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Llora  quando  fpirò  il  A1  MoN 

Caltffo  Al  Ràdi  , . Tah-  taki  Bi’I- 
cam  , eh’  era  . in  quel 

tempo  1 Emiro  Al  Om~  di  nel  Ca- 
ra  trovavafi  in  Cìtfa  ; Maro.,’ 
laonde  com  ebbe  rice- 
■ Vuto  1 avvilo  della  mor- 
te del  fuddetto  principe  , immantinemè 
Ipedi  uno  de  Tuoi  fegretari  a Baghdad 
Jjfì.Mod.T d.III.Tom.I.  A a con 
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4 V IJloria  degli  Arabi . Li  LI. 

con  ordini  ad  Abul  Kafem  Solimàn , eh’ 
èra  il  VtJ'ire  di  puro  titolo , che  convocaflè 
i,  difendenti  di  Ali , i giudici,  quei, 
della  cafa  di  Al  Abbàs , e tutti  li  pri- 
marj  uffiziali  dell’  imperio  , , perchè  ve- 
ttiflero  alla  elezione  di  un  nuovo  Calif- 
fo . Ei  non  era  pafl'ato  gran  tempo,  da 
Che  fi  erano  artèmbrati , quando  gii  elef- 
sero  la  perfona  d’  Ibrabim  Abul  Ubai \ 
Ebn  Al  Moktader  foprannomato  in  ap- 
preflb  Al  Mottaki  y ovvero  Al  Mottaki 
B'tllab  , ed  unanimemente  lo  falutarono 
imperatore  de’  Mufulmani . Al  Mottaki  y 
dopo  la  ■ fua  inaugurazione  , mandò  una 
fon  tu  olà  verte , ed  una  bandiera  ovvero 
ftendardo  ad  Tabe  am  in  Wàfet , e fecelo 
continuare  nel  portò  fublime  di  Emiro 
Al  Omrà  . Di  van taccio  elfo  confermò 
ancora  Abul  Kafem  Solimàn  , al  qual’ 
era  flato  un  tal  porto  conferito  dal  fuo 
predeceflore  prima  della  fua  morte,  nell’  . 
ofììzio  di  Ftftre , febben’  ei  non  avertè 
allora  .la  menoma  autorità  nello  flato, 
avvegnaché  forte  l’ imperio  aflolutamen? 
te  governato  per  mezzp  del  fegretario 
principale  d’  . Tabe  am  per  nome  Abtt. 
Abd ’ allah  , il  qual’  era  natio  di  Cu  fa. 
Sai  ama  poi  Al  T olimi  fu  fatto  f Hàjeb  ' 

ovve-  * 


Cap.ìl.  ; V IJìoria  degli  Arabi . • 5 
ovvero  carrier  litigo  da  ÀI  Mo  tt  affi  y ^ 
raccomandazione  di . Tabcam . Il  nuovo 
Califfo  , il  nome  della  cui  madre  fi 
fu  quello  di  Halìtt  od  Hai  ut  a , fu  prò* 
clamato  nel  diciaflettefimo  giorno  del' 
primo  Rabì  ’t  e nel  ventefimq  dell’ àlle£ 
so  mefe  , i grandi  dell’  imperio  a lui 
preftarono  il  giuramento  di  fedeltà.  Egli 
è da  notarfi , che  Al  Makhi  y fc  polliamo 
però  dipendere  dalla  edizione che  ha  fat- 
ta Erpenio  di  quello  autore , chiama 
quello  Califfo  Al  Mofatafi  * tutto  che  ei 
fia  nominato  Al  Motahi'  •>  od  Al  Mot - 
taki  da  Abulfaragio , Ebn  Sbobnab , Con- 
demiro  ed  altri  fiorici  orientali  (rf)> 

In  quell’  anno  , Mabcàn  Ebn  Mali. 
Mdbcàn  Ebn  Mali , ovvero  ; Macan  Ebn 
Cali y fecondò  che  viene  appellato  dal 
dotto  Mr.  Reiske  nella  fua  verfione  La- 
tina  di  porzione  del  Chronìcon  di  Abul - 
feday  fu  difcacciato  fuora  del  Jorjàn  y di’ 
cui  qualche  tempo  prima  eras’  im  polle  A 
sato  * da  Abu  Ali  Ebn  Mobammed  Ebn 

f 1 * 1 

‘ V - A a V ' Mod-  ' 

^ **  * » H • " * ' i 

(a)  AI  Manin, ubi  fup.  p*  209.  210.  Grcg.  Abu’l-, 
Faraj , ubi  fiip.  p.  304.  Ebn  Shohnah , Khondemir, 
Ifin.  Abulfcd.  &c.:Vide  etiam  Jo.  Jac.  Reiske  , in  . 
A.bulfed.  annali  Moslemic.  &c.  p.  $di.  262*  Lipfcr»: 

!754*  ■„ 
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Nlodhaffer'  Ebn  Al  Mohiaj , ch’èra  uno 

- de’  generali  di  Al  Emìr  Sdìd  Nafr  Ehn 
Ahmed  Al’  S ammani  . Or  quello  Mah' 
cari  ■ Mribcàn  , o fia  Macan  fecondo  la 
mente  di  alcuni  fcrittori  orientali  era 
Re  o principe  di  Deylam , e ricevè  una 
fconfitta  da  Nafr  , il  quale  fece  guerra 
Contro' di  lui  ; ma  fe  quella  folle  Hata  ' 
la  disfatta  accennata  da  Abulfeda  'nel 
luogo  qui  citato,  noi  non  polliamo  pren- 
derci la  libert'a  di  determinarlo  . Ma 
qualunque  di  ciò.  Ila  , veggendofi  Mah- 
cùn  obbligato  ad  abbandonare  il  Jorjàn  lì 
ritirò  nel  T 'abrejìàn  , e quindi  marciò 
alla  telìa  delle  fue  forze1  per  unirli  a 
Wasbmakìn contro  del  quale  Abu  Ali 
dopo  1’  ultima  fua  vittoria^  ftavali  allora 
avanzando  con  una  poderos’  armata,’ 
affine  di  efpellerlo  da  Ray  , e dal  di-; 
llretto  ad  elfolei  appartenente.  Dopo  l’- 
unione di,  quelli  due  principi  Deila- 
miti , eglino  imprefero  a marciare  con- 
tro di  Abu  Ali  con  tutte  le  loro;  for- 

* * A 

ze,  e gli  diedero  battaglia;  le  non  che 
vi  rimafero  fconfitti  con  grandiffima  lo- 
ro llrage  , avendovi  perduta  la  parte 

- più  .conlìderabile  delle  loro  truppe;  e la 
rimanente  fu  per  modo  totalmente  di- 

fper-  . 
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/perla,  che  non  potè  mai  più  in  appres- 
so effere  riunita . Circa  poi  all’  ifteffo  Mah* 
càn  Ebn  Mali , ei  fu  uccifo  nell’  azióne, 
effendo  flato  il  fuo  capo  trapalato  da 
una  freccia , la  quale  avendo  penetrato 
il  fuo  elmo  lafciollo  quivi  morto  fu  la  fac- 
cia del  luogo . Dopo  quella  disfatta 
Washmakln  le  ne  fuggì  nel.  Tnbrcfldn  y 
e lafciò  Ray  alla  defcrizione  del  vinci-  ^ . 
tore  ; la  quale  piazza  immediatamente 
a lui  fi  fottomife  , avvegnaché  in  quel 
tempo  non  fi,  trovaffe  affatto  in  iftato 
da  poterfi  difendere.  La  vittoria  guada- 
. gnata  in  quella  occaflone  fu  molto  glo-  , 
riofà  per  le  arme  di  Al  Emlr  "Said  - 
Nafr  Ebn  Ahmeà  Al  Sammani , e pole 
in  iftato  il  detto  Abu  Ali  Ebn  Moham- 
nted  di  aggiugnere  una  valla  eftenfione  - 
di  territorio  a’ dominj  del  lodato  princi- 
• pe  (b).  ••  ‘ . ' : •'  • ; 

Nell’ anno  medefimo,  cioè  nel  3 2p.  Yahcam  f 
dell’  He/ra  , una  partita  di  Curdi , le-  Emiro  Al 
condo  Abulfaragio , affaffinò  Tahcam  men- 
tre  che  flava  egli  divertendoli  alla  cac-  finato  da 
eia  nelle  Sponde  del  fiume  Jaur  nel  giorno  una . part>~ 
24.  del  mefe  di  Rajek , dopo  aver  lui^v‘^up* 

• A ‘ 4 •’  " • pof-' 

(b)  Ifm.  Abnlfed.  jn  chren.  ad  nnn.Hei.329. 
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pofifeduta  la  carica  di  Emiro  Al  Omrà 
due  . anni , otto  meli , e-  nove  giorni . 

: Abulfeda  ci  ha  trafmeffe,  le  feguenti 
particolarità  di . quello  inafpettato  even- 
to . Tabe  am , oppure  come  viene  appel- 
lato nel  manoferi  tto  di  Leyden  della  Cro- 
naca del  detto  autore  Bahcam  avendo 
mandato  un  corpo  di  truppe  da  Wàfet 
per  ridurre  ad  ' obbedienza  Abu  AbS  al- 
lab , ovvero  Obeict  allah  Al  Bari  di , fic- 
come  viene  denominato  in  quello  ma- 
noferitto , partiflì  dalla  fuddetta  citta 
per  aflumerfi  il  comando  di . quelle  trup- 
pe . Ma  elfo  fu  incontrato  per  illrada 
da  un  meflò  ,*  il  quale  informollo  che 
le  lue  forze  - eranlì  di  già  fegnalate  e 
relè  lùperiori  a’ nemici,  ed  avevano  ob- 
bligato Al  Barìdi  a darli  alla  fuga  . Per 
la  qual  colà  Tabcam  dir eflè  il  fuo  cammi- 
no verfo  le  fponde  del  /*#»•.,  o fecondo 
, viene  appellato  nel  fopraddetto  manoferitto 
di  Abulfeda , il  Kbìtr  ovvero  Khaury  diver- 
tendoli alla  caccia  per  tutto  quel  tratto  che 
andava  traverlàndo  .<•  Eflfendo  pervenuto 
vicino  il  detto-  fiume  Jaur , fece  una 
incurfione  con  un  picciolo'  diflaccamen- 
; to'  in  un  certo  diftretto  confinante  col 
menzionato  /^«r,  abitato  da  una  ben 

« . v • 

rie- 
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XHap.ll.  L' IJìoria  degli  Arabi . po 
ricca  e nunierofa  tribù  di  Curdi,  affine,  di  . 
faccheggiarli . Or’  avendo  egli  forprefo  que- 
llo popolo,  il  quale  per  niun  conto  fi  affet- 
tava una  forni  aliante  vifita  ,,  ne  uccife. 
parecchi , e ne  difperfe  moltiffimi  de’  ri- 
manenti . Nulla  però  di . manco  avendo 
un  giovane  Curdo  onervata  la  barbarie, 
e . rapacità  di  quello  faccheggiatore , eh!, 
ei  non  làpea  che  forte  Tabcam , fi  mof- 
se  a dirittura  contro  di  lui , e colla  fua  • 
lancia  lo  pafsò  da  parte  a parte;. per 
lo  che  ei  cadde  incontanente  a terra,  e 
non  guari  dopo  miferamente  fpirò . ■ In 
tanto  avendo  .il  Califfo  ricevuta  notizia 
di  • ciò  eh’  era  avvenuto  a Tabcam  im- 
mediatamente  fi  pofe  in  pofl'elfo  del  fuo 
palazzo , ove  trovò  immenfi  tefori  fepoltì 
fotterra  ; : ed  eflèndofi  dei  tutto,  impa- 
dronito , > diede  ordine  che  quelli  fi  fof-, 
sero  fpefi  in  fervizio  dello  flato.  In  ol- 
tre ei  quivi  trovò  la  ricca  tappezzerìa, 
e gli  altri  preziofi  addobbi  e fornimenti, 
de’  quali  Tabcam  avea  fatto  fpogliare  il 
palazzo  imperiale , immediatamente  pri- 
ma della  fublimazione  di  Al  Mottaki 
al  trono  Mufulmanico . Dopo  la  morte 
d’  Tabcam,  il  Califfo  c.on(er\  il  porto  di. 
Emiro  Al  Ormdi  nella . perfona  . di  Cttr - 

• » m * ' 

i ta- 
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io  V IJlor'ta  degli  Arabi,  Lib.f. 
tak*n  il  Deilamito  j ma  conciofiachè  non 
rimanere  contento  della  Tua  condotta , to- 
mamente lo  privò  di  una  tale  carica , alla 
qual’  elefse  per  fuo  fuccelfore  Abu  Becr 
Mobammed  Ebn  Ràyek , il  quale  per  tale 
oggetto  venne  a Baghdad  Aa\\a  fua  refiden- 
za  in  S ir  i/t . Innanzi  che  Curta^ìn  folle 
flato  rhnoflo  dal  fuo  impiego , Abtt 
Ahi  allah  Al  Barìdi  principe  della  cit- 
ta. di  Basta , e delle  fue  dipendenze,  il 
qual’  eraft  impofleflato  di  quelli  territo- 
ri, come  pure  della  citta  di  Abvjàx 
nel  Califato  di  Ai-Ràdi , ed-  erà.  flato 
ultimamente  disfatto  da  Tabe  am , afpirò 
alla  dignità  di  generalilfimo  delle  forze 
del  Califfo , entrò  in  Baghdad , e doman- 
dò' ad  Al  Mottaki  la  fomma  di  cinque 
cento*  mila  Dinàri  per  diltribuirli  fra  le 
fue  truppe.  A si  fatta  domanda 'fu  ob- 
bligato finalmente  il  Califfo  a-  dovere 
condifcendere  ; ficchè  • avendo  avuto  Al 
Barìdi  il’  danaro  in  fuo  potere  ricusò  di 
darne  alcuna  porzione  alla  foldatefca , la 
qual’  eflendofi  perciò  ammutinata , vo--  1 
lendo  la  loro  paga , difcacciarono  cosi 
lui,  che  il  >fuo  fratello j e figliuolo,  e 
molti  de’  Tuoi  feguaci  fuora  di  Baghdad , 
e li  coftrinlèro  tutti  a girfene  per  acqua 


#•  * % • 

Citp.1L  V IJìoria  degli  Arabi . ' ir 
a Wàfet . Circa  quello  medefimo  tempo  co- 
minciò a fare  ftragi  in  diverfe  parti  del- 
la Skilia  una  sì  fiera  cardila,  che  mol- 

> • * 

te  città  e villaggi  di  quella  ifola  così' 

fruttifera  , furono  per  effa  intiermente 
fpopolate  : che  anzi  ei  ne  viene  raccon- 
tato , che  i genitori  furono  talmente  fti- 
molóti  dalla  gran  fame  in  quella  sì  de-' 
piombile  occafione  , che  furon’  obbliga- . 
ti  a cibarfi  de’  loro-  proprj  • figliuoli  per" 
mantenere  fe  medefim’  in  vita.  Le  for- ■ ' 
ze  del  Califfo  di  Kairwàn , eh’  erano  : 
fotto  il  comando  di  K baiti , fi  refero  pa-  - 
drone  di  Calata  Bellotta  , e di  Gergen - ■ 
ti  in  Sicilia  y - prima  della  fine  dell’  anno 
prelènte . La  feconda  di  quelle  città,  era  ' 
llat’affediata  per  lo  fpazio  di  circa  quattro 
anni  dalle  truppe  Magrebiane\  e fubito 
eh’  ella  fi.  fu  refa  , KhalU  mandò  pri- 
gioniero nell’  Africa  un  confiderevole  'nu- 
mero de’ Tuoi  abitatori,  eh’ erano  flati  ■ 
i più  capàrbj  ed  ollinati  nell’ultima  ri-' 
'bellione  ’ ma  ' innanzichè*  follerò  eglino 
giunti  alla  colliera  Africana , il  navilio 
Hi  affondato  in  virtù  di  un’  ordine 
privato,  che  Khalìl  avea  ricevuto  da 
Al  Kayem,  e così  perirono  miferamen- 
te  affogati  nelle  acque  tutti  queidifgra-. 

zia- 
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ziati,  che. vi  erano  a bordo.  /Qui  non 
làrk  certamente  cosa  impropria  di;  nota» 
re,  che  il  luce  e flore  d’  Tabe  am  { A ) è 

nominato  CUrtakìn  , o Kurt ak) n .nelle 

« 

. ‘ ’ co- 


— 


mmm 


■ (A)  Et, fa  et  uopo , che  noi  ojfervid <* *, 
m&  in  quefta  nota , che  le  differente-  pò-, 
• fizioni  : ommijjìoni  de' punti  diacritici 

ne  nomi  propi  Arabi  , fecondo  che  appa-\ 
ri  [cono  in  differenti'  manoferìtti,  fanno  sì, 
'che-fia  difficile  a determinare  di  quali 
-,  lettere  foffero  originalmente  formati  talh 
nomi  propi . Costa  cagion  di  ej empio  la 
parola  Ya.hcam  -nd Manofcritti  di  Al  Ma-  : 
kin  ed  -Abullaragio,  trovaft  fritta  ’&ah- 
cam  nel  MS.  di  Leiden  della  Cronica  ~dh 
Abulfeda  o fia  ifìoria  generale  , ficcome  , 

• può  inferir  fi  dalla  ver  fon  e Latina,,  che  ^ 
ne  ha  fatta  il  dotto  Mr.  Reiske  - di  una 
porzione  della  menzionata  sì  f amo  fa  opera  , 
di  Abulfeda  ( i ),  Così • ancora  il  figlino-  - 
lo  . di  Al  Akhshid  egli  è denominato  in- 
uno  - od-  in  amendue  i MSS.  di  Abulfa-> 
'*  ragio  , che  ha  feguiti  il  Dr.  Pococke  f 
. Abu 

( i ) A bui  feci*  annui . Moslem.  Latin . ex  Arai.  faft» 
i Jo.  Jac,  Reiske,  p>  262.  Lipfitc  1754*  1 • 
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Cap.lL  V Ifioria  degli  Arabia  1 j . 
copie  che  .ha  ftampate  il  Dr.  Pococke 
di  Abulfaragio  ; è chiamato  Cut  ehm 
nella  verlìone  Latina , che  ha  fatta  Mr. 
Rtrisk s di  porzione  della  Cronica  di  Abul- 

• fé- 


1 •-5- 
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Abu  Jaur  od  Abu  Jawr  (a) ; nel  mano- 
ferino  di  Al  Makin  tradotto  in  Latino  da 
Erpenio  y e • pubblicato  da  Golio  y Abu. 
Hhr->  od  Abu~  Hawr  .*  ? e nel  Leyden 
MS.  della  Cronica  di  Abulfeda  ? Anù» 
jury  come  appariamo  da  Mr.  Reiske  (3). 
Fuor  di  cib\  'vogliamo  foltanto  fare  men- 
atone di  un  altro  nome  propio  y quan- 
tunque moltijfimì  fe  ne  potrebbero  arre-' 
care  y cioè  l' tfteffo  Emiro  Al  Oinra  vieni 
tbi amato  : nel  j opra  menzionato  MS.  0 . 
filSS.  di  Abulfaragio  , Tùzùn;  in  quello 
di  Al  Makin  Bhzùn  ; e nel  Leyden  MS- 
dell ’ ifioria  generale  di  Abulfeda  r fecon- 
do Mr.  Reiske , . T ùrùn  (4).  Or  tutte 
quefìe  differenze  ortografiche  nafeono  dal - ■ 
le  differenti  pofizìoni , e da  una  ommijfio-  t 
ne* di  alcuni  defunti  diacritici-  j imper - 
■*  * , ; . , • ’ : ctoc^‘  v . 

V*  ‘ 

\ 

( z y Eclv.  Poe . prsf.  ad  lefìcr.  p.  5.  fub.  fin , 

( 3 ) ]o.  J ac.  Reiske  > ubi  fitp.p*  250.  \ *4  - / 

Ì4l  ib'td.  p.  264,  ù‘  in  prtfai.  pKz\%  . 


.14  ì’  I fiorì  a de  pii  Arabi . Lib.T. 

/futa  ; ed  in  fine  Cutelin  nella  edizione* 
£he  ha  fatta  .G0//0  di  Al  Muffì  n . L’ af- 
finità del  carattere  fra  le  Arabiche  lette-  ' 
ye  Càf.  e Làm  ha  lenza  dubbio  alcuno 

*»«*«  » . v.  . . - . , 


ca- 


ciocche  nel  primo  addotto  cj empio. , /’ 
ipJT°\  carattere  , folametite  un  poco  diver- 
ftficato  da' punti  diacritici , forma  le  Ara- 
biche lettere  Ya  e Ba , o Y c B : nel 
fecondo  poi  Ba  e Nun  v Hha  e (jim  ° 
piuttojlo  Jim  y cioè  B . N y H e J 5 
'vengono  rapprcfentate  per  mezzo  degli 
JleJJi  caratteri  > ? determinate  per  y?ut 
cmmijjione  y e per  le  differenti  pofizio?zi 
‘de  punti  -diacritici • Afc/  /rrzo  finalmetite 
il  fuono  ,o  'valore  dt  Ta  c.Ba,  Za  p 
Ra  cioè  5 T ^ B j *Z*  ed  R ypw  rappre - 
fentati  e determinati  fieli"  ifleffa  mante - . 
^ (5) * Gr  noi  .abbiamo  JlÌ7nato  a pro- 
posto . di  ciò  avvertire  una  volta  per 
fempre  in  quejìo  luogo , .affinché  i nojlri 
lettori  non  abbiano,  motivo  .onde  mora- 
vigliar  fi  * qualora  l ortografia  de  nomi 
propj  non  apparirà  ad  ejjì  perfettamen- 

' - • x ’•  * . 

1 • 1 

*’  # % » . > ' « ‘ »’  4 

[ 5 ] Léonard . CbappeL  eleme?it.  Itng.  Arab . 

prim.  p.  1,  i.  Ltnd.  1730,'  ‘ 
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Cap.II.  . L' Ifloria  degli  Arabi.  15' 
cagionata  la  differenza  delle  lezioni  ne* 

C/  • % 1 * J 1 

.manofcritti  di  Abulfeda  ed  Al  Martin  ; 
ina  quale  di  quelle  maggiormente  fi  ap- 
prodimi alla  verità  , noi  non  pretendia- 

mo 

n ~ 

\ * • * m:*\  4 , • ; . * 

te  uniforme  nelle  differenti  parti  di  que - 

Jla  opera . A ciò  noi  pojftamo  aggiugne- 
rey  che  una  tale  uniformità  viene  flmtti 
mente  impedita  dall ’ aver  luogo  per  al- 
tre concorrenti  cagioni  ; dappoiché  le  flef- 
se  parole  ponno  ejfere  con fi  derat e 0 come 
co'  punti  vocali  y 0 come  fenza  i medefi- 
mi  ; e gli  flejp  elementi  Arabici  ponno 
ejfere  differentemente  efprejfl  per  mezzo 
delle  noflre  lettere  con  fufflciente  pro- 
prietà. Così  noi  pojftamo  J crivere  /'Ara- 
bico nome  propio  corrifpondente  a Saio- 
mone  , Solimàn  , Solymàn  , Solaimàn , 
Soleimàn , Solaymàn , 0 Soleymàn  ; e quel- 
lo poi  della  città  , alla  quale  i Munful- 
jnani  vanno  in  peregrinaggio , Mecca,  o 
Mekka  ; s e quello  della  metropoli  del 
Khorasàn  , Nifabùr,  .Naifabùr  0 Neifa- 
bur , lafctando  da  banda  un  vaflo  nume- 
ro ài  forni gitanti  ej, 'empii , che  con  egua- 
le faciltà  qui  potrebbonfi  addurre.  Tut- 
tavolta  però  a noi  è piaciuto  dt  feguire 

quel - 


t 6 • L' Ifioria  degli  Arabi . Lib.I. 
mo  di  volerlo  aflòlutamente  determina- 
re . Tutta  volta  però,  conciofiachè  il 
mano  fcritto  di  Al  Makin  predò  Erpe- 
ti io  nella  ortografia  de’  nomi  propj , fia 
. eftremamente  corrotto  ; e conciofiachè  il 
nome  Arabico  formato  de’  Tuoi  propj  ele- 
menti non  fia  flato  in  niùn  luogo  efi- 
bito  da  Mr.  Reiske^  i noftri  lettori  non 
dovranno  avere  certamente  a difcaro  di 
trovare  la  parola  di  Chrtakln , la  quale 
fi  rincontra  nelle  copie  di  Abulfaragio 
ftampate  dal  Dr,  Pococke , e la  quale 
non  diflerifce  che  ben  poco  da  Cute- 
- kit*  y preferita  alle  altre , delie  quali  fi 
' ' • : -.è  fat-,  ' 

. , 4 . .* 

* , • 

. . . < * . • , 

"■  i ■!  ■■■  ■■  ii.  «■  ■■  ■ - — i .1 

t •'  , ' . 'r  . 

quella  ortografia  in  tali  parole  come  le 
accennate , ove  però  pojfia  farfi  con  egua  le 
proprietà  , la  qual ’ è fiata  la  piti  gene- 
ralmente ricevuta  \ poiché  la  pratica - con- 
traria potrebbe  fembVare , che  fapejfie  di 
pedanterìa  ed  affettazione , nella  quale  tac- 
cia di  tutto  buon  grado  noi  non  vorremmo 

certamente  incorrere  ( d) . 

* • '% 

f ' # • 

• » * a» 

f <5]  Vide  Léonard.  Chappel.  prafat.p.i,  3,  & t>Td% 
leeedd.  ubi  fup.p.  %z.ad  85.^  ' r • ^ \ 
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è fatto  ufo  in  quello  luogo  ( c)  . . *.  t 

Nell*  anno  330.  dell ’ He/ra,  comin-  ^Califfo 
ciato  a . ad.  di  Settembre  5)41.  Al  Ba- 
rìdi,  fecondo  che  " ne  dicono  Abulfeda  ed  Baghdàd. 
Al  Maktn  y marciò  alla  tefta  delle  fue  , 
forze  a Baghdad , affine  di  renderli  pa- 
drone di  quella  città , e del  palazzo  im- 
periale che  quivi  era  ; la  qual  colà  ob- 
bligò il  Califfo  Al  • Mottaki , che  non 
1 trova vafi  in  illato  di  follenere  un’  aiTe- 

i dio,  a ritirarli  in  AL  Maixfel . Elfo  fu 

accompagnato  . da  Ab»  Beer  Mohammed 
1 Ebn  ■■  Rayek)  Abiti  Hafan  Ebtt  Abu 

! Ali  Ebn  Moklab  , : e f.  da  • Abiti  Hafan 

Ali  Ebn  Abc£  allah  Ebn  Hamdàn  j.  l’ ul-  , 
tima  delle  quali'  perfone  muffi  a lui  ed 
al  fuo  feguito  vicino  a T ecrlt . Quella 
1 città  chiamata  Tagrit  da’  Siriani , viene  fi- 
tuata,  fecondo  F avvifo  di  Abulfeda  y prefi. 

1 so  i confini -.deli ' Affiti  a fei  giornate - in 
1 circa- di  cammino  lungi  dalla,  menzio-  , 
nata  Al  Mwwfel , e non  molto  lonta- 
JJì.Mod.VoLIILT om.L  B na 

**  • ’ , *'.*  c*.  - % » 

(c)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Ifin»  >Abulfe<f, 
ubi  fup.  & in  chron.  ad  ann.  Hej..  325.,  Al  Ma- 
nin , fup.  ubi  p.  210.  Al  Kadi  Shahabo’ddin  Ebn 
Abildam  Ai  Hamawi*  ubi  fup.  Chronic.  Sic.  Arab* 
CantabrigienCp.  13*  Jean.  Baptift.  Garuf.  ubi  fup* 
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no  dalla  forgente  di  uno,  de’ rami  del 
fiume  Tigri , che  bagna  il  tratto  adia* 
cente  fino  a Baghdad.  Al  Mottakr  fu 
fornito  in.  quella . occafione  di  carriaggi, 
beftie  da  Toma,  di  danaro,  e di  ogni 
(èrta  di  prowifioni  da  Abiti  Hafan  Ali 
Ehm  Ahi  allah  Ebn  Hamdjn , il  quale 
in  una  maniera  molto  propria  condufiè 
tanto  lui , che  il  fuo  treno  • di  feguaci , 
in  Al  Mavjfel . Abulfeda  riferilce,  che  il 
Califfo  dopo  che  fu  giunto  a T erri  a 
fcrifl'e  ad  Ab»  Mohammed  Al  Hafan  Ebn 
Abd ” allah  Ebn  Hamddn  principe  di  Al 
Mawfef  defiderando  la  fua  aflìltenza  e 
protezione  ; e che  • quello.  Emiro  non 
(blamente  cedè  ad  AlMottahi  una  par- 
te della  citta  di  Al  Maivfel  per  .fua 
refidenza  , ma  eziandio , com’  éflb  ciò 
efprime,  versò  e profufe  a larga  mano 
Dinari  fui  capo  del  fuo 'figliuolo,  vale 
a dire , che  gli  - diede  uri  immenlà  e 
grolla  fomma  di  danaro . ■ A quello  fog- 
gi ugne  uri  altro  fcrittore,  che  il  Califfi, 
fo  talmente.fi  compiacque  del  fuo  rice- 
vimento .in  Al  Matvfel , , che  onorò 
Ab u Mohammed  Al  Hafan  ■ Ebn  AbeF 
allah  Ebn  Hamdàn  col  titolo  o lopran- 
nome  di  Nafero  ddawla , cioè  a.  dire  il 

.*  prò-  * 


Ctìp.lI.  L' Ifiorta  degli  Arabi.  - if 
protettore , o di  fendi  tare  della  , fìnto  . 
Quindi  affine  di  riftabilire  il  Califfo  nel- 
la fovranita  di  Baghdad,  quello  princi- 
pe mandò  in  quella  citta  un’armata  lòt- 
to il  comando  di  Tuo  fratello  Abul  Hat 
fan  Ali  Ebn  Abd'  allah  \ la  quale  * aven- 
do fcacciato  di  lk  Al  Borì  di  lo  Icon- 
Me  con  grande  llrage , e fece  prigionie- 
ri più  di  due  mila  Deilamiti , i.  quali 
tutti  furono  mandati  con  una  fcorta  in 
Al  Manvfel  dal  fuddetto  ; comandante 
Abul  Hafan  Ali  Ebn  Abd,' allah  . Pri- 
ma  del  ritorno  del  Califfo  in  -Baghdad, 
Naferd  ddansola  ordinò  ad  una  partita 
delie-  fue  guardie , che  toglieflero  di  vita 
Abu  Becr  Mohammed  Ebn  Ràgck  nel 
giorno  ventiquattrefimo.  di  Ra/eb , e fe- 
cefi  egli  fteffo  creare  Emiro  Al  Omrà 
in  luogo  fuo . Dopo  la  disfatta  * di  Al 
Bari  di,  il  Califfo  conferì  nella  perfona 
di  Abul  Hafan  Ali  Ebn  Abd p allah  Ebn 
Hamdàn  l’  onorevole  foprannome  o tito- 
lo di  Saifo ddavola  ovvero  Seifo  dda’wla, 
vale  a dire  la  fpada  .dello  fiato  o della 
corte . Di  vantaggio,  fecondo  la  relazio- 
ne di  Abulfeda , eflò . gli  fece  un  dona- 
tivo di  parecchi  fontuofi  mantelli,  cofti- 
tuendolo  fin  aneli’  Emiro  Al  Ormài  leb- 

j ' Jj  e • •* 
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. io  V IJlorta  degli  Arabi.  L'tb.I. 
bene  ei  bifogna  confeflàre , che  ciò  fia 
contrario  a quel  tanto  ci  è flato  traf- 
meffo  da  Al  Makà»  • Al  Barìdi  fu  di- 
fcacciato  da  Baghdad  tre  mefx  e venti 
giorni  dopo  eh’  egli  erafì  già.  ■ impoflef- 
fato  di  quella  città . La  prima  colà , 
che  imprefe  a fare  Nafcro  ddavtda , dopo 
. Tèfpulfione  di  Al  Bandì  da  Baghdad Y 
fi  fu  di  ridurre  la  moneta  d’oro  dell’ 
imperio  alla  fua  primitiva  ed  originale 
valuta  ; conciofiachè  in  quel  tempo  i 
Vinàri  foffero  tanto  baflati , che  in  real- 
tà. non  correano  più  di  diece  Dìrbèmi , 
comechè  il  loro  valore  folfe  flato  di 
tredici . In  quello  anno  Al  Mottakt  die- 
de in  moglie  al  fuo1  figliuolo  la  figlia  di 
Nafero  ddaivla , e le  collimi  una  dote  di 
500>  ooo.  Dirbemi , e too,  ooo.  Dinari  • 
per  lo  qual  mezzo  Nafero  dda'wla  riduffe  il 
Califfo  alla  neceffità  di  alienare  i fuoi  pro- 
p)  averi , e quelli  ancora  della  fua  madre^ 
votò  i forzieri  di  quel  - principe  , ed  af- 
fìcurofli  di  tutto  quel  danaro  contante, 
che  fu  allora  poflìbile  di  unirfi . Or  queflo 
eccitò  nella  foldatefca  Turca  delle  gran' 
doglianze  e mormorazioni  in  guifà  che 
gli  animi  loro  erano  già  difpolti  di  ve* 
nire  ad*  una  rottura  con  dio  lui  fuhito 

- ‘ d che, 
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che  fi  foffe  prelèntata  una  favorevole 
opportunità  di  farlo  : che  anzi  ove  li 
voglia  preftar  fede  ad  Abttlfaragio , elfi, 
non  molto  - dopo  difcacciarono  il  fuo 
fratello  Saffo  diavola  dal  fuo  campo  y 
ed  obbligarono  eziandio  l’ifteffo  Naferd 
dd  avola  a ritirarfi  in  Al  Mauifel . Ei 
ne  lèmbra , che  la  Cronica  di  Cambrigia 
ne  dia  ad  intendere,  che  Kbalìl  il  ge- 
nerale Magrebiano  .it ce  ritorno  nell' Afri- 
ca , e lafciò  Ebn  Al  Cu  fi,  ed  Ebn  At- 
tùf  in  Palermo , perchè  quivi  prefiedelfe- 
ro  fopra  i Mufulmani  nella  Stella  ,o  in 
quell’  anno  , o nel  . precedente  . Non  bi- 
fogna che  ci  dimentichiamo  di  oflèrva- 
re,  che  il  Califfo  e Naferd ddavola  en- 
trarono in  Baghdad  nel  mefe  di  Sba- 
vo al  accompagnati  da  un  forte  corpo  di 
truppe  , e pofero  fine  a tutti  quei  di-, 
lordi  ni , che  per  qualche  tempo  addietro 
erano. flati  commefii  in  quella  metropo- 
li . -Ei  ;fi  par  chiaro  da  alcuni  fcrittori 
orientali , che  Nafero  ddansola  non  fola- 
mente  era  padrone  di  Al  Mavofel , ma 
eziandio  di  una  confiderevole  parte  della 
Siria  e Mcfopotamia , allora  quando  il 
Cali  fio  Al  Motuki  foffri  la  dilgra2Ìa  dì 

B 3 . . effe-. 
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’*  étìerè  in  quell’  anno  {cacciato  . da  Bagh- 
dad (d).  ; - . 

AbuBecr  . Nell’ anno  medefimo  morì  Ahu  Bear 
med^Ebn  Mobammed  Ebn  Abd'  allah  Al  Mojamelic , 
Abd’  allah  ch’era  un  rinomato  Fakih  od  avvocato  della 
Al  M°ia- fetta  dì  j41  Shàfei,  il  quale  nacque  - nell’ 

Abu^l  Ha* anno  dell’  Hejra  23  5.  come  pure  ufci 
fan  Ali  da  quella  vita  ' Abul  Hafan  Ali  Ebn 

Bash ar  Al  Ebn  Abu  Bashar  . Al,  Ashàri , il 

Ashari  quale  fu  feppellito  nella  ftrada  chiamata 
Màshraat  Al  .Zavaaya  in  Baghdad  . Il 
fecondo  di  coftoro  fu  uno  de’"  più  cele- 
brati e famofi  dottori  de’  Munfulmanni , e 
difcefe  dalla  tribù  , alla  quale  apparte- 
nevafi  il  rinomato  Abu  Mufa  Al  As bà- 
ri , eh’  egli  annoverava  tra  i fuoi  mag- 
giori ; donde  fu , eh’  eì  deduffe  il  fopran- 
nome  di  Al  Asbàri^  fecondo  l’opinióne 
degli  fcrittori  Maomettani . Ei  nacque 
in  Baghdad  nell’  anno  . 2 do.  dell’  Era 
Mufulman  ’tca , .e  fui  principio  fu  un  Mo- 
:/  . "!  - • ■ 1 ' ' ■ ' . ta- 


muoiono 
in  queft 

anno. 


(d)  Al  Makin,  ubi  fup.  ’p. 210. 211.  Ifrn.Abul- 
fed.  in  chron.  ad  ann.  He).  330.  Jofèph.  Sim.  Af- 
fèman.  differtat.  de  Monophyfìt.  D.  Herbel.  Biblioth. 
orient.  art.  Mot  ahi , p.  636.  637.  Greg.  Abu’l-Faraj, 
ubi  fup.  p.  305;  Cnronic.  ,Sic,  Arab.  Cantabrigienf. 
p.  1?.  14.  . Joan.  Baptift.  Caruf.  ubi  fup.  p.  %oi. 
1>t.  tìerbel.  ubi  fup.  p.  66%. 
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tazalito  ; ma  conciofìachè  avelie  differiti* 
to  dal  Tuo  maeftro  Abu  Ali  Al  Jobbài  nel» 
la  opinione  circa  1 ' ejjete  IDDIO  tenuto 
od  obbligato  , come  afferifcono  i Mota • : 
zaliti , a fare  fempre  quel  ch’è  il . miglio - 
.re  0 piìt  efpediente , lo  abbandonò,  e mi  fé 
in  piedi  una  nuova  fetta  da  fe  medefi* 
ino  . L’  occafione  di quella  differenza  11 ; 
fu  1*  efferfì  propofto  un  cafo  intorno  a 
tre  fratelli , il  primo  de’  quali  vilfe  obbe* 
diente  *DIO  (»$♦)>  il  fecondo  fu  un  tu* 

. . r . B . 4 belle  : 

y. -, 

y 

(♦jOln  due  maniere  pub  dirfi  una  cofa  migliore, 
e più  efpediente ; primo  rifpetto  alla  providenza  o fpe- 
ciale , o generale , che  IDDIO  porta  delle  fue  creature 
fecondo  rifpetto  alle  Creature  , che  da  tal  providen- 
za vengono  governate . IDDIO  non  è mai  obbligato  al 
migliore  pigliato  in  quello  fecondo  (enib  , bensì  pi* 
gliato  nel  primo;  perchè  non  è tenuto  a riguardare 
il  ben  privato  delle  Creature,  ma  P ordine  a noi  ferri* 
pre  incomprenfibile , c adorabile  della  fua  providenza* 
Con  gli  altiflimi  difegni  di  quella  providenza  fi  com- 
pone in  Dio  una  volontà  vera, e fincera,  chiama- 
ta volgarmente  antecedente,  di  falvar  tutti  gli 
uomini  ; quantunque  in  vigore  di  altra  feguente  vo- 
lontà > e del  libero  arbitrio , che  dee  cooperaffi  alla 
falute,  avvenga,  che  alcuni  fi  (alvino,  altri  fi  perda- 
no . IDDIO  ha  prometto,  ed  attende  il  paradifoai  Buo- 
ni, i quali  non  poffono  giammai  trovarfi  nella  fetta 
Maomettana,  perchè  quivi  non  è Quella  bontà  merito- 
ria, e foprannaturale , di  cui  è radice  la  fede  di  GE- 
SÙ CRISTO  a lei  nemica;  ed  ha  minacciato  ancora 

P in- 


. 24  r Ijloria  degli  Arabi.  Lib.L 
feda  • ed  in  fine  Cutelin  nella  edizione, 
£he  ha  fatta-  Golfo  di  Al  Mafai n . L’ af- 
finità del  carattere  fra  le  Arabiche  lette-  ' 

* - — ■ . * * » i ...  | 

alcuno  • 
ca-  . 


ciocché  nel  primo  addotto  cf empio , , /* 
fàff0.  carattere  t folamente  un  poco  diver- 
ftficato  da' punti  diacr  itici , forma  le  Ara- 
biche lettere  Ya  e Ba  , o Y e B : , nel 
fecondo  poi  Ba  e Nun  , . Hha  e Gim  o 
piuttojlo  Jim  , cioè  e . N , H e J , 
•vengono  rapprefentatc  per  metto  degli 
flejji  ' caratteri  , e determinate  per  t<na 
fimmtjjtone  y e per  le  differenti  po  fazioni 
de’  punti  diacritici . Nel  terzo  finalmente 
il  fuono  o •valore  di  Ta  e Ba,  Za  e 
Ra  cioè  , T « B.Z.fi/  R fono  rappre- 
. feritati  e determinati  nell'  iftejfa  mante - . 
ira  ( 5 ) , Or  noi,  abbi  amo  jlimato  a pro- 
.pofato  di  ciò  avvertire  una  volta  per 

r «a  * v , • ■ , - f ^ 

fempre  in  quejlo  luogo , affinchè  i nojlrt 

lettori  non  abbiano,  motivo  onde  mara- 

, ' \ - ,.*%.** 

vigliar fi  ^ qualora  /’  ortografia  de  ?iomi 
propj  non  apparirà  ad  ejjì  perfcttamen- 

" ' ''  ' - r? 

• 9 i ^ * # »> 

[ 5 ] P/df  Léonard . ChappeL  elementi  ling . /#• 

pr//w.  />.  i.  z.Lcnd.  1730/  ' 


ye  Crf/  e ha  lenza  dubbio 
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cagionata  la  differenza  delle  lezioni  ne’ 
manofcritti  di  Abulfcda  ed  Al  Martin  \ 
ina  quale  di  quelle  maggiormente  lì  ap- 
proffimi  alla  verità  , noi  non  pretendia- 
mo 


; Sì 


te  uniforme  nelle  differenti  parti  di  que - 
fta  opera , A ciò  noi  pojjtamo  aggtugne - 
re  ^ che  una  tale  uniformità  viene  finiti* 
mente  impedita  dall ’ aver,  luogo  per  al - 
, tre  concorrenti  cagioni  ,•  dappoiché  le Jlef- 
se  parole  ponno  ejfere  confiderete  0 come 
.compunti  vocali  , 0 come  fenza  i medeft- 
mi  ; e gli  JìeJJi  elementi  Arabici  ponno 
ejfere  differentemente  efprejji  per  mezzo 
delle  noftre  lettere  con . j ufficiente  prò - 
prietà . Così  noi  pojjtamo  Jcrtvere  /'Ara- 
bico nome  propio  corrifpondeme  a Saio- 
mone  , . Solimàn  , Solymàn  , Solaimàn , 
Soleimàn , Solaymàn , 0 Soleymàn  ; e quel- 
lo poi  della  città  , alla  quale  i Munful- 
mani  vanno  in  peregrinaggio , Mecca,  o 
Mekka  ; , e quello  della  metropoli  del 
Khorasàn  , Nifabùr  VlNaifabùr  0 Neifa- 
bùr,  Infoiando  da  ba?ìda  un  vajìo  nume- 
ro di  famiglienti  * ef empii  y che  con  egua- 
le f adita  qui  potrebbonft  addurre . Tut- 
tavolta  però  a noi  è piaciuto  di  feguirc 

quel - 
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mo  di  volerlo  affolutamente  determina- 
re . Tutta  volta  però,  conciofiachè  il 
mano  fcritto.  di  Al  Makin  predò  Erp$- 
nio  nella  ortografia  de’  nomi  propj , fia 
cftremamente  corrotto  ; e conciofiachè  il 
nome  Arabico  formato  de’  Tuoi  propj  ele- 
menti non  fia  flato  in  niun  luogo  efi- 
bito  da  Mr.  Reiske , i noflri  lettori  non 
dovranno  avere  certamente  a difcaro  di 
trovare  la  parola  di  Curtakìn , la  quale 
fi  rincontra  nelle  copie  di  Abulfaragio 
flampate  dal  Dr,  Pococke , e la  quale 
non  differì  fce  che  ben  poco  da  Cute- 
kht , preferita  alle  altre , delle  quali  fi 

• ' è fat- 


* • ■ ■ ■■  1 * — < ■'  "i  ii  ■ ■■■■  ■■ — 

quella  ortografia  in  tali  parole  come  le 
accennate , ove  pero  pojfia  far fi  con  eguale 
proprietà  , la  qual ’ è fiata  la  piu  gene- 
ralmente ricevuta  ; poiché  lai  pratica  con- 
traria potrebbe  fembVare , che  fapejfe  di 
pedanterìa  ed  affettazione , nella  quale  tac- 
cia di  tutto  buon  grado  noi  non  vorremmo 
certamente  incorrere  ( 6 ) . . - ' 

t 

♦ 

* • ■ . * • . • . i 

[ 6 ] Vide  Léonard.  Chappel.  prafat.p.  i.  3.  & prar 
le£e  ìtd,  ubi  fup . p.  8 2.  ad  8 5 . 
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è fatto  ufo  in  quello  luogo  ( e ) . . • «.  : 

‘ Nell’'  anno  3 30.  dell’-  Hejra , . comin-  # Califfo 
ciato  a 26.  di  Settembre  5*41.  Al  Ba-*^efJt9 
rìdi , fecondo  che-  ne  dicono  Abulfeda  ed  Baghdàd . 
Al  Makìn  , marciò  alla  tefta  delle  fue  , 
forze  a •* Baghdad  r affine  di  renderfi  pa- 
drone di  quella  citta,  e del  palazzo  im- 
periale-che  quivi  era  ; la  qual  , colà  ob- 
bligò il  Califfo  Al  Mottakiy  che  non 
- trova vafi  in  iflato  di  foftenere  un’  allò- 
dio, a ritirarti  in  Al  Maixfel . Elfo  fu 
accompagnato  da  Abtt  Beer  Mohammed 
Ebn  - Ra/eky  Abiti  Hafan  Ebn  Abvt 
Ali  Ebn  Moklaby  re .* da.  Abiti  Hafan 
Alt  Ebn  Ab#  allah  Ebn  Hamdà?i  y l’ ul-  - 
rima  delle  quali  perfone  unilfi . a lui  ed 
al  fuo  lèguito  vicino  a Tecrìt.  Quella 
città  chiamata  Tagrit  àz  Siriani , viene  fi- 
tuata,  fecondo  l’avvifo  di  Abulfeda  y 
so  i confini  dell’  AJfiria  lèi  giornate  in 
circa  di  cammino  lungi  dalla,  menzio-  , 
nata  Al  Mvwfel  y.  e.  non  molto  lonta- 
JJl.Mod.VoUlI.TomJ.  B;  \ ; na 

’ * • ^1*  , « * • 1 W 

• • . V * ...»  . S t • , A 

•’  %*  w 

(c)  Greg.  Abu’l-Fara>,  ubi  fup.  litri*  AbuHe<f.  r 
ubi  lup.  &.in  chron*  ad  ann.  Hej.  325.  Al  Ma- 
xin, fup.  ubi  p.  210.  Al  Kadi  Shanabo’ddin  Ebn 
Abildam  Al  Hamawi,  ubi  fup.  Chronic.  Sic.  Arab* 
Cantabrigienkp,  13*-  Joan.  Baptift.  Caruf.  ubi  fup* 
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no  dalla  fingente  di  uno , de’  rami  del 
fiume  Tigri , che  bagna  il  tratto  adia- 
cente fino  a Baghdad.  Al  Mottaki  fu 
fornito  in  quella . occafione  di  carriaggi, 
beftie.  da  Toma,  di  danaro,  e di  ogni 
lòrta  di  prowifioni  da  Abul  Ha  fan  Ali 
Ebn  Ab  d' all  ab  Ebn  Hamdjny  il  quale 
in  una  maniera  molto  propria  conduflè 
tanto  lui , che  il  fuo  treno  • di  feguaci , 
in  Al  Manjjfel . Abulfeda  riferilce,  che.  il 
Califfo  dopo  che  fu  giunto  a Tecrìt 
fcrifle  ad  Abu  Mohammed  Al  Hafan  Ebn 
Abcf  allah  Ebn  Hamdàn  principe  di  Al 
Maivfef  defiderando  la  tua  afliftenza  e 
protezione;  e che  ' quello  Emiro  non 
fola  mente  cedè  ad  ■ Al  Mottaki  una  par- 
te della  citta  di  Al  Mavofel  per  fua 
refidenza  , ma  eziandio , com’  éflb  ciò 
efprime,  versò  e profufe  a larga  mano 
Dinari  fui  capo  del  fuo  figliuolo,  vale 
a dire, -che  gli  diede,  un’  immenfa  e 
grolla  fomma  di  danaro . , A quello  fog- 
gi ugne  , un’  altro  Icrittore , che  il  Calif- . 
fo  .talmente.  fi  compiacque  del  fuo  rice- 
vimento in  Al  Ma’wfel , . che  onorò 
Abu  Mohammed  Al  Hafan  Ebn  Ab# 
allah  Ebn  Hamdàn  col  titolo  o fopran- 
nome  di  N afero'  ddavola , cioè  a.  dire  il 
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protettore  , o dffenditore  • dello fiato  -, 
Quindi  affine  di  riliabilire  il  Califfo  nel- 
la fovranità  di  Baghdad  , quello  princi- 
pe mandò  in  quella  città  un’  armata  lot- 
to il  comando  di  fuo  fratello  Abul  Ha, 
fati  Ali  Ebn  Abd ' allah  • la  quale,  aven- 
do {cacciato  di  là  Al  Barìdi  lo  , fcon- 

* /» , * * 

fìlle  con  grande  ftrage,  e fece  prigionie* 
ri  più  di  due  mila  Dei  lamiti , i,  quali 
tutti  furono  mandati  con  una  fcorta  in 
Al  Mavofel  dal-  fuddetto  .comandante 
Abul  Ha  fan  Ali  Ebn  Abd'  allah  . Pri- 
ma del  ritorno  del  Califfo  in- Baghdad^ 
Nafero  ddavola  ordinò  ad  una  partita 
dèlie  lue  guardie,  che  toglieflèro  di  vita 
Abu  Bear - Mohammed  Ebn  ■ Ràfek  nel 
giorno  ventiquattrefimo  di  Rajeb , e fer- 
cefi  egli  fteffo  creare  Emiro  Al  Qmrà 
in  luogo  fuo . Dopo  la  disfatta  di  Al 
Barìdi , il  Califfo  conferì  nella  perfona 
di  Abu  l Hafan  Ali  Ebn  Abd  allah  Eh » 
Hamdàn  l’  onorevole  lòprannome  o tito- 
lo di  Saffo’ ddauula  ovvero  Seffo'  ddawlet^ 
vale  a dire  la  fpada  dello  fiato  o della 
corte . Di  vantaggio,  fecondo  la  relazio- 
ne àxAbulfeda,  elio  gli  fece  un  dona» 
rivo  di  parecchi  fontuofi . mantelli,  colti* 
tuendolo  fin  aneli*  Emiro  Al  Ormài  leb- 

**  Jf  * • r*« 
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bene  ei  bifogna  confelfare,  che  ciò  fia 
contrario  a quel  tanto  ci  è fiato  traf- 
ili elfo  da  Al  Makìn  - Al  Bari  di  fu  dir 
fcacciato  da  Bagbdàd  tre  mefi  e venti 
jiorni  dopo  ch’egli  erafi  già  impoffet 
fato  di  quella  città . La  prima  cofa , 
che  imprefe  a fare  Nafcro  ddawla , dopo 
Telpulfione  di  Al  Bandi  da  Bagbdàd , 
firn  di  ridurre  la  moneta 'd’oro  dell’ 
imperio  alia  fua  primitiva  ed  originale 
valuta  ; conciofiachè  in  quel  tempo  i 
Dinari  follerò  tanto  balfati , che  in  real- 
tà non  correano  più  di  diece  Dìrbèmi , 
comechè  il  loro  valore  folfe  flato  di 
tredici . In  quello  anno  Al  Mottaki  die- 
de in  moglie  al  fuc  figliuolo  la  figlia  di 
infero  ddaivla , e le  collimi  una  dote  di 
500)000.  Dirhemi^z  100,  000.  Dinari  } 
per  lo  qual  mezzo  Nafero  ddansda  riduffe  il 
Califfo  alla  necelfità  di  alienare  i fuoi  pro- 
pj  averi , e quelli  ancora  della  'fua  madre, 
votò  i forzieri  di  quel  principe  , ed  af- 
fi curo  fi!  di  tutto  quel  danaro  contante, 
che  fu  allora  polfibile  di  unirli . Or  quello 
eccitò  nella  foldatefca  Turca  delle  gran" 
doglianze  e mormorazioni  in  guifa  che 
gli  animi  loro  erano  già  difpolti  di  ve* 
nire  ad*  una  rottura  con  elio  lui  fubito 
* che , 
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che  fi  foflfe  prelèntata  una  favorevole 
opportunità  di  farlo  : che  anzi  ove  fi 
voglia  preftar  fede  ad  Abulfaragio , eflì 
non  molto  - dopo  diacciarono  il  fuo 
fratello  Saifo 'dianola.  dal  fuo  campo» 
ed  obbligarono  eziandio  l’ifteflb  Nafero 
dà  ansila  a ritirarfi  in  Al  Manxifel . Ei 
ne  fèmbra , che  la  Cronica  di  Cambrigia 
ne  dia  ad  intendere»  che  K halli  il  ge- 
nerale Magrebiano  fece  ritorno  nzlì' Afri- 
ca, e lafciò  Ebn  Al  Cìtfi,  ed  Ebn  At- 
taf  in  Palermo , perchè  quivi  prefiedefle-  ~ 
ro  fopra  i Mufulmani  nella  Stella ,o  in 
quell’ anno  , o nel  . precedente  . Non  bi- 
fbgna , che  ci  dimentichiamo  di  olferva- 
re»  che  il  Califfo  e Nafero  ddansila  en- 
trarono in  Baghdad  nel  mefe  di  Sha-  ' 
miài  accompagnati,  da  un  forte  corpo  • di  . 
truppe  , e pofero  fine  a tutti  quei  di-  1 
fordini  » che  per  qualche  tempo  addietro 
erano  flati  commeflì  in  quella  metropo* . 
li  . • Ei  fi  par  chiaro  da  alcuni  fcrittori  : 
orientali  » che  Nafero  ddanula  non  fola- 
mente  era  padrone  di  Al  Mansi fel , ma  , 
eziandio  di  una  confiderevole  parte  della 
Siria  e Mcfopotamia , allora  quando  il 
Calijjo  Al  Mottaki  foffri  la  difgra2Ìa  di 1 

B • 3 • , effe-  . : 
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éflèré  in  quell’ anno  (cacciato  .da  Bagh- 
dad (d).  ; . ' - , 

AbuBecr  • Nell’  anno  medefimo  morì  Ahu  Becr 
med  Ebn  Mob  anime d Ebn  Abd?  allah  Al  Mojamelicy 
Abd’ allah  ch’era  un  rinomato  Fakih  od  avvocato  della 
Al  Moja- fetta  di  Al  Sbafei,  il  quale  nacque  -nell’ 

AbùVHa*anno  dell’  Heira  235.  come  pure  ufcì 
fan  Ali  dà  quella  vita  Abul  Hafan  Ali  Ebn 

Bashar Al  tfmae^  Abu  Bashar  .Al,  Ashurt , il 

Ashari  quale  fu  feppellito  nella  ftrada  chiamata 
Masbriiat  Al  Z.a'waj/a  in  Baghdad . Il 
fecondo  di  coftoro  fu  uno  de  - più  cele- 
brati e famofi  dottori  de’  Munfulmanni , e 
difcefe  dalla  tribù  , alla  quale  apparte- 
nevafi  il  rinomato^»  Mufa  Al  Ashà- 
ri , eh’  egli  annoverava  tra  i fuoi  mag- 
giori; donde  fu , eh’  eì  dedufle  il  fopran- 
nome  di  Al  Asbàri , fecondo  1’  opinióne 
degli  " fcrittori  Maomettani . Ei  nacque 
. in  Baghdad  nell’  anno  2 60.  dell’  Era 
Mufulmanica , e fui  principio  fu  un  Mo- 


muoiono 
in  quefì 
unno. 


t4- 


(d)  Al  Makin,  ubi  fup.  p. 210. 2 il.  Ifin.AbuI- 
fed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  330.  Jofèph.  Sim.  .Af- 
femau.  differtat.  de  Monophyfit.  D.  Herbel.  Biblioth. 


orient.  art.  Motaki,  p.  636.  637.  Greg.  Abu’l-Faraj, 
ubi  fup.  p.  505.  Chronic.  Sic.  Arab.  Cantabrigicnf 
p.  Joan.  Baptift.  Caruf.  ubi  fup.  p. 

Dr.  Herbel.  ubi  fup.  p.  665 . 
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tazalito'f  ma  conciofuchè  avelfe  diflettti*  j 

to  dal  fuo  maeftro  Abu  Ali  Al  Jobbài  nel»  j 


la  opinione  circa  V.ejfete  IDDIO  tenuto  , - j 

od  obbligato , come  aflèrifcono  i Mota»  ' J 

%aliti  , a fare  Tempre  quel  ch’è  il  miglio*  I 

.re  o pilt  efpe  diente , lo  abbandonò,  e mife  ,| 

in  piedi  una  nuova  fetta  da  fe  medelì* 
mo  . L’  occafione  di.,quefta  differenza  li  ’ . . 4 

fu  r elferfi  propofto  un  cafo  intorno  af  : 
tre . fratelli , il  primo  de’  quali  vilfe  obbe»  j 

diente  a DIO  (*}♦);  il  fecondo  fu  un  tu» 

r : B a ■ belle  ~ 

> * 


(♦{Oln  due  maniere  pub;  dirli  una  cofa  migliore  f: 
e più  efpediente  ; primo  rifpetto  alla  previdenza  o fpe- 
ciale , o generale , che  IDDIO  porta  delle  Tue  creature  * 
fecondo  rifpetto  alle  Creature  , che  da  tal  pfoviden- 
2a  vengono  governate . IDDIO  non  è mai  obbligato  ai 
migliore  pigliato  in  quello  fecondo  fenfo  , bensì  pi- 
gliato nel  primo;  perchè  non  è tenuto  a riguardare 
il  ben  privato  delle  Creature,  ma  P ordine  a noi  ferri- 
pre  incomprenfibile , c adorabile  della  fua  previdenza  » 
Con  gli  altiffimi  dilegni  di  quella  pfovidenza  fi  com- 
pone in  Dio  una  volontà  vera, e fincera , * chiama- 
ta volgarmente  antecedente,  di  f&lvar  tutti  gli 
uomini  ; quantunque  in  vigore  di  altra  feguente  vo- 
lontà p e del  libero  arbitrio,  che  dee  cooperarfi  alla 
falute,  avvenga,  che  alcuni  li  (alvino,  altri  fi  perda- 
no . IDDIO  ha  promeffo,  ed  attende  il  paradilb  ai  Buo- 
ni, i quali  non  pollóne  giammai  trovarli  nella  fetta 
Maomettana , perchè  quivi  non  è ouella  bontà  merito- 
ria, e foprannnturale,  di  cui  è radice  la  fede  di  GÈ-  » 
SU  CRISTO  a lei  nemica;  ed  ha  minacciato  ancora 

- . l’m- 
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belle  contro  di  lui  ; ed  il  terzo  fé  ne  morì 
nell ’ età  d infante . Effondo  flato  Al  J abbài 
richiedo  del  Tuo  fentimcnto  circa  quel 
tanto  doveflè  addivenire  di  quedi  tre  fra- 
telli , rifpofe  che  il  primo  farebbe  rimune - 
- rato  in  paradifo;  il  fecondo  punito  nell’  in», 
forno, "ed  il  terzo  ne  rimunerato  nè  punito, 
A quell’  oppofe  Al  Asbàri , ma  che  fareb- 
be mai , fe  il  terzo  fratello  dicefle  O 
• SIGNORE , fe  tu  mi  avejjt  data  una 
•vita  ptk  lunga , onde  -io  avefjt'  potuto, 
entrare  in  paradifo  col  mio  fratello  crei-  ' 
dente ydb-  farebbe  fiato  migliore  per  me: 
al  che  replicò  Al  Jobbài  dicendo,  -che  ■ 
* . ■ • ID-  ?■  • 

mm  mmm.  ■ ...  il.  ■'  ■»■—  » *»'■  — ... 

’f  ’ ^ V'  ».  * 

; . ' . • # " * 

i* inferno  alli  violatori  della  fila  legge.  Che  qualche 
volta  accorci  la  vita  deir  uomo,  acciò  la  malizia  non 
abbia  a fovvertirne  la  mente , e V inganno  a predar- 
ne il  cuore,  ‘è  un  benefizio  foecialiflìmo  della  fila 
mifèricordia,  e lo  abbiamo  nel  libro  della  Capienza  al 
capo  quarto  . Però  di  tanti  che  fi  dannano,  nefiuno- 
potrà  giammai  lagnarfi  di  DIO,  ma  dei  loro  demeri- 
ti , che  fono  la  cagion  funefìiflima  dell’  eterna  ri. 
provazione  : neppure  poffon  lagnarfi  i bambini , che 
muojono  lenza  battefimo,  i quali  da  DIO  fono  pre- 
veduti di  mezzi  fufficienti  fclla  falute  in  perfona  dei 
loro  genitori,  come  vogliono  i moderni,  oppure  per 
giufto  ed  inveftigabile  divino  giudizio  fono  efclufi 
dalla  gloria,  come  afierì  chiaramente  T antichi  (fimo 
Padre  della  Chiefa,  ed  univerfal  Maefiro  della  Grazia 
S.  Agoftino  de  Bone  perfeveranti * cap.  1 2.  \ 
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IDDIO -rifponderebhe;  Io  fapea , che  fe 
tu  fojji  vivuto  più  lungamente , al  certo. 
fareJfi  finto  un  uomo  f cellerato , e per- 
ciò far  e [h  precipitato  nell’inferno ..  Allo- 
ra replicò  Al  Ashàri , il  fecondo  fratei-: 
lo.  direbbe"  O SIGNORE,  perchè  mai 
tu  non  mi  bai  fatto-  morire  * allorché  io 
era^  infante  ,>  ficcarne  tu  hai  fatto  , con;, 
mio  fratello  , affinché  io  non  avejfi  po-  f 
tuta  ■■  meritare  di  cjfere  ' punito  per  gli 
miei  peccati , nè  efiere  gittata  nelfinfer - 
no  . -A  .quello  Al  Jobbài  non  feppe  al- 
tro rifpondcre  fe  non  che  IDDIO  prò-  • 
lungo  la  fua  vita  per  dargli  una  opportu-  - 
na  occafione  di  ottenere  il  più  alto 
grado  di  perfezione , eh’  era  il  migliore  ? 
per  lui . Ma  conciofìachè  Al  Ashàri  , 


avelie  inoltre  domandato,  perchè  dunque 
per  la  ftelfa  ragione  non  concedè  all’  , , 
altro  una  vita  più  lunga , al  quale  ciò 
farebbe  flato  egualmente  vantaggiofo,  Al- 
Jobbài  videi!  talmente  llretto  colle  fpalle 
al  muro,  che  domandò  fe  ei  fplfe  invaiato? 
No  certamente  gli  dille  Al  Ashàri  / ma 
1'  afino  di  Sheikh  non  pajferà  il  pontey- 
cioè  ejfo  è già  convinto  , e la  aifputa 
ella  è - terminata . Or  dalla  manifella  lù- 
periorità  di  Al  Ashàri  in  quella  conte* 


* 


I 
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là , : ci  parve  ad  un  gran,  numero  de* 
. Munftilinanni  , che  , la  fopra  menzionata 
opinione  de’  Mota%alìt't  non  fi  poteva  af- 
- fatto  difendere  ; di  modo  che  abbando- 
narono  elfi  Al  Jobbài , e quind’  innan- 
. zi  . aderirono  alle  decifioni  di  Al 
Ashàù . Ciò  di  vero  offefe  talmente  gli 
Hmbalitcs , i quali  nel  fopraccennato 
punto  accordavano  co  Motazaliti , che 
.ofcurarono  il  nome -di  AlAsb'àrì , e de* 
Tuoi  feguaci  colla  nera  taccia  d’ infedel- 
tà; aderirono  che  non  folo  era  cofa  le- 
cita , ma  eziandio  meritoria  di  uccider* 
lo  ; e concepirono  - un’odio  il  più  implaca- 
bile verfo  di  ognuno,  che  nutriva  qualche 

favorevole  fentimento  della  , fua  lètta  . 

’ « » ^ • 

, Quindi  avvenne,  che  il  monumento  eret- 
to fopra  di  lui  fu  in  appreffo  demoli- 
to, e furono  diftrutte  fin  anche  tutte  le 
. tracce  o reliquie  del  medefimo  .da’  fuoi 
amici , per  temenza  che  gli  Hanbaitte r, 
i quali  erano  affai  numerofi  e poffenti 
in  Baghdad , non  aveffero  a fcavare  il 
fuo  corpo,  e gittarlo  alle  fiamme.  Tut* 
tavolta  però  alcuni  autori  riferifcono,  eh’ 
ei  fu  Seppellito  - con  molta  Segretezza;  e 
per  confeguenza  ne  infinuano , che  non 
mai  fu  eretta  fopra  di  lui  alcuna  lòrta  \ 
• ’ ■"  " ^ di 
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di  monumento  per  la  - ragione  fopr’  at 
0 segnata  . Circa  poi  la  conferenza  o . di- 
fputa  fopra  mentovata  fra  Al  Ashàri 
ed  Al  J abbài , fiane  permeffo  di  offer- 
vare,  ch’  ella  è ftata  rapportata  in  una 
differente  maniera  da  differenti  fcrittorij 


fèbbene  tali  relazioni  convengano  fra  loro 
nella  foftanza,  ed  in  tutte  le,  pii»  effenziali 
ed  importanti  circoftanze . te  opinioni 
intanto  principali  degli  Ashariani  fi  era- 
no (♦{+).  I.  Effiammetteano,  che  gli  attri- 
buti di  DIO  foffero  diftinti  dalla  fua  et 


senza ^ e tali  non-  per  tanto  che  proibi- 
vano  che  fi  foffe  fatta  alcuna  compara- 
ndone tra  DIO  e le  lue  creature . 'Que- 
lla era  parimente  1’  opinione  di  Abmed 
Ebn  Hanbal  j di  Dtrwd  Al  Esf abini , e 


[*$*]  La  Fede  catolicac’  infegna , che  IDDIO  come 
lèmpliciflìmo  è in  fé  fteflo  Ona  loia  cofa  , incapace 
di  qualunque  reale  corapofizione  o d Minzione  : co- 
me fòmniamente  buono  predeftina  col  libero  Tuo  de- 
creto (blamente  il  bene , ma  non  il  male  ; e come 
giuftitfimo  nelle  fue  difpofizioni  ha  voluto  oer  legge 
ordinaria , che  l’uomo  arrivato  al  termine  della  vita 
abbia  la  fua  finale  fentenza  o di  eterna  falute,  o di 
eterna  riprovazione  ; cheche  fia  della  di  lui  ftraor- 
dinaria  ed  affoluta  potenza,  alla  quale  rimettiamo  al- 
cuni cali  particolari w che  da  ficrittori  cattolici  fi  addu- 
cono, poftoche  quefii  debbano  riputaxfi  veri, e non 
piuttofto  apocrifi* 


V 
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di  - altri . IL  Circa  la  predeflinazione,  ef- 
fi  -manteneano,  che  IDDIO  ha  una  vo- 
lontà eterna  ^ la'  quale  viene  applicata 
a • qualunque  colà  ei  vuole  , tanto  ri- 
guardo alle  fue  proprie  azioni,  che  ri- 
guardo a quelle  degli  uomini , per  quanto 
però  effe  fono  create  da  lui , ma  non 
già  per*  quanto  effe  fono  acquiflate  o 
guadagnate  da  loro  ; che  effo  vuole  tan- 
to il  lorp  bene,  che  il  loro  male , il 
loro  profitto  ed  il  loro  danno\  e poiché  eflò 
vuole  e fa , Egli  vuole  rifpetto  àgli  Uo- 
mini quel  eh’  Egli  fa  , ed  ha  coman- 
dato che  la  .penna  : feriva  lo  fteffo  nella 
tavola  preiervata:  e quello  è il  fuo  decre- 
to , ed  eterno  immutabile  con  figlio  e propo- 
nimento. III.  In  riguardo  poi  al  peccato 
mortale,  ehi  infegnayano,  che  ove  mai 
un  ^credente  reo  di  un  tal  peccato  mo-' 
riffe  jènza  pentirfene  , la  fua  fentenza- 
dev’ effere  lafciata  in  mano  di  DIO,  fe 
lo  voglia  perdonare  per  fua  mifericordia,J 
o fe  il  profeta  vorrà  intercedere  per  ef- 
so  lui,  o’fe  vorrà  punirlo  a proporzio- 
ne del  fuo  demerito,  e pofeia  per  atto 

di  fua'  clemenza  lo  vorrà  ammettere  in 

' * • • • « ' » 

paradifo . Ei  però  non  li  deve  fupporre, 
cher  dovrà  rimanere  per  fempre  nell’  in- : 

. ter-. 
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fcrno  cogl’  infedeli .,  dappoiché  ei>fi  vede- 
dichiarato,  che  chiunque  averi' fede  nel  . 
fuo  cuore,  e fia  anche  tanto  quanto  è il 
j>efo  di  una  formica,,  fari  liberato  dal  . 
fuoco  infernale  . Or . quella  viene  gene- 
ralmente - ricevuta , che  ha 1 la  dottrina  / 

# ortodoflà  in  quella  punto  , .quantunque,  - 
diametralmente  - oppofta  a quella  de’  Mo-  / . fr 
tazaliti . Per  ultimo  la  cagione  princi- 
pale, onde  gli  Hanbalites  portavano  un 
odio  si  fiero  e mortale  ad  Al  Asbàri , ’ 
ed  a’  fuoi  feguaci , fembra  che  fia  fiata  - 
la  feguente , cioè  perchè  i fecondi  fo- - 
fteneano , che  IDDIO  operava  foltanto  fe- 
condo  de  leggi  generali  , eh’  Egli  avea  . 
ftabilite  ; laddove  i primi  , per  contrario  . 
credeano  , che  IDDIO,  fempre  . operava 
fecondo  le  particolari  determinazioni  del- 
la fua  volontà  , . ed  . ordinava  tutte  le 
cole  per  lo  . bene  o . beneficio  . di  ogni  ; 
creatura . Un  tale  odio  ed  avversione 
crebbe  a tal  . legno  , che,  gli  Hanbalites  ’ 
non  eruttavano  altro  . che  vendetta  con- 
tro degli  Alban  ani , per  avere  olàto-di 
elfere  di  una  opinione  differente  da , loro 
proccurando  fin’  anche  con  ogni  sforzo 
di  effettuire  il  totale  loro  fterminio.  In-  . 

I " * « * • * . , 4 ♦ 

oltre  elfi  tentarono  piu  e piu  volte  di 

r - • • -*  e*  • - ik  -*  *•  ' . f.’  . * * « 
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Tùzùn  ì 
fi abilito 
Al  Omrà , 
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fcavare  il  corpo  di  Al  Ashàri , affine  di 
ridurlo  in  ceneri , ma  furono  impediti 
dal  poter  mettere  in  efecuzione  il  loro 
difegno  dall’  Emiro  Al , Omrà , od  altra, 
perlona  deftinata  nella  città  di  Baghdad 
per  fopraintendere  all’  amminiftrazione 
de’  pubblici  affari  (e) . 

; L’ anno  appreffo , effendo  331.  dell* 
Hejra , e cominciando  a quindici  di  Set- 
tembre dell’  anno  P42.  Nafero'  ddaivla  fi 
portò  ad  Al  Maivfel  da  Baghdad  j del-, 
la  qual  ni  offa  effendone  fiate  informate  le 
• truppe  Deilamitiebe  diedero  il  lacco  alla 
fua  cala.  Quindi  a non  molto  il  fuo  fratello 
Satfo  ddaivla  lo  fegui  nella  detta  piazza, 
dopo  efferfi  con  gran  difficoltà  fottratto 
dal  furore  di  un  corpo  di  Turchi  da 
lui  comandati  in  Wàfet . Tutta  volta 
però  a capo  di  breve  tempo,  ei  lafciò 
Al  Maivfel , fi  affrettò  quanto  meglio 
potè  verfo  Baghdad , e induffe  il  Calif- 
fo a porre  nelle  fue  mani  la  fomma  di 
400,000.  Dinari  per  diftribuirla  tra  le 
fue  forze  , affine  di  metterle  nel  punto 

;•  •;  ed  '-  -, 


•*  - 1 
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i.  (e)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al-  Shahreftan.  apud 
Pocock.in  not.  ad  fpec.  hifLArab..p.  230.  245.258- 
&c.  Dr.  Herbcl.  Biblioth.  orient.  art.  j4Jchàri , p.  1 3 3. 
Sale  prelim.difc;  p.  165.  ad  169*  • * ■>  1.  '•/ 
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ed  impegnarle  a diacciare  Tòzuny  ov- 
vero Tuzìtn  il  Turco  fuor  della  città  * 

Ma  non  si  torto  fu  a lui  pagato  il  da* 
naro , eh’ egli  abbandonò  la  metropoli  in- 
potere  di  Tòssà#,  il  quale  vi  entrò  lèn-  . . ' 

za  veruna,  oppolìzione  a’  25.  del  mefe  di 
Ramadàn  ; la  qual  colà  obbligò  il.  Calif* 
fo  a conferire  nella  fua  perfona  il  fubli*  ’ '' 

me  porto  di  Emiro  Al  Omrà , febbene  * 
ei  nutriffe  di  . lui  fentimenti.  molto  disfa* 
vorevoli , Circa  lo  Hello  tempo  ufcì  da 
quella  vita  Al  Emìr  Sa'ìd  Nafr.Ebn • , 

Abmed  Al  Sammàni  y fignore  o fovrano 
1 del  Kboràsàtiy  e di  molte  provincie  ad* 
jacenti  dopo  una  ben  lunga  e tediolà 
malattia , durante  il.  corlb  della  quale  el* s 
1 so  fabbricò  nel  fuo  palazzo  una  fpezie  . \ 

\ di  oratorio  o fìa  privata  cappella,  in 
I cui  erto  per  qualche . tempo  prima  della 
I fua  morte  collantemente  fece  le  fue  di- 
I vozioni . 'Egli  ci  è ftato  rapprefentato 
j come  un  principe  giullo  , pio  , miferi-  * ' 

1 cordiofo , e magnanimo  ; e fu . fucceduto 
dal  fuo  figliuolo  Nuh  Al  Sammàni  fio* 
prannominato  Al  Emìr  Al  Hamìd , del 
I quale  piò  appreflo  averemo  occafion» 
di  farne  ; piò  lungamente  parola,  nel  go- 
verno del  Khorasàn  e Mavoavà' Ina  m,  a 

Pri* 
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Prima  della  fine -dell’ anno,  :in  cui  pre- 
-fen  temente  ci  troviamo  .,t  morirono  „ezi- 
randio  Mohammed  Ebn  Isbak  Al  F arga- 
ni famofo  dottore  degli , Skfìs , e Sanati 
•Ebn  Thbbet  Ebn  Korra->  medie®  molto 
rinomato,  fecondo  T awifo  di  Abulfeda. 
In  «oltre  queftomedefimo  anno  Al. Mot- 
‘tak*  mandò  , "come  un. donativo  all’ impe- 
* * rotore  Greco  * il  fudario  con  cui  il  no- 

,ftro  Salvatore  fi  afeiugò  il  Tuo  volto , ed 
in  cui  era . da  vederli  1’  effigie  della  fua 
faccia,-  il  qual’  era  fiato  prefervato  nella 
chiefa  di  :Al  Roba,  ovvero  Edejfa , pre- 
featemente  chiamata  Orfa  \ e~  per  tale 
cagione  il  fuddetto  principe  Greco  diede 
la  liberta  ad  un  gran  numero  di  prigio- 
••  nieri  Munfulmamci . Ei  fi  par  chiaro  da 
Al  Makln-,  che  innanzi  die  folle  fucce- 
duto  quello  evento,  i Greci  aveano  fat- 
ta una  feorrerìa  nella  provincia  di  Diyàr 
Becry:.  aveanp  melfo  a guaito  ed  a rovi- 
, aia  col  fuoco  e colla  fpada  una  confide- 
rabile  parte/di  eflà  , avevano  uccifo  un 
vallo  numero  di , Mmf  dmanni  che  , qu  ivi 
erano , e ne  aveano  ./eco-  loro  ; condotti 
via  moltiflimi  altri  in  cattività . Di  van- 
taggio avevano  elfi  prelè  le  città  di  Av- 
,%an.  Al  Rìrnty  oggidì  Erzerumy  e Daras 

•ov- 
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ovvero  Ddrd , ed  erano  fin’ anche  pene- 
trati a Nifi  bis  o Nasìbìn , chiamata  So- 
ha  da’  più  recenti  Siriani  . Il  medefimò 
citato  autore  Umilmente  riferire,  che  il 
noftro  Salvatore  mandò  il  fopramenzio»  : 
nato  » fudario  ad  Abgar  il  Re  Nero  di 
Al  Rohà  ; - e che  effendo  quello  arriva* 
to  ih  Co/iantinopoli  , fu  condotto  con, 
gran  pompa  dal  1 patriarca  , da’  velcovi, 
dal  clero  , dalla  nobiltà  Greca  &c.  alla  > 
chiefa  di  Santa  Sofia , ov’  elfo  fu  allora 
depofitato  ,e  vi  continuò  a rimanere  per  N 
lunga  pezza  di  tempo  in  appreflo  (-/)  < 

• L’anno  fluente  effendo  il  3 5 z.  deli*  V OKfS» 
Hejray  cominciato  nel  quarto  giorno  di 
Settembre  dell’  anno  $743 , un  certo  ladro,  blìgm  la 
foftenuto  da  Ebn  Shtraxàd , ch’era  uno  ftcoìn^*j 
de’  principali  comandanti  di  Tìtzhn , al  ’^bbmda- 
quai’  elfo  pagava  menfualmente  per  la  nate  tacita 
fua  protezione  13,000.  Dinàriy  comparve  ^ 
nelle  vicinanze  di  Baghdad  , ovo  com*  ^ 
xnife  alla  ftefla  veduta  di  quella  capii  - ■ 
tale  terribili  depredazioni . Frattanto  veg- 
gendo  il  Califfo  Al  Mottakiy  che  Tifi* 
JJì.ModMIILTomJ*  Q izìt»*  % 


«.  v »% 
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(f)  Greg,  Abu'l-Faraj , ubi  ftip.  p.  305. 206,  Ifhu 
Abulfed.  in  chromad  ann.Hej.  33  F.  Ài  Makin,ubi 
fcp^p, 2X^*2 14.  Jofeph.  Sin*.  Aifcman.  ubi  fup,  * 
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%un  di  giorno  in  giorno  lo  andava  fem- 
pre • più  Ipogliando  del  Tuo  .potere  ed  au- 
torità, inoltrò  di  edere  inchinato  a pri- 
vare' il  Tuo  primo  miniltro  della,  carica, 
che  gli  avea  conferita  nell’  anno  prece- 
dente : il  che  accefe  talmente  di  rabbia 
e furore  il  T ureo , che  obbligò  il  Calif- 
fo ad  abbandonare  per  la  feconda  volta 
da  città  di  Baghdad . Or  effendo  il  det- 
to principe  in  fimi!  guilà  ridotto  alla 
dura  neceflìtà  di  lalciare  la  Tua  capitale 
formò  difegno  di  ritirarfi  ad  Al  Manu- 
M;  della  quale  rifoluziorie  , come  > n* 
ebbe  notizia  la  cala  di  Hamdàny  la  qual’ 

' era  allora  in  poflfelfb  della  detta  piaz- 
za , Saifo'ddawìa  gli  andò  all’  incontro  in 
prima  vicino  il  fiume  Tigri  in  piccola 
oiftanza  da  T ecrìt  ; e quindi  fu  feguito  da 
brafero,ddaiwla , il  quale  a capo  di  breve 
tempo  quivi  li  raggiunfe  ed  unilfi  a loro. 
Quelli  principi  conduffero  Al  Motta- 
ki  ad  Al  Mayjfel  accompagnati  da  una 
{corta , e per  qualche tempo  quivi  lo 
trattarono  in.  una  maniera  conveniente 

« . . t . * * r 

alla  fua  dignità  e fublime  carattere.  Ma 
conciofiachè  ei  fi  fofle  finalmente  accor- 
to , eh’  elfi  cominciavano  ad  annojarfi  di 
lui  , meditò  di  ritornarfene  a Bagb- 

r-  . ■ : : , ' dadi 
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tàd>  ? . fu  ^ e fio  Toro  accompagnata 

fino  ad  Al  Rakka  lungo  l Eufrate*  ove 

per  breve  rempo  egli  ifimò  a propofìtq 

di  fermare  la  fua  refidenza Da  quello  lu<y 
go  egli  le  riffe  a ThzUn  , e gii  fece  al- 
cune  propofizioni , onde  riconciliarfi  col 
medefimo  j dichiarando  nella  fua  lettera» 
che  ove  quelle  foffero  da  lui  accettate  » 
ei  tortamente  di  perlòna  le  averebbe  lèguite 
» Baghdad.  y ./  :■  f.,:  * 

In  . quello  medefimo  anno  ì RuJTtanL 

per  mezzo  dì  una  flotta  equipaggiata 

nel  mare  Cafpta , e nel  fiume  Corr  ov- 
vero  Kor , fecero  una  incurfìone  nell’ 
Armenia  Maggiore , penetrarono  fino  al- 
la  città,  ài  Barda' a o Bardaa  \ eh’  elfi 
prelero  e faccheggiarono , e pofeia  fe  ne 
^tornarono  a cala , fenza  aver  fòflerta 
alcuna  perdita  confutabile . Circa  f 

meffo  tempo  Nafero' ddavula  deftinò  un 
certo  Mohammed  Eh»  Ali  a prefiedera 
fu  le  provmcie  di  Kimifiì„y  Hemt , ed 
Al  Awafem , eh  egli  ave  v’  anneffe  a* 

Tuoi  . territori  nella  Mefopotamia. . Per  - 
quello  tempo  continuò  in  Baghdad  una  l 
Cjtfcarfezza  di  ogni  qualunque-  Torta ' 

*•*.  g^ani  per  Io  corfo  di  parecchi  mefu 
che  gli  abitanti  di  quella  metropoli  con-* 
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cepirono  del  gran  terrore  in  penfando, 
che  non  aveflè  a feguirne  una  careftia  ; 

* f , ^ ^ ^ ^ A 4*  ^ "** 

ltia- 


Jn  cjuefk)  niedefimo  anno , di  cui" 
mo>  defcri vendo  Tiftoria,  mori  del  va- 
cuolo il  fàmofo  Abu  Tbiber  principe  de’ 
kanpaziani . Ei  la  (ciò  tre  fratelli  Sdìd 
Abili  Kttfem  il  maggiore,  Abili  Ab * 
bis , il  qual’  era  di  una  compleffione 
molto  debole  ed  infermicela , ed  Abu- 
Tafdk b , il  qual’  era  grandemente  addetto 
al  giuoco  i In  quefto  medefimo  corrente 
anno , ei  dicefi  che  i Greci  fienfi  ìmpa-r 
droniti  di  Ràfolain , Ris  Al  Ain , Re* 
faina  Ovvero  Refena  nel  giorno  di  Mar- 
tedi  ■dodicefimo  del  primo.  Rabì , e che 
abbiano  fàccheggiata  la  città  per  due 
intieri  giorni  . In  oltre  ei  ei  fi  narra, 
eh’ effi  . abbiano  fatti  prigionieri  circa 
mille  Mufulmani  in  quella  (pedizione  T 
e che  abbiano  paflato  a fil  di  fpada 
Un  molto  eonfiderevole  numero  de’  fud- 
diti  del  Califfo  7 

; Nell  anno  333.  dell  Hejra  Cornili- 
ciato  a u.  di  Ago/lo  del  P44.  il  Ca- 

£ : . ■i/"r  ■' *■ =‘ 

(g)  G»eg.  Abul-Fàra),ubi  fiip.  p.  306. 307. Ifinì. 
Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  Al  Makin , nbj 
iùp.  p.zn.,zi^.  Dr.  Herbel.  Bibiioth.  arici\t.  p^g. 
djd.  Ó3 7, . 
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iiffìa  Al  Mottakt  fu  deporto  da  TùzuHy 
innanzi  che,  forte  giunto  a federe  quat- 
tro anni  compiuti  fui  trono  Mufulma- 
laico . In  rifporta  alla  lettera  del  Califfo 
mandatagli  da  Al  Rakfea  verfo  la  fine 
dell*  anno  precedente,  1’  ufurpatore  adìeu* 
rò  > quello  principe , che  le  propofizioni, 
ch’erto  gli  avea  fatte  per  un’  aggiufta* 
mento  > erano  perfettamente  a lui  pia— 
ciute  ; eh’  ei  medefimó  làfebbcfi  obbli* 
gato  con  un  giuramento,  ove- ne  forte 
flato  richiedo  ad  adempire  tutti  gli  ar* 
ticoli  .del  futuro  trattato- a lui  doman- 
dato dal  Califfo  \ che  Al  Mottakt  potreb- 
be vivere  ben  ficuro  di  aver’ad  edere  rice» 
yuto , con  tutti  gli  onori  dovuti  ad  uni 
perfona  collocata  nel  fuo  fublime  porto,: 
da.  lui  alla  teda,  delle  truppe,  e del  po- 
polo di  Baghdad . Trà  quefto  mentre^/ 
Akhsbtd , cui  aveva  eziandìo  fcritto  il 
Califfo , lagnandoli  della  miferevole  fi- 
tuazione  de’  Tuoi  affari e defide rando  l’ 
afliftenza  di  quel  , generale  contro  diT^* 
%ì*n  , arrivò  in  Al  Rakka  con  molti 
ricchi  donativi  per  ufo  di  Al  Mottakt  f * 
il  che  unito  infieme  alla  promeflà  * di  ben  • ^ 
groffe  forame  di  danaro  y e.  di  un  . buon 
corpo  < di  : truppe  f con  cui-  fortenere  1- 

C 3 fuoi  ' . 
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• fiioi  intereffi , follevò  non  poco  gli  abbat- 
tuti /piriti  di  quel  principe. Tutta  volta 

• però  la  ri fpofta  di  Tìizìtn  alla  Tua  lettera 
-operò  nell’ animo  fuo  un  tal’  effètto , eh’ 
éi'  prefe  partito  di  ritornarne  a Baghdad, 
Tebbene  tanto  Al  Akhshìd , quanto  i 
principi  della  cafà  di  Hamddn  faceflfero 
gli  ultimi  loro  sforzi  per  divertirlo  da 
sì  fatta  fua  - rifoluzione , avvegnaché  non 

• irti  malfero  che  forte  per  lui  cofa  , ficura 
di  fidarfi  nella- fede  di  TUzhn , ch’egli- 
no confideravano  come  un’  infoiente  e 


perfido  traditore  . Ma  non  avendo  erti 
potuto  perfuaderlo  ad . abbracciare  un 
configli©  cotanto  falutare , Al  ' Akhshìd 
fi  partì  da  Al  Rakk a verfo  l'  Egitto  , 
per  la  vòlta  di  Haleb  od  Aleppo  , nel 
fuo  viaggio  a Mcfr  od  Al  FoJìàt  yz  Na- 
jferddda'wla  fi  partì  nel  * tempo'  medefi- 
mo  per  Al  Maiv/el  i 'Quindi  a non 
molto  il  Califfo  Al  Mottaki , che  avea 
ricufato  di  fidare  la  Tua  refidenza  in 


Egitto  fotto  la  protezione  di  Al  Akh- 
shìd , lalciò  Al  Rakka  preflo  T Eufrate, 
éd  arrivò  ad  Hit  od  Heit  città  d’ IrJk 
fituata  nella  fponda  Tettentrionale  dell’ 
Eufrate  in  picciola  diftanza  da’  defèrti 
di  Al  J azìra , t zìi  parafanghe  in  circa 


a 


lun- 


« 
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lungi  da  Al  Arthur . Quivi  egli  fermo!- 
fi  'finché  non  ricevè  avvilo  v che  Tìt-zkn 
avea  «di  bel  nuovo  promeflb,  ed  erafi 
fin’  anche  con  giuramento  ftrettò  ed  ob- 
bligato: ad  obbedirgli  e difenderlo  nei 
fuo  : arrivo  a Baghdad ; dopo  di  che  egli 
avvi  olii  - per  quella:  città  con  un  confide- 
rabile  treno  ed  accompagnamento . In 
qualche  diftanza  da  Baghdad , ei  fu  in- 
contrato da  Tìtzttn  alla  tefta  di  un  cor* 
po  di  truppe  v che  formavano  un  campo 
in  un  certo  luogo  nominato  Al  S end iyay 
ed  eflendo  fmontato  dal  fuo  cavallo  cam- 
minò a piedi  prelfo  la  dada  del  Califfo  , 
fi  prollrò  innanzi  i a lui, e gli afsegnò  un. 
i conveniente  luogo  e molto  propio  nel  fuo 
campo,  ove  trattollo  una  colla  fua  famiglia 
con  ogni  poflibile  rifpetto  e venerazione» 
Malgrado  però  quelli  contralfegni  di  fom- 
miflìone,  per  mezzo  di  cui  elfo  preten- 
dea  già.  di  avere  adempiuta  la  fua  promes- 
sa , non  si  tolto  ebbe  • nelle  fue  mani 
il  povero  principe,  che  fpedì  un  corne- 
rò a Baghdad,  affinchè  venilfe  al  campo. 
Abul  Kafom>  Abd'  allah  Ebn  Al  Motta* 
fi , cui  fece  proclamare  Califfo  alla  pre- 
lènza di  elio  Al  Mottaki , dandogf  il  So- 
prannome di  Al  Mojìacfi  j e* ciò  in  aper-* 
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ta  violazione  del  fuo  predico  giurameli*: 
to , e tralgreffione  delle  più  (blenni  prò* 
meflè  e-  protefte  a lui  fatte  «.  Circa  poi 
il  deporto  Califfo  >,  ei  fu  non  guarii  do» 
po  privato  della;  fua  villa,  e ridotto  al- 
la- condizione  di  una  perfona  privata  * 
nella  ; quale  vilfe  fino  al  mele  di  Sbaa* 
ed  ali’ anno  dell ' Hejra  337*  allor- 
ché urti  da  querta  vita  nellVanno  do*  o 
di.  della  fua  età . Ei  fu  deporto  in  gior- 
no di  Sabbato  ventèlimo  del  mefe  Safary 
dopo  aver  luì  preffochè  compiuto,  1’  an- 
no quarto  del  fuo  ~ Califato , fecondo  Al 
Makì»  » Circa  la  fua  interna  difpofizio* 
ne,  egli  è dato  confiderato  dagli  fcritto» 
ri  orientali  come  un  principe  giufto  e 
religiofo  , al  quale  appen’  altra  colà  era 
ri  mafia  fuorché  il  femplice  titolo  di  Ca~ 
liffo^ìì  privilegio  di  . avere  il  fuo  nome 
impreflo . nelle  monete  correnti,  e la  li- 
bertà di  officiare  come  Imàmo  nelle  pu- 
bliche  mofchèe . I fuoi  camerlinghi  fi 
furono  Sai àma , il  fervo  di  Hamàruiya  , 
Bedr Al  J erfani  > ed  Ahmed  Ebn  -Kbà- 
kdn  . Nell’  anno  dell’  Hejra  325),  allora 
quando  quello J principe  lèdea  fui  trono 
Mufulmanico , varie  parti  della  Siria  , 
Mefopotamia)  ed  Iràk,  furon’ oppreffe  da 

a '•  ’/  una' 
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una.  fiera  careftia  , la  quale  fu  poi . facce* 
duta  da  tuia  terribile  • peftilenza , Che  fé** 
ce  ftrag*  fino  al  principio  dell’  anno  fe- 
g uente.  Nella  citta  di  Baghdad  in  par- 
ticolare , . la . gente  fu  corretta  a cibarli 
di  crufca  e fieno  per  un  eonfiderevole 
trattò  di  tempo  ; e quindi  feguintìé  tra 
i Munfulmanni  che - quivi  erano  una  si 
fpaventofa  monaliti,  che.  molti  ' di  loro 
erano  frequentemente  feppelliti  nell’  iftef* 
sa  foflà  , e ciò  fenza  le  cerimonie  fune* 
rali,  o l’  abluzione.  Ei  né  viene  fimil* 
mente  raccontato , che  appunto  in  quello 
annp  medefimo  i RuJJìaìit  pofero  l’a£ 
sedio  a Cojitmt  'mopoli  y e , furon  obbli- 
gati ad  abbandonarlo  dopo  aver  elfi  fofr 

fcrta  una  perdita  non  poco  notabile  (h)*. 
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SEZIONE  XUV. 
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Ai  Mo- 
ftacfi  è 
folto  Ca- 
liffo. 


"ì  - 


V IJìoria  del  Califato  di  Al  Moftacfi  . 

Bi’llah* 

! ..  ...»  ' ir.;  v . • •» 

el  medefìmo  giorno  , in  cui  Al 
Mottak*  fu  privato  del  filo  .potè- 
re,  cioè  come  abbiamo  detto  nel  Sitò» 
baro  ventefimo  del  mefe  Sa  far , fu  elet* 
to  Califfo  Abiti  Kafem  Ab (f allah  Ebri 
Al  Moctafi  Btllah  , e gli  fu  conferito 
in  Al  Sendiya  il  foprannome  o titolo  di 
Al  Mojìacfi  y o piuttofto  Al  Moftacfi 
Bt'llab , da  Tìtzìt n e dagli  altri  comari» 
danti  Munfulmanicì  allora  prefenti , i 
quali  tutti  a lui  preftarono  il  giuramen- 
to di  fedeltà  . Il  nome  di  fua  madre  fi 
fu  quello  di  Gafn  o Gbafn  ; ma  donde 
fia  tratta  la  di  lei  originazione , o in  qual 
mai  paefe  ella  folfe  nata , ciò  chiaramente 
non  apparifce  da  niun*  autore  di  buon* 
autorità  . Abulfaragto  ne  dice , che  aven- 
do una  certa  donna  nomata  Alam , la 
qual’  era  una  delle  più  grandi  favorite  di 
Al  Mojìacfi , aflìcurato  un  certo  Mufulma- 
no  molto  confidente  e familiare  di  Tìizhny 
che  quello  era.  un  principe  fuor  di  modo 
•"  . pru- 
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prudente , pio , e doviziofo  ; e ciò  eflèn-' 
do  fiato  immantinente  comunicato  a T«- 
vtun  , ei  fu  fenz’  altro  indugio  falutato 
JEmìr  Al  MUmenìn  y o fia  • imperatore 
de’  fedeli . Dopo  • la  fua  efaltazione , ei 
fece  continuare  Tìtzhn  fuo  benefattore 
nel  porto  di  Emìr:'  Al  Omrà y il  quale 
in  • conferenza  di  ciò  ebbe  intieramente 
comtneflb  alla  fua  cura  il  governo  di 
Baghdad,  e quello  ancora  del  diftretto  ad 
elfo  lei  pertinente  ) * , ; ' ’ 

* L’ anno  medefimo  , un  tale'  Abu  Te • Aire  Ye- 
&id  Ehi  Condàd  della  tribù  di  Zenat  0 
Zanat , la  cui  madre  fi  era  una  fchia*  Al  Kayera 
va  Etiopica  della  città  di  Tofer  y o To-  ^’Am- 
r.er  , eh’  ' è la  T ifurus  di  ÓT olommeo  ? *** 
fi  ribellò  contro  di'  Al  Kayem  y il  Fa- 
terni to  Califfo  di  Kairvodn  , nell  Afri- 
ca .Le  fue  arme  furono  còronate  di  si 
maravigliofi  e felici  fucceflì  yche  ridurti: 
alla  fua  obbedienza  le  città  di  Kairwàny'' 

Al  Rakkàda y e T unìji , oltre  a tutte  le- 
altre  fortezze  di  minor  conto , disfece  in 
una  fanguinofa  battaglia  un’  armata  con* 

* * - tro 
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(i)  AlMakin,  ubi  fup.  p.  214.  Grcg.  Abu’l-Fa^. 
ìàj  , ubi  fujvp.  39?.  IimaAbuIfed.  ubi  fup.  • 
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‘L'  IJforià  (fogli-  Arabia  Utb.h 
. tro  di  lui  mandata  da  Al  Kayem  + alle* 
diò  ’ quello  principe  medefimo'.  nella  cit* 
tadella  di  ' Al  Mobdia  per,  fette  meli  j 
cioè  dire  dal  primo  fomida  fina  all’ul* 
timo  giorno  di  Dhulhajja.y  o :fia  la  fine, 
del  prefente  anfio , e fi  andava  lufingando 
di  poterlo  coftrignere  ad  arrenderli  per  vìa 
di  fame  * avvegnaché  ei.  fofle  ridotto  la 
grandilfime  ftrettezze  . per . mancanza  di 
provvifioni . Qui  bifogna^  che  noti  lafcia* 
jno  di  avvertire , che;  il  - nuovo  Califfo 
■ Ai  Moflacfi  liberò  il.fuo  predecefiore  Ai 
" tKàher  dall’  eflèré  confinato  riftrets» 
to  ' nel  -■  palazzo  - imperiale  y .nel  fecondo 
Rabì  dell’  annO)  in  cui  al  prefente  ci 
" troviamo*  e lo  mandè  alla:  caia  di  Ebn 
Tbàher,  affinchè  non  potelfe  elfere  in  ifta*. 
to  di  dillurbare  la  fua  : futura  quiète 
Abulfeda  ne  riferifce  * che  quello  pove 
ro  principe  allora  quando  fu  condotto  ali 
luogo  deftinato  per  lo  >{uo  ricevimento, 
altro  non  avea  lopra  di  Jè  che  una  lem*, 
plice  camicia  di  cotone , e certe  fcarpe  di 
legno  ne’  fuoi  piedi  (k)-  ; 

( > / Non 
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(k)  Ifm.  Abulfed.  ubi  {up.  Al  Makin,  ubi  (up. 
p.  >199.  Ptol.  geograph.  lib.  iv.  cap.  3.  Dr.  HerbeJ. 
Bibiiotli.  Drieut.  art.  Catem  Èetortllah  ? p.  24 1.  Sfiatar* 
geografie,  òbfervàfc,  de’paefì  interiori  ddir inverno 
V.  2 1 1 . . 
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•Non  molto  dopo  la  depofizione  di  Al  Cremami 
Mottak't  i Satfo* diavola  fecondo  1’  awifo  tmp!gL 
di  AM  feda  fi  refe  padrone  di  Hems  ed  nf//<?  Siria, 
Aleppo  ymafu  cofirettoa  torre  via  P 
afledie  di  Damafco  dà  Al\Akbshìd  ,il  qua-, 
le  perfegtìitolle  fin  dentro  la  perfettura  di 
K inni  sr  In  , e?  quivi  V obbligò  a venire 
ad  una  generale  anione  » Nulla  però  di 
manco  y - la  vittoria  dichiarò  affo4 

Imamente  nè  per-  P una  , nè.  per  1’  altra 
parte  ; per  la  qual  eofa  Al  Akbshìd.fe 
ne  ritornò  a Damafco  , e>  Saifoddanvià 
ad1  Al  Mavpfcl  • Non  guari  dopo  di  ciò^  / 
i Greci  fecero  una  invafione  nella  Sirioy 
e penetrarono  qvtafr  fino  ■ alla  città  di 
Aleppa  ,.fe  non  che  furono  elfi  . Confitti 
dal  menzionato  SaifoddaMa  , e coftretti 
a fuggirne  a ricovero  ne‘  territorj  Cri*  1 
Rioni  con  perdita  affai  notabile  * Alcuni 
autori  non  pertanto  ci  hanno  riferite  le 
operazioni  di  quella  campagna'  nella  St- 
ria in  una  differente  maniera  ; del  che  piu 
appreso  fe  ne  recherà  per  noi  un  più 
ampio  e diftefo  racconta  a fuo  proprio 
tempo  è luogo  (l) . 1 • f 

■:A  f.  - L’ 
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(1)  Ifm.  AbulfeH.  ubi  fup.  Greg-  Abu’l-Faraj  ,8c 
Al  Makìn,  u&fwL  v - 4-  £ • ‘ 
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Momo*  .t  L’  anno  appreflò  correndo  il  3 34.  dell’ 
JfunK  il  Hejra , che  cominciò  a’  1 3.  di  Agojìo  del 
titolo  eT  P45,  TUzUn  ulcY  da  quella  vita  nel  me* 
off™.0  . fe  di  Al  Ma  bar  r am  nella  città  di  Bagh- 
OmiT.  èàd  s Ei  fu  fucccduto  nel  fublime  offi- 
zìo  di  Emìr  Al  Omrà  da  Zairac  Ebn 
Sbirazàd  , ch’era  un  T ureo , il  quale  nel- 
la violenza  ed  impetuofo  ardore  del  Tuo 
naturale  non  era  per  niun  conto  inferio- 
re al  fuo  predecelfore,  cui  l’ armata  die- 
de il  giuramento  di  fedeltà , come . fece 
pur’anche  al  Califfo,  lì  detto  Zairac  fi  tro- 
vava in  Hit  ovvero  Heit  città  d’  Iràk 
lungo  1’  Eufrate  , allorché  fu  conferito 
alla  fua  perfona  quel  pollo  s't  onorevo- 
le; ma  conciolfiachè  foflfe  obbligato  , ad 
alfumerfi  il  governo  fenza  veruno  indu- 
gio -,  egl’  immediatamente  partilfi  di  là 
per  la  volta  di  Baghdàd.  Tra  quello  men- 
tre avendo  • Moezzo ddawla  Ebn  Bìtiya 
• - ricevuta  notizia  della : morte  di  TUzìtn* 

\ a * » 1 / 

' prefe  : a marciare  - con  un  forte  corpo 
di  truppe  da  Ahtuàz  nelle  vicinanze  di 
Baghdad  ; della  qual  moflà  eflendo  flati 
. informat’  il  Califfo  » ed  Ebn  ' Sbirazàd 
fi  nafeofèro  , ed  i Turchi  abbandonarono 
la  città  nelle  mani  di  Moezzo’ddawlay 
> ritirandofi  con  grande  precipitanza  verfo 

Al 


Cap.IL  V JJloria  degli  Arabi.  47  . 
Al  Ma'wfsl  al  fuo  avvicinamento  . So* 
bito  che  fi  furono  ritirate  le  forze  Tur- 
cbefcbe  , Moezzd  ddawla  prcfe  polfeffo 
di  Baghdad , riconobbe  f autorità  di  Al 
Moflacfi  , il  quale  compari  innanzi  a lui 
colle  lue  divifer  imperiali  ,deftinò  Ebn  Sbt- 
razàd  a prefiedere  fopra.  tutti  gli  offiziaii 
impiegati  a raccorre  il  tributo  e le  pub- 
bliche rendite , ed  affunfe  per  fe  medefimo 
la  carica  di  Emiro  Al  Omrìì . Sì  fatta  paci-» 
ficazione  fu  effettuata  per V intervento  di 
Al  Hafan  Ebn  Moh anime d Al  Moballebiy 
eh’  era  uno  de*  più  intimi  confidenti  e 
parziali  amici  di  Moezzo  ddawla  nel 
giorno  dodicefimo.  del  primo  Jomàdà  y 
che  fu  il  giorno  » in  cui  quel  principe  en- 
trò in  Baghdad,  Or  in  commemorazio- 
ne di  quello  evento  sì  felice,;  il  Califfo, 
gli  diede  il  nome  , il  foprannome  ,0  fia 
titolo  ' di  .Moezzo  ddanvla  » che  dinota  la 
fortezza  e fofìenimento  della  corte , ovvero 
dello  fato  , Di  vantaggio  il  fuo  fratello 
Ali  fu  denominato  nel  tempo  medefimo 
da  Mojìacfi  Amado  ddaivla , vale  a dire  4a 
colonna  della  corte  , o dello  flato  ; e 1’ 
altro  fuo  fratello  fu  detto  Al  Hafan 
Rucndddaixla  » ovvero  Koend ddavòla  , 
cioè  la  pietra  angolare  della  corte  o del- 
lo 


4*  r I/lori*  degli  Arabi  « HhJ. 
lo  flato , Quindi  il  Califfo  per  teftificare 
la  fomma  iti  ma,  che  di  loro  facea,  co- 
l mandò  pur’  anche  che  fi  folfero  ftampati 
od  imprefli  nelle  monete  correnti  tutti 
i loro  nomi,  foprannomi , e titoli  . . Quan- 
to poi  a Moezz,o' ddavola  , ei  diftribui  le 
fue  truppe  per  tutte  le  parti  della  città,  di 
Baghdad , occupò  ei  medefimo  la  cala  o 
palazzo,  ch’era  flato  fabbricato  per 
' nes , ed  aflègnò  ad  -di  Moflacji  per 
lo  foflentamento  si  di  lui  mede&mo , che 
della  fua  famiglia  , una  ; cotidiana  pen- 
fìone  di  5000.  Dirbèmi  (m)  . 

//Califfo  La  quiete  però  e tranquillità , del  pre- 
fente  Califato  fu  ben  follo  dillurbata 

melme»  c.  , 

jefojìo , per  gl  intrighi  di  Alar»  , eh  era  una 

donna  favorita  di  Al  Moftacfi , la  qua- 
le in  quello  tempo  non  ebbe  minore 
ingerenza  in  cagionare  la  - depofizione  di 
lui,  di  quel  che  n’ ebbe  per  1’ addietro 
- * -nella  fua  elevazione  .al  trono  Mufttlma- 
ttko , Imperocché  effendo  flato  Moex, W 
dd avola  avvilito  , eh’  ella  era  impiegata 
i*  fare  fegrete  pratiche  con  - alcuni  de’ 

, v • prin^ 

- ‘ (m)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  308.  3°9 • Al 
tylakin,  ubi  fup.  p,  216.  217.  Ifm.  Abulfed.  in  <;hron. 
$d  ann.  Hej.  534*  Khondemir.  Dr.Herbel.  Biblioth. 
orient.  iu  Mojiacfi  B’Ulahy  627,  628,  . > 


.J 

Digitized  by  (Jboglc 


Cap.lL  L’ IJÌorìa  degli  Arabi.  4p 

principali  perfonaggi  nella  corte , che 
quivi  formavano  una  fazione  , con  pen- 
derò di  rimuovere  lui  dal  pollo  di. 
Emiro  Ai  Omrà , ei  comparve  alla  tefla . 
di  un  ben  forte  diftaccamento  nel  palaz- 
zo del  Califfo  a 22.  del  fecondo  Jomà- 
da  , eh’  era  appunto  il  giorno  {labili  to- 
da  quello  principe  per  dare  udienza  all’ 
ambafeìatore  dell’  Emiro  di  Kborafàn  ., 
Moezzd ddautda , fecondo  il  coftume  , fi 
polè  a federe  accanto  al  Califfo  e fi 
prollrò  alla  fua  prefenza;  la  quale  ceri'-, 
monia  appena  fu  compiuta , quando  due 
offiziali  De'tlamiti  fi  accollarono  ad  Al, 
Mojlacfi , il  quale  alzò  una  delle  fue 
mani  a crafcuno  di  loro  perchè  la  ba-, 
ciaffero , ma  con  filo  ben  grande  for- 
prendimento  vide  che  quelli  lo  arrena- 
rono » lo  llrafcinarono  dal  fuo  trono , 
ravvolfèro  e legarono  intorno  al  collo 
di  lui  il  fuo  turbante  , che  aveano  prima 
fciolto  e fpiegato , e con  gran  preci- 
pitanza  lo  trafportarono  al  palazzo  di 
Moezzo'ddavola , ove  fu  immediatamen- 
te pollo  ne* ferri.  Quanto- poi  ad  Alamy 
la  qual’  era  Hata  la  primaria  cagione  di 
quella  nuova  'rivoluzione  , avendola  i 
colpiratori  arredata  le  0 tapparono  la  lin- 
ffMod.VoUIl  .Tom  A D « gua. 


. 5°  V IJìoria  degli  Arabi.  Lib.l. 
gOa . Erti  ancora , per  ordine  : di  Moexzo 
d danzila  privarono  della  Tua  villa  Al 
Mojìacfi , e Taccheggiarono  il  palazzo 
imperiale . Quello  Califfo  regnò-Jolamen- 
te  un  anno,  quattro  • mefi , e due,  giorni, 
quantunque  ei  non  folle  morto  prima 
dell’anno  dell 'Hejra  338.  trovandoli  al- 
lora nell’anno  quarantunefimo  della, Tua 
età . Helàl  Ebn  Ibrabim  ; Ebn  Z.ab- 
rim  Al  Harrdnt , di  Tetta  Sabiaao  , e 
Tuo  medico  primario  , Tu  una  perTona 
dotata  di  profonda  erudizione , eftrema- 
mente  ben  verfata  in  ogni  genere  di 
medicinale  tenuta  in  Bapbdddìvt  Tom- 

' 9 . ’ v->  ' ’ r 

mo  grado  di.ftima  ed  onoranza.  Coftui 
Tervi  ancora  in  qualità  di  medico  a Tu- 
xùn  primo  Emiro  Al  Omrà  di  Al  Mo- 
jlacfi  ; ma  egli , fecondo  1’  avvifo  di 
Abulfaragio , in  pochilfimo  pregio  e ftima 
tenne  la  faenza  ed  abilità  di  lui . Ei  li  par 
chiaro  da  Al  Mak)n , che  T imperatore 
Romano  fu  deporto  da’  Tuoi  figliuoli  Co- 
Jlantino  e Steffano  nel  d'i  venrefimo  fe- 
llo del  fecondo  Rabì  nell’  anno  dell’ 
Hejra  333.  e eh’  eglino  lo  confinarono 
in  appreffo  ad  un  monaftero  nell’  ifola 
di  Prota  detta  Al  A brut  dagli  Arabi , 
Amendue  quelli  eventi  accaddero  non 


* 
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guari  dopo  che  il  Califfo  Al  Mojlacfi 
era  falito  fui  tremo  Mmfulmanico . Circa 
poi  gli  altri  avvenimenti  della  corte  im- 
periale verfo  jk  tempi,  in  cui . fiamo , ne 
troveranno  i rnoftri  lettori  un  ben  am- 
pio  e pieno  racconto  in  un  luogo , ove 
tutto  ciò  con  maggiore  proprietà  fi  ap- 
partiene (#).  * > - 
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V IJtoria  del  Califato  di  Al  Moti  ' 
•'  ■ Li’llah . ' 


‘f 


* «. 


Ài  Moti- 
lilkh  * 

(reati  Ca- 
liffo. 


» • 

"X  T El  medefimo  giorno , in  coi  fu 
_[.  deporto  Al  Moftacfiy  cioè  nel  d^ 


ventèlimo  fecondo  del  primo  Jomàda  , 
fu  creato  Califfo  Abul  Kafem  Ài  F adì’ 
Ebn  Al  Moktader , è fu  inaugurato  nel- 
la città  di  Baghdad  » Il  nuovo  Califfo  y; 
il  nome  della  cui  madre  erafi  quello  di 
Ma/d  la  f ricevè  il  foprannome  o titolo 
di  Al  Moti , o più  torto  Ai  Moti  Li* 
llah  , e fece  continuare  Moezz.o'dda'wla 
- Ahmed  Ebn  Bùi/ a nell’  offizio  di  Emiro 
Al  Omrà\  altra  porzione  non  avendo  ei 
medefimo  delle  publiche  rendite , nè 
del  potere , ed  autorità  annelfa  per  l’ad- 
dietro  al  fublìme  fuo  porto,  fe  non  lè_ 
ciò  folamente , che  a quel  primo  mini- 
ftro , od  anzi  orgogliofo  ufurpatore , tor- 
nava in  grado  e piacere  di  concedergli. 
Nè  per  verità  Moezzd  ddaisela  volle 
permettergli , che  averte  un  Wazlr  , o 
pur?  qualunque  altra  fona  di  fervo , a 
riferba  di  un  fegretario  , * la.  di.  cui  fola 

in- 
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incombenza  fi  foflè  di  tenere  un  conta 
e fatto  così  del  denaro , che  a lui  veniva 
fòmminiftratò  dal  teforo , come  delle  fpe- 
fc  della  fua  famiglia  (o)f. . ■> 

.1  CoNCIQSI ACHE  lo  . fiato  , in  cui  fi  Nafèro1 
- trovavano,  gli  affari  in  Baghdad  non  fof- ddawl*  $ 
se  bene  raffodato  e fermo,  quindi  - pre- pofTefo 
ft  ' motivo  Naferodda’wla  Al  Ha  fari  Ebn  fmit 
Ahi  allah  Ebn  Hamdìn  il  fignore  od  TZÌ? 
Emiro  , di  Al  Mavofel-  d’  intraprendere 
una  fpcdizione  contro  quella  città  , o- 
. più  tofto  contro  le  forze  Deilamite  fot-,  * ' 

..  to  il  comando  di  Moezzo  ddn'wla  Ab-- 

fa*  • * * ■ * « . ‘ W . , %■* 

med  Ebn  Bìtiya  , ' le  • quali  vi  erano  al-,' 
lora  im  quartiere.  Siccome  il  popolo  di 
Baghdad  y fecondo  1’ avvifo  di  Condenti *4’ 
roy  avea  per  1’ addietro  richiefto  Moez- 
.vt.ddda'wla  Abmed  Ebn.  Bhiya  , ■ che  li 
voleffe  liberare  dalla  tirannìa  di  Zaìrac  ' 

Ebn  Shirazad  il  Turco  ;■  così  preferite» 
mente, -fé  vogliamo . credere  ad  Abul-  « 
feda  r ei  fembra  ch’effi  abbiano  chiama- 
to in  loro  a-juto  e fòccorfo  Naf ero 'ddawl a* . 
affine  di  efpellerne  i.‘  Deilamiti , il  cui' 
giogo  era  in  quello  tempo  cominciato  a ’ 

•;  : V D 3 . y'  . .di-1  . 

(o  ) A!  Makin,  ubi  fup.  p.  219.  Greg.  Abu’l-,~  ’ 

b ara j,  ufci  mp.  p.  311.  Ifm.  Abulfed.  & Khonde-' 
n;lr  > ubi  fup.  Dr.  Herbel.  libi  fùp.  in  art.  Motti,  . 

Bìltihyy.6 45. 
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divenire  per  erti  troppo  gravofo  ed  in- 
foffribile  . Tra  tanto  avendo  Moezzo 
. dd aiuta  ricevuta  notizia  dell*  avvicina? 
mento  di  Naferd ddavola , abbandonò  la 
citta  con  gran  precipitanza  , e conduffe 
il  Califfo  Al  Moti , che  di  perfona  feco 
lui  menò  a T ecrìt , piazza  pertinente  a 
Naferd  ddavola,  la  quale  diede  a faccheggia- 
jre  alle  fue  truppe,  e dopo  avere  meffo 
a guafto  e rovina  il  territorio  adjacen- 
te  in  una ::  fpaventevole  maniera  , .fe- 
ce quindi  ritorno  a -Baghdad.  Come 
fu  giunto  colli,  trovò  che  Naferd ddavola 
fi  era  porto  in  poffedimento  di  quella 
parte  della  città  fituata  nella  fponda  ori- 
entale del  fiume  Tigri  • e che  farebbe 
ftata  cofa  oltre  mifura  difficile  , fe  non 
anzi  impraticabile  di  poternelo  quindi 
sloggiare^.  Tuttavia  però  ei  prefe  porto 
con  tutte  le  fue  forze  nell’  altra  parte , e 
..  fece  le  convenienti  difpofizioni  per  attac- 
care il  nemico.  Innanzi  alla  fine  dell’anno, . 

• t»  ’ * % * 

le  partite  della  milizia  Deilamitica  frequen- 
teiqente  fcaramucciarono  con  quelle,  de- 
gli Hamdanites  • il  che  cagionò  un  confi- 
derevolè  fpargimento  del  fangue  Muful- 
manico , quantunque  in  niuna  delle  due 
parti  folTe vi  accaduta  colà  veruna  deci- 
. • fiva. 
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fiva.  Fra  quello  ' mentre  ei  fe.nbra  , che  1*-  - 

ifteflo  Califfo  fia  flato  trattato  con  gran  di- 
fprezzo  y avvegnaché  durante  il  corfo  di 
quelle  turbolenze  non  fi  fotte  fatta  la  rfie-  . 

..noma  menzione  del  fuo  nome  in  qualfi- 
. voglia  delle  mofchèe  di  Baghdad  (p  ).v 

...  Nel.  mefe  di  Safar  di  quello  anno  , AlKayei» 

il  rubelle  Abu  Te%id  tolfe  via  1*  attedio  ^klrhld 
da  Al  Mobdìa  j.  e nel  mefe  poi  di  Sha-  muo/onOyC 
•wàl  mori  nella  ;fua  citta  capitale  Al 
Kayem  Abul  Kafem  Mobammed  Ebn  Ah /cacciato ,s 
JAohdt , ch’era  il  Califfi  Fatemi  to  di- vìa  da  Di~ 
Kairwàn  . Ei  fu  fucceduto  dal  fuo  fi-  ma^co* 
gliuplo  Ifmaele  , il  quale  aflunfe  il  fo— 
prannome  o titolo  di  Al  Mamur  . Net 
giorno  poi  ven  tettino  ; fecondo  del  mele? 
di  Dbulbaj/a  ufci  da  quella  vita  in  Da-- 
mafco  il  • famofo  Mobammed  Al  Akhsbld- 
‘fovrano  di  Egitto  e di  porzione  della?' 

Siria . JEi  nacque  in  Baghdad  nell’  antich 
268.  dell’  Hejra  . Un  poco  prima,  eh’ eit 
lafciafle  l’ Egitto  affine  di  marciare  cen-r 
tro  di  Saifo'dda'wlay  e non *lungamenti&> 
prima  del  tempo  di  fuà  morte, ei  trpvfr* 
nel  luo  palazzo  una  fatirica  compofìzio-* 

, ne  fcritta  da  una  mano  incognita  .. QueA 

D 4 : -fio  • 

(p)  Ifm.  Abulfed.  & Al  Makin,  ubi  ^ùp. 
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Mòetto*  L’  anno  apprelfo  correndo  il  3 34.  dell* 
Hejra che  cominciò  a’  1 3.  di  Agojlo  del 
ptolo  e r ^45,  TUzkn  ufci  da  quella  vita  nel  me? 
^z>.°  d*  fe  di  Al  Mobgrram  nella  città  di  Bagb- 
OnuT.  d4d  » Ei  fe  fecceduto  .nel  fublime  offi- 
aìo  di  Emìr  Al  Qmr4  da  Zairac  Ehi* 

f 4 ’» 

SbirazJd  y ch’era  un  TWco,  il  quale  nel- 
la violenza  ed  impetuófo  ardore  del  feo 
naturale  non  era  per  niun  conto  inferio- 
re al  feo  predeceflore  , cui  l’ armata  die- 
de il  giuramento  di  fedeltà  , come»  lece 
pur’anche  al  Califfo . Il  detto  Za  irne  fi  tro- 
vava in  Hit  ovvero  tìeit  città  d’  Iràk 
lungo  T Eufrate , allorché  fu  conferito  ' 
alla  fea  perfona  quel  pollo  s'i  onorevo- 
le; ma  conciolfiachè  foflè  obbligato , ad 
afiumerli  il  governo  lènza  veruno  indu- 
gio^ egl’  immediatamente  partiflì  di  là 
per  la  volta  di  Baghdad.  Tra  quello  men- 
tre avendo  • Moezzo’ ddawla  Ebn Bitiyd 

,K  - ricevuta . notizia  della : morte  di  Tàafo*, 

prefe  : a.  marciare  : con  un  forte  corpo 
oi.  truppe  da  Ahiuàz  nelle  vicinanze  dì 
Baghdad  ; della  qual  moflà  effendo  flati  ' 

. informat’  il  Califfo  ; ed  Ebn  ’ Shìrazàd 
li  nafcolèro  , ed  i Turchi  abbandonarono^ 
la  città  nelle  mani  di  Moezzo'ddaisjlay 
- . ritirandoli  con  grande  precipitanza  verlo  ' 

Al 
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Al  Maivfel  al  Tuo  avvicinamento  ..  Su*  ; 

bito  che  fi  furono  ritirate  le  forze  Tur- 

• ' * / » 

chef  che  , Moezzd ddawla  prete  poffeffo 
di  Bagbdàd  y riconobbe  \*  autorità  di  Al 
Moftacf , il  quale  compari  innanzi  a luì 
colle  lue  di  vite,  imperiali  >defiinò  Ebn  Shi* 
raxàd  a prefiedere  Copra,  tutti  gli  offiziali 
impiegati  a raceorre  il  tributo  e le  pub- 
bliche rendite , ed  aflunfe  per  te  raedefimo 
la  carica  di  Emiro  Al  Omrà . Si  fatta  paci* 
ficazione  fu  effettuita  per T intervento  di 
Al  Hafan  Ebn  Mabammed  Al  MobMebiy’ 
eh’  era  uno  de*  più  intimi  confidenti  e 
parziali  amici  di  Moezzd  ddavala  nel 
giorno  dodicefimo.  del  primo  Jomàda  , 
che  fu  il  giorno.,  in  cut  quel  principe  en- 
trò in  Baghdad,  Qr*  in  commemorazio-  \ 
ne  di  quello  evento  ri  felice,;  il  Califfo. 
gli  diede  il  nome  , il  lòprannome , o fia 
titolo  • di . Moezxo  ddavjla  y che  dinota  la 
fortezza  e foflemmento  della  corte  , ovvero 
dello  flato  * Di  vantaggio  il  fuo  fratello 
Ali  ht  denominato  nel  tempo  medefimo  > 
da  Mojìacfi  Amado' ddanvla , vale  a direni» 
colonna  della  corte  , o dello  flato  ; e 1*. 
altro  fuo  fratello  fu  detto  Al  Hafm  • 
Rucnd.dda'ix’la  j ovvero.  Rocnd ddavola  , 
cioè  la  pietra  angolare  della  corte  Oi  del- 

lo 
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lo  fiata , Quindi  il  Califfo  per  teftifkare 
la  fomma  liima , che  di  loro  facea , , co- 
mandò pur  anche  che  li  foflero  ftampati 
od  impreflì  nelle  monete  correnti  tutti 
i loro  nomi,  foprannomi , e titoli . Quan- 
to poi  a Moexz,o  ddanvla  , ei  diftribui  le 
lue  truppe  per  tutte  le  parti  della  citili  di 
Baghdad , occupò  ei  medelimo  la  cafa  o 
palazzo , eh’  era  flato  fabbricato  per  Mìt- 
nes  , ed  aflegnò  ad  Al  Moftacfi  per 
lo  fóftentamento  si  di  lui  medelimo, che 
della  fua  famiglia  , una  cotidiana  pen- 
done di  5000.  Dirhèmi  (m)  . 

La  quiete  però  e tranquillità  del  pre- 
fente  Caltfato  fu  ben  tollo  difturbata 
per  gl’  intrighi  di  Alam , eh’  era  una 
donna  favorita  di  Al  Mofiacfi , la  qua- 
le in  quello  tempo  non  ebbe  minore 
ingerenza  in  cagionare  la  depofizionc  di 
lui , di  quel  che  n’  ebbe  per  1’  addietro 
nella  fua  elevazione  .al  trono  Mufulma- 
nico , Imperocché  eflendo  flato  Moezxo’ 
ddavola  avvilito  , eh’  ella . era  impiegata 
j*  fare  fegrete  pratiche  con  - alcuni  de’ 

. * prin- 

(m)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  308.  309.  Al 
^lakin,  ubi  fup.  p*  216.  217.  Ifm.  Abulfed.  in  shron. 
2,d  ann.  Hej.  534.  Khondemir.  Dr.Herbel.  Bjblioth. 
orieqt.  in  &U  Mojlacfi  iìUlah , 627.  61 8*  . i 
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principali  perfonaggi  nella  corte , che 
quivi  formavano  una  fazione  , con  pen- 
fiero  di  rimuovere  lui ..  dal  pollo  di 
Emiro  Ai  OmrJ,  ei  comparve  alla  teda 
di  un  ben  forte  diftaccamento  nel  palaz- 
zo del  Califfo  a 22.  del  fecondo  Jomà- 
da  , eh’  era  appunto  il  giorno  ftabilito. 
da  quello  principe  per  dare  udienza  all’ 
ambafeiatore  dell’  Emiro  di  Khorafàn  * 
JMoezzo'ddavola , fecondo  il  coftume  , fi 
pofè  a federe  accanto  al  Califfo  , e fi 
proftrò  alla  fua  prefenza;  la  quale  ceri?, 
monia  appena  fu  compiuta , quando  due 
offiziali  De'tlamiti  fi.  accollarono  ad  Ak 
Mojlacfi , il  quale  alzò  una  delle  fue 
mani  a crafcuno  di  loro  perchè  la  ba? 
cialfero , ma  con . fuo  ben  grande  for- 
prendimento  vide  che  quelli  lo  arrena- 
rono > • lo  llrafcinarono  dal  fuo  trono  , 
ravvollèro  e legarono  intorno  al  collo 
di  lui  il  fuo  turbante  , che  aveano  prima 
fcìolto  e fpiegato , e con  gran  preci- 
pitanza  lo  trafportarono  al  palazzo  di 
Moezzo' ridanola , ove  fu  immediatamem 
te  pollo  ne’ ferri.  Quanto'  poi  ad  Alamy 
la  qual’  era  fiata  la  primaria  cagione  di  - 
quella  nuova  ; rivoluzione  , avendo!»  i 
cofpiratori  arreftata  le  flrapparono  la  lin- 
IJi.Mod.VoUU  .Tomd.  D , gua. 


/ 


*r 


/ 


. .7 


. 50  V IJìorta  ■ degli  Arabi . Lib.I. 

gOa . Elfi  ancora , per  .ordine  di  Moezzo’ 
dda'wla  privarono  della  fua  viltà.  Al 
Moftacfì , e Taccheggiarono  il  palazzo 
imperiale . Quello  Califfo  regnò,  folamen- 
te  un’anno,  quattro  meli,  e due  giorni, 
quantunque  ei  non  foflfe  morto  prima 
dell’anno  dell’ Hejra  338.  trovandoli  al- 
lora nell’  anno  quarantunefimo  della  Tua 
età . Helàl  sEbn  Ibrabim  Ebn  Zab - 
rhn  Al  Harràni  , • di  fetta  Sabiano e 
fuo  medico  primario  , fu  una  perfona 
dotata  di  profonda  erudizione , eltrema- 
mente  ben  verfata  in  ogni  genere  di 
medicina,  e tenuta  in  Baghdad  in  fom- 
mo  grado  di  ftima  ed  onoranza . Collui 
fervi  ancora  in  qualità  di  medico  a Th- 
%un  primo  Emiro  Al  Omrà  di  Al  Mo~ 
Jlacfi  ; ma  egli , fecondo  l’ avvifo  di 
Abulfaragio , in  pochiffimo  pregio  e ftima 
tenne  la  fcienza  ed  abilità  di  lui . Ei  fi  par 
chiaro  da  Al  Mak)n  , che  l’ imperatore 
Romano  fu  deporto  da’  fuoi  figliuoli  Co- 
ftantìno  e Steffano  nel  dì  ventefimo  fe- 
llo del  fecondo  Rabì  nell’  anno  dell* 
tìejra  333.  e eh’  eglino  lo  confinarono 
in  apprelfo  ad  un  monaftero  nell’  ifola 
di  Prota  detta  Al  Abrìti  dagli  Arabi  * 
Amendue  quelli  eventi  .accaddero  non. 

■JL  ^ i * t • * 
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guari  dopo  che  il  Califfo  Al  Mojlacfi 
era  falito  fui  trono  Munfulmanico.  Circa 
poi  gli  altri  avvenimenti  della  corte  im- 
periale'verfo  jt  tempi*  in  cqi  fiamo,  ne 
troveranno  i >noftri  lettori  un  ben  am- 
pio e pieno  racconto  in  un  luogo , ove 
tutto  ciò  con  maggiore  proprietà  fi  ap- 
partiene (#).:  * ’ . ; 


* Vedine 
L’ Iftoria 
Romana 
alla  pag. 

33*4-  xW 
Voi.  VI. 

dell’  Mo- 
ria Antica 
Univerf*- 
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( n ) Greg.  Abu  l-Faraj , Ifm,  Abulfed*  Khonde- 
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S E Z IONE  XLV. 


I .) 


l’ IJtoria  del  Califato  d*  Al  Moti  • * 5 

• Li’llah . / ••  • . • : 


% »•  < 


raedèfim©  giorno , in  coi  fu 
cLt»  Ci-  deporto  Al  MoJìacfiy  cioè  nel  ,d> 

liffo.  ventèlimo  fecondo  del  primo  jomàda  , 
fu  creato  Califfo  Abul  Kafem  Al  F adì 
Ebn  Al  Moktader , é fu  inaugurato  nel- 
la città  di  Baghdad . Il  nuovo  Califfo y- 
, il  nome  della  cui  madre  erafi  quello  di 
Ma/d  la  f ricevè  il  foprannome  o titolo 
di  Al  Moti , o piu  torto  Al  Moti  Li 
llah  , e -fece  continuare  Meezzo'ddansula - 
v ■ Ahmed  Ebn  Buiy a nell’  offizio  di  Emiro 
, Al  Omrà  ■ altra  porzione  non  avendo  ei 
medefìmo  delle  publiche  rendite  , nè 
del  potere,  ed  autorità  anneffa  per  l’ad-  , 
dietro  al  fublime  fuo  porto,  fe  non  fe 
' ciò  folamente , che  a quel  primo  mini- 
rtro , od  anzi  orgogliofo  ufurpatore , tor- 
nava in  grado  e piacere,  di  concedergli. 
Nè  per  verità  Moezzd ddaivla  volle 
permettergli , che  averte  un  Wazìr , o 
pure  qualunque  altra  forra  di  fervo , a 
riferba  di  un  fegretario  , la.  di  cui  fola 

in*  - - 
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incombenza  fi  forte  di  tenere  un  conta 
efàtto  così  del  denaro , che  a lui  veniva 
fomminiftratò  dal  te  foro,  come  delle  fpe» 
fe  della  fila  famiglia  (o)t. 

...  CoNCIOSIACHE  lo  fiato  , in  cui  fi  Nifero* 
trovavano,  eli  affari  in  Bashdàd  non  fof-  fi 
se  bene  raliodato  e termo,  quindi- pr  t-poPefo. 
iè  motivo  Na/ero dda-wla  Al  Ha  fan  Ebn  fiart(>_ 
Abd'  allab  Ebg  tìamctin  il  Tignare  od 
Emiro  di  Al  Mavu/el  ,d’  in traprendere 
una  fpcdizione  contro  quella  città  , o- 
,più  torto  contro  le  forze  Dell  amite  fot»- 
to  il  comando  di  Moezzo' dda-wla  Ah-- 
■ med  Ebn  Bìtiya , .le  quali  vi.  erano  al-, 
lora  in  quartiere... Siccome  il  popolo  di 
Baghdad  y fecondo-  1’  avvifo  di  Condemi -fi 
. ro , avea  per  1’ addietro  richiefto  Moez - 
zodda-wla  . Abmed  Ebn  Bìtiya  , che  li 
volefle  liberare  dalla  tirannìa  di  Zaìrac 
Ebn  Shirazàd  il  Turco  j così  prefènte* 
mente,  fe  vogliamo  credere  ad  . A bui-  > 
feda  r ei  fembra  ch'erti  abbiano  chiama-, 
to  in  loro  a-juto  e lòccorfo  Nafeto  dda-mla^ . 
affine  di  elpelierne  i .‘Dcilamiti  y il  cui’ 
giogo  era  in  quello  tempo  cominciato,  a;  . 

• t ■ ' ; • ..  D . 3'.-:.  ■ T ..dì-1 

(0)  AiMakin,  ubi  fup.  p.  219.  Greg.  Abu’l-, 

Fara;,  ubi  fup.  p.  311.  Ifm.  Abulfed.  & Khondc- 
mìr , ubi  flip.  Dr.  Herbel.  ubi  fup.  in  art.  Mothi , 

Billah , p.  645. 
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divenire  per  erti  troppo  gravofo  ed  in- 
foffribile  . Tra  tanto  avendo  Moezzo 

* v ' . -4 

ddawla  -ricevuta  notizia  dell’  avvicina? 
mento  di  Nafero  ddanvla , abbandonò  la 
citta  con  gran  precipitanza  , e conduflfe 
il  Califfo  Al  Moti , che  di  perfona  feco 
lui  menò  a T ecrìt , piazza  pertinente  a 
Nafero  ddaivla,  la  quale  diede  a Taccheggia- 
re alle  Tue  truppe,  e dopo  avere  meffo 
a guafto  e rovina  il  territorio  adjacen- 
te  in  una r;  fpaventevole  maniera  , fe- 
ce quindi  ritorno  a Baghdad . Come 
fu  giunto  colà , trovò  che  Nafero1  dd avvia 
fi  era  porto  in  poffedimento  di  quella 
parte  della  città  fituata  nella  fponda  ori- 
entale del  fiume  Tigri  ; e che  farebbe 
fiata  cofa  oltre  mifura  difficile  , fe  non 
anzi  impraticabile  di  poternelo  quindi 
sloggiare  . Tuttavia  però  ei  prefe  porto 
con  tutte  le  fue  forze  nell’  altra  parte , e 

. fece  le  convenienti  difpofizioni  per  attac- 
care il  nemico.  Innanzi  alla  fine  dell’anno, 
le  partite  della  milizia  Deilamitica  frequen- 
terr|ente  fcaramucciarono  con  quelle  de- 
gli Hamdanites  ; il  che  cagionò  un  confi- 
derevole  fpargimento  del  fangue  Muful- 
manico , quantunque  in  niuna  delle  due 
parti  foflevi  accaduta  colà  veruna  deci- 
. . . fiva . 
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ftva.  Fra  quello  ' mentre  ei  fé. libra ,.  che  1*- 
iftelTo  Califfo  Ila  flato  trattato  con  gran  di- 
fprezzoy  avvegnaché  durante  il  corfo  di 
, quelle  turbolenze  non  fi  folle  fatta  la  me- 
noma menzione  del  fuo  nome  in  qualfi- 
. voglia  delle  mofchèe  di  Baghdad  (/>)•*- 

Nel  mele  di  Safar  di  quello  anno , Al  K ayem 

il  rubelle  Abu  Ye%ìd  tolfe  via  1’  alfedio  ^kbhìd 
da  Al  Mobdia  :e  nel  mefe  poi  di  Sha*  muo)onoye 
•wàl  mori  nella  Tua  citta  capitale  ^ 

Kayem  Abwl  Kafem  Mohammed  Ebn  Affacciato'' 
Mohdi  , eh’  era  il  Califfo  Fatemi  to  di  via  da  Da- 
Kairnvàn  . Ei . fu  fucceduto  dal  fuo  fi.  mafc0- 
gliuolo  Ifmaele  , il  quale  alfunfe  il  fo-' 
prannomeo  titolo  di  Al  Man  sur  .Nel 
giorno  poi  ventèlimo- fecondo  del  mele? 
di  Dhulhajja  ufei  da  quella  vita  in  Da-* 
mafeo  il  • famofo  Mohammed  Al  Akhshìd* 
fovrano  di  Egitto  e di  porzione  della» 

Siria. E i nacque  in  Baghdad  nell’ anno*» 

258.  dell’  Hejra  . Un  poco  prima,  eh’ ei? 
lafciaffe  l’ Egitto  ; affine  di  marciare  con--?  , 
tro  di  Solfo  ddanxlay  e non  ' lungamente,) 
prima  del  tempo  di Tua  morte, ei  trovi*-. 

. nel  fuo  palazzo  una  fatirica.  compofizio* 
ne  fcritta  da  una  mano  incognita  . ,Que**> 

■ * ' D .4  Ito  • i 

( r)  Ifm.  Abulfed.  & Al  Makin,  ubi  fup.- 
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(lo  pezzo  fu  dettato  con  efpreflìoni  mol- 
to pungenti  e velenofe  cenfurando  la  fua 
condotta  nei  più . Teveri  termini , e con-' 
teriev’  ancora  .alcune  minaccie  , che 
per  verità  fecero  nell’  animo  fuo  ima 
ben  grande  impresone  * Dopo  la  fua  ' 
morte  , montò  fui  trono  di  Egitto  il 
fuo  figliuolo  Abnl  Kafem  Mabmùdy  op- 

Ì5ure  fecondo  che  veniva  chiamato  nel 
inguaggio  Turco  Abul  Kafem  Anujur\ 

ma  conciofiachè  ei  fi  trovafle  nell’  età 

* * » 

puerile  , Càfur  eh’  era  un’  Etiope  , ed  . 

' uno  degli  eunuchi  di  fuo  padre , fi  prefe 
ei  medefimo  il  governo  di  quel  reame* 
Fra  tanto  Saifo'ddaivla  fi  fece  padrone 
«Iella  citta  di  Damafco  , e quivi  fifsò  la 
fua  refidenza  ; ma  poiché  per  la  fua  indi- 
screta condotta  alienò  da  fe  l’ affetto  del 

9 * — 

popolo  di  quella  si  ampia  ed  opulenta  citta, 
efs’  implorarono  la  protezione  del  cenna- 
to  Càfur , e coll’  affiftenza  delle  forze  Egi- 
ziane y • quindi  lo  di  (cacciarono  . Prima 
che  foffe  Càfur  ritornato  a Mefry  Mifr , 
od  Al  Fojlàt , ei  deftinò  Badr  ovvero 
Bedr>  ch’era  fiato  per  l’ addietro  uno 
degli  fchiavi  di  Al  Akhsbìd  a prefiede- 
re  fopra  Damafco , ed  ha  tutto  quel  , 
tratto  all’intorno.  Quello  Bedr  conti- 
nuò 
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nuò  in  tal  porto  per  io  fpazio  di  circa  un* 
anno , e poi  fu  fucceduto  da  A bui  Mo- 
dbaffer  Ebn  Tuga;  fratello  di  Al  Akb- 
shld . Dopo  la  fua  efpulfìone  da  Dama»  ' 
/co  j<  Sai/o  dda'ixtla  portoflì  ad  Aleppo , e 
fi  :rinchiufe  in  quefta  città  . Circa  il 
medefimo  ' tempo  , morirono  il  Wazìr  . 
Ali  Ebn  Ifa  Ebn  Al  J arra  nell*  anno 
pii  della r firn  età  ; Omar  Ebn  Al  Ho/e - 
in  Al  K harakt  dottore  della  fetta  di 
Abmed  Ebn  Hanbal  ; Abu  Becr  Al  Sha-  ' 

M 


bali , ch’era  un  Sufi  di  grande  • aufterità 
di  vita,  il  cui  padre  era  flato  camerlin- 
go  di  Al  Mo’waffek  fratello  dei  Califfo 
Al  Mo'tamed  ] e Mohammed  Ebn  l/a , co- 
munemente chiamato  Abu  Mi/a , cele- 
bre Fak'tb  della  fetta  Hanejita . Eift 
par  chiara  da  Al  Makln,  che 1 nell’  anno 
prefente  vi  fu  in  Baghdad  una  si  gran-’ 
de  fcarfèzza  di  biade , che  venne  a . ca- 
gionarfi  una  terribile  carertla;  e che  du- 
rante parte  del  tempo  di  quefta  publica 
calamità , diverfe  donne  arroftirono  e 
bollirono  i loro  fanciulli  per  mangiaceli  j 
per  lo  che  furono  effe  porte  a morte, 
ed.  i loro  cadaveri  gittati  nel  Tigri.  In 
oltre  ci  viene  riferito  da  Abul/eda , che 
in  quell’  anno  feoppiò  in  Bagbdàd  una 
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si  fiera  cardia , che  fu  arreftata  una 
_ - perfona  , la,  qual’  era  gi'a  in  punto  di 

. , mangiarfi  un  fanciullo,-,  che  aveafi  per 

tal  fine  arroftito  ; e che  la  detta  carelfia 
- fu  poi  feguita  da  una  peftilenza  , per  la 
quale  fu  dittamo  un  vailo  numero  de- 
gli . abitanti  di  quella  miferabile  cit- 

.'**  (f  )*  » • 

Lt  opere-  , NELL’anno  3 3 5.  dell’  Hejra , che  co- 
rainciò  , a due  di  Agofto  ^4 6y  lì  fparfe 
un  romore  in  Baghdad  , , che  Ruoto 
• ddanwltt*  Al  Mafan  Ebn  Bhij/a  fi  era 
impadronito  di  Ray  ed  avea  foggioga- 
to  tutto  il.  vicino  tratto  montagnofo. 
. Nell’  anno  medeiìmo  Saifoddawla  ■ prefe 
■v  il  .cartello  di  Ziyàd , e fece  una  inva- 
fione  ne’  territori  de’  Crijìtani , ove  com- 
v mife  terribili  guaftamenti  e ..depredazio- 
ni; . di  ' maniera  che  cadde  > fimilmente 
nelle  fue  mani  , un  .gran  numero  di  pri- 
,gionieri.  Di  vantaggio  ei  disfece  unar- 
mata  imperiale  .mandata  ad  opporli  a 
.lui , uccife  20,  000.  Greci  fui, campo, 
f?ce  2000,  prigionieri  , „e  quindi  ritirof- 

fi 
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, (q  ) Greg.  Abu'I-Fara; , Ifm.  Abulfed.  & Al  Ma- 
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fi  ne’  fuoi  propj  domin; , fenza  che  avefi 
se  fofferta  alcuna  gran  perdita . Non 
dobbiamo  qui  lafciare  di  riferire , che 
in  quefto  corrente  anno  fini  di  vivere 
Abu  Becr  Al  Sa>wli  perlonaggio  in 
eftremo  grado  ben  verlàto  in  ogni  ge- 
nere di  colta  e ' polita  letteratura  , e par- 
ticolarmente nell’ iftoria , il  qual’ ebbe  per 
. uno  de’  fuoi  fcolari  fi  famofo  Al  Darea- 
tban't  ? e fcrifle  ancora; molti  eccellenti  . 
libri  (>).  ••••••  ‘ -,  - 

f « • ' * ' « 

L’anno  vegnente  correndo  il  336. lieti  fue- 
dell’  He/ra , cominciato  a ventitré  di  Lu-  c.e$f! 
gito , 947.  Saifo  ddawla  aflediò  il  cafiel- 
lo  . di  Burfa  , o Burfta  nella  Bitinta  y <&//’Hejra 
eh’ è la  Prufa  degli  antichi,  il  quale  a 33^* 
lui  fi  arrefe  nel  principio  della  campai  ' 

■ gna  Seguente . Il  generale  dell’  imperato- 
re preite  ancora  la  fortezza  di  Al  Hadby 
e fecela  Smantellare , fecondo  che  appa- 
riamo da  Al  Makìn . Saifoddanvla  fimil* 
mente  demolì  le  mura  di  Burfa ,e  rovini 
. le  fue  fortificazioni , come  fi  rileva  dallo 
fteffo  citato  autore  ►Verfo  quefto  tempo 

w « • * * • • s > ’ Al 
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( r)  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  220.  Ifm.  Abulfed- 
iti  chron.  ad  ann.  He;.  335.  ' " v* 
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. Al  > Moterajf  principe,  de’  Karman  ani 
con  un  corpo  di  Arabi  Iconfifle  Abu 
ArJUil  Ebn  Daisod  Ebn  Hamdàn , il  qual*-, 
era  flato  fatto  governatore  di  tìems  dal 
luo  fratello  cugino  Saifo  dda'wla  \ talché 
per  fomigliante  disfatta  venne  a cadere 
nelle  mani  del  ■ vincitore  quella  città 
con  tutte  le  fue  dipendenze  . Elfendo 
flato  Saifò dda'wla  di  . ciò  informato  , 
marciò  con  un  corpo  di  truppe  da  Aleppoy 
ed  avendo  raggiunto  Al  Moteraff  nel 
■ territorio  di  Damafco  y ne  fegu'i  un*  af- 
prò  e fànguinofo  conflitto  . Quella  bat- 
taglia terminò,  coll’intiera  /confitta..  di 
Al  Mot  cr  affi  , ilquale  . fu  uccifo  nell* 
azione  , e tutti  li  fuoi  foldati , a rifer- v 
ba  di’ pochi , ch’ebbero  la  forta  di  fcap- 
par  via , furono  paflàti  a fil  di  fpada . 
'Saifo dda'wla  ordinò,  che  fi  folfe  recila 
la  iella  di  quel  principe  K armavi  ano y e- 
fi  folfe  portata  in  • trionfo . fu  la  punta  : 
di  una  lancia  ad  Aleppo  ; nella,  quale 
occafione’  fu  com pollo  ..un’  elegante  difti- 
eo  di  verfi  Arabici  da  Abu  Faràs  Ebn  i 
Hamdàn  y che  ci  è fiato  prefervato  da  ; 
Al  Makìn  . Il  fuddetto  principe  giunfè 
in  Aleppo.,  a capo  di  circa  diece  giorni 
accompagnato  dal  - fuo  fratello  cugino  . 
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Abu  Aivìl  Ebn  Dawd  Ebn  Hamààn  , 
eh’  eflfo  avea  -liberato  dalle  mani  de’  ne- 
mici • Non  molto  dopo  di  quello , Mo* 
tzxd ddawla  Ahmed ' Ebn  BUiya  ebbe 
una  conferenza  in  Al  Mavufel  con  Sa~ 
ifdàdanxla , la  quale  terminò  con  un 
trattato  di  pace,  o piuttofto  alleanza 
fra  quefti  due  polfenti  principi  » Come 
adunque  fu  conchiufo  il  trattato  Mocz* . 
v.odda'wla  lieto  e contento  dell’  efito  deh 
tnedefimo  congedo!!!  da  Saifaddaivla , è : 
fece  ritorno  a Bagbdàd  (r). 

* L’  anno  medefimo  Ifmaello  Al  Man * Il  Fate- 
sbr  T Emiro  della  Lib/a , come  viene  ™t0T<^a" 
chiamato  da  Abulfeda , o piuttollo  il  Ca- 
iiffo  di  Kair'wdn  , nel ; mefe  ; di  Rama-  Mans&r 
'dàn , ritornò  in  trionfo  ad  Al,  Mohdia . 

La  ribellione  Iurta  nell’  Africa -era  Hata  nell'  Afrb 
eftinta  e foppreflàda  quello  principe,  il €** 
quale  difeonfifle  Abu  ìczid  in  due  com* 
batti  menti  , !’  anno  precedente  , per  la 
riduzione  in‘  fervitù  di  Al  Catlma  od 
Al-Cottàma,  ch’era  una  piazza:  molto 
ben  -munita  e forte  , la  quale  a lui  - 
ii  arrendette  ned  mefe  di  .Al  Mohair 
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ram  Il  cennato  rubello  Abu  Te%id 
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avea  difefa  quella  piazza  con  gran  valore 
per  una  confiderevole  pezza  di  tempo  j 
e quando  poi  elfo  fu  obbligato  a capir 
telare  , cercò  la  maniera  di  fcapparne 
via  ; ma  conciofiachè  folle . calorofamente 
infeguito  dappreffo  ;da  un  dillaccatnento 
delle  forze  del  • Califfo  , ei  fu  alla , fina 
prefo , caricato  di  terri , e . confinato  in 
prigione,  ov’  effendo  gravemente  ferito, 
pochi  giorni  dopo  la  relà  di  Al  Cata- 
nia , miferamente  - fpirò . Dopo  la  fua 
morte  Al  Mansìtr  ordinò,  che  folle  (cor- 
ticato, e.  la  £ua  pelle  folle  riempiuta  di 
- fieno  j la  qual  colà  non  s'i  tolto  fu  efegui- 
ta,  che  furono  fpediti  meflàggi  in  tutte 
le  provincie ,'  cho  formavano  il  Califfato 
di  Kairwàn  , .affinchè  comunicaffero-.a' 
*;  popoli  di  quelle  provincie  le  > novelle 
de’ lieti  fucceflì,  ond’ erano  Hate  coronar- 
ie le  arme  del  Califfo , Gli  avvenimen- 
ti però  di  quella  parte s del  mondo,  du- 
rante il  coifo  del  prefente  periodo,1  fa- 
ranno più  diffùfatnente  rapportati?  in  ap- 
preflò in  un -luogo;,  dov’  elfi  con  mag- 
giore proprietà  fi  appartengono  - ( t ) . - 

t 1 Nell’  ~ 

(t)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He;.  333. 
Dr.  Herb^i.  udì  iup.  p.  zi. 
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-Nell’ anno  3 37. dell ’ He/ra,  comincia- ■/*vvtn'7„, 
to  agli  undici  di  Luglio  9 48.  Mojewo 
ddaivla  Abmed  Ebn  Bìfida  fi  refe  par 
drone  di  Al  Ma’wfel , eflendofi  Nafero\ 
ddavola^ ch’era  allora  1’  Emiro  di  quella 
piazza , : ritirato  al  fuo  avvicinamento  a 
Nasìbìn.  Ma  conciofiachè  avelie  ricevu- 
ta notizia  . > che  i’  Emiro  o,  lignote  del 
Khorasàrr.  avea  fatta  invafione  nelli  fuoi 
territori  con  un  corpo  di  truppe  molto;  \ 
confiderevole  , egli,  ltimò  a propofito  di 
abbandonare  la  fua  nuova  conquida , la 
quale  fece  perciò  ritorno  al  fuo  primiera 
lovrano  vche  ne  prefe  immediatamente 
poflèflb  . Yerfi)  : l’ ifteifo;;  tempo , Sai  fa 
ddanyla  fece  alcune  {correrie  nelle  provim- 
ele imperiali  v ma  fu  disfatto  da’  Grecifi 
quali  dopo  l’azione  prefero  Marasb  ,,  e 
cinfero  di  aflèdio  la  città  di  Tarfttu  O 
in  queflo  anno  o:  nel  precedente  Ifmae% 
le.  Al  Mansur , ch’era  il  Califfo  di  Ka- 
te’wàtìy  mandò.  Al  ..Hafan  Eb?i  Ali  Ebn 
Abul  Hofein  Al  : Calbi  _ dall’  Africa  <a 
prefiedere  fopra  le  conquide  de’  MunfuL 
manrtì  nella  Sicilia . Or’  il  padre  del  nuo- 
vo Emiro  - Ali  Ebn  - Abu  l . Hofein  Al 
Calbi>  fi  prefe  in  moglie la  figliuola  di 
Salem  Ebn  Al  Rasbìdy  ch’  era  un  paffa-  , 

tQ 
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to governatore  della;  Sicilia  , e fu  ucci- 
fo  nell’anno  dell’ Hejra  327.  in  un’azione., 
avvenuta  fra ' Ger gemini  e Kbalìl  generar 
le  Magrebiano , di  cui  fx  è già  fatta  ri- . 
membranza . Al  Hafan  ridulfe  la  mag-v 
gior  parte  Crijìiana  di  quell’  ifola  all’ob- 
bedienza del  Califfo'.  Magrebiano  , e go- 
vernò il  popolo  commelfo  alla.fua  cura 


con  gran  prudenza , equità  , e modera- 
' zione  . .Quello  noi  lo  appariamo  dalia  • 
Cronica  di  Cambrì  già , da  Abulfeda , da  Al 
Kadi  Sbahaboddìn  Ebn  Abilààm  Al  Ha- 

mavoi  » e da  Abu  Mobammed  Abd'  ala- . 

* * < . > * • . * * . " * * 4 . 

zi?  Ebn  Shedàd  T ami m Al  Sdnbàjt ,> 
eh’  è 1’  autore  dell’  Akbbàr  Kairwàn  q 

x * * * ' * 

fxa  l’iftoria  di  Kairwàn , il  quale  ne  da. 
un  racconto  molto  particolare, di  Al  Ha-' 
fan  y e della  fua  amminiltrazione  , in  quel- 
la iua  opera  intitolala  Gli  annali  di  Si-, 
cilia . Ei  fembra  xile  varfi  da  alcuni , lcrit- . 

■i*  ■ » < ' . » *'  r " •* 

tori  di  buon  grido  e .fama  , che  a que- 
llo Emiro  fu  conceduta  da  Al  Mansìty 
la  inveftitura  dell’ ifola  di  Sicilia ; e che 
in  quello  tempo  egli  fé  rie  aflunfé  il 
governo,  come  una  fpecie  di  diritto,  ere- 
ditario. Noi  riamo  ^ informati  dagli  au- 
tori feguiti  da  Al  Makìn , che  Mobam - 
rfted  Ebn  Nafero  ddawla  attaccò  i Gre r» 


\ 
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ci  , che  fecero  una  invafione  nelle  pro-;  ■ 
vincie  ' Mufulmaniche , ne  uccife  quattro 
cento  fu  la  faccia  del  luogo,  e ne  fece»- 
prigioniero  un  gran  numero  nel  correo-/ 
te  anno  («)•.  » • ' • -\  . - , , • j. 

■ L’anno  appreffo,  che  fu  il  £38.  dell’r'Amado* 
Hejra  principiato  nel  primo  di  - £»rr/;0  ddawl* 
P4P.  Amadodda'wla  Abùi  Hafan  Ebn%°Zuto 
Bht^a  , il  quale  avea  (offèrta  una  ben  f*0  n‘- 

lunga  malattia  in  Shìrà^  dov’  egli  avea  'AAi*T 

fermata  -là  fua  refidenza , ufcV  da  que-’u,  * 
fta  vita  • rUn  antica  piaga  ne’  fuoi  arnio-1 
ni,  ed  una  complicazione  di  mali/ quin»!  , • 
di  originati , pofero  termine  a’  giorni 
fuoi  nel  fecondo  Jomàda.  Nel  tempo  di 
fua'  morte  egli  avea  regnato  in  S6M&-  • 
lèdici  anni , ed  era  dell’ età  di  circa 
cinquanta  fette  * anni  lunari  ;*  Ei . fu  il  . 
maggiore  de’ figliuoli  dì  Bhiy a ed  un  ' f • 

principe  affai  prudente  e magnanimo . I . 
JJì.'Mod. V dJJI.T omJ,  E-  . Ca-  ■'  - 


1-  ? 


v.  1 tJr" 

(u)  Ifai.  Abulfed.  ih  chron.  ad  an.  Hei.  ^6. 
«%  «reg.  Abuì-Faraj,  ubi  fup.  p.  3,j.  Chron. ' . 
Sic.  Arab.  Cantabrigienf.  ubi  fup.  ».  i2.  14.  Ai  Ka-"! 
di  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi , in  hift. , 

®**  j**:  Abu  Moiiammed  Abd’  alaziz  Ebà* 

ohcdad  Tamim  Al  Sanhaji,  Al  Makin,  ubi  fup. 

p.  229.  Joan.  Bapt.  Carul.  in  Saracen.  rer.  epit.  p. 
toi.  Panormi , t^cx  • r * 
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■ Califfi  nelle  lettere , che  a lui  fcriveano, 
(èmpre  gli  davano  il  titolo  di  Emiro  AL 
Omrà  ’ ed  il  Califfo  Al  Moti  ' Li'llab 
onorò  il  fuo  ered’  - e fucceffore  Adado 
dd avola  dopo  la  Tua  morte  dell’  ifteflo 
titolo . Nel  penultimo  anno  di  fua  vita, 
accorgendofi  che  il  fuo  morire  non  era 
troppo  lontano,  fcriflè  una  letterali 
1 ! fuo  fratello  Rucno'  ddawla  , che  gli  vo- 
lelfe.  mandare  il  fuo  figliuolo  Adado ’ 
d da'tela  F anàkhofrìt , ch’egli  aVea  defti- 
tiato  per  fuo  fucceffore,  avvegnaché  ei; 
non  lafciaffe  di  fe  niuna  prole  mafchilet . 
nè  per  verità  ricusò  punto-  Rucno’ ddavo* 

, la,  di  condifcendere  alla  . fua' richiefta . 
Come  adunque  fu  arrivato  - il  > fuo  „ ni- 
pote in  Sbìràz  , Amado'ddavola  lo  de- 
gnò del  titolo  e potere  di  Sultano  (B) , 
.-.'•.tr  ì-  ,-..•••••-  • . col-  / 

‘ 1..-  . V r ■ ■ v . 

(B)  Sebbene  la  parola  Sultano  ovve- 
ro Al  Sultano  fi  rinviene  ufata  come  un 
titolo  nel  p affo  di  Abulfeda.  qui  riferi- 
to , pur  non  di  meno  ei  fernbra , do 'ella 
non  fiia  fiata  direttamente  applicata  ad 
alcuno  de’  principi  orientali  in  un  tal  f enfio > 
prima  dell'anno  dell'  Hejra  3<?  3 • imperocché 
fi  amo  informati  da  alcuni  ficrittori  orie  n- 
- . tali 
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collocollò  /opra  il  fuo  trono,  e coman- 
dò a tutt’  i nobili  e grandi  della  fua 
corte. di  predare  a-  lui  obbedienza.  Do-, 
po  la  morte- del  fuo  zio , Adado'  ddaivla 
1 ‘ - . E 2 mon-  - 

“ '•  • ' f 


-£-d$.di  buon  autorità  e fama  , c^Mahmùd 
Gazm  figliuolo  di  Sabektekin  fu  in  òri- 
ma  degnato  di  quejìo  titolo  da,,  Khala/ 

Et>n  governatore;  di  Sejiftkn  ohm, 

Wro  Si^rlèan  nel  menzionato  * anno  * % 
coitdo  la  loro  ■ opinione  adunque  ella  fu 
m prima  adottata, in  luogo  del  termine: 
Enhro , che  fino  all’  enunciato  tempo  era 
flato  mar  fempre * co  fi  antemente  ufato.- 
La. parola  Sultano  à comune  alla  lingua  "■ 
Caldaica,  Siriaca,  ed  Arabica,,,  denota 
ut*  e , Principe  i Signore  od  Imperatore.. 
1 principi,  delle  dmaflìe  , precedenti  alli 
Gaznevidi , quali  fi  furono  i Thaheriani, 
Saitanani , Sammaniani , Deilamiti  &c. 

furono  conofciuti  fra  i loro  f additi  fiotto 
la  denominazione  di  Emiri  od  Al  Emi- 
à;  laddove  per  lo  contrario  i Gaznevr- 
ai,  khdwarazmiani , Seljukiani,  .ed  i ptk 
recenti  potentati  -Maomettani  furono  gè-' 
neraimente , chiamati , dal , popolo  da  , effo 
loro  governato  Sultani  ovvero  Al . Sulta- 
ni. 


• « 
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montò  lui  trono  Perjiano  y ma  effendo  ■ 
deprezzato  dall’  annata  , la  quale  rifiu*;- 
fava  di  efeguire  gli  ordini  Tuoi,  Rjtcno  * 
dònnola  fuo  padre  fi  portò  da  Al  Ray 
a Sbirci  per  quivi  ftabilire  il  fuo  go*' 
verno  fopra  uno  ftabile  e durevole  fon-  ‘ 
da  mento.  La  prima  cofa,  che  fece  Ruotai'^ 
dònnola  dopo  il  fuo  arrivo,  fi  fu  di  por- 
tarfi  ' colle  gambe  ignude  ad  Eftakbr  , 
per  vifitare  la  tomba  di  fuo  fratello,-  e 
ad  un  tal’ efempio  tutte  le  truppe  pa--T 
rimente  lo  feguirono  colle  loro  gambe 
ignude,  formando  una  fpezie  di  augu-  ; 
Ita  proceffione  in  tale  si  meda  occafio-  • 
ne.  Dopo  eh’  ei  fi  fu  per  treeiorni 

■ trat 


* • * J ' 


« •>  ^ * 


— 


— — — 


r • , } .* 

ni.  Che  anzi  il  titolo  di  Soltano  o Sul- 

^ t * 1 * * ^ . 

tano  egli  è al' giorno  d'oggi  ajfuntoda 
molti  principi  Munfulmann  i , come  anche 
- dal  Gran  Signore  tanto  nell'  Afia  quanto 
nell'  Africa . Coloro  poi , che  faranno  bra- 
mo fi  di'  rtfaperne  piu  intorno  a quefìo  ' 
titolo , potranno  a loro  'bell'agio  con  fui-" 
- farne  gli  autori  qui  Sotto  citati  (7). 


t\  \ 


(7)  Tir.  Herbel.  Bìùliotk.  orient.  p.  53^*  '825.  &c. 
Val.  SclSmd.  lex.  pentdgiot.p.  1875 .Hanovix,  IÓizj 
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trattenuto  nella  tomba , facendo  quivi  le  - 
fue  divozioni , ei  fu  con  qualche  difficol- 
tk  indotto  dagli . offiziali  dell’ armata  a 
rame  ritorno  a Sbìràz.  Ei  fèmbra  rica-  ' 

• * 7.  • • v ' v ' /.  [T  ■ . » » - x « ^ . 

vara  da  Abulfeda , ..che’  Rucnodda’wta 
ha  fucceduto  val  fuo  • fratello  ; Amado'  ': 
ddawla  nella  dignità  e.  titolo  di  Emiro 

Omrà  : e ; che.  Moezzo’ dda'wla , ch’era 
il  più  giovane  de’ figliuoli  di  Bkijta  , non 
fu  mai  realmente  degnato  di  un  sì  fa t-7 
to  titolo  imperocché  febbéne  ei  foffe 
in  poifedi  mento  dell’/r^,  in.  cui  era  fi- 
tuata  la  capitale  d?lf  riinperiò.  Mufulma-  \ . 
no-,  e per  confeguenza  quivi  rifiedeffero 
gli  Emiri,  Al  Omrà , pur  non  di  meno 
fecondo  il  lodato  autore  ,,  ei  fu  confide- 
rato  lolamente  prima  come  deputato  o 
luogotenente  in  quella  provincia  di  Ama- 
dodda'wla  fuo  fratello,  e pofc’ia  di  Ruc-  4 . 
no  dd aivl a {.’w)  » ' 

Nell’ anno  medefirno,  alcuni  de’prìn-f Siciliani 
cipali  Siciliani  entrarono  in  una  confpi- cmfptran»' 
razione  contro  di  Al  Hafan  Ebn  Ali  loro  < Emi- 
Eùn  Abu  l Hofein  Al  Calbi , eh’  era  1’  ro  Al  Ha* 

...  "■  -t?  _ ' ■ * 1 t?  \*  ' : iati  - ■ - 

- ' ; . A.  E < 3 Emi- 

( w)' Ifm.  Àbuìfed.  in  chrom  ad  ann.  Hej» 

Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.vji-i.  312.  Al  Makin* 
ubi  fupv  iai^  222.  Gqlii  nqt*  ad  Alftagau.  p.  121,. 

122.  .2 14?  X.  ‘ . V 
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Emiro  di  quell’  ifoia  ; ma  ella  fu  fco- 
perta  per  la  politica  ed  accortezza  dell*. 
Emiro , allorché  era  già  in  punto  • di  es- 
sere recata  in  efecuzione  . Ór’  eflendone 
fiati"  prefi  i capi,  a’ più  rei  furono  ta- 
gliate le  mani  ed  i piedi,  e. quindi  fu- 
rono eglino  parte  appiccati , e parte  im-.  • 
palati . I principali  fra  coftoro  fi  furo- 
no 'un  certo  Koreisb  ed  i fuoi  collega- 
ti . Dopo  che  fu  dato  a’  principali  de’ 
cofpiratori  un  condegno  punimento  imr 
mediatamente  ne  fegui  una  gran  calma, 
e fu  intieramente  reftituita  la  publica 
tranquillità  nella  parte  Mufulmana  dell’ 
ifoia.  Qui  non  dobbiamo 'dimenticarci 
di  avvertire  chi  legge  come  nell’  anno 
corrente  fen  mori  in  prigione  il  Califfo 
Al  Moflacfi  Btllah  , il  qual’  era  fiato 
deporto  nell’anno  334.  (*)» 

L’anno  feguente  e (Tendo  il  335?.  dell* 

• ^t/ra-,  principiato  a venti  di  Giugno  p 50. 
li  Greci,  i Karma-zi  ani  rimandarono  in  Mecca  la 
«quindi  -i  cotanto  celebre  pietra  nera , che  appar- 
ate Yw-  tenevafi  al  tempio,  che  quivi  era , dopo 
disfatto.  w n ' ; V ' aver- 

(x)  Cfironic.  Sic.  Arab.  Cantabrigicnf.  ubi  fhp. 

P-  14-  joan.  Baptift.  Caru£  in  Saracenicar.  rer.  epit, 
p.ioi.Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Makin,  ubi  fup. 

p.  2CO.  " a- 


Saifo’ 
ddawla 
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averle  la  ritenuta  in  loro  ■ cultodia  lo  fpa- 
zio  di  venti  due  anni . Circa  il  tem- 
po . • medefimo  , " S di f d dd avola  penetrò 
ne’  territorj  dell’  inlperatore  Greco  , pofe 
a guaito  ed  a rovina  col  fuoco  e col 
ferro  un  confiderabile  - tratto  di  paefe, 
che  depredò  per  due  mefi  continui  fen- 
za  oppofizione  alcuna  , e fe co  lui  con- 
duflfe  via  prigioniero  un  vallo  numero 
de’  fudditi  di  quel  principe . Egli  anco- 
ra finalmente  raggiunfe  il  generale  dell’ 
imperatore  in  Al  Malakàt  di  la  di  K h ar- 
mena y e lo  attaccò  con  tanto  valore  e 
braverìa  , che  lo  pofe  in  fuga  ucciden- 
do trentamila  de’  tuoi  fu  la  faccia  del 
luogo , e facendone  prigionieri  due  mi- 
la . Se  non  che  ei  medefimo . fu  non 

• ^ M 

guari  dopo  attaccato  Ai  Greci  nel  mon- 
tagnofo  angulto  llretto  di  Makt  alatha- 
fàr  ovvero  Makt  aladbafìr  vicino  Al 
Mafjìjiya , in  Al  Rum  , e sbaragliato  e 
rotto  con  grandi  (fi  ma  ftrage  , conciofia- 
aena  avefs’  egli  potuto  con  alca- . 
re  difperfe,  truppe  . proccurare  di 
fcapparne  via.  Il  giorno  apprelfo  * fecon- 
do Al  Mak> fi -,  y comandante  imperiale 
pafsò  a fil  di  fpada  cinque  mila  pada- 
ni , i quali  probabilmente  aveano  reca- 

E 4 to 


chè  ap 
ne  poc 
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Nel  corren- 
te armo 
muoiono 
Abu’lKa- 
fem  Abd* 
alrahmàn 
Ebn  Ishak 
ed  Abu 
Nafr  Mo- 
hammed 
Ebn  Tar- 
vhàn  Al 

Fàrabi. 
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to  ajuto  aL;  nemico  in  quefta.  invaftone,  • 
con  farne  anche,  fchiavi  tre  mila.  A tut-y 
to  quello  noi  polliamo  aggiugnere  , fe-> 
condo  Abulfaragio^cht  i .Greci  ricupera-  '. 
,rono  tutte,  le  fpoglie  ed  i .prigionieri,  - 
,ch’  erano  capitati  nelle  mani  di  Saif  V 
-ddanvla  come  anche  s impadronirono  V 
di';  tutto  il  bagaglio , della  cada  milita- 
re; &c.  de’  Munfulmgnnt , la  cui  ritirata 
efli-  trovaron  modo  di  tagliar’ed  impedire  . > 
in,  quefta  si  - memorabile  occafione  (■?)»  ' 

• - Nell’ anno  medefimo  morì , Abùi  ; 
Kafem-,  Abd'  alrahmàn  Ebn  Isfrak  cono-  . 
fciuto  , fotto  ì il . nome  . di  Al  Za} jaf  il  : 1 
più  celebre  grammatico  de’  tempi  Tuoi  y i 
e particolarmente  famolò  per  l’ eccellen-  . 
te  sgrammatica  da  lui  comporta,  .ed  in-, 
titolata  Al  j ami . Oltre  a coftui  mori . 
parimente  Abu  Nafr  Mohammed  Ebn 
Mobammed  Ebn  T arkbàn  .Al . Fàrabi  fi- 
lolbfante  Mìtfulmaw  >>  che  fece  al  mondo  : 
una  grandiiììma  figura  . Or  quello  dot- 
tiftimo '..  uomo  ei  fu  di  nazione  Turca , , 

».  ; . na-  . . ;. 


- ‘T 


*1  * 
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(y)  Al  Makm,  ubi  fup.  p.  222 • I fin.  AbulfecL 
in  .^hron,  ad  . ann.  He],  ^39.  Ahmed  Ebn  Yufcf, 
Poc.  not.  in  fp?c.  hift.  Àrab.Gp.  119.  Dr.  Herbd. 
Biblioth.  ‘orient.  p.  40,’Greg.  Abu’i-Fara],  ubi  fup. 

p.  3txr- 
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nato  in  Otràr  ; amplifiìma  cittìi  del  T j 
kefìàn  ò Mainata  Itiabr,  conofciuto  ezian-  ‘ 
d'toi  preflo  gli  Arabi  fotto  il  nome  dì 
Fàr ab.  e-  Fari aby  donde  > Abu  Nafr  deri-  • 
vò  T >. aptpellazione  di  Al  F àrabi . Egli  - 
fufintefodi  diverfe  lingue,  oltre  della- 
Turca j eh’  era r;  la.  fua  madre  lingua  j e do-  • 
po  - il  fuo  .arrivo  a Baghdad  li  applicò  •'< 
allo  Audio  . deli  linguaggio  ■* Arabo  , del  ‘ 
quale  ; fra  pòco  ne.  acquiltò  una  compe- 
tente cognizione  i.  Ei  fo  inftruito  nella  - 
logica'...  e filofofia  da  Abu  Bashat  Mat- 
ta Ebri*  ììtnes , che  fu  uno  de’  più  intigni 
logici  e filofofi  dell’ età  in  cui  vilfe.  In 
tanto  *avendo  egli:  fatto  , un  progredii 
ccnfiderahile  in  fomiglianti-  ftudj , pafsò  - 
ad  Harràn  r.ove  via  più  fi  migliorò  e 
perfezionò  : per  i’  alfiftenza  di  Abuh  Ha- 
ya  filofofo  Crijìtano  ; e dopo  il?  luo  ri- 
torno' a Baghdad  terminò  gli  ftudj , che 
avea/.  si  : felicemente  quivi  'cominciati  v 
Quind’imprefe  un  viaggio  per  Damafco 
a Mefn , Mi/r ovvero  Al  Foflàt  j e 
dopo  aver  ivi  fatta  qualche  dimora,. li? 
tirpfli  alla  prima  di  quelle  città , ov’eft 
so  riliedeva  allora  quando  Saifo  ddamla 
era  fovrano  del  luogo  , ed  ebbe  confe- 
riti da  . quello  principe  moltifiimi  lavori • 
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Li  luoi  difcorfi  e le  Tue  aringhe  ..furono 
fempre  mai  ricevuti  con . applaufo  eftra- 
ordinario  , e tra  poco  eflb  cominciò  a 
rifplendere  fopra  tutti  gli  altri  uomini 
dotti,  che  frequentavano  la  corte,  di  Sai- 
fo' diavola  . . Ma  pur.. -tuttavia  ciò  , non 
ottante  , e malgrado . le  dovute  lodi  ed 
encomj  , che  si  giuftamente  facevanfi  al 
raro  e peregrino  fuo  merito  , egli  affettava  • 
la  folitudine,  e pareva  oltremodo  aman- 
te di  una  vita  ritirata  e folinga . Egli 
fu  in  grado  ecceffivo  ben  verfato  nella 
fitofofia  Ariftotelica,  molto  intefo  di . mu- 
fica,  e traslatò  gli  Analitici  di  Arijlote * 
le  y e lafciò  dopo- di  fe  molti  monumen- 
ti della  fua  vafta  e profonda  erudizione. 
Ei  generalmente  compariva  veilito  o 
cogli  abiti  da  Turco  y o fecondo  l’ufan- 
za  d Q’Shfisy  tenend’  in  fommo  difprez- 
zo  • ed  abbominio  le  > ricchezze  ed  ogni 
forta  di  luffo , effendo.  quanto  a fe  me- 
defimo  cosi  moderato  ed  aftemio , che 
vivea  con  foli  quattro  Dirhemi.  al  gior- 
no , che  gli'  erano  accordati  per  lo  fuo 
(oftentamento  da  Saifo’ diavola . Dopo 
la  fua  morte  , che  avvenne  in  Damafco , 
ei  -fu  feppellito  fuora  ' della  porta  picelo - 
/«  che  q^iivi  era,  e mori  nell’ ottanten- 
ni . . mo 
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mo  anno  lunare  di  fua  etk . ' t 

In  riguardo  poi  ad  Otràr  luogo  del 
fuo  nafcimenfo  , ' ei-  non  fark  fuor  di 
propofito  il  notare  , eh’  ella  è fituata 
nella  fponda  di  un  picciolo  fiume  chia- 
mato da  Abulfeda  il  fiume.  Al  Shàsb  , 
verfo  lefrontiere  de’  Kalmakt,  non  mol- 
to lungi  da  ■ Balàsàgìtn , o Balàsbàgìm  , 
quantunque  S bari f additi  nella  fua  vita 
di  Timur  Beh-,  la  rimuova  per  due  pa- 
rafanghe,  dalla  fponda  fettentrionale  del 
Sibìtn  . ovvero  Sir . Quell: - ultimo  auto- 
re fimilmente  olle r va , che  il  fiume  Ar/'i 
che  ha  fopra  di  fe  un  ponte , feorre  cir- 
ca una  lega  all’  oriente  di  quella  cittk;; 
come  anche  ne  fa  làpere,ch’è  fei  polle 
lontana  da  Tàsbkunt  , e vendici  para- 
fan  g he  da  Samarkànd.  Ella  era  la  capi- 
tale o fia  metropoli  del  Turke/fàn  nell’ 
anno  di  Nollro  SIGNORE  1200,  allo- 
ra quando Sultano  Kotbo  ddìn  Mohammed 


Ebn  Tacasb  Kbo’warazm  Shàb  la  prefe 
da  K arakitay  Kbrkbàn  Re  del  Turkc- 
fidtt . La  cittk  di  Otràr , i cui  abitatori 
fono  per  la  maggior  parte  della  fetta  di 
Al  Shàfei , è Hata  delcritta  dal  geogra- 
fo All  Berjendi  . Quivi  mori  il  famofo 
Timìtr  Bek  o T'tmitv  Bcg  • nell’  anno 

dell’ 


fé:  £ Iflorìa  digli  \ Arabi!  XihFì 

òeffi'Hcjra  807.-  6 di  CRISTO1 1405;  : 
del  quale  avvenimento  ne  . potrà  chi  *..> 
legge 1 afpettare in-  una  vegnente  partei. 
dell? opera  prefente.  un’  racconto: più  di- 
ftinto  e ’pieno  di  circoftanze  (%).;.  ...  .a, 
Principali  r -Nell’  anno  340.  dell ' Hejra  comin- 
#«30340.  c*àt0  a nove  di  Giugno  951 . Fara}  Mo- 
haddab  fopran nomato  Saklabi  . giunfe 
dall’  Africa  in  Palermo  con'  una  podero- 
fa  flottale  con  a bordo  di  ella;  un  for-  1 
„ . te  Corpo  di  forze  terreftri ...  Or’  effendafi 
alle  truppe'  Africane  uniti:  gli  aufiliar;  . 
Siciliani  fotto  il  comando  di  Al  tìafan  .. 
l’ Emiro , Saklabi  fece  con  effo  loro  , uni-: 
taniente  .vela  per  la  volta  di  Reggio  *.'-. 
ma  come  fu  - giunto:  colà.,  • trovò  f.  che  • 
tanto- gli  abitatori  ^ - quanto  là  guerni-  • 
gione  avevano  abbandonata  la  piazza  al 
fuo  ■ avvicinaménto . '.Quindi  i Mufulma-  r. 
ni  aflediaroiio  1 Kajfana  e jeràja , eh’  ersfe:  •: 
no  due  fortezze  .foggette  all’  imperatore; 

‘ > • *•  ..  ( «la  5 
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(z)  Ifin.  Àbulfcd.  juhi  fup.  Gre^.  Ahu’l-Faraj,  . 
uhi  fup.  p. ' 3 té.  Ebii  Khalecan:,  Abulfed.  defeript.  . 
Chowar.  p.  64.  Sharif  Addin  vit*  di  Tiwàr  Bek  , p. 
38  z»  390.  39*)*;  397.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  pu 
3}7.&  alitvEhn  Shohnah, Al  Berjendi.  Vedi  ancora 
un  racconto  dello  flato  prefente  dell’ Afia  Settentrio-  ' 
nale’v&c.  p.  464.  Lond-  1 729.  , 
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ma-  non  le  poterono  ridurre  ali’  obbe-1 
dienza  del:.'- Califfo  africano.  Nulla  però 
di  manco,  fecondo  la  Cronica  di  Cambrici 
già , il  Odetto. :$ aklabi  ■ «mehtiufe  con  efleb 
un  trattato  ; di  ? pace , prendendone  ben’.  ; 
anche  alcuni  ortaggi  per  la  loro  futura 
buona . condotta  , e.  quindi  fece  ritorno 
in  Sicilia  v In  quell’  anno  •. morì  Abd  al - ; 
lab  Ebn  Al  Hofetn  * Al  - K arkbi  celebre  » 
Hmefito  Fakib  y ed  un  Motazaltto  di  una  ) 
liraordinaria  fantita  ed  aufterezza  di  vi- 
ra, il.  qual’  era  nato  nell’  anno  dell*  He/* 
ravióo'y  come  parimente  morirò  -Me/r  - 
Abu  Isbak  Ibrabim  Ebn  Abmed  Ebn  \ 

Isbak- Al  Merìtzty  ovvero  Al  Mavwaziy 
eli  era  un  Fakib  della  fetta  di  Al  Sbàfei. •.  * 
Quello  Abu  Isbak  fcrifle  molti  libri  v i , 
quali  furono  tenuti  in  buon  conto  e Iti* 
ma , e fu  confiderato  come  il  generale-  - 
del  fuò  ordine  , 0 fia  principale;  de’  le-  a 
guati  di  Al.  Sbàfeì  1 nella  provincia  d’-  - 
Jrdk  (*).  - , - , 

Nell’  anno  vegnente  341.  dell’  He/ra  PwtàpM 
principiato  a sp.di  Maggto  9 52,  eflendou  mtnt-i 

ri.  ■ , - . jT#- j anno  fri* 


A '1 


• • • V • \ » •+  * % 

(a)  Chronic.  Sic.  Arab.  CantabrigienC  p.  14* 
Joan.  Bapt.  CaruC  ubi  fup.  p.  ior*  liin.  Abulfed.  ia; 
diron.  ad  ann.  Hej.  340.  f-.-ùi  4.:;..  x ,./V  ;•  -* 
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Tufef  ad  Ebn  Wajìb $ ch’era  ti  fig no- 
re  od  ■ Emiro  di  Ornati  y unito  un  corpo 
di  truppe  K armasti  atte -,  egli  affediò  per 
mare  e per  terra  la  citt'a  di  E afra.  Ma 
conciofiachè  Al  Mohdlebi  Wazìr  di  Mo- 
&&%o' ddatsela  fi  foffe  melfo  alla  tefta  del- 
le forze  del  Califfo'  affine  di  attaccarlo,. 
Ebn  Wa'fìb  ftiinòi  efpediente  di  abban- 
donare F alfedio  imprefo  , dopo  edere 
flato . innanzi  alla  citta  • fola  mente  per 
akuni  pochi  giorni  , e di  ritirarfi  con 
tanta  • tprecipitanza  , .che  ^tYazìr  .tuxk 
’ potè-  venir  fatto  di  1 raggi ugnerlo  . . Or 
quella  si  precipitofa  ritirata  , o più  to- 
lto fuga  , cagionò  una  si  totale  difper- 
fione  delle  fue  truppe , che  -non  poterono 
mai  «più  àpprefl'o  eilèr  condotte  nel  cam- 
po . Il  Magrebiano  generale,  Saklabi  , il 
quale  fembra  che  ha  rimallo  in  quell’  i 
anno  in  uno  flato,  lènza  nulla  operare  I 
nella  Sicilia , prefe  i fuoi  quartieri  d’ in- 
verno in  Palermo  , e lafciò  li  fuoi  va- 
• • ; * 

fcelli'  in  Mejftna  j con  piena  intenzione 
*■  ;,di  portarfi  nella  vegnente;  primavera  ad 

-alfalire  i nemici  nella  Calabria.  Ab u 

\ • • » % •• 

- Tèa  ber  Ifmael  Al  Mansur  il  patemito 

Califfo  di  Kairwàn  mori  nel  mele  di 

- JJ-  • - » , *•*«#*•_  • ..  . 1 
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Sbavo  ài  in  Al  Mobilia,  dopo  di  aver 
féduto  fopra  il  trono  Magrebiano  fette 
anni  e Tedici  giorni,  dell’  età . di: . anni 
trentanove . Ei  fu  un  principe  dotato  di 
eloquenza  e magnanimità,  e falciò  il. 
Califato  di  Kair-wàn  al  fuo  figliuolo  Ab* 
Tamim  Mò  ad  ovvero  Ma’ b ad  fopranno-  , 
minato  Al  Moexz  Ledimllab , che  fu 


il  primo  Califfo  Fatemito  dell’  Egitto , di 
cui  più  apprelfo  „ci  fu  prefenterà  l’occa- 
fione  di- farne  più  ampiamente  parola. 
Circa  il  tempo  medefimo  ufoì  parimen* 
te  da  quella  vita  Abu  Ali  Ifmael  Ebn 
Mohammed  Ebn  Ifmael  Al  Saffar  cele* 
bre  grammatico  e'  tradizionifta,  il  jqual’ 
èra  flato  uno  degli  fcolari  del  famolb- 
Al  Mobarred.  Nel  corrente  anno  i Gre- 
ci fecero  una  invafione  nella  Mefopota- 
inia , diedero  il  lacco  alla  città  di  Sarug 
0 Santi  anticamente  chiamata  Batnan , 
eh’  è la  Batate  di  Stefano , e la  Baine 


di  Procopio , circa  diece  miglia  lungi  dà 
EdeJJa , ed  altrettante  da  Bitta  ed  Harràn , 
fecondo  F Itinerario  di  Antonino , mife- 
ro a ruba  e fpogliarono  le  molchèe , che 
quivi  erano,  ed  infiem  con  loro  ne  me* 
naron  via  in  cattività  un  vado  numero 
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' di  Munfulmanni  {b) . . : , 

.■  **  ^ * L’anno,  venturo  342.  dell 'Hejray  che 
cominciò  nel  mefe  .di  Maggio  a di  18. 
Munful-  dell’anno  95 3,  Safclabi  fecondo  la  Cro- 
nica  di  Cambrigia  invafe  ìz  Calabria  con 
lajjjia.  una  poderos’  armata  , e disfece  le  forze 
imperiali  comandate  da  Mel/àn , Mar- 
ciano o Malacano  (ficcomc  viene  chiama* 
co  da  Curopalate  ) il  quale- fu  ei  mede* 
fimo 'fatto  prigioniero  nell’ azione  infte- 
-me  con  parecchi  altri  •;  utììziali  di  mol- 
tiffimo  riguardo  e confiderazione . L’ am- 
miraglio j Munfulmanno  Abu  Mobel , per 
' qualche  grave  ed  enorme  • delitto  ■ fu 
mandato  da  Saklabi  in  catene  nell ' Afri- 
' ea , ove  fu  ’ in  appreffo  appiccato . Al  Ha- 
/ fan  lafciò  il  governo  di  Sicilia  al  fuo 
•figliuolo  Abmed , e fe  ne  ritornò  a Kair- 
nx>àn . Ei  fembra,  chev  in  quell5  anno  nul- 
la fia  accaduto  . di  : rimarchevole  o nel- 
le più  ri  mote,  provincie;  orientali  vo  ver- 
{b  le  parti  di  BagbdJd  (<:)••  - ; 

...  i.  .■*<  '<  r » Nell  % •; 

( b)  Ifiri.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  341. 
Crcnic.  Sic.  Àrab.  Cantabrigienf.  p.  15.  Al  Ma- 
kin  ubi  fup.  Dr.  Herbel. 'Biblioth.  orient.  p.  595. 
& alibk  Stephaiv  Byzant.  de  urb.  Procop.  de  bell. 
Perf.  lib.  i.  c.  12.  Itinerar.  Antonio.  Jos.  Sim.  Af- 
seman.  diflertat.  de  Monophyfit.  Roma?,  17I1. 

(■«)  Chron.  Sic.  Arab.  Cantabrigienf.  ubi  fup. 
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Nell*  anno  343.  dell*  -che  priii*  1 prìncipi 
cipiò- a fette  di  Maggio  dell’  anno  954, 
mori  ì Nltb  ■ ovvero  No  ab  Ebn  •.  Nafr  545,^^ 
Fbn  Abmed • Ebn  Ifmael  Al  S ammòni,  . ' ' 

eh’  era  1’  Emiro  • del  K.  borasan  < e.  della  „ 1-"J  w 

* f 

Tranf onana  nel  «.fecondo  , dopo -di 

aver  quivi  regnato  circa  lo  fpazio  di  an- 
ni dodici#  I fuoi.  fudditi  l’ onorarono  col 
titolo  -di  Al  ' Emiro.  Al  Hamìd , cioè  di 
principe  lodevole , a cagione  del  raro  fuo 
inerito,  e più  eh’-  eccellente  amminiftra* 
rione.  Ei  fafucceduto  dal  fuo  figliuolo 
Ab£  almàlec^  1 principali  eventi  del  cui 
regno  faranno  per-  noi  diffùfamente  qui 
appreffo  - rapportati . Nel  ’ primo Rabh-, 

-Saifo' ridanola  fece  una  ineurfione  uè’  ter- 
ritori» imperiali  e feonfiffe . i Greci  con 
farne  un  macello  fuor  di  modo  ecceflivo 
è grande,  febben’  ei.raedefimo  non  andaf- 
V efente  dal  (offrire  una  perdita  molto 
confiderevole  « Circa  lo  fteflb  tempo,  fe- 
condo  Abulfeda , Moezxo  ddavola  mandò 
Sabektekln  con  • un  • corpo  di  truppe  a 
■ ridurre  in  fervitù  Sbabarzìil , Shabarzur 
LfiJAod. VolJII.T om.Il M , , ov-  t . 


1 

1 

i 

1 


;A!  Radi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Ai  Hamawi 
udì  {fup.  Joan-  Curopalat.  Joann.  Baptift.  Cans. 
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■ovvero  Sbabronur  città.  di  Al  JebM  nell’ 
" IràkPetfwia\  ma  il  tutto  infruttuqfame**- 
* te.  In  quello  .medefim.Q  anno  l’impera- 
4 - tore  Coft  animo  foprannomato  Porfiro ge- 
ttito fpedi  i n Sicilia  Giovanni  AJJierato 
chiamato  dalla  Cronica  di  Cambrigia  Asìtr- 
bàs  a domandare . una  tregua  da’  Mtt/ul- 
• mani  y ch’*eran  quivi  ; la  qual*  effendofi 
conceduta)  le  truppe  Magrebiane . fotto 
-la  condotta  . di.  Saklabi  fecero  j ritorco 
nell’  Africa  . ;Qut  • per  fine  Infogna  av- 
vertire , che  nell’  anno  corrente  ' finirono 
di  vivere  -,  Mohammed  Ebn  Al  Abbàs 
» foprannomato  .Ebn  Al  » Nabisoi ..  celebre 
Fak‘b  o fià  avvocato r e Mobammed--  E bn 
■Al  Kafetn  Al  Kar/tbi.(d\,y  ,y  ’• ■ 
Principali  f;  L’anno  appreflo,  che  fu  il  .344.  dell* 

wrtideir  He  fra  y e. cominciò  a ventifgtte  di  Apri 
amo  344 . le  955.  forù  un’  accidente*  che  fu  cagio- 
ne di  un’  aperta  rottura,, fra  Al  Mopzj: 
■ed  Abi  alrahmdny  eh’  txaxio  i Calijfi  di 
Kairwàn  ed.  Andulufta  ; della  qual  colà 
Abulfeda  per  non  lare  qui  menzione  di  af- 

Va  *ir  ^ rtri  ~ 


r - * 

* * - . » * 


(d)  Ifm.  Abul&L  in  chroiu  ad  ann.  .Hej..  34}. 
Greg*  Abu’l-Fara;  ubi , fup.  p.312.  Naffir  Al  l’un, 
in  tab.  geographic.  UÌugn.  Beigh  , in  tab.  geogra- 
fie* Chron.  Sic,  Arab,  Cantabrig.  & Joai>.  Baptiik 
Caruf.  ubi  fup.-  ' ; * % z , 
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tri  autori,  ne  ha  tramandate  le  feguen- 
ti  particolarità . Avendo  Ab£  alrahmàn 
mandato  in  Alejfandria . un  vafcello.  mer- 
cantile , quello  diede  la  caccia , ed  in- 
feguì  e prefe  un’  altro  navilio  mandato 
dall’  Emiro  di  Sicilia  ad  Al  Moezz,  che 
aveva  a bordo  un’  ambafciatore  con  i 
fuoi  difpacci  : la  qual  Colà  accefe  di  tan- 
to furore  il  Califfo  di  Kairnvan,  che 
immediatamente  fece  alleltire  e correda- 
te una  flotta  con  a bordo  un  corpo  ,dì 
troppe  terrellrì , per  fare  delle  rappre- 
sile conto»  i fudditi  del  Califfo  di  An- 
dalufta.7 Or  quella  flotta,,  che  fu  rinfor- 
zata:: con . una  fquadra . ; Siciliana , non 
molto  .dopo  entrò  nel  porto  di  Alme» 
da  ,<  e quivi  '.bruciò  tutti  i valcelli  che 
vi  : erano  fu  le  ancore , a riferba  di  quel 
graffo  legno  mercantile  fppra  menzionato, 
di  cui  a’  impolfefsò  come  di  una  legittima 
egiufta  preda  Al  Hafan  l’ ultimo  Emi- 
ro di  Sicilia  , che  comandava  la  flotta 
del  Califfo  Al  Moezz , a bordo  del  quale 
vi  era  un  buon  numero  di  giovanette  can- 
tatrici , ed  un  caricamento  di  gran  prezzo 
e valuta  , appartenendo  all’  iileflo  Ab£ 
alrabmàn  . Di  ‘ ciò  non  contento  Al  Ha- 
fan fece  Ulto  sbarco  delle  truppe , eh’ era- 

F 2 no 
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*jiò  a bordo  della  unita  flotta  nella  co*, 
fliera  di  Gran  ad  a , eh’  eflo  devaftò  in  una 
terribile  maniera.,  e dopo  aver  partati  a 
"61  di  fpada  molti  di  quegli  Spagnuoli 
Munfulmannt  ^ fei  ne  ritornò  fano  e (alvo 
in  Al  Mohdia , fènz’  avere  fofferta  alcu- 
na perdita  di  gran  confiderazione . Non 
SÌ  torto  Abtf  alrabmàn  ebbe  ricevuta  no- 
tizia di  quefte  oftilitk  e depredazioni , 
thè  immantinenti  equipaggiò  una  ben 
•forte  fquadra  * perchè  ne  gifl'e  corfeggiam 
do  nella  ■ coftiera  dell’  Africa  , ed  ove 
x foiTe  portìbile  poneffe  quivi»  a'  terra  un 
'corpo  di  truppe-.  Ma  conciofiachè  que- 
lla fua  navale  armata  forte  ftata  battuta 
■e  mal  menata  in  un  - combattimento 
avuto  colla  flotta  di  Al  Momzy  fu  ob- 
bligar’ a ritornarfené  indietro  , fenza  che 
averte  potut’  operare  nulla  di  rilievo  * 
In  quell’  anno  morV!  Ab»  Ali  Ebn  j Al 
'Mobtaj  generale-  di  Nìtb  Al  Samniàm 
nel  Kborasàn  , il  qual’effendo  flato  li* 
cenziato  da  querto  principe  entrò  a fer* 
vire  Rucno  dilavala  Ebn  Butya , nel  età 
fervizio" terminò  i giorni  fuoi  (e )v 


{*  V 


* i * « - ». . « f*  ■*.*  • <*■* 
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'^(e)  Ifm;  Abulfed.  in  chfon.ad  aifeHej.344.C-4 
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•\  L’anno  feguente,che  fu  il  345.  dcil’  Saifo’ 
Hejra , cominciato  a quindici  di  Aprile  * 
dell’anno  956,  Saifo  ddaiula  fece,  fcorr JdUfbm 
rerìe  nelle  provincie  Cri/liane  , . ed  im-  dM  ""f* 
padronifli  di  Tel  Batrìk  ovvero  Tel  ratore‘ 
Patricia  fortezz’  affai  ben  munita  non 

* * ^ — *v  •»  • » 41  * j * ~ 1 

molto  lungi  da  Malaria  ^ Malatbia , o -vero 
Melitene  capitale  • dell’  Armenia  Minore 
Elfendo  - le  truppe  imperiali  /otto  il  co* 
mando  di  Zimifce  troppo  deboli  e fpof-! 
sate  per  fare . a lui  oppolìzione  , fi  riti*, 
rarono  al  fuo  avvicinamento»  Nulla  pe- 
rò di  manco  il  generale  .dell’ imperato-  , 
re  fituò  un  diftaccamento  di  fue  truppe 
in  un  certo-  ftretto  ed  angufto , palleggio 
fu  le  montagne  , per  cui  dovea  paifare 
Saifo  ddavola  ; ed  in  fatti  come  fu  quelli 
colà  giunto,  fu  fòrprefo  - da’  Greci ^ e con  1 

tanto  furore  affidilo,  che  ; fu  obbligato  a • 
darli  alla  fuga.  Nei  campo  di  battaglia 
rimale  vuccila  una  beh  confiderevole  parte 
de  luoi  foldati  .*„•  e molti; di  elfi  furon 
fetti  prigionieri)  e la  firn  caffi*  militare 


e tutto  il  fuo  bagaglio  caddero  eziandio 
nelle  mani  de’  nemici  ; e fe  1’  ofcytrità 
della  notte  non  avelie  impedito  l’ infe- 
guimento , neppure  un  folo  de’  Muftì- . 
mani  làrebbefi  certamente  fàlvato.  da  quel  - 

F 3 ma- 
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macello  » Abiti  Asbàyyer  Wazìr  di  Saifo 
ddaixla  fu  fatto  prigioniero  da  Leone , ch,J 
era  un’altro  comandante  imperiale , e man- 
dato in  Cojhmtinopoit , ove  mori  {Tene  in 
catene.  Quanto  poi  al  dello  Saifo’ddavu- 
la , dopo  là  fua  disfatta  egli  ritirofc 
fi  in'  Adana  nella  Cilicia , e quindi  fi 
affrettò  quanto  più  velocemente  potè  in  • 
Aleppo  , non  poco  rattriftato'  e mefto 
per  gli  fìniftri  fucceffi  , che  aveva  incon- 
trati nella  prefente  guerra.  In  queft’an* 
no.  Teofanio  nativo  di.  Alejfandria  - fu- 
Coftituito  patriarca  de’  Giacchiti,  che  qui- 
vi erano,  il  quale  dopo. aver  fèduto 
nella  fede  patriarcale  lo  fpazio  di  circa- 
quattro  anni  e mezzo , fu  fòrprefo  da 
una  morte  violenta.  Circa  lo  fteffo  tem- 


po , Ammàr  od  Ebn  Amm^r  arrivò 
dall’  Africa  con  un’  altra-  flotta  Magre - 
biana  nella  coftiera  di  Sicilia , e dopo 
avere  fvernato  in  Palermo , fi  avanzò 
nella  vegnente  primavera  nelli  confini 
della  Calabria . Finalmente  nell’  anno,  di 
cui  ora  favelliamo  , Baftlio  Protofpàta- 
rio  ammiraglio  dell’  imperatore  , pofe  a 
tetra  a Reggio  un  corpo  di  truppe , e 
dopo  aver  quivi  demolita  una  mofchèa, 
fece  uno  sbarco  in  Sicilia , riduffe  in 

fèr- 


v 
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fervitu  la-  cìtc^i  di . Tbermah , che  fono  le  . 

• * ' .*  # / ^ « « > 

T berma  Himerenfes  degli  antichi,  e la 
T emù  ni  de’moderni,  e con  grandiflìma 
ftrage  disfece  l’ Emiro  predò  Mazara  (/).. 

■ L’anno-  medefimo  il  Re  di  Nubia  11  Re  <kl- 
cinfe  di  attedio  la  città  àuAswan  , o /JUifrib. 
come  penfa  Ebn  Khalecàn  , che  debba  wàn  eW  è 
prònunziarfi  Usnsoàn  , eh’  è la  S verte  de»  . 

• • ' I ' • \ V w r*  >(  I r "■  dagh  fcgl- 

gji  antichi  , . citta  .di  ^2/  òVz/d  o ha  ?i,m , p 
l’ Egitto  Superiore , fituata  lungo  la  fpon. 
da  orientale  del  N;/o , e ne’  confini  dell; 
r Etiopia  Or . concioilachè  le  forze  del 
Re-'  Nubiano,  non  •• incontrattero  nemico 
alcuno,  che  loro;  fi  opponete , immanti- 
nente fi  telerò  padrone  della  piazza  ,1’ 
adeguarono  ab  Aiolo  , ne„  menaròn  via 
cattivi  irtolti  de’.fuoi  abitatori e pala- 
rono a fil  di  fpada  il  rimanente.  Intan- 
to ■ avendo  gli  Egiziani . ricevuta,  notizia 
di  - quanto  era  addivenuto , fpedirono  un’ 
armata  in  cerca  del  Re  di  Nubia , la 
.V  , •:  F 4 ...  ...  . qua-.'  : 

* t ^ ^ < » * + f 

(f)  ÀI  Makin,  ubi  fup.  p.  229,  Jof.  Sim,  AfTc- 
mam  diflertat.  de  Monophyfit.  & Bibliottiec,  orien- 
tai. dementino-  Vatican.  tom,  fecund.  p.  353.  Ro- 
ma:, 1721.  Eufeb.  Renaud.  hift.  patriarchar.  Ale- 
xandrin.  Jacobitar,  p*  349,  Al  Makrizi,  Chronic. 

Sic.  Arab.  Cantabrigienf.  .*  & Joan.  Baptifh  CaruG 
nbi  /up.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  345. 
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:i  quale  come  finalmente  lo  ebbe  raggi  un- 
. to  totalmente  lo  fconfiffe  , . facendo-  pri- 
gioniero  un  gran  numero  de’  Tuoi  folda*: 
ti , e difperdendo  il  redo.  Quindi  ..pene- 
trarono elfi  ne’territorj  Nubiani , ed  eff. 
pugnarono  ad  affai  to  una  fortezza  chia- 
mata Al , Rìm  • con . che  pofero  eglino, 
fine  àll’operazioni  della  prefente  campa- 
gna.. Coloro  poi  delnoftri  curiofi  e dot- 
ti leggitori,  i quali  averanno  il  defide» 
rio  di  effere  maggiormente  informati  di/ 
Asivàn  od  Usisuàn , che  oggidi  ^ altro  non . 
è .;  che  una  picciola  e povera  città  con. 
una  , fpecie  di  fortezza  o piuttofto  ba- 
racca per  . gli  Giannizzeri  fotto  il . loro 
governatore  ,;  fòpra  di  cui  verfo  la  .par- 
. te  fuperiore  giacciono  le  rovine.deH’ an- 
tica Saette , . efattamente  fotto  il  tropico, 
di  Cancro  , fecondo  il  Dr.,  Pococke , fa 
di  bifogno  che  noi  li  rimettiamo  a ri-, 
andare  le  opere  degli  autori  qui  fotto 
citati  (g)*  ...  .. 

Innanzi  che  ntù;  terminiamo  la  no-  ; 
Ara  relazione  de’  principali  . eventi,  dell’ 

f . ... .4-  ...  anno 

( g ) Al  Makin  , ubi  (up.  Afnilfed.  in  defcripr.  • 
Diyctf  Mefr  y five  TEgypt.  Ebn  Khalecan , Golii  not. 
ad  Alfragan.  p.  104.  105.  Sharif  Al  Edrifì,  Po- 
$oke  obièrvai.  di  Egypt.  c.v.  p,  i z6.  Lond.  1743.  * 
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anno  prefentè , farà  pregio  deli’  opera  V 
oflèrvare , che  prima  della . fine  di  eflò  Waj,ed 
ufci  da  quella  vita  Abu  Omar  Moham- . muore.  . , 
med  Ebn  Abrf  al  Vffahed  perfonaggio  di  v *'* 
flraordinaria  fanti ta  , il  quale  per  T ad*  ,•;* 
dietro  era  flato  fervo  del  " grammatico  . 

Al  Tbalabi  y e perciò  fu  alcune  volte 
denominato  Golam  Al  ' T balabt , ma  più 
'frequentemente  Al  Mot  barre* . Ei  fu 
uno  de’  più  eccellenti  filologi  de’  tempi  • - 
in  cui  viflèje'sì  ardentemente  inchina- 
to a profeguire  i fuoi  .*  ftudj  , ■ che  diffi* 
'cilmente,  trovava  tempo  da  nutrire-  fe 
medefimo , e fu  fempre  in  circoftanze 
molto  neceffitofe  c Egli  è flato  rappre- 
fentato  da  Abulfaragio  , . come  una  per-  ; 
fona  di  una  lettura  sì  valla,  e dotato 
di  una  memoria- cotanto  prodigiofa  y che 
non  facilmente;  può  effere  ciò  aipmeflTo 
per  vero  da’  lettori  del  lodato 1 celebre 
iflorico  . Nè  : per  vero  dire  ei  fembra* 
che  quello  fcrittore  medefimo  prefli  Un 
pieno,  ed  «affoluto-  affentimento  * a quel 
tanto  eh’  egli  ha  ricavato. fu  quello  pun- 
to dai  altri  autori  (b).  -■ 

••••■'  ■■  ■■  e-' t v"'  Nell’ 


t » 


( h ) Ifm.  Abulfcd.  in  chroiù*  ad  anifc  He?.  34 $r 
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quejìa.x»  937^  morì  Al  Sallùr  ÀI  Marxabàn  il. 
fa  dtve*fe  ftgjiore  od  Emiro  di  Adherbtjàn , e la- 
viiguardol  fciò  per  fuo  crede  Al  Hafan  .Tuo  figliuo- 
. io  y il;  quale  non  per  tanto  non  :mai 
' afccfe  fui  trono  paterno;  imperciocché 


Puoi  nipoti  v facilmente  fi  pofe  ei  mede- 
fimo  in  poifeffo  t di  Adherbtjàn , e tolfe 
loro:-  per  forza  tutto  il  governo  di  quel- 
la provincia  y In  quell’  anno  mori  1 pa- 
rimente Abtt  Isbàk  Jbrahim  Ebn  Mo 
hammcd y eh’  era  un  Fakib  di  Bokbàra 
foprannomato  Al  Amìn. , cioè  il  fedele^ 
cornei  pure  finì  di . .vivere  Abul  Abbàs 
Ebn  TfikUb  . della  famigliai  di  Ommiyah 
nato  , nella  città  ydi  Nlsàbùr,  ovvero  Nai~ 
sàbh-  j e conofcinto  per  lo  foprannome  di 
Al  Afammi T ovvero  .jl  Sordo  , la  ferie 
delle  cui  tradizioni  ella  è delle  più  nobili 
e fingolari , come  quelle  y che  fono  fiate 
derivate  da  Al  Rabì  difcepolo:  del  * fa- 
mofo  Al  Sbàfei . Tra  gli  eventi  memo- 


rabili dell’  anno  corrente  , Ebn  Al  At- 

Vi  r • • \ y . . ' . ■ * *" 
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Auffa,  o anzi  come’  effo  lo  appella  de-, 
crefcimento  del  mare , per  cui  quello 
Venne  a calare  ottanta  canne , e con  ciò 
fece  fcuoprire  molte  intere  ifole  .e  ben 
alte  montagne,  che  non  mai  èrano  pri- 
ma comparfe  : ma  in  qual  parte  dei 
mondo  fia  accaduto  quello  fenomeno  così 
forprendente , o quali  ne  foffero  (late 
le  fue  • confeguenze  , nè  da  lui  lì  rica*: 
va , né  da  verun’  altro  lcrittore  di  buona 
fàma  e rinomanza  (#).•'■  -ì-  : [ 

v L’  anno  apprelfa , ■ che  • fu  dell’  Hejra  L * òtti  • 
347 , e cominciò  a venticinque  di  Mar-  ^ A*  '■ 
zo  P58,  Moezzo ddawtà  Ebn  Bttiya  da 

impadronì  di  Al  Matwfel  ;=  per  fa  che  Moezzo’ 
Nafero  ddavvla  Ebn  Hamddn  fussiflène  j. e 
in  prima  a *Nasìbìny  e polcia  ad  Alep-  ritorno 
po  . Dopo  la  riduzione  in  ferviti*  di  AL  al  pfifimo 
Maivfel , MoezZo  ddawla  s impoflèfsò 
di  tutta  la  provincia  di  Diyùr  Rabìa \ \ 

Al  Jazlra  , 0 piuftollo  Diydr  Al . Jaxì- 
rày  di  Nasìbìn  .,  Sln/dr  O Senjùr , Al  Ra- 
boba  , Rùfalaln  , ' ovvero  Rds  Al  Ain  , 
ed  AllCbabùr.  Ma  effendofi*  l’anno  ap- 
preffa  conchi  ulà-  una  pace  con  Na/erd 

'5*  " • . * ddavu- . ■ 

(i)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  34 6* 

Ebn  Al  Atshit  apnd  Ifin.  Abulfed.  ubi  fupw 


ri 
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ddawla , tutte  le  cerniate  piazze  ritor-  ■ 
narono  nel  dominio  del  loro  primiero  pà» , 
drone.  Come  adunque  fu  fottofcritto- 
quefto  1 trattato  , ‘ Moezzo’ ddaivla  incon- 
tanente la'fciò  Al  Matvfel  , e ' fece  ri-.  , 
torno  à Baghdad  (k).  *■ 

AW  H*  r.  L’anno  medefirno  nel  mefe  di  Safary; 
har  elw-  ^ Moezz  mandò  una  formidabile  ar- 
de le  con-  mata  nell’  eftremità  occidentale  dell 'Afri- 
ca  t°tt0  il  comando  di  Abul  Ha  fa». 
Kairwàn  * Ja’&} bar  uno  de’ fuoi  fchiavi , eh’  eflo 
nett  Afri-  aveva  innalzato  alla  dignità'  di  .JìVazìr  « 
ca*  . . 14  pèrche  Abul  Hafan  Al  J awbàr  pfi- 
\ - raa  .fi  avanzò  a T ahàrt , eh’  ei  per  qual- 

*■'  - n che  tempo  tenne  attediata  y . ma*  fenza. 
niun  profitto.  Da  T ab*rt  ei  marciò  ? nel 
«fecondò  Jomada  a Fez , ove  fece;  le  .con-. 
Venienti  difpofizioni  per  attaccare  quella 
citta  ; ma  conciofiachè  conofceffe,  che 
AhmedEbn  Becr,  eh’  era  - 1’  Emiro*  della 
piazza , i erafi  deliberato  di  difenderla  fi- 
no all’ultima  goccia  di  langue v egli  ili-, 
mò  ben  fatto  di  ritirartene ..  Tuttavolta 
péro  f dopo?  avere  traverfato  ’ tutt#  quel., 
tratto  giacente  fra  la  detta  capitale  y > e 
1’  oceano  • Atlantico  , egli  andò  nuova- 
; . •«  ...  ’ , - ■ m?n-- 

(,k)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  222.  223.  .*  ;; 
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' mente  a piantarli  davanti  a Fez , e gfit 
la  prefe  ad  affaltò  l'  anno  feguente  nel  ■ * 
mele  di  Ramadàn  . Or  quella  conquida 
fu  principalmente-  dovuta  al  T rinforzo,  ■ 

-che  Abili  Hafrn  Javobar  avea  ricevuto  da 
Zeh  Eh»  ,Mened%  Al-Sanhàji.  othzìale 
di  gran  merito,  il  qual’  era  flato  unito  . ■ • * 

con  Abiti  Hafan  Al  Javahar  medefimo  1 

nei  comando  delle  truppe  impiegate  in 
quella  fpedizione  ;-r  ...  : ‘ 

* L’ anno  medefimo  ancora  morirono  a Ab»!  H*. 
Naisàbbr,  ù Nisdbòr\ Ab»  l Hafan  Ali  Ai  Ali 

Fìtsbanji  famofo  dottore  de’  Sbfis  ; Ahtt  l njj  *e^  ff 
Hafan  Mqbammed  difendente  di  Abiti  tri  nomini 
sbatxareb,  eh’  era  il  Ràdi  di  Baghdàd,*attì 
.eh  era  nato  nell  anno  dell  He/ra  292  ijuejPa^ 
Ab»  Ali  Al  Hafitin  Ebn  Ali  Al 
làbbri  ; tà  Ab»  Mabammed  Abd,  allah  f 
Al  Fdrji  eccellente  grammatico,  ed  uno 
degli  fcolari  del  celebre  Al  Mobarred  ». 

Circa  quello  tempo,  i Greci  fotto  il  co» 
mando  di  : Zimifce ^ fecondo  alcuni  ferii» 
tori  CriJHani  menzionati  da  Al  Makint 
prefero  SomeisJt,  .QSarmfata  , - Raabd&j 
ovvero  RJbàn  , e fconfilfero  Saifdddaivla 
con  graqdilfima  ltrage  , facendo  nell’ 

;;r  ; iftef-  . 

, : / . V ^ a*1*«*w  — lic»  «..*  ‘ "l1 

(1)  Ifm,  Abqlfed,  in  ehro^  ad  *m*  Hej.  347. 
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ifteffo  tempo  prigioniero  un  vado  nu- 
mero de’fuoi  foldati  , tra  cui  furonvi 
molti  de’  fuoi  primarj  uffiziali  e 1700. 
•cavalli  ; Tutti  quelli  furonda  loro  condot- 
to in  Qofìmtinopoli , ed  infieme  con  efli 
entrarono  in  gran  trionfo  in  quella  cit- 
t Al  Hafan  il  paflato  Emiro  di  Sici- 
lia, ed  Anmtàr  fuo  fratello  comparirono 
con  un  altra  flotta  nella  codierà  d’  Ita- 
lia , e diedero  la  caccia  , ed  infeguirorio 
hHV"  una  fquadra  imperiale,  che  non  era?  ba- 
- , ftantemente  forte  1 per  opporli  ,a’  Muf ri- 
mani y i quali- non  per  tanto  perderono 
uno  » de’  loro,  navilj  prima  ; che  termi- 
nane T anno  corrente  , i , > • • . 

< , i Nell’  anno . tegnente ..  348.  àeìY.Hé/roj 

che  principiò  a5,  quattordici  di  i Marxp 

amo  348. dell’  anno  p5$>,  un  certo  Greco  • per  no- 
me Teodoro  «fece  una;  in Valìone  ne’  ter-  . 
ritorj  Munf rimanici  con  i un  diftaccamen- 
to/di  mille  cavalli , penetrò  a Manbij  i 
e fece  : prigioniero  ! uno  dretto  parente 
di  Saifà ddamla  per  nome  Abu  Farri 
Al  Marat , Quedo  principe  trovandoli 
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(m>  Al  Makin,  ubifup.  p.  250.  Ifm.  Abulfed. 
ubi  fup.  Curonic.  Sic.  Arab.  CantabrigienC  & Joan. 
BaptilLCarufc  ubi  top.  , ai  .L***4A  .srii I 
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-.tal  tómpo.di  vertendo  alla  caccia  nelle  \tì- 
:cban2e  di  Manbìj , alla  teda  di  uria  partita 
(di  jet  tanta  cavalli,  fi  abbatté»  col  djfiaeea- 
mento  Greco  , e per  qualche  tempo  fi 
.difefe;  ,C9H*.  moltifllma , bravura,  ; ma . poi 
Jayendo  \ ricevute,  diverte  * ferite ed  eden* . 
-do  diveduto,  (pollato  e .debole  , per  la  ' 
.perdita - del  t fangue  cafonata  per.  effe-, 
siu,  finalménte  fatto  prigioniero , • e man- 
dato. in rQofimt'tnopòl\ - folto una  buona 
icorta  »,  Quivi  fu  elfo  trattenuto,  per  tua 
cettq  .periodo  di , tempo  , c ^quindi  tt- 
.mandato  alla  corte  di  Saifo dda&A&.i  lvL 
quel  i ranno  *mon  nelle  anno  aovamaeii*- 
quefmjo . delia  • fufe  , etè  Afa  Beer  E fa 
Soitow*  ? oonumemente  jchiaroaio  Al  Unir  • 

Faktk  e fàguace  ò\  Alt 
rned  Ebn  Hanbal  ; , come  pure  ufcV  da 
quella  vita  Jaafar  Ebn.  MoJrtmmsd  .Al 
J al  òdi , eh’  era  up  Xnfi  9 fcolat^  Ai 
Jonaid  , In  quello  tempo , . la  dagtoufc 
fu  ellrepaamente  fecca  per  lo  fpam  di 
più  meli,  per  tutto  V oriente  : il  che  venne 
a caufare  una  generale  fortezza  di.  ógni 
forta  di  ' biade  • La  fiotta  Magrebiana 
pati  naufragio  nella  codierà  di  Sicilia , 
fecondo  la  Cronica  dà  ^ C<tmbrigia\  à ; vìa»  * 
di  Settembre  dell’. anno. corrente  ; effesfr 

do 
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\ do  (lata  si  malamente  rovinata  ■ da  una 
‘ terribile  tempefta,  che  allora  eccitofli , che 
non  ne  potè  fcappare  neppure  un  folo 
naviglio  (»)*  • , / 

Saifo’  . Nell’ anno  349.  dell’  Hejra,  che  co- 
tien^dis-  mìnc^  a tre  di  Marzo  p6oy  Saifo  diavi - 
fatto  dalli  la  invafe  i domin;  dell’  imperatori  ’ Gre - 
Orwi.  co  con  una  poderos’  armata  , prefe  va- 
rie cadella  e città , diede  il - guado  a 
tutto  il  paefe  per  cui  paflava , diftrug- 
gendolo  col  ferro  e col  fuqfco  ,^  e’ pene- 
trò fino  a Kbarfena  o Kahbend.M  be- 
iliame  e le  altre  fpoglie.  da  lui  acqui- 
■ ftate  in  queda  fpedizione,  eflo  fece  tra- 
fportare  con  lui  alla  detta  piazza  inten- 
dendo pofcia  di  condurre  il  tutto  ne' ter- 
ritori Munfulmanni . Conciofiathè  ei  foflfc 
carico  di  bottino , e per  confeguenza  non 
troppo  atto  ed  acconcio  a venire  ad  azio- 
ne, alcune  genti  di  Tarfo , eh’  erano  nel- 
la fua  armata  c e le  quali  erano  perfet- 
tamente intefe?  c pratiche  del  paefe  , lo 
configliarono  a non  ritomarfene  per  la. 
meddìma  drada  ond’  era  venuto , fui  ti- 

mo-  ’‘ 
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(n)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  223,  Ifm,  Abulfed, 
ih  chron.  ad  ann.  Hej.548.  Chron.  Sic.  Arab,  Can- 
tabrigieuf.  &,  Joan.  Bapt.  GamiC  ubi  fiip.  ' * *J 
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• more , che  i Greci  non  < gli  avellerò  ai 
impedir’  e tagliare  la  Tua  ritirata.  Sai  fai 

: ddaivla  però  moftrofli  fordo  a quello  là- 
lutare  configlio , . e gli  coftò  molto  caro 
la  fua  temerità  in  quella  occafione  ; im- 
perocché avendolo  i Greci  afpettato  in  un 
certo  flretto  paffo  , quivi  lo  forprefero  nel 
. fuo:  arrivo,,  et  dopo  un’  afpro  conflitto 
; intieramente  lo  disfecero,  paflando  a fil 
di  fpada  tutta  la  fua  armata , a riferba 
di  trecento  uomini , i quali  una  col  lo- 
ro generale  trovarono  il  modo  di  frap- 
parne via  Per  quello  si  terribile  colpo 
i;  nemici  non  fidamente  s’ impoffeflarono 
di  tutto  il  Taccheggio  e bottino,  eh’  era 
flato  fatto , ma  eziandio  di  tutto  il  baga- 
glio di  Saifo  ddaivla  ,■  e della  • fua  calìa 
militare  « Gli  fcrittori  Arabi  biafimano 
quello  generale  per  la  -fua  condotta  te- 
nuta nella  prefente  congiuntura , eh’  effi 
attribuirono  all’  alta  > opinione  , eh’  ei 
nutriva  di  fe  medefimo  per  riguardo  del- 
la fua  propia  fuperiòre.  faviezza  ed  abi- 
lità , ed  al>  poco  conto  eh’  elfo  faceva  de- 
gli altri  in  riguardo  alla  loro  capacità. 
Ma  qualunque  fiane  fiata  la  caufa  di 
una  condotta  si  llrana  ed  infatuata  , ei 
fembra , che  quella  fia  < fiata  una  delle 
Ifi.Mod.  VoLIll.T om.1.  G maf- 


Jlltrì  me- 
morabili 
eventi  dell* 
anno  349. 
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jnafiìme  vittorie  , che  avevano  i Greci 
per  una  confiderevole  pezza  di  tempo 
Ottenute  (0).  '• 

Nell’  anno  medefjmo  Wahshudàn  tro- 
vò la  maniera  di  aver  nelle  fue  mani 
tutt’i  figliuoli  del  fuo  fratello  Al  Mar - 
%abàn  , come  anche  la  loro  madre  , la 
quale  infieme  con  Al  Hafan  e Nafry 
eh’  erano  i due  figliuoli  primogeniti , fu- 
rono da  lui  prima  melfi  in  prigione,  e 
pofeia  fatti  morire  . Per  mezzo  di  que- 
lle' si  barbare  ed  iniquiflìme  azioni  com- 
mefl’e  in  violamento  delle  più  folenni 
prom  effe , ei  fi  fifsò  e (labili  fui  trono 
di  Adberbijàn . In  oltre  nell’  anno  di  cui 
diamo  ragionando  ascaddero  eziandio  al- 
cuni altri  1 rimarchevoli  accidenti.  Un 

♦ 

confiderabile  numero  dì  Egiziani  e Ma- 
grebiani  furono  trafportatì  via  nel  Ma- 
re Roffo  nel  tempo  di  notte  da  un  tor-. 
rente  , che  inondò  improvvifamente  - e 
fecefi  fopra  di  loro,  mentrechè  da  Mec- 
ca fi  trovavano  eflì  di  ritorno  a cafa , 
in  una  certa  valle  con  tutto  il  loro  ba*. 

' ' . g»-  . 

* • i * 

,(o)  Ifm.  Abulfed.r  in  chron.  ad  ann.  HejV  349. 
Vide  etiam,  Greg,  Abu’l-Fara;  , ‘ubi  fup.  p.  312, 

3*3'  ' 1 ' ‘ : 


Ctip.IL ..  ■ V IJÌori a degli  Arabi  ; pp  \ 
gaglio , ed  i loro  cammelli . Dugento  mila  , . 
villaggi  abitati  da  Turchi  abbracciarono 
l’ Islamifmo . Abul  Hafan  Al  Tintiti'  • 
perfona  famofa  per  gli  miracoli , che 
aveva  operati  nell’  età  di  ; anni  centoventi 
ulcì . da  quella  vita;  come -pure  morirò-  ' 
no  Anujìtry  Abu  Hawr , od  Abu  Jawr 
figliuolo  di  Al  Akhsbìd , il  qual’  era  flato 
fucceduto  dal  fuo  fratello.  Ali , fèbbene 
Càfbr  foffe  in  realtà  il  fovrano  di  Egitto . 

Avendo  intanto;  Al  tìafan.  equipaggiata 
un’altra  flotta,  ed  in  gran  parte  riparate 
le  • perdite /offerte  per  l’ultima  terribile 
tempella , i Munfulmanni  Magrebiani  co-» 
«linciarono  di  bel  nuovo  a fare  la  loro  fi- 
gura per  mare;  e finalmente  l’ifteffo  Emù 
ro  fece  prigioniero  Afri  a,-  od  Afrina  , 
ch’era  uno  de’ principali  comandanti  de’ 

Greci , i quali  non  per  tanto  pure  fe- 
cero nel  corrente  anno  prigioniero  Ebn 
Basita  generale  Magrebiano , e’1  manda- 
rono in  Cojìantinopoli  ( p ) . . 

L’ anno  appreffo  , che  fu  il  trecento  Muoiono  ti 
cinquanta  dell’  Hejra , e cominciò  a ven-  Andahifia 

• • ■ . G „ 2 • ti  . . eP  Emiro 

. del  Khora- 

(p)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  MaKin,  ubi  fup.  sàn. 
Chron.  Sic.  Arab.  Cantabrigienf.  p.  tó.  Joan.  Curo- 
palat  Bapt.CaruC  ubi  fup.  p.  iqj,  . . ■ 
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fi ' di  Febbraro  dell’  anno  pél.  nel  mele 
di  Dhulkaada , Abd'  almàlec  Ebn  Nub 
Ebn  . Nafr  Al  Sammàni  , eh’  era  il  lì» 
gnore  od  Emiro  del  Kborasàn  rimafe 
uccifo  per 'una  caduta,  che  fece  dal  fuo 
cavallo  , avvegnaché  foffe  precipitato  e 
sbattuto  a terra  con  tanto  empito  e 
forza , che  immantinente  lpirò  Il  fuo 
fratello*  Marnar  fuccedè  a lui , e fu  il 
fefto  principe  della  dinaft'ia  S ammari  lana. 
Nel  mefe  di  Ramadàn  del  medefimo 
anno  morì  Abd'  alrabmàn  Al  Nafr  Ebn 
Mobammed  Ebn  Abd'  allah  della  fami» 
glia  di  Ommtyah  , ch’era  il  fignore  od 
Emiro  di  Andalusa,  dopo  aver  quivi  go- 
duto di  quello  feettro  cinquant’  anni  ini 
circa.  Nel  tempo  di  fua  morte  egli  era 
giunto  all’  etb  di  anni  fettant’  otto  ; e 
fecondo  Abulfeda , e Rod etico  di  Tole- 
do , i quali  non  per  tanto  differìfeono 
in  quello  punto  da  alcuni  altri  autori , 
elfo  fu  il  primo  Emiro  di  And  al  afta , il 
quale  alfunfe  il  titolo  di  Emiro  Al  MU - 
meni» , cioè  a dire  il  Principe  od  Impe- 
ratore de'  Fedeli  ,ad  imitazione  d € Calif- 
fi imperocché  i lùoi  predecelfori  eranlì 
contentati  del  femplice  titolo  di  Emiroy 
o di  quello  di  ìdifeendente  de’  Califfi  , 

' Nè' 
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Nè  certamente  .i’ifteffo  Abd  alrahmùn  fi 
appartò  dal  cofhune  de’ Tuoi  maggiori  in 
quello  particolare , durante  il  corfo  de’ 
primi',  ventifette  anni  del  Tuo  regnare  j 
ma  conciofiachè  avelfe  pofcia  ricevuta 
notizia,  che  gli.  affari  del  Califfo  d’ 
Iràk  erano  ridotti  ad  una  peffima  fitua- 
zione  ; e -che  i principi  Fatemiti  nell’» 
Africa  erano  appellati  da’  loro  fudditi 
Emiri  Al  Mxmenìn  , egli  ftimò  a pro- 
pofito  di  doverli  eziandio  arrogare  1’ 
ifleffo  titolo.  Tutta  volta  però  nelle  let- 
tere ed  in  tutt’  i publici  ftromenti,  co- 
me anche  nelle  monete  . correnti , egli 
era  foltanto  chiamato  Al  Nafr , ovvero 
Al  Najfer  Ledinillah , cioè  il  Di  fenditoi 
re  della  Legge  Divina  . Egli  ebbe  alme- 
no ne’ Tuoi  anni  più  giovanili, un  bel  vol- 
to , gli  occhi  bigj , e fu  ancora  di  un . bei 
colore  o carnagione . Quello  principe,  il 
nome  della  cui  madre  fi  fu  Madana , fu 

diflurbato , fecondo  Roder ico  di  Tole- 

• “ • * ••  • • 1 ^ 

do,  con  difeordie  e diffenfioni  nella  fua 
propia  famiglia , quantunque>  per  la  fua 
gran  prudenza,  fagacita , e rifoluzione 
Teppe  impedire  , che  quelle  non  produ- 
ce ifero  àloun’effetto  fatale  ..  Ei  fu  occu- 
pato almeno  per  venti  anni  del  fuo  lun- 

G 3 go 
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go  regno  in  guerre  , parte  con  i Tuoi 
rubelli  fudditi , e parte  con  alcune  del*, 
le  vicine  potenze  ; la  qual  cofa  pofelo 
in  iftato  di  poter  diltendere  le  lue  con- 
quide , e dar  legge  a tutt’  i Tuoi  nemi- 
ci. Ei  fabbricò  una  fortezza  predo  Cor- 
dova, e fi  relè  padrone  di  Septa  o Ceu- 
ta  nell’  Africa  , quivi -laiciando  uno  de’ 
grandi  del  fuo  reame  coll’  autorità  , di 
Emiro . Di  vantaggio  eflo  abbellì  ed 
ampliò  la  gran  molchèa  in  Cordova , e 
diverfe  altre , come  anche  terminò  alcune 
fuperbe  fabbriche, che  furono  compiute  con 
tutto  il  polfibile  buon  guflo  : il  che  fece 
dopo  aver  pollo  fine  a tutte  le  fue  guerre . 
Il  tuo  figliuolo  Al  Hakem , il  quale  avea 
diece:  fratelli , alfunfe  il  titolo  di  Al 
Mofttafer  , od  Al  Montafer  Btllab  , e 
montò’  fui  trono  di  Jndalujia  dopo  la 
morte  di  fuo  padre  (q). 

In  quell’  anno  fu  la  prima  volta  eC- 
a vendita  1’  offiziò  di  KM*  di  . 


Inqitejì, 

armo  ì la  _ _n^ 
prima  voi-. 

ta  efpoflo  Baghdad  , e fu  comperato  da  Abul  Ab- 
venale!'  Ab  d?  allah  Ebn  Al  Hafan  EbnAbul 

ófizw  di  . •-  ..  . * • ' r ‘ . . . • rL  ' 

Kadi  di  • 4 ‘ . . ,'  v ‘ 

Baghdìd . 

( q ) Imi.  Abulfed.  in  cbron.  ad  ann.  He;,  55^ 
Roderle.  Toletan.  hift.  Arab.  c.xxx.p.  25.  26.  Dr. 
Herbel.  Biblioth.  orient.  p .9* 
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Sha<wàreb  per  l’annuale  fomma  di  200,000 
Dirbemi , da  pagarli  da’  profitti  di  eff'o  a 
Moezzd’ddanvla , ch’era  1*  Emiro  Al  Omrà. 

Uno  si  sfacciato  efempio  di  venalità  co* 
me  quefto'  non  fu  mai . per  1’  addietro 
intefo  ancora  nell’  imperio  Mufulmatio  ; 
ma  da  quefto  tempo  in  poi , tutti  i po» 
fti  principali  nello  ftato  furono  fecondo 
Abulfeda  difpofti  e conferiti  in  Baghdad 
dell’  iftelfa  maniera.  Nè  certamente  pofi 
sono  ignorare  i noftri  leggitori,  che  in 
un  paefe  molto  più  vicino  a noi  *£♦  a 
dopo  che  -una  volta  vi  fu  introdotto*^  tcr* 
uno  fpirito  ;di  venalità  e corruzione  , 
ei  tortamente  cominciò  a rovefciare  ed 
abbattere  le  fondamenta  dell’antica  cofti- 
tuzione  che  quivi  era , e gradatamente 
fi  fparfe  e diffufe  negli  animi  di  ogni  oi> 
dine  e condizione  di  perfone  (r).  j’” 

; Nell’  anno  medefimo  mori  Abu  Sha- 

• ’ t?  L jj  1 : Abu  Sha- 

ja  Fatek  di  nazione  Greca , e compera-  ja’Fatek  , 

to  in  Al  Ramla  come  fchiavo  da  Al 

Akbshìd  , il  , quale  . non  fidamente  lo  i 

manomife,  ma  eziandìo  lo  caricò  di  ono* 

ri  a fegno  tale , che  divenne  un  rivale  * | 

formidabile  a Càfkr , che  fu  quel  per-  1 

G 4 fo-  4 

* . (f  ) Ifm.  Abulfed*  ubi  (tip* . . 
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foraggio,  il  quale  durante  la  minor’ età 
del  figlio  del  detto  principe  , • fi  aflunfe  - 
1’  amminiftrazione  e ’l  governo*  de’  pub- 
blici affari . Tutta  volta  però  dopo  la 
morte  di  Al  Akhsbìd , il  fuddetto  - Ab» 
Shaja  fi  ritirò  in  Al  Fayybm  città  anti- 
chiflìma  dell’ Egitto , della  qual’egli  erane 
fiato  fatto  in  certo  modo  fovrano  od 
Emiro  da  Al  Akbshìd  ; E per  verità  con- 
' ciofiachè  non  fi  potette  in  conto  alcuno  : 
Indurre  ad  obbedire  ad  un  eguale  a fe , e 
tale  per  altro,  di  cui  non  aveva  giam- 
mai fatto  il  più  gran*  conto  e fiima, 
erafi  perciò  determinato  di  lafciare  Mefr , 
e fiabilire  la  fua  refidenza  - nella  fopra 
menzionata  piazza, Tubi to  che  il  gover- 
no di  Egitto  fu  pattato  nelle  mani  di  C*- 
fbr\  ma  conciofiachè  l’aria  di  Al  Fayìtm  . 
od  Al  Fayybm  non  confaceflè  a quefto 
' Fatek  , : ei  videfi  obbligato  qualche 
tempo . prima  della  Tua  morte  di  ritor- 
narne a Mefr . Effondo  in  tanto  Càfùr 
informato  del  coftui  arrivo , e temendo  - 
infieme  delle  fuperiori  abilità  di  lui , fi 
ftudiò  in  tutte  le  maniere  che  potè  mai 
, penfare  di  farfelo  amico,  e cattivatfi  la 
fua  benevolenza  ; e fra  le  altre  dimo- 
ftrazioni  dell’  animo  Tuo  inchinato  a pia- 

x fc-  ' * 
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cere  a lui , ‘ permife  o piuttofto  cornati*  * 

dò  al  Tuo  poeta  Al  Motanabbi  di  cele-  ' 

brare  le  Tue  laudi  in  una  compofizione 
di  verft  , onde  fi  faceffe  giuftizia  al  ra- 
ro fuo  merito  . . Or  ' poiché  un  ' faggio 
di  quelli  verfi  n’è  fiato  prefervato  da 
Abulfeda , in  quell’  opera  tanto  dovente-  : 
mente  quìi  citata , , fa  uopo  dire,  che  1*  ■ 
ifiello  poema  folle  indubitatamente  eftan-  - 
te  nel  tempo  in  cui  * effo  fcriffe , e per  ‘ 
confeguenza  per  molti»  anni  dopo  che 
fu  comporto  ni  • tenuto  in  fommo  'pre-  * 
gio  e fiima  da  tutti  gli  Arabi  di  buon 

gufto  (l)  . -•  % V.' 

Prima  che  mettiamo  - fine-  al  noftro  Dxeo  trt 
racconto  degli  avvenimenti  dell’  anno 
corrente , fune  permeffo  di,  menzionarne  eventi  *t- 
due  o tre , de’ quali  trovali  fatta  rimem-w<*J*  m 
branza  nella  Cronica  di  Cambrica , co-j^^  **'• 
me  avvenuti  nel  corfo  di  eflo.  Un  certo 
Socrate  fu  mandato  come  una  fpezie  dì 
ambafciatore  • o commilfario  dalla  corte 
imperiale  in  Sicilia , per  quivi  redimere  1 
tutt’i  Crijìiani , che  vi  erano  prigionieri: 

...  - • / il 


V 
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( s ) Ifm.  Abulfed.  ubi  fùp.  Golii  not.  ad  Alfra- 
gan.  p.  155.  *37. 139."  . - - 
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Il  principale  perfonaggio  rifcattato  in 
quella  occafione  fi  fu  Afri  a od  Afrina , 
il  qual’ era  fiato  fatto  prigioniero  da Al 
Hafan  1*  anno  precedente , per  la  cui  re* 
denzione  ei  fembra  che  fia  fiata  pagata 
una.  fomma  di  danaro  molto  confiderabi- 
le.  Al  Hafan  ritornò  nell’  Africa  , e le» 
co  lui  menò  colà  i principali  fignori  del- 
la nobiltà  Siciliana  per  farli  perfettamen- 
te infiruire  ne’  principj  della  fetta  Mao - 
Mc$tM d -i  ’ L*  iftelfa  colà  è fiata  riferita 
di  Abmed  Abiti  Hafan  figliuolo  di  que- 
llo Emiro  da  Al  Kàdt  Shàbabd  ddìn  Ebrt 
Abildàm  Al  Hamanvi , il  quale  nè  di- 
ce, che  ciò  accadde  nell’anno  dell y Hejra 
. 347.  Ma  poiché  un  particolare  raccon- 
to di  quello  affare  farà  da  noi  inferito 
nell’  iftoria , che  tefferemo  de’  Califfi  Fa- 
temiti di  Kaivwàn , alla  quale  con  mag- 
giore propietà  fi  appartiene  , quindi  è, 
che  più  lungamente  qui  non  ci  fpazia- 
remo  fu  quello  punto  (C)  (e). 


r. 
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( t ) Chron.  Sic.  Arab.  Cantabrig.  ubi  fup.  p.  t 6. 
Joan.  Bapt.  Caruf.  ubi  fup.  p.  102.  Al  Kadi  Snaha- 
bo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi,  ubi  fup. 
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(C)  Ei  non  fard  fuor  di  proposto  t 
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L’  anno  feguente,  che  fu  dell 'Hejra  1 Greci 
351.  cominciato  a <?.  di  Febbraro  ddT.-JJj^ £ 
anno  96 2,  Niceforo  Foca  generale  dell’  Niceforo 

■{  irn-  ; Foca  pren- 

•a—  ■ — - ■ . ■ ■ dmo  Ain- 

4 ■ ' •.  Zarba.  • 

offervare  in  quefto  luogo  , che  Giovan 

Battifta  Carufio  -(  7 ) ajfurdamentepen - 

/*>  che  la  parola  Afria  od  ' Afrina  fta  il . 

nome  di  una  città . e non  mi?  a di  un. 

1 * aJj 

uomo  ; la  qual  fua  nozione  ella  è tanto 
lungi  dall ' ejfere  foflenuta  dalla  Cronica 
Cantabrigienfe , in  cui  ben  due  volte  in - ’ 

contraf%  una  tale  parola  5 che  anzi  ella 
e direttamente  ripugnante  all ’ autorità  di 
quefìo  sì  curiofo  e pregevole" pezzo  . In 
oltre  bifogna  notare , che  le  dette  parole 
nell'originale  Arabico  aver  ebbero  .dovuto 
tralatarfi  , cepit  Afrina  , e non  già  : ca- 
ctus eft  Afrina,  com  elleno  prefentemen- 
te  trovanfi  nella  verfione  Latina  di  'que - ' . 

fta  Cronica  ; il  che  ne  farà  difeernere 
un  altro  ef empio  della  negligenza  e di- 
f attenzione  del  Signor  Alìemani  , allor- 
cbè"  effo  rivide  e cor  re JJ e la'  traslazione^ 
della  quale  prefentemente  tratta  fi'  (8)#,  , 

( 7 ) Joan. Baptìfì . Caruf. Saraccnicar . rer. epit . p.ioi. 

( 8 ) Joan . Baptijì.  Caruf.  ad  C ironie . Cantabrigienf 
prtfur.  p.  3. 
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imperatore  penetrò  ne’ territor)  Munfitl - 
■manni  con  un’  armara  di  do,ooo  uomi- 
ni ; e nel  mefe  di  Al  Mobarrtrm , pofe 
l’ attedio  ad  Ain-Zarba , eh’  è V Anaz  or- 
■bus  degli  antichi , la  quale  a capo  di 
breve  tempo  a lui  fi  arrefe.  Subito  che 
fu  etto  entrato  nella  città  comandò  a 
tutti  gli  abitanti , *per  mezzo  del  pub- 
blico : banditore , che  fi  ritiraflero  nella 
gran*  mofehèa  , minacciando  di  pattare 
a fil  di  fpada  tutti  coloro*  che  fi  foffe- 
ro  trovati  dentro  le  propie  loro  cafe  do- 
po il  tramontamento  del  fole . Quell’ 
ordine  fu  obbedito  da  tutti  quelli , a’ 
quali  venne  permetto  di  efeguirlo,  attela 
la  brevità  del  tempo  conceduto'  loro  di 
ricoverarfi  nella  detta  mofehèa . La  matti- 
na appretto  avendo  i Greci  trovato  un 
gran  numero  di  uomini,  di  donne,  e di 
fanciulli  fuor  della  mofehèa , li  trucidaro- 
no tutti  crudelmente  ; la  qual  cofa  co- 
me fu  fatta , rottamente  fi  promulgò  un’ 
ordine  del  generale  Greco , con  cui  s* 
imponev’  ad  ’ ogni  Mufulmano  confinato 
nella  molchèa  di  partirne  dalla  città  pri- 
ma che  annottafle,  fotto  pena  di  eflere 
trattato  dell’  iftefla  guifa,  che  coloro  i 
quali  non  avevano  curato  di  obbedire 

al 


\ 


Cttp.lL  V 1 fioria  degli  . Arabi . 109 

al  primo  comando.  Quindi  fu,  che  la 
povera  gente  abbandonò  la  xnofchèa  in 
si  grande  fcompiglio  e confusone , che 
molti  di  effi  rimafero  . morti  . premuti 
e Itretti  dalla  gran  calca;  mentre  che 
altri  non  iàpendo  quale  ftrada  preuderfi, 
milèramente  perirono  nelle  publiche . vie , 
efsendo  affatto  deliituti  di  ogni  cofa  ne- 
celfaria , e di  ognaltro  ajuto  e loccorfo.  I 
Greci  poi  nel  di  vegnente  /.  non  manca- 
rono di  barbaramente  - uccidere  anche 
col  toro , che  furon  da  effi  trovati  in  qua- 
lunque parte  ed  angolo  della  città.  ; fe 
non  che  abbandonarono  effi  la  piazza 
all’  avvicinamento  della  Quote  finta , mi- 
nacciando però  di  ritornare  dopo  che  folìè 
pallata  quella  folenne  ftagione  . Quello 
racconto  fi  è per  noi  principalmente 
eftratto  da  Abul far  agio  , febbene  fecon- 
do Abulfeda , A in-7,arba  fi  arrefe  in  pote- 
re de’  Greci  per  via  di  patti  Tubi to  che 
quelli  comparvero  innanzi  alla  citta  : al 
che  elfo  aggiugne , che  in  virtù  , della 
capitolazione  , i cittadini  ebbero  per  la 
maggior  parte  il  permeilo  di  ritirarli, 
fenza  che  fi  foffe  loro  recata  la  meno- 
ma ingiuria , febben’  egli  ammetta  fi- 
milmente,  che  alcuni  pochi  di  loro  per* 


V • 


' rio  Ultori  a degli  Arabi...  Lib.I. 
derono  laviti  in  quella  occafione  (»)• 
/Greci  Niceforo  l’anno  medefimo  dopo 
tìla  tat-  Eduzione  in  ferviti!  di  Ain-Zarba  y 
re  via  P marciò  con  ' unr  efercito  di  200,000  uo- 
tìffcdio dal-  mini,  30,000  de’ quali  erano  corazzieri, 

latti  Ale alla  città  di  Aleppo  , affine  di  render- 
po . fi  padrone  di  quella  piazza . Elfo  fi* 
in  tale  ' fpedizione  feguito  . da  quattro 
mila  muli , li  quali  trafportavano  tri- 
boli , o fieno  certi  llrumenti  che . avea- 
no  quattro  punte  . di  ferro  talmente; 
unite , che  • effondo  gittati  a terra , ne 
rella  fempre  una  di  effe  in  aria,  fecon-;, 
do  l’ avvifo.  di  Al  Mafcìn . Or  dopo  eh’-  . 
egli  ebbe  piantate  le  fue  tende  ,ved  I 
padiglioni  innanzi  alla  citta , fece  da 
per  tutto  fpargere  e feminare  i cennati 
triboli,  affine  di  tenerne  lontana. la  ca- 
. . valleria  nemica  . • Il  perchè  avendo  Sat- 
fódda'ajlct  ricevuta  notizia  dell’avvicina- 
mento di  Niceforo  fpedi  Najà  alla,  tella 
delle  fue  ; forze  contro  di  lui , mentre  , 
che  egli  fe  ne  rimafe  con  un  spicciola  , 
corpo  di  truppe,  nelle  vicinanze  di  Alep- 
po , afpettando  di  fentire  fra  breve  una  • 
' ' • - . ••  ......  ...  , ....  . de-,  , ; 

(u)  Ifm.  Abulfed. • in  chron.  ad,  ann.  Hej.  351* 
Grcg.  Ahu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  31 3,  314.  Golii  not, 
ad  Alfragàn.  p.  280, 
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decifiv’  azione  fra  1’  efercito  comandato 
' da  Najd~  e quello  de’  Greci  . Fra  tanto 
effondo - flato  Niceforo  informato,  proba- 
. bilmente  da  alcune  delle  fue  fpie , de’  mo- 
vimenti che  aveano  fatti  i nemici,  fep- 
pe’  deliramente  far  rimanere  burlato  Na- 
jà  con  incaminarfi  per  una  ftrada  diffe-; 
rente  da  quella  , eh’  erafi  dapprima  idea- 
to di  voler  fare  ; • talché  forprefe  Satfo 
ddaivla , il  : quale  nulla  meno  fi  afpet- 
tava  quanto  una  fomigliante  vifita  di; 
Niceforo  , e quindi  fi  andò  a prefentare 
davanti  alla,  piazza.  Avendo  egli,  appli- 
cate le  fue  macchine  militari  alle  -mu-  . 
ra , prefe  ' ad  attaccare  la  piazza  con  in-,  * 
credibile  furore  ; fenonchè  fu  relpinto. 
per  la  bravura  degli  affediari  in  ogni 
aflalto  che  fu  da  lui  fatto.  Ma  elfendo 
dopo  tre  giorni  di  affedio  forta  una 
diffenfione  fra  ì cittadini  e la  guerni-i 
gione , i foldati  che  quella  componeva-.--, 
no  ritiraronfi  dalle  mura  nel  mercato,, 
per  caftigare  f infolenza  de’  primi  ; la- 
qual  cofa  porfe  . un  deftr  opportuno  a’; 
Greci  di  aprirfl  colla  viva  forza  le  por-.. 
ta,ed  entrare  nella  città , nella  quale, 
come . furon  giunti  palfarono  a hi  di- 
fpada  una  gran  moltitudine  di  uomini 
• • . e di 


• . ^ 
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. e di  donne  , e Ceco  loro  menaron  via 
• piil  di  diece  mila  fanciulli  di  entiamb’ 
i fedi  » con  una  immenfa  quantità  di 
fpoglie  4 Dopo  la  prefa  di  Aleppo  , Ni- 
ceforo  pofe  l’aflèdio  alla  cittadella»  e lo 
profegui  con  tanto  ; impegno  e vigore  , 
che  averebbe  dovuto  inevitabilmente  ca- 
K dere  nelle  fue  mani  ,,  ove  Dbàlem-  o 
-T bàlem  Al  Akali  governatore  di . Da- 
. mafco  . per  Ali  Ebn  Al  Akbshìd  non  . fi, 
; folle  avanzato  in  foccorfo  di  quella  con  un 
.corpo  di  dieci  mila  uomini  in ■ quali-, 
tà  di  truppe  aulìliarie  a Sai fo'  ddaivla 
-,  In  - tanto  come  furono  i Greci  di  ciò 
avviliti , . fe  ne  fcapparon  via  nel  gior- 
no di  Mercoledì  nel  principio  del  mele 
di  Dbulbajja  ed  immediatamente  ab- 
bandonarono 1’  alfedio  ; il  che  accadde 
v circa  diece  giorni  dopo  eh’  elfi  avevano 
. prelà  la  città  ad  alfalto . Nella  loro  ri- 
tirata non  recarono  la  menoma  ingiuria 

0 violenza  ad  alcuno  del  popolo . nel 
diftretto  di  Aleppo , ma  bensì  ordinaron 
loro  che  feminalfero  pure  e coltivaflèro 

1 loro  terreni  fecondo  il  folito , : avve- 
gnaché efifi  farebbero  ritorno  nell’  anno 
venturo  » e feco  loro  ne  trafportareb- 
bono  via  tutt’i  frutti  della  terra.  Quan- 
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to  poi  a Satfo  ddaisela  ^ egli  aveva  prefo 
il  Tuo  pollo  nel  monte  Bankufa  o Ban- 
kowfa  , prima  che  foffe  flato  forprefo  da 
Niceforo  ; ma  dopo  la  fua  disfatta , ei 
videfi  - obbligato  ad  abbandonare  quel 
pollo . Il  fuo  palazzo  chiamato  Al  Da- 
ran  fìtuato  un  poco  fuor  della  città  in- 
fame con  trecento  facchetti  di  cuojo 
pieni  di  argento,  1400  -muli, ed  un  va- 
llo numero  di  arme  caddero  nelle  mani 
del  vincitore.  Qui  non  farà  mal  fatto , 
ove  diamo  a divedere  a’noflri  leggito- 
rì,  che  Bankufa , Bankoufa , o Bankotxfa 
egli  è un  monte  prefiò  A leppo  , fu  cui 
giace  porzione  della  città  préièn te.  Que- 
<fto  quartiere  è abitato  principalmente 
da ' Giannizzeri , che  formano  la  guer- 
nigione , o la  guardia  della  città.  Egli  è 
rar$  volte,  vifitato  da  Franchi , per  cagio- 
ne dell*  infolenza  di  quel  , corpo  di  uo- 
mini . Il  .popolo  ( D ) di  Aleppo  al  gior- 

lftMod.Vol.IILT orni  . H |a 
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■\(D)  L'autore  di  quefta  iftoria  è ob- 
bligato per  le.  ojfervazioni  qui.  addotte 
«l  fuo  degnijfimo  e dotto  amico  il  reve- 
rendo Tommafo  Crofts  maeftro  dell' arti 


tem- 
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no  d’  oggi  chiama  il  detto  monte  Ban- 
koufa , e con  ciò  viene  a determinare 
la  vera  lettura  del  fuo  nóme  nel  ma- 
novri tto  deU’iftorico  Al  Mak)n  predò 
Brpenio  ; imperocché  mancando  qui* 
vi  alla  quarta  lettera  di  quello  nome 
tanto  i punti  diacritici  o diftintivi  di 
Kàf,  e quello  di  Fa>  quindi. è chela* 
rebbe  certamente  equivoca  la  lezione  del* 
la  parola  nel  fopraddetto  manoferi tto,  e 
per  confeguenza  non  potrebb’  elfere  per 

. . . mun  - 


tempo  fa  del  collegio  di-  Wadham  in 
Gsford , e di  prefertte  membro  del  collegio 
della  Maddalena  nella  detta  Univerfitày 
il  quale  fu  cappellano  dellt  negozianti  Brìt- 
tanic  in  * Aleppo  per  molti  anni . Qttefto 
gentiluomo  , il  qual ’ è altamente  filmato 
da  tutti  coloro  , preffo  cui  è conofciutO  y 
per  la  fua  grande  urbanità  ed  erudizio- 
ne y fece  molte  utili  e curio fe  ojferva- 
zioni  nell'  oriente  durante  quivi  la  fua 
refidenza , delle  quali  con  ogni  noflro 
gran  piacere  fperiamoy  che  -fra  breve, 
tempo  farà  per  farne  un  dotto  al  mondo- 
letterato  con  darle  alla  luce. 
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niun  conto  determinata  fenza  1’  affli ien-  : * 
za  del  nome  moderno  >(  w ) . 

■Circa  i’  i(te(To  tempo  , fecondo  Al  ’Abu'l 
■Makìn  •>  Abul  Werd  ■ principe  di  KbJ-  . -A 
lat  nell  Armenia  ulci  da  quella  vita,  Abu  Fa-' 
e fu  fucceduto  nella  fovranità  di  quella  fàsAlHa- 
citt'a  e diftretto  da  Najà  generale  di  *£*£*' 
Stufo  ddaiala  ; il  qual’  eflèndo  divenuto  da  Greci . 
formidabile  per  1’  accrefcimento  di  potere, 
eh’ ei  venne  per  tal  mezzo  ad  acquilta- 
>re , ribellolfi  contro  del  fuo  padrone  v.e 
ipensò  ad  .innalzare  fé  medefimo . Non 
-guari  dopo  ad  un  tal’  evento , i Greci 
prefero  il  cartello  di  Daluc,  e.  tre  altre 

piccole  fortezze  melle  vicinanze  di  qucl- 
•la  piazza.  In  oltr’  elfi  fecero  nel  me* (è 
•di  Sbaivàl  del  corrente  anno  alcune  feor- 
rerìe-  fino  a Manbij , e lèco  loro  rie 
menaron  via  Abu  Faràs  Al  tìarat  Ebn 
Saìd  Ebn  Httmdàn^  ch'  era  il  governatore  ■ 
della  detta,  piazza  (*).. 

“ La  fegùente  folenne  formola  di  ma- 

: H a . Je* 


*c 


AIMaKÌn,  ubÌ.rup.  p.  223.224.  Ifm.Abu 
vfed.  & Greg.  Abul-Faraj  ubi  fu p. 

(x)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  224.  Iim.  Abulfc 
UW  iup. 
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lacafa  di  Adizione  fu  formata  dagli  Sbiites  (E), 

è’maìedet  inferma  ' per  ordine  . di  Moezzo’ 
ta  per  orti-  ddavda  fu  le  porte  delle  mofchèe,  eh’ 
ne  Mo-  erano  in  Baghdad  : il  che  avvenne  in 

dTLLO  > < J 

* ' * • • . qual-  , 


etto 
ddawla . 


(E)  Quejìo  affare  viene  alcun  poco 
differentemente  rapportato  da  Mr.  D' 
Herbelot  ( 9 ) . La  maledizione  qui  men- 
zionata fecondo  alcuni  dottori,  di  cui  egli 
fi  è fervito  , fu  conceputa  ne'  feguenti 
termini  * ,,  C afe  hi  pure  la  maledizione  di 
,,  DIO  fopra  Moawiyah  Ebn  Abu  So- 
j,  fikn  j e fopra  colui , il  quale  ha  tolto 
„ via  il  territorio  di  Fadac  dagli  eredi 
j,  di  Fatema  ; e fopra  colui  il  quale  ha 
• „ impedito  ad  Al  Haskn  Ebn  Ali  Ebn 
,,  Abu  Taleb  di  effere  feppellito  vicino 
„ il  fuo  Avo  Mohammed  ; e fopra  co- 
-y,  lui  il  quale  non  volle  permettere  ad 
„ Al  Abbàs  di  ejfere  nel  numero  di  co- 
w loro  , che  furono  da  Omar  nominati 
„ come  legìttimi  candidati  per  lo  Califà- 
y,  to  ! -Dalli  altra  parte  faccia  pure 
„ IDDIO  piovere  le  fue  benedizioni  fu  la 

•;  ■ ••  „ cit - • 

■ • « 

» _ * m , • 

( 9 ) D\  Herbe! , Btblìoth*  orient,  art . Moe'z  Aldau - 

" lat.p.  595.  : • ' . ■ : .... 
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qualche  parte  dell  anno } di  cui  ora  par* 
liamo  fi  Abbomini  pure  IDDIO  per  f em- 
pite .e  rimuova  da  fe  Moawiyah  Ebn 
Abu  Sofikn  / come  anche  colui , il  quale 
tolfe  dalla  famiglia  di  Fatema  il  terri- 
torio di  Fadac  ? e colui  il  quale  ricusò 
• ' H 3 di 


1 * • 

» città,  della  pace  .cioè  Baghdad,  ed  alla 
» medefima  conceda  perpetua  duratone.  „ 
Or  quefia  f comunica  , come  quella  , che 
non  mai  per  C addietro  era  fiata  -in  ve* 
run  altra  guifa  fulminata , fe  non  fe  colla 
J ola  voce  , alcuni  abitatori  di  Baghdad  eb- 
bero coraggio  efpirito  bafievole  ,fe  vogliamo 
credere  a fopraddetti  fcrittori , di  cantei* 
**  a c fojìituire  in  luogo  fuo  le  feguen? 
tt  parole:  „ — Mal  e die  hi  pure  IDDIO 
„ coloro, che  recano  violenza  a quelli,  che 
,,fono  difeefi  dalla  famiglia  del  fai fo  prof e- 
,,  ta.  ,,  Ciò  fu  intefo  far  fi  come  un  fe- 
vero  rimbrotto  in  perfona  delt  ifiejfo 
Moezzo  ddawla  , che  aveva  ufurpata  /’ 
tttttortti  -del  Califfo  , ed , eras  impadroni- 
to della  perfona  di  quel  principe.  Ma  da 
quale  ifiorico,  od  i fiorici  fta  fiato  ricava- 
to quefio  articolo , Mr.  D'  Herbelot  non 
Ji  c compiaciuto  di  * rendercene  informati w 


■IT 
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di  permettere  , che  Al  Hafan  foffe  fep • 

• peli  ito  nella ■ tomba  del  fuo  avo  Moha  in- 
ni ed  / e . co/#i  il  quale  mandò  in  bando 
Abu  Dhor  / e colui  il  qual * efclufe  Ebn 

• Al  Abbas  dal  numero  di  colato,  cb ’ era* 
no  candidati  per  lo  Califato  ! Ma  con* 
ciofìachè  quella'  maledizione  folle  Itata 
cancellata  da  alcuni  Sonniti  di  Bavbdàd* 

f c»  * 

Moezzo’ddawla  ftimò  ben  latto  col  con* 
figlio  di'  Al  Mobailebi  fuo  Wanìr  ài 

Zj  ■'? 

folti  tuire  in  luogo  di  quella  foltanto  le 
fèguenti-  parole  : Poffa  la  maledizione  di 
DIO  cadere  fu  la  per  fotta'  di  Mohawi* 
,yah,  e di  tutti  colorò'  f quali  anno 
maltrattata  la  famiglia  del  fuo  apofioloì 
Prima  della  fine  < dell’  anno  morì  Abu 

i , * 

Bccr  Mohammed  Ebn'  Al  Hasàn,  comu* 
nemente  chiamato  Al  Nakkosb , cioè  il 
dipintore  o'  fruitore , che  fu  l’autore  del 
libro  intitolato  Sbafa  Al  Sodurio  lia  lama- 
niera  di  curare  i petti,  perfonaggio  di  conlì- 
dera-bile  fama  e rinomanza.  Vogliamo  , di 
vantaggio  qui  notare , che  Giovanni  Cu • 
ropalate  attribuifce  a Saifo’ddawla  Ebn 
Hanidùn  il  nome  di  Cbabdan  ovvero 
Chabdanus',  che  altro  non  è che  una  cor- 
ruzione di  Hamddn  , e conferifce  a lui 
il  titolo  di  Califfo  della  Siria.  Dal  me- 
de- 
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defimo  autore  egli  apparifce , che  la  cit- 
tà nomata  Haleb  dagli  fiorici  Arabi , 
della  quale  s impoffefsò  Niceforo  in  quell’ 
anno , fu  denominata  Bercia  ovvero 
Benboea  dagli  fcrittori  Greci  pia  recen- 
ti; e per  confeguenza  debbe  concederli, 
che  quegli  uomini  dotti  lì  allontanano 
dalla  verità , i quali  fanno  , che  Haleb 
od  Aleppo  fia  la  Hierapolis  degli  anti- 
chi , la  quale  in  realtà  non  può  confi- 
derarfi , che  fia  altra  piazza , che  la 
prefente  Manbij  ; e quello  potrebbe  fi- 
milmente  dimollrarfi  per  mezzo  di  al- 
tre pruove  incontraftabili , ove  i limiti 
della  corrente  Iiloria,  a noi  di  prefente 
permetteflero  dì  più  lungamente  film  e 
parola  (/).  . ' 

L’Emiro  di  Sicilia , fecondo  la  Croni • 
ca  Cantabrigienfe , s incaminò  alla  telìa 
delle  fue  truppe  verfo  Tabermìn , eh’  è E 
.antica  T amomeniùm  , e la  T aormina  o 
Tavormina  de’  moderni , una  delle  più 

- V •'  H 4 for- 

* • <• 

' (y)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ubi  fiip.  Dr. HerbeL 
Biblioth.  orient.  art.  Moe\  Adaulat , p.  595.  Joan. 
Curopalat.  Joan.,  Zonar.  in  Roman.  Lacapen.  Ni- 
ceph.  Callift.  lib.  xiv.  cap.  39.  Golii  not.  ad  Al- 
fragan.  p.  270.  ad  27 6.  Jo£  Sim.  Affeman.  diflertat. 
de  Monophyfit.Romse,  1721. 
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fortì  piazze  di  quell’  ifola verfo  la  fine 
dell’  anno  precedente . L’  ilteffo  principe 
colle  . truppe  Africane  e Siciliane  fiotto 
il  fùo  comando,'  nel  - -fogliente  - mefe  di 
Maggio  , oppure  come  gli  Arabi  chia- 
mano un  tal  mefe  il  primo  Jomada,  - 
formalmente  attediò  la  città  : e quindi 
come  a lui  fi  unì  nel  primo  di  Agojlo , 
o Shaabàn  il  filo  zio  Ebn  Arnmàr  , il 
quale  arrivò  allora  alla  veduta  di  que-  '• 
fta  città  con.  una  poderofia  flotta,  a borr 
■do  della  quale  vi  era  un  corpo  di  for- 
ze terreftri  , ei  la  prefe  edim  padroni  fi- 
fone nel  mefe  di  Dhulhajja  o Decem * 
ire  deli’  anno  prefiente  . Gr  poiché  la 
città  di  Tabcrmìn  ,'  o Tauromenium  .-fu 
in  tal  guifia  ridotta  in  fervaggio  ■ dalle 
truppe  di  Al  Moczz. , ella  fu  denomi- 
nata Al  Moezzia  da’  Mufttlmant  Magre- 
btani  • il  qual  nome  fu  da  lei  ■ ritenuto 
per  una  confiderabile  pezza-  di  tempo . 
Le  Cronica  Canr abrigienf e y cà  Abulfeda 
differì  fcono  tra  loro  in  alcuni  pochi  meli 
circa  il  tempo  della  prelà  di  quella  piaz-- 
za;ma  conciofiachè  lo  forittore  di  que- 
lla Cronica  fia  flato  fecondò  ogni  prò-  • 
babilità  o nativo  della . Sicilia  , o eltre- 
mamente  bene  intefo  degli  affari  Sici- 
lia- 
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li  ani , quindi  è che  la  Tua  teftimonian- 
za  lì  merita  un  grado  maggiore  di  ere-  . 
denza,  che.  quella  di  Abulfeda  in  que- 
llo particolare . Si  vuole  inoltre  avver- 
tire da  chi  legge , che  o Ahmed  Ebn 
Al  Hafan  l’ Emiro  di  Sicilia , o l’ iftefc 
so  Al  Moex%  , nel  palio  della  Cronica 
Cantabtigienfe  qui  rapportato , vien  detto 
e chiamato  Al  ' Soltàn  ; benché  in  ogni  . 
altro  paragrafo  di  quella  opera)  a riler- 
ba  di  un  folo  , la  parola  Emiro  trovali 
ulàta  come  un  titolo  dell*  iltefla  lignifi- 
cazione j d’  onde  noi  polliamo  inferire , 
che  la  Cronica  Cantabrigienfe  fu  com- 
pilata non  molti  anni  dopo , che  il  tito- 
lo di  Soltàn  od  Al  Soltàn  cominciò  ad 

e 

elfere  in  voga  tra’ principi  Munfulman- 
ni . .Se  adunque  quello  titolo  fu  pri-  . 
inamente  dato  a Mabmud  Gazni  li- 

‘ * • l • f ' * * 

gliuolo  di  Sabektekin  da  Kbalaf  Ebn 
Abmed , eh’  era  il  governatore  di  Seji- 
Jìàn  o J , Sijijlàn  . nell’  anno  > dell*  Hejra 
3P3.  .0.  di  GESÙ  CRISTO.  1003,  le-. 

condo  che  con  ballante  chiarezza  noi 

. * » «*  *•  # * »« 

troviamo  regillrato  .predo  alcuni  ferino- . 
ri  orientali , ei  fembra  naturalmente  fe-  • 
guirne,  ch’ei  non  potè  elfere  giunto  in 
Sicilia , eh’  era  in  una  vaflidima  dillanza 

da’  ' 
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da’  territorj  di  MabmUd  Gazni , .prima 
dell’  anno  dell’  Hejra  41 5,  o di  CRISTO 
Z024,  od  alquanto  più  tardi  ancora;  e 
per  confeguenza  , ei  ■ non  può  fupporfi 
che  la  Cronica.  Cantabrigienfe  fia  Hata 
fcritta  più  predo  o più-  tardi  dell’  anno 
di  Noflro  SIGNORE  1030.  Ove  adun- 
que ciò  fi  ammetta ei  fembra  di  fe- 
guime  ancora , che  gli  annali , eh’  eflà 
originalmente"  contenea  ,■  furono  conti- 
nuati almeno  quafi  fino  al  cennato  an- 
no ; e perciò  che  più  di  un  • quarto  di 
quella  Cronica  si . pregevole  e curiolà  fia 
flato  perduto,  giacché  il  frammento  di 
eflà  tuttavìa  eflante  termina  e finifee 
coll’anno  di  GESÙ, CRISTO  96^  Chi 
poi  folfe  il  vero  autore  di  lei , noi  non 
poflìamo  pretendere  di  afleverarlo , feb- 
bene  per'  niun  conto  fiamo  inchinati  a 
credere  , eh’  ella  fia  . fiata  comporta  da 
Abu  Mohammed  Ab et  a lazi  % Ebn  Sbe - 
dàn  Tamìm  Al  Sanbà/t , che  fu  lo  IcrittO- 
Te  della  ftoria  di  Kairwàn  corrottamente 
chiamato  Afcanagim  dal  Carufto , come 
pure  fembra  che  voglia  fupporre  1’  ultimo 
menzionato  autore.  Imperciocché  Caru- 
fto medefimo  ha  chiaramente  dimoftra- 
*0,  che  il  compofitore  o piuttofto  com- 

pi- 
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filatore  della  Cronica  Cantabrtgienfe  ha 
dovuto  efler  nato  o viffuto  fin  dalla  fua 
infanzia  nell’  ifola  di  Sicilia  ; laddove 
per  contrario  noi  abbiamo  tutta  la  ra- 
gione del;  mondo  onde  credere , e ciò 
per  una  gran  varietà  di  circoftanze  (F), 
ideile  quali  non  abbiamo  prefentemente 
tempo  di  fame  qui  a’  noftri  lettori  un 

* ' : - < \ { v pie-  / 

* — ■ ■ ■ — ■ ' 

» . é t v . • 

/ f • \ 

. (F)  Per  intralafciare  qui  molte  altre 
irrefragabili  pruovey  che  potrebbonfi  co n 
ugual  facilità  produrre y quejìo  ■ evidente* 
te  ft  par  chiaro  dall  ijìejfo  gentile  ter* 
mine  o foprannome  di  AX  Sanhàji  • im* 
perocché  ciò  ne  da  fufficientemente  ad 
intendere , che  1 annaltfta  od  iftorico  di  Ka« 
irwàn  fu  uno  degli  Arabi  Senhadgah , 
ovvero  Sanhàjiàni  • menzionati  dal  Dn 
Shaw  (io ) y come  àbit ani'  in  alcune  par* 
ti  marittime  della  Numidia  . Ei  fembray 
che  quejìi  Arabi  Sanhajiàni  fieno  la  tri * 
bit  chiamata  Zanhagi  e Sanhagi  da  Gio- 
vanni Leone  nel  primo  libro  della  fua 
geografica  deferirtene  dell  Africa  (il  ') . 

( io  ) Shaw  geografie . of servai.  fu  la  cojììera  marittr* 
ma  detta  provìncia  ori  mt al  e p*  99.  Osford  17}  8. 

(11)  Letti,  deferii  del?  affrica , 7.  Lond.  ì 6*9* 


// 
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' . pieno  rapporto,  che  il  cennato  Al  San- 
hai}  o fu  nativo  di  una  delle  provincie 
Africane  dipendenti  da  Kairnvàn  , op- 
pure vifle  la  maggior  parte  de’  giorni 
fuoi  in  una  delle,  medefime  (as).  1 • >• 
•/  Nell’ anno  3 5 a dell’  Hejra , che  co- 
Prmcìpaìì  minciòa  29.  di  Gennaro  dell’anno  96 3 

menti'deir ne^  gi°rno  decimo  di  Al  Mobarram , 
armo  352.  Moezzo’ddaivla  ordinò,  che  fi  foflero 
cniufe  tutte  le  botteghe  , taverne  , ed 
anche  il  mercato  di  Baghdad,  volendo, 
che  un  tal  giorno'  fofle  olfervato  come 
un  folenne  digiuno,  e comandando  . alle 
donne,  che  quivi  erano, di\ caulinare  per 
le  ftrade  con  li  capelli  fcarmigliati  dolen- 
ti e mefte  nel  fembiante  e tutte  cenciolè 
negli,  abiti;  come  pure,  che  fi  dovefl'ero 
percuotere  il  volto  nel  mentre  che  artda- 
vano;  tutto  ciò  facendo  in  onore  di  Al  Ho- 
1 fein  figliuolo  di  Ali  Ebn  Abu  Tdleb.  Or 

quello  grandemente  rattrillò  gli  animi  de* 
Sonni  ti  di  quella  città;  ma  conciofiachè 
gli  - Sbtires  foflero  in  quello  tempo  ol- 


(z)  Chronic.  Sìcul.-  Arab. Cantabrigienf.  p.  9. 
Hrrr. . Abulfed.  ubifup.Joan.  Baptift.  Caruf.  ubi  fup. 
p.  ìo2.  D’  Herbel.  Bibiioth.  orient.  art ."Mahmcud 
fils  de  Scbetteghin , p.  533.  & art.  Solthan , p.  825. 
Vide,  etiam  Joan.Bapt,  CaruC  praefàt.  p.  2. 3.;  . 
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tremodo  •numerofì  in  ^ Baghdad  y e Moe- 
vtzd ddavda.  medefimo  foflè  alla  tefta  di 
quella  1 fetta  , il  digiuno  fu  < celebrato 
nella  più  ‘ rigorolà  - e Uretra  maniera. 
Non  molto  dopo  di  ciò , Ebn  Abiti 
Sbafar  eh  , ch’era  il , Kddi  di  Baghdad 
fu  licenziato -dal  fuo  impiego,  ed  Al 
JYIohallebi  Wazìr  di  Moezzo' ddanvla  ulci 
di  quella  vita.  Il  fecondo  di  cofloro  fu 
un  perfonaggio  ragguardevole  e diftinto 
per  la  fua  prudenza,  magnanimità,  ed 
altr’  eccellenti  virtù  ,-  come  anche  per 
. la  fua  gran  dottrina,  onde  l’animo  fuo 
era  ben  coltivato  e adorna . Ei  rimàfe 
per  lo  fpazio  di  ;anni  tredici  e meli  tre 
nel  fublime  pollo  di  Wazìr  di  Moezzo*  > 
ddanvla  , eh’  era  l’ Emiro  Al  Omrà  del 
Califfo  AI  Moti.  In  quell’ anno  Moezzo' 
d da  ivi  a difcacciò  Naferodd avola  da  Al 
JMaivfel , e da  Nasìbbi , ed  impadro- 
nifli  di  entrambe  quelle 1 citt'u  ; ma  con-' 
ciolìachè  egli  avefle  non  - guari  dopo  ri- 
cevuta una  certa  convenuta  fomma  di 
danaro  da  Naferodd avola , e conchiulo 
nell’  iltelfo  tempo  un  trattato  con  que- 
llo principe , le  abbandonò  amendue, 
e fece  ritorno  a Baghdad.  Ab ul feda  ri- 
ferifee  , che  Moezzo' ddawla  ordinò  , che 


n 
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il  <fi  ottavo  del  mete  di  Dhulhajja  fi 
fofle  oflèrvato  come  un  giorno  di  ' pub- 
blica fella  ed  allegrezza  m quella  capi- 
tale * Egli  apparisce  da  alcuni  fcrittori 
Crijliani  , che  .Manuele  od  Emmanuele 
generale  dell’  imperatore  prefe  le  citta 
di  Siracufa , Palermoy  Taormina ,o  Tavor - 
mina , ed  altre  piazze  della.  Sicilia  da * 
Mufulmani  Maerebiani  nell’anno  corren- 
te {a). 

Accade  uri  jj  anno  appreflò  che  fa  dell’  Hejra 
353*  cominciato,  a i S.  di  Gennaro  964+ 
mani  edi  i Greci  affediarono  Masi  sa , ovvero  Ma/-. 
Greci,  sìftya  nella  Ciliciay  ma  fenza  niun  pro- 
fitto ; imperocché  avendo -il  generale 
dell’imperatore  .ricevuto. avvilo,  che  un 
- numerofo  corpodi*  Mufulmani  erart  po- 
llo in  cammino  da  Tarfo,  con  penfiero 
d’ attaccarlo  , egl’  immediatamente  fciol- 
k l’ afledio , fi  avanzò  contro  ; di  loro  con 
tutte  le  fue  truppe,  e finalmente  li  rag- 
giunfe . Le  due  armate  non  erano  rima* 
ite’  lungo  tempo  l’.una  a villa  dell’  altra, 
quando  tra  loro  avvenne  un’afpro  com* 

• • " hat-  • 

(a)  Ifin.  Ahulfed^in  chron.  ad  ann.  Hej.  352. 
Chroiiic.  Sic.  Arab,  Cantabrigienf.  p.  ió.  Joan.  Bapt. 
Caruf.  ubi  iiip.  p.  103.  .. 
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battimento , nel  quale  i Mufulmani  per» 
derono  cinque  mila  uomini,  ed  i Cri* 

Jiiani  un  numero  ancor  più  grande  . Ei 
però  lèmbra , che  quell’  azione  non  lia 
fiata'  per  'niun  conto  decilìva  ; avvegna- 
ché Al  Makìtty  da  cui  noi  abbiamo  ellrat- 
ta  quella  relazione,  non  li  prende  la  pe- 
na di  neppure  informarci  da  qual  pane 
foffe  inchinata  la  vittoria  (b). 

Nell’ anno  medelimo  Na/à  generale  A #***1» 
di  Saifo  dd avola  y pofe  l’ aflfedio  a Maya- 
fi  rkin , ovvero  Mayyàfàrakìn  nella  Me-  Abu’l  • 
fopotamia  con  intenzione  di  porre  quella  Werd.  ,, 
fortezza  nelle  mani  di  Moenzo'  dd avola 
Ebn  Bùifa , ove  a lui  potefle  riufcire  di- 
renderfene  padrone  . Ma  come  poi  fu 
notiziato , fecondo  che  ne  dice  Abulfeday 
che  un  certo  Abùi  Werd  era  penetrato 
nel  Càrd , o Curd  v ei  videi!  obbligato 
ad  abbandonare  l’afledia,  e marciare  con 
ogni  pollibile  • celeriti  a Kbalàt . Subito 
che  fu  giunto  colà  raggiunfe  Abùi  Werdy, 
ed  efl'endo  con  lui  venuto  alle  mani  in- 
tieramente lo  disfece , e ’l  difcacciò  dalla 
provincia  o diftretto  di  Curd:  nè  certa- 
mente egli  apparifce  che  in  quella  si 

prò- 

* * A 

( b ) Al  Makin , ubi  (up.  p.224* 
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profperofa  fpedizione  avels’  egli  (offerta 
alcuna  perdita  confiderabile  (c).  , 

Al  Hafan  Al  MoEZZ  CALIFFO  FATEMITO  di 
Greci  ‘m  Kairwàn  mandò  nell’ anno  corrente  nel- 
Sicilia.  la  Sicilia  una  ben  forte  (quadra  di  navi 
con  un  corpo  numerofo  di  forze  terre- 
ftri  a bordo  fotto  il  comando  • di  Al  Ha- 
fan  Ebn  Alt  Ebn  Abiti  Hofein  Al  Col- 
hi,  ed  ottenne  in  quell’. ifoia  una  com- 
piuta vittoria  dagl’  imperialifti.  Ove  noi 
vogliam  predare  credenza  ad  Abulfeda  y ■ 
diece  mila  Crijliani  furono  uccifi  nell’ 
azione  ; ma  . fecondo  riferifce  Al  Kàdi 
Sbahabd ddìn  Ebn  Abildàm  Al  Hamanviy 
ventimila  di  e (li  caddero  eftinti  fui  .cam- 
po di  battaglia.  Fra  le  spoglia  prefe  in 
quefta  occafione  , le  quali  furono  im- . 
menfe , vi  fu  trovata  una  fpada  Indianay  > 
che  pefava.  170  Metbkàls  o fieno  dram- 
me Arabiche  , la  quale  fecondo  l’ ifcri- . 
zione  Arabica  fopra  di  eflà  confervata  , . 
avea  mandate  all’  inferno  le  - anime  di 
molt’ infedeli  nel  tempo  del  falfo  profeta. 
Maometto  . Quefta  fpada  > inficine  con 

'•  ..  V • ,un.  • ; 

(c)  Al  Makin,  ubi  fup.  Jof.  Sim.  Afleman.difi* 
fert.  de.  Monophyfit.  Abulfed.  in  geog.  Naflìr  Al 
Tufi,  in-  tab.  long.  civ.  ab  inf.  fott.  & latitud.  ab 
jequat.  p.  97.  Edit.  Qxon,  1712. 
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imi  vailo  numero  di  prigionieri , di  ar- 
me d’  ogni  Torta  fcc.  Al  Hafan  mandò 
ad  Al . Moez.%  in  Kairwàtt . Quanto 
poi  all’  ifteflo  Al  Hafan , dopo  quella 
vittoria  ei  ritiro®  ad  un  fuperbo  palaz- 
zo che  aveva  in  Sicilia,  y ove  moriflène 
Ilei  feguente  Dbul kaada  nell’  annocin- 
quantefimo  terzo  della  Tua  et'a.  Abulfe- 
da  fcrive,  che  quello  Al  Hafan  mandò  y. 
parimente  ad  Al  Moe%%  una  pfodigiofe 
quantità  di  bottino  , che  avea . ragunatp  -•  ~ 

nella  prefa  di-  TVorw»»*,.  nell’anno  pre-  ^ - 

cedente  (d) . ••  - % ( 

.*  L’anno  feguente,  che  fu  dell’  Hejra  f Greci  ’ 
354.  cominciato  a fette  di  Gennaro  9*55, 
i Greci  prefero  ad  affai to  la  citttà  di  Maffi/ìya, 
Mafsìsìya  in  • giorno  di  Sabbato  tredicefi-  e ài  Tar* 
mo  del  méfe  di  Ra/eby  paflfarono  a fii 10  * 
di  fpada  una  gran  parte  degli  abitatori, 
e feco  loro . menaron  via  in  cattività  il 
rimanente  . Ei  dicefi , che  innanzi  al 
principio  dell’ alfedio , il  numero'  de  cita 
tadini  montafle  a dugento  mila  anime  . 

Quindi  il* generale;  dell’imperatore  da 
IJì.Mod.VolJII.T orni.  I Maf 


' V 


*1 


v*Vf  1 *•- 
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(d)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He;. 

Al  Kadi  Sbahabo’ddin  Ebn  Abildam  Ai  Hamawi, 
ubi  fup.  Joan.  Bapt.  Caruf.  ubi  fup.  p.  10^.  . ^ :, 
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Ma/sì ft/a  marciò  a Tarfo  , la  qual  cit> 
tìi  immediatamente  a lui  fi  arrefe . I 
Greci  permifero  al  popolo  della  piazza 
. di  ritirarli  in  Antiochia  , e . trafpianta- 
■ reno  colà.  • una  colonia  di  Crijìiani • 
Eglino  Umilmente  ' adornarono;  la  cittk 
' di  molte  nuove  fabbriche  ed  . edifizj;* 
munirono  vie  più  le  fortificazioni  con 
giunta  di  altre  molte  , opere  , e conver- 
. tirono  in  una  Italia  la  mofchèa  ; . Dopo 
di  ciò  il  generale  dell’  imperatore  fece 
. ritorno  a Cofiantinopoli , oltremodo  pa- 
go e foddisfatto  de’  lieti  fucceflì , ond’ 
erano  fiate  le  fue  armi  coronate  in  que- 
lla campagna  ( e ) . ; y v • • - . . . • 

lf  truppa  r.  Fra  i Muf rimani , eh’  eranfi-  ritirati 
*n  Antiochia  fùwi  > un’  uffiziale  nomato 
disfanno  Rashlk , il  quale  non  trovò'  effer.  colà 

l'ojfzjale  difficile  di  perfuadere  il  popolo  , di  quel- 
li ashik  , e , . * . .*■*  i a. 

riducono  in  **  P^zza  a nconoicere  lui  per  loro  io 
fervitù  U vrano  , e fcuotere  il  giogo  di  • Saifò, 
yHr  ddavria  » Quindi  marciò  con  un  corpo 
. di  etti  ad  Atei 


i v 


eppo  per  fare  un  tentativo 
wa  citta  ; ma  intanto  aven- 

* * .*  i-,  - y . • do 


anche  fu  què 


(e)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He).  354. 
ÀI  Makin,  ubi  fup.  Not.  MS.  ad  Greg.  Abui- 
’Farajjubi  fup.  apud  Joannem  Swintonum , Magiftr* 
Artium  Qxoiìienf. 
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Cap.lI.  ■ L'  1 fiori  a degli  Arabi  ,<,131 
do  Solfo  dd avola  ^ che  allora  trova  vali 
in  Mayyàfàrahdn , ricevuto  avvìfo  della 
marcia  di  Rasbìk , mandò  un  rinforzo 
di  truppe  a Curuba  ' governatore  di  Alep- 
po  j fotto  il  comando  di  Bashara , ìli.- 
quale  Teppe  cosi  bene  meneggiarfi , e 
prendere  le  Tue  giufte  mìfure,  che  fi  uni  . . 
a Curuba ,e  conleguen  temente  efegui  gli 
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ordini  di  Solfo  ddanvla  , fenza  ' la  perdi- 
ta di  un  folo  uomo . Dopo  sì* fatta  unio- 
ne Carruba  e Bashara  fi  lanciarono  col- 
tro di  Ras  hi  k con  tanto  furore , che  po- 
fèro  in  rotta  le  fue  forze  e di  (caccia  ro^ 
no  gK  Antiocheni  dal  campo  loro . Sai- 
fo'ddavola  fimilmente  ridulfe  in  fervag- 
gio  la  cittìl  di  Khalàt , ebbe  nelle  fue 
mani  il  rubelle  jSfajU,  ed  immediatamente 
gli  fece  troncare  la  tetta.  Poiché  i Sicilia »’ 
ni  cominciavano  il  loro  anno  nel  primo 
di  Settembre , ei  non  debbe  recare  ma-; 
ra viglia  , che  la  Cronica  Cantabrigienfe 
abbia  regiftrata  l’ intiera  disfatta  di  Ma- 
nuele od  Emmanuele  generale  dell’  impe- 
ratore ricevuta  ÒsCMufulmant  Magrebianif 
nel  mefe  di  Ottobre ,e  nell’anno  di  cui 
diamo  facendo  parola , febbene  Ab ul feda 
ed  Al  Kàdì  Sbababo'ddhi  Eh»  Abildàm' 
Al  Hamavoi , come  fi  è gik  oflèrvato  > af- 

I a fer- 
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fermino  che  la  battaglia,  la  quale  termi- 
nò con  quella  disfatta,  fia  fiata  data  nell’  - 
anno, precedente  (/).  > . - , : 

*&>  L’anno  354,  dell’ Hejra  fu  parimente 
nabbi  ^cd  fegna^at0  per  la  morte  del  famofo  Abiti 
Al  Bo(H  T eyyeb  Ahmed  Ebn  Al  Hofein  Ebn 
Al  Hafan  Ebn  Abi dlfamad  Al  Kendi 
dèi?  Hejn  della  tribù  di  Jbfa.  Ei  nacque  in  Cu  fa 
1 54*  in  una  firada  chiamata  Renda , don- 

* i*  a r 

de  traffe  il  foprannome  di  Al  Rendi . 

) Ei  dicefi,  che  fuo  padre  non  fia  fiato 
altro  che  un  . portatore  di  acqua  nella 
città  di  Cli fa  ; la  qual  colà  fu  cagione 
che  un’invidiofo  poeta  Arabo  fcriveffe  con- 
tro di  lui  un’  eprigamma  alquanto  fati- 
rica  e pungente . Ei  nacque  nell’  anno  - 
dell’  Hejra  303,  e gittò  le  fondamenta 
della  fua  futura  fama  e rinomanza  in 
Damafco , ove  la  prima  volta  fi  applicò 
egli  allo  fiudio  della  lingua  Araba , del- 
la grammatica,  , filologìa , e di  ogni  al- 
tro genere  di  belle  lettere  con  forpren- 
dente  progreflò  . - Ei  fu  uno  de’  più  ec- 
cellenti poeti  fra  gli  Arabi , ,,  niuno  af> 

fet- 


•*  % r 


\1. 


(f)  Abitlfed  & Al  Makin,  ubi  fup.  Joaiu  Bapk* 
Caruu  in  prarfat.  p.  2- Al  K adì  ShaKabo’ddin  Ébn 
Abikiam  Ài  Hamawivubi  fup*  ’ * 1 - 
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fatto  eflèndovi  fuor  del  folo  Ab»  Te* 
inant)  il  quale  potefle  -con  lui  difputare 
il  primato La  fila  poetica  ifp trazione 
fa  sì  aocefa  ed  elàltata,  ch’egli  o prele 
abbaglio  quanto  ad  elfa  > o veramente 
pensò  che  potefle  perfuadere  \ gli  altri  a 
crederla  che  fotte  profetica]  per  lo  qua? 
effetto'  prefe  daddovero  a fpacciar  fe  mé- 
deflmo  per  un  profeta , d’  onde  fi  àcqui- 
ftò  egli  il  foprannome  di  Al  Motanabbi, > 
fotto  cui  viene  generalmente  conofciuto. 
Le  lue  doti  e qualità  furono  troppo 
grandi  e ftraordinarie , perchè  non  avef- 
sero  avuto  ad  incontrare  qualche  buon 
fuceeflò;  e di  fatto  varie  tribù  degli  Arò» 
hi  abitanti  ne’deferti  y e fpecialmente  quel* 
la  di-  Kelàb  lo  riconobbero  per  quei 
eh’  eflò  fi  pretendea . Ma  LUlìt  governa* 
tore  di  Hems  e del  diftretto  adjacente 
' per  Al  Akhsbìd  Re  dell’  Egitto  e S7* 
ria  , ben  tolto  naife  fine  agli  ulteriori 
progredì  di  quella  nuova  fetta , con  ini* 
prigionare k il  loro  profeta  , ed  obbligar* 
lo  a rinunziare  alla  fua  chimerica  digni* 
tà  ; il  che  eflendofi  fatto  da  Al  Motanab * 
hi  , ricuperò  la  fua  libertà , ed  appli* 
colli  unicamente  alla  fua  poefia , per 
mezzo  di  cui  ammafsò  egli  ricchezza 

I a nior 


J34  IJloria  degli  Arabi.  ' Lib.L 
fuor  d’  ogni  credere  confiderabili , avve- 
gnaché fofle  tenuto  in  altiflimo  pregio 
e ftima  nelle  corti  di  parecchi  principi  * 
Effo  fu  in  prima  ricevuto,  con  iftraordi- 
xiarj  legni  di  diftinzione  da  Saifo  ddanvla^ 
il  quale  fu  un  grande  incoraggiatore  de- 
gli . uomini  letterati  ,tiell’  anno  dell’ Hejra 
.337:  quind i lo, fu  anche  da  Cdfkr  nell* 
anno  346;  e finalmente  da  Adadoddaw-  , 
la  Re  di  Perfui  nell’anno  350,  da  cui 
egli  rit rafie,  molte  ben  groflè  fomme  . 
Al  Motanabbi  perde  la  propia  vita  in- 
ficine coi  fuo  figliuolo  in  Al  Nomania 
lungo  il  Tigri  in  picciola  diftanza  da 
Baghdad  ^ mentre  che  li  difendea>  quei 
.denaro  che  avevafi  , acquiftato  contro  di 
alcuni  ladroni  Arabi  della  tribù  di  Afady 
od  : Ajfad , i quali  .glielo,  aveano  . di- 
mandato , trovandofi  egli  allora  di  ri- 
torno col  fuo  danaro  verfo  Cufa  fui- 
città  nativa . Circa  lo  fteflo  tempo  finì 
parimente  di  vivere  Abu  Hatem  Mo- 
hammed  Ebn  Abmed  Ebn  Hcban  Al 

* <*•  ■ 1 W'  \ ^ ' . ' •» 

Bojìi  celebre  autore  di  alcuni  curiofi 
pezzi,  i quali  non  fono  tenuti  in  piccio- 
ìa  lìinaa  e riputanza  (g)> . ••  . , • 

' , Nell’  _• 


l 


Cg)  Ifra.  Abulfcdd  ubi  fup.  Ebft  Sfeohnah  , D* 
fTerjw’L  jBibliotli*  omnuart.  Motanabbi > p.  *38.  ^39 
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• Nell’ anno  355.  dell’  He/ra , che  co*  Ipiàri- 
minciò  a vent’otto  di  Decembre  dell’anno. 
p6  5,  fu  formato  un  foglio  tra’  Greci  e Sai-  menti  deli' 
fo' rìdanola , per  lo  cambiamento  e reden*  amai  55- 
zione  de’  prigionieri  ; ed  in  tale  occafione  . 
ricuperò  la  fua  liberta  Ab*  Farrìs  fratello;  ' 
cugino  del  menzionato  principe-  Egli  era. 
flato  condotto  prigioniero  da  Manbij  per, 
mezzo  di  un  Greco  diflaccamento  nell’anno ... 
deli' He/ra  348, fecondo  1 avvilo  di  Al  Ma-  ; 
ffìrt  1 febbene  Abulferìa  voglia , che;  quello, 
evento- fia  accaduto  nell’anno  351  dell’. 

Era  Mu/ulmana.  Ei  fu  un  principe  do*  , 
tato  di  una  eccellente  difpofizione  d"t 
animo , e fu  anche  un  poeta  di  confi*, 
derazione.  Uno  de’fuoi  verfi  efprimen- , . . 

te.,  che  ogni  perfona  debba  contentarli 
della  fituazione  a lei  alfegnata  dal-  fo*- 
vrano  reggitore  deli’  univerfo  , ci  è Ila* 
o prefervato  da  Al  ; Makìn . Non  guari 
<opo  il  ; fuo  ritorno  alla  corte . di  Sai-  . ! • 
> rìdanola  , ei  fe  ne  mori , : fecondo  1’  ; v • 
utore  in  ultimo  luogo-  menzionato  f . 
uantunque  ciò  fia  contrario  a quel  tari* 

<-1  fi  è riferito  ;ìn torno  ; a lui  da  un  ce* 

. bre  iftorico  Arabo  . In  quefl’  anno  i 
< reci  fecero  delle  fcorrerìe  ne’  territor) 
lufulmanici , e . {uccelli  vamente  ora  fi 

I 4'  • pre-  ' 
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prefentarono  innanzi  ad  Amid  od  Amcdy 
or’  avanti  a Nasìbìn  , ed  ora  innanzi- 
Antiochia , ma  fenza  niuno  buon’  effet- 
to . .Nulla  però  di  manco  pofero  efTì  a 
guado  e rovina  -i  paefi , per  cui  pattaro- 
no , .e  .finalmente  le  ne  ritornarono  a 
Tarfo  col  bottino  che  avevano  acquida- 
to . Un  * vado  numero  di  . prigionieri, 
Mufulmani  ricuperarono  la  loro  libertà1 
in  virtù  del  foglio  fopracitato.  Ali  Ebn 
Al  Akhshìd  principe  o fignore  d’  Egit- 
to mori  nell’  anno-,  dell’  Hc/ra  355,  ove 
fi  ^voglia  per  noi  credere- ad  Al  Mak'm 
febbene  fecondo  Abulfeda  la  morte  del 
lodato  principe  ,,  ed  - in  confeguenza  di 
efla,il  pervenimento  al  trono  Egiziano 
di  Capar , . accaddero  nell’  anno  lèguen* 

te.  f h y « _•  * ■ t . . t ^ _ ■ t 

■ * L’  anno  appretto , che  fu  dell’  Hc/ra 
tfced^/ue-  35^  cominciato  a 17  Decembrr  dell’an- 
jla  vita  no  966  y riufci  molto  fatale  per  diverfi 
Tir  li™  uomini  grandi  » Moezxo  ddanvla  Ebn  Bit- 
356.  ^ lya  ne  mori/  di  uno  Icioglimento  dk 
< ^ corpo,  o piuttodo  di  una  dilfenteria  -.nel. 

giorno  diciaifettefimo  del . fecondo  Kabh 


Moeizo’ 
ddawla 


•x 


ì 's 


m 


(h)  Af  Makiii,  uhi  fup.  p.  224.  225.  Ifm.  Abul- 
fcd.  in  chronrad  antvHej.  3 5 1.  & ad  ann.  Hcj.  555*’ 
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in  Bagbdàd . In  tempo  della  Tua  morte 
ci  lì  trovava  marciando  contro  di  Owai 
ràn . Ebn  Sbabin  , eh’  era  il  fignore  di 
Al  Batbibab  , . Al  Batìba  o fia  il  di* 
/ìretto.  palude  fa  confinante  col'  fiume 
Tigrt.  Egli  aveva  efèrcitató  l’officio  di' 
Emiro  Al  - Omrà  \ predo  che  ventidue 
anni , e fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo 
Bakhttyàr  fopran  nomi  nato  Azzo’ddaw- 
la , . cioè  la  Fortezza  . del  palazzo  O 
della  corte,  nel  fublime  pollo,  al  quaf 
effo  era -flato  avanzato  coll’  approvazio* 
ne  folamente  fecondo  Abulfeda  del  Ca- 
liffo Al  Moti , oppure  fecondo  Al  Makìtt, 

in  virtù  di -un  determinato  flabilimento 

^ ** 

del  detto  Califfo  * In  riguardo  poi  alla 
naturale'  difpofizione  di  Moezzòddaoxla, 
ei  dicefi  che  fia  flato  fornito  d’ intrepi- 
dezza e bravura  ; quantunque  ove  fi  vo*  , . 
glia  predar  fede  ad  Al  Mab/n  , in  cer- 
te occafioni  ei  fece  fcuoprire  nelle  fue 
azioni  alcun  poco  di  malizia  e d’ im-  1 
prudenza  • ' Ciò  però  non  odante  còme 
oflerva  lo  deffo  fcrittore  ei  divenne  fag- 
gio colla  fperienza  , e per  mezzo  delle1 
fufleguenti  i cognizioni  e degli  uomini  e 
delle  cofe,  venne  a correggere  gli  errori  de- 
gli anni  fuoi  giovanili  ; di  tal  che  per  dir- 
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138  L' 1 fiorì  a ' degli  Arabi . Likli 
k in  fofknza ei  può  elfer  confiderato 
come  un  principe  profperofo  e>  felice'  » 
- Nell’avvicinamento  di  fua  morte  ei  com- 
parve eftremamente  penitente , lafciò  la 
maflima  parte  delle  fue  immcnfe  ric- 
chezze da  eflere  difpofta  in  ufi  caritati- 
vi y e:  manumife  tutti  'gli  fuoi  fchiavi . 
Ei;  fu  feppellito.  nel  luogo  detto  Bah. 
AlTabni  ,cioè  La  Porta  di  paglia  , ove 
giaceano  fotterrati  i cadaveri  di  molti, 
defunti  perfonaggi  e membri , della  tri- 
bù de’  Koreisb  . A bui  fida  fcrive  > che.. 
Moez-zo’  ddavula  ■.  perde  una  delle  fue 
mani  in  una  ceri’ azione  nella  provincia 
di  Kermàn  : ma  quella  colà  meddima 
è Hata  da  Abulfaragio  riferita  del  fuo 
figliuolo  Azzo'  ddaivla  .(  G ) v ; Ei  park 
mente  vien  detto  di  lui  dallo . ftelfo  au-. . 

t M 'f-  - * J:  » * V J*  - . \ tO* 


* 1 ^ 1 

■ ■ (G  )L.p*  rota  Azzo’ddawla  vien  eftbi- 
ta  nel  pajfo  qui  rapportato  dal  Dn  Pocock, 
nel  manoscritto  di  Abulfaragio  : ma  che,  la 
vera  lezione  quivi  fa  Moezzo’ddawla , mol- 
to chiaramente  apparifce  non  falò  dal  pajfo 
parallelo  (12)  diAbulfeda  , ma  eziandìo  dai 


qtte*  . 

, ( i2>  Abulfed.  m cbrvn.  ad  am • i&/.  356. 
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tore , che  fia  flato  il  primo,  che  abbia 
ufato  di  far  correre  la  polla  a gente  a 
piedi , come  ad  Al  Soat  in>  Baghdad',  il 
che  per  lui  fi,  fece  affine  di  mandare  al 
fratello  Rucao  ddavola  la  più  preda  e 

^ ? ' * ■ - ...  . f.  ' ■ ■ iol^’- . . 

- " 

. . ■ 
. ’ ‘ . i A r » ’ A * * • » f * •> 

quefio  autore  medefmo  ytil  quale  (13) 
duci  pagine  apprejfo  chiama  Moezzo* 
ddawla  Al  Akta’ , e confeguentementc 
ne  informa , che  una  delle  fue  mani  ora- 
gli fiata  tagliata.  Egli  è vero , che  il  Dr, 
Pocock  f appone ^ che  > la  parola  Ebn  o 
Figliuolo  fia  fiata  cancellata  nell !*  ultimo 
paJJo  di  Abulfaragio  ; il  che  ove  fta  ammef- 
Jo  al  certo  dimofirerà , che  F appellazione 
di  Al  Akta’  fta  fiat ’ applicata  ad  Azzo’ 
ddawla  figliuolo  di  Moe zzo’ ddawla.  Ma 
con  tutto  ciò  egli  è .vero  ancora , che 
quefla  non  è altro  che  una  femplice  con- 
gbiettura , 0 piuttofio  un  arbitraria  fup - 
pofizione  fpogliat’  affatto  <F  ogni  fonda- 
mento ed  autorità  ; - che  anzi  ellat  è di- 
rettamente contraria  alla  tefiimonianza 
di  Abulfeda , eh’  è uno  fcrittore  della  mi- 
glior fama  e riputanza  j laddove  F emen - 

( 13  ) Greg.  Abni-Tanj , ubi  fup.  p.  316. 
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illecita  notizia  di  ogni  qualunque  cola 
egli  aveffe  intenzione  di  c5m  urticare  a 
lui.  Or  di  quelli  corritori , Fadl  et  Ma- 
rVsh  in  punto  di  velociti  fórpalfavano 
tutti  gli  altri  r ' avvegnaché  eialcuno  di 
loro  poteflè  correre  fino  a quaranta  ed 
anche  cinquanta  parafanghe  il  giorno-. 
Uno,  di  eflì  fu  - confiderete  come  1’  et 


o comero  de’Sonntti'  j e l’altra 
come  quello  degli  Shiites  ; dalla  quale  fo* 
la  circoftanza  egli  apparile^  in  qualche 
modo  k violenza  del  partito  o fazione , che 
di  prefente  agitava  gli  animi  de’ cittadini 
di  Baghdàd . Quanto  poi  a - Bakbtiyììr 
od  Axzo  ddanula , ei  fu  talmente  addet- 

'■  v ■ - 
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dazione  qui  propojìa  e molto  pile  facile 
e naturale  y' come  quella  y che  viene  fot-' 
tanto  effettuita  con  nggiungerft  U Mìm^ 
che  ha  potuto  ejfere  cancellato  colf  andar 
del  tempo , Ut  Ain , e con  far  fi  lafieffa  una 
lettera  ^iniziale  ; oltre  di  che  in  fuo  fo-  , 
fitntmento  ha  t efprejfa  afferzione  di 
Abulfeda . Il  pèrche  noi  punto  non  dubitia- 
mo y che  una  tale  correzione  con  tutta  pron- 
tezza non  abbia  da  venire  ammejfa  da  tutt' 
i nojìri  dotti  ed  intelligenti  lettori . 
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to  a’  Tuoi  piaceri , e trattò  sì  malamen- 
te i grandi  Dmlamtn , qhe  venne  a per- 
dere moltillimo  di  -quell’  autorità  e po- 
, tere , eh’  egli  avea  da  principio  ;nelj|i 
corte  jdel  Califfo  { ì) . . . ' , 

L’  anno  appreso  W&bimfàn  ovvero  Washmt- 

Washmtà*  Ebn  é&xM  fratello  sdì 

MfirdaVOÌj  terminò  i giqmì  fuoi.  Me»r  una  caduta 

trechè  un  giorno  ftava  egli  divertendoli  *** 
alla  caccia eflèndolì  (paventato  U fuow 
cavallo  per  la  villa  di  un  cinghiale,  lo  1 ’ 

. gittò  a terra  . con  tanta  violenza , che 
ipirò  quas  immediatamente^  Quello  ned 
lo  appariamo  da  Abulfeda , il  quale  ne 
dice  fimilmente , ch,e  fecondo  alcuni  ferie- 
tori  quello  evento  accadde  nel  mefe  di 
Al  Mo  barrerò  dell’  anno  lèguente  . Cor 
rnunque  però  ciò  ha,  Wasmak i»,  Wasbr  . 
makìn  ovvero  Wasbmakìr , poiché  egli 
è coaofciuto  per.  tutti  quelli-  nomi,  fy 
(acceduto  dal  iuo  figliuolo  Bijìun  op- 
pure Tamburi , ficcome  viene  chiamato 
da  alcuni  autori  orientali  feguiti  - da  Mr. . 

’ *TV  • 

« . • ^ » •*  # 
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(i)  Ifin.  Abulfed.  in  chrón.  ad  ann.  He).  $5 6, 
Al  Makin , ubi.fup.  p.  225.  Ebn  Shohnah  , D* 
Herbel.  Biblioth.  oiient. art. Aldaulat , p.^4. 
Grep.  Abul-Faraj,  ubi  fup.  p.  3i4. 

*■  / * V • 


11 


X 

.1 


Digltized  by  Google 


t 


* » * 


wf.  r 


IX  o 


'I41  ■ L’ IJloria  degli  Arabi . Lib.I, 
- ujy  Herbelot  (k)>  " y ' < 

Caftr  ' • Nel  giorno  Ai  Lunedì  ventèlimo  del 
«m  P^nao  Jomdda  finii  di  vivere  CàfUr 
fecondo  fchiavo  Etiopico  comprato  da  Al  Akbsbìd \ 
Abuifeda . e da  ciò  chiamato  • Al  Akbsbìdi  y per 
diciotto  Dinari , il  quale  fecondo  Abulfe- 
' , da  governò  i dominj  di  quel  principe 
* ■'<*»  > * v-  dopo  la  Tua  morte . Al  Makìn  però  e 
"*■**  - . jy  jjgfbelot  mettono  la  fua  morte  nell’ 
anno  dell’  Hejra  3 5 E.  Quello  Cdfìtr  fu 
il  primo  miniltro  di  Anìtjìtr  ed  Ali  fi- 
; gli  di  Al  Akbsbìd  ’y  e dopo  la  morte  del 
fecondo  di  quelli  principi  nell’  anno  355, 
la  fua  autorità  fu  rìconofciuta  dal1  po- 
polo di  Al  He/dx  , Siria , ed  Egitto . Nè 
- certamente  Anujìtr : od  Ali  goderono  al- 
tro , che  il  femplice  titolo  di  principe, 
1 o fignore  de’ territori  lafciati  ad  elfi  dal 
loro  padre  Al  Akbsbìd , avvegnaché  Cd- 
fUr:  ìbffe  in  realtà  durante  il 'tempo 
della  tefpettiva  loro  vita  , 1’  attuai’  e F 
1 affoluto  fovrano  di  tutte  quelle  regioni. 
Dopo  la  fua  morte,  ei  fu  fotterrato  in 
Mefr  nel  comune  fepolcro  denominato  Al 

Ca- 


\ - 


u 


h * 


♦ '<*  » - é 


'•  (fc)  Iftn.  Abulfed.  ubi  fup.  ,D’  Herbe!.  Biblioth. 
orient.  art.  Vafchmakin , p.  910.  * 
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■Carafab . I grandi  '.dell’ Egitto  dopo  mol- 
ti • e ben  lunghi  dibattimenti  (celierò  per 
fùo-  - fucceffore  Abùi  Faovares  Abmed 


> E bri  Ali  Ebn  Al - Akbsbìd , '.ove  pef  .. 
noi  lì  voglia  predare  credenza  ad  AbnU  . . 
fida  ; febbene  Al  Makln  non  fi  abbia 
„ recato  a fcrupolo  di  aderire  , che  Ali 
Ebn  Mobammed  Ebn  Al  Akbsbld  , eh*  • 


era  ! allora  nell’  età  di . foli  undici . an* 

T»  * 

• ni  , 'montò  fui  tremo  Egiziano  dopo  C*- 
fùr.  Ei  fembra,  eh  e Abtdfeda  ne  dia  ad 
intendere  , che  in  quello  tempo  fuwi 
nell’  Egitto  una  fpezie  d’ interregno  per 
lo  fpazio  di  un’  anno  in . circa  \ poiché 
ne  fi gni fica,  die  per  Abùi  Fawares  non 
. furono  pubicamente  fatte  le  preghiere 
innanzi  del  primo  Jamàda  dell’anno  3^7 
nelle  " mofehèe  in  Me/r  Ma  . qualunque 
-folle  fiato  il  nome  del  principe,  che 
. fuccedè  a CàfUryo  in  qualunque  anno 
-fi  fofie  la  prima  volta  per  elfo  lui  prò» 
gara  in  Mefry  quello  è certo,  eh’  elio  . 
. non  godè  lungamente  della  fovranità  d’ 
Egitto , elì'endo  fiata  quella  regione  non 
molto  dopo  conquifiata  dalle  forze  di 
Al  Moezz  , eh’  era  il  Califfo  Fatemi  f 
dì  Kairyvàn . come 

’ V'  A 9 


tra  poso  piu  piena- 
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«lente  ravvifèranno  i noflri  lettori  ( / )„ 
Marte  & Nel  Giovedì  ventiquattrefimo  di  Sa* 

ddàwla  in  f**  ' ^ quello  corrente  anno  mori  in 
Aleppo . Aleppo  ài  una  ritenzione  d’  urina  Satfo 
ddanvla  , Attui  Hafan , Ali  Ebn  Abcf  al* 
lab  Ebtt  Hamdàn  della,  tribù  di  T agl  ab. 
Ei  nacque  nell’  anno  dell’  Hejra  - 303  ; 
di  tal  che  nel  tempo  della  fua  morte 
' egli  era  dell’  età  di  circa  53.  anni  luna* 

' ri.  Le  Tue  reliquie  furono  trafportate . a 

Map/àfàràkì»,  e quivi  furono  feppellite. 
Ei  dicefi , che  Saifo  ddatvla  fia  flato  il 
i primo  principe  della  cafa  di  Hamdàn  , 

il  quale  fi  .fece  padrone  , di  Aleppo  , 
quindi  fcacciò  Ahmed  Ebn  Sdìd  Al  Ke~- 
labi , il  qual’ era  governatore  della  piaz- 
za per  Al  Akbsbtd.  Altri  non  per  tanto 
affermano , che  Abùi  Hofem  Ebn  Sa'-, 
ìd  Ebn  Hamdàn  fratello  di  Abu  Faràs 
di  quella  famiglia  riduffe  in  ferviti  Alep ♦. 

‘ po  innanzi  che  foffe  caduta  nelle  mani' 
di  Saifoddaivla.  Quello  principe  , nulla 

v . oftante  ciò  che  fi  è aderito  in  contrario 

• • ' • 5 * '• 

x • . •: . < »•*  * 4 • ■ 

; , *(1)  Abulfed.  udi  fop.  Al  Makin,  ubifup.  p.  n6. 

D*  Herbel.  Bibiioth*  orient.  art.  Cafur  Al  Akschì- 
4$  > p.  232.  Al  Maurizi.,  Ebn  Shohnah  , Èufèb. 
Renatici,  hift.  patriarcbar.  Alexandrinor.  Jacobitar. 

* 1 : . ; P*352-  353*.  Parifiis>  17x54 
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Cap.ll  . V I fiori  a degli  Arabi.  145 
da  Abulfeda , era  dell’età  di  anni  cin- 
quantacinque  nel  tempo  di  fua  morte' 
fecondo  Al  Maftìn.  Ei  fu  molto  infigne 
per  la  fua  grandezza  d’animo,  bravura, 
dottrina  , liberalità  o piuttofto  munifi- 
cenza, amor  della  giuffizia,  beneficenza,' 
ed  efatto  adempimento  d’  ogni ; religiofiy 
dovere  . Il  fuo  palazzo  fu  • il  ricettacolo'* 
di  poeti  ed  uomini  dotti  ; 1 nè  alcuno  ’ot 
quelli  lafciò  mai  la  fua  corte,  fènz’avér 
fufficiente  ragione  di  lodare  il  fuo  gène** 
ros’ operare  e benigno  procedere  verfo  ■ di' 
lui . Conciofiach’  ei  fofle  il  maffimo  ih- 
coraggiatore  della  letteratura  nel  fecolo 
in  cui  vifle  , non  debbe  recare  1 maravi- 
glia fe  un  prodigiofo  numero  di  uomini 
dotti  a lui  accorrefie  da  tutte  le  parti/ 
e fe  . Aleppo  dove , meritando  fede  Al 
Moki» , ei  regnò  ventitré  anni , fofle  Hat*’ 
a tempo  fuo  la  fede  generale  della  lettera- 
tura d’oriente . I poeti  che  frequentarono  la 
fua  corte  furono  Al  Mot  un  abbi , il1  qua- 
le fcrifle  alcuni  veri!  in  fua  loda  ; A bui 
Farah  Al  , Al  Kbàldi  , Abut 

Farah  Al  Bagà , e molti  altri . Egli  ftef- 
so  fu  ancora  un  buon  poeta,  e noi  ab- 
biamo tre  faggi  de’  fuoi  poetici  compo?.< 
nimenti  prelevatici  da  Abulfeda  ed  Al. 
M.Mod.VoUlLTom.I.  K Ma. 
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Maktn  . Uno  di  elfi.  è una  breve  com- 
polìzione  di  veri!  mandata  al  Tuo  fratello 
. - Nafero  ddavola , quantunque  fe  ne  igno- 

. ri  per  noi  in  quale  occafione  ciò  fìa 
avvenuto  ; ed  un  altro  confitte  in  alcuni 
pochi  verfi  fopra  una  favorita  donzella 
ai  reale . prolapia , dell’ amor  di  cui  elfo 
era  ciecamente  prefo,  e che  tenea  da  fe  fo- 
la rinchiulà  in  un  cartello , per  temenza 
eh’  ella  non  aveffe  ad  elfere  avvelenata 

J • • • 

dalle  altre  fue  mogli , eh’  erano  tutte  di- 
venute gelofe  di  etto  lei . Dopo  la  fua- 
morte  Sbarìf  fuo  figliuolo  foprannoma- 
to  Saado  ddaivla  gli  fuccedè  nella  fovra- 
nità  di  tutti  quelli  sì  valli  territorj , eh’ . 
etto  avea  conquiftati . Di  coftui  ne  tro- 
veranno i nortri  lettori  un  più  ampio 
racconto  in  una  futura  parte  di  quella 
corrente  Opera , alla  quale  con  maggio- 
re proprietà,  ciò  fi  appartiene  (m).  . ■ 

Muoiono  Nell’ anno  medefimo  terminò  i Tuoi 

ZZ‘t^  B*001*  Mobammed  Ebn  Eylìà 

Ali  Mo-  ovvero  Elia  fignore  di  Kermàn  ; come 

Ebn^E*  Pure  mori  Abulfaragio  Ali  Ebn  Al  Ho - 
^ fein 

(m)  Abulfed.  & Al  MaKÌn,ubi  fup.Ebn  Shoh- 
nah , D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Satf alcioni at  9 


P*  73 7. 
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fein  della  famiglia  di  Ommiyab , comu-  lìi,  tà 
nemente  conoleiuto  per  lot  foprannome  Ahu’’..Fl* 
o titolo  di  Al  Kàteb  Al  E sf ab  ani , cioè  £bn  Ài 

10  ferivano  o notato  nato  in  Esfahàn  . Hofein. 

11  fecondo  di  quelli  perfonaggi  fu  eftre- 
mamente  ben  verfato  nell’  iftoria  , e ri- 
cevè la  fua  educazione  in  Baghdad. 
Quantunque  ei  fofle  un  membro  della 
cala . di  Ommiyab  , fu  non  per  tanto 
un  srande  ammiratore  di  Ali  e della 
fua  famiglia,  e della  fetta  ancora  degli 
Sbìites , che  in  quello  tempo  erano  te- 
nuti in  grande  Aima  e rinomanza  in 
Baghdad . Ei  dicefi  da  Abulfeda , eh’  egli 
aveffe  impiegati  cinquaiit’  anni  in  compi- 
lar e formare . il  fuo  libro  intitolato  Al 
Kit  db  Al  Agan , cioè  il  libro  delle 
canzoni , eh’  è la  parte  più  eccellente 
delle  opere  fue  , una  copia  del  quale  fu  da 
lui  prefentata  a Saifo'dda'wla  , che  per- 
fettamente ben  comprendendo  il  valore 

di  quello  pezzo , gli  diede  mille  Dina - " 
ri , facendo  nel  tempo  fteflò  un’  apologia 
per  avergli  data  una  fomma  cotanto  in- 
feriore al  merito  d’  un  opera  si  prege- 
vole e Angolare . In  oltr’  egli  fcrifse  diver- 
fe  cofe  in  favore  di  quel  ramo  della  ca-  ' 
fa  di  Ommiyab  f ch’era  fituata  in  Ifpa - 
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gna , i cui  principi  erano  appellati  fi- 
gnori  di  Andalufia  , ed  eziandio  impe- 
ratori de’  fedeli . Ei  mandò  cola  tali  fue 
compofizioni  fegretamente  a que’  principi, 
e fegretamente  ancora,  febbene  ampia- 
mente, fu  da  quelli  ricompenfato  per  do- 
nativi di  tanto  valore.  Di  quella  fotta  fu- 
rono i feguenti  libri:  uno  fcritto  fu  la  ge- 
nealogia della  famiglia  di  Abd  Shems 
o Abd  Sbams  : un’  akro  fu  le  battaglie 
degli  Arabi , in  cui  fono  defcritte  mille 
e lèttant’ azioni  molto  rilevanti  e ftrepi- 
tofe  : un’  altro  ' intitolato  Jomhatat  Al 
Nasbi  , o fi  a la  principale  e pili  /celta 
parte  della  faenza  genealogica  : ed  un’  al- 
tro finalmente  , eh’  efibilce  la  genealo- 
gia de’  Banu  Sbaiban  ; Il  fuo  grande 
amico  e mecenate  fi  fu  Al  Moballebi 
■Waz.fr  di  Moez.zo’ddawla  . Ei  ne  vien 
detto  da  Abulfeda  , che  quello  iftorico 
nacque  nell’  anno  dell’  He/ra  284  («).. 

• Circa  il  tempo  medefimo , o piut- 
tefto  verlò  la  fine- del  primo  Jomàda , 
Abu  Taglab  arredò  il  fuo  padre  ' N afero' 
ddanvla , che  per  lo  fuo  morofo  tempera- 
mento erafi  renduto  -oltremodo  difaggra- 

• • - ••  • de- 

• • \ 

{n)  Ifiiì.  Afculfed.  ubi  fup.  * * 
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Cap.IL  U 1 fiorì  a degli  Arabi-;  145» 
devoie  e odiofo  alla.fua  propia  famiglia 
non  ■ meno , che  agii  uomini  grandi  del- 
la fua  corte , e ’1  confinò  nel  cartello  di 
Ardman . Riferifce  Al  Makfn  , che  Na- 
feroddawla  fu  si  vivamente  tocco  per 
la  morte  di  fuo  fratello  Saifo  ddaivla,  che 
ne  divenne  forfennato;  la  qual  cofa  indufi 
fe  la  fua  famiglia,  ch’era  grandemente  per 
lui  intereflata , a .pregare  il  fuo  figli  uo-  . 
lo  Abu  T agl  ab  , che  voleffe  porre  in  fi- 
euro  la-  perfona  di  fuo  padre  , ed  afiu- 
merfi  ei  medefimo  il  governo  di  Marw- 
fel Ma  quell’  ultimo  articolo  non  cor- 
rifponde  troppo  bene  con  quel  tanto  , 
che  n’  è ftato  a noi  tramandato  cosi  da 
Abulfeda , che  • da  Abulfaragio  in  riguar- 
do al  motivo,  eh’  ebbe,  Abu  Taglab  di 
«rendere  la  rifoiuzione  , qui  menziona- 
ta-. (0).  ' • ìt  5 .. 

Prima  della  fine  del  corrente  anno , Ahmed 

fecondo  Al  Kddt  Sbababd  ddln  Ebn  Abil - Ha”an 
ddm  Al  Hamauoi , Ahmed  Ebn  Al  Ha - vien  rh hi  ti- 
fa 71  l’ Emiro  di  Sicilia  ric<jyè  un’ordine  da  ™.at° 

Al  Moexz  Lcdimllab  il  Califfati  Moh-  à 
dia,  che  lalciafle  quell’ ifola  e facefle  ri* 

• Kr.  3 . • . tor- 

r0)  A!  Manin,  uhi  fuo.,  p.  22 6.  Ifm.  Abulfed. 
ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Farnj ubi  fup.  p.  314.  <>  ( 
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tomo  in  Africa . In  obbedienza  ad  un 
tale  ordine , continua  v l’ ifteffo  iftorico  , 
Ahmed  colla  fua  moglie , co’figliuoli , co’ 
domeftici  e con  tutt’i  fuoi  averi  e foftanze 
fece,  vela  per  Mobdia  , fubito  eh’  ebbe 
fatte  le  proprie  e convenevoli  difpofizio- 
ni  per  la  fua  partenza . Egli  era  flato  , 
fiegue  a dire  Shahabo  ddìn  , governatore 
od  Emiro  della  Sicilia  per  tredici  anni 
ed  undici  mefi , allorché  fl  parti  da  effa, 
e deftinò  uno  degli  fchiavi  di  fua  padre, 
eh’  era  flato  da  lui  manomeflo , per  no- 
me Abulfeda  Taish , affinché  prefiedeflè 
fopra  quei  Munfulmanni,  finattantQChè 
non  giugneflé  dall’  Africa  un  novello 
Emiro . Ciò  nulla  ottante , fecondo  ne 
vien  detto  da  Abulfeda,  Ahmed  non  fu 
richiamato  dalla  Sicilia  prima  dell’anno 
dell’  Hejra  3 5 8 ; e quando  fi  parti  da 
quell’ ifola,  era  quivi  rimafto  in  quali- 
tà d’ Emiro  per  fedici  anni  e nove  me- 

Principali  L’  anno  feguente,  che  fu  dell  Hejra 

'deir  357*  cominciato  a fétte  di  Decembre 

dell’ 


awent- 
mentt 


(p)  Al  Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Ha- 
mawi , ubi  fup.  Ifm.  Abultèd.  in  chron.  ad  ann. 
He).  336.  Vide  etiam  Joan.  Bapt.  Caruf.  Saraceni- 
carum  xer.cpit.  p.  104*  . 
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Cap.II.  r lfloria  degli  Arabi*  fjl  ' 
dell’anno  967,  furfero  alcune  difpute  tra 
Abu  Faràs  ^ eh’ allora  rifiedevain  Hems^e 
Saado  ddanvla  figlio  di  Saifo  ddawla, le  qua- 
li terminarono  colla  definizione  del  primo; 
imperocché  non  credendoli  Abu  Faràs  fi- 

curo  di  continuare  la  fua  dimora  in  Hems  fi 

♦ -* 

ritirò  con  grande  precipitanza  a Sadàd . 
Come  adunque  fu  Saado'ddawla  di  ciò 
informato  . mandò  Curubab  ovvero  Cu - . 
ruba  generale  di  fuo  padre  con  un  cor- 
po di  truppe  in  quella  piazza , il  quale 
fubitamente  ebbe  nelle  fue  mani  Abu 
Faràs , e ’l  fece  porre  a morte  . Tutta 
volta  però  quello  evento  è fiato  alcun 
poco  differentemente  rapportato  da  Ebn 
Kbaluyah , il  quale  ne  dice , che  aven- 
do Abu  Faràs  formato  difegno  di  ren- 
derli padrone  di  Hems , - Saado  ddaivla 
fpedi  Curuba , eh’  era  fiato  uno  degli 
fchiavi  di  fuo  padre , con  un’  armata 
contro  di  lui . Il  perchè  Curuba , conti- 
nua il  lodato  Icrittore,  in  virtù  degli  or- 
dini ricevuti  fi  avanzò  a Sadàd  ove  (la- 
valo attendendo  Abu  Faràs , vinlè  in 
battaglia*  quello  principe , e ’l  pafsò  a (il  di 
fpada  con  un  numero  molto  confidere- 
vole  . de  fuoi  foldati . Quello . racconto 
però  egli  è contrario  a quel  tanto  è 

K 4 fiato. 
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1.32  V IJìoria  degli  Arabi.  Lib.I. 
flato  ,a  noi  trafmeflò  , concernente  ad 
Abu  Faràs  dopo  ii  fuo  ritorno  da  Co - 
Jìantinopoli  , dall’  iftorico  Al  Muffiti  , 
come  fi  è di  già . oflervato . Quello  po-: 
vero  principe  era  nato  nell’  anno  dell’ 
Hejra  320;,  in  guifa  che  nel  tempo  di. 
fua  morte  appena  egli , era  giunto  all’ 
età.  di  anni  37.  Non  molto  dopo  a que-. 
fio  terminò  i Tuoi  giorni  Ali  Bit»  Ki- 
dar  Al  Naisàbhri , eh’  era  un  Sìlfi  ; come, 
pure  mori  il  Califfo  Al  Mottaki  nel 
mefe  di  Shaaban  in  Baghdad , e fu  fepol- 
to-  in  quella  città.  Al  Kadi  Shahabo ddln 
ci  da  ad  intendere,,  che  Abmed  Ebn  Al 
ìlafan , non  oftante  quel  che  fi  è di  già 
notato  per  noi,,  non.prefe  dalla  Sicilia 
il,  finale  fuo  congedo,  prima  del  comin-. 
ciamento  dell’  anno  prefente . Egli  appa- 
rile da  Abulfarasio , che  i Greci  inva- 
fero  i territorj  Mufulmani , penetrarono, 
fino  ad  Antiochia , e s’  impoflèflarono  di 
quella  città  prima  che  terminafl'e  la  pre- 
l$tte  campagna  (2). 

» . • • : ' 1 - , Nell’, 

(q.)  Ebn  Khaluyah,  apud  Ifm.  Abulfed.  in  chron. 
ad  ann.  Hej. 357.  ut  & ipfè  Abulfed.  ibid.  Al  Ma- 
km,  ubi  fup.  p.  223.  224.  Al  Kadi  Shihabo’ddin 
Ebn  Abildam  Ai  Hamawi,  ubi  fup.  Grcg.  Abu’i? 
farai  , ubi  fup.  p. 3 14.  , , , ....  . 
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Nell’ anno  dell’  He  ira  .358,  le  forze  Iaferudi 
di  Al  Moezz  Ladini llab  fotto  il  coma»- 
do  di J avu bar  Al  Kayeà , ch’era  un  rine- r Egitto 
gato  Greco  ed  infieme  uno  {chiavo  yimpa-'P*1??^' 
dronironfi  dell’  Egitto  . Conciofiachè  il  a 

l)  1 

detto  • principe  prendeffe  il  vantaggio  del- 
le • civili  dilfenfioni  , che  regnavano  fra 
la  nobiltà  Egiziana , la  quale  non  fi 
potev’  accordare  ne' loro  Pentimenti  in-? 
torno  alla  feelta  di  un  foggetto  atto  e 
valevole  per  fuccederea  Càfur^  fpedi  J aiu- 
tar con  una  numeros’  armata , affinchè 
aggiugnefle  a’  territorj  di  Kairnvàn  an- 
che quella  regione  cosi  opulenta  e ric- 
ca . Javobar  adunque  non  incontrando  ne- 
mico alcuno , che  a lui  fi  opponeffe , en- 
trò nell’  Egitto  fecondo  Abulfeda  a 17.  « 

del  mefe  .di  Sbaabàn  , e marciò  a dirit- 
tura  a Mefr , ove  Abu  Mobammed  Ab  di'  . 
allah  Ebn  Al  Hofein  Al  Someisdti  cele- 
bre predicatore , pubicamente  pregò  nel- 
la vecchia  mofehèa  per  Al  Moezz  Le - 
dinillab  il  Califfo  Fatemito  , in  giorno 
di  Venerdì  a Venti  dell’,  ifteflo  mefe,. 

Quanto  .poi  a Jan) bar  generale  Magre- 
btano , ei«  gittòde  fondamenta  di  C airoy  . 
Kairo  y od  Al  Kàbirab  nell’  Egitto  nel 
mefe  di  Rcmedìrr:x,  ed -i ordini  così  agli 

uffi- 


t.  t * 
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' . uffiziali , che  alli  foldati  del  fuo  efercito 
di  fabbricarli  eglino  medeiimi  delle  cafe 

• nella  ' nuova  città  . Quindi  *.  ei  diftaccò 

* Jaafar  Ebn  Fallai  con -un  forte  corpo 
di  truppe  contro  di  Al  Hafan  Ebn 
Abcf  allah  Ebn  Tagajy  che  allora  fi  tro- 
vava fituato  in  Al  Rarnla  nella  Palejli- 
na , affinchè  l’ obbligali  a fottometterfi 
al  Califfo  Magrebiano.  Jaafar  elègui  gli 
ordini  avuti  con  tanta  vaioria , che  Icon- 
fiffe  • Al  Hafan  con  grande  ftrage , e 
mandò-  non  meno  lui  che  parecchi  altri 
de’  Tuoi  primarj  offiziali  prigionieri  ad 
Al  Moezz  ; laonde  i cittadini  di  Al 
’Ramla  immediatamente  aprirono  a lui 
le  porte  della  loro  città,  e diedero  il 
.giuramento  di  fedeltà  al  Fatemito  Ca- 
liffo di  K airvoàn  ed  Egitto . Quindi  fu 
tortamente  feguito  il  loro  elèmpio  dagli 
abitatori  di  T abartyah  o Tiberiade  : le 
non  che  il  popolo  di  Damafco  non  ef- 
sendo  difpofto  a riconolcere  1*  autorità 
deb  Califfo  Africano  , Jaafar  prelè  per 
forza  la  loro  città,  ne  làccheggiò  una 
parte,  e pofe  a fil  di  fpada  un  confide- 

- revole  numero  de’  Damafceni . Con  tutto 
ciò  elfi  non  guari  dopo  fi  ribellarono, 
ma  furono  la  feconda  volta  foggiogati , 


e co- 


I 
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e coftretti  a preftare  il  giuramento  di 
fedeltà  ad ; Al  • Moexz  . Dopo  ciò  per 
quello  principe  furon  fatte  publiche  pre- 
ghiere in  tutte  • le  moichèe  . di  quella 
parte  della  Siria  ; ed  ogni  altra  piazza 
forte  , la  qual’  era1  Hata  poflèduta  dalla 
famiglia  di  Al  Akbshìd , con  ' ogni  pron- 
tezza a lui  fi  fottomife  (r) . 

Nell’  anno  medefimo  morì  Nafero  Morteci 
Adattila  Ebn  Abù  allah  Ebn  Hamdàn  Al 
Taglabi  principe  o fignore  di  Al  Matti-  ddawla. 
Jet  y nel  cartello  di  Catvatsb  y ove  per 
qualche  tempo  egli  era  fiato  confinato. 

Quello  principe,  fecondo  Abjtlfeda , ave- 
va avuti  tre1  figliuoli  dalla  fua  moglie 
Patema  figliuola  di  un  tale  Ahmed  di 
nazione  Curdo , cioè  Abu  Taglab , Abùi . 
Baracat , e F atema  • oltre  a quelli  ave- 
va avuto  ancora  un  figliuolo  nomato 
HamdJn  da  un’  altra  moglie , al  qual’ 
elfo  avea  . date  le  città  di  Rababa  e 


Màredìn , ed  era  un  principe  fornito  di 
gran  bravura  perfonale.  A lui  trovò  Na- 
fero ddattila  la  maniera  di  potere  fori- 

“»  ' » . » 

' VC-'  * 


(r)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  358 
Al  Makin , ubi  fup.  p>  314.  315,  Ebn  Shohnali 
Al  Makrizi , Al  Kazwini.  Vide  etiam  Renaud 
ubi ; fupt  - . ' ; .* '■  • 
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vere,  e fargli  palefe  il  cattivo  trattamene 
to, eh’ aveva  incontrato  prefl'o  F atema  Aia 
moglie, ed  Ab»  Taglab  fuo  figliuolo,  il 
quale  avealo  rilegato  nel  cartello  di  Ard- 
man , come  fi  è di  gi'a  oflervato.  Ma. la 
lettera , in  cui  effo  aveva  defiderato  che 
tìamdàn  Tuo.  figliuolo  fi  avanzarti  coti 
un  corpo  di  truppe,  in  fuo  ajuto  e foc- 
eorfo  , fu  intercettata  . da  Abu  Taglab 
ed  Abul  Baracat , i quali  da*  quel  tem- 
po in  poi  lo  trattarono  in  ima  guifa 
molto  peggiore  di  prima,  e finalmente 
lo  trasferirono  al  -■  cartello  di  Cawatsby 
ove.  terminò  i fuoi  giorni  nel  primo 
Rabì  dell’anno  prefènte.  Or  quefto  al- 
tamente efàcerbò  1’  animo  di  Hamdàn  y 
t fu  cagione  di  una  . ben  lunga  e fàn- 
guinofa  guerra  fra  i .tre  figliuoli  di  Na- 
ferddda'wla , nella  quale  Abul  Baracat 
fu  vinto  e disfatto  da  effo  Hamdàn , che 
finalmente  rimafe  anch’egli  fpogliato , di 
tutt’  i • fuoi  territori  da  • Abu . Taglab  . 
Quefto  principe  dopo  le  vittorie  ottenu- 
te affittile  il  titolo  di  Oddatd ddaisjla  Al 
Gadhanfer , o fia  il  Lione  è la  difefa  del 
governo.  Per  ultimo  non  dobbiamo  lafcia- 
re  di  avvertire , che  Adado' ddavala  figliuo- 
lo di  Rucno  ’ddavttla  Ebn  Buiya  s’impa- 

dro- 


* 
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droni  deila  provincia  di  Kermàn  dopo  '*■ 

la  morte  di  Abu  Ali  Mohammed  Ebn 

• » 

Eylìù  nell’anno  precedente  (r).  ••••< 

*•  Tra  queftò  tempo , mentre  ■ che  i l Greci <fc- 
Mufulmani  'erano  in  fimil  guifà  fra  lo- 
fo  medefimi  occupati  in  riffe  e dilcor- 
die  ',  i Greci  fecero  una  invafione  nella 
Siria e penetrarono  fino  a Tripoli  . 

Prefero  ad  aflàlto  il  cartello  di  Arca , © 
di  la  fi  avanzarono  ad  Hems , che  fu 
dagli  abitanti  abbandonata  al  loro  avvi- 
cinamento . Come  dunque  fi  videro  eglino 
in  poffeffo  della  piazza,’  tortamente  la  ri- 
duflero  in  cenere,  e quindi  s’ inoltraro- 
no verfo  le  parti  marittime  della  pro- 
vincia, che  devaftarono  col  ferro  e col 
fuoco  . Quindi  dopo  aver  dato  il  gua- 
ito a quella  regione  per  lo  fpazio  di  X 

due  meli , ed  aver’abbattuti  e rovefciati  i 
pulpiti  in  diciotto  mofchèe  , che  Abul* 
feda  non  ha  mancato  di  offervare , fir 
ritirarono  ne’  territorj  imperiali  carichi 
di  fpoglia , che  avevano  acquirtate  in 
quefta  sY  profperofa;  e felice  fpedizio- 
ne  (/) . • •••'  ‘ • v ‘i 

• ■ • ; Nell’  . . 

i(s)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  & in  chron.  ad  ano, 

Abnlfèd.  ubi  fùp.  ‘ ’ 

/ ■ ’ 
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Saado’  Nell’ agno  medefimo  Curuba  {cacciò 
ddawla  ì ^ ^ leppo  il  fuo  fignore  Saado  ddavula, 

di' Cumba  ed  innalzò  (è  medefimo  in  quella  città. 
f**  & Dopo  si  fatta  efpulfione  dalla  fua  capi- 
tale , Saado' ddawla  fi  ritirò  ‘in  prima  a 
Mayydfìrak)» , e pofcia  in  Hamab  ove 
fi  rimale  per  qualche  tempo . Circa  il 
medefimo  -tempo  Sabìtr  Ebn  Ab u Thà- 
ber  il  Karmaziano  fu  pollo  in  carcere 
da’fuoi  fratelli  cugini,  e fe  ne  morì  in 
prigione  verfo  la  metà  del  mefe  di  Ra-, 
madàn  . Ei  ne  vien  detto  da  Al  Kddi 
Shahabo  ddìn  Ebn  Abildàm  Al  Hamawiy 
che  Abul  Kafem  Ebn  Al  tìafan  ’ fu 
mandato  da  Al  Moezz  in  Sicilia  nei 
mefe  di  Sbaabàn  a prefiedere  fopra  i 
Mufulmani  di  quell’  ifola  in  luogo  di 
Ahmed  fuo  fratello  : al  che  foggiunge 
quello  autore , che  l’ultimo  di  quegli  Emi- 
ri fa  fatto  dal  fuo  fignore  ammiraglio 
della  flotta  Magrebiana  mandata  in  quell’ 
anno  nella  coftiera  d’  Egitto  per  folle- 
nere le  operazioni  delle  forze  terrellri  ; 
e che  fe  ne  morì  in  Tripoli  non  mol- 
to dopo  il  fuo  arrivo  colà  . Ma  quelli 
avvenimenti  fono  fiati  regiftrati  da  Abul- 
feda  ■ nell’  opera,  così  : fpelfo  citata  nel 
margine  fra  le  cofe , che  avvennero  nell’- 

an-‘ 
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anno  feguente  (#).  < , ’ 

L’  anno  apprettò,  che  fu  dell’  Hejra  I Greci 
3 59,  i Greci  fecero  un’  altra . invafione  Q™° 
nella  Siria  , efpugnarono  Antiochia  per  zione  nella 
aflàlto,  diedero  il  Tacco  alla  città,  e po-  Sina. 
fero  a-  fil  di  fpada  un  gran  numero  di  abi- 

tatori.  Da  Antiochia  marciarono  etti  in 

• • • < . / ^ ’ * 

Aleppo , che  allora  non  trovavafi  affatto 
in  tirato  di  poterli  difendere  ; per  lo 
che  Curala  l’abbandonò  rottamente  alla 
loro  avvicinazione , e fi  ritirò  nel  cartel- 
lo . Quivi  ei  fi  difefe  per  alcun  tempo, 


e finalmente  convenne  di  pagare  a’  Gre - 1 
ci  un  certo  annuo  tributo  * ficchè  avendo 

*»  • ; ' J *4  v % J * ' *1  - ..I 

etti  ricevuti  alcuni  ortaggi  per  lo  debito 
adempftlftnto  di  quel  che  per  fua  parte 
era  flato  convenuto  , fe  ne  . ritorna- 
rono.  alle  provincie  imperiali , feco  lo- 
ro trafportando  via  il  bottino , eh’  era 
pervenuto  nelle  loro  mani  . Il  dirtretto 
o territorio  di  Aleppo  conteneva  in  que- 
llo tempo  le  città . di  Hamah , Hems , Ca- 
far  Al  ,Tbàr  Al  Maarrah , Apamea  od 
mia , Sbalzar , e molte  altre  città 

-1  * » ' . « * * * . ».  H 

. . ' fra 

A ^ • • 


[ u]  AbulfecL  ubi  fup.  & in  chron.  ad  ann.  Hcj. 
336.  Al  Kadi  Shahabo’  ddin  Ebn  Abildam  Al  Har 
mawi,  ubi  fup.  . . < . . . , . 
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fra  mezzo  a . quelle  (**»).  . . ) • 

I Greci./»-  Prima  che  finifle  l’anno  corrente,  i 
’broeftifco-  Greci  fecero  eziandio  un’  altra  incurfione 
no  la  città  nell’  Armenia , ed  invertirono  la  citt'a  di 
di  Malaz-  Maldzcard  , Malazkbard  ovvero  Malaz * 

Armenia . carda  ; lebbene  non  ci  venga  detto  con 
quali  fuccefli . ! 'Malazcarda  era  una  pic- 
ciola  città,  dell’  Armenia  , le  • cafe  della 
quale  ne’ giorni  di  Abui  feda  erano  fab- 
; bricate  di  pietra  nera;  ed  in  quel  tempo 

abbondava  erta  di  fontane,  ma  era:  pres- 
so che  intieramente  deftituta  di  alberi . 
Ella  era  circa  due  o tre  giornate  di 
cammino  diftante  da  Arzen , od  Arzen 
Al  Rum , , eh’  è l’ Arzerum , o fia  Erze - 
rum  de’  moderni  ; • e non  piti  : una  o 
due  lungi  da  Bedlis  , eh’  è la  Betlis  o 
Bitlis  de’  geografi  Europei In  fomma 
ove  per  noi  fi  voglia  credere  ad  Abul- 
feda , tutte  le  parti  marittime  della  Si- 
ria , come  anche  quelle  confinanti  coli’ 
Eufrate , giacevano  in  quello  tempo  ef- 
pofte  alle  oftili  .aggrelfioni  de’  Greci , ’i 
quali  poneanle  ; tutte  a guafto  e rovina 

• fen- 


„ a 


[ w]  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  359. 
Vide  etiarri  Alb.  Schult.'ind.  geographic.  in  vit.  Sa- 
lad*  &c.  Lugduni  Batavomm,  1732. 
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lènza  niun  freno  od  oftacolo,  anche  fe-  • 
condo  la'  relazione  de’  medefimi  dorici . 
Mufulmani . Non  debbe  • adunque  recare 
maraviglia,  fe  ’ quello  fcrittore  abbia  con- 
fiderato  T intempeftivo  fine  del  Greco 
imperatore  Niceforo  , che  fe^  vogliamo 
predare  qualche  riguardo  alla  fua  auto- 
rità accadde  in  quell*  anno  , come  una 
publica  benedizione  a’  Mufulmani , i qua- 
li per  lo  corfo  di  più  e più  anni  non 
furono  mai  atti  e valevoli  a poter  fare 
alcuna  relìllenza  contro  le  fue  vittoriofc  • 
truppe . Nulla  però  di  manco  fa  d’ uopo, 
che  noi  qui  offendiamo  , che  quello  si 
celebre  autore  con  quell’imperfetto  e sì 
poco  accurato  racconto  , che  ne  ha  da- 
to della  morte  di  Niceforo , per  tralafcia» 
re  altri  efempj  o dell’  illeffa  o di  una 
fìmile  fpecie  , che  non  di  rado  rinven- 
gonlì  ne’  Tuoi-  annali , fi  fa  conofcere  di 
«fiere  molto  difadatto  e poco  buono 
«impofitore  rifpetto  all’  illoria  degl’  im- 
peratori Crijliani ,,  come  appunto  i più 
recenti  fcrittori  Greci  lo  furono  fenza 

' 4 ' + g*  ( 

dubbio  alcuno  rifpetto  all’  illoria  de’ 
Califfi  nel  tramandarl’  alla  poderi  ta. 
Nè  certamente  deve  comparire  troppo 
drana  una  tale  riflefiìone  dopo  quel  che 
IJl.Mod.FoUII.Tom.I.  L fi 
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fi  è più  d’ una  volta  accennato  fopra  l* 
iftelfo  argomento  nella  precedente  .parta 

dell’  Opera  prefeate  (*.)•  ; , : ; „ 

Altri  ri*  L’anno  medefimo  Abu  Taglab  Eh » 

^ * - I • _ ^ 4 « i • * I 1 # 


mj  u,  tilt  v w 7 v-J 

tnanbmjoli  ^jaferd  ddaivla  cinfe  d’ affedio  la  citta  di  ’>, 


IZfùir  Havràu  , e ia  prefe  per  via  di.  capitola-  , 
i?mo$  59.  zione  ; dopo  di  che  avendo  quivi  lalcia^ 
ta  una  guarnigione  fotto  ij..  comando,  di 
, ’ AL  Bantùdic  uflo  de’  fuoi,  primari  uffi- 
ziali  ,V  fe  ne  ritornò,  ad.  Al  Ma.wfel , 
Circa  quello  tempo  Guruba  fimilmente  . 
• ordinò  >•  che  fi  fodero  fatte  per  Saado 
ddawla  publiche  preghiera  nf^o» 

. febèe  di  Aleppo  ed  Hems  y nell’  ultima 
' delie  . quali  piazze  quello,  principe  tenea 
la  fua  refidenza , Inoltre  furon  - fette  ezi- 
andio per  Al  Moezz  Ledtnt  II àh , il  Ca~ 

' li ffo  Fatemito  publiche  preghiere  nelle 
medefime  citta,  come  anche  in  Medina ; 
febbene  Jìl  Mot) , eh’ era  il  Califfo  di 
Baghdad , folfe  pure  menzionato  nelle 
publiche  preghiere  da  Mohammed  Al 
Mu/uivi , il  quale  oftiziava  come  Im*- 
mo  nel  dillretto  dell’  : ultima  delle  fud- 

dette  citta.  Nulla  però  di  manco,  ei  non: 

: ..  fu. 
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(x)  rfm.  Abulfed.  ubi  fup.  &.in  geogr.  Albert. 
\ Stbulten.,  ubi  lùp.  v.  , ^ 
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fu  giammai  ommeflb  il  nome'  del  Ca- 
liffo di  Baghdad  nelle  mofchèe  in  Mec- 
ca , durante  il  corfo  - di  tutte  ■ le  ; fopra 
menzionate  turbolenze.  In  quell’ anno, 
fecondo  Al  Kùdi  Shahabd ddìn  Ebn  Abtl- 
dàm  Al  Hamaivt  , il  Fatembo  Califfo 
Al  Moezx  Ledìmllàb  mandò  una  lette- 
ra'ad  Abul  Kafem , che  allora  prefiedeà' 
fopra  i Mufulmani  di  Sicilia , contenen- 
te i fuoi  cofnplimenti  di  condoglienza 
a riguardo  della  morte -di  fuo  fratello 
Ahmed  Ebn  Al  Ha fan  , nella  quale  gli 
-dava  il  titolo  d’  Emiro , ed  efortavalo  af 
far  si  per  ogni  poflibil  mezzo, che  le  con- 
quide de’ Mufulmani  vieppiù  fi  eftendel- 
sero  in  quella  fua  parte  del  mondo , con 
aggiugnere  ad  ette  alcune  ancora  delle 
, circonvicine  provincie . Nell’  ifteffo  tem- 
po perfuadealo  a non  volerli  tanto  vi-' 
vamente  affliggerò  per  la  morte  di  fuo 
fratello  , afficurandolo  eh’  ei  confiderava 
il  - governo  della  parte  Mufulmanica  del-  ' 
la  Sicilia  come  molto  ■ inferiore  al  fuo 
gran  merito . Quell’  ultimo  evento  non' 
peròy  nulla  ottante  l’autorit'a  del  citato - 
Shahabo'ddìn  , febbene  noi  non  preten- 
diamo di  determinare  con  quanta  ragio- 
ne ciò  fi  faccia,  vien  metto  dà  Abulfe- 
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àa  nell’anno  lèguente:  ma  d’altra  banda 
polliamo  noi  francamente  dire,  che  il  primo 
de’  lodati  autori  la  sbaglia  all’  ingroffo, 
allora  quando  afferifcev  che  nell’anno  ap- 
punto in  cui  fiamo  fieno  accadute  le  difpu- 
te  ed  oftilita  fra  Al  Moezz  ed  Alni  alrab- 
mari  il  fignore  o Califfo  di  Andalufta’  del 
che  fi  è per  noi  inferito'  un  racconto  tra 
gli  avvenimenti  dell’anno  344.  Imperoc- 
ché noi  appariamo  da  Ro  àfrico  di  T ole- 
do\  da  Abulfeda , e dal  T drìkb  Al  Magreby 
che  Abdalrahmàn  mori  nell’anno  dell’ 
Era  Mufulmanicd  350.  Per  ultimo  non 
dobbiamo  dimenticarci  di  notare,  che 
Moèammed  Ebri  Da'wd  Al-  Daind'wnri 
comunemente  chiamato  Al  Rakk't  cele- 
bre dottore  delli  Sufis,  ed  Al  Radi 
Alni l Ola  Ebn  Mohammed  Ebri  Mobù- 
rcb  famofo  Fakih  della  fetta  di  Al  Sba- 
fi* > : ed  un  teologo  Mufulmano  tenuto 
in  molto  conto  e ftima  , ufcirono  • da 
quella  vita  nell’anno  corrente  ‘(/). 

* • . t > 

• "•  L •* 

■ , % »* 

■ • ‘ • «.*  ” i * • 1 ’ ?*•  » » 

(y)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hsj.  359. 
& ad  ann.  He;.  336.  Al  Kadi  Shahabo'ddin  Ebn 
Abildam  Ai  Hamawiy  ubi  fup.  Jean.  Bapt.tCaruC 
ubi  fup.  p.  104.  Foderic.  Toletan.  hi(h  Arabie. 
xxx.  p.  2 5.  2 6.  Al  Tarikh  Al  Magreb.  Vide  etiam 
I)’ HerbelV  Bibiioth.  orient.1  p.  9;  :*  ' 'j  - 
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• Capili.  \L' IJìor't a degli  Arabi.  165 
, 1,  L’.anno  tegnente,  che  fu  dell’ Hejra  I P‘à  m- 
: $0 o,  nel  mele  di,  Dbitl  knada  , i Kar- 
maxi  ani  affaflinarono  Jaafar  EbnEalla},  amorfa.* 
di’  era  il  governatore  di  Damafco  per  lo. 

atemito  Califfo ,,  nell’aperta  campagna, 
e quindi  s’ impadronirono  di  quella  cit--. 
;tà.Dila  fi  avanzarono  elfi  ad  Al  Ram- 
la  y ove  loro  , fi;  unirono  tutti  * quelli , ' 
che  avevano  aderito  alla  famiglia  di  Al 
Akbsbìd . Intanto  veggendofi  eglino  in 
. tal  guifa  rinforzati,  marciarono  fotto  il 
comando  di.  Al  Hafan  Ebn  Abmed  Ebn  ‘ , 
Babaram  loro  principe,  o capo  nell’  Egit-  ? 

. t»  , ed  avendo  raggiunto  Jaisobar  alla  - 
. tefta  ...dplle  > forze  di  Al.,Moezz  prelib  a . . 

Ain  Al  Shems , od  Ain  Ai  Sbams , eh’ 
è,  l’antica.  Heliopolis^,  ne,  fegui  un  ben 
fiero  e fanguinofo,.  conflitto . Nel  princi- 
pio dell’ azione  i Karmaziani  collrinfero. 
a cedere  le  5 truppe  Magrebiane  ed  Egi- 
•zinne  ; ma  conciofiachè  non  folfero  col- 
la dovuta  propietà  foftenuti,  furono  al-  ' , 

la  fine  disfatti  da  Jatsibar , il  quale  ra- 
gunò  i fuoi  Ibldati  con  gran  bravura , 
e;  rincacciati  nella  Siria  con  ...  prodigioia 
loro  perdita . Circa  quello  tempo  Mo- 
'•w ityy ado' dd avola  / Ebn  • Ruoto  dd avola  le-  , 
ce  filò  Wazìr  Abul  Kafem  Ebn  Ab -, 

■L  j.  bàd  . 1 
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' \.  1 bàd  comunemente  chiamato  Al  Saheb  ,< 
? o fia  i\  Compagno  y ed  Abul.  Kafem 
Solimùn  Ebn  Ayub  Al  iTabaràni  Tau-* 
tore  de’  tre  ledici  • chiamato- dagli  Arabi- 
Maajem  -mori  nell’  anno  ioi  della  fua> 
età  in  - Esfabàn  . ‘Inoltre  terminò  anche’ 
i'fuoi  giorni  ih  quell’anno  in  Bagbdùdc 
il  celebre  poeta  -di  Al  Manvfel  nomato1 
Al  Serra/o ■ Al  Raffa  ’l-  . ' v 

Fattìprm-  ••  NELL’anno  dell’  Hejra  3 di,  comincia- 

a ventiquattro  di  -Ottobre  deiranno 
161.  SI x y 1 Greci  penetrarono  nella  Mefo* 
■potami a , e pofero  » a guaftamento  e rovi-;, 
na  il  paefe  intorno  ad  Edeffa  t>Nasìbìnr 
«nfieme  con  tutto  quel  tratto, 'che  vi 
fi  frapponeva,  avvegnaché  i Mufùlmani 
aveflfero  abbandonate  le  loro  abitazioni^ 
e fuggiti  fen  fodero  in  gran  numero  a 
Baghdad.  Effendo  le  grida  e i lamenti  di 
quei  poveri  e sfortunati  fuggiafchi  pervenu- 
ti all’  orecchio  di  Bakbtiyàr , eh’  era  l’ Emi* 

‘ ro  ■■  Al  Omrà  , immediatamente  : fi  portò 
dal  Califfo , e gli  domandò  una  -fontina 
di  danaro  perchè  ei  poteffe  porre  ; in 
movimento  le  truppe , affine  di  efpellere 

• * V m K ' 

x.  .* * ' ; > • v fc.  -:*•  ; . V . % /.  ;v 

(2)  Ifin#  Abulfed.  in  chron.  ad  arm.  He;.  360. 
Golii  not.  adAlfragan.  p.  157.;  * * 
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i nemici  dalle  frontiere  : . ma  il  Califfo 
gli  dille , eh5  effendo  egli  fpogliato  del  ÌTuo 
potere,  autorità , e ricchezze,  ei  mede» 
fimo  era  rimafto  quafi  deftituto  delle  cofe 
comuni  e neceftarie , e -perciò  non  ave-, 
v’  affatto  danaro,  onde  fpropiarfì  nella, 
prefenté  occafione  . A quefto  aggiunfe,( 
eh’  ei  ben^  volentieri  defidererebbe  di' 
trovarfi  nella  fituazione  di  una  pedona 
privata,  più  tolto  che  in  quella  di  Ct t-  ,■  .<  , 
liffoy  allorché  dovea  vederli  ridotto  in1  ... 
circoftanze  sVdifaggradevoli  ♦ , Ma  Bakhti - . , 

yàr  , il  qual’ era  intieramente  addetto  a’ 
fuoi  piaceri  .e  divertimenti , ed  in  pun- 
to er  allora  ben’  anche,  ritornato  dalla 
caccia, '.gli  dille  in  un  tuono  minacce*; 
vole,  che.  tutto  ciò  altro  "non  era,  che 
un  vano  pretefto  ed  infufliiìente  raggiro^ 
e . che  v di  lunga  mano  farebbe  meglio 
per  lui  di  foddisfare  alle  domande  della" 
foldatefca,  di  buona  voglia , che  farlo' 
poi  colla  forza  * Or  quefto  .atterri  per 
modo  l’animo  -del  Califfo , che  imman-  >, 
tinente  vendè  gli  addobbi . ed  arredi,  del 
iuo  palazzo  , *.  quantunque  - con  tale  -fpe- 
diente  non  avertè  potuto  unire  infieme 
più  di  40,000  Dirhemi , fomma  per  al- 
tro molto  tenue  e di  picciol  momento, 

, L 4 e la 
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e la  pofe  nelle  mani  di  Bakbtiyàr  , il 
quale  fi  fcialacquò  il  danaro  in  una  ver-, 
gognofa  maniera  . fenz’  applicarne  nep- 
pure un  folo  Dirbemo  in  fervizio  del, 
pubblico . Quindi  traile  l’ origine  il . pun- 
gente motto,  che  in  quel  tempo  era  si 
frequente  a . ripeterli  in  Baghdad  ; il  Ca- 
liffo è flato  condennato  a pagare  una 
multa  od  , ammenda  da  Rakbtiydr  . ; NeL 
principio  del  mele  di  Dhul  kaaday  il  Fa-, 
temito  Califfo  Al  Moezz  Ledintllab  (H) 

. y ' •'  r.  ' *;*,  -{l-.  A. 


« / 


v ; 


,.(H  ) Secondo  Favvifo  di  Ebn  Shoh- • 
nah  (14) , U Califfo  Fatemito  Al  • Mo-- 
ezz  Ledini’llah  entrò  nell  Egitto  nell  , 
anno  dell  Hejra  %6o'y  nulla  oflante  cbe 
da  Abulfeda  (15),  Abulfaragio  ( 1 6 ) , ed 
Al  Makin  (.17),  fi  , dica  ■ ejfere  accada-  \ 
to  un  tal  evento  nell  anno  dell  Era  Mu-  ? 
fulmana;  362,  Ebn  Shohnah  feri  ve  ft-y 
milmente  , che  Al  Moezz  fece  liquefare- 
tutto  il  fuo  oro  ed  argento  in  tante  verghe  ■ 

[ X4  3 Ebn  Shchmh • 
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fi  parti  da  Al  MoMta  per  la  volta,  di- 
Egitto  colla  -fua  famiglia,  co’ Tuoi  effetv 
ti  : e ; con . tutt’ i • fuoi  tefori,ch’ei  fi  pre- 

fe  la  cura  di  . far  liquefare  e ridurre  ad 

l.  . 1 ' ; *.  una 

— t * ■.-■■■  .-I  I".  .1...  --7  ■>-'»  " I.  »*■»■■■.*  T<«»  V 

* s • ■ ' I * . ■ " » •’ 

della  'grojfezza  e della  ' forma  di  macine , 
ognuna  delle  quali  fece  riporre  fui  dot •* 
fo  di  ? /un  fola  cammello  y che  doveva 
a dirittura  trafportare  i?i  Egitto  il  re- 
fpettivo  carico  fuo  . V ijfejfo  '*  autore  ag- 
giugney  che  avendo  Ai  Moezz  fatto  f op- 
primere nelle  'mofchèe  il  nome  di  Al  Mo- 
-ùy  ordinò  che  quivi  fi  f off  e pubblicamen- 
te menzionato  il  fuo  proprio  , non  fola-' 
mente  in  Egitto  ma  eziandìo  nella  Si- 
ria ed  Arabia  fino  , alla  città  di  Medi- 
ria y concio  finché  la  fola  città  di  Mecca 
fojfe  t unica  piazza  di  rinomanza  nella 
peni  fola  degli  Arabi,  la  quale  avejf e ri*  K 
cujato  di  riconofcere  l'autorità  del  Fate- 
mito  Califfo*  • - ; « 

- Nulla  però  di  manco  , circa  due  anni 
dopo  gli  Egiziani,  che  in  quejìo  tempo 

furori  obbligati  da  Jawhar  a fottrnrfi  dalla 
loro  preflit  a fedeltà  giurata  ad  Ai.  Morì* 
cominciarono  a projiunziare  nelle  loro  t mo- 
' febèe  i nomi  di  entrambi  i Califfi  , cioè 
-a.  • • quel - 


tjo  • r Ifioria  degli  Arabi . Lih.L> 
una  certa  Torta  di  mafie  o fieno  verghe 
della  forma  e figura  -di  macine  , e trafo 
portare  fu  le  fchiena  > di  cammelli  > Ei 
-lafciò  come  fuo  governatore  di  : Kair- 


quelli  di  Al  Moti,  eh'  era  il  legittimo 
fuc ceffate  de  Califfi  della  e afa  di  Al  Ab«i 
bùs  Juoi  predeceffori , e quello  di  Al  Mo- 
ezz  , eh' tra  il  pretefo  fucceffore  dell a 
famiglia  di  Ali  Ebn  Abu  Tkleb , il  qua- 
le aveva  fi  ufurpato  il  nome  di  Fatemito. 
Or  il  fecondo  di  quejìi  principi  , affine, 
di  fìabilire  fra  il  popolo  , eh'  effo  gaVeri 
nava  , una  ferma  credenza  di  ejfere  » lui 
dif cefo  dal  fopraddetta  I marno,  e per  confe * 
guenxaperfuaderlo  del  fuo  diritto  al  Calafa- 
to , volle  ed  ordinò , che  allafolenne  formala 
di  publtcazione  di  preghiera , fi  dovejje- 
ro  aggiugnere  lejeguenti  parole  i "Viva 
per  fempre  Aliy  le  cui  azioni  tutte,  fo- 
no fiate  lodevoli  ; e che  dovejfe  quella 
'cominciare  con  quefìe  altre  parole  .*>Nel  no- 
me del  più  mifericordiofo  e clemente  DIO, 
le  quali , a riferba  del  nòno  capitolo  nel 
Corano,  fono  quindi  prefiffe  nel  principio 
di  ogn  altro  capitolo  di  un.  tal  libro . I 
Maomettani  chiamano,  quefìa  folenne  for- 


Cap.II.  V IJioria  degli  Arabi . 17T 
•wàn  t delle  Tue  dipendenze  Tufef  Ebn 
Zeir  'Ebn  Menedz  Al  Sanhàjt  fo p ran- 
nominato Belkln , il  qual’  erafi  oltre  mo* 
do  diftinto  nel  fuo  fervizio  ; e Ab  £ al- 
lah Ebn  Eokhlef  Al  Catàmi  nella  ftefla 

- ! • _ ..  _ 

• ■ qua- 


( V 


- *x 


mola  , la- forinola  ' Bismillah  * ' e con  ejfd 
cominciano  tutte  le  loro  preghiere  , e lai 
majjima  parte  ancora  Aitile  loro  iftejfe 
azioni  è Lo  fcifma  qui  menzionato , 0 fia 
il  dover ft  riconofcere  due  Califfi  nel  mon-, 
do  • Musulmano  continuò  dal  tempo  in 
cui  ora  Jiamo  fino  alT  anno  dell ’ Hejra. 
5 óy,  in  ' cui  Salaho’ddin . Ebn  Ayùb  ge- 
nerale di  Nùro’ ddin  Mahmùd  Ebn  Zeni 
ki  Sultana  di  Siria  , Mefopótamia , ed 
Egitto  v abolì  il  Califato  de  Fatémiti , &■ 
rimife  in  piedi  quello  della  famiglia  di 
Al  -Abbàs,  con  riconofcere  Al  ' Moftadi 
Ebn  Al  Moftanjed  * che  allora  faceva  in 
Baghdad  la  fua  refidenza  , per  véro  t 
legittimo  Califfo  r e fovrano  Imkmo  * 
fia  pontéfice  de'  Munfulmanni  (18)  . 

' "■*  - *•/  o _ , ai  t 

[ jS  ] Ifm.  Miti f ed.  ubi  f»P • & alib.  M Makiru 
ubi  fup.  Ebn  Shohnah  , IX  Herbe! . Biblioth.  orient. 
etrt.  Morzz:  Ledinfllah , pj- 595*  -*> 
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qualità  in  Tripoli  nell’  Africa ; . mentre 
che  per  fuo  ftabilimeato  continuò  tue  Ut 
via  ad  effere  Emiro,  di  Sicilia  Abul  Ka- 
ftm  Ali  .Ebn  Al  Hafan.  Nel  fuo  viag- 
• fiio  • 

» — ■■  ■ — ■ . . .iA..  <mii  «i»  » • ■ n ■«  mm  ■ ■ ■ ■ 

ì ì \ •!''*..*  ' . *.  | 

„ ..Al  Nowairi  y Al  Noweiri  > od  Al 
Nùeiri  lo  florico.riferifce  y che. .Al  Moezz. 
Ledini’llah  .dopo  di  . aver regnato  venti 
panni  nell’  Africa  , pafsò  da  Al  Mansù-, 

-ria  città  fabbricata  da  fuo  padre  v-  nell’  1 
ifola  di  Sardegna  nell'  anno  dell'  Hejra 
3<5i  j dopo,  di  aver  laf ciato  il  governo  del- 
le provincie  Africane  alla  cm\a  di  -Yu- 
lèf  Ebn  Zeir  Ebn  < Mened  ovvero  Me- 
nedz  Al  Sanlùji , ?•  come . fi  è • . qucjìo 

luogo  di  già  offervato . L' anno  feguentey 
continua  l’  ijìéjfo  ~f erettore  , ci 'fece  vela 
per  la  volta  di  Tripoli,  nell' Africa,  oue 
■fra  poco  tempo  giunto  .marciò  a dirittura 
4 ti  Àleflàndria  *>.  della  , quale  Jawhar/#o 
generale  era ft  ^refo  padrone  poco  tempo 
avanti*  Di  la  ■ egli  avanzojfi  a Mefr  1 
od  Al  Foftat  ove  ordinò  , che  fi  fojfe  nelle 
publiebe -preghiere  taciuto  e fopprejfo  il  no- 
me di  Al  Moti , e continuò  la  cojlruzio-  . , 

ne  della  fua  nuova  città  ,•  che  Jawhar 
ave  a fondata  fatto  f oròfeopo  di  Marte, 

ed 

J ' - 
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gio  fu  Al  Moezz  accompagnato  da  Mo* 
hammci  Ebn  tìani  Arabo'  poeta  di  Atu 
dalufia , il  quale  fu  improvvilàmente  af- 
saflìnato  in  Barka  da  una  mano  fcono* 
fciuta . Collui  ebbe  un  genio  molto  eo 
celiente  per  la  poesia,  febbene  fofle  trop- 
po ftomachevole.  nelle  fué  . adulazioni , 
trattando  Al  Moezz  come  fé  fofle  una 
divinità , ed'  a lui  attribuendo-  certi  tf> 
toli  y che  al  folo  DIO  erano  applicabfe* 
li  ; la  qual  colà  fu  cagione  , eh’  ei  fofle 
eonfiderato  come  un  difertore  dalla  fe» 
de,  fu  di  graviflìmo  feandalo,  ed  offefà 
a molti  Mufulmani , e fu  ancora  pro- 
babilmente la'  caufa  della  fua  violenta 
morte . Circa  quello  tempo  fu  conchite- 

",  *•'  V •>  •»  v!  V.':  -io  A 
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ave  ale  date  il’  nome  di  Al  TCàh  irati  • - ■ 
o fra  la  Vittoriosi,  il  qua?  epiteto  dagli  - 
sfìronomi  Arabi  viene  \ applicato  al  pia k • ’ . 
lieta  Marte . Ma  di  tutto  quejlo  ne  tro~ 
vèranno  i nojlri  lettori  un  piu  ampio  e * ,V  :. 
pieno  racconto  nella  nojlra  IJlorta  de’Éz*  " : 
temiti  Califfi  di  Egitto  , alla  quale  con 
maggiore  proprietà  ciò  ft  appartiene  [ i$  1. 

-y-  • i'  i w • 

l9  \ Al Novitiri . Vide  etiam  D' HerèeL  ubi  fufc 
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fó  un  trattato  di  pace  tra  Al  Man  sur 
Ebn  Nuh  Al  S ammani  principe  ofigno-1 
re  del  Kborasà'n  , e ' Rucno  ddansala  AL 
Hafatt  Ebn  Butya  ; i cui  principali]  ar- 
ticoli fi  furono  , • che  Rucno  dd ansala  do- 
veffe  pagare  ad  Al . Marnar  ogni  anno 
la  ’fomma  di '150,000  Dinari  ; e che' 

. Al  Mansur  in  confiderazione  di  quello 
danaro*  che  doveva  eflere  (limato 'come1 
un  prezzo  dotale,’  fi  dovelTe  menare  in- 
' • moglie  la  figlia  di  Adado'  ddansala  figliuo- 
lo di  Rucno' dd ansala.  Prima  che  termi-' 
nafte  l’anno'  corrente,  Abu  Taglab  Ebn 
Na/ero' ddansala  s impadronì  eziandìo  del-  - 
la  città  di  Màredìny  come  anche  di  un  ben 
- . groflo  magazzino  di  arme  , e di  tutti  i 
1 tefori  di  Hamdàn  fuo  fratello  , che  in' 
tri  quello  furono  trovati , e dati  in  fua 
•mano  dal  governatore  del  luogo  di  quel- 
ito principe  (a).  ' ^ - 

Quali  cofe  L’anno  apprelfo,  che  fu  ■•dell  ' He/r  a 

nute  Ve'*  2 cominciato  a dodici  di  Ottobre  dell’-. 

territori  anno  p72,  nel  principio  del  mele  di 
Mufulma-  . , . . cA-  •••? 

Ilici  nel?  ■ . •/  . . ' ; . 

« nno  362.  1 .(a)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He;.  3<5r. 

Greg- Abu’l-Faraj ,,  ubi  fup.  p.  315.  Ebn  Shohnah, 
Al  Kazwini,  D’  Herbel.  Bibliotn.  orient.  art.  Moe\- 
’•  Ledin?llahj  p.  595.  Eufeb.  Reuaud.  ubi  fup.  p.  353. 
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Sbaabàn , ■ Al  Moezz.  giunfe  in  Alejfan*. 
dna , e fq  quivi  incontrato  da  tutta  la 
primaria,  nobiltà  Egiziana , la  quale  ri- 
cevertelo con  fegni  della  più  perfetta 
forn milione.,  .e  del  più  profondo  rifpet- 
to  Di . vantaggio  effo  entrò  in  Kairo 
od  Al  Kàbtrab  nel  giorno  decimo  quin- 
to -del  mefe  di  Ramadàn . Circa  il  tempo 
medefimo , i - Greci  prefero  la  citta  di 
Nasìbìn  , .depredarono  il  .diftretto  di* 
Mayy àfàraktn , e fcorfero  ed  invafero  tut- 
ta la  provincia  di  Diyàr  Rabìa.  Or  co- 
me Abu  Taglab  Ebn  Naf ero  ddavtila  fu 
di  ciò  informato  fubitamente  fpedì  con- 
tro di  loro  il  fuo  fratello  < Hebat’  allah 
Ebn  Nafero' ddaivla  con  una  formidabi- 
le .armata.,  il  quale  a dirittura  mar- 
ciò ad  Amedy  ove  a lui  li  uni  Ha- 
•x.  armar d , eh’  era  uno  degli  offìziali  di 
Abul  Htjà  Ebn  Hamdàrty  e comandante 
di  Abu  Taglab  in  quella  piazza..  Do- 
po quella  .unione  ,di  forze  Hebat'  allah 
fi  lanciò  contro  de’  Greci , eh’  eranli  fi- 
tuati  nelle  vicinanze  di  Amedy  con  tan- 
ta, rabbia  e furore  , che  li  , sbaragliò  e 
difperfe  con  grandilfima  llrage , liberò 
dalla  prigionia  tutti  quei  • cattivi  M«- 
f ut  numi  y eh’  erano  .caduti  nelle  mani  lo- 
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ro  , e fece  prigioniero  l’ ifteflo  > generale 
dell’  imperatore  con  un  vafto  numero . 
de’  Tuoi  foldati . Quantunque  i Greci  foA 
sero  molto  • fuperiori-  di  ^numero  a’  Mu- 
fulmani,  pur  non  di  meno  conciofiachè 
tìebat’  allah  gli  avertè  colti  e forprefi  • in 
un  luogo  molto  ftretto  ed  angulto,  ove 
la  loro  cavalleria  non.  poteva  > in  -ni un. 
conto  agire  , erti  furono  faci  Intente  , po- 
fti  in  rotta , e tan torto  obbligati  a dar* 
(i  in  . preda  di  una  precipitofa  fuga  . 
Quindi  Mebat'  allah  mandò  il  generale 
dell’  imperatore  incatenato  ad  Abu  T a g- 
lab  fuo  fratello , il  quale  immediata- 
mente ordinò  , che  foffe  gittato  in  una 
prigione,  ove  fen  ; rimafe : fino  attempo 
della  fua  morte  , la  quale  . accadde  nel 
fecondo  Jomàda  dell’anno  vegnente.  Ei 
mori  d’  una  infermità  cagionatagli  pro- 
babilmente • dal  fuo  carcere-,  la  quale  fu 
di  tal  natura  , che  refe  vana  ed - inutile 
ogni  arte  de’  medici  a lui  -mandati  da 
Abu  T agl  ab , affinchè  lo  riftabiliflèro  iu 
fàlute . Quefta  battaglia  fu  data  verfo 
la  fine  di  Ramadàn  ; e per  erta  rimafe- 
ro  intieramente  netti  e liberi  da’  Greci 
tutt’  i territorj  Mufulmanici , durante  il 
refto  della  campagna . Azzo' dd avuta  ov- 
- vero 
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vero  come  Abulfeda  parimente  lo  chia-' 
ma , Bakbtiyàr , ch’era  l’ Emiro  Ai  Omrà 
fece  fuo  Wazìr  Mobammed  Ebn  Bafeiby 
perfona  eli  baffi  natali  , eh’ era  nata  in 
Ca-watshy  prima  che  fpiraffe  Panno  on-, 
de  ora  trattiamo  ; la  qual  cofa  ficcome 
par  che  ne-  voglia  dare  ad  intendere  i* 
autore  ultimamente  menzionato  produi-/ 
se  in  qualche  modo  e . fece  cattivo  fan* 
gue  fra  quel  miniftro  , e gli  offiziali , 
che  comandavano  le  truppe  cosi  T vrcbè 
che  DciUm'ttìche  in  Baghdad  (£).'/ 

L’  anno  feguente  j. -che  fu  dell’  Hejra  B 

363 > e cominciò  a due  di  Ottobre  5173,  riferii 
Azzo’dda'wla  ,Ebn  Moezzo'  ddanvla  trat*  Caliiata. 
tò  le  truppe  - Turche [che  , che  lo  aveva- 
no  acompagnato  nella  ■ provincia  di  Ab- 
i ov’egli  allóra  trova  vali , con  gran* 
diffimo  rigore  e fe verità , affine  di  re- 
primere P infolenza  , che  aveano  fatta  1 ' ’• 
feorgere  in  diverfe  occafioni,e  ravviva»  ' 
IJl.Mod.VoLIII.Tom.L  M re  ‘ 

li  * . I "i  » * . .m*  / - ' ^ 1 '*  . '•»•** 

; (b)  Ifm.  Abulfed-  in  chron.  ad  ann.  Hej.  361, 

Al  MaKin,  ubi  fup.  p.  227.  228.  Greg.  AbuVFV 
Yaj,  ubi  fup. -Ebu  Shohnah,,  Al  Kazwini,  Al  No- 
!wairi>  Renaud.  ubi  fup.  Vide  etiam  nt>t.  MS.  ad 
Greg.  Abu’l-Faraj  * p.  315.  apud  Joannem  Swinto-  1 

tìum  > A.  M.  Oxonieuf.  & D’  HetbeL  Biblioth.  orient. 
ubi  ihjr  v 
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re  nel  tempo  medelimo  fra  loro  la  di- 
-fciphna' militare;  dopo  di  che  eflo  fece 
ritorno  a Wàfety  eh’ era,  nella  fua  bra- 
da ve  rio  Baghdad.  Una  tal  fua  condot- 

/ O - * ' - ■ * ».•  * » * 

ta  elàcerbò  in  guifa  l’ animo  di  Sabektekdn 
• di  nazione  Turca , per , 1’ addietro  ca- 
marlingo di  Moe-z.%0  ddaivla  , il  quale 
ricusò-, di  girne  con  Azxddda'wla  ih  “Ab- 
fwà-z  , che  ribelloffi  contro  di  lui , ed 
avendo  affèmbrate  tutte  le  truppe  Tur- 
che e Sannite  in  Baghdad  \ fece  le  ne- 
ceflarie  difpofizioni  , per-  impedire  a lui 
1’  ingreflb  in  quella  capitale.  A si  fatte 
rifoiuzioni  fu  Sabektekìn  ,\ ia  più  eccitato 
in  particolare  per  la  condotta  di  Axy> 
ddaujla.  verfo  lui,  tenuta;  poiché  Y Emi- 
-ro  ull  Omrà  aveva  ordinato  , che  fofle- 
-ro  confifcate1-  tutte  le  : cittìi  e terre  a 
..lui  pertinenti e eh’ eflò  confiderava  co- 
me fue  prò  pie  private' foilanze.  Or  que- 
' .Ila  ribellione  avendo  prodotte  varie  azioni 
tra  le  forze  di  Sabektek)n  e le  truppe  Dei- 
lami  tic  he  , le  quali  unitamente  con  il 
•popolaccio  di  Baghdad  tuttavia  obbedi- 
vano  as;li  ordini  di  Azxo  ddaisola . andaro- 
no  finalmente  a terminare  con  la  disfatta 
del  fecondo;  talmente  che  Sabektekìn  alla 
fine  fi  refe  padrone  di  Baghdad , e fece 

dare 
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dare  il  Tacco  al  palazzo  di  A%zo  ddann- 
’la  , eh’  era  in  quella  città  . Or’  effondo 
in  tal  guifa  la  metropoli  venuta  nelle 
Tue  mani,  egl’  induffe  Al  Moti ( il  qua- 
I le  non  poteva  interporre  la  Tua  autori- 
tà nella  prefente  controverfia,  e eh’  era" 
flato  in  certo  modo  refò  incapace  di  go- 
vernare per  una  paralifia,  ond’era  flato 
lungamente  oppreffo,-e  per  cui  rimaflo 
era’  preffochè  totalmente  privo  della  Tua 
favella  e dell’  ufo  delle  Tue  membra , e 
che  invano  erafi  egl’  induilriato  di  tené- 
re nafcoflada  Sabektek)n)  :a  rinunciare  il 
C Ai  fato  'in  favore  di  Al  Tal  od  Al 
Tay-  Li'llab  Tuo- figliuolo,  il  quale  per 
tal  cagione  fu  falutato  Califfo  verfo  la 
meta  del  mefe  di  Dbùlkaada.  Al  Moti  • 
moriffone  in  Dair  Al  Akhl . poco  più 
di  due  mefi  dopo  eh’  era  flato  depoflo 
nell*  anno  dell’  Hejra  364.  Egli  non  fu 
altro  , - che  un  Califfo  di  puro  nome 
per  venti  nòve  anni  e cinque  mefi  dap- 
poiché era  flato  fpogliato  di  tuttofi  Tuo 
poter’ ed  autorità  dalla  famiglia  di  Bai- 
yct->  ch’  era'  in  quel  tempo  in  poffodimeh- 
tò  • della  Ber  fa  ed  Jràk‘  ed  in-  tempo 
della  Tua  morte  fi,  trovava  nell’  età  '<fi 
anni  6 3 in  circa.  Ei  fu  un. principe  do-. 

M 2 / tato 
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tato  eli  un  temperamento  affai  dolce  ed 
affabile,  modello  nelle  difpute , manfue* 
to  , gentile  , fmeero  V caritatevole  , ed 
" all’  éf Iremo  divoto  nell’ efercizio  di  tutt’ 
ì doveri  religiofi  . Dai?  Al;  jffekl  ovve- 
ro Akìda  viene  fiutata : da  Sbavi/1*  Al 
Edrift,  chiamato  da  alcuni  il  geografo 
Nubiano  , in  una  delle  rive  dell’  Eufrate 
cinque  fiazioni  o mànfioni  lungi  dit  Bagb- 

( „ * 1 ' * ^ v . a O 

dàd.  Noi  la  troviamo  denominata  Dà- 
ir  Al  Aklil  da  Abulfcdà  ed  Al  Makln • 
Bar  Hebraus  vuole,  che  fia  la  ftefla  che 
Chfa[  ma  fecondo  Abulfeda  ella’  fu  una 
città  differente , porta  nelle  'vicinanze 
di  Baghdad , èd  intorno  a diece  parafan- 
• ghe  lon  tana  da  Al  Madàjen  1 preffo  le 
live  del  Tigri  ; la  qual  cofa’  pare-  che 
venga  confermata  da  Al  Makln  » Ella 
’ viene  appellata  Akala  dal  lodato 
Hcbrams,  e dagli  altri  Icrittori  Siriaci  , da’ 
quali  noi  appariamo , che  il  prelato  , il 
•quale  per  modo  di  eminenza  era-  chia- 
•rnato  il  ■ Vefco’oo  degli.  Arabi , quivi  per 
, la  maggior  parte  faceva  : la  fua  refiden- 
za  r Ei  farà  pregio  dell’  opera  di  offervare 
per  la  maggiore  intelligenza  di  una  tale 
. jdfieffione  , ché  i Giacchiti  , della  qual 
ietta  erano  generalmente  gli  Arabi  Cri - 
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fiumi  , aveano.  due  veicovi  degli  Arabi 
foggetti  al  loro  Mafriano , o fia  Metropo- 
;■  lit ano  r delly Oriente  ‘ uno  de’  quali , che 
andava  fotto  1’  appellazione  di  Vefcovo 
. degli  Arabi , faceva  la  Tua  refidenza  in 
' Abbia  ; e l’altro,  che  aveva  il  titolo  di 
Vefcovo  degli  A%abi  Sceniti , della  tribù 
< di  Tbaalab  in  Htra  ,od  Hirta , comeila 
. nominano  i Siriani  , rifiedeva  in  que- 
lla città . La  parola  Dair  denota  un 
;.monaftero,  convento,  o cafa  di  religi  oli 
.•  predò  gli  fcrittori  Arabi  j febbene  fra 
Arabi  moderni , , ella  fia  frequente- 
> mente  prelà,  per  un  villaggio  p picciola 
città.  Abuna  Mina  fu  coftituito  patri  ar- 
pa  - de’  Giacobiti.  in  Alcffandria  nell*  anno 
- dell’Hejra  3 50, .che  fu  il  di^iatìèttefimo 
. del  Califato  di  Al  Moti  , ficc.oine  rica- 
-,  yiamo  da  alcun’  idonei  Criftiani  feguiti 
‘.da  Al  Makìn  (c).  * . ..  T'  . ' • . 

■ .5 SE*,: 

(c)  Al  Makin * ubi  fup.  p.  228.  2?o.  Ifm.  Abul- 
Téd.  in  chron.  ad  arm.  He;.  363.  Greg.  Abu'l-Ba*. 
ràj,  ubi  Hip.  Ebn  Shohnah,  Khondemir , Sharit:  Al 
-,  Edrifi  Greg.  Bar-Hebraus  > apud  Jof.  Sin?,  Afte- 
_nian.  in  Btbliothec.  orientai,  dementino- Vatican. 

1 tom.  fècnnd.  p.  519.  ut  & ipfejof.  Si  ni.  Afleirian. 
ibid.  & in.  diflertat.  de  Monophyfit.  Abu’l-Farai,  in 
*chron.  Syriac.  MS.  Abulfcd,  ir*  defer.  Irac.  D’Her- 
6el.  Bibl.  orient.  art.  'Moti?)  , p.  645.  & art.  Thaì 
2?#7AfAyp.  1018. 1019.  Vide^tiam  RenaucL  ubi  inp. 
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U IJloria  del  Califato  di  Al  Tay  , 
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L Tav’Li’llah  Ebn  At  Moti, 
il  cui  nome  fi  fu  AbulFadl  Abd~ 


nunz 

Al  Moti 


Al  Tay’, 

Li’llah 
minta  fui 

trine  Mu-  dltarìm  , od  Abu  Becr  Abd  alcànin  fii‘ 
fulmanicp aiutato  Califfo  nel  giorno  medefimo,  in 
^-cni  Al  Moti  Tuo  padre  era  fiato  • indo- 
lori. ro  o anzf  coftretto  da  Sabektefiin  a la-> 
feiare  la  fua  dignità  per  altro  ' di  puro; 

, nome  . Elfo  fu  inaugurato  nel  di.  tredi-, 
cefimo  del  mefe  di  Dbulkaada  dell’  anno1, 
corrente  , trovandofi  egl’  in  tal  tempo: 
fecondo  l’avvifo  di  Al  Mak)n  nell’anno: 
4 7."  o pure  ‘50.  della  fua  età;  il  che 
Ove  fi  voglia  ammettere , bifogna  dire  , 
che  il  fuù  padre  folfe  fiato -di  una  età 
• molto  giovane , allorché  egli  nacque  al 
mondo.  Il  nome  di  fua  madre  , ove  fi. 
voglia  predar  fede  al  medefimo  autore,- 
fi  fu  quello  d Alili,  comechè  noi  pe- 
rò non  fiamo  informati , s’ ella  folte  mo- 
glie o concubina  di  Al  Moti > . . Imme- 
diatamente dopo  la  fua  inaugurazione  , 
egli  Ritegno  il  fublime  porto  di  Emiro. 

Al 
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Al  Orma  a Sabcktekìn  , il  quale  avea 
s'i  grandemente  con:  tanta  efficacia  con-  f 
tribuito  alla  fua  fublimazione  al  Cali  fa- 
to. Tutta  volta  però  ei  nulla  più  godè  . 
che  del  vano  e .femplice*  titolo  d’ impe- 
ratore 0 comandante  de’  fedeli  , effondo 
flato  fpogliato  dall’  Emiro  Al  Omrà  del  ' 
fuo  potere  èd  autoritk  nell’,  iftelfa  . guifa 
eh’  eràto  flato  il  fuo  immediato  prede- 
celfore  (</}..  • •:  ■.••••■  ..  • ..  ... 

Im  quell’  anno  i K armaci  ani , nulla  JKarma- 
oftante  la  loro  • pattata  feonfitta , fecero 
una  feconda  in  vallone  nell’  Egitto  e pe-  da!! e tmp- 
netrarono  fino  a Mefr  ; fe  nort  che  furon  ^ Al 
erti  nuovamente  disfatti  con  grandiffima  * , 
flrage-  ed  ■ obbligati  a fuggirne  in  quel 
paefe , dond’  erano  venuti , cioè  nel  terri- 
torio di  Al  Katìf  ed  Al  Ahsà.  Poiché 
furono;  effi  perfeguitati  da  un  .corpo  di 
diece  mila  cavalli, che  loro  tennero  die- 
tro con  fomrao  calore  , finché  non  fof- 
fèro  giunti ‘alle  propie.  loro  frontiere,  . , 
cosi  li, Egitto  , che  la  Sirta  ;furon  ben 
torto  effettivamente  fgomberi  affatto  e. li- 

>•■-  r i M 4 • beri  \ w 1 
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(d)  Al  Maìcin , ubi  fup.  p.  231.  Greg.  AbwV 
Fàrsj  ,,  ubi  fup.  p.  ^17. Ifm.  Abulfed,  ubi  iup.  Khon- 
dcmijr,  D’.  Herbel.  ubi  fup*.  j , • 
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1 Turchi 
Armano  /’ 
affedio  del- 
ta città  di 

Wàfet. 
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beri  da’  loro  oftil’  • infultamenti  ;.  Quìn-  ' 
di  Al  Moezz  mandò'  Tbalem  Ebn  Movo- 
bkb  Al  Okntli  > eh’  era  uno  de’  Tuoi  ger  ; 
nérali  con  un  groflo  corpo  di  truppe  in.  ' , 
Damafco , per  quivi  tenere  a freno  e log-  • 
gezione  i rivoltofx.  abitatori . di  quella  . 
città.  , Mà  nulla  oliando  le  forze , colle.  . 
quali  effo  era  follenuto , perchè  i Damafce-  ■ 
ni  portavano  ,un  grande  abbonimento  ed  ' ; 
odiò  al  fuo  governo  per  lo  fpazio  di  f 
quali  un’anno  ei  li  trovò  non  poco  im- 
barazzato con  elfo  loro.  Una  confutare-  i 
volò  «parte  della  città  fu  ridotta  in  ce-.,  .- 
nere  , durante  il  corfo- delle  commozio- 
ni*  che  in  quello  itempo  vi  accaddero  .:. 
Nulla;  però  di  manco  il  popolo  di  Mec->  - :. 
ca  . e . Medina . pubblicamente  faceano  ;-: 
preghiere  nelle  loro  -smofchèe  per  Al  , 
Moezz  Ledìmllah  § perfifterono  fermi  - 
nella  loro  . fedeltà  al  . Fatemi to  Califfo, 
nel-  prefente  anno  (e).  i.;. 

-Fra  quello  mentre  i Turchi  fotte  '/; 
il  comando  di  Sabektekìn  marciarono  a>-  7 
Wàfet,  ove  allora  riliedea  Bakhtiyàr  dir, 
Azzoddavula  , coti  penderò  di  far  ven*. 

r-W*  . dgt*  ..,7. 
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(e)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Faraj*  ^ 

«bi  .b- , k , -A 


\ 


Cap. 


V Ìftàìria  itegli  Àrabi . ' 185 
detta  di  lui  per'  le  ingiurie  , che  - avea  ì 
loro  recate  durante  il  tempo  della  Tua  ' 
am  mini  (trazione  »l  Sabektekln  feco  lui  con-  > 
dulfe  non  meno  Al  Moti , che  Al  Taf- 
per  tirare  i Mufulmani  lotto  le  fùe  bandie-  a 
re-  ih'  quella  Spedizione  : ma  il  primo»  ; 
di  quelli  principi  fe  ne  mori  a Dair  Al  ' 
AkUl\ j tòme  fi  è di  già  ©(Servato,  e la  > 
Tua  morte  • fu  immediatamente'-  feguita  •' 
da'quella  Av  Sabektekìn  medelimo  ; do- 
po il  qual’ evento  furono  le  reliquie  di  ' 
ambedue  coftoro  trafportate  a Baghdad  ac  - 
quivi feppellite  * In  luogo  di  Sabektchìn  " 
i Turchi  > ' fcellèr©  per  loro  generale  Al  -i 
Afte  fa»  ,<  chi  era  uno  de’  loro 1 principali  - ■■■ 
comandanti,  eì  continuarono  la  •'  loro  > 
màrcia  a Wafer  ; Sabektekìn'  mori  di'  • 
una  diarrèa  in  Dair  Al  AkUlf  ©v  egli  \ 
erafi;  accampato  nel  di  24  • di  Al  Mo-  •- 
barrar» , e - nell’  anno  dell’  Hejra  364  , » 
dopo  eflère  fiato  Emiro  Al  Omrà  '•  del  ’ 
Califfo  Al  Taf  Solamente  due  meli  e 
tredici  giorni  * Quanto  ad  Al  Aftekirt 
Afa  Sharùbi , eh’  era  a lui  Succeduto  nel 
comando  delle  truppe  Turcbefche , egliK 
era  fiato  eziandio,  egualmente  che  Sa* 
bektekln  , m ofiìziale  Sotto  Moezzo’ chiava- 
la Eh»  Bìiiya , ed  erafi  contraddiftinto  in 

va* 
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varie  occafioni  ; vii  che  gli  aveva  acqui-  . 
flato  uni  credito  ben  grande  predo  i lupi 
coni  patri  otti,  i quali  perciò  dopo  la  m ir- 
te di  Sabektekdn  lo  fcelfero  per  loro  du- 
ca e capitano  Egli  adunque  dopo  la. 
: fua  elezione  ' incontanente  s’ inoltrò  a . 
’.’Wdfet-,  edèflàndafi*  piantato'  innanzi. 

alla  piazza  ne-  profegui  1’  affedio.  con  ; 
" eftraordinario  ardore  >•  per  lo  fpazio  di 
cinquanta  giorni  * Conciofiachè  i foldatì 
di  Azxd ddanvla  fodero  flati-,  rifpinti  in 
x ogni  fortita,  e vinti -.e  fuperati  in  ogni, 
attaccò  -,  -e  le  provvifioni > cominciadero 
di  prefente-a  mancargli  ì,  quefto  genera- 
le fi-  avvide  di  non-  poter:  lui  folo  fare 
fronte  ed  argine  contro- di  Al  Aftekìn* 
laonde  fpedi  corrieri  fopra  - corrieri  al 
fuo/  fratello  cugino  Adado  ddawla  nella 
Perfta  , facendoglivfapere  lo, -flato  mi  le?  , 
revole  - ed  infelice  : in-  cui  trovavafi , gd 
implorando  ;la  fua  adiftenza , dicendogli 
nel’  tempo:  medefimo , che  molto  più 
volentieri  ; làrebbefi  egli  fottomedo  ad 
un-parente  ed  amico , che  ad  - uno  Arar 
niere,  il  qual’ era  nemico  della  loro  fa- 
miglia . Gr  quefto  fece  tale  impredione 
'nell’animo  di  Adttdo ddavula , che  fi  af- 
frettò ‘in  - fuo  foccorfo  con  tutte  le  , for- 
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ze,  ond’egli  era  padrone,  come  il  tutto  più- 
chiaramente  ' fi  rileverà . dal-  racconto  , , 

• r t 

che  noi  faremo  de’ principali  avvenimen- , 
ti  dell’  anno  feguente  fra  cui  quelli  , 
medefimi  appunto  fono  ■ fiati  annoverati 

e melfi  da  Al  Makìn  (f)  • : • . . m 

Non  dobbiam’  obbliarci  di  qui  avver-  .Aierme  »«* 

. . ..  . i . • «,.«  • ,•  tizte  infer- 

ir è , che  il  T àrlkh  ovvero  1 iltona 

-no  a Thà- 


T bàb et  Ebn  Sentiri  Ebn  Tbàbet  Èbn  bet  Ebn 
Korrasì  famolb  e;  conto  per  tutto 
mondo  Mvfulmanico , la  quale  cominciò  Ebn  Adi , 
coll’  anno  dell’  Hejra  275  , o fecondo. ìpualifio- 
Abulfaragio  2po,  termina  e finifce  cedi 
anno  corrente.  Quello  Tbàbet  Ebn  Ser  prefinte, 
nàn  fu  un  medico  celeberrimo  , ed  eb- 
be a lui  commeffa  la  cura*  dell’ ofpedale 
in  Baghdad  . La  fua  ilioria  ci  è ; Hata 
rapprelentata  come  un’ opera  la  più  com- ' 
piuta  ed  eccellente  ■ da  Abulfaragi»  , il 
quale  ne  informa , che  in  efla  il  cennato 
dottorerà  menzione- di  un ‘gran  numerò 
di  fatti  rimarchevoli , che-  altrove  non 
fi  polfono  rinvenire'  . Egli  è allato  Icritto 
un  lupplemento  a 'quella  sì  nobile  ope- 
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tsl  ' da'  Helàl  - fuo  nipote  , e non  già  fuo 
figliuolo-  come  aflèrilce  Mr.  D'  Herbelot , 
il  quale  fu  parimente  un  medico,  iftori- 
co,  e filofofomolto.  infigne  e famigera- 
to « T bàbet  Ebn  Senàn  morì  ne!  l’ anno 
dell’  He  ira  365,  ove  fi  voglia  predar  fé-» 
de  ad  Abulfeda  , o nell’  anno  dell’  Era 
Mufulmanica  363  , ove  fi ' voglia  crede-, 
re  ad  Abulfaragio.  Uno  de!  fooi  contem- 
poranei fi  fir  Afrìbt . Ebn  Adi  Ebn  Ha* 
mìd  Ebn  Zac  bari  à Al  T ceriti  famofifli- 
mo  logico,  il  quale  ville  una  confiderà*, 
bile' pezza  di  tempo  in  Baghdad;  e 
quello  dottiffimo  uomo . fu  bene  fpeflò 
impiegato  in 'tradurre  libri  di  letteratu- 
ra*: Egli  avea- nello:  fcrivere  un  caratte- 
re mólto  chiaro  e leggibile  , e Icrivea 
con-  tanta  -velocità  che-  tra  un  ■: giorno 
ed  una  notte  era  . capace  di  finire  cen- 
to fogli.  Ei  lafciò  diverfe  verfioni  e fpie-' 
ghe  di  autori  antichi,  fuor  di  altre  ope- 
re,. ch’  eran  tenute.Vin:  fornaio  pregio  e. 
liima*  Et  fu  inftruito  nella  logica  dal. 
fàrnolò  Abu  Nafr  Mobammed Ebn  Mo - 
b armile d Ebn-.Èarhkàn  Al  E àrabi  , idei, 
quale  ne -abbiamo  già  datola  chi  legge  un 
particolare  racconto:  (ebbene  ora  ne  piaccia  , 
di  fóggiugnere  , che  Al  F àrabi,  che 
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da’  Mufulmam  veniva  riguardata  come  il 

})rincipe  de’  tìlofofi,  e la  fenice  de’  tempi 
uoi , la  prima  volta  imparò  la  tìlofofi* 
in  Baghdad  >da  Taby»  ovvero  Eobannà 
Ebn  J ab dl/tdy  nello  • ftudio  dèlia  quale 
ei  fece  un  progrefio  di  lunga  mano  più  - • 
grande,  che  qualunque  altro.. di.  coloro^ 
ehe  infieme  con  lui  vi  erano  ammaeftratk  - 
eh’  egli  iti',  gran  parte  forpafsò: . il  cfuo  fe-r 
condo-  maeiiro  Ab»  Bas bar  Matta  Ebn 
Jfunes-  in  tutti  quei  generi  ? di  lettera  tu* 
ra , ne’ quali  ei  medefimo  erafi  applica* 
to  ; che  per  le  fue  compofizioni:  logL* 
che  , tìfiche  , metatìfiche  , e : politiche -y 
la  -fila;  fama  ed  U :fuo  nome  fono:  fiati 
giù.  tramandati  a - tutte  : l’ età  fulfeguenti,- 
com’  eziandio  lo  r faranno  pur’  anche  io; 
appreffo  j e . che  finalmente  efio  intefe 
meglio  la  tìlofofia  Anjìoteltc*  del  famo* 
fa»  Al;  Rendi  i e di  altri  ; e ;fuppli;  às 
molti  difetti  negli  fcritti  di  quello  au* 
tore  ..  Afrìbi  Ebn . Adi>  .eh’  era  > un  Cri*  .. 
filano  della  fetta  Giaeokitiea,  mori - nel; 
mele  di  Ab.  oà  Agofio^  e nell’  anno  dì 
Seleuco  1285 , verlb  la . fine  dell’  anno 
delV-He/ra  z6$y<t  fu  fepolto  in  Bagb- 
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folari  - in  tempo  di  Tua  morte  (g). 

i*  J-Tll5  rT.‘ _ x'  _ * j.* 


dda wi a' i ' Nell’ anno  dell’  He/ra  363  comincia- 
impojjejfa  t0  ' a ventuno  Settembre  py 4 , Adado 
à mede  fi-  ddawla  eccitato  e moflo  dalle  replicate 
Zf%  follecitazioni  di  Azzoddawla  marciò  còl- 
Baghdàd.le  forze  Perfiane  nell’ Iràk , ed  avanzortt 
/ nelle  vicinanze,  di  Wàfet . Avendo  intan- 
■ to  Al  Aftekìn  ricevuto  avvifo  ‘ del  fuo 
avvicinamento  , immantinente  abbandor 
nò  l’ afledio , e lì  ritirò  a Baghdad  colle 
truppe  Turche  . Come,:  fu  giunto  colk 
ei  trovò,  che'  quella  citt'a  era  nelle  ma- 
- ni  di  Abu  T agl ab  Ebn  Nafero  ddrwla, 
. il  qual’ effendofU  mandato  a ricercare  dà 
Azzd ddawla  perchè,  lo  aflìfteflè  contro 
i Turchi , avea  prefo  porto  nella  detta  me- 
tropoli,, fi  eraimpofleflato  del  palazzo 
dell  'Emiro  Al  Omrà , ed  aveva  obbliga- 
to’  ogni  ordine  ^e  condizione  di  perfone 
à riconofcere:  la  fua  autorità  . Ma  con- 
viofiachè  Al  Aftekìn  averte  condotto  fe- 
..  co  il  Califfo  Al  Tay  fecelo  . intimare 
a nome*  di  quello  ‘principe  , che  volefle 

* :'*•  t.  , •'  ’ ' ar- 

• , / % • 

f (g  ) Ifm.  Abiflfed.  ubi  fup.  &in  chton.  ad  ann. 
He).  ?<$5.Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  3 i<5.  -3 17. 
P Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Helal  Ben  Tha - 
bet  Ben  Serìan , 44 6i  & art,  Thabet  Ben  Senan  Be?i 
Thabet , p.  1015/ 
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arrendere  la  piazzarla  qual  cola  poiché 
non  fu  immediatamente  fatta  ì*.  T«»S 

chi  1’ attaccarono  con  la  fciabla - in  ma- 

» » ' * . - ^ , * 

no,  e l’efpugnarono  con  pochiflima  per-. 

dita  . Frattanto  avendo  , Adado'ddanvla 

• * * * _ * ■ * 

7 corretto  Al  Afrekìn  a torre  via  V alfe- 
dio  di  Wììfct , .li  -uni  ad . A%zd  ddanjjì  a , 

- e dopo  una  ■ tale  . unione  di  forze  perfe- 
guitò  i Turchi  - a/ Baghdad  ...Come  fa 
'arrivato  innanzi  alla  cittìi , Adadoddcw- 
la  inverti  quella  parte  di  erta,  eh’  era  lì' 
tuata  nella  fponda  orientale  del  Tigri , 
ed  Azzo’ddaivla  attaccò  l’altra.  Or  veg- 
gendoft  i Turchi  nel  punto  • di.  elTere 
direttamente  riti  chi  ufi  e polli  in  mezzo, 
affine  di  evitare  le  calamita  , che  feco 
porta  un’palfedio  , marciaron  fuora  della 
piazza,  e furon  feguiti  dall’ efercito  com- 
binato, ch’era  lòtto  il  comando  di  Ada- 
do'd.davola  ed.  Azzo’dda'wla  , ì quali 
cliendo  con  effi  venuti  alle  mani  dopo 
averli  raggiunti  in  Dair  Al  Aky.1 , ne  lé- 
gni un’alpro  e fanguinofo  combattimen- 
to, nel  quale  amendue  le  parti  foffriro- 
no  una  perdita  incredibile.  Ma  finalmen- 
te i Turchi  furono  coftretti  a lafciare  il 
campo  di  battaglia  in.  mano  de’ vincito- 
ri , i quali  perciò  divennero  padroni  del- 
• . ■ la 
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la  per  fon  a del  Califfo , e pofcia  trion- 
fanti e gloriofi  entrarono  nella  città  di 
Baghdad . Quella  battaglia  fu  data  nel  | 
quattordicefimo  del  primo  Jomàday 
ed  i principi  della  famiglia  di  Bìtiya 
. non  guari  dopo  s’ im polle (Tarono  della 
capitale;  ma  il  Califfo  Al  Tay  non  fe- 
ce ritorno  al  fuo  palazzo  prima  degli 
otto  del  mefe  di  -Ràjeb , . allora  quando 
Adado'  ddawla  fi  proftrò  innanzi  a lui , 
ed  ebbe  1’  onore  di  baciargli  la  mano . 

Le  forze  Perfiane  dopo  che  fu  - termi- 
nata l’azione  s’impadronirono  del  cam- 
po Turche [co  , ed  offervarono  un’  efatta 
difciplina  nella  i'citt'a  di  Baghdad  \ laddo- 
ve per  contrario  le  truppe  • di  Azzo' 
ddawla  fi  ammutinarono  per  conto  del- 
la loro  paga,  trattarono  il  loro  generale 
con  gran,  fegni  di  poco  ri  (petto  e Ili  ma, 
e commifero  molti  difordini . Poiché 
dunque  Azzò  ddawla  non  avea  denaro, 
onde  poterle  rappacificare,  Adadò ddawla 
il  configliò  a rifegnare  il  fuo.  comando 
e chiuderfi  nella  fila  cafa  affinch’  egli 
per  cotal  mezzo  potette  meglio  coll’  af*  j 
fiftenza  delle  fue  propie  truppe  .farle 
ritornare  al  conofcimento  del  loro  dovere. 

Ma  non  cosi  tolto  ebbe  Azzò  ddawla  di£ 

melfi  | 


XJap'JI , ^ V Iporia  degli  Àrabi  / "la  ? 
meflì  gli  offiziali  della  Tua  corte  , fi  fu 
-dichiarato  ei  medefimo  incapace  di  re- 
gnare, e nelle  debite  forme  rinunciò  al- 
ia prefenza  di  proprj  tetti  monj  ad  oarfi 
qualunque  pretenfione  al  pofto  di  Emiro 

fare  così  lui,  che  i Tuoi  fetellH„C> 

• fplendido  intertenimento ,’  cui  etto  oli 
•aveva  invitati  nel  dì  ventefimo  fello  dèi 
fecondo  Jomaday  ed  immediatamente  man- 
dolli  in  prigione  nella  più  perfida  e vii- 
•lana  maniera.  Ciò  fatto  affine  di  attica- 
rare  , per  fé  medefimo  il  pofledimento 
• della  fuprema  potetti  in  Baghdàd,  egli 
filmò  a propofito  di  accarezzare  il  Cdif 

- fo  Al  Taf , con  far  fembiante  di  preftar'e 
a lui  una  totale  fommiflione , tra  con 
.aumentare  le  ffie  propie  rendite,  e cori 
fornirlo  non  : fidamente  di  ben  gròtte 
/ornine  di  danaro  contante  per  l’ ufo  pre- 
- lente,  ma  di  provvederlo  eziandìo  di  una 
-fufficiente  quantità  di  sì  ricchi  addobbi 

prezidh  apparati  per  lo  ffio  palazzo  , 

. che  •foflero  corrifpondenti . e ‘ degni  di 

quell  alto  e ffiblime  carattere  che  fofte- 
neva  (h).  ■ 

IJÌ.Mod.V d.III.Tom.I.  N Ma 
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Quindi  Ma  nulla  oftante  la  fua  infinta  fom- 

A I J % 

ddawla  me  filone , ed  obbligante  condotta  verfo 

abbandona  il  Califfo  , ei  non  fi  godè  lungamente 
K "Fa'  f ^ quel  potere,  che  fi  avea, cotanto  in- 
' a§  3 ‘ giuftamente  acquiftato;  imperocché  Mar- 
zapàn  o Marzabàn  figliuolo  di  Azza 
ddawla  avendo  ricevuta  notizia  in  Baf- 
ray  della  qual  città  , egli  era  allora  go- 
vernatore, di  ciò  ch’era  addivenuto  al 
fuo  padre  in  Baghdad , immediatamente 
fcrifle  un  racconto  di  un  tal’  evento  a 

* . % , » «.  « , ' * * ; V • 

Rucno  ddawla  padre  di  Adado'  ddawla : 
la  qual  cofa  produfle  nell’animo  fuo  ta- 
li movimenti  di  {degno-  e dolore  , che 
alle  prime  nuove  avutene  fi  gittò  a ter- 
ra in  una  maniera  la  più  frenetica  ; e 
quindi  ne  contrade  j una  tale  infermità, 
per  mezzo  di  una  irregolare,  attinenza 
e perturbazione  di  mente  , cagionatogli 
il  tutto  per  le  difpiacenti . notizie  , . che 
gli  erano  fiate  comunicate  , . che  ..certa- 
mente farebbegli  fiata  di  una  fatale  confe- 
guenza  , ove  prontamente  perda  fuflè- 
guente  condotta  di  Adado'  ddawla  non 

■ ' n ■ * >•  4-  fi 
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fed.  in  chron.  ad  ann.  He).  364.  Grcg.  Abu’l-Fa- 
raj>  ubi;  fup.  p.  318.  Khondeinir,  D’  Herbel.  Bi- 
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Cdp.II.  L IJìorla  degli  Arabi.  1^5 
fi  fofle  riparato  a quel  cafo  . Di  van- 
taggio ei  prefe  a rimproverare  il  fuo 
figliuolo  con  i più  afpri  e Teveri  termi- 
ni per  la  Tua  iniqua  condotta , minaccian- 
dolo nel.  tempo  fteflo  degli  effetti  del 
fuo  rifentimento , ove  non  reftituiflè  ad 
Azzo  daawla  quel  pollo , di  cui  avealo 
con  tanta  ingiullizia  villanamente  pri- 
vato . Adado  ddawla  affine  di  pacificare 
l’ira  di  fuo  padre  propofe  di  cedere  al- 
la perfona  ingiuriata  qualche  parte  de’ 
fuoi  territorj  Perfiani , come  un’  equiva- 
lente compenlo  di  quel  tanto  ch’egli  aveva 
ufurpato  in  Iràk  . Ma  una  tale  propes- 
ila del  figlio  fu  si  lontana  dall’  effere  gra- 
dita od  approvata  dal  padre , che  anzi  fu 
quelli  in  punto  di  fare  in  pezzi  il  mi- 
nillro , che  gliel’avea  fatta;  e quindi 
per  la  medefima  perfona  mandò  imba- 
rdata al  fuo  figliuolo  fignificandogli , che 
ove  incontanente  non  metteffe  in  efe- 
cuzione  i fuoi  comandi , verrebb’  egli 
medefimo  con  un’  armata  in  Baghdad  a 
riporre  Azzo’ddatvla  nel  primiero  fuo 
pollo.  Nè  certamente  Abul  Fathi  Ebn 
Al  Amid  fecondo  ambafciadore  di  A dar 
do'ddavula  incontrò  preflò  lui  un  più 
favorevole  ricevimento  ; avvegnaché  là 

N 2 rifpo- 
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I<p6  ÌJ  IJìoria  degli  Arabi.  Lib.t. 
rifpofta  dat’  a quefto  nuovo  miniftro  nella 
prefenre  occaGone , foffe  in  eftremo  grado 
afpra  ed  altiera,  e di  natura  tale  , ehè 
ben  dimoflrava , che  il  Tuo  {'degno  e fu- 
rore non  eraG  tuttavìa  per  niun  conto 
calmato  . Il  perchè  conofcendo  Adado’ 
ridanola  , che  il  fuo  padre  voleva  edere 
^obbedito,  pofe  fenz’ altro  indugiamento 
in  liberta  Azzo'  ridanola , ed  avendolo  di 

- • • • , * **  ( * • • . ' ' f ^ ^ j. 

bel  muovo  rimeftò  e coltimi  to  capo  de’ 
configli  del  Califfo , ei  G ritirò  colle 
due  forze  in  Per  fi  a . Nulla  però  di  man- 
co egli  obbligò  non  meno  il  Califfo  Al 
Taf)  che  il  deflo  Azzo’ ridanola  a giu- 
rare , die  non  mai  G farebbero  eglino 
•opporti  ne  a Gioì  comandi  nè  a quelli 
di  Ruoto’ ridanola  fuo  padre  j il  che  fece 
, da  lor  fare  prima  della  fua  partenza'  da 
Baghdad  ) la  quale  fecondo  f avvifo  di 
Abulfeda  accadde  nel  mefe  di  Sbavo  ài 
del  corrente  anno  (0*  : 

, Fra  quefto  mentre^/  Aftek)»  dopo 
Mtekln  ^ effere.  fiato  cacciato  da  Baghdad  pér 
d»po  die f-  opera  di  Adado’ ridanola , ft  portò*  alla 
• Jère  Jìato  teita  de’fuoi  Turchi  nella  Siria , e qui- 

/cacciato  : “ • ' ' '•  j'vr  ? *.•  ,-w  *3  ,v 

dizjBagh-  s , J V1 

• dàd*  (i)  Al  Makin,  Ifm.  Abulfed.  & Greg.  AbuiU- 

Faraj , ubi  fup. 
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vi  s’  impoflei  so  di  Hems . Di  la  fi  avan- 
zò egli  a JDamafco  , e vi  fu  ricevuto 
colle  bracci’  aperte  dagli  abitatori  di 
quella  città . Non  si  torto  fu  egli  am* 
meflò  in  Damafco  , che  forni  di  mezzi 
valevoli  i , Damafceni  ad  efpellere  Zabtm 
o Zabban  eunuco  e governatore  della  piaz- 
za per  Al  Moezz?  dopo  di  che  erti' tra- 
lafciarono  di  riconofcere  l’ autorità  di  Al 

' • • 4 . **.  • « . » S *k  » .. 

Moezz  nelle  mofchèe  , ne’ giorni  in  cui 
facevafi  iLfervizio  divino.  Eflendo  mor- 

% , ? \ ? f * r 1 ^ • 

to  quello ' principe  l’ anno  appreflò  , Al 
yAzìz  Btllab  fuo  figliuolo  e fuccelfore 
mandò  Jawbar  fuo  generale  nella  Siri » 
con  una  poflente  armata , il  quale  cinfe 
di  afledio  la  città  di  Damafco , e profe- 
gui  li;  Tuoi  additi  con  tanto  vigore,  che 
.averebbe  dovuto  la  città  cadere  fenza 

*•*  J*  4-'  ' ' ^ • . ••  4 . * 

meno  nelle  lue  mani,fe  un  corpo  delle, 
truppe  Karmaziane  non  fi  forte  affretta- 
to in  di  lei  foccorfo  ed  aiuto  . AH’  av- 
-vicinarfi  adunque  che  fecero  quelle  trup- 
pe , Jawbar  llimò  efpediente  di  torre"* 
via  l’ afledio  come  colui,  che  non  cono- 
fceafi  capace  di  poter  refiftere  contro  di  ' 
erte,  e nel  tempo  llclfo  refpingere  t Da- 
rri afe  erti  nelle  numerofe  fortite  che  fa-  -, 
cevano  .Elfendofi  frattanto  uniti  i Kar- 

s ~ . . T » 

• _ _ • •»*  * ’ 
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maxi  ani,  i Turchi,  e Damafcerii , infegui- 
rono  Jawbar,  ed  in  prima  lo  raggiun- 
fero ; ad  Al  Rami  a , e pofcia  ad  Af calo- 
tta od  Askelon  , nell’  ultima  delle  quali 
piazze  effi  gli  offerirono  battaglia  ; ma 
conciofiachè  Jatstbar  aveffe  perduta  la 
m affi  ma  parte  delle  fue  milizie  per  una 
Careft'ia  ricusò  di  venire  al  combatti- 
mento . Nulla  ■ però  di  manco  ei  fu  ri- 
; dotto  in  breve  tempo  agli  ultimi  eftre- 
fni , e con  grande  difficultà  induffe  Al 
Aftek'nt , il  quale  comandava  Y efereito 
combinato,  a permettergli  per  -mezzo  di 
' una  ben  groffa  fomma  di  danaro  di  far  ri- 
storno" in  Egitto.  Come  fur  giunto  in 
Mefr  , perfuafe  all’  ifteffo  Al  Azìx  d’ 
imprendere  una  fpedizione  contro  di  Al 
Aftekiti , ch’era  allora  in  poffedimento 
della  parte  migliore  della  Siria  i Per  la 
qual  cola  fenza  punto  indugiare  il  det- 
to principe  fi  pofe  in  marcia  con  una 
' . formidabile  armata  contro  de’rubelli , e 
già  li  raggiunfe  in  Al  Rami a , ove  do- 
po un’  oflinatò  contralto  $ effo  intieramen- 
' te  li  disfece,  ne  pafsò  a fil  di  fpada  un 
vallo  numero,  e fecene  prigioniera  la  più 
' gran  , parte  delli  rimanenti . Tutta  vol- 
ta però  Al  Aftekin  medeiìmo  trovò  il 


mo- 


0 
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modo  con  cui  fcappar  via  ; ma  poiché 
Al  ; offerì  un  guiderdone  di  cento 
mila  Dinari  .a  qualunque,  perfona , che 
; gli,  deffe  quel  generale  vivo  in  fue  ma- 
. ni , Mafraj  Ebn  Dagfal  Arabo  della  tri- 
. bù.  di  Tay  Tuo ■ particolare  amico,  prefiò 
.-di  cui :.egli  era  fuggito  a ricovero,  eiTen- 
, doli  fatto  tentare  per  la  grandezza  della 
ricomperi  fa , lo  conduflè  vivo  dal  Fate- 
mito  Califfo , il  quale . fu  si  lungi  dal 
■ recare  ad  Al  Aftekìn  alcuna  forta  di 
violenza, che  anzi  gli  fece  un  donativo  di 
. una  belli  filma  tenda , come  anche  di  mol- 
. ti  fontuofi  mantelli,  e di  molti  addobbi 
e domeftici  arredi'  di  un  valore  prelfo 
che  ineftimabile , diede  la  libertà  a tutti 
V;  li  prigionieri  Turchi  j che  aveano  com- 
f-  battuto  ■•lotto  di  lui  come  a loro  duca  e 
capitano , e foco  lui  fel  conduflè  a Mè/r, 
ove  in  grande  affluenza  ei  finalmente 
.terminò  i giorni  fuoi  (k)> 

Secondo  1’  avvifo  di  Al  K àd't  Sha-  J^tr.t  av~. 


fi 


. babo'ddtn  Ebn  Abildàm  Al  Hama’wi , 


in  quell’  anno  Abul  Kafem  Ebn  Al  corrente 
Hafan  f Emiro  di  Sicilia  imprelè  una 

; : ; N ' ; 4 ; ’ . fp=* 

' (k)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Manin,  ubi  fiip* 
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fpedizione  contro  de’  Cttfiimi  di  quell’/- 
ifola  , , riduffe  in  ièrvitù  Mejfma  , Catar  i 
ni  a , .«  .diverfe  altre , fortezze  confiderà-  •- . 
bilraente  munite  e diede  il.  guaito  al ... 
paefe  .per  cui  pattava  .in  una  terribile 
maniera.  Nè  contento  di  quello com-  , 

,.r  mife  ancora  terribili  depredazioni  nella 

• coitiera  di  Calabria,  e fece  eziandio  in- 
curfioni  nelle  parti  interiori  di  quella  • > 
.provincia  dopo  di  che  le  fue  truppe  ., 

. fecero  ritorno  a cafa  con  un  -gran  nu- 

mero  di  prigionieri  e cariche  di  fpoglie.  ., 
Si  fatte  operazioni  non  .per  tanto  ven- 
gono da  Abulfeda  regillrate  fra  . gli  av- 
venimenti dell’  anno  léguente  . Circa  il  . 
tempo  medefimo  , Rucno  ddavola  Ebn  ■ - 
Bìtiya , eh’  era  di  prefente  molto  avan- 
zato  di  età,aflègnò  al  fuo  figliuolo  Ada-  ..... 
do’ddavula  le  regioni  di  Fars,  di  Arjàn  } e • 
di  Kermàn  ■ al  fuo  figliuolo  Mo'wayya-.*  -, 
do'ddarxla  quelle  di  Al  Rày  , ed  Esfa-  . 

• bàn  ■ ed  al  fuo  figliuolo  Fakhro'dd avola 
quelle  di  Dainavodr  ed  Hamaddn . Inoltr’ 

..  effojgli  ; obbligò  nel  tempo  fletto  a dare  - - v 
un  giuramento  , . in  . virtù , del  quale  fi 
dovettero  l’un  l’altro  vicendevolmente 
foftenere , ed  operare  di  concerto  in  - 
tutt’  e qualfivogliano  emergenti  occafio- 

ni- 
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ni  * II'  Califfo  Al  Taf  prima  che  fpi- 
raffe  l’anno  corrente, -fecondo  1’ avvifo 
di  Al  Makìn  , fi  prefe  in  moglie  Sab-  \ 
rabàn  - figliuola  di  " Adado'ddaivla  Ebn  ■ . ■ 
Moezuto  dd aitila  , e le  promife  in  dote  : 
cento '-mila  ' Dinari  (/).-  :'J  - * - x'  ’■* 

L’  anno  medefimo , ove  fi  voglia  pre-  £ Greci 
ftar  fede  ad  Al  Makìn , i Greci  fotto  la '^Jjìcne* 
condotta  dell’  imperatore  Zimifce  fecero  ntll»  Siria, 
una  invafione  nella  Siria , prefero  Hems  e 
Baalbcc,  e dalla  feconda  di  quelle  città  mar-  - 
ciarono  a Damafco . Ma  - conciofiachè  Al 
Aftekìn  , continua  lo  fteffo  autore ,' fi 
folte  contro  di  loro  - avanzato  con  -,  una  ■ 
confiderabile  truppa,  Zimifce  rivolfe  il- 
cammino  verfo  Sidone , e quivi  obbligò 
gli  abitatori  della  piazza  a pagargli  una 
ben;  grolla  ;fomma  di  danaro  ; dopo  di 
che  fece  pafiàggio  a T ripoli , • e tenne  > 
per  piu  di  quaranta  giorni  àffediata  que-  ‘ 
fta "Città.  Quivi, fev’ al  lodato  iftorico  fi  ' 
voglia  ■ preltar  fede,  ad  infinuazione-  di  ' 
Baftlio  e Coflannno , fu  a lui  fommini-  . 
lirata  una  dola  di  veleno ,.  per  cui  eflo 

fu' 


1 . ' 


(I  ) Al  Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Ha- 
Jwawi,  in  nifi,  cui  tit.  Jlfmoàf.  Ifna.  Abulfed,  in 
chrpn.  *4  ao,  H ej.  $6].  Al  Makìn,  ubi  lag. 
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fu  coftretto  a ritirarli  in  Antiochia,  in 

# » » • 

uno  flato  . infermiccio  e-  fopraffàtto  da 
molta  languidezza . Ma  r-conciofiachè  il 
popolo  di  quello  luogo  ricufaffe  di  am* 
metterlo  nella  città , ei , fece  tagliare  ed 
abbattere  tutti  i loro  alberi , e quindi 
fece  ritorno  a cala  ; lebbene  innanzi  che 
. fòlle  giunto  a Cofiantinopoli  , egli  fpirò, 
come  ricaviamo  da  uno  de’ più  moderni 
fcrittori  Greci . Dopo  la  partenza  di  Zi- 
mi  f ce  , Antiochia  fiarrefe  ad  un  corpo 
. di.  truppe,  eh’  elfo  avea  quivi  lafciato  per 
/ continuare  l’ alfedio  di  quella  città,  quan- 
tunque a capo  di  breve  tempo  ella s fe- 
ce ritorno  a fuoi  antichi  padroni , come 
ben  chiaro  apparifee  da  alcun’ illorici 
orientali . Non  dobbiamo  qui  om  mette- 
sse di  olfervare,  che  i Turchi,  i quali 
inlìeme  con  Al  Aftekìn  fuggirono  da 
Baghdad  a Dama/co,  non  montavano  a 
. più  di . trecento  uomini  ; e che  le  trup- 
. pe  Magrebianc  lalciate  da  Al  Moezz  in- 
. Damafco  fono  ' chiamate  Ay  ariane  da  Al 
Makìn  (w).  ' : ' 

r. Nell’  « 


( m ) Al  Makin , ubi  fop.  Joan.  Curopalat.  in 
Zimifc.  • : 


G - .. 


« .. 
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• Nell’ anno  vegnente  ,' che  fu  dell’  Hf/*  AlMoezt 
va  3Ò5 , e cominciò  adiece  di  Settembre 
dell’anno  5*75  ^Al  Moe*z‘  Ledinillah  il  dal  fu»  fi~ 
conquiftatore  della  Stria  ed  Egitto  ulcV  gh»»l<>  Al 
•da  quella  vita  agli  ii.-òd  a’  1 7 del  fecori-  m* 
do  Rabì  dopo  aver  lèduto  fui- trono  di 
Kairvoàn  ventitré  anni , quattro  meli  e 
diverfi  giorni  ; e circa  tre  anni  fu  quello 
di  Egitto»  Ei  nacque  in  Al  Mohdia  ca*1 
pitale  del  Califato di  Kairivàn  agli  il 
•del  mefe  di  Ramadàn  nell’  anno  dell  'He}- 
ra  31  p,  e per  confeguenza  mori  neH’an- 
no  quarantèiimo  fello  della  fua  età . Effo  • 
nutrì  ed  ebbe  una  ftragrande  opinione  per 
'la  verità  deli’ aftrologia  ; talché  non  mai  • 
cominciò  alcuna  impreià  di  gran  momen- 
to^ fenza  prima  confultarne  coloro  * i qua-  ; . ..  ,*  ? 
li  pretendeano  di  effere  ben  verfati  in  ' 

quell’  arte  . Nulla  però  di  manco  egli-  ' è 
flato  confiderai  quanto  alla  foftanza 
dagli  fcrittori  Mufulmanì  come  un  prin- 
cipe dotto  e virtuofo j.  - Ei  fu  in  modo 
^.particolare  conto  e famofo  per  la  fua 
liberalità  y amore  della  giuflizia , e per 
la  :lùa  vita  efem piare  , come  anche  per 
l’affetto  che  portava  a’ fuoi  fudditi , eh’ 

. erano  da  lui  governati  con  grande,  leni-. 

-tà  e moderazione-.  Il  fuo  figliuolo  Al 

Azìx 
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Atìz  Éi’llabyii  quale  gli  fuccedè,  nac- 
'•  • ' que  in  Al  - Mobdia  a’  24  di  Al  M.obar»:f 
ram  nell’  anno  dell’  Hejra  342,  oppure^ 
u . . • nell’  antìo  dell’  Era  Mu fulminica  344  j-c 

• • imperciocché  gli  fcrittori  Arabi  non.  fo- > 
no  circa  quello  punto  perfettamente  tra . 
loro  concordi fecondo  Al  Makìn  . Pri- 
ma che  tetminaffe  l’ anno,  in  cui  ' fumo; 
prefentemente',  il  popolo  di  Mecca- afr  .. 
feri  al  cielo  pubbliche  preghiere , per  la- 
làlute , confervazione  • e profperiti  di- 
quefto  principe  ( ».).  . • .0 

AbulKa-  . ; Nell’  anno:,  medefimo  Abiti  Kafem  \ 
,.  Ebu  Al  Hafan  1’  Emiro  di  Sicilia,  con-  ; 
Sicilia  co»-  tinuo  a- tare  le  lue  depredazioni  in  Co-, 
tinua  lefue  labria  diftruggendo  quivi  molte  città  t ; 

tZfn'tlU  viaggi  > e mettendo  a guado  e rovina 
Calabria . col  ferro  e col  fuoco  una  confiderevole  t 
parte  di . quella  provincia  . Le  fue  trup*; 
pe  prefero  si  gran  quantità  di  beftiami:’' 
da’  Calabreft  , .che  1 nonie  li  - poreanor 
trafportare  tutti  in  Sicilia  ; e > perciò  per  t 
ordine  dell’  Emiro  elfi  ne  {cannarono  là  .. 

!i  c.st.  . mag-‘  02 

■ (nVGreg.  Abu’l-Faraj,  ubi  lùp.  p.  3 18.  Ifm. 
Abuifed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  365.  Al  Makin, 
ubi  fup.  p.  233.  234.  Al  Makrizi  j Ebn  Shòhnah* 
Eufeb.  Reiiaud.m  hift.  patriarchar.  Aiexandrinor.  Ja- ; 


cobitaf.p.372.  Parifiis,  1713. 
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maggior  parte  nel  luogo  ov’eflì  erano,  da 
ciò  chiamato  ne’ tempi  di  Al  Kàdi  Shaha - 
bo’ddìn , .*  macelli  di  buoi  o vacche , ù>\ 
nanzi"  che-; fi  metteflèro  alla-  Vela  per . 
quell’  ifola . Or  quello  Abul  Kafemy  fe- 
condo che  ne  vien  detto  dall’autore  ul- 
timamente menzionato  * continuò  ogn’  ; 
anno  le  Tue  devaiiazioni  nella  foprad- , 
detta  provincia  j fino  all’  anno  dell’  Hei- 
ra  371 , che; viene  a corrifpondere  colla, 
fine  dell’anno  9 81.  di  GESÙ  CRISTO,  < 
e col  principio  dell’ anno* 982,  recando  . 
infinito  danno  a quéi  luoghi  * per  . cui  'l  i 
pattava (o)l  >.  ; • : - 's  r 

• Egli  apparìfce  da  - Al  ■ Mahìn  , che  A!  Àtlr 
gli  affari  di  Al  Azlz  in  Egitto  trova- 
vanfi  in  quell’  anno  molto  ingarbugliati , mtt'  ì fuoì 
nulla  ottante  eh’  egli  aveffe  fatto  fuo  nem}ci 
primo  miniftro  Jatvbar  perfonaggio  di  < tt0  * 
ltràordinarie  abiltìi  fornito.  Secondo  queft* 
autpre  chiaramente  n’efprime,  furon  da- 
te diverfe  battaglie  nelle  vicinanze  • di 
Mcfr  od  Al  Fofiàty  e lo  fletto  Fatemi* 
to  Califfo  fu  cinto  di  uno  ftretto  atte* 

: ...  . : dio  . 

, " . . * f • ‘ * * ».  * ->  * •1*  * • '• 

;.(o)  AlrKadi  Shahabo’ddin  Ebn  «Abildam  Al  . 

Hamawi  y ubi  fup.  lira.  Abulfed.  in  chron,  ad  ann, 

Kcj»  33^*  K ~ » 1 \ . »>*  "• 
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dio  in  quella  capitale  ; ma  finalmente 
1’  a (Tedio  fu  tolto  via , ed  Al  Azìz  riu- 
fcx  fuperiore  • a tutt’  i Tuoi  nemici , pro- 
babilmente per  la  condotta  e fopraffina 
avvedutezza  di  Jaivbar , come  anche 
per  la  bravura  delle  Tue  truppe . Con- 
ciofìachè  il  color  Nero  fofle  il  più  favo- 
rito ed  ufato  preflò  i Califfi  orientali 
della  famiglia  di  Al  Abbài  f cosi  il  co- 
lor Bianco  fu  il  più  {limato  ed  avuto  in 
conto  da’  Califfi  Fatemiti.  Quello  era- 
flato  foftituito  in  luogo  del  Nero  fra  i 
fuoi  fudditi  da  Al  Moezz , e fu  il  co- 
lore folito  ed  ' ufato  per  tutto  il  corlb 
del -regno  di  Al  Azìz  , come  lo  è fta- 
to  mai  fempre  dopo  quel  tempo  fra  la 
maflima  parte  degli  Africani  ' ed  - Arabi 
fino  a quello  medéfimò  ‘giorno.  Ei  non 
fi  deve  lafciare  di  avvertire,  che  la  di-- 
vifione-  de’  valli  • ed  amplilfimi  dominj 
della  famiglia  di  Bhiya  fatta  da  Rucno ’’ 
ddanvla  fra  i fuoi  tre  figli  nella  manie- 
ra fopra  riferita , debbefi  anzi  regiflrare 
in  quell’  anno , che  nel  precedente  (/>). 

■ . Abu  "r 


(p)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  234.  235.  Renaud. 
ubi  fup.  Vide  edam  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad 
ann.  Hej.  366.*  c 
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Abu  Becr.  Mohammed  Ebn  Al!  Morte 
Ebn  Ismael  Al  Caffal  Al  Shàshi Moham^ 

fecondo;  Abulfeda  fe  ne  morì  nel  cor-' med  Ebn 

rente  anno;  febbene  alcuni  fcrittori^iup-:  Ali  Ebn 
pongono  , -che  la  fua  .morte,  folle  acca*  cS  Al 
duta  nell’anno  dell’  He/ra  3 66  ; ed  al-  Shàshi.  ■ 
tri  nell’anno  33 6 della  .medefima  Era. -> 

Ei  fu-  nano  .di  Al  Sbàsb  città  molto- 
confiderevole  -della  Tranfoxana  o Manx/a», 
rà  'Inabr  , nel , territorio  di  Samarkand 
preffo  lo  Sìbun  ovvero  Sir  f eh’  è il  Jat 
ttartes  degli  antichi , e fituata  lungo  le > 
ripe  / di  un  fiume  del  medefimo  ; nome  *:• 

Efed  luogo  della  .fua,  natività  ei.  fu  de- 
nominato Al  Sbasbt , e . fu  del  fecola  , 

% cui  vilfe.  il  più  ! celebre  Fakib . della  ' 
fetta  di  Al  Sbàfei , almeno,  nella  Tran* 
foxana  . Elfo-.  viaggiò  per  - acquiftare 
maggiori , notizie , e cognizioni  de  Ile  - coi  e - 
nella  SiTta  , Arabia  ed  Irab  . I’--  fuoì  r 
maeftri  furono  Ebn  Soraibi  da  cui  etto 
apprefe  la-  giurifprudenza  ; - Mobammed  , 

Vbn  J oratr  Al  T abavi  ) ed  altri  per  niun 
verfo  a . lui  inferiori  ? da’ quali  fìat  iftrui-  , 
to  ne’  princip;  della  teologìa  tradiziona- 
ria  ; nella  quale  feienza  o difciplina  * 
egli  ebbe  per  fuoi  fcolari  Al  Hakem 
Ebn  Mandah , e parecchi  altri  giovani  X; 

i qua- 


tot  L'Iftorìa  degli  Arabi.  Libi. 
i quali  vì  fecero  de’  progrefli  molto  for- 
prendenti.  Quello  Abu  Becr  Mohammed 
Al  Shàshi  ebbe  un  figliuolo  nomato  Al 
Kafem , il  quale  fu  1’ autore  del  libro 
intitolato  Al  Tacrib , ideft  admotio  aut 
approptnquatio  ad  DEUM  ; il  qual’  era  di- 
venuto oltre  modo  raro  e difficile  da 
poterli  trovare  anche  ne’  giorni  di  Abul- 
feda , più  di  quattro  cento  anni  a die» 
tro . Quello  libro  y che  fecondo  1’  auto- 
re in  ultimo  luogo  menzionato,  qon  lì 
deve  confondere  con  un’ altro, che  porta 
1’  ifteflò  titolo , ed  è molto  più  comune,  egli 
è flato  fcritto  da  Solaim  Al  Ràzi , ed  è Ila- 
*0  citato  dagli  autori  de’libri  Al  Nebayab , 
Al  Wafit-b  , . ed  Al  Bafitb  , come  pure 
da  Al  G banali , il  quale  chiama  lo  fcrit- 
tore  di  elfo  Abul  Kafem , nel  che  egli  fi. 
è fenza  dubbio  alcuno  ingannato , poiché 
il  fuo  nome  era  femplicemente  Al  Ka- 
fem . Ei  ,vi  ,fu  un’altro  Abu  Becr  Mo- 
bammed Al  Shàshi , di  cui  fa  ricordan- 
za Abulfeda , nel,  racconto  eh’ elfo  ne  fa 
degli  eventi  dell’  anno  dell’  Hejra  50 7;  il 
quale  fcrilfe  i libri  Al  Omdah  ed  Al  Mo » 
Jlath-bari , e probabilmente  ancora  pa- 
recchie altre  I opere  . Il  noltro  Abu  Becr 
Mobamned  Al  Shàshi  compofe  un  libro 


inu- 
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intorno  alle 

qualità  che  fi  richieggono  per  formare! 
un  giudice , feconda  1 ■ principj  dell’  Imà- 
mo  Al.  Sbàfei  ; quantunque  ei  non  ci 
Venga  detto  quali  altre  opere  follerò  fta- 
te.  da  lui  dettate.  La  città  di  Al  Sbàsb^ 
il  " cui  territorio  fi  - eftende  da  A TUbakbt 
fina  Gargotta,  è fiata  melfa  nel  Turkejìàn 
A3.  Al  Ber/endiy  il  quale  vuole  eh’  ella 
fia  inaffiata  da';  due  .fiumi uno  de’ quali 
•^a  fottq  il-  nome  del  fiume  Al  Sbàsb  « 
Noi  venghiamo  informati  da  Abmed  Al 
iCàteb  y G da  un  altro  autore  orientale^ 
oh  élla,  era  lontana  da  ìK-hofanda  quat- 
tro polle  in  circa  , e cinque  da  F organa 
© Andukand , . Ella  è di  prefènte' chia- 
mata Tcsbfeunt  y e fu:  per  l’ addietro . una 

magnifica  , febbene  oggi- 
di  non  faccia  efla  i ninna  • gran  figura, 
come  quella  eh  e fiata  diverle  volte  di- 
ftrutta  e rifabbricata  . -Del  rimanente 
« oe  vien  detto*  ch’ella  è la  refidenza 
fa  tempo  d’  inverno  del  KhànfàKaf. 
ìatjy  il: quale  poffiede  la  parte  orientale 
del  'Turkejìàn  \ Il  famofo  Timhr  Bek  y 
ovvero  Timhr  Beg , fecondo  Arabsbàh  \ 
fjella  luariftoria  dà  quel  principe  , tralfe 
ài  fuo  natale  in  Kbo/a  Jlgar  , viilaanio 
JJì.Mod.Vi ìlJJJ.Tomd,  'Q  - ^ 
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nel  territorio  di  -Al  Sbasii  \ febbene  ali 
fri  fcrittori  portino  fu  quello  punto  dif- 
ferente opinione  * ove  da  noi  vogliali 
preftar  fede  a Mr.  D'  Hexbelot  ( <7  ) . 

}.  -V  anno  feguente*.  che  -fu  dell ' He} rat 
,g66  cominciato  a’ trenta  di  Agofto  dell’ 
anno  9 7 <5  nel  mele  di  - Al  Mobarramy 
Ritener  ddaivla  Al  Hafan  Ebn  Bltiya  ter- 
minò i Tuoi  giorni  dopo  aver  regnato 
quarantaquattro  anni , un  mefe,  e nove, 
giorni  * eflendo  egl-  in  tempo  di  fua 
morte  giunto  all’  età  di  fopra  fettant* 
anni  , e fu  un  principe  ornato  delle  più 
,rare  doti  e , prerogative  > amato. da  tut- 
ti coloro,  che  avevano  avuta  la  cotan- 
to felice  ventura  di  - vivere  fotto  il  fuo 

Jy  • * . & * . T » ^ **■  • • -r  “■  „ * * 

governo , e fu  rifpettato  e riverito  da  tut- 
to il 'mondo  MuftdmanicOj  di  forta  che 
, la  fua  morte  fu  confiderata  come,  una 
.pubblica -perdita  ;da  coloro  dell’  iftefla 
fua  religione  > i quali  a lui foprav  vitìfero# 

. * r •• . ' . f«  à T • 1 • - /•  : • ' ‘ 1^*  " ■ 

(a)  Ifrru..  Abulfed.  in  chron.  , ad  ann* 

& alib.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  . Scba/chtf 
p.779.  & alib.  Abulfed.  defeript.  Chowar.  p. 65.  £6. 
rj .2.  Al  Berjendi,  Ahmed  Al  Kateb,  & Au£t.  Al 
Lebab,  apud  Ifm.  Abulfcd.  ubi  (ùp-Ahmed  Ebn 
' Arabshabj  in  hift.  Tifnùr.’Bete.  Vide  etiam  Abu’l 
Ghazi  Bahad  p.  -569.  &'  f>’  Herbel.  ubi  fup.  art. 
_ $ ehafcht  ,pf  779.  r 
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Dopo  la  fua  morte  , . tantofto  cominciò 
ad  apparire  quell’  odio  interno -,  che 
si  dado  dda’wla  luo  figliuolo  primogenito 
portava  ad  Azzo' ddavula  - Tuo  nipote , 
che  durante  la  vita  di  fuo  padre  a lui 
convenne  di  tenere  afcofo  e celato . 
Avendo  intanto  fatti  i neceffarj  appa- 
recchi per  fare  una  invafione  dentro  1’ 
Iràk)  egli  Teorie  con  un  poderofo  efer- 
cito  i territorj  di  Ah’wàz  od  Al  Ah- 
•wàz  . Quivi  • etto  : fu  incontrato  da 
Azzo'  ddaiwla  alla  tetta  - delle  ' forze  del 


Califfo , accompagnato  da  Al  Taf  me- 
jdefimo,  e dal  fuo  Wazìs  Ali  Ebn  Abu 
T hdber  ; ma  conciofiachè  fotte  ftato  dif- 
etto con  grandiffima  ftrage  fe  'ne  fuggi 
a Wùfet  ; laonde  Adadd dda’wla  Taccheg- 
giò il  fuo  campo , eh’ egli  ave v abbando- 
nato in  una  vergognofa  maniera , e fipe- 
di  un : grotto  diftaccamento  per  impadro- 
nirli di  Bafra^  e del  tratto  eh’  eravi  all’ 
intorno  . Tutto  ciò  non  fu  per  gli  Pcr- 
fiani  troppo  :■  difficile  ad  effer’  efeguito, 

non  avea  lafciata 
in  quelle  parti  niuna  - lòrta  di  truppe 

perchè  loro  fi  opponeffero . Trattanto  con- 
•ciofiache  la  fiagione  fi  folle  molto  avan- 
zata , ed  Azzo  dda’wla  fi  • folle  ' nny 

*02  chiù- 


j><rvernato- 
redt  Gaz- 
n*h. 


* " 4 j 

? il V jjlona  degli' Arabi. ■-  ILibJi 
chiufo  con  tutte  le  forze , che  mai  potè; 
aflembrare  , in  Baghdad , furono  termi-;: 
nate  le  operazioni  della  campagna  colla!* 
conquida  di  Bafra  e delle  fue  dipenden-f 

• / • \ ■ " i-  - r-  ' fi 

ze  (r). 

Sabekte-  In  qued’ anno  fecondo  ' A bulfeda  - il 
fintolo  Sahekteh^n  di  nazione  Turca  ,c\\ 
“ *"  era  datò  uno  degli  fchiavi  di  hhak' 

Ebri  Alptek'm^t  fu  pofcia  fatto  genera*? 
le  di  tutte  le'  fòrze , che  aveva  Nltè 
Ebn  Mansur  nel  Khorasàn , per  la  mor-i 
te  del  fuo  padrone,  divenne  governato*: 
re  di  Caxnab  capitale  di  Zàblejìàrt , e vi 
; fu  confermato  in  tal  podo  da  Nhh  con 
gran  fegni  di  dima  e didinzione . Tut- 
ta" via  però  da  Condemiro  d rileva,  ch’f 
ei  fuccedè  ad  Alptefan  medefimo,e  noni 
già  ad  Abu  hhak  fuo  figliuolo  nel  go- 
verno di  Gjfcnab'y  eh’  egli  originalmente* 
era  dato  uno  degli  Schiavi  del  deffo  Alp- 
tek'in , e che  non  mai ; avea  Servito  in  ta5 
le  qualità'  Abu  hhak  y ^ che  avendo  il 
fuo  padrone  feoperto  in  lui  un  . cumulò  - 
od  aggregato  di  belle  qualità, 1 fecelo  fuo- 

(r)  Al  Makin,  ubi  fbp.  p.  z^.vlfin,  AbulfecU 
jn  chrcm.  adann.  Hej.  366.  Greg.  Abu’ì-Farai  r 
ibi  fup.  Ebn.  Shohnahj  D1  Herbel.  Biblioth.  orient* 
art.  jidhad  Edcioulat  à p-,  jS. 
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Cap.II.  V 1 fieri  a degli  Arabi.  . 2 r y 
erede.  In  oltre  fiamo  informati  da  li’ 
iftorico  Perftano , che  quello  Sabektek)n  - 
fu  (aiutato  : generale  dalle . forze  della 
provincia,  eh’ erano  intieramente  addet- 
te alla  fua  divozione  , dopo  la  morte 
di  Alpiekln  nell’anno  dell’  Hejra  . 3 d 5 , 
e non  già  in  quello*  onde  ora  trattiamo 
come  aflèrilce  Abulfeda.  Comunque  pe-, 
rò  ciò  vada,  ei  fece  in  appreffo  una  ma*'- 
ravigliofa  figura  nel  mondo  orientale 
trafportò  le  fue  armi  nell’  India , coftrinfe., 
molti  di  quelli  Rajabi  (jl),  o fieno  prin- 

' ‘ ’ O 3 : ■ , CÌ- 
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v(I)  La  parola  Rajah  nel  linguaggio 
Indiano^ fecondo  Mr>  Frafer,  propiamente 
dinota  un  principe . Mr.  D>  Herbelot  ne- 
informa  , ch'ella  debb'  ejfere\fcritta  Rai y 
& che  fi  gai  fica  prejfo  gl'  Indiani  un  Re 
o principe  idolatro  di  quella  nazione 
Ei  fimi Imcn te  riferifee  , che  i Perfiani 
nel  numero  plurale  fanno  quefio  termine l 
Raian  v ed  i viaggiatori  Europei  Raias* 
e Ragias , l' ultima  delle  quali  parole  ^ fé- , 
condo  la  pronunzia  Francefe,  fi  accofta  * 
molto  (T  appreffo  alla  voce  Rajah  di  Mi4* 

Frafer  y feno?t  anzi  pub  effere  con  fide*1 

' i-,;v  ••••  f- k Jf  ..  ..  .'L 

rata  com  ej attamente  a quell*  corri] pon*  • 

de- 
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; / api  di  quella  $'1  valla  regione  , ad  ab- 

* y " " ;■  bracciare  il  Maometttfmo , ed  a converti» 
jj'  re  i loro  templi  Pagani  in  molchèe  , 
1-  r - ed  anneflfe  Cafdar  e Boft  nel  Sejijlàfr 
a’  fuoi  dominj , ficcome  nel  dccorfo  dell* 

' Iftoria  " prefente  con  maggiore  pienezza 

farafli  chiaro  in  appreffo  ( s ) . ' 

■ •'••••  - • -•  • '•  5 Gir--  r" 


r 


(s)  lini.  Abulfed.  ubi  fup.  Naflìr  Al  Tufi,  ia 
tàb.  longit.  & latit.  civitat.  occ.  p.  1 17.  Edit.  Hud- 
fon,  Oxon.  1711.  Uiugh  Beik,  in  tab.  longit,  & 
latit.  civitat.  &c.  p.  149.  Edit.  Hudfon  ,Oxon.  17  n* 
Khondemir,  D’ Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Sebek- 
teghìn  j p.  792.797.  & alib.  paff. ; ■ 1 


.a 
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derè  . Gf  Indiani  generalmente  parlando 
prefiggono  a quejlo  titolo  il  nome  propio 
della  perfona , cui  effe  viene  applicato  y 
come  per  efempio  Seva  Rajah , Sahou  Ra* 

♦ ‘ t ' • ' ‘ 1 « • * Z C.  , * V . ;.  * 4%  •»»  *•  ' 

jah  , ommettere  una  tnpnttd  Ut  altre 
e [empì  dell * ijìejfa  fatta  , con  eguale" 
f adita  potrebbonfi  qui  addurre  . Quindi 
trae  f origine  fua  la  parola  Raipour  o v 
v Rajahpour,  che  fignifica  citta  reale,  ca- 
pitale , od  il  luogo , ove  fa  la  fua  reftdcTT- 
xa  uno  di  quejìi  Rajah  .(14).  ,,  , , 

. * • • # « ’ , I , 1 % * * * . 

„ . *.  / ; . . ; . 

( 14)  Frafer  Ijlor . dì  Nadir  Shàh , p.  22.  27.  75. 
XowJ.  1742.  D’  HerbeL  Biblivth.  orient . *rf. 
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Circa  la  met'a  del  mefedi  Sbafai  Morte di 
dell’ anno  corrente,  moriffene  in 
ra  il  principe  o lovrano  del  Kborasàn  , Ebn  Nafr 
e della  Tranfoxana  fecondo  Ab ul feda  Ebn  Ah- 
detto  Manshf  Ebn  Nub  Ebn  Nafr  E^nsmmàai.''; 
Abmed'  Al  S ammani- , e fu ‘ . Succeduto  • 
dal  fuo  figliuolo  Nub)  ch'era  un’  infante 
dell’  età  di'  foli  anni  tredici;  ma  fe  vo- 
gliamo  credere  ad  Ebn  Shohnab , ed  all:: 

£mtro  Tahya  Ebn  Abd  ollatif  Al'Kà^ 
nsoìnì  1’  autore  del  Lebtdrìkb  , tanto  la.  .■  •••• 
morte  di  Mansur  , che  la  fublimazione 
al  trono  : di  Nkb  accaddero . nell  anno 
■precederifé.  ' y//  KàdìAl  Mondar  Ebn  . 

Sàìd  Al  Ballutbi  , ;ch’  era , il;  fupremo 
giudice  di  Ari  dalu fa , ed  un  Imamó , Fak‘  b$ 
predicatore  * "e  poeta  , ; perfonaggio  ; di 
gran  probità  .e  merito  , terminò  ezian- 
dio ì giorni  Tuoi  nel  corrente:  anno  (?)*.  _ 

Circa  il  tempo  medefimo, 
fdaivla  depofe  Abul-  Eatbt  Ebn  Al  m corrtnte. 
Amid  Wazìr  di  fuo  padre  , ordinò  che 
gli  fi  folle  tagliato  il  nafo  , e con  un  . 
ferro  rovente  fecelo  privare  dell’1  ufo  di  ; > "• 

*'  "■  >"  li , ?'  o ;3aV'v  uno  -h  . . 

..  (t>  Ifin.  Abulfed.  ubi’  fup.  Greg.  Abu'l-Fataj, 
ubi  fup.  ,p.  318.  Ebn  Shohnah , Al  Emir  Ya hya  Ebn 
Abd’ ollatif  Al  Kazwini  , iti  J leùtàrìk.  Vide  etnnr 

I>’ Herbeloth.  Biblioth.  orienti p.  553*678.  >.  /p# 

v*>  , * ** 
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uno  de’ Tuoi  occhi,  in  tempo  eh’ egli- fi> 
credea  ficurilfimo  , ed  in  niun  pericolo? 
di  aver  ad  incontrare  qualche  di(gra-[ 
zia  . La  notte  innanzi  , .'  che  avvgù&t 
se  .quello  accidente,  fu  da  lui  confumar  k 
ta  in  , allegria  e contento  con,  i fuoi  j 
amici , per  cui;  aveva  effo  . apparecchia-, 
to  un  fontuofo  intertenimento,  nel  qua-* 
le  fu  fèrvito  con  vafellame  di  òro  , e- 
con  vetri  della  più  fquifita  manifattura,, 
ed  aveva  , avuto  il  penderò  di  provve-. 
derfi  ancora  di  una  gran  varietà  de’ più;, 
preziofi  profumi , ed  in  fine  effo  vide  ; 
ogni  cofa  ordinata  e condotta  con  forn-,- 
ma  eleganza  e magnificenza.  Finalmen- 
te in  quella  notte,  in  cui  fece  pompa 
una  indolita  feena  di  luffuria,  egl’  intie? 
ramente  abbandonoffi  a fcapricciare  : in 
fuoi  appetiti  in  un  modo  ftraordinario 
avvegnaché  allora  in . menoma  parte  moti 
temeffe  di  aver’  ad  effer  colto  e fatto 
berlaglio  di  un  colpo  di  fortuna  si  av-  '; 
verfo , come  appunto  gli  fuccedè  il  gior- 
no appreffo . Ei  ne  vien  detto  da  Abul~,  -, 
feda)  che  Abul  Kàfem  Ebn  Al  Ha  fan 
l’„ Emiro  di  Sicilia  fece  in  quell’  anno  ' 
uno  sbarco  in  Italia  e penetrò  in  Al  ; 
Longobarda , eh’  è la  Lombardi  a Inferiore . 
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ovvero  Campania  , nel  ducato  di  Bene- 
vento , = e nelle  vicine  provincie  ; donde 
le  fue  truppe  ne  trafportaron  via  un  va- 
llo; numero  di  < beftiami , e gli  {cannaro- 
no per  Tuo  comando  in  quel  luogo  ap- 
punto j ov’  egli  era  accampato  . Da  que- 
llo -accidente , continua  il  medefimo  au- 
tore , fu  derivato  al  luogo  in  cui  ciò  av- 
venne il  nome-  di  Al  Manakb  Al  Ba- 
citi vale  a dire  La  Jlrage  0 macello  di 
buoi  : ed  un  tal  nome  eflò  ritenne  fino 
al  tempo  , quando^  Abulfeda  fcrifle  li' 
fuoi  annali , o fia  l’ ilioria  generale  co-, 
si  fpeflò  in  quell’opera  citata . Quella 1 
Ipedizione  dall’ evento  ultimamente  men-‘ 
aionato , lembra  che  fia  l’ iftefliflima  coti 
quella, di  cui  ha  fatta  rimembranza  Al 
ICàdi  Sbahabòddìn,  come  accaduta  nell*; 
anno  precedente  ; • ma  fe  Abulfeda  od 

Al  Kàdi , Shahabo  ddìn  abbia  con  mas- 

• . * _ ^ 1 

giore  precifione  fiflato  il  tempo  di  quel- 
la, egli  non  è nollro  penfiero  di  deter- 
minarlo . Ei  dicefi , che  in  qualche  par-; 
te  dell’ anno  in  cui  ci  troviamo  fia  in 
Al  Ramla  avvenuta  la  morte  di  Ha-  i 
kcn , o piuttollo  Al  Hakem  Ebn  Ah- E 
med  Ebn  Abu  Sdìd  il  generale  Karma- i 
riatto,  il  quale  fu  un  tempo  in  poflèlfo 

•'  di- 


I 


/ 
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di-  una  molto  confiderevole  parte  della 
Siria  , e penetrò  anche . in  Egitto , donde 
ne  fu  difcacciato  con  prodigiofa  fua  per» 
‘dita, <ome  fi  è di  già  oflervato  (»).  - • 
Muore  Al-  • NgLL’anno  medefimo  ufci  parimente 
Ebn^Abd’  ^a  quello  mondo  Al  Hakent  Ebn  Ab $ 
alrahmàn  alrabmàn  Al  Nafr  .della  famiglia  di  0;w- 
fignore  di  mtya!j  fignore  di  Andalusa  , \ dopo  • di 
f!a>  aver  regnato,  lotto  u>  titolo  di  Al  Mon- 
tàfet  oà  ;Al  Montafar  > quindici  ahnie 
cinque  meli , «(Tendo * in  tempo  dii  fua' 
morte  dell’  età  di  anni  feflàntatre  e me- 
fi  fette  * = Quello -noi  lo  ricaviamo  da 
-•  Abulfeda , con  cui  quanto > alla,  foftanza 
fi,;accorda  Roderico  di  ‘Toledo  j .{ebbene 
quello  fecondo  fcrittore  fa  feco  medefimo 
inconfiftente  in  quel,  tanto  ne . riferifce 
-del  -regno -di  quello  principe  ; imper- 
■ ciocché  prima  ne  dice , eh’  ei  regnò  fe-  : 
-dici  anni  e due  mefi  ,e  pofeia  imme- 
diatamente quafi  nel  medefimo  =■  fiato  fi:- 
Compiace  di  - aggiugnere,  eh’  ei  . morì  nell’ 
anno  feflìmtaquattrefimo  della  fua  età  , e 

*.  'fa* . 

* ’ * , ■ « » a 

(u  ) Tfm.  Abulfed.  .&  AL'Makin,  ubi  fnp;  Al 
Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Harnawi,  ubi 
fup.  Joan.  Bapt.  Caruf.  in  prafat.  p.  4.  Vide  etiam 
Abulfeda  ad.  ann.  Hej;  336.  & Eufeb.  Renaud.  ubi 
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fedicefimo  del  fuo  regno.  Ei  fi  dice,  che 
quello  principe  Al  Hakem  fia  flato  all’  ul- 
timo fegno  ben  verfato  nella  giurifpiu- 
denza  , nell’ Moria,  ed  in  parecchie  al* 
tre  fcienze  ; il  che . relèlo  atto,  e valevo-» 
le  a fare  qualche  figura  prelfo  - la  repu- 
blica  letteraria.  A lui  fuccedè  il  fuo  fi-  , 
gliuolò  ' Heshàm  fotto  il  • titolo  di  Al 
Movjayfad  Bi'llah , che  allora  non  ave- 
va più  di  foli  diece  anni)  in  guila  che 
Abu  ' Amer  Mob  anime d Ébn  Ab(f  all  ab 
Al  Mo aferi  fuo  Hàjeb  o fia  caitterlingo 
-governò 'per  lui  il  regno. di  Cordova  o 
Andalufia.  Quello  Abu  Amev  era  dilce- 
fò  dalla  tribù  di  Moafer , che  original- 
- mente  llabililfi  hsW  Tornane  perlaquale 
cagione  ei  fu  denominato  Al  Moajferi  r 
-ed  ’ alfunfe  il  titolo  o foprannome  di  Al 
Mansur . Ei  governò  con  un’  afioluto  do-  ■ 
minio, non  permettendo  a niuno  di  ave* 

, re  l’ ingreflb  dal  giovane  principe , che’ 
altro  non  era  , che  un  Califfo  o fovra- 
no  di  puro,  nome,  delle  conquide  Muful- 
maniche  nella  Spagna.  Conciofiachè  Ab» 

' Amer  fi  folfe  fatta  - llrada  » 'ed  innalza- 
to intièramente  per  conto  del  fuo  meri-’ 
to , il  popolo  ne  viveva  ellrèmamente  « 
pago  e contento  della  * fu* r elevazione  \ 
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. arso  ' V ìftoria  degli  Arabi.-  LtbJ,'*' 
(ebbene  molte  ,perfone  di  ; riguardo  afpi-  ; 
lavano  a quell’alto  pollo,  eh’  ei  si  degna- 
mente  occupava.  Eflò  nacque  in  Tborasby  > 
ovvero  Torres  ,e  ricevè  la  fua:'  educazio- 
ne  . in  Cordova , ove  fece  un  progredì) 
molto  conliderevolc  in  diverfi  generi  dì 
letteratura,  e. .fu  nel  tempo  medefimo  ? 
un  grande  incoraggiatore  degli  uomini  ' r 
dotti , che  a folla  da  tutte  le  parti  concor-  i. 
revano  al  fuo  palazzo  come  ad  una  ce-  c. 
lebratiffima  e. fiorita  accademia  . In  ol-  o 


tre  ei  diftefe  il  fuo  favore  e protezione  v 
a tutti  coloro,  che  fegnalavanfi  nelle  ar-  ■ 
ti  meccaniche , e : fi  erano  refi  famofi  ; 
col.forpaflàre  gli  altri , in  . qualunque . i 
forra  di  giovevoli  ed  utili  cognizioni  ; ' 

donde  fu , che  i Munfulmannì  confideraro- 
no  la  fua  amminilèrazione  come  una 
pubblica  benedizione  . Nè  d’  altra  ban-  i. 
da  fu  egli  men  riguardevole  per  la  fi»'  1 
bravura  e perizia  nelle  cofe  militari , *•  s 
da  che ' .elfo  >fece  più  di  cinquanta  ànva*  ■ '> 
Coni  ne’ territori  de’  vicini  Franchi  ymoU:,{ 


te  delle*  quali  furono  accompagnate  da  * 
lieti  <e  profperofi  fuccefli  ; La  più  me-  ■ 
morevole  delle  fue  fpedizioni  fi  fu  quel-  * • > 
la,  in  cui  guadagnò  una 'compiuta  vitto-” o -. 
ria  da  Garcias  figliuola  di  San/ a owe-  ' j 
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j-o  : Sancho  Re  de’  Franchi , e fece  pri-' 
gioniero  quel  principe  medefimo  nel  fe-  - 
condo.  Raift  , e nell’anno  dell’  Hejra-, 
385  , predo:  a poco  corrifpondente  all’  v 
anno  di  CRISTO  5)5*5  . Egli  è degno  : 
da  notarli  ,•  che  appunto  nell’ ideilo  gior-; 
no  in  cui  fu  ottenuta  quella  fegnalata  ì 
vittoria  > e Garcias  cadde' in  potere  de’ 
Mttfulmtmi  , Sa  ìd  Ebn  Al  Hafan  poe-  ; 
ta  e filologo  Andalttftano  mandò  un  * 
cervo,-  cui  effe  ' avea  dato  il  nome  di 

Garcias  y con  una  corda  ravvolta  al  collo,  : 

> ~ * # . -%  * 

come  un  donativo  ad  Al  Mansìtr  infieme  * 
con  un’elogio  o lia  compofizione  di  veri!  . 
in  loda  di  quell’eroe  ; tre  de’quali  verfi,  ... 
o fta  un  triftìco  ci  fono  fiati  prefervati  da 
Ahulfeda , che  non  altramente  confiderà  1 
quello  evento,  che  come  un’ effetto  dell’ c . 
immediato;  decreto  dell’  iftefia;  Divina 
Provvidenza.  Avendo  una  volta  devafta-  u 
te  le  frontiere  della  Cajliglia , ei  rinchiu-  ; 
le  un  < corpo  di  Franchi  in  uno  ftretto  . 
paflò  formato  dalie  vicine  montagne,  e 
ben  di  leggieri  gli  averebbe  potuti 'co- 
ftringere  ad  arrenderli  per  via  di  lame, 
ove ':la  - fuar, clemenza  non'  lo  aveflfe  in- 
dotto  e fpinto  a liberameli , allorch’  erano  > 
elfi  già  nel  punto  . di  miferamente  peri- 
: ■*  rr:  . • i - re 
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'tir  Vlflorta  irgli  Arabi;*  LìhJÌ 
re  per  quella . Per  un  particolare  rac- 
conto delle  fpedizioni  di  Al  Man  su  ti 
contro  de’  Crijliani  o Franchi , Foderici 
di  Toledo  rimette  i lùoi  lettori  alla  Tua 
iltoria  de’  Goti , nella  - qual’  elfo  dice  dt 
averne  più  copiofamente  ed  alla  diffida 
trattato . Secondo  quello  Icrittore , da 
Al  Mansur  non  fu  prefo  l’ ufficio  di  Hà-i 
j-eb  o camerlingo  di  Al  Montafar  pri- 
ma dell’  anno  dell’  Hejra  ; quan- 
tunqu’  ei  fembra,  che  Abulfeda  ne  vo- 
glia dare  ad  intendere , eh’  egli  era  gi'a  in 
poffeffo  di  quel  pollo  • immediatamente 
dopo  l’elevazione  di  quel  giovane , prin- 
cipe . Le  fue  glorio  fe  gella  contro  de* 
Franchi  lo  refero  si  caro  ed  amabile 
àgli  Spagnuoli  Munfulmanni , che  quelli 
bene  ; fpeffo  gli  offerirono  la  corona  di 
Cordova,  che  fu  da  lui  con  grande  in- 
tegrità e rettitudine  mai  Tempre  collante- 
merite rifiutata . Ei  fe  ne  morì  nell’an- 
no dell’  Hejra  393,  fecóndo  il  lodatò 
Roder  ico  di  Toledo  « e fu  fucceduto  in 

f ■ •*«  s ^ ■**  « ■ ^ • • ■-  * ■ 

quel  fublime  fuo  pollo  dal  fuo  figliuolo 
Abef  almàlec , che  ricevette  una  iconfit- 
ta  da  Franchi  dopo  di  eflère  penetrato 
nel  regno  di  Leone  l’anno  feguente ; fio- 
che non  mai  più  in;  appréffo  tentò;  egli 

CO- 


Cap.H.  L’  IJloria- degli.  Arabi.-  323 
cos*  alcuna  contro  di  loro , T uttavolta. 
però  i fuoldi  ti  di  Hesbàm  chiama  vanii, 
baftan temente  foddi  sfatti  della  fua  am-, 
miniltrazione  . • Ei  terminò  i giorni  fuoi 
nell’anno  quattrocento  dell’, Era  Muful- s 
manti  ; laonde  ..Abd  alrabmàn  fuo  fratei- 

10  fu  . coftituito  Hàjeb  o camerlingo  e 
primo  miniftro  di  Hesbàm . Or  coftui 
fi  abbandonò,  intieramente  in  preda  ai 
vino  ed  alle  donne»  e coftrinfe.  il  fuo  fo-, 
vrano  Hesbàm  a dichiarare  lui  per  fuo 
fuccelfore  ; la  qual  cofa  efacerbò  in  manie,- 
ra  gli  animi  de’ fudditi  di  quel  principe, 
che  .lo  alfalfmarono  circa  quattro  meli 
e . mezzo  dopo  che  fi  avev’  allumo  il 

11  governo  di  Andai ufia . Non  ottante 
quel  che  fi  è avanzato  in  contrario  da 
Roderico  di  ■; Toledo  , Abulfeda  riferilce  , 
che  Al  Man  sur  continuò  a prefiedere 
fopra  1 Munfulmanni  Spagnuoit  lotto  gli 
aufpici  di  Hesbàm  fino  all’  anno  dell* 
JFieyV*  35?^.  (K)  * ma  m qual  maniera 
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(K)  jQuefìo  articola  fi  è per  noi  di- 
rotto dagli  Abilfeds  annales  Moslemicl 
di  Mr . Reiske.  M/r  zìi  quello  luogo  hi  fo * 
gnodireycbe  0 Abulfeda , //  /«a  traduttore , 
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poi  fofle  allora  divenuto  vacante  il  fii- 
blime  pofto,  ch’egli  avea  da  sì  lungo; 
tempo  occupato , il  ridetto  autore  non  li 
•'  è compiaciuto  d’ informarcene , comechè 
in  termini  efpreflì  aveflè  ciò  promeflò 
di  voler  fare  ( nv  ) . 

’Ahtì tuta-  Non  dobbiamo  dimenticarci  di  olfer- 

% vare , che  nel  corrente  anno  Saadodd avola 

, \ . ; sb,f,f 

(w)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej,  $66» m 
Roderle.  Toletan.  hift.  Arab.  c. xxx.  xxxi.  p.z$.z6. 


o lo  Jlampatore  fta  reo  e colpevole  di  una 
’ incoerenza • imperciocché  in  un  altra  pa* 
gina  di  quejla  vcrfione  Latina  di  por - 
zione  dell ’ ijloria  generale  di  quell?  autore , 
jkfr.  Reiske  , i»  conformità  di  < quel  tan* 
to.fi  è avanzato  da  Roderico  di  Tole- 
do fui  [medefimo  argomento  , fa  che  Al 
Mansùr  fia  morto  nell'  anno  dell'  Hejra 
> . 393.  Una  tale  inconfifienza  ella  è molto 

chiara  e palpabile  ; ma  a chi  mai  ella 
debba  ejfere  realmente  imputata , noi  non 
pretendiamo  affamerei  il  carico  di  qui 
severarlo  (i).  ; 

\ - , 0 , * \ 

' "'è,  • •'  '■  ' • ' i ' 1 

( 1 ) Mulfeda  Armai.  Moskmìc.  &e.  pag.  297. 

' ''  . 318 . Lippa  1754. 


Cap.II.  V 1 fioriti  degli  Arabi.  225 
Sbar'f  Abu  7 Ma  ali  figliuolo  del'  famo-' 
fo  Saifo  dd ansala  ritornò  ad  Aleppo  , 
dond’  erane  flato  difcacciato  da  Curuba 
•fino  degli  fchiavi  di  <-fuo  padre  . Dopo 
la  fua  efpulfione  da  Aleppo  *,  egl*  im- 
prima ri  ti  rodi  a Mayyàfàrakìn  , quindi 
in  Hamahy  e finalmente  da  Hamah  in  ! 
Hems  ; la  quale  ultima  piazza  ei  yi«  r 
defi  obbligato  • ad  abbandonare  nell’  av- 
vicinamento de’  Greci , ' i quali-  diedero- 
il  lacco  éd  in  gran  parte  diftrufleró 
quella  città  . Nulla  *però  di  manco  ella 
fu  finitamente  rimefla  nel  fuo  prillino  fia- 
to da  Marakthash , il  qual’era  llato  ezian- 
dìo- uno  degli  fchiavi  di  Saifd  ddanvla  y 
éd  erafi  pofcia  impadronito  del  cartello 
di  Borxayyab , Quefto  generale  fi  fece 
con  un  corpo  di  truppe  • dàlia  parte  di 
Saadddd ansila  • Sbarìf  Abiti  Maàli  Ebn 
Saifoddawlap  il  che  non  fu -di  picciolo 
accrefcimento  di  forze  per  quefto  principe'. 
Frattanto  Èacjkr , eh’  era  uno  degli  {chia- 
vi- di  Curuba  , eh’  elfo  avea  fatto  ' go- 
vernatore del  cartello*  di  Aleppo  àrre'r 
Ilo  - il  fuo  padrone , e polèlo-  Carcerato 
in  quel  cartello.  Quefto  fatto  infiammò 
per  modo-di  fdegno  e d’ira  il- popolo 
di  Aleppo , che  mandarono  bpn  torto 
JJl-Mod.Vol.III.TomM  P da 


%z6  V IJbrut  degli  Arabi.  ldb.h 
Ja  Saado’ddavula  per  implorare  la  fua 
protezione  , e pregarlo  a volerli  libera- 
le dalla  tirannia  di  Bacjìtr  , il  quale  fi 
aveva  ufurpata  la  fovranit'a  della  loro 
citt'a . La  prima  cofa , che  fece  dunque 
Sondo ddawla  dopo  il  fuo  arrivo  in  Alep- 
po  , fi  fu  di  promettere  a; . BacjUr  noa 
{blamente  un’  illimitato  perdono  ed  am- 
ne  (fi  a , che  fi  dovefs’  eftendere  a tutt’  i 
fiioi  aderenti , ma . eziandio  la  prefettura 
di  Hems  , purché  lo  voleffc  riconofcere 
per  fuo  principe . BscjUr  immediatamen-  i 
te  fi  appigliò  ad  una  tale,!  propofizione 
fattagli  da  Saado  ddawla , e lo  introduf- 
se  colle . fue  truppe  entro  il  cartello  ; 
per  lo  qual  mezzo  venne  la  piazza  a 
cader’  effettivamente  nelle  fue  mani  « 
Circa  il  tempo  medefimo  Bahafì'Un  fi- 
gliuolo di  Washmak)n  o Wasbmakìr 
Ebn  Zayyàr  ufci  da  quella  vita  ; come  f 
pure  terminò  i giorni  fiioi  Tufef  Ebn 
Al  Ha  fan  Al  Jannàbi , eh’  era  il  fignore 
o principe  Karmaziano  di  Hajr , il  qual*  ( 
era  nato  nell’anno  dell ' Hejra  280.  Dopo  1 
la  fua  morte  ì Karmaziani  cambiarono  j 
la  forma  del  loro  governo,  e Gommife- 
ro la  direzione  del  loro  flato  a fei  gran- 
di ulfiziali,  eh’ elfi  onorarono,  del  titolo 

• w * % % # 
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di  (ignori  o reggenti  . Coloro  poi  de’ 
noftri  dotti  e curiofi  leggitori , i quali 
bramano  avere  un’  ulteriore  racconto  di 
quella  nazione  o piuttofto  fetta  , fa  di 
meftieri  > che  confultino  Al  Notvatri 
nel  terzo  Volume  della  fua  ' Iftoria  , il 
quale  noi  punto  non  dubitiamo , che 
farà  loro  per  dare  una  piena  ed  ampia 
Ibddisfazione  fu  quello  argomento  non 
meno , che  fopra  moltilfime  altre  ma- 
terie , le  quali  i limiti  dell’  Opera  cor- 
rente. a noi  non  permettono  di  poter 
al  prefente  lungamente  trattare  non  che 
femplieemente  toccare  (#).  r 

Nell’  anno  dell’  Hejra  $67'.  co  mi  ri-  Adado’ 
ciato  à i 9.  di  Ago  fio  977  , Adadd 
d dat»)l a comparì  innanzi  alle  mura  di  Azzo’  . 
Baghdad  alla  tella  di  una  formidabile 
armata  ; ma  prima  di  cignere  la  citta  di  z£%, 
un’  alfedio  , lì  efibì  di  concedere  ' il 


permelfo  ad  Azza  ddanila  di  ritirarfi  in 
qualunque  piazza  egli  ftimaflfe  più  con- 
veniente di  fceglierfi  , a riferba  di  Al 
Matvfel , e di  cedergli  fin’  anche  alcuna 

' P' • 2 ■ • . • .-par-  •; 


(x)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Nowairi.  D’Her- 
bel.  BibLorient.  art.  Camath  & Camuthi.p . z%6. 
ZS7.2S8.  ‘ , •-* 
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.L'IJIorta  degli  Arabi.  L^.J. 
.parte  de’  fuói  territorj , purché  voleffe 
immediatamente  abbandonare  .<  1’  Iràk* 
Inoltre  gli  mandò  ancora  un  mantello, 
non  tanto  perchè  foffe  un  Segno  di  ri- 
spetto , quanto  per  dargli  ad  intendere 
eh’  eflb  era  in  uno  (lato  di  Soggezione 
e:  di  pendenza  verfo  dii  lui  < Tuttavolta 
però  Azxo  dda'wla  fi  pofe  quefto  man- 
tello , e parti  da  r Iràk  con  penfiero  di 
affrettarli  quanto  più  gli;  foffe  poffibile 
per  la  Stria.:  Non  si  rollo  adunque  egli 
ebbe  lafciata  la  capitale  , • che:  vi  4 entrò 
‘Adado  ddaisda  menzionò,  il  ffuo  propio 
nome  nelle  publiche  preghiere,  la  qual 
colà  • i pef  -1’ addietro  non  erafi  - ancora 
giammai  fatta , ed  ordinò  che  innanzi  al 
ìuo  palazzo  fi  foffe  battuto  un  tamburo  ; 
ìLche  fu  -Umilmente  una  ..innovazione  . 
Di  .•'vantaggio^  ei  comandò  che  foffe  po- 
iflo  a morte  il  Wazìr  di  Av&o  ddaivla 
per  ; nome  Ehn  Bak)b  , * o fecondo  vien 
chiamato  da  Al  Mak b , Alt  Ebn  Abu 
T hàher , ed  il . fuo.  corpo  foflè  affiffo  ad 
.sin-  tal  patibolò  ò_fia  croce  a bella  po- 
lla eretto  \ donde  avvenne  che  il  poeta 
Abut  Hafan  Al  Anbari  formò  una 

? * * • » ‘ •*  r - r ' » •»  . . * ■ 

bella  compofizione  ; di  • verfi  in  ’ loda 
di  quell’  infelice  perforia  ; molti  de’ qua- 
li 
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lì  ne  fono  flati  alla-  notizia  de’  poderi 
tramandati  cosi  da  Abulfeda , che  da 
Al  Makìrt . Or  quefto  fu  cagione  che 
il  Califfo  Al  Tay  lì  vede{fe  nell’ obbligo 
di  conferire  il  pollo  di  Emiro  Al  Omrd  ia 
perfona  di  Adado ridanola  di  dargli  due 
imperiali  ftendardi,  e di  porre  non  me- 
no-fe  mede  fimo  , che  la  ; fua  famiglia 
nelle  mani  di  lui  ; Fra;  quefto  . mentre 
Azza’ ridanola  dopo  . la  fua  partenza  da 
Baghdad  fi  portò  in  Al  Hadìtha , ove.  in* 
controffi  con  Hamddn  Ebn  Nafero'  ridano* 
la  , il  quale  fi  trovava  nella  ftelfa  di- 
fperata  e < peflima  condizione  al  pari  di 
lui  medefimo , avvegnaché  foflè  flato' 
fpogliato  dal  fuo  fratello  Abu  Taglab- 
del  .diftretto  che  fuo;  padre  gli  aveva 
aflegnato , e foffe  anche  flato  di  la  villana- 
mente di fcacciato. Avendo  per  tanto  quelli 
due  principi  efiliati  confultato  infìeme  fi: 
deliberarono  d’ ineamminarfi  alla  teda  di 
un  corpo  di  truppe , che  avevano  affem- 
brate , • verfo  Al  > Manofel,  e coltringere 
Abu  Taglab' a.  redimire  le  piazze , ch$ 
avea  si  ingiuftamente  prefe  dal  fuo  fra- ' 
tello  Hamddn  . Ma  conciofiachè  Abu 1 
Taglab  fofle  flato  avvifato  delle  loro'? 
oftil’-  intenzioni  fi  offerii  di  unirfi  ad 
» • P 3 Azzo * 
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rAzzoddawla  con  tutte  le  fue  forze  , e 
marciare  con  lui  direttamente  a Bagb-, 
dàd , affine  di  fcacciare  di  la  >Adado*:.  j 
dd  avola , e rimettere  lui  nel  primiero, 
fuo  pollo  y purché  gli  voleflè , dare  in  ma- 
no il  fuo  fratello  Hamdàn Il,  perchè  - 
. avendo  Azzo' diavola  immediatamente 
abbracciata  una  tale  propolta  y -mandò* 
fubito  Hamdàn  incatenato  ad  Abu  Ta-: 
gl  ab  ; e quello  principe,  tantofto  uniffi. 
a lui' con  un’  armata  di . ventimila  uo- . \ 

mini . Dopo  quella  unione  Azzò diavola. 
ed  Abu  Taglab  cominciarono  la . loro-, 
marcia  per  la  volta  di  Baghdad  ; ma; 
furono  effi  incontrati . da  Adadò  diavi- 
la  y il  quale  avea  feco  lui  condotto -il 
Califfo  Al  Ta/y  nelle  vicinanze  di  Te- 
' etiti  . Dopo  vari  movimenti , in  cui  i~i . 
generali  di  amendue  le  - parti  fecero  a 
* gara  nel  far  m olirà  della  loro  perizia-  ( 

negli  affari  militari  y ne , fegui  una  ge- . 
nerale  azione  , a 18.  di  Sbavo  ài  in  un  luo-  . 
go  detto  Cast  Al  JaJJi  ovvero  il  catlel--  | 

10  di  geffoy  la. quale  terminò  colla  dif-  ; 
fatta  di  Azzò  diavola  ed.  Abu  Taglab  j ; 

11  primo  de’,  quali  comandanti  fu  fatto,  < ( 

prigioniero,  nell’ azione  y e quindi  fu* 
fatto  morire,  per  ordine  di  Adadòddavi-  , 
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la  y ma  il  fecondo  ebbe  la  forte  di  fcap- 
par  via  a Mayyafàrakfn  •>  donde  fu  dn 
{cacciato  a Bedlis  da  Abul  Wafi  y il 
qual’  era  flato  fpedito  da  Adado  ddaisola 
perchè  lo  infeguirtè  con  un  dillaccamen- 
to  di  fue  truppe . Ma  non  tenendoli 
Abu  Taglab  neppure  ficuro-  in  Bedlisy 
fe  ne  fuggi  ne’  territori  Cri  fifoni  » ove 
fu  non  guari  dopo  affali  to  da  una  por- 
zione delle  forze  del  Califfo  , che  an- 
dav’  allora  in  traccia  di  lui . Ma  quivi 
ei  riufci  Superiore  a’  fuoi  nemici , ed 
avendoli  rotti  e sbaragliati  ,fi  avanzò  ad 
HisnZtyàdy  ovvero  il  cartello  di  Ziyàd 
chiamato  ne’ giorni  di  Abulfeda  Kbort 
Bart  y vale  a dire  Quarta  P art  bica , la 
quarta  legione  P artica;  conciofiachè  la, 
quarta  legione  Panica  forte  Hata  proba- 
bilmente verfo  la  declinazione  dell’  ima  ' 
perio  Romano  quivi  {labilità  o mefla  a 
quartiere.  Ove  adunque  ciò  fi  ammetta 
ci  fari'  fufficientemente  capire  , che  i 
Romani  in  cert’  intervalli  denominava- 
no Paniche  quattro  delle  loro  legioni  ; 
la  qual  cofa  per  avventura  non  è fiata1 
fin  ora  si  chiaramente  dimoftrata  nè  da 
verun  grave  autore  , nè  da  niuna  forta 
di  veri  monumenti  di  amichiti'.  Dal 
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. cennato  cartello  d’ tìifn  Zi/àd , Al  Ta- 
glab  fi  ritirò  in  Amed , ove  fe  ne  ri- 
male. per  qualche  tempo,.  Dopo  la  mor- 
te , di  Azzo'  diavola  gli  fu  tagliata  la 
. tefta  , e fu  portata  ad  Adado' diavola , 
il  quale  dicefi  che  avelfe  afciugat’  i fuoi 
occhi  con  un  fazzoletto  r ed  averte  fpar- 
:fe  lagrime  alla  veduta  di  quella.  Azzo' 
diavola  allorché  fu  colto , dal.  luo  - in- 

' .*  % . * l , • * * * • ' 

.tempeftivo.  fine  era  dell’  età  .di  anni 
trentafei  > e fecondo  Al  Mak'm  avev’  allo- 
ra efercitata  la  carica  di  Emiro  Al  Om - 

1 1 r»  * 10  . 

rd  undici  anni  ed  alcuni  mefi  . Ei . fu 

+ » . . • ' 

un.  principe  di  . un  corpo  robuftiflimo 
di  un  perfetto,  intendimento  r ed,  oltre- 
modo bravo  e valorofo  ; talmente  che 
pve  fi  voglia  credere  all’  ultimo  citato 
fcrittore, , erto  .potea  , prendere  un  toro 
per  le  fue  gambe  , e git  tarlo  quindi  a 
viva  forza  di.fchiena  in  terra  fenz’aju-. 
to  di  funi  o di  alcun’  altra  forta  di 
affiftenza.  In  oltr  erto,  punto  non  temea 
di  andare  incontro  a lioni . , e dar  loro 

\ ^ :y  " • • * *■ 

la  caccia  . Dopo  la  morte  di  BabaJlUn , 
Fduhs  eh’  era  un’  altro  de’  figliuoli  di 

¥ . t { «Or 

Wasbmakìn  afccfe  fui,  trono  di  Jori  in  e 
' Tabrefiàn  \ il  primo  de’  quali  principi 

-,  ..  . , vien 
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vien  chiamato  tìashhl  da  Al  Makin  (j). 

Nell’ anno  medefimo  Barda  Foca , 
che  Baftlio  avea  richiamato  dall’  efilio  e 
meflb.  alla  tetta  delle  Tue  truppe  fu  vin- 
to e distatto  nel;  mefe  di  Dhulkaada 
dall’  ‘ufurpatore  Barda  Sclero  , eh’  erafi 
fatto  proclamare  imperatore  nella  Me* 
fopotamia . In  quella  ^attaglia  che  fa 
data  in  • Amorium , come  li  è di  sia  of- 
servaro,  perì  mi  fera  mente  un  vallo  nu- 
mero di  gente  cosi  dall'  una  che  dall’ 
altra  parte  . . Dopo  che  fu  terminata  T 
azione  Barda  Sclero  mandò  Ab  di’  allab  Al 
Montafer , eh’  era  uno  de’  fuoi  uffiziali  in 
Antiochia , affinchè  prefiedeflè  quivi j fui 
popolo  di  quella  città.  Ma  quello  Abd' 
allah  poco  dopo  il . fuo  arrivo  colà  fu 
indotto  per  l’ indullria  di  un  certo  Ve- 
fcovo  nomato  Agabioy  che  per  qualche 
tempo  avea  rified.uto  in  Aleppo, -ad  ab- 
bandonare gl’  intereffi  di  Scierò , e dichia- 
rarli per  l’imperatore:  dopo  di  che  An-. 
tiocbia  fi  fottomilè  a quello  principe , ed 

• • 1 : .•  Aga - 

(y)  AIMahin,  ubi  fup.  p.235.  236.  I/m.Abul-' 
fed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  967,  Greg.  ‘ Abu’l-Fa-  ; 
raj  > ubi  fup.  p„  318,  31 9.  D\  Herbel.  Biblioth. 
orient.  art.  Adhad  Eddoulat , p.  58,  & art,  AzZeddoti* 

i*t>  p. 154-155*  - • : 
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Agabio  fu  promolfo  al  Patriarcato  di 
quella  citta , ficcome  il  popolo  di  eifà 
avea  prima  unanimemente  defiderato . 
Avendo  S clero  ricevuto  avvilo  di  quel 
tanto  era  addivenuto  in  Antiochia  fped'i 
colà  un  certo  Bahràm'  con  un  corpo  di 
truppe  affinchè  riducete  quei  cittadi- 
ni a ritornare  nuovamente . al  loro  do- 
vere ; ma  avendo  quefti  ricufato  di  am- 
metterlo nella  città , ei:  la  ftrinfe  per 
qualche  tempo  di  affedio , diede  il  lac- 
co al  vicino  diftretto , e feco  lui  tra-  j 
fportò  via  un  vallo  numero  di  beltìami.  | 
Frattanto  Sclero  mandò  ■ un’  ambafciato-  i 
re  con  donativi  molto  prezioli  ad  Ada-  j 
do'ddawtla  in  Baghdad  richiedendolo  del 
filo  ajuto  contro  dell’  imperatore  ; e già 
quel  principe  gli  premile  un  corpo  delle  lire 
migliori  truppe , per  renderlo  cosi  atto 
e valevole  a fare  fronte  contro  le  forze 
imperiali . In  quell’  anno  il  famofo  E/rem 
Siro  chiamato  dagli  Arabi  Efrabàm  Al 
Sorayai  Ebn  Zara ’ a fu  coftituito  patri-,  ( 
arca  de’  Giacobiti  in  Alejfandria , ed  oc-  • 
capò  quella  fede  tre  anni  e fei  meli . 
Egli  è Ilare  fuppofto,  che  quello  Efrem 
Siro  folfe  Ilare  levato  dal  mondo  col  ‘ 
veleno  perula  malvagità  dì  un.  certo 

Abu'l 


».  — » J - 


Cap.1L  V Iftotia  degli  Arabi.  235 
Abul  Sarìtr  Crifliano  di  riguardo  , che 
aveva  un  porto  nel  Diwanoy  a cagione 
che  lo  aveva  più  volte  rimproverato , e 
finalmente  ancora  {comunicato  per  go- 
derli molte  concubine  e non  volerli  riftri- 
gnere  ad  una  fola  moglie*  Il  perche  per 
aver  lui  commeflò  un  si  orrendo  fatto  , gli 
fu  recifa  una  delie  fue  mani  , e non  guari 
dopo  fe  ne  mori  ; o , piuttofto^  ficcomc. 
noi  vorremmo  ben  volentieri  intendere 
Al  Makìny  ei  fu  porto  z morte;  e cer- 
tamente un  si  fatto  caftigo  foltanto  po- 
teva giudicarfi  adeguato  c corrifponden- 
te  ad  un  misfatto  si  atroce  ed  efècran- 
do . Quello  patriarca  fu  un , perfonaggio 
di  una  più  ch’eccellente  difpofizione  di 
animo  ; diede  le  fue  foftanze  a poveri 
ed  1 alla  foa  propia  chiefa  ; aboli  tutte 
le  fimoniache  efazioni,  e fu  oltremodo 
pio,  regolato,  e di  voto  nell’  efercizio  dà. 
tutt  i doveri  di  religione* Sentirò  o Se* 
•vero  Ebn  Al  Mak fa  Vefcovo  fdi  Al 
Ashmìtnln  fu  uno  de’  Tuoi  contempora* 
nei  ; La  fede  de’  patriarchi \ Giacobini  in 
Alexandria  continuò  a reftare  vacante, 
per  fei  meli  dopo  la  fua  morte  ; ed  eflfo  fu 
finalmente  fucceduto  da  Filoreo , il  qua* 
le  rimafe  in  quella  fede  ventiquattra 
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anni  e fette  mefi . Quello  nuovo  patri- 
arca fu  molto  avaro , un’  epicureo , per- 
mife  la  fimon'la , e fu,  generalmente 
parlando  di  un  carattere  oltremodo  pef- 
fimo  e cattivo . Finalmente  come:  a noi 
viene  riferito,-  ei  fu  fpa ventato  a mor- 
te per  un’*&pparizione  che  .‘  vide  nella 
chiefa  di  S..  Marco-,..  Qui  per  .ultimo 
dobbiamo' rimembrare  ,a  chi  legge,  che 
fecondo  Al  Mahàn  nell’anno  dell’ Hejra 
3 6 5.  terminò  i giorni  fuoi  1’ imperatore 
Giovanni.  Zimtfce  (s).  • ■ 

Moham-  ; Il  famofo  Mobammed  Ebn  Abd'  al - 

__  _ J T1!  t 

Abd’al-  ra’3m^n  comunemente  chiamato  Ebn  Ca- 
rahmàn  il  riab , eh’  era  il  Kàdi  di  Al  Sendiyab 
Kadid/Al  e di  ‘ altri  luoghi  t nelle  vicinanze  ’ ■ di 
fm  muore.  Brtgbddd , ufci  da  quello  mondo  fecondo 

. Abulfeda  nel  prelènte  anno  . Al  Sendi - 
yab  era  una  città  a tempo  di  quello 
lèrittore  fita  ' prelfo  un  canale  o ramo 
del  Tigri  denominato  dagli  Arabi  Nabr 
Ifa  y cioè  il  fiume. à’ Ifa^  fra.  Al  An- 
bdr , e Baghdad . Al  Kàdi  1 Ebn  - Cari  ab 
fu.  un  perfonaggio  di  un  vivacilfimo  inge- 
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(z)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.244.  ad  247.  Eufcb. 
Renaud.  ubi  fiip.  p.  4 66.  ad  38 6.  Joan.  Curopalat. 
in  Bafih 
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gno  e 4i  grande  abilità  , e lo  ftupore  ben’ 
anche  dell’  età  in  cui  viflfe  . Egli  " era 
•capace»  di  rifolvere  in  un’  ifiante  ogni 
forra,  di  quiltioni,  e dicidere  ogni  qua- 
lunque calo  giuridico  fenza  la  menoma 
efìtazione.  Ei  parlava  con  fomma  .facon- 
dia e proprietà , ed  il  fuo  Itile  egli  era 
mai  . Tempre  copiofo  , elegante,  e puro. 
Gli  uomini  principali  del  fecolo  in  cui 
. vide, furono  fuoi  ammiratori,  e prendeanfi 
.gran  piacere  e diletto  in  ifcherzare  eoa 
lui  . Elfi  frequentemente  proponevangli 
in.  ifcritto  alcune  ridicole  quiftioni,  per 
le  quali' ne  1 traeano  da  lui  immediate 
. ri fpofte  dettate  fenza . ftudio  o medita- 
zione alcuna , le  quali  eccitavano  1*  alle- 
grìa'e rila  a tutti  coloro  , che . le  ve- 
devano. Il  Wanìr  Al  Moball ehi , ch’era 
fuo  intimo  e fvifeerato  amico,  fi  adoperò 
che  varie  perfone  formalfero  alcune  giocofe 
quidioni , e gli  proponeflero  certi  cali  im- 
maginar) pe  uno  di  quelli  propofto  da  Al 
Abbàs  Ebn  Al  Moalla  ci  è fiato  preferva  - 
to  da  • Abulfeda  come  un  faggio  del  fiio 
ingegno  ; e chi  è defiderofo  di  oflfervar- 
lo  bifogna  che  ricorra  al  lodato  cele- 
bre  \u41tore , a cagione  che  fia  troppo 
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lungo  per  eflère  inferito  in  quello  luo- 
go (*)•  •'  /’  " . 

Aiiio’  t JJ  anno  appretto  , che  fu  dell*  Jfff/n* 
tmZ M 3<*3.  e cominciò  agli  8.  di  Ago  fio  dell* 
fce de' ter-  anno  978  , Abu'l  ÌVafi  generale  di 
fhorjjtlla  jfdado  ddavola  prefe  per  capitolazione  la 
H^niàn.  citt^  di  Mayyàfàràkìn  ; del  che  come 
fu  recato  avvifo  ad  Abu  Taglaby  eflò 
faggi  via  da  Amedy  ove  allora  rifiedeva, 
e fi  portò  ad  Al  Rababa  preffo  l’  Eu- 
frate y e quindi  pafsò  a Damafco  y cui  pre- 
fiedeva  un  tale  Cajfam  per  Al  Azìz. 

, Ri  II  ab  il  Fatemi  to  Califfo  di  Egitto  . 
Or  conciofiachè  il  paefe  fotte  allora  aper- 
to per  lui  e non  compariffe  niun  nemi- 
co ’ a fargli  oracolo , Adadd  ddanvla  fa- 
cilmente fi-  rendè  padrone  di  Dìyir 
Becr , di  Dìyàr  Modar , e di  tutti  i terri- 
tori della  cala  di  Hamddn  ; dopo  di  che 
fe  ne  ritornò  trionfante  in  Baghdad . Fra 
quello  mentre  Cajfam  difcacciò  per  for- 
za d’arme  Abu  Taglab  da  Damafco , il 
quale  imperciò  ebbe  a ritirarli"  in  7V 
bariyab  ovvero  Tiberias  infieme  con 
quella  truppa  ond’  era  fèguito . Circa 
H medefimo  tempo  mori  Al  Radi  Abu 
t~-.  ‘ , • - . Sdid 

•» 

(a)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  367, 


Cttp.II.  viflma  degli  Arabi.  a 
Said  Al  Hafan  Ebn  Ab#  allah  Al  SU 
rafi  celebre  gramatico  ed  autore  di  un 
contentarlo  m la  gramatica  di  Sibuiyab. 

Et  fu  un  coltilfimo  letterato,,  un  geo- 
metra , un  logico , 7ed  un  Fafaìb . Ab» 
Mohammed  Marìtf  gli  fuccedè  in  quali- 
tà di  K àdi: . nella  parte  orientale  della 
città  di  Baghdad  ( b ).  * * 

Nell’ anno  medefimo,  e non  già 

ma  fe.  vogliamo  credere  ad  Al  Mafaìn,  ‘tirrtvì^t 
Al  Azi z Bi'ttab  mandò  fa’ti)  bar  con  affedioeia 
un  armata  per  efpellere  Al  Aftefain  Al 
Sb  arabi  da  Damafca  , J awbar  a tenore  rarfi  m 
degli  ordini  avuti  formò  Toilidione  di  Egitto, 
quella  città , ma  verlb  la  fine  di  due 
mefx  fu  obbligato  ad  allontanarli  dalla 
piazza  per  Ravvicinamento  di  un  corT 
po  di  truppe  Karmaziane  lotto  il  co- 
mando di  Al  Hafan,  od  Al  Hafaem  Ebn 
Ahmed , il  quale  marciava  con  ogni  po£ 
libile  Ipeditezza  e velocità  per  coltri-, 
gnerlo  a torre  via  quell’  alfedio ,,  Dopo  di 
aver’  , unite  le  forze  loro  Al  Hafan  ed 
Ab  Aftefain  perfeguitarono  favobar  pari). 

- • ? . » ma  . 

' • *>  ** 

( b ) Ad  Makin , ubi  fup.  p.  2 $6.  Ifm.  Abulfed* 
in  chron.  ad  an.  Hcj.  36S.  Gr$g.  Abu’l-Faraj , uM 
fup*  p.  319.  ' * " f 
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ma  in  Tabariyab  ovvero  Tiberias  , è 
pófcia  in  Al  Rami  a ’ nell’  ultima  delle 
quali  città  Al  Aftekìn  permife.  a>Jaw* 
bar  di  ripigliare  la  faa  marcia  o più  to- 
lto fuga  per  l’ Egitto , fotto  condizione  però 
che  paflàffefotto  la  fpada  di  Al  Aftekìn 
è la-  lància  di  Al  Hafan , le  quali  ftavano 
appefe  fopra  una  di  quelle  porte . A que- 
llo Jais: bar,  if  qual’ era  ridotto  agli  ul- 
timi -eftremi , videfi  obbligato  a fotto- 
mettèrli , febbene  ciò  folfe  intefo  farfi  da 
Al  Aftekìn  come  -un  marchio  della  più 
alta  infamia  e contumelia  . Quindi  non 
Si  torto  Ja’wbar  fu  pervenuto  a Mefr 
Che  confìgliò  ad  Al  Aviv  d’  imprendere 
ei  medefimo  una  fpedizione  contro  dell’ 
efercito  combinato  de’  Turchi  K armavi  a - 
ni  e D ama f còni  fotto  la  condotta  di  Al 
Aftekìn  eà  Al  Hafan  Ebn  Abmed  e 
di  fatto  il  Caltffo  li  avanzò  ad  Al  Ram- 
la  , attaccò  -i  nemici  •:*  non  molto  lungi 
da  quella  piazza  , e : li  ruppe  e fconfifle 
con  -grandiffima  ftrage . Al  Aftekìn  me- 
defimo  fcappò  dalla  battaglia  ; fe  non  die 
effóndo  ftato  prefo  non  guari  dopo  fu 
condotto  ad  Al  Aviv , il  quale  menollo 
lèco  in  Egitto  , fecelo  fuo  Hàjeb  o ca- 
merìingo  e trattollo  quivi  con  fegni 

ftraor- 
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ftraordinarj  di  ftiraa  e diftinzione.  Tut-- 
ta  volta  però , continua  Al  Makln , ei 
fu  non  molto  dopo  avvelenato  per  pu- 
ra e mera  invidia  dal  Wazìr  di  Al 
Aztzy  il  quale  fu  per  la  fua  barbarie 
ufata  in  quella  occafione  pollo  in  carce- 
re per  ordine  del  fuo  Covrano  , e quivi 
trattenuto  per  alcun  tempo.  Ma  concio- 
fiacjiè  Al  Azlz  non  Coffe  capace  di  tene- 
re in  mano  ei  medefimo  le  redini  del  go- 
verno con  fua  propia  foddisfazione  fenza 
l’ affillenza  di  quello  miniltro , ei  fu  in  apfr 
prelfo  liberato  "dalla  prigione,  e rimeffo 
nella  prillina  fua  dignità  v Or  quella 
relazione  ' ellratta  da  Al  Makln  oltre 
modo  differifce , cosi  riguardo  al  tempo 
che  a parecchie  altre  circoftanze  , dal 
racconto  de’medefimi  eventi  a noi  traf- 
meffoci  da  \Abulfeda  , il  qual’  è llato 
al  di  Copra  inferito , fecondo  la  mente 
di  quello  celebre  autore . In  oltre  ella 
differilce  ancora  in  un  rimarchevole  par- 
ticolare da  quel  che  fi  è \ avanzato  da 
un’altro  grave  fcrittore,  il  quale  afferi- 
fce  che  Al  Hakem  od  Al  Hafan<  Ebn 
Ahmed  il  generale  Karmaziano  mori  in 
Al  Ramla  .nell’  anno  dell’  Hejra  $66. 
come  fi  è di  già , olfervato , Nulla  però 
IJl.Mod.  Vol.IILT omJ.  Q di 


/ 
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' _ di  manco  poiché  una  inferzione  di  que- 
lle . differenti  narrative  non  poco  per 
quel  che  noi  giudichiamo  viene  a con- 
tribuire alla  maggiore  illuftrazione  dell’ 
iltoria  Murtfulmantca  nel  punto  che  filia- 
mo trattando  , noi  fpcriamo  che  i no- 
ilri  lettori  vorranno  almeno  fcufare  quel  • 
tanto  fi  è fatto  -prefente  alla  loro  con- 
fiderazione  fecondo  Al  Mak)n  in  quefto 
luogo  (0;  » . • . . . . 

U batta-  . Adado’  ddawla  effendofi  obbligato 

Pancata  foftenere  Barda  Sclero , eh’  era  flato 
è data  in  falutato  imperatore  dall’  efercito  della 
qucjt'anno.  Mefopotamia , .come  fi  è notato  al  difopra, 
diede  ordine  imperniò . che  un  corpo  di 
truppe  ne  andaflè  in  ,fuo  ajuto  e foccor- 
fb.  da  Baghdad  ...  Ma  prima  che  quelle 
truppe  aveffero  potuto  arrivare  da  lui, 
effo  fu  feonfitto  da  Barda  Foca  genera- 
le dell’  imperatore  in  una  gran  batta: 
glia  , : che  fu  data  in  giorno  di  Sabato 
ventunefimo  del  mefe  di  Shaabàn  di  que- 
llo corrente  anno  nelle  .pianure  di  Pan - 
caleay  Q d obbligato  a fuggir  via  con  un 
picciolo  corpo  .di.  cavalli  a Ma/yàfìra- 

k‘n  . . 

' ( c ) A)  Makin,  ubi  fup.  p.  237.  Al  Makrizi , 
Eufsb.  Renanti.  ubi  fup.  p.  372.  373. 
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k)n  . Subito  che  fu  giunto  colk  ei  fu 
arredato  per-  un  ordine  privato  che  il 
governatore  della  piazza  avea  ricevuto 
da  Adado  dd avvia , il  quale  in  appreffo 
negò  quello  fatto , e lo  mandò  in  Bagh- 
dad infieme  con  Romano  fuo  figliuolo  e 
trecento  cavalli , eh’  erano  .unitamente 
con  lui  fcappati  via  dalla  battaglia . Nel 
fuo  arrivo  in  quella  metropoli , ei  fu  - 
pollo  in  una  cala  eh’  erafi  accomodata 
ed  allellita  per  lui , e gli  fu  in  oltre  con- 
ceduto di  poterfi  divertire  nell’  ifola  di 
Madida , quantunque  volte  gli  folle  in  gra- 
dimento e piacere;  febbene  egli  non  pò-*- 
teva  elfere  confiderato  in  niun  altro  ap- 
petto , che  in  quello  di  un  prigioniero 
di  flato , avvegnaché  foffe  tenuto  così 
ftretto , che  niuna  perlòna  patea  Ièna*  • 
averne  prima  il  permeilo  converfare  con 
lui  in  modo  alcuno . Tutta  volta  però 
Adado  ddavola , affinchè  egli  poteffe  tol- 
lerare quel  fùo  confinamento  con  minor 
pena  e difpiacenza , gli  promife  di  man- 
darlo alle  frontiere  con  uno  efercito 
così  poderofo  che  lo  poteffe  ben  predo 
mettere  in  iftato  di  poter  riftabilire  i 
fuoi  fconvolti  affari.  Fra  quefto  mentre 
il  detto  principe  fpedì  un  miniftro  alla 

Q_  z cor- 
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corte  imperiale,  con  un’offerta  di  voler 
dare  Barda  S clero  nelle  loro  mani'  pur- 
ché eglino  volefiero  reftituire  tutte  quel? 
le  fortezze  , che  le  loro  truppe  aveano 
negli  ultimi  fcorfi  anni  tolte  a ’ Mufulma- 
#>';  minacciando  nel  tempo  medefimo 
che  ove  quella  fua  propofizione  veniffe 
rigettata,  egli  affiderebbe  Barda  Sclero  ,e 
colle  fue  forze,  e colli  fuof  tefori,  e lo 
ajuterebbe  fin’ anche  a poter;  penetrare 
nel 'cuore  'medefimo  dell’imperio.  Ef- 
sendofi;  pcf'  sV  fatta  minaccia  atterrita 
oltre  modo  quella  corte ,,  mandò  ; un  ta- 
le Ntceforo  in  Baghdàd  ~ per  conchiudere 
un  trattato'  di  pace  con  Adado' ddaisda 
fotto  quelle  medefime  condizioni ,.  che 
folfero  da  lui  propiamente  dettate;  del- 
la qual  cofa  ‘ come  fu  il  détto  Sclera 
informato  iufinuò  all’  Emiro'  Al  Omrà 
che  quel  Grecò  miniftro  • intendea  di 
avvelenarlo.-  Ciò  di  vero,  fece  tanta  im- 
presone nell’  animo  di  Adado' ddanvla  \ 
che  tortamente  ordinò , che  Ntceforo.  foli 
se  arredato  e me  fio  in,  prigione;  e tut- 
ti quei'  del  fuo  feguito  furono  trattati 
dell’ iitefla  maniera  . In  oltre  furono 
eziandio  porti  in  ficuro.  i donativi  por- 
tati dall’  imbafciatore  Greco  o per  . io  C<*» 
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Ufi  , o per  J Emiro  Al  Omvà  o per  eflfi  . 
amendue . Ai  Makìn  ci  aflicura  che  Ni- 
ceforo  t quei  .della  Tua  comitiva  furono  - 
carcerati  , e rimafero  in.  catene  per  ot- 
to anni  compiuti . Qui  vogliamo  che 
ne  fia  lecito  di  rimembrare , che  la  piaz- 
za dove.» rifuggi  Barda  Scierò  'dopo  la 
battaglia  .di  Pancate  a vien  -detta  da  C«- 
ropalate  Martirapoli  , e;  da  Al  Makìn  è 
nomata  Mayyàfdrakìn  j donde  noi  pol- 
liamo inferire  , che  il  lìgnor  AJf emani 
non  ft . merita  1’  approvazione  . de’  dotti 
quando  elfo  cenfura  Mr.  Renandoti  pei- 
chè  quefti  ne  fuggerifce  che  Martiropoli  e 
Mayyàfàrakìn  erano  f ifteflà  città  feb- 
bene  fi  deve  , per  contrario,  confelfare  , 
che  l’ultimo  di  quefti  due  celebri  orien- 
talifti  ave  addotta  una  conghiettura  per 
altro  di  non  troppo  gran  momento  in 
foftegno  della jfua  opinione  (d). 

■ Avendosi  Al  A%ì%  Bi'll ab  prefa  av- 
iti . moglie,  una  fignora  , Crijìiana  della 
fetta  Mele  hit  a,  fece  , uno , dei  fratelli  di  corrente . 
lei  nomato  Geremìa  patriarca  di  Geru* 

• • • . ■ - Qj.-  • 3 > -• . ■ c 1 • 'fa* 


(d)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  143.  Joan.  Cutopa- 
lat.  in  Bafil.  Jof.  Sim.  Afleman.  diflert.  . de  Mono- 
phyfit.  Renaud.  lit.  orient.  tom,  fecund.  p.  271, 
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fai  emme  ,'e  1’  altro  ■ che . chiama  vali  • Ar- 
fenio  patriarca  de’  Melcbiti  in  Kairo  od 
Al  Kdbirab  e Mefr . Poiché  il  Fate- 
mito  Califfo  -ebbe  una  figliuola  da  que- 
lla dama,  tanto  elTa  quanto  i fratelli 
•fuoi  ebbero  un  grandiflimo  dominio  fo- 
•pra  di  lui,  e perciò  Arfenio  facilmente 
attenne  dal  Califfo  una  conceflione  del- 
la gran  chiefa  de’  Giacobiti  in  Mefr  ap- 
pellata in  appreflo  da’  Melcbiti  la  chielà 
dei  patriarca  . Il  Califfo  Al  Taf  coman- 
dò , che  il  nome  di  Adadd ddanvla  fi 
foflè  per  la  prima  volta  menzionato 
nelle  pubbliche  preghiere  nel  giorno. di 
Venerdì  ventèlimo  lèfto  del  mele  di  Sba- 
abàn  del  prefente  anno  ; e.  che  folle  ri- 
petuto in  appreflo  ogni  terzo  j Venerdì 
nelle  mofchèe  di  Baghdad U Di  vantag- 
gio elfo  comandò, che'  fi  foflèro  battut’  i 
tamburi  innanzi  al  fuo  palazzo  durante 
il  tempo  delle  cinque  preghiere  ; niuno 
de’  quali  onori  e complimenti  era  flato 
già  mai  preftato  a - qualunque  de’ fuoi  pre- 
deceflori.  • Inoltre"  conci  elìache  Ad  ado ' 
ddaivla  foflè  il  fovrano  della  Perfta , ed  il 
fuo  efercito  foflè  principalmente  compoflo 
delle  truppe  • di  quel  paefe  , , il  Califfo 
fregiollo  ' eziandio  * del  titolo  Perftano  • 

' Sbà- 
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Shàbensbih  ovvero  Shàhimhàh  (K) , 
• vale  a dire  il  Gran  Re , o Re  de ’ Re  eh’ 
erafi  affamo  dagli  antichi  monarchi  del- 
la Perfta  ì anche  prima  de*  giorni  di 
-AleJJ andrò  il  Grande . Nè  per  vero  dire 
' . ; Q.  4 . > fuwi  * 

. ^ t * J , r , , 


• ( K ) La  parola  Shah , fecondo  i f enti- 
menti  di  Khoja  Afdhalo’ddin , ella  è del 
medeftmo-  ftgnificato  con  Padishìih  y eh'  è 
un  termine  nella  lingua  Baftaniana  dia * 
letto  dell ' antico  linguaggio  Perfico  , il 
quale  fé  vogliamo  credere  al  detto  auto- 
re ha  le  quattro  feguenti  ftgnific azioni  : 
L Et  dinota  qualunque  co/a , che  fia  la 
piti  eccellente  e perfetta  ?iella  fua  fpe • 
eie . IL  Addita  l'  origine  , la  prima  ca« 
gione  , 0 radice  di  ogni  cof a.  IlL  Un 
Re,  principe  , o /ignote . IV.  Uno  fpofo  y 
0 genero . In  riguardo  poi  alla  voce  Pad  , 
eh'  è la  prima  parte  di  Padishkh  , ejfa 
propiamente  denota  un  cuftode  , guardia- 
no, 0 protettore  , fecondo  che  noi  appa * 
riamo  da  alcuni  fcrittori  fegutti  da  Mr. 
jy  Herbelot . Circal  poi  il  termine  Padi«, 
shah  , egli  è un  titolo  al  giorno  d ' oggi 
ajfunto  ddpiu  gran  principi  dell'  oriente 

cioè 
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fuvvi  alcun  principe  Mufulmano  onorato 
già  mai  di  quello  titolo  fpeciofo  e lu- 
; blime  prima  del  tempo  di  Adado  ddanv- 
lay  al  quale  fu  d’  indi  in  poi  conitan- 
temente  applicato  ne  pulpiti , e probabil- 
mente ancora  negli  altri  pubblici  luoghi 

di 


cioè  dal  Gran , Signore , dal  Re  di  Perfia, 
e dal  Gran  Mogollo . Il  primo  di  > cofio- 
ro  è flato  mai  fempre  sì  gelo/o  di  que - 
Jìo  titolo , che  non  lo  ha  giammai  confe- 
rito ad  alcuno  de'  potentati  Criftiani  . 
fuorché  al  folo  Re  di  Francia  negli  ul- 
timi tempi , allora  quando- fecondo  il  lo- 
dato Mr . D Herbelot  ei  fu  indotto  a 
darlo  fimilmente > per  forza  ■ di  donativi 
al  Re  <f  Inghilterra  . L imperatore  poi 
ed  il  Re  di  Spagna  non  poffono  da  lui 
<?ltro  titolo  ottenere , che  quello  di  Crai, 
il. quale  nella  lingua  Schiavonica  fipnt - 
fica  un  Re  • Jghteflo  almeno , fe  il  cennato 
Z2  Herbelot  merita  credenza,  fu  appuri- 
to-il  cafo  verfo  la  fine  del  Jecolo  fcor*\ 
fo  , allorché. ; ejfo  pubblico -la  fua  cotanto., 
famofa  Biblioteca . . I Perfiani  dicono , che 
un  gran  Re  viene  giuflamente  chiamato 
Padishah  , .concio fioche  et  fio  - il  puardia- 

» v y,*'  O 

4 no 


t 


Cap.II.  . V Ifioria  degli  Arabi.  2Ap 
di  tutte  le  città  e metropoli  ch’erano  del- 
la giuredizione  del  Califfo,  o più  torto 
del  fuo  primo  miniftro  1 Emiro  Al  Om- 
ra . Egli  è degno  di  offervazione , che 
Adado' dd avola  viene  appellato  col  nome  di 
Chosrboer  dicefi  di  aver  data  la  libertà  a 
tre  mila  prigionieri  Romani  o Greci  per 
gli  legnatati  iervigj  che  gli  aveano  prè- 
ftati  contro  de’rubelli  Crifiiani  cioè  le 
truppe  comandate  da  Axzo  ddavola  ed 
Abu  Taglab  , o fieno  i fudditi  del- 
la cala  dì  Hamdàn , i quali  erano  vici- 
ni 


no  e protettore  del  popolo  , che  lui  rico - 
no f cono  per  loro  fovrano  ; Tuttavìa  perù 
et  vi  ha  ùn  altra  ftgnificazione  della- pa* 
vola  Padishàh , che  viene  /piegata  per 

glt  termini  di  Trono  y Regale  Padiglione 

&c\  f ebbene  il  primo  fenfo  fta  fiato  Jìi~ 
mato  doverft  preferire • da  Sheikh  Sàdi  in 
un  fuo  difiico , che  da  Mr.<  D’  Herbelot 
b fiato  inferito  - nella  fua  prègevoliffima 
opera ■ (15). 

-J*5  } fboja  Jffdhalo'ddm  & Sheikh  Sàdi apud 
D Hsrbel.  Btbltoth.  oriertt.  arti  Pad , p.  600.  & art, 
Schahy  p.  767.  ut  & ipft  D' Herèet , ibid.  \ . 
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ni  a’  Perftani . Or  quefto  chiaramente 
ne  dimoftra  quale  imperfetto  , fcarfo 
e indiftinto  racconto  degli  affari  Mu- 
sulmani durante  il  periodo  di  tempo  , 
di  cui  ora  trattiamo,  fia  flato  trafmeffo 
alla  notizia  de’  pofteri  dagli  fcrittori  Gre- 
ri:  talmente  imperfetto  fcarfo  e indiftin- 
to che  appena  averemmo  noi  potuto  for- 
mare alcuna  forta  d’idea  di  quegli  affa- 
ri, fenza  aver  ricorfo  agli  fiorici  orien- 
tali. Ma  noi  ci  lufmghiamo  che  tutto 
ciò  fia  abbondevolmente  manifeflo  dall’ 
intero  tenore  di  quella  parte  della  no- 
ftra  Opera  cosi  vafta  ed  eftenfiva , nella 
quale  prefentemente  ci  troviamo  occu- 
pati (f).  ' * ’ 

L’  anno  feguente  , che  fu  dell’  He/ra 
3 6p.  cominciato  a 29.  di  Luglio  dell’ 
anno  979.  nel  mefe  di  Al  Mobarram  , 
Abu  Taglab  fi  parti  da  T abariyab , ov- 
vero Tiberiasy  ove  noi  lo  lafciammo  1’ 
anno  precedente,  e portoffi  in  Al  Ranf- 
ia . Nel:  diflretto  di  quella  città  fi  era- 
no fituati  Dagfal  Ebn  Mofrajy  o ficco- 


me 


(e)  AlMakin,  ubi  fup.  p.  236.  237.  247.  AI 
Makrizi,  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  769.  770. 
Khondemir,  Joan.  Curopalat.  in  Badi. 
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me  vien  chiamato  da  Al  Makì» , Mo- 
rrai Ebn  Da  k‘d  •>  eh’  era  un*  Arabo  della 
tribù  di  T\*/,  e parimente  un  certo  Fadly 
il  quale  comandava  un  corpo  di  truppe , 
che  - Al  ■ Axìz  avea  mandate  dall’  Egitto 
contro  le  forze  di  Abu  Taglab . Il  pri- 
mo di  quelli  capitani , fecondo  1*  avvilo 
di  Al  Malti»  y fi  era  impadronito  di  Al 
Randa  e del  vicino  tratto  di  paefe  per 
forza  di  ; arme  ; ed  il  fecondo  avvegna- 
ché temelfe  di  Abu  Taglab  eralì  unito 
a Dagfal  Ebn  Mofraj  con  tutte  le  trup- 
pe che  avea  lotto  il  fuo  comando.  Do- 
po quella  unione , i generali  delle  for- 
ze combinate  fx  lanciarono  contro  di 
Abu  Taglab , il  cui  picciolo  efercito  non 
confilteva  in  più  di  fette  cento  uomini, 
e dopo  averlo  rotto  e sbaragliato , lo 
fecero  prigioniero . Poiché  Dagfal  Ebn 
Mofraj  y nelle  mani  del  quale  era  cadu- 
to. Abu  Taglab , s immaginò , che 
E adì  gli  .averebbe  domandato  quel  fuo 
prigioniero  per  mandarlo  ~ ad  Al  Azìz  , 
in  Mefr , ove  averebbe  incontrato  un 
ricevimento  si  favorevole  come  lo  eb- 
be già  per  l’ addietro  Al  Afteki»  in  fi- 
miglianti  circollahze,  lo  pafsò  a iìl  di 
fpada  j e polcia  gli  fece  tagliare  la  telìa. 

Il 
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-Il  fuo  corpo  o bullo  fu  da  Fadl  fatto 
bruciare  ; ma  quanto  alla  ; tefta  , ei  fi 
prcie  la  cura  di  farla  trafportare  in  Egit- 
to . ad  Al  Azìz,  ch’era  il  Fatemito  Ca- 
liffo . Noi  troviamo  infinuatoci  da  Al 
Mak'tn  ,-che  Abu  SFaglab  un  idi  agli  Ara- 
bi Okailiti  tribù  ftabilitafi  in  quella 
parte  della  Siria , che  fu  la  ' fcena  di 
quella  Spedizione  y prima  che  foffe  co- 
minciata f azione  ; laddove  per , contra- 
’ rio  nei  viene  riferito  da  Abulfeda , che 
la  fua  moglie , la  qual’  era  figliuola  di 
Saifo'ddawla  , e 'la  fua  '< Torcila  J amila 
furono  menate  : via  ; da  quegli  Arabi  , co- 
me • parte  del  bottino  y in  .A leppo  ove 
in  quel  tempo  regnava  Sbarìf  Abu  l Ma' 
dii  Strado  ddawla  Ebn  Stufo  ddivwla . Or 
la  foreila  di  quello , principe  moglie  di 
Abu  Taglab  fu  dal  medefimo  feco  lui 
ritenuta  ; ma  J amila  fu  da  elfo  manda? 
ta  .in,  Baghdad  ad  Adado'ddawla  di  lei 
parente , il  quale  le  affegnò  un’  appar- 
tamento nel.. fuo  • ferraglio  fra  le  altre 
fue  dame  quivi'  rinchiufe  ■ {/) . - 
• •••  t-  * “Nell’ 


t | Jjl  * ' ' ^ ^ ^ .J  | t « ^ ; * 

(()*  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  369.Al 
Makin,  ubi  fup.  p.  237.  238.  Greg.  Greg.  Abu’l- 
Faraj , ubi  fup.  p.  3 19*  1 t 
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• Nell’  anno  medelìmo  Adaddddawla 
fcriflè  a’  Tuoi  fratelli  F akbro ddawla  , e 
Mo wayyado  ddawla  perchè  a lui  faceffe- 
ro  la  loro  ìommillione  . Mowayypdo, 
ddawla  prontamente  condifcefe  a quel 
tanto  fu  da  lui  richiefto  in  quella  let- 
tera , la  quale  portava  feco  un’  aria  di 
comando  ; ma  F akbro  ddawla  rifpolè  al 
fuo  fratello  nello  (file  d’un’  eguale  e di  un  fo- 


Adado’ 
ddawla 
f caccia  il 
fuo  fratel- 
lo Fakhro’ 
ddawla  dà 
Al  Ray  ed 
Hamadàn. 


vrano , che -fi  con  fiderà  va  come  dell’ in- 
tutto indipendente  da  qualunque  altro 
principe  . Quefto  infiammò  talmente  1* 
animo  di  Adado'  ddawla , che  inconta- 
nente • afl'embrò  ■ una  numeros’  armata  e 
marciò-  verfo  Hamadàn , ove  Fakbrd 
ddawla.  avea  fermata  la  fua  refidenza  , 
il  qual’  effendo  rimafto  atterrito  di  quel 
tanto  er’  accaduto  ad  Azzodo'  ddawla 
ovvero  Bakhttyàr  abbandonò  la  piazza 
al : fuo  avvicinamento,  e fe  ne  fuggi,  a 
Shams  Al  Ma'  alt  Kàbìtt  figliuolo  di 
Washmakìn  ovvero  Washmakìr.  princi- 
pe o fignore  del  Jorjàn  , il  quale  trat- 
tollo  con  i più  gran  fegni  di . riguardo 
e ■ ftima , e lo  ricevè  con  maggiore  cor- 
dialiia,che  nèmeno  lefue  più  fanguinolen- 
ti  fperanze  averebbono  potuto  lufingarlo 
di  dover  incontrare  . Frattanto  concio- 

fiachè 
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fiachè  Adadoddatvla  non  trovalfe  più  ne- 
mico alcuno  , che  gli  faceflè  oppoftzione, 
s impadronì  di  Hamadàn  e di  Al  Ray 
■ unitamente  colle  loro  dipendenze  e tut- 
to quel  tratto  frappofto . In  oltre  ei  ri- 
duflfe  in  fervitù  il  diftretto  di  HafnUyah 
il  Curda  in  quella  fpedizione  : ma  nel 
mezzo  del  non  interrotto  corfo  di  s'i 
lieti  fucceflì , ond’ erano  al  prefente  coro- 
nate le  Tue  armi , ei  fu  alfalito  da  un 
- colpo  di  epilelTia  che  in  tal  maniera  lo 
privò  della  fua  memoria , che  appena 
poteaft  -rimembrare  di  alcuna  cofa , che 
mai  forte  a lui  accaduta.  Nulla  però  di 
manco  ei  ft  prefe  la  cura  di  tener  celati 
amendue  quelli  eventi  si  avverfi  per 
quanto  gli  fu  potàbile . Prima  che  finif- 
se  la  campagna , ei  fimilmente  infellò 
i Curdi  tìakkar,te*  Inabiliti  nella  prefet- 
tura di  Al  Ma’wfel , ordinò  che  i prin- 
cipali di  loro  calalfero  dal  montagnofo 
tratto  ove  abitavano , affinchè  preftafle- 
ro  a lui  omaggio  in  * quella  città,  e gli 
obbligò  a porre  nelle  fue  mani  tutte  le 
loro  cartella  e piazze  di  fortezza . Do- 
po che  fu  ritornato  a cafa  ei  fece  re- 
ftaurare  la  città  di  Baghdad , gran  par- 
te della  quale  era  Hata  demolita  nel 

cor- 
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corfo  delle  continue  guerre  e difpute 
eh’  erano  accadute  tra’  differenti  principi 
od  Emiri  , che  aveano  fmembrato  il 
\ Cali  fato.  ; fece  rifabbricare  le  mofehèe 

ed  altri  publici  edifizj , eh’  erano  . flati 
diftrutti,  e ftabU'i  pendoni  per  lo  man- 
tenimento di  molt’  lmami  , ed  uomini 
dotti,  e di  tutte  quelle  perfone  inferme, 
f che  fogliono  generalmente  vivere  nelle 
mofehèe  ; in  tutte  le  quali  cofe  furono 
1 da  lui  fpefe  e confumate  vaftiffime  fom- 
» me  di  denaro . Di  vantaggio  effo  fece 
ancora  nettare  e,  più  profondamente  fca- 
vare  diverfl  fiumi , che  in  certo  modo 
erano  feomparfi , riducendoli  cosi  a’  pri- 
ftini  loro  letti  o canali . Circa  quefto 
tempo  Adado'  ddaixla  diede  la  fua  fi- 
gliuola in  matrimonio  ad  Al  Taf  Li'  , 
ll(ib , affinchè  la  fua  famiglia  poteffe 
provvedere  i Mufulmanì  di  futuri  Ca- 
liffi t Effendo  accaduta  una  contefa  fra’ 
Mufulmanì  e Magiani  abitanti  nella  città 
di  Sbìrd *,  i fecondi  in  tale  occafione 
ebbero  le  loro  cafe  Taccheggiate , e ne  fu 
di  loro  fatto  un  crudele  governo  ; molti  di 
effi  furono  feveramente  battuti  fotto  le  pian- 
, te  de’  piedi , e non  pochi  di  loro  trucidati  e 
frullati  in  una  terribile  maniera  . Ada - 
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dò  Ad  ansala  fpedì  un’  officiale  per  efaminare 
la  cagione  di  quello  tumulto,  e punirne 
i delinquenti;  ma  et  fu  sì  lungi  che  i 
Magiaai  poteffero  elfere  rifarciti  o com- 
penfati  per  le  ingiurie 1 eh’  erano  Hate  lo- 
ro fatte  , e per  le  perdite  , che  aveano 
fofferte  , che  anzi  ne  furono  acremente 
rimproverati  per  la  loro  temerità  e pre- 
funzione in  avendo  ufato  di  contendere 
con  i Munfulmanni  . A noi  non  è flato 
detto  qual  fi  fofle  il  nome  della  figliuo- 
la di  Adado'  ddansila  , la  quale  fu  data 
in  ifpofa  ai  Califfo  Al  Taf  Lì'  llah\  ma 
la  di  lei  dote  dicefi  che  folfe  montata 
a 100,000.  Dinari  (g). 

Gmràa  Iv  quell’  anno  morì  Omràn  Ebn  Sbar 

Shahìn , %nore  di  Al  Batìha  o fia  il  dillret- 
/ignare  di  to  paludofo  confinante  col  Tigri  nelle 
Al  Bau-  vicinanze  di  Wàfet . Ei  nacque  nella 
Hoièin  citta  di  Al  J amsda  , che  fu  obbligato  a . 
Ebn  Za-  lafciare  ne’  fuoi  primi  anni  per  riguardo 

Thabet  ^ alcuni  enormi  delitti  che  avea  com- 

Ebn  Ibra-  melfi . Poiché  il  timore  del  calligo  ave- 

him  muo~  vaio  indotto  a partirli  da  Al  Jameda.  y 
imo  in  . .V  _ . 

jé>IPsr*mn  ’ / COSI 

quejt  anno • 


(g)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubifiip.  p.  319.  320.  Ifm. 
Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He;.  369.  D’  Herbel. 
Biblioth.  orient.  art.  Fakhr  Al  ditoni at , p.  329. 
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cos'i  ancora  lo  fpinfe  a ricoverarli  negli 
{lagni  o paludi  formate  dalle  inondazioni 
o rillagnamenti  del  Tigri , ov’eflo  credea 
che  i rigori  della  giuftizia  non  mai  avereb- 
bero  potuto  colà  raggiugnerlo . Quivi  per- 
tanto eiviflè  alcun  tempo  ne’  folli  trai  can- 
neti ; cibandoli  de’  pefci  che  prendeva , e 
di  uccelli  acquatici , che  di  continuo  gli 
andavano  fvolazzando  all’  intorno  . Fra 
quello  mentre  egli  a poco  a poco  for- 
mò un  conliderevole  corpo  di  gente  , 
comporta  di  quei  pefcatori,di  ladri, ed  al- 
tre perlòne,  che  al  pari  di  fui  li  trova- 
vano nelle  ftefle  difperate  circoftanze,  i 
quali  preflochè  giornalmente  a lui  ne  con- 
correvano. Or  quello  pofelo  in  iftato  di 
recar  moleftia  e difturbo  agli  abitatori  dei- 
territorio  adiacente,  che  prefe  a faccheg- 
giare  in  modo  tale  che  divenne  tantofto  il 
terrore  di  tutte  quelle  vicinanze  . Che- 
anzi  concioliachè  avefs’  egli  eretti,  de’., 
molti  cartelli  o forti  come  luoghi  di 
rifugio  nelle  montagne  con  cui  erano 
frammifchiati  gli  llagni,  o fieno  paludi 
Còpra  menzionate , ed  averte  in  quelli 
porte  delle  guernigioni , elfo  finalmente 
divenne  formidabile  al  Califfo  medefi-, 
mo  o piuttòfto  all’  Emiro  Al  Omrà  * 
IJl.Mod.Vol.IILT om.L  R .Que- 


V JJhr'ta  degli  Arabi,  IÀbJ% 
Quello  fu  che  determinò  Moezzo'ddaw- 
la  di  ridurlo  ove  foffe  polfibile  all’  ob- 
bedienza e dovere  ; in  guifa  che  fpedi 
contro  di  lui , quantunque  fenza  niuno 
effetto , diverfi  corpi  di  truppe  nell’  anno 
dell’  Hejra  38  , ed  alcuni  altri  ancora 
negli  anni  feguenti . • In  fine  ei  fi  deli- 
berò di'  fare  gli  ultimi  e. più  vigorofi 
sforzi  per-eftirpare  tutta  quella  mafnada’ 
r di  ladri  ,*  che  obbedivano  agli  ordini  di 
quefto  capo  y il  quale  fi  era  impoffeffato 
di  ufi  di  (fretto  -di  una  eflenfione  molto  con- 
fiderabile  ; e meditò  di  fare  contro  di  loro 

~ 9 

lina  fpedizione  -nell’anno  dell’He/V*  35 6; 
ma  come  fi  è;  di  già,  offervato  , . ei  r fe 
mori  nella  fua  marcia . > Nè  a vero  dire  j 
riùfci  polfibile  al  fuo  figliuolo  e fuccefi  ? 
. sore  Az.zdddvt'ivla  ovvero  Ba^htìyàr  O 
di  efpellere  Omràn  Ebn  Sbahìn  • dal  trat- 
to , che  aveva!}  ufurpato , o di  averlo 
nelle  fue  mani » Finalmente  dopo  che 
quefto  ladrone  ebbe  refi  vani  tutti  gli 
attentati  • di  varp  Califfi^  e di  altri  pofi.  j 
senti  principi  per  •foggiogarlo  per  lo  fpa- 
zio  di  quafi  quarant’ anni  > ei  fe  ne  ino*  ! 
ri  improvvifamente  nel  mefe  di  Al  Mo- 
(rarram,  e.  lalciò  il  principato  che  ave- 
va eretto  al*  fuo  figliuolo  Al  Ha  fan  -, . 

' *••  Non  ■ 


r 
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Non  giuri  dopo  ?.che  quelli . entrò  nel 
pofleflo  della  fua  Signorìa  fi  fottomile  ad  jj 

Adadò ddavtda , il  quale  avea  prefo  pop 
fto  nelle  fue  frontiere  • con  un  forte  1 dii 
• ftaccamento  di  truppe-  del-  Califfo  y rico- 
nobbe F autorità,  di  Al  Taf  Li'  llab  * -e 
convenne  di-  pagare  un’  annuo  tributo  I 

per  la  provincia , ch’  eflo  governava  « 

• Nel  corrente  anno  terminarono  parimeh- 
te  i giorni  loro  Al  Hofeirt  Ebn  -Z aca- 
ri i celebre  filologo  , il  quale?  fcriife  di- 
vertì libri  dotti,  ed  uno  fpecialmente 
che  mette  in  chiara  'inoltra  le  interiori  1 
eccellenze  e bellezze  della  lingua  Ara- 
ba 1 e . T bàbet  Ebn  lbrabim  ( L ) , me« 
dico  efpertiflìmo  di  Harràn  il  quaiera  della 
religione  Sabiana  {/£).  " 

R z . Nell’  * 

+ 0 * * » • ‘ z 

. (h)  Ifm,  Abulfed.  ubi  fup,  Gigg.  Abu’l-Farara^ 
ubi  fop.  p.  324»  525.  Golii  noti  ad  Alfragan.p.  121, 


- (L)  Travandoft  un  giorno  qnefta  ThàJ 
• ber  Ebn  Ibrahim  Ebn  Haròn  Al  Har- 
ràni , fecondo  Abu’l  Faraj  Ebn  Abu’t 
Hal'an  Ebn  Senàn , nel  palazzo  di  Abu  1 
Mehammed  Al  Mohallebi  il  Wazìr,y< 
portò  da  hi  per  richiederlo  del  fuo  pa- 
- * • rere 
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- rere  un  poeta  di  Harràn  per  nome  Abu 
Abd’  allah  Ebn  Al  Hejaj . , Subito  che 
Th'abet  gli  ebbe-  toccato  il  polfo , gli  dif- 
te  che  ave  a mangiato  in  eccejjiva  quan- 
tità della  carne  di  vitello  apparecchiata 
con  latte  acido , e che  ciò . era  fiata  la 
cagione  della  ,fua  malattìa  Nel  tempo- 
mede  fimo  egli  tafiò  ancora  il  polfo  dell * 
afirologo  Abu’l  Abbàs  ; e quindi  gli  ma- 
nifefiò  com  egli-  aveaft  tutto  ad  un  trat- 
to divorate  undici  melagranate  • e che 
quefia  era  la  ■ caufa  della  fua  indifpofi- 
■zione  . Or  conciofutcbè  tanto-  Abu  Abd’ 
allah  Ebn  Al  Hejkj,  quanto  Abu’l  Ab- 
fe'as  confeJfaJfero  amendue  y che  quanto 
egli'  avea  detto  per  rapporto  al  cibo  che 
avevano  ejji  mangiato  , e gir  era  efatt  amen- 
te vero,  tutte  le  perfo?ie  allora  preferiti 
non  fi  poterono  aflenere  di  non  ammira- 
re la,  /ingoiare  fugacità  da  lui  mojlrat a 
in  tale  occaftone  . In  apprejfo  avendogli 
domandato  Abu’l-Faraj-  Ebn  Abu’l  Ha- 
fan  Ebn  Senan , come  mai  fofs  egli  giun- 
to a cono] cere  thè  Abu  Abd’ allah  Ebn 
Al  Hejaj  ave  a mangiata  carne  di  vitel- 
la e non  di  bue  ] ed  Abu’l  Abbks  preci- 
f amente  undici  melagranate?  Thìibet  gli 
replico  y che  di  quejìo  ei  non  ne  potete 

dare 
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' Nell’ anno  370.  dell’  Hejra che  co  - Principali 
minciò  'a  17.  di ■ Luglio  dell’anno  980  , 
niuna  colà  molto  notabile  fembra  che 
flavi  accadutala  riferba  fol  tanto,  ove 
noò  faremo  per  giudicare  a proposto  di 
ammetterlo , che  il  Califfo  Al  Tay  Lt 
llab  prefe  moglie  in  elio  , come  i - no- 
tòri leggitori  ; troveranno . fuggerito  alme* 
no , fe  non  anzi  direttamente  alfe  rito 

- ; R 3 • da . d 


— ■ ■ 


dare  ninna  contezza  f avendoglielo  Sol- 
tanto fuggerito  la  fua  mente  . Il  perchè 
avendo  Abu’l-Faraj  Ebn  Abu’l  Hafan  .*  /’ 
Ebn  Senati  calcolato  il  tempo  della  fua  ~ 
natività  trovi  che  la  pofizione  di  Gio-  . 
ve y e la  Parte  di  Fortuna  nel  fuo  Oro-; 
fcópo  od  Afcendente-  indicavano  chef 
f°ffe  tn  inerente  quejla  sì  jlraordinana  '■ 
facoltà  ; o piuttojìo  il  che  vie  piu  fi  * 
avvicina  alla  maniera  di  efprimerft  di 1 
Abu  1-Faraj y che  foJJ e a lui  conferita  la» 
poteflà\.d'  indovinare  come  uvea  già  fatto V 
con  ijìupore  e maraviglia  di  tutti  color oy  • » 

che'  lo  avevano  intefo  (i<5).  • : ? 

[ ió  ] AbufFara/  Ebn  Abiti  Hafan  Ebn  Senbi 
epud  Gres*.  Abtit-Fara] , in  lift,  djmafl.  p.  324.  325. 
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da  Al  Mak)n . Tuttavolta  però  Al  Ab- 
dab , Al  Mozawwer  vale  adire  il  gob- 
bo fd  fificatore  ; cosi  denominato  dall’arts 
in  cui  edò  era  eccellente , ;morì  in  qual- 
che . parte  del  mededrao  anno  . Coftui 
fuil  più  ingegnofo  con  t radaci  t or  e di  tcritti 
ed  imitatore  di  carattere  o mano  'altrui  di 
quanti  mai  ne  a vede  potuti , produrre  l’et'a. 
in  cui  egli  vide . Sì  deliro  egli  era  in  que- 
lla Torta  di  opera, 'che  la  perfona  la 
di  cu,i  mano  eda  contraffacea  non  potea 
■ ’ formare  il  menomo  dubbio,  che  quello 
fcritto  non  fode  fuo  propio.  Adado,ddarw- 
la  fapea  benidìmo  qual’  ufo  fare  di  una. 
perfona  come  quella  così  } forprendente.; 
e quindi  fu  che1,  tutte  le  volte  eh’  elfo 
aveva  in  penderò  di.,  porre  fra  loro  iti- 
difeordia’.  alcuni  ; cte*  vicini  : principi , ei 
facea  formare  tale  -,  forta  di  ' lettere , che  ; 
con  maggiore  veridmiglianza:  fodero  att’> 
e. .valevoli  a feminare  . gelosìe  e didèn-, 
doni  fra  loro,  e polcia  ordinava  a que- 
llo Al  Ahdab  Al  Moza’W'iver , che  le  tra-*, 
fcrivede  in  'differenti  mani  radòmiglian- 
• ti  a quelle  -de’ potentati , chiedo  con  tal 
mezzo  intendeva -o  di  rendere  fòfpetti  gli  . 
uni  de’ di  legni  degli  altri,  o pure  diret- 
tamente accenderli  tra  ' lóro.  ' ed  indam- 

mar- 
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matii  j la  qual  colà  generalmente  par-* 
landò,  folca  produrre  il  defiderato  -effèt- 
to Circa  il  mede  fimo  tempo  mori  pa-  '■  v : 
timente  Ab  ti,  Man  sire  Mob  anime  d Ebit  , •' 

. Abmed  foprannomato  Al  Azhari  cele-  ” ‘V-’.  : 
bré  filologo  marno , e Fak) 
ta  di.  Al  Sbdfet , il  quale  \fi 
pània  allo  ftudio  della  giuri 
dond’  egli  ricevè  il  titolo  di  Fak)b  * 
ma  in  àppreffo  diedefi  preffo  che  fòll- 
mente allo  Itudió  della  filologia  e delle 
belle  lettere*  Eì.  compofe  Un  lelfico  corv 
fiftente  in  più, di  diece  volumi,  intito- 
lato il  Libro  di  Correzione  , nel  quale 
erano  corretti  tutti  gli  errori  volgari 
cosi  circa  lo  fcriverfi , che  il  pronunzi» 
arfi  la  lingua  Arabica  , In  oltre  egli  . 
fc riffe  un*  altro  libro , in  .cui  fecefi  a 
fpiegare  tutti  li  termini  ;di  legge  tifati 
da’  Fakibi  ) o fieno  avvocati . de1  tempi 
fuoi  - Ei  nacque  nell*  anno  dell1  He/rd 
282.  e per  confeguenza  dóvett’  effere 
in  tempo  di  fua  morte  dell’età  di  anni 
lunari  88, -in  circa*  In  formila  non  dob- 
biamo lalciare  di  avvertire , che  il  fi» 
gnore  o principe  d1  Taman  mandò  in  quell’ 

anno  ad  Adado' ddawla  alcuni  donativi 

- ••  . » » • 1 

molto  preziofi  , tra’  quali;  fuvvi  un  pez-r 
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’ZO  di  ambra  oltre  modo  graffo,  che  pe- 
fava  cinquantafei  libre  di  Baghdad  (i). 

édtvh/rae  '■  L anno  aPPreffo  che  fu  dell’  He)r'a 
eia  Kàbùs 37  h cominciato  a 7.  di  Luglio  p8i, 
g»  ’ S&nw  Mf  dii  K àbìts  Ebn  Wasbma- 

VfoIvè  di  entrare  in  guerra  :on 
jàn<?Ta-  Adadd cìdawla  e Morwayyad<)  ddanssla  afc 
breflàn . «fine  di  ricuperare  i territori  eh’  erano 
ftati  tolti  a 'ÌF (tkbrd dda*vola  dal  fuo  fra- 
. tello  Adadod defìssi  a due'anni;  prima*  <11 
perchè  avendo  Adeido  ddawla  ricevuto 
avvilo  de’  militari  apparecchi  di  K àbiti 
Ebn  J/Vashmàkin  e delle  fue  oftip  in- 
tenzioni contro  di  lui  mandò  al  fuo  fra- 
tello Mo'wayyado  ddaisjla  rifinimento  che 
'avea  fatto  il  Califfo  Al  T *ay  dell’inveftitura 
àijorjàn  e Tabrejìàn^ le  quali  regioni  erano 
ih  quel  tempo  governate  ; dal  • fuddetto 
Kàbìti  Ebn  Washmakin  . In  oltre  polè 
immediatamente  in  piedi  un’  armata  ben 
» numerofa  unitamente  col  fuo.  fratello 
j Mo’wafyadd ddaisjla , ed  elfendo  marcia- 

to alle  frontiere  di  Jorfàn  q Tabreflàn 
disfece  quivi,  le  forze  comandate  da  Kà- 

bìti l 


. I 


(*)  AI  Makin,  uH  fuf>.  p.  238.  Ifin.  Abulfed.* 
chron.  ad  ano.  Héj.  370. 
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btts  Ehn-Washmakìn  e Fabbro’ ddanvla} 

<d  impadroniflì  del  regno  d’effo  KdbUs . 

Noi  troviamo  predo  Al  Makìn  che  Mo- 
'wayyadddda'wla  fofle  in  quella  guerra 
il  generale  del-  Califfo  , o piuttofto  di 
Adado ddavula  Tuo  fratello  ; ma  ei  fem- 
bra  infinuarcefi  da  Abulfeda , che  Ada- 
do’ddawla  medefimo  fofle  il  comandan- 
te  fupremo  in  quella  fpedizione.  Quell’ 
ultimo  Icrittore  ne  dk  fimilmente  ad  in- 
tendere, che  Adado  ddanjola  non  per  al- 
tro venne  1 ad  una  rottura  con  ‘ Kàbìts 
Ebn-  Washmak ')rt , fe  non  perchè  quelli 
ricusò  di  dare  nelle-  fue'  mani  Fabbro 
•ddatsola  fuo  fratello  (b).  • , 

Circa  l’illeflb -tempo  Adado’  ddavola  Altri  sb- 
ordino che  - il  Kàdt  Al  Mobfen  Ebn  morab,.li 
AH,  Al  Fanubbh  uno  de’ feguaci  di  Abù^^ftl'àcd 
Hanìfa  fi  fofle  prefo  ed  imprigionato  , caduti 
conci ofiachè  fenza  intermiflione  alcuna  ^ut^tnn^ 
sfogaflè  la  fua  rabbia  e furore'  contro  di 
Al  Shdf'èi  nella -piò  mordace  e contu- 
melìofa  maniera . Di  più  ei  mife  in  li- 
bertà Ab»  Isbab  Ibrabim  eh  era  un  Sa- 


via- 


/ 1/  Lm — 

■ (k)  Al  Makin  , ubi  iuo.  Ifin.  Abulfed. in ebron, 
ad  an.  Hej.  j7i.  Khondemir  , . Ahmed  Ebn  Ma- 
hamrned  Abd’ aljaafar  Al  K ara-ini  , in  Ni£kM 
P Herbel.  ubi  fup.  p.  329.  330. ...  . ■ il 
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Liane , oh’ elfo  aveva  fatto  carcerate  nell’ 
Anno  , dell’  fletta  %6f  ; e .fin  da  qual 
-tempo  avealo  Tempre  tenuto  in  uno  {la- 
tto dt  confinamento  per  avere  fcoperto 
:al  Tuo  ‘lignote  Bakbtìydr  nelle - Tue  let- 
tere ,che  gli  Tcfivea;  il.  tifiikamentó  de’ 
configli  di  Adado ddavula  * ed  1 fegretl 
della - Tua  ,amminiftrazione  ; e perchè  nel 
tempo  fteflo  additava  al  medefimo  qua- 
-li  foffero  1 mezzi  più  própj  1 ch’.ei  do- 
. velie  jtetiere  e porre  in  opera  iti  t confe- 
gueoza  -delle  {coperte. , eh’  egli  àvea  fat- 
te * Quefto  dice  - Abulfeda  fu  Urt  modo 
di  procedere  molto  iniquo  e malvagio} 
imperocché  là  .fedeltà  di  un-  fervo  verfo 

• il  Tuo  padrone  in  luogo . di  effere  puni- 

• ta  merita  anzi' di , effere  nella  più  àm- 
pia guifa  ricotti penfatà  « In  quell’  anno 

. Al  Kddi  Ab%  '.Bect  Mohamnted  Ebri 
Ebayyab  Al  Ashdri  ^comunemente  co** 
-tiolciutó  fottO  il- Home  di  Ebn.Ai  Ba - 
kelànii  ó liti  il  figliuolo  del  gì  arditile* 
.re  q venditore  di  fave  fu-,  fpedito.  in 
Cojìantinopoli  .colla  'ri fpoftà  di  .Ad adò 
- ddatxla  all’ultima  lettera  dell’ imperato- 
je  Bnfdìou  Effendo  adunque*  {lato  egli 
ammeffo  ad  un’udienza  < gli  fu  òrdina- 
to  di  prollfarfi  avanti  all . imperatore  ■* 

la 
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la  qual  cofa  ricufando  egli  di  fare , alloJfc, 
chè  lu  la  feconda  volta  menato  alla  pre- 
fenza  dì  BafUio , ei  fu  condotto  ad  una  . 
porta  od  ' ingreflfo , per  cui  affatto  non. 
potea  palfare  fenza  incurvarfi , o piutto- 
fto  fenza  balfarfi  fino  a terra . Or  aven- 
do il  Ràdi  odorato  gik  il  difegno*  che 
avea  la  corte  imperiale  in  fomigliante 
aftuzia,  pafsò  per  quel  luogo  colie  fpal- 
le  davanti,  e quindi  fi  rivolfe  in  una 
pofitura  eretta  verfo  l’ imperatore  . Dì 
vantaggio  fu  anche  aperto  circa  il  prin- 
cipio dell’  anno  in  cui  fiamo  1’  ofpedale 
di  Al  Adadi  nella  parte  occidentale  di 
Baghdad  ^ e fu  affai  ben  provveduto  di  ogni 
forta  di  medicamenti . Non  dobbiamo 
qui  ommettere  di  avvertire  , che  Abùi 
Kafem  Ebn  Al  Hafan  ù Emi  m di  Stci~ 
Ha  fu  uccifo  in  un  azione che  avvenne 
tra  -lui  ed  i Franchi  nel  piefe.di  Al 
Mo banani , fecondo  Al  Ràdi  Sbahabo  dàh} 
Ebn  Abìldam  Al  • Hamavai . . nell’anno 

1 * \ * J , vr  r? 

corrente  ; ■ quantunque  venga  regi  (tra  toi 
da  Abulfeda  quello  evento  tra  . quelli 
che  accaddero  nell’  anno  fogliente»  Ma, 
che  che  di  ciò  abbia  potuto  eflere,  que* 
fto  Abùi  K.afem  0 ; il  .quale  governò  1$ 

con- 
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óonquifte  de’  Mufulmani  nella  Sicilia  per 
dodici  anni, cinque  mefi,  e divedi  giorni, 
ebbe  conferito  nella  fua  perfona  dopo  la 
fua  morte  il  titolo . di  Al  Shhhid  cioè 
il  Confeffore.  o Tejli  monto  della  Verità  j 
e fu  in  appreffo  riputato  qual  martire 
da’  Munfulmanni  di  quell’ ifola.  A lui  fuc- 
ccdè  J aber  fuo  figliuolo  principe  di  una 
vita  diflolutiflima  ed  oltre  rnifura  vizio- 
fo  e totalmente  incapace  a governare  ;v 
febbene  ei  non  fufse  confermato  nell’  uf- . 
Scio  di  Emiro  da  Al  Azìz  , eh’ era  il 
Fatemito  Califfo  di  Egitto , ma  per  con- 
trario ' difmeflò  da  quel  porto1  nell’  anno 
feguente  . Coloro  poi , che  bramano  di 
rifapere  le  particolari ta  della  maraviglio- 
la  converfione  di  Wafa  Ebn  Rejà  dall’ 
Islaynifmo  * al  Crijlianeftmo  , la  quale  av- 
venne circa  quefto  tempo , in  cui  dice- 
fi eh’  ei  fia  flato  miracolofamente  tras- 
portato per  aria  da  S.  Mercurio  da  una 
delle  folitudini  di  Al  Hejàz-  fita  nelle 
vicinanze  di  Mecca , alla  Chiefa  del  det-1 
to  lanto  in  Mefr  , egli  fa  d’ uopo  che  va- 
dano a confultame  Mr.  Renaudot , il  qua- 
le ha  ricavato  un  racconto  molto  di ffu- 
jfo  e copiofo  di  quefto  memorabile  av- 

ve- 
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venimento  da  alcuni  fcrittori  orientali  i ....  -, 

più  autentici  (/).  . • • • ••. 

Egli  non  farà  qui  riputata  cofa  im-  AulP  anno  - 
> propria  di  offe r vare,  che  prima  di  fpira-™^*^.  - 
re  l’anno  prefente  ufcirono  da  quella  Abt»  Becr  ì 
vita  Abu  Becr  Ebn  Ibrahim  Ebn  Ifmael 
Al  J or j «ni , denominato  eziandio  Al  ^ ^1  jor- 
lfmaeli  dal  Tuo  avo, eh’ era  un  Fakib  od  jàni  , t 
avvocato  della  fetta  di  Al  Shàfei  ; come 
anche  1’  Imàmo  Mobammed  Ebn  Ahmed  Abd’  allah 
Ebti  Abd ’ allah  Al  Marvoazi  od  Al  Me-  Al  Mar- 
’ ra Ai  ch’era  un’altro  Fakib  della  fetta  me-™*’  .. 

r ' > . ‘ , s 

defima  , fuor  di  modo  ben  verfato  nel-  ; 
la  cognizione  delle  tradizioni,  ed  in  aK 
tri  generi  di. letteratura  Munfulman'tca  , 

:•  il  quale  propagò  con  grande  ardore  il 
corpo  delle  <*  tradizioni  . ai  Al  .Bokhàri  , .. 
eh’  effo  ricevè  o piuttofto  udì  racconta-., 
re  dal  fuo  maeftro  Al  Farbarir  che  fu.  . 
uno  degli  fcolari  di  quel  si  celebre  e 
rinomato  dottore  (w).  . 

-,  • ■ . ■ 

* *M  C « 

' t » ' » ^ « * 

* « 

, | 

(1  ) Ifm;  Abulfed.  ubi  fup.  & in  chron.  ad  an.  * 

Hej*  fóó.  Greg.  Abu’l-Fawj,  ubi  fup.  p.  $20.  Al- 
Kadi  Snahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi,  in  .. 

^ lib.  cui  tit.  j4fmodJ \ ubi  fup.  Eufeb.  Renaud.  Par 
triarebar.  Alexandrinor.  Jacobitar.  p.  374.  ad  380. 

(m)  Ifm.  Abulfed.. ubi  fup.  . 
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Palestina 
il  Mie 
Mofraj,  * 
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* Nell'  anno  feguente  , che  fu  dell’ 
Hejra  372.  cominciato  a2  5.  di  Giugno 
deli’ anno  p8a,  Al  AAn  Rìllah  il  Fa- 
temito  Califfo  di  Egitto  mandò  un’efer- 
cito  fotto  il  comando  di  Bektekìn  fuo 
generale  nella  Siria  contro  di  Mofraj 
Ebn  Al  Jarrab  y il  quale  aveva  innal- 
zato fe  medefimo  nella  Palejlina , e qui- 
vi ragunato  infteme  un  corpo  di  truppe 
molto  confiderevole . T uttavia  però  aven- 
dolo Bektekìn  tirato  ad  una  generale 
azione  intieramente  lo  disfece  , pafsò  a 
fil  di  fpada  la  maggior  parte  de’  Tuoi , e 
diede  il  guaito  a tutto- il  paelè  eh’  egli 
avea  foggiogato  in  una  maniera  la  più 
terribile  e Ipaventofa  . Dopo  la  feonfit- 
ta  di  Mofraj , ei  marciò  a Damafco  ed 
obbligò  Cajfam  governatore  di  quella 
piazza  ed  arrendere  in  fuo  potere  la 
città.  Quindi  avendo  fedate  le  commo- 
zioni che  per  lo  corfo  di  parecchi  anni 
aveaho  difturbata  la  quiete  degli  abitan- 
ti di  quella  città  , e rillabilita  quivi  la 
pubblica  tranquillità  e pace , fece  ritor- 
no a • Mefr  ■ colla  fua  armata  , avendo 
prima  mandato  colà  Cajfam  perchè  re- 
caflè  al  Califfo . Al  Azìz.  le  nuove  de’ 
(uccelli  j che  avevano  incontrato  le  fue 

trup- 
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truppe  in  quella  fpedizione  ( n). 


^ <muv  xvigutuLc  9 wc  vten  dejtt- 

fi  voglia  credere  ad  Abulfeda,  -il  Califi 
fo\At  Azìx  mmàòijiiafar-  Ebn  Mo-  Emiro*# 
bammed  Ebn  - Al-  Hajan  uno  de’  fijoìSicilia. 
mattimi  fevoriti  nella  Sicilia,  in  qualità 
di  Emiro  , Or  quello,  non  recò,  piccolo  ' 
difpiacere  e .difgulto  a Jaber , il  quale 
lì  era  refo  oltre  modo  male  affetto  ed 
cdiofo  a’  Munfulmanni  di  quell’ ifola  per 
la  fua  infame  condotta»  Nè  d’altra  ban- 
( da  rimale  Jaafav  meno  fcontento  ed 
afflitto1  nel  vederfi  obbligato  a lafciare 
una  corte  , ov’:  effo  facea  preffo  che  la 
principale  figura , per  andarne  a metter- 
li^ in  poffeffo  di  un  pollo,  che  per  aiuti 
conto  era  fecondo  .il  genio  : della  ; f»a 
inchinazione..  Non  per  tanto  però  etiti 
per  cosi  dire  llrappato  dal  feno  del  fu© 
piè  che  indulgente  fovrano , ed  obbliga- 
to ad  accettare  il  governo  della;  Sicilia 
per  mezzo  degl’  intrighi  di  Abtt  Calas  . 

( cosi  vien  quelli  chiamato  ,da  Abttlfe* 
da  y.  Wa%ìr  di  Al  AA z.,  da  cui  ve- 
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niva  elfo  riguardato  con  un’  occhio  pie- 
■ no  d’  invidia  e livore  . Coftui  lo  con- 
. fiderava  come  il  più  formidabile  rivale  , 
* che  avefle  mai  predo  la  perfona  del  Calif- 
! jo , il  cui  affetto  erafi  guadagnato  ; 

. « perciò  delibéroflì  di  non  lafciare  pie- 
tra fenza  muovere  per  allontanarlo  dalla 
perfona  non  meno  - che  da’  configli  di 
Morte »rt-  qUel  principe  (0).  - 

aS*  queft’ anno  nel  di  ottavo  del  me-  . 

dtUwla.  fé  Shaivàl  fe  ne  mori  Adado  ddaivla 
Ébn  Ruoto  ddaivla  Al  Hafan  Ebn  Bài - 
ya  in  Baghdad . Ei  fu  tratto  tratto  con- 
fumato da’  replicati  affalti  dell’  epileffia  y 
febbene  non  fufle  giunto  all’  anno  qua- 
rantefimo  ottavo  in  tempo  di  fua  morte  ; 
e finalmente  per  la  forza  e violenza  di  uno 
di  quegli  attacchi  fu  portato  al  fuo  fine. 
Le  fue  ■ reliquie  furono  condotte  a Masb- 
bad  Alt , eh’  era  il  luogo  • ove  fupponelì 
da’  Mufulmanm  che  fia  fiato  feppellito 
Alt  Ebn  Abu  Taleb  , oppure -al  fend- 
erò di  quello  Imàmo , e quivi  furono  fot- 
terrate . • Ei  prefiedè  in  Baghdad  , Iràk  , 
Kermàn , FàrSf  Amman , Kbu%tjldn , Al 

Maiv-  ■ 

[ o ] Ifm.  Abulfed.  ad  ann.  Hej.  336.  Al  Radi 
Shahabo’ddin  Ebn.  Abildam  Al  H am  avi , ubi  fup. 
Vide  etiavn  Joan.  Baptift.  Caruf.  Saracenicar.  rer. 
epitom.  p.  105. 
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Mawfety  Diyir  Brcrì  Harrany  e Morir 
hi j col  titolò  di  Emiro  Al  Oràri  cinque 
, anni  e mezzo  in  circa  J Riguardo  alla 
1 difpofizione  idei  ffuo  animo  v;e(To  fu  uà: 
principe  di  gran  magnanimità  yd’impareg* 
giabile'  bravura , fornito  di  un  eccellente 
- intendimento-,  - di  : una  confutnaca  pru- 
denza , ltraordinaria  gravità  ,*  di  una--  va- 
lla fagacità  ne’ configli, di  una  felice  de£  ’ 
ftrezza  in  ; tracciare  ; gli  opportuni  efpe» 
dienti- nelle  più  perieolofe  occafioni , e 
fo  eftremamente  ben  verfato  in  * tutte 
le  arti  del  governo.  In  oltre  ei  fu  ancora 
ornato  di  una  buona  t parte  di  ' letterata 
ra,  o almeno  ebbe  un  genio  e gufto  ballan- 
te per  quella  ch’  era  allora  ufitata  predo* 
gli  .Arabi  e fu  ■ di  vantaggio  un  gran- 

de incoraggiatore  «degli  uomini  ■ dotti 
Ei  fu  profperofo  nelle  ' fue  imprefe , ed 
animato  da  nno  fpirito  capace  di  forma- 
re i più  valli; progetti.  Ei  fu  liberale  e 
munifico  verfo  ■ gli  uomini' adorni  ci  vir- 
tù •.  e probità  y allorché  fi  trovavano  in 
bifogno  della  lua  afliftenza , ed  ebbe  mai 
ièmpre  la  fua  intenzione  rivolta  e fida- 
ta all*  efito  ultimato- delle  colè  Ma  nul- 
la oliando  tutte  quelle  si  belle  qualità: 
e:  rari  pregi  , ei  fu  un  principe-  di  una 
ljìJdod.V ilJILTomJ*  S itila- 
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in&zievole  ambizione , come  fufficien*' 
temente  fi  è fcorto  da  tutto  il  tenore, 
delle  Tue  ^azioni , , che  alcune  volte , lo 
fecero  cadere  in  alcuni  punti  di  condor» 
ta  del  tutto  iniqui,  e da  non  poterfi  rafj 
fiuto  giuftificare  . Egli  ebbe,  ancora  uni 
gufto  fpcciale  per  la,  poesia,  e fcrilfe  ei 
medefimo  !.  alcuni  verfi  mediocremente 
buoni , fecondo . che  può  inferirli  da  due  o 
tre  {àggi  di  tali  verfi  prefervatici- da  AM- 
feda  ed  Al  Ma^ìn,  In  uno  di  elfi  non 
di  meno  ei  fembra  di  eiferfi  arrogato  il 
potere  e la  facoltà  di  contendere  coll’Ènte, 
fupremo , e di  rivocare . fin’  anche  i decréti 
divini  ; per  lo  che  egli  è.  fiato  meriti» 
mente  confinato  da  due , Arabi  fiorici, i 
quali  anno  offervato  ctv  ei  non  fu  mai 
nè  quieto  ne  felice  o nell’ ufo  diritto  di 
fua  ragione,  dopo,  che  diede  . alla luce 
quei  si  efiraordinario  componiménto^,  che 
conteneva  un  ; si  efecrando , efemera,,  di 
blasfema  oftentazione , Ma  fecondo  il  nc* 
ftro  ? fentimento  , fe  gli  dovè  firn  volger® 
la  tefia  innanzi  che  avefs’  egli  pututo  dar 
fijora  quel  si.  eftravagante  parto 'del  fua 
ingegno;  che  si  fortemente  fapea  di  roatn 
tezza  di  empierti  ili  perchè*  quel . ca ì 
ratiere  si  vantaauiofo . datoci  da  diver-» 

.'•..-VI  W •>  ..v  ;fi  ■ • 
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fi  fcricÉorì  Mufulmani , che  in  quello 
luogo  noi  abbiamo  da  effo  loro  eftratto^, 
fenza  dubbio  alcuno  debba  intenderli  dir 
lui  innanzi  che  avelie  (offerta  alcuna  in-* 

~ » Ì : ■ * ** 

difpofizione  di  mente,  o pure  fe  gli  folle, 
guada  la  ragione  per  qualche  incognito* 
accidente . Nelle  più  ftrepitofe  e»  fioriti!*-, 
lime  feene  di  fua  vita  , ei  fecefi  a patron 
cinare  (M)  coloro,  che  fi  erano  rendati 
. -•  > - .&  . a . -,  filinoli 


e. 


* * T* 


<N  i • » 

» >1  ’ v- 


« ; '■  i . ..  T.% 

* ( M ) Allorché  Adadolddawla  uvea  de-r 
ftderio-  di  millantar ft  della  fua  dottrina f. 
e far  pompa  delle  - ptrfone  da  cui  avealta 
acquijlata  , folea dire < cb'  egli ; avevi.  ap< 
prefa  •/’  agronomìa'  delle  • felle  fife  dà 
Abd’  alrahmùn  Al  Sufi  j,  quella  de  pia » 
iteti  da  Al  Shartf  Ebn  Al  ’ A lam;  e Ita 
grammatica  da  Abu  Ali  .il  Perdano  * 
Abd’ alrahmlt*  1 Ebn  Omar  Ebn  Sahel 
Abu’l  Hdfein  Al  Sufi  Al  Ràzi  fu  un 
perfonaggio  di  uno  ftr aordinario  talento  , 
ed  uri  eccellente  aftronomo  ed  autore,  in* 
fieme  di  *.  molte  opere  * tenute  in  fommo 
pregio  • e ftima  . Ei  mori  toelT  anno  dei? 
Hejra  57^5  effondo  in  » tempo  di  fua 

morte  dell'  età  di  ami  Itami  ottanta. 

\ > 
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cinque  in  circa . Ebn  Al  A’iam , il  qua- 
le diceft  che  fra  dtfcefo  da  Ali  Ebn  Abu 
Tilleb  ,/k  ejlremamente  ben  ver  fato  nel- 
le fetenze  cele  fiali , e fpecialmente  nel- 
la teoria  de' pianeti.  Ei  fu  molto  (lima- 
to . da  Adado’ddaxvla  , ma  non  fu  .poi 
egualmente  - favorito  e ben  voluto  dal 
fuo  -figliuolo  Samsamo’ddawla  ; la  qual 
cofa  lo  indujfe  a ritirar  ft  dalla  corte  f 
ed  imprendere  un  pellegrinaggio  a Mec- 
ca nell'  anno  dell'  Hejra  374.  Egli  ufcl 
da  quejla  vita  nel  fuo  ritorno  a cafa  m 
un  certo  luogo  ibiamato  Al  Olàila.  In 
quejlo  tempo  fiorirono  • t incora  un  va- 
numero  de'  piìt 4 valenti  e periti  medi- 
ci , di  etti  il  principale  fi  fu  ' Al  Ta- 
llii mi  Al  Makdefi  , il-  quale  rifiedè  in 
Egitto  qualche  porzione  dell'  anno  370.^ 
Egl  ì acquijloffi  una  jlr  aordinaria  fama  e 
rinomanza  per  lo  fuo  confumato  faperey 
per  /’  infaticabile  fua  diligenza,  ed  ap* 
plic  azione  ^ e per  la  fua  gran  cura  nella 
compoftzione  delle  medicine  . Ei  fu  una 
per  fona  di  J\ ingoiare  urbanità  > affabile  e 
modejlo  nel  ; cort*verfare  y e - non  . mai  fu 
tifo  di  contraddire  a ninno  fuorché  tiella 
Afra  della  verità.  Ali’  Ebn ‘ Al  Abbàs 
che  fu  1 un  Magiano  fece  fimi  (mente  una 

^ . , ' fig»- 
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figura  molto  ragguardevole  nella  sfera 
de'  medici , prejfo  la  corte  di  Adado’ddaw- 
la,  durante  il  corfo  del  prefente  inter- 
vallo onde  trattiamo  . Ei  fu  un  Perfia* 
no  y che  giunfe  ad  un  grado  maraviglio - 
fa  di  fapere  e perizia  nella  fua  profef- 
fione  y offendo  fiato  non  poco  ajfifiito  ne 
fuoi  ftudj  fui  principio  da  . Abu  Màher 
altro  «medico  Perfiano  , eh’  ef eretto  l’  arte 
fua  con  buon  nome . e fuccejfo  . Ali  Ebn 
Al  Abbàs  fa  ijfe  un  libro  intitolato  Al 
Maleki , cioè  1’  opera  regale  per  ufo  di 
Adado’ddawla . Jguefio  libro  fu  tenuta 
in  alto  conto  e fiima  da  tutt'  i profejfori 
di  medicinale’  territori  Mufulmanici  fino 
a che  comparì  nel  Mondo  ik  Kànùa  0 
Canon  di  Ebn  Sìna , od  Avicenda  nel 
. qual  tempo  ei  rimafe  eccliffato  dal  fupc- 
riore  fplendore  di  una  taf  opera . Nulla 
pero  di  manco  il  Kinùn  fu,  calcolato  pii 't 
per  la  teoria,  ed  il  Maleki  per  la  pra-, 
fica  ; di  modo  che  i foggetti  di  quefie 
compo  fazioni,  per  quanto  abbiano  potuto 
effere  ineguali  tra  loro  gli  autori  in  punto- 
di.  merito  , non  furono  per  niun  conto ' 
incompatibili , ‘ ; ( 

Nadhìf  Al  Nafs  di  nazione  Greca  fu 
vn  altro  medico,  il  quale  vijfe  nella  > cor- 
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te  di  Adado’ddawla . Ei  tradujfe  diver - 
,'Jt  Uhi  dal  linguaggio  Greco  in  Ara- 
.‘bo,  ma  'fu  molto  Jventurato  nella  fua 
pratica  ; di  tal  che  i fuoi  pazienti  lo 
riguardavano  come  un  ritratto  di  catti- 
vo augurio  , e 7 confider avano  come  un 
genio  cattivo  mai  fempre  intefo  alla  lo - 
ro*  diflruzione . Avvenne  una  volta , che 
- quejìo  Nadhìf  Al*  Nafs  per  ordine  > di 
■t  Àdado’ddawla  prefe  la  cura  di  uno  de' 
fuoi  generali  \ la  qual  cofa  indujfe  quel 
paziente  a credere  y eh'  ei  non  f offe  in 

■ Una  troppo  buon  armonìa  col  fuo  fovra* 

1 no  y avvegnaché  coni  egli  immagmoffi  y 

impiegato  quejìo  mal  fortunato 
, dottore  a mandarlo  via  dal  Mondo . Per 
la  qual  cofa  fpedì  un  fuo-  amico  di  cui 

■ poteaft  fidare  , perchè  s'  informajfe  dal- 
camerlingo  di  Adado’ddawla  coni  egli  ftef- 
se  in  grazia  di  lui  y e lo  pregaffe  di 
volergli  ottenere  licenza  da  quel  princi- 

- pe  y • in  cafo  che  f off  e incorfo  nel,  fuo 
dif piacer  e , di  ri  tirar fi  in  qualche  altra * 
• parte  del  Mondo ; poiché' egli  era  ferma-* 
mente  per fua fo , che  avendo  Adado’ddaw- 
la comandato  ad  un  sì  cattivo  medico  come- 
Nadhìf  che,  pre^rtvejfe  a lui  -medicamen- 
ti f non  potea  jcertatnen te  avere  itf  - ciò-  ala 
**»  l i 
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CapJt • L'  Ifioria  degli  Atibié. 
cM«d  o difegno  *-  Adado 

ddawla  »o«  fi  'potè,  aftenere  dalle  rifa  , 
allorché  il  fuó'cqmerlingo  gli  manifeftò 
un  tale  affare  . P«f  tuttavìa  et  mandò 
a quell1  infermo  comandante  ma  ben  rie» 
ta  e fontuofa  vefia^  e lo  ajjtcurb  cb1  egli 
era  nel  fuo  favore  / la  qual  cofa  -lo-' ter 
fe  al  certo  quieto  a animo  y e probabile 
Mente  vieppìì*  Contribuì  alla  ■ ricuperante - 
ne  di  f ua  f alate  y che  tutto  il  refta  che 
, quel  dottore  aveffe  mai  potuto  fare  per 
ejfo  lui  4 * ' / , 

- Un  altro  uomo  dotto  per  - cu i Adado 
ddawla  non  ebbe  picciolo  riguardo  e fii- 
ma fi  fu  Obeid’  allah  Ebn  Al  Ha&tt 
Abu’l  Kafem  , frequentemente  chiamata. 

, Gholàm  o Gourn  Zohal , il  Fanciulla 
di  Saturno  ffamofo  y àfirologo  e nativo  di 
Baghdad  4 Trovandofi  in  Un  Certo  tempo 
queflo  Obdd’ allah  con  molti  altri  uomi- 
ni dotti  nella  c afa  di  Abu  Soliman  ce-, 
lebre  logico  , e quivi  afcoltando  Mólte. 

- re  allegate  parte  contro  /’  arte  eh1  et  prò- 
...fava,  e parte  in  favore  delta  fieffa y egli, 
riepilogò  e dijfe  quanto  fi  potea  mai. 
dire  fu  tal  J oggetto  nella  fegtiente  conci * 
fa  monterà ? “ La  verità  efalfità  delti 
» l°&*a  dipende  dalle  imprejfioni  cetefiicili  « 

S 4,  a Un 
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yy  Un  piano  o ftfiema  de  cieli  egli  è alcune 
kT>  volte  in  tal  gutf a formato  y che  non  po* 
co  di  verità  ft  pub  da  effo  dedurre  ; al- 
yy  cune  < altre  poi  egli  è tale  che  in  effo 
> non  apparifce  ninna  cofa  di  falfo  ; ed 
^ altre  fate  egli  b di  tal  fotta  r che  per 
V*  <#  ci  • vieti  efibita  una  mijìura  di  ve- 
jy  riti  inficine  c di  fai  fifa  ,,  ».  Or  di  quefia 
fua  deciftone  yper  quanto  dogmatica  e 
fornita  di  alcun  foflegno  potè-  mai  eli* 
fembrare  di'  ‘effere , quella  brigata  fe  ne 
dichiarò  oltre  modo  foddisfatta  e paga; 
cito-  anni  dallo  fìejfo  logico  J òpra  riferito 
Abu  Solimkn  venne  ad  effere  ■ approvata 
e confermata  con  pronunziare  che  f offe  la 
migliore  foluzione , che  fi  f offe  giammai  po- 
tuta  fare  intorno  alle'  difficoltà  propojìe : 
’»*•  Mefcawiyah  Abu  Ali  . Al  i Khàzen  y 
eh'  era  un  Perfiano  di  nobile  prò  fapia , in 
perfona  del  quale  accoppiate  trovavanfi, 
una  'ben  ‘Colta  le  polita  letteratura  y?  ed 
una -gran  cognizione  delle  fetenze  \ fu  un  , 
altro  • favorito  di  i Adado’ddawla  , in  cui 
effo  riponeva  una  intiera  confidenza , - e lo 
Confv.lt ava  in  qualfivoglia  emergente  oc - 
cafimv . Egli  fu  il  primo  fignore  del -te- 
foro  j e -vijfe  fino  ad  un  età  molto  avan- 
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CapJL  T l’ Ifioria  degli  Arabi  . ifFl 
, #0#  ejfendo  morto  prima  dell7  an* 
np  ^//’Hejra  420.  - . > 

,‘w  Adado’ddawla  wp;?  guari  dopo  il  . J ua 
arrivo  in  Baghdad  Ji  mandò  a chiamare 
Abu  Fadl  Jaafar  Ebn  Al  Moftafi  Bi’lfeh, 
della  cui  vajìa  erudizione  egli  aveane  fem* 
pre  avuta  una  idea  • molto  vantaggiofay 
e ( eco  lui  difeorfe  fop^a-  varj  J oggetti , e 
particolarmente  /opra  $ ajlrologìa  giudi* 
ztariae  la  cognizione  de7 futuri  eventi  j 


fuo  pieno  di  maràvigl 
Abu  Fadl  Jaafar1  Ebn  Al  Moàafi  Bi’ 
llah  9 fecondo  /’  autore  ' qui  fotto  citato 
nel  margine  ’ ( ly)y  ufcì  da  quefta  vita 
nel?  anno  dell7  Era  Muftilmana  37 7. 

• Uno  de  dottori  \ piu  onorati  dell  amici* 
zia  di  SharfoMdawla  Ebn  Adado’ddaw- 
la  e*  fi  fu  Ahmed  Ebn  Mobammed 
Al  Saghàni  ? il  quale  con  fomm  accura- 
tezza-' fece  alcuni  frementi  matematici 
tn  Baghdad  y con  cui  p gli  ojfervò  i mo- 
vimenti planetari  dà  un  certo  ojfervato* 
rio  per  tal  fin  eretto  in  un  angolo  del 
giardino  imperiale  - infieme  con  Wayhi 
^Al  Cowhi  altro  eccellente  aflronomo  per 

" ' * * r ‘ ',v  •'*  *. '•  ^ *■  wordì*  * 

f 17  ] Grtg.  Abu' ì-F tra } , vb\  /tip.  p.  j&fc* 
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• a#!  L’ IJìorìa-  degli  Arabi . : Libito 
tràine  di  Sharfo’ddawìa . Dopo  ch'égli  ebbe 
compiute  quejle  cjfetvaztonf  e sfi  fcrijfe 
due  brevi  \ opere  circa  ( ufo ^ebe 
fare  di  quelle , e morì  nell ' anno  dell' Hèj- 
ra>;  37P  wij Quanto  pei  a Wayhi,  Ebn 
Washan  Abu  Sàhel  Al  Cowhi  ,< effo  fé * 
ce  >un  ammirevole  progrejfo  nelle  feien » 
%e  di  geometrìa  :Ca  \ aftronomìa  ) ed  of- 
scrvò  l' ingrejfo..  del  fole  ne'  f e gni  di  Can-* 
ero  e Libra  nell’  anno  di  Alefiàridro  o 
piuttoflo  di  Seleueo  lipp  * Ad  .ameni 
due  quelle  ojferva-zioni  fra  gli  altri  uo* 
mini  dotti  fuvv't  prefente  Ibfahirrt  ,Ebn 
■-  Helal  Ebn  Ibrahun,  Ebn  Harùn  , Al  Sà- 
bi  ovvero  \ il  Sabiano  5 il  quale  fu  un 
j geometra  * ed  afìrommo  oltre  ad  ogni  ere - 
dere*  f amo  fijfmù  ^ JcriJfe  dtVerfv  libri  fo* 
pra  foretti  geometrici  ed  aftronomict  , e 
- formò  uni  volume  dell * epijìole  piene  \ di 
erudiziéni  matemàtiche  v.  eh 5 egli  avea  di 
rgià  fcritte  è La  fua  famiglia  . originai* 
mente  fiabilijjt  in  Harràn  ma  eJfo,ri* 

* cevè  la  fua  educazione  in  Baghdad*  Égli 
fcrijfe  non  meno  in  prò  fa  che  in  verfo  in 
\una  maniera  molto  maefìrevole , fervi  con 
.gran  fedeltà  i principi  della  famiglia  diligi* 

* ya,  dav quali  fu  alcune  volte  ben  voluto i 
j ed  altre  fate  ben  poco  riguardato , e ter - 

ih  1 1 - • . * . \ ' • a.  .>  .1  ( mi* 

% » * 
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le  vìfjfe  circa  i tempi  onde  ora  trattiamo, 
■fu  una  ber  fona  dotata  » di  itn  - ingegna. 


rivano  , che  la  perfezione  jt  potea  jmm 
mente  confeguìre  per  mezzo  <di  una  unw% 
ne  detta  fateci' filofofia  Col  Corano . 
quejht  foci  età  face an fi  chiamare  I finceri 
fratelli  , e difperfero  una  collezione-di  f pi* 
Jìole  per  quella  parte  dell'  oriente  ov  era* 
no  fttuati  s mediante ’ /’  ajfftenza  de'  li* 
braj , intitolata  EkhwW  Al  Sa& , o piut* 
top  Reflàil  Ekhwìn  Al  Safà , cioè  L* 
lettere'  de*  finceri  fratelli  ovvero  de'  fin* 
ceri  amici.  Quep' lettere  od  epiplefm  • 
tono  cinquanta  di  numero , e furono  f0™*" 
te  J opra  cinquanta  differenti  mattili#  mi 
fetenze- ; alle  'quali  1 er avene  aggiùnti 
una  , che  conteneva  un  compendio  od  ep** 
"tome'  di  tutte  le  altre.  Concio ftachè  que- 
ffìa  fÒJfe  un'opera  anonima , non  mai 


furono  potuti  feovrire  gli  autori  di.  e 
quantunque  il  fopr accennato  Zeid  Ébttr 
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famofi  .per  la  loro  perizia  in  qualunque 
genere  di  \ letteratura  . Quindi  fu  che 
gli  » uomini  -dota  » a folla  ; ne  - andavano 
alla  (ùa  corte  da  tutte  le , parti  almeno 
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Refa  a il  quale  fiorì  nelC  anno  dell*  He)* 
ra  373  , venga  generalmente  fuppofio^ 
che  fi ane  fiato  uno  di  loro.  Abu  Hayyan 
Al  Tawhidi  (.  |8  ) famofo  teologo  /cola- 
ftico  Mufulmano  <.  non  fece  stroppo'  gran 
conto  di  quefta  òpera  , fecondo  che  fi  puh 
inferire  da  uno  de'fuoi  frammenti  a noi 
trafmeffo  da  Abulfaragio . Ebn  Baja  ha. 
tenfurad  quefii  autori  come  innovatori  , 
i\  quali , avendo  celati  i,  loro  nomi , non 
pojfdno  ejfere  catt  i certezza  conofciuti  fpe- 
dolmen  te  in  una  tale  sì  remota  diftanza 
di  tempo.  Alcuni  non  per  tanto  penfano 
chele  /opra  menzionate  lettere  fieno  fiate 
il  parto  di  un  Imàmo  difcefo  da  Ali  Ebn 
Abu  Tàleb  ; ed  altri;  di  uno  ^e’  Motaza- 
liti.  Che  che  però'. di  ciò  fia  et-  femhra: 

—e-,..  \ - . - \ * * •*  * * ’ che ‘ • ,■ 

, [ t8,X  Abu  Hayyàn  Al  Tawhìdt  tapttd  Greg.  Ahul- 
Faraf , ubi  Jup.  ut  & ipfe  Greg.  Abu  l-F arai , ibuLG 
He  etiam  D'  Herbel,  Bibiieth.  orient.art.  Ekhvari  Al 
5*|  p.  3«8..  3<3$.  «■  \ ìs 
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) Cap.ll.  V Ijlori a degli  Arabi. *  *#5 
del  mondo  Mùfulmanico  , e ad  effolui 
| dedicavano  le  loro  compofizioni  *■  Era 
quelle  opere  poffono  annoverarli  il  Ku 
’ tàb"  Al  libai  ovvero  Dilucidazione,  eh’  è 
un  fillema  di  grammatica  ; il  Kitàb 
Al  Hofjatr  fi  l Karati , eh’ è Un  libro 
con  cui  fi  dimoftra  quali  delle  varie  le? 
zioni  ne’  pafli  controverfi  del  Cora net 
debbano  eflère  preferite  alle  altre  t AU 
Maleki  ovvero  il  libro  .*  reale  che  tratta^ 
dell’  arte  ••  della  medicina  .;  ed  Al  Taji 
contenente  l’ Moria  de’  principi  Deilami- 
pi  ; per  om  mettere  - divede  altre  opere 
di  gran  coulìderazione , delle  quali  fateb- 
belì -qui  potuto  fare  -rimembranza  . L\ 
autore  de’ due  primi . frbri  fopra  raenzio*. 

v • • *»  *.  nàti  *■ 

».  • r * . - • 

* • • «.  . * r**  * ^ \ .a 

* y • • ■ * *,,■*,  - ’%*  • » ’v  . 

• che  quefii  Sinceri  fratelli  ab b "tanfi  per  fe. 
medeftmi  formato  un  nuovo  fifiema  di  filo * 
fofia  non  meno  thè  di  teologìa  nel  che ù 
fono  fiati  - eglino  rapprefentati  per  una 
razza  et  uomini  prefi  da  entuftafmo e di  un 
umor  maniaco n 1 co  e di  fir avolto  cervello y 
e fono  molto'  giufi amente  confiderati  da 
tutti  ; gli  uomini  dotti  e faggi  ’ come  il 
rimprovero  e f corno  de  noflri  propj , tempii. 
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■lati  a fu  Abu  Ali  . Al  Hofein  Al  FA* 
fi  ; del  terzo  egli  fi  fu  Ali  Ebn  Al  Abbài- 
ch’era  un  Magiano  comunemente  chia- 
mato Hall  ovvero,  l'  abbate  ; e del  quar-: 
to,  che  fu  riguardato  come  oltre  modo 
eurìoib’C  pregevole  fi  fu  Ebn  Helàl  Al 
Sàbi , ovvero  il  S abietto  , la  quale  de- 
nominazione ei  ricevè  dalla  religione 
che  profeflàva  » Allorché  Adado  dd avola 
fu  arrivato  in  j punto  di  t morte  fi  rac- 
conta che  abbia  detto,  con  voce  bai-, 

X 

bettante  ; Che  tpai  . hanno  a me  giovato > 
Putte  le  mie  ■ ricchezze  e prof  perita  i ; Il 
.mio\  potere  e la  mia  autorità  fono,  pre*- 
ferttetmnte  arrivate  già  alla  lor  fine  p le 
quali  parole,  fecondo  gii  ftefli  iftorici  * 
eflò’ continuò  a ripetere  , finché  fpirò. 
Dopo  la  fua  morte  gli  uffiziali  della 
fuà  armata,  ed  i grandi  della  córte  di 
Baghdad  fcelfero  per  fuo  - fuccefiore  il 
figliuolo  di  lui  Abu  Càlt/àr  Al  Farà 
Al  Marzabàn , predarono  a lui  il  giura- 
mento di  fedeltà,  y e gli:  diedero  il  fo- 
prannome  di  Samsàmd ddanxla , vale  a 
dire  fciabla  • ovvero  fcimitarra  dello  fia- 
to. li  . Califfo  Al  AC  off  confermò  tutto 
quel  che  fi  era  fatto  in  quella  occafione 
Cosi  dalla  gente  militare  che  dalla  no-  » 
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' biltk  ; e quindi  fece  una  vifita  al  nuova 
} Emiro  Al  Omrd , affine  di  feco  lui  con- 
dolerli per  la  morte  di fuo  padre . 5W* 
fo'ddaiula  Alm  Fawàres  un  altro  de’  fi- 
gliuoli di  Adado’ddawla  era  : fiato  man-' 
ditto  ^qualche  tempo  prima  da  fuo  pa- 
dre a prendere  il  pofleflb  della  provili?  * 

eia  di  Kermàn , Corti’, ebbe  quello,  pein-  ; 
ripe  ricevuta  notizia  della  morte  di 4^.1’  *C 
Adado' ddcix'la  , lenza  ni  una  cerimonia  < ■ 

& impadroni  di  ,Fdrst)1 ed  ordinò  che  ; in 
tutte  le  mofehèe  di  quel  paefe>fi,;foflè 
fatta  menzione  dei  fuo  ; propio  « nome 
invece  di  quello  di  Sam/atno'ddatula  * il 
qual’,  era  ftatp,>.gik*  quivi  proclamato , ed 
^aveva-.  infieni  finlìeme  datola  ciafcuno. 
de’-  fuoi  fratelli.-:  Abul  tìo/ein  Abmeà  t 
ed  Abu  Fhdhcr  Firdz  Sbub  , cui  elfo 
intendea  di.  conferire  il  governo  di 
Fdr$y  un  fontuofo  mantello  per  far  lord 
onore.  Prima  deli’ arrivo  di,  quelli  prin* 

CÌ pi , Sharfd ddaoula  Abul  Favoares  Sbir~ 
vùk  avea  gii  occupata  la  città.  di  Sbiràz 
c|ie  in  quel  tempo  era  la  capitale  di.; 

FJfs  \ Le  reliquie, di  Adado  ddanjala 
condo  Al  • Makì n furono  in  prima  de*\ 

^ .polita te  nel  cartello  o palazzo  imperia-  * 
le  in  Baghdad  ♦ Lr ulla  però  di  manco 

la 
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la  Tua  morte , fe  vogliafi  credere  a que- 
- fto  fcrittore  -■  fu  durante  un  brieve  in- 
tervallo , tenuta  nafcofla  per  certe  ragioni 
di  flato  Cp).'  ■ • - - . « 

Éb^O311  v Nell’ anno  medefuno  Abul-Faraj  M>- 
prìn-  bammed  Ebn  Omrdn  Ebn  Shahin  aflaffi- 
ciptdi  Al  nò  il-  fuo  fratello  Al  Ha  fan  Ebn  Om- 
r^n  Ebn  Shàbln  , il  qual’  era  fucceduto 
dal  fuo  fra-  al  fno  padre  Omran  Ebn  Sh  ahi  n nella- 
*dh>.  , , fovranit'a  di  Al.  Bathihab  , Al  Batìha , 

■ 0 fia  il  tratto  paludofo  e {lagnante  pres- 
so il  Tigri  fopra  . menzionato , ed  in 
luogo  -fuo  fi  i affunfe  egli  -*  medefimo  il 
governo  di  quel  diftretto . Qui  non  dob-  - 
biamo  dimenticarci  di  notare,  che  Ada- 
do  ddatvla  nell’  avvicinamento  di  fua  mor- 
te ripetè  molti  verfi  compofti  dal  fuo 
Wazlr  Abttl  ICafcm  Ebn  : Ab(f  allah 
-con  un’aria  del  tutto  differente  da-  quel- 
la eh’  erafi  da  lui  affettata  qualche  tem- 
po prima , e che  fpirava  fentimenti  più- 
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[p  j Al  Makin,  ubi  fup.  p.  238. 239.  Ifm.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  572.  Greg.  Abu’l-Fa- 
raj,  ubi  fup.  p.  920.  321.  Khondemir,  Yahya  Ebn 
Abd’ollarif  Al  Kazwini,  in  Lobb  Al  Tawartkh , Ah- 
*ned  Ebn  Mohammed  Abdaljaafar  Al  KazWini,  in 
NighiariJL  D’  Herbel.  Biblici!:.  orient.  p.  58.  ad  60. 
& alib.  paff.  - \ ■>/  . « . ; * . 
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moderati  ; talché  coloro  de’  noftri  dotti/  ; 
e curiofi  lettori , i quali  averanno  il 
piacere  di  tutto  ciò  oflèrvare*  potranno 
far  capo  dal  più  volte  citato  Al  Mo- 
ti* (q).  . . ; 

Nell’ anno  dell’ He/ h*  373.  che  co-  Fakhro’ 
minciò  a’ 15.  di  ^Giugno  dell’anno  p8j.  mnuiJ* 
Morwayyado'  ddamila  Ebn  Kucnd dd ansila  pojfeffodì 
Al  Hafan  Ebn  Buiya  mori  nel  Jorjàn  Hamadàn* 

o di  una  fquinanzia  , o pure  di  una  e‘ dì  tjt'\ 
infiammazione  nelle  fue  vifcere , effendo  domìni  di 
in  tempo  di  fua  morte  dell’  età  di  anni^f5 
quaranta  tre  in  circa  . Non  guari  dopo  Washma- 
quefto  evento  nel  mele  di  Ramadan  gli  km . 
uffiziali  dell’  efercito  , che  Monsiayyado 
dà  ansila  aveva  in  piedi  unanimemente 
invitarono  Fabbro' ddawl  a Ebn  Rucno '- 


d damila  Al  Hafan  Ebn  Bùiya  di  venire 
a prenderfi  il  pofleflò  non  foló  di  Hama- 
dàn  ed  Al  Ray  una  co’  loro  diftretti 
e dipendenze , di  cui  Adado'  ddamila 
avealo  per  l’ addietro  privato , ma  fimil- 
mente  di  tutti  quei  territorj  donde  da 
quel,  principe  , era  flato  difcacciato  Kà- 
IJìMod.VoUILTomJ.  T bìss 


(q)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Golii  not.  ad  AI- 
fragan.  p.  1 2 1.  Abu’lKafem  Ebn  Abd* allah,  apud 
Al' Makin , ubi  fup.  ut  & ipfe  Al  Makin,ibid. 
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b&s  Ebn  Washmakìn  Ebn  Zayyàr  ; ed 
in  quello  modo  Fakhro'ddawla  divenne 
pofleditore  di  vaftifiìmi  dora  in  j fenza  ia 
menoma  effufione  di  fangue  Muf ulmano , 
J*Jè  pafsò  lungo  tempo  innanzi  che  il 
Califfo  Al  Tay  gli  mandale  da  Bagh- 
dad l’ iftrumento  'della  inveiti  tura  di 

• quelli  dominj  formato  colle  debite  ma* 
mere  , ed  accompagnato  con  molti  rega- 

• li  mantelli  efprimenti  la  fovranita  nel- 
la quale  elio  lo  confermava  in  virtù  di 
fomiglianti  donativi . Dopo  la  fua  ele- 
vazione elfo  fece  continuare  Abul  Ka- 
fem  Al  Sàheb  Ebn  Ayàd  Abbàd  ovve- 
ro Ebdd  neU’offizio  di  Waztry  al  qual* 
egli  ' era  flato  avanzato  da  Movoa- 
yyado ddavula  fuo  fratello.  Fakbro'ddav u- 
la  'entrò  nel  Jorjàn  nel  terzo  giorno 
del  mefe  di  Ramadan  , e fu  quivi  in- 
contrato da  Abul  Kafem  Al  Sàheb  y 
dagli  uomini  militari,  e da  tutt’  i prin- 
cipali perfonaggi  che  aveano  comporta 
Ja  corte  del  fuo  predecelfore , i quali,  for- 
malmente lo  crearono  Re  di  quel  paefè  - 
£i  coltivò  e mantenne  una  buon’  armonia 
e corrifpondenza  e vide  in  perfetta  ami- 
cizia coir  Samsàmo’dda'wla  , eh’  era  1’ 
Emiro  Al  Omxà  ■ in  Baghdad  , fecondo 


\ 
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che  ne  fiamo  informati  da  A bui far  agio  (f)i 

Circa  il  medefimo  tempo  il  cada-  Samfamo* 
vero  di  Adado  diavola  fu  trafportato  focceckal 
dal  palazzo  imperiale  in  Baghdad  a Cd-  fuo  pad re 
fa,  e di  quìi  fu  pofcia  rimoflo  a Mash - Adado’ 
had  Ali  ove  fu  leppellito.  Quello  Emi-  fcmfigò* 
ro  fu  fucceduto  da  Ab»  Cdll/dr  Al  Fa-'BzA  Al 
rd  Al  Marzapdn  ovvero  Marzabàt*  • 
Samsàmo diavola  fuo  figliuolo  come  fi  è 
di  già  offervato . Il  medefimo  Califfo  At 
Taf  inaugurò  quello  S amf amo’ dd avola 
e fecondo  che  ricaviamo  da  Al  Maklnv 
lo  velli  delle  robe  imperiali . Non  mol- 
to dopo-  l’elevazione  di  Samfamo' dd avo- 
la al  pollo  di  Emiro  Al  Omrà , Bài  , 

Al  Cordi  Al  Hamidi  fi  fece  padrone  di  ' 

Al  Mavofel",  e quindi  conciofiachè  avefle 
ricevuto  un  nuovo  iulfidio  di  forze,  ei 
meditò  la  riduzione  in  ferviti»  dell’illef- 
sa  città  di  Baghdad  ,’e  1’  efpulfione  de’* 
Deilamìti  :da  quella  metropoli . Il  per- 
ché veggendo  Samiamo' diavola  , che  il 
fuo  potere  non  meno,  che  la  sua  auto* 
rità  era  combattuta  da  quello  Bad  Al 

T 2 Cor- 

( r ) Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He;.  373.  Ai 
Mak/n,  ubi  fup.  p.  240.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi 
fup.  p.  321.  D -Herbel.  Biblioth.  oiient.  ar u Fakht 
Al  daoulat , p.  329. 
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Cordi  affembrò  una  poderos’  armata , ed 
ciTendo  marciato  alla  tetta  di  quella 
Contro  di  lui  intieramente  lo  difconfifle 
Ilei  mefe  di  Sajar  dell’  anno  feguente  ; 
dopo  di  che  Al;  Mawfel  immediata- 
mente fi  arrefe  al  vincitore  fenza  ten- 
tar di  fare  alcuna  forta  di  difefa.  Nell’ 
anno  dell’  Hejra  373,  Bacjur  , il  quale 
alcun  tempo  prima  avev’  arredato  C«- 
ruba  fuo-  padrone  e fignore  di  Aleppo  y 
ed  erafi  fatto  ei  medefimo  proclamare  fo- 
vrano  di  quella  citt'a  , ma  pofcia  rife- 
gnò  la  piazza  nelle  mani  di  Abiti  Ma 
Ali  Sbarif  Saado'ddaU)'ay  dopo  eflere  lui 
fiato  ftabilito  prefetto  di  Hemsy  ov’egli 
fece  la  fua  refidenza  fino  all’  anno  cor- 
rente , ottenne  il  governo  di  Damafco 
dal  Fatemito  Califfo  di  Egitto  nomato 
Al  Azlz  Bi'llah . Or  non  si  torto  Bacjùr 
fu  entrato  in  quella  citta , che  Bekte - 
ktn  o BeBektn  il  pattato  governatore 
per  comando  di  Al  AAz.  fe  ne  ritorni 
a Mefr  . Ma  Bacj&r  nulla  ottante  che 
a vette  fufficiente  abilità  d’infinuarfi  nel- 
la grazia  e favore  del  Califfo  di  Egit- 
to , pur  non  di  meno  fu  uno  de’  più  lan- 
guinolì  tiranni,  e grande  oppreffore  che 

ave!- 


1 
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aveffè1  giammai  preceduto  fopra  i Da» 
mafccnt  ($).  • 

Nell’  anno  medefimo  Abul-Faraj  AlMod- 
Mohammed  Ebn  Omrdn  Ebn  Sbabin  , 
il  quale  avea  diftrutto  il . fuo  fratello  impadronl- 
Al  Hafan  affine  di  afficutare  per  fe  il  fi*  4e{ 
principato  di  Al  Batiha , fu  anch’egli  in 
contraccambio  aflaffinato  da’  capi  di  quel  riha . 
diftretto,  i quali  a riguardo  della  fua  no* 
toria  incapacità*  come  anche  per  là  fua 
laida  e diffoluta  vita , unanimemente 
cofpirarono  contro  di  lui . Dopo  la  fua 
violenta  morte  eglino  foftituirono  in 
luogo  fuo  Abiti  Matti  figliuolo  di  Al 
Hafan  Ebn  Omrdn  ' Ebn  Sbabin  allora 
infante  , e degnarono  a prenderli  l’am- 
miniftfazione  degli  affari  Al  Modbajfer 
Ebn  Ali , eh’  era  1’  Hdjeb  ovvero  ca- 
merlingo  , il  qual’  era  flato  capo . della 
corte  di  Omrdn  Ebn  Sbabin  . Ma  a 
capo  di  breve  tempo  quello  Al  Mo » 
dbafferr  s’ impadronì  del  principato,  ei 
medefimo , e sbandì  a Wdfet  il  giova* 
ne  principe  infieme  con  fua  madre» 

Quello  polè  termine  al  dominio  della 
famiglia  di  Sbabin  in  quelle  parti , la 

..  .v'i-  ^ 3 . .qua-..  ; 

($)  Ifiii»  Abolfed»  & Gicg^Abul-Faraj,  obi  fiip- 


I"  w 


\ 


* 


'quale  dalla  prima  comparfa  dì  Omrdn 
Ebn  Shabin  in  Al  Batìba , poco  prima 
th’eglf  erefle  quel  diftretto  in  un;  prin- 
cipato , aveva  continuato  per  lo  tratto 
di  alcun  poco  più  di  quarantanni.  Non 
dobbiamo  dimenticarci  di  oflervare  che 
nel  mele  di  làhu  Ibaj ja  dell  anno  cop- 
rente terminò  di  vivere  • T ufef  Belkin 
Ebn  Zeir  - Ebn  Menedz  o - Mened  Al 
Sanhàji  ( N ) , il  qual’  era  ftato  coftitui- 


Al  Sanhàji  qui  recate  ^ ; come  anc  ia 

quel  tanto  Ji  è' già  prodotto  fuW  iftef 

fo  argomento , che  lo  fcrittore  dell  ^ 

JJìorta  di  Kairwàn  ha  dovuto  . eJJ ere  un 

Africano  e non  miga  un  Siciliano  ■,  come 

not  troviamo  lignificato  dal  Carulìo  ( i p)« 

A quejlo  non  farà  improprio  di  aggiu~ 

gnere  che  Abulfeda  fa  menzione  di  San- 

hàjah , od  Al  Sanhàjah  ^ come  di  un  cer- 

ió'  dijìreito  o provincia  Africa  e 

del  ' villaggio  di  Gomara  ; o de  Goraa,-* 

rìtes , come  quivi  fituati  (20)# 

• . . ■ ' ; 1 ) 

f 19  ] Joané  Bapt.  Caruf.  in  prxfat,  p,  3. 

[20]  Ifm . Abulfcd.in  cbron*  ad  atmt  Hej»333^ 


to  > 


(N)  Et  ’ fi-  par  chiaro  ' dalle  le 
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to  Emiro  o governatore  dell’  Africa  di 
Al  MoexTi  ' Ledintllab  . Il  Tuo  figliuolo 
Al  Man  sur  che  gli  fuccedè . mandò  al 
Califfo  Fatemi  co  Aomato  Al  A%t  z. , co* 
me  in  fesno  della  fua  foggezione  ed  af* 
fetto  ve  rio  di  lui  alcuni  donativi  ..oltre 
modo,  ricchi  e fuperbi  •;  ih  valore  de* 

■ quali  fecondo  l’avvifodi  Abulfeda  nell* 
opera  si  frequentemente  qui  citata  afce* 

• fe  a i,000,oo0.  di  Dinari  {t)*  ..  s $ 

In  quell’  anno  elfendo  flato  informato  ttfltlja 
Al  Avi*  Btllafy  il  Califfo  di  Egitto  , 
che  Takub  Ebn'  Tufef  fuo  Waxtr  ^ Al  un  àiftac-  _ 
Fa  di  Ebn  Saleh , ed..i  fuoi  fratelli  ave* 

■ vano  ; coacervat’  immenfi  . tefori  , die*  rnenich/] 
de  ordine r eh’  eglino  folfero  tutti  Carce*  * pofùa 

rati , • e polli  , in  feparate  .*  prigioni- , ZZattf 
ed  . il-  denaro  , • che  aveano  radunata  Greci, 
fi  folTe^  trafportato  nel  palazzo  impe* 
riale  . Quello  fatto  eccitò  una  com* 
mozione  nella  città  di . Mefr  , in  cui  il 
popolaccio  faccheggiò  .i  luoghi  da  mer- 
cato, e commife  altri  difordini,  che  noti 
. ' fenza  qualche  difficoltà  furono  calmati . 

Tutta  volta  però  circa  due  meli  apprel* 

T 4 $>.  : 

f t ] lini.  Abulfed.  ubi  fup.  Se  in  chron.  ad  a n. 

Hej.  33 3.  ■ • • ■ *.•.  • t 

9-  4 » * , •. 
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so , il  Califfo  comandò  che  foflero  tut- 
ti porti  in  libertà  , e che  fi  folTe  loro 
reftituito  il  denaro,  eh’ era  flato  ad  erti 
tolto  . In  oltre  marfflò  al  Wa%ìr  quel 
donativo  che  a riguardo  del  Tuo  uffi- 
zio era  flato  fedito  di  farglifi . Di  più 
in  quell’  anno  un  diflaccamento  di  trup- 
pe Armeniche  prefero  una  . fortezza  nel 
territorio  di  Al  Ray  chiamata  il  cartel- 
lo d’  Ibrahim  , coll’  affiflenza  ed  inven- 
zione di  una  certa  donna  dell’  ifteffa  na- 

i 

zione  , la  qual’  era  fiata  quivi  trattenu- 
ta in  una  fpezie  di  prigionia  . Non  si 
torto  gli  Armeni  fi  furono  refi  padroni 
di  quella  fortezza  , che  la  pofero  nelle 
mani  de’  Greci  ; per  la  qual  cofa  ne  fu-, 
rono  ampiamente  ricompenfati  dall’  im- 
peratore Bajilio , che  pofè  in  eflà  una' 

. ben  forte  guemigione , la  forni  di  ogni 
forta  di  provvifioni , e vi  ereffe  un  magaz- 
zino di  arme,  e di  attrezzi  militari  * Quei 
noftri  curiofi  e dotti  leggitori , che  faranno 
vaghi  di  rifa  pere  i fatti  particolari,  che 
avvennero  nella  riduzione  in  fervi tù  del  ca- 
rtello d’ Ibrahim , fa  di  meftieri  che  ne  con*  ‘ 
fultino  il  più  volte  lodato  Al  Maktn , per 
effere  quelli  troppo  lunghi  , ove  qui  fi  vo- 
leffero  inferire  («).  , . L’  - * 

[ u ] Al  Makin,  uhi  fup.  p.  247.  248. 
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L’  anno  appreflo  , che  fu  dell’  Hejra  Principali 
374.  cominciato  a quattro  di  Giugno  dell’ 
anno  984.  Abu  T barff  Olyan  Ebn  Tha-  anno  374. 
mal  Al  Khafdgi  prete  (otto  la  fua  prò* 
tezione  la  città  di  Cùfa,  e fu  il  primo 
Emiro  di  quella  città  della  famiglia . di 
Thantal . Circa  lo  fteflò  tempo  fecondo 
Al  Makìn,  il  Califfo  Al  Taff  concedè  . 
a Fabbro' ddaivla  Ebn  Rucno' ddawla  o 
Rocno  ddavola  l’inveltitura  di  tutti  quei 
dominj , ond’  eralì . impoflèflato  T anno 
precedente , e gli  mandò  eziandio  da 
Baghdad  T illrumento  di  quella  inveili- 
tura  unito  • infieme  con  un  mantello  im- 
periale . In  quell’  anno  mori  il  famola  . 

Hdfedh , come  - anche  terminò  i giorni 
lùoi  Abu  l ■■  Fatab  Mobammed  ■ Ebn  Al  , 

Hafan  Al  Mavofeli , e fini  anche  di  , 
vivere  Abu  Tehya  Abi  alrahim  Ebn.  Mo • 
hammed  Ebn  Ifmael  Ebn  Nobatah  denomi- 
nato alcune  volte  foltanto  Ebn  Nobatah 
dal  nome  del  fuo  ‘ proavo  . - L’  ultimo 
di  colloro  il  quale  nacque  in  Mayyafd- 
rakln  nell’  anno  dell’  Hejra  335,  e mo- 
ri nell’  ifleflà  città  nell’  anno  prelènte , fi 
portò  col  poeta  Al  Motanabbi  alla  cor- 
te di  Saffo’  ddansola , fu  ammeffo  nella 
famiglia  di  quello  principe , ed  accompa- 


2p8  l!  IJlorìadeglì  Arabi.  L'tb.t, 
gnollo  a Mayyofarakìn  ,ov’  elfo  confumò 
la  rimanente  parte  della  fua  vita.  Ebn 
Nobatah  : fu  fui  : principio  un  predicatore 
molto'  celebre-  in  Aleppo  y ove  i fuoi 
difcorfi  facevano  una  ben  grande  impref- 
(ione  negli  animi  del  popolo  , che  gli 
afcoltavano . Elfo . fu  eccellente  nella 
colta  e;  pulita  letteratura , e fu  1’  autore 
di  5 alcuni  difcorfi  morali  e fagri , che 
fono  riguardati  come  . i , migliori  nella 
loro  fpecie  , e che  fono:  efiftenti,  predo  i 
Maomettani , Per  quella  ragione  ei  fu 
decorato  del  titolo  d’ Imam  Al  Adab , 
p lia  il  MaJJimo  dottore  in  .punto  - di 
eloquenza  e moralità  . In  fomma  egli 
n’, è flato  rapprefèntato  da  alcuni  fcrittori 
Mufulmani , come  una  perfona  s'i  conta 
e famolà  per  la  fua  probità  egualmente 
. che  per  lai: fua  erudizione  , che  l’ ideilo 
profeta  • Maometto  gli  comparì  » in  ■ un 
fogno- e diflègli  : Sia  teco  ogni  f aiuto  e 
profperttà , Q predicatore  de’  predicatori , il 
quale-  fei  Superiore  a , tutti  gli  alni  . nell1 
arte,  di  persuadere  J ■ Via  fu  sforma  pure 
ttn  fermone , il  . quale  debbe  cominciare 
eolie  feguenti  > parole  n Ormai ? vi  fono 
,,  rimalte  sì  poche  tracce  della  memo* 
„ ria  di  quelle  perfone,  che  un  tempo 
. „ fu* 
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w furono  molto  poffenti  ed  illuftri,  ch’ei 
fembra  per  verità.  che  non  mai  fieno 
,,  fiate  la  gioja  e ’l  diletto  del  popolo 
„ fra  cui  elleno  viffero . Sono  effe  di- 
„ venute  cosi  ofctìre  , e per. modo  fe- 
„ polté  nella  obblivione  , che  pare  che 
non  mai  foffero  nate  al  Mondo  ,, . A 
quello  efordio  o principio  di  difcorfo  Ebn 
' Nobatab  fece  in  appreffo  tali  addizioni 
. nelle  file  ore  in  cui  era  dello,  che  divenne  un 
fermone  di  una  giefta  lunghezza , a 
cui  'fu  affegnato  dal  fuo  autor*  il  tito- 
lo di  Sermone  ■.  del  Sogno  . ; Quella  ' not- 
turna conferenza  • tra  lui  e’1. profeta,  ei 
ci  vien  detto  .,  che  ■ foffe  accaduta . non 
lungo  tempo  prima  della  fila  morte  ; e 
non  si  tofio  fu  effa  terminata,  fecondo 
gl’  ilfeffi  fcrittori  • che  Maometto  gli  or- 
dinò di  appreflàrfi  a lui , ed  aprire  ia 
. fua  bocca  : la  qual  cofa  com’ ebbe , fatta 
Ebn  Nobatab  , il  profeta  gli  fputò  den- 
tro , ed  egli  perciò  -fecefi  a digiunare 
per  tre  giorni  interi , fenza  effere  nella 
•menoma  parte  ftimolato  dalla  fame,  nè 
fentirfi  affatto  indebolite  le  forze \ Ghe 
anzi  ove  fi  voglia  credere  a quelli  fcrit- 
tori, dal  momento  in  cui  fcomparveil 
profeta  fino  • al  * tempo  di  fua  morte  $ • il 

fia- 


» * 
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fiato  di  Ebn  Nobatah  tramandò  un’odo- 
re fomigliante  a quello  del  mufchio  e de’ 
profumi  di  maggiore  fragranzia  . Ei  fu 
loprànnomato  da  alcuni  autori  Al  tìad - 
bak't  dalla  famiglia  o tribù  ond’  egli  era 
difcefo  ; ed  Al  Far  ahi  o piuttolfo  Al 
May y dfdr affini  dalla  città  di  ; Mayyd- 
farakln , eh’  era  il  luogo  del  fuo  nafei- 
mento  . Ei  fi  i par  chiaro  " da  Mr.  D’ 
Herbelot , che  vi  furono  al  Mondo  due 
altri  fcrittori  del  medefimo  nome  ; uno 
de’ quali  fu  alcune  volte  chiamato  Ebn 
Nabatah  per  diftinguerlo  dalla  perfona 
di  eui  ftiamo  qui  facendo  parola  ; e 1’ 
altro  viene  frequentemente  denominato 
Mobammed  Ebn  Mobammed . Ebn  Naba~ 
tab , o pure  iecondo  che  viene  da  alcuni 
chiamato  Al  MaJJib  Ebn  Nobatah , com- 
pofe  un  Divoano  intitolato  S&k  Al  Ra~ 
jilc , che  fi  può  trovare  nella  libreria* 
del  Re  di  Francia  ai  numero  1173:  e- 
Mobammed  Ebn  ' Mobammed  lafciò  dopo 
di  le  un’  Opera  Iftorica,  che  va  fotto  il 
titolo  d*  Ibrur  Al  Akbbàr , della  quale 
però  non  polliamo  noi  dare  a’  noftri  let- 
tori niunar  particolare  contezza  . Ei  di- 
edi non  per  tanto  che  quello  Mobam- 
tfied  Ebn  Mohammed  foffe  morto  nell’ 

anno 
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anno  dell’  Hejrayó 2 . Circa  poi  li  fermo* 
ni  del  noftro  Ebn  Nobatab , . una  copia 
de’  quali  adorna  col  titolo  di  Khotbab  fi 
prelerva  nella  fopraddetta . libreria  al  . 
numero  6 35,  Ebn  Sbohnab,  Ebn  Kbale- 
cùn,  ed  Abulfeda  convengono  tra  loro 
quanto  alla  follanza'  negli  articoli  che 
ce  . ne  hanno  trafmeflì  intorno  alla  vita 
ed  alle  opere,  di  quello  ù famigerato 
autore  (w).  .•  , •.  r.  » -• 

Nell’  anno  feguente  , che  fu  dell’  JKarma- 
Hejra  > 37  5.  r cominciato  a , ventiquattro 
di  Maggio  dell’anno  $>85  , i Karma  zia-  c foggiano 
ni  marciarono  lotto  la  condotta  de’ loro  la  città  di 
fei  capitani  o fuprenù  magiftrati , a’qua»  ne  r*# 
li  avevano  efli  conferito  il  decorofo  tito-  quindi 
lo  di  S tenori  o Reggenti  y come  fi  , è - al  Jca^,au 
dilopra  notato,  m Cuja , e cimerò  ai  del  Ca- 
alfedio  quella  citth. . Gli  abitatori  fi  idi-  iiffo  » 
fefero  per  alcun  tempo  con  fuffici ente 
bravura  ; ma  in  fine  la  . piazza  fu  prefa 
ad  alfalto,  e da  per  tutto  faccheggiata. 

Nulla  però  di  manco  : eflendofi  la- città 
di  Baghdad  mefla  in  ilcompiglio  e ti- 
mo- - 
• % 

[w]  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  374. 

Al  Makin,  ubi  fup.  p.  240.  Ebn  Shohnah,  Ebn 
Khalecan.  Vide  etiam  D’  Herbél.  Biblioth.  orient* 
art.  Nobatab  > p.  674*  \ *,  . * • 


* 

« 1 


Digrtized  by  Google 


^02  L*  1 r ftoria  degli  Arabi.  Lib.l . 

more  per  l’ avvicinamento  di  cotefti  de- 
predatori , Samsamo  ddanvla  fpedì  con- 
tro di  loro  un’  efercito , che  li  disfece 
con  grandiffima  • loro  ftrage . Quello  col- 
po s\  efficacemente  li  ruppe  e difperfe, 
che  i fudditi  del  Califfo  in  Irdk  non 
furono  mai  più  in  appretto  per  eagion  loro 
molto  atterriti.  Fra  i memorabili  even- 
ti di  quell*  anno , n’  è llato  uno  men- 
zionato da  Ebn  Al  Aisbir  , il  qual’  è 
talmente  maravigliofo  e 1 forprendente,  che 
non  merita  di  edere  paflato  fotto  lìlenzio .. 
£i  narra  per  tanto  quell’  autore  che  una 
pecora  più  grotta  d’  un’  elefante  di  una 
■ ftrana  ed  infolita  forma,  e d’ un’  altez- 
za prodigiofa  ufci  dal  '■  mare  'nella  co- 
dierà di . Oman  fall  fopra  un  monte 
nel  vicino  tratto  , e di  la  con  una  voce 
’ altiffima  pronunziò  didimamente  le  due 
feguenti  parole;  Cad  Caroba  vale  a di- 
re ; Egli  fi  è avvicinato  ; e dopo  aver- 
le ripetute  ben  tre  volte  fe  ne  ritornò 
dentro  il  mare.  L*  iftefla  cofa , continua 
quello  fcriitore,  accadde  ne’ due  feguen- 
ti giorni , e quindi  fcomparve  quel  ino- 
ltro, e non  fu  mai  più  veduto  in  ap- 
piedò. Se  vogliamo  credere  ad  Abulfti. 
dayJ  aafat  Ebn  Mobammed  Ebn  Al  Ha * 

fan 


I 
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fan  l’ Emiro  di  Sicilia  mori  in  quell’anno 
dell 'Hejra  375  ; ma  fecondo  Al  K4di 
Sbahabo'ddhi  Ébn  Abilddm  Al  Hamatui, 
un  . tale  accidente  avvenne  nell’  anno 
avanti.  Ma  comunque  ciò  fiav.  il  detto 
Jaafar  fu  fucceduto  nel  pollo  di>  Emiro 
della  Sicilia  dal . fuo/fratello  AbS allaby 
il  quale  prefiedè  fu  la , parte  Mufulmana 
di  quell’ ifola  o fino  all’anno  dell’  Hejra 
378,  0 fino  a quello  ■ dei  37p  (#).  . 

Nell’  anno, -di  cui  ora  trattiamo,  Sfmfo* 
Sbarfa  ddaivla  Abul-  Fanvdres  Sbirzik  , 
ch’era  il  maggiore  de’  figliuoli  di  Ada-  Califfo  a 
ddddawla  fi  molfe  con  una  poffente  ar . farlo  Etsù- 
mata  , da  Al  Aòivdz.  a Wàfet , la  quale  q Ai 
immediatamente  a lui  fi , arrefe . Quello 
principe  fi.  era  impolièlfato  di  Esfabdn , 

Al  Eay  , Sbtrd a , delle  . città  dt  Dey- 
lam  una  colle  loro  dipendenze , e di  altri 
parecchi  tratti  « Prima  ch’egli  avelfe 
fatta  in  vallone  in  Irdk  fcrilfe  al  fuo 
fratello  Abul  Hafdn  Ebn  Adado'ddaw* 
la , che  in  quello  tempo  occupava  la 

' mag- 

[ x ] Ifm.  Abolfed.  in  chron,  ad  an,  Hej.  ‘375* 

& ad  an.  Hej*  $3 6%  Ebn  Al  Atshir*  apud  Abul* 
fed.  ibid,  Al  Kàdi  ShahaboMdin  Ebn  Abildam  Al 
Hamawi , ubi  fup,  Joan.  Baptkh  Caruf.  hiftor*  Sa- 
racenico-Sicul*  p«  Panormi,  1720W  : 
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inaggi  or  parte  delle  citt'a  di  F Ars , affin- 
chè a lui  fi  umile  con  tutte  quelle  trup- 
pe- che  poteffe  raunare,  e lo  accompa- 
- . gnaffe  in  quefta  fpedizione  ; ma  concio- 
•fiachè  Abiti  Hafan  non  forte  difpofto  a 
voler  operare  contro  del  fuo  . fratello 
SamfAmo  ddaisola  ricusò  di  entrare  nell’ 
impegno  di  quefta  guerra;  laonde  Shar- 
foddanvla  marciò  contro  di  lui  alla  te- 
tta di  tutte  le  fue  forze , lo  fconfifle  ed 
avendolo  fatto  prigioniero  fecelo  confi- 
nare in  una  prigione . Quind’  impadfo- 
iriifi  egli  di  Al  Ab'wAz , e di  la  palsò  a 
WAfet , gli  abitanti  della  qual  piazza  i 
avvegnaché  foifero  incapaci  di  poter  fa- 
■ re  alcuna  forta  di  difefa,  tortamente  gli  ' 
aprirono  le  porte  al  fuo  avvicinarli.  La 
città  di  Bafra  eziandio  immantinente 
dòpo  la  relà  di  WAfet  a lui  fi  fotto- 
. mile  . Dopo  di  ciò  fcriffe  una  lettera  al 
Califfo  Al  Taf  in  BaghdAd  , nella,  qua- 
le infiftea  che  voleva  egli  a fe  conferito 
il  porto  di  Emiro.  AUOmrA , e nell’iftef- 
lò  tempo  volea  che  forte  deporto  SamfAmo- 
dda-wla  fuo  fratello; alla  quale  richiefta  fu 
obbligato  il  Califfo  di  condilcendere , non 
■*  eflendo  neppur’  egli  atto  e valevole  a 
potergli  relìftere  . Il  perchè  immediata- 

men- 
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mente  a lui  mandò  il  mantello  imper 
riale,  come  pure  l’indrumento  onde  Icr 
confermava  nel  pofledimento  dell’  officio 
da  lui  richiedo  , ed  una  fornirla  di  dar 
naro , di  cui  probabilmente  aveva  eflò 
bifogno  ' per  pagare  * il  * foldo  alle  fue 
truppe.  Non  contento  Sharfo  d damala  di 
quelle  concezioni  domandò  r inoltre  dai 
Califfo  che  gli  deflè  in  ' fuo  potere  Santi 
f amo  dà  amia  fuo  fratello  . Or*  • eflendofi. 
anche  quedo  a lui  conceduto,  ei  trattò 
in  prima  quel  principe, eh’ era  dato  co- 
ni echè  in  damo  configliato  dalla  nobiltà 
di  Baghdad  a ritirarfi  ,in  Al  Mawfel , 

0 in  qualche  altro  luogo  ove  Sharfò •, 
dda-wla  non  poteffe  da  lui.  portarli , con 
qualche  rifpetto  e dima,  e gli  promife 
d^  accordargli  non  fidamente  la  vita,  ma 
eziandìo  il  ficuro  pofledimento  di  tutti 

1 fuoi  effetti  '.  Ciò  però  non  oflante  ei 

non  guari  dopo  diede  ordine  che  fofse 
mefso  in  arredo  ..  Quindi  sloggiò  egli 
da  Wafer  colle  lue  truppe  , che  confi-, 
llevano  in  ventimila  Declamiti , e tre  mi- 
la^ Turchi , e marciò  a dirittura  a Bagh- 
dad , ov‘  egli  entrò  fecondo  Al  Maktn 
nel ^ mefe  Ai  Ramadan  e nell’anno  dell*: 
Hejra  375  ; ma  le  vogliamo  1 dare , ad* 
IJl.Mod.  Voi.IIt.TomJ,  V Abiti- 


* j$ó<f  V IJloria  degli  Arabi»  Lib.J, 
/tbulfeda . un  tal*  evento  -accadde  nello 
ftefso  mefe  dell’anno  feguentev  Dopo,  il 
fuo  arrivo  a Baghdad  , Sharfo  ddawla 
mandò  il  fuo  -fratello  Samfàmo  ddanvla 
ad  un  certo  cartello. in  FJrs>  ove. ordi- 
nò che  fofse  tenuto  feveramente  riilret- 
to  . V ultimo  di  quelli  principi  fecondo 
i.  migliori  fiorici  orientali  prefiedè  fopra 
iì-Califato.di  Baghdad  da  tre  in  quattro 
anni  (/•),-%;  . 

I Greci  N el  medefimo  anno  Saado  ddawla  Ebn 

Saifo' ddawla  fignore  o principe  di  Alep*  I 
nel! a M^po  ricusò  di  pagare  quel  tributo,  che  T 
ippotamia,  imperatore  Bafìlio  avea  per  alcuni  an- 
ni da  lui  eflorto .Quello  infiammò  per 
modo  1’  animo  dell’  imperatore  : che  fpe- 
dV  contro  di  lui  un’armata  fotto  il  co- 
mando di.  Barda  Foca^  il  quale  a teno-  j 
re  degli  ordini  ricevuti  fece  una  incur-, 
fione  .nella  .Mefopotamia^  prefe  la  citta, 
di  Darà  ) e ne  menò  in  cattiviti  tutti  gli 
abitatori  : il  che  avvenne  nel  mefe  di  l 
Safar,  Intanto  avendo  Saadd  ddawla  rice- 
vuta notizia  di  quella  invahone  fi  avanzò. 

■ i.  ' V . v con  » 

(y)  A|  Makin,  ubi  fup,  p,*40. 241.  Ifip.  A bui- 
* feì.  in  chron.  &d  an.  Hej.  376,  Greg.  Abu’l-Faraj, 
u>bi  flap.  p.  321,  322.  D’Herbek  Biblioth,  orient. 

Ut»  Samfamaldoul# y p.754.  J ryr  • t , 

' . \ * 1 1 ^ ^ t 
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con  un  corpo  di  truppe  al  convento  o mo-  ' :'"T'  ' 

nafterio  di  Simeone  nel  • territorio  di’  1 «. , 

• % • 

Antiochia , che  dopo  tre  giorni' di*' afte-  .ti»*, 
dio , ; ei  • prefe  ad  afsalto  nel  di  duodeci- 
mo del  fecondo  Re  hi  pafsò  a fil  di 
fpada  ‘la  • maggior  parte  de’  monaci ,e  ' 
fece  prigioniero  un  gran  ' numero  di  Cri * 

Jìiani , i quali’ dal  circonvicino  diftretto 
fe  n’  erano  fuggiti  a ricovero  in  quello 
convento;  e furon  tutti  da  efso  lui  con» 
dotti  in  Aleppo  . Efsendo  recato  avvifo 
a Baftlio  di  quel  tanto  era  addivenuto 
al  monaftero  di  Simeone,  fcrifte  a Barda 
.Fora , che  allora  trova vafi  innanzi  ad 
Afdmiyah  od  . Apamia  , e gli  comandò 
di  torre  via  1’ afsedio  da  quella  città*. 

Egli  adunque  in  adempimento  ‘ di  un 
tal  comando  sloggiò  da  quella  piazza , 
e ritiroflì  ne’ territorj  imperiali.  Èi  nar-* 
rafi  da  Al  Makin  \ che  nell’  anno  pre- 
ferite fu  prefo  il  cartello  «di  Telnas  da’ 

■Bulgari  a ni , e fu  pofcia  ripigliato  da  Leone 
Mcltjf'eno  generale  dell’imperatore  ( %). 

L’anno  vegnente,  che  fu  dell’  Hejta  Sì  canehìur 
376;  principiato  a’  • tredeci  • di  > Mag*- ^untrat- 
gto  deli  anno  po<5.  tu  concimilo;  un  cefra  c\m- 

■■  • .1  V > 2 >.•  ■ t tra t->  ' 

» 

(z)  Al  Makin,  ubi  fup.  P./Z48;  249:*'' 
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trattato  di  pace  fra.  f imperatore . Baftlio 
e Saado'  ddaixila  Ebn  Saifo  ddawla  , di 
cui,.  1*  articolo  principale  fi  fu , che  il 
fecondo  di  quelli  principi  dovefse  paga- 
gare  al  primo  un’  annuo  tributo  di 
400,000  Dirbemi . Fra.  quello  mentre 
efsendo  .dato  raefso  in  libert'a  Barda 
Sclero  dall’  Emiro  Al  Omrd  in  Baghdad 
con,  generale  difpiacere  e fcontento  de’ 
Munfulmannt , entrò  in  Malatia  nel  mele 
di  Sbaovdl  di  quello  corrente  anno  , e 
dopo  avere  arredato  il  governatore  im- 

{jeriale , e fpogliatolo  di  tutt’  i fuoi  caval- 
i,  arme,  arredi,  e danaro  , feceli  ei 
medefimo .proclamare  imperatore.  Quin- 
di efsendofi  a lui  unito  un  corpo  di 
Arabi  Okailiti  e N amen  ti , ed  avendo 
ricevuto  in  oltre  un  rinforzo  da  Nabdr 
Al  Cordi , ovvero  Curd  fignore  di  Di- 
far  Becr  fotto  il  comando  di  Abu  Ali 
fuo  fratello,  ei  cominciò  di  bel  nuovo  a 
divenire  formidabile  a Baftlio:  Ma  con- 
cioiìachè  un  pieno  ed  ampio  racconto 
• di’  quanto  avvenne  a S clero  ed  a Ro- 
mano fuo  figliuolo , che  fu  infieme.  con 
lui  mefso  in  libertà  dopo  la  loro  par- 
tenza da  Baghdad , fia  dato  inferito  nel- 
la nodra  Jdoria  Cojìaqtinopolttan# ,.  noi 

non 
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non  ci  daremo  altra  pena  • di  farne  qui 
•nuova  ■ menzione  * o dell’uno  o dell’altro, 
nè  ripetere  quel  che  di  già  fi  è riferito 
intorno  ad  e ili  in  quella  parte  dell’ampia 
e vaila  Opera  noflra,  in  cui  ci  trovia- 
mo prefcntemente  occupati  (/*).-  n •: 

- Circa  quello  tempo  mori  'Al  Ma - 
dbaffer  il : quale  avea  difcacciato  Abùi 
■Ma  Ali  Ebtt  Al  Hafan  Ebn  Omran  da 
Al  Batlba , ed  avea  *.  quivi  ufurpato  il 
governo  .i  ti  fu  fucceduto  da  Abùi  Ha- 
fan  Ali<  Ebn  Nafr , in  \ conformità . del 
fuo  (labili  mento  fatto  circa  la  fucceifione 
prima  della  fua  morte , figliuolo  di  fua 
lorella , che  fu  confermato  in  tale  pfe- 
fettura  , in  vigore  di  un’  iilromentò  fat- 
to colle  debite  forme,  ed  a lui  man- 
dato per  tal  fine  dal  Califfo  . Quello 
Abùi  Hafan  Ali  Ebn  Najr  afsunfe-  il 
titolo  di  Mohadzebo' ddaivla  ovvero.  Mo~ 
badhdbebo' ddatvla , e governò  i fuoi  'fud- 
di  ti  con  gran  prudenza  equità  e mode- 
razione j e da  Abulfcdà  efso  ne  vieni 
rapprefentato  come  un  principe  -pio  e 
benefico  . • Circa  lo  ftefso  tempo  morì 
parimente  Ab u Ali  Al  Hofein  Ebn 

V 3 Ab - 

(a)  Al  Majcin,  ubi  fup*  p. 245.  250.  r 


* Vedine 
il  Volume 
VI.  dell’ 
Iftor.Ant. 
Univerf. 
pag. 

ubiq.  pali, 
ad  342  3. 

Morti  di 
Al  Mo- 
dhaffer. 
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‘ v*  Abmed'  Ebn  Ahi.  aljaafar  Al  Fdrft  .1’ 
.7  -autore,  del  Kit  ab  Al  la  bai.  fopravmen- 
: K zionato  ed  uno  de’ più  eccellenti  >gram- 
parici  de’ tempi  ' Tuoi ..  Alcuni  ftimano 
eh’  ei:  fia  flato  un , Motazalito  j . ma , qua* 
fto  non-  appaiifce-  .certamente * Ei  nac- 
* V ""??•  'qfue  in  F a fa  o Faffa  citta  di  F&rs-y  ma  . 
^ófcia  tftudiò  in  Baghdàd . Per  alcun 
/tempo-  ei  ; rifiedè  ‘ in  Aleppo  e'fu  ben  ri- 
cevuto nella  corte  di  .Saifoddànxla . .in 
•àpprefso  - ei  fu  : ammefso  : nella,  famiglia 
idi  Adado  dianola.,,  e fu  tenuto  in  gran 
•conio1  e^  flirta  .dà  quello  principe.’  Tra 
ie‘  operfiTue  rAbttlfedv  novera  il  Kit  db 
Al:  Tad  zki  ri  y • il:  Kitdb  Al  Mac  furi 
V ■•oidi-  Mamdudi  y il  Kit  ab-  Al  Hoi/ati 
-jt  l Carati , iil  Kitdb  V Al  - A'OJamel  U 
* <Miatf  ed  altre , 1 delle  quali  noi  al  pre- 
mènte non  intimiamo  necefsario  di  recar- 
ne. a chi  legge  alcun  particolare  raccon- 

i rinw/oG  3 V ’ -•’*  ' 

Principali  s ! Nell’  anno  dell’  He  fra  377.  comincia- 

toenti'delf  t0  ^ tre  di?  Maggio  £87,,: Barda  Sclero 
armo  J77.  s impofsefsò  i di  una  eftenfione:  di  terri- 
torio molto  confideràbile . e * valla  nelle 

» 

próvincie  imperiali  confinante  colle  fron,- 
-•>cv  f tiere 

(b)  Ifm.  Abulfcd.  iti  chron.  ad  aim> 
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tiere  Mufulmantche , e fecefi  quivi  <ficU- 
noicere  per  imperatore  - Quefto  accadde 
nel  fecondo  Jotndda  , giufto  i’  avvito  di 
Al  Makhi  4 il  medefimo  autore  riferi- 
tee  -che  1*  imperatore  Baftììo  trovandoti 
in  grande  ■ tearfezza  di  denaro  fu  obbli- 
gato a ricorrere,  dal  Re  Ruffiani  per- 
chè lo  affiflefse  contro  al  ribelle  di  Bar* 
da  Foca  \ che-  il  monarca.  Ruffiano  0 
menò  in  moglie  la  forella  di  Baftlh  ed 
abbracciò  la  religione  Cri (Latta  , ne’pria- 
cip)  della  quale  efso  fu  iftruito  ialiemè 
con  tutto  il.  fuo . popolo  , che  tegul  1' 

. efempio  fuo  , . da  alcuni  Vefcovi  a 'lui 
mandati  per  tal  fine  da  .Baffi  io  che  i 

Ruffiani  erano  una  nazione  molto  gran- 
de e pofsente , la  quale  prima  di  que- 
llo tempo  non  profefsav  affatto  /nin- 
na - forti  di  religione-,  ma  fi  rimale  poi 
nella  Fede  Criffitana  fino  al  tempo,  itj 
cui  quello  fcrittore  compilò  la  fua  Ifto- 
ria  ; e che  Bafdio  efsendo  flato  affittito 
dal  Re  Ruffiano  con  Una  formidabile 
armata  vinte  e fuperó.  Barda  Foca 
•per  mare , che  per  terra , ed  avendolo 
efputfo  da  tutti  quei  paefi  che  a vea  fog- 
gìogati  pofelo  a morte  nel  terzo  gior- 
no dei  mete  di  Al  Mobarrant  dell'  anno 

V 4 W't* 
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'37P  » ' ed  ordinò  che  la  Tua  tefta  fi  fot 
se  portata  in  Cojìantinopoli  e fofse  qui- 
vi efpofta  alla  publica  veduta.  Ricavia- 
mo eziandìo  da  quefto  autore,  che  pri- 
sma del  torrente  anno  il  Califfo  Al  !Tay' 
non  inaugurò  colle  (olite  formalità  Sbarfo]- 
'ddavola^  nè  decorollo  col  . titolo  di  Sbà- 
benthàh , ovvero  Sbabtnsbàb  vale  a dire  • 
il  Gran  Re , ovvero  il  Re  ,de'  Re  (c), 
Iptùmta-;:  L’anno  vegnente  che  fu:  dell ' Hejra 

tlJpZZ“'37^'  cominciato  a’  ventuno  di  Aprile 
378.  <>88.  Al  A%tn  Bi'llab  il  Fatemito  Ca- 

liffo di  Egitto  fpedì  l’ eunuco  Monir  con 
un’  armata  perchè  . difcacciafle  » Baciar 
dalla  prefettura  di  Dania feo , : ed  a lui- 
••  fuccedefse  nel  governo  di  quella. città, 
ì - Avendo  Bacj&r  ricevuta  notizia  dell’  avr 
vicinamente  di  Monir , . lo  attefe  a Da- 
rà villaggio  nelle  vicinanze  di  Dama- 
feo , e quivi  attaccollo  ; ma  dopo  una 
vigoros’  azione  ei , fu  rotto  da  Monir 
*ed  obbligato  a'  fuggire  nella  città.  Non 
Tnolto  dopo  ei  fu  conchiufo  • tra  loro  un 
trattato,  in  virtù  di  cui  venne  permei 
'so  a Bacjùr  .di  ritirarfi  quietamente  da 
Damafco  ad  Al  Rakk#ì  e Monir  ,im- 

■ me-  •• 

' ^ . ».  . * * 

v (c)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  241.  2.51,  , .. 
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mediatamente  prefe  pofsefso  della  prima 
'di  quelle  città  . Quanto  - a Bacjmy  to- 
-fto  che  giunfe  in  Al  Rakka  fecefi  qui- 
vi proclamare  fovrano.  Prima  della  fi-, 
ne  di  quell’anno  Ebn . Ayad  . Ebad 
ovvero  Abbài  foprànnomato  Al  Sdbeb, 
ovvero  il  Compagno  fece  a F akrò ddatsD- 
/<*  Ebn  Fuetto' diavola  Un  donativo  • di 
una  medaglia  d’ orò ‘del  pelò  di  mille 
Metbkdli  > ‘ o fieno  dramme  Arabiche >v 
Abutfeda  fcrive  che  quella  medaglia  fu 
data  a Fakhro'dd avola  nel  mele  di  Al 
Mobarram ; e ch’ella  era  adorna  di  al- 
cuni verfi  Arabici , che  furono  intefi 
farfi  dal  donatore  1 come  un  compi- 
mento a quel  principe.  Dobbiamo  pur 
anche  ofservare  che  nell’,  anno,  di  cui  t 
favelliamo,  terminò  i giorni  fuoi  Ab» 

Hamed  Mobammed  Ebn  Mohammed  Ebri 
Ahmed  Ebn  lfbak  Al  Naifdburi  , che 
fu  l’autore  di  molti  eccellenti  libri  (d). 

V anno  • apprefso  che  fu’  dell’  'Hejra  fi 
37P.  commcùto  agir  1 1.  di  aprile 
Sbarfo  ddaasola  lped\  nella  Perjìar  Mo- 
bammed Al  Sbtrant , affinché  ' pn valse 

■ -•/  ; ■ • del-  i 

D>[  H3  in  chron*  ad  an‘  j7S. 

1/  HerbeJ.  Bibhoth.  orient.  p.  zSfc.  . t-  , v ;";  • 
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ideila  villa  Samf imo  ddawla  fuo  fratello, 
il  quale  flava  - carcerato  in  un  cartello, 
che  quivi  era*  Frattanto  Sharfd  ddawla 
medefimo  fu  afsalito  da  una  idropifia, 
per’ cui  fu  privato  di  vita  o nel  primo 
6 nel.  fecondo  giorno,  del  fecondo  Ja- 
mdda  dell’ anno  corrente.  Non  - guari  do- 
:po  la 'fua.  morte  Mohammed  Al  - Shtra-it 
giuttfe  in  Pcrftà^c  privò  già  Samf  amo? 
4da<vàljt~  dell’  ufo  ,de’  Tuoi  occhi  ; -nella 
prigione  in  cui  ' efso  era  trattenuto-  e 
riftretto.-  Sharfd  ddavola  mori ' in  Baghr 
ddd  nell’  anno  2p.  della  fua  età , dopo 
di  aver  continuato  nel  porto  di  Emiro  Al 
Qmrà  circa  due  anni  ed  otto.  meli.  : Le 
lite,  reliquie  furono  condotte  ( a C»fa , e 
feppeliite  in  Mashhaà  Ali - prefso . ,a 
quelle  di  fuo  padre.  Quindi  il  fuo  fra* 
tello  ' Abté  Nafr  Bah  ad dda’wla  Ebn  Adam 
dodda-wla  chiamato  da  alcuni*,  fcrittori 
Khasfradz  ; ovvero  / Kbaskhad-z  gli  facce* 
dei  nell’  offizio  di-  Emiro  Al  Omra , nel 

jf  , ' 

; quale  fu-  efso  confermato  dal-  Califfo  Al 
Taf,\.  efsendofi  per  tal  fine  diftefo  e 
formate  un < proprio  iftrumento  . Subita 
che.. furono  recate  le  notizie  della  mor- 
te „ di  Sbarfo  ddawla  . al  cartello  , • ove 
{lavano  confinati  Samf  amo  ddatsola  + . il 

fuo 
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fuo  fratello  Abtt  Tbàher  , e Fùldd , ,0 
Fùnd , quelli  principi  furono  tutti  mefs’  in 
libertà,  ,e  fi . affrettarono  quanto1  meglio 
poterono  per  la  : volta,  di  Shtrdz . Quan- 
to a s Samfamo  ddavela  >; -egli  fu  imme- 
diatamente porto  in  pofselso  della  Perfia 
0 Fan  da-  un  corpo  di  truppe  Deilami - 
ttc he  e fra  quello;  mentre  avendo  Bar 
hadddàivla  avuto  belle  fue  mani  Abu  AH 
Ebn  Shavfo  ddawla  fuo  nipote  , fecelo 
barbaramente  porre  a morte  . Circa  . il 
tempo  , medefimo  ufci  da  - quella  vita 
Mohammed  Ebn  Abmed  Al  Abbds  Al 
Salami  famofo  dottore  dialettico  Asbd-, 


rimo  foprannomato;  Al  Ndkkasb  ; lèbbe-t 
ne  non  fiamo  Itati  i con  certezza  infoia 


mati  in  qual  parte  dei  Mondo  fiaquen 
fio  accidente  avvenuto  < • Ab£  allah . i’. 
Emiro,  di  Sicilia , il  quale  fu  fucceduto 
dal  fuo  figliuolo  Abtìl  :Fatub  Puf  e f Ebn 
A bdt allah  eccellente  ; governatore , fe  vo- 
gliali prillare  credenza , ad  Abulfeda  i mori 
nell’anno  dell’ .Hejra  375}  ; quantunque.- 
fecondo  Al  Kddi  Sbababo’ddln  Ebn  Abil - 
dam  Al  Hamaivi , un  tal’  - Emiro  termini 


giorni  fuoi  nell’  anno  precedente  (e)'. ! 

■ Non  ' * 


[e]  Ifin.  Abulfed.  in  chron,  ad  an. 


» »*i 
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lecita  c -Non  molto  dopo  che  Babao  dda’wla 

ta frati  ^ ebbe  affunto  il  governo  e la  direzio- 
tmppe  ne  dei' Cali  fato  di  Baghdad  , nacque 

Deilamite  Una  riputa  ^ra  ' truppe  Deilamiticbe 

in  Bagh-  e Ture hef che  in  quella  capitale;  ed  ef- 
dàd.  sendo  continuata  per. cinque  giorni,  ne’ 

» quali  amendue  le  parti  ebbero  ricorfo  alle 
armi , fu  ella  poi  feguita  da  una  ben  grand’ 
effusone  • di  (angue  Mufulmano  . Nè  per 
vero  dire  potè  Babao' ddavola  per  qualunque 
mezzo  od  - efpediente-  eh’  ei  • fàpelfe  rin- 
venire calmare  quella  commozione  ; in 
guifa  che  videfi  obbligato  durante  il 
' corfo  del  fopraccennato  intervallo  a 
rinchiuderli  dentro  il  fuo  palazzo!  Tut- 
ta volta  però  conciofiachè  i foldati  di 
amendue  le  parti  fi  moftraflero  ollinati 
e-  duri  a- venire- ad  un’ aggiullamento, 
X 'Emiro  Al  Omrd  alla  fine-  di*  dodici 
giorni -unilfi  a.' Turchi  contro  i Dell  ami-  > 
ti  Tuoi  compatriota;  la  qual  cofa  li  co- 
ftrinfe  a - fottometterfi  a quei  patti  di- 
, pacificazione,  eh’  egli  (limò  a propoli  to' 

* > ■. - / • di  • - 

Al  Makin  , ubi  fup.  p.  241.*  Greg.  Abu’l-Faraj , * 
ubi  fup.‘ p,  322*  Khondemir Ebn , Shohnah  > Al  «. 
JCadi  ShahaboMdin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi,  ubi 
fup.  Vide  etiam  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 
Scharfaldoulat , p.  777.  778.  & alib.  . . 

^ • r . v 4».  » à vl»  | 4 • 
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di  preferì  vere.  Da  quefto  periodo  aduli» 
que,  dice  Abulfeda,  il  potere  de’  T urcfyi 
crebbe  ogni  giorno  fèmpre  più  formida- 
bile) e quello  per  contrario  delli  Dettami - 
ti  almeno  entro  i recinti  di  Bagbddd * 
cominciò  giornalmente  ad  andare  in 
dechinazione  .(/) . ; p h 

Nell’  anno  medefimo  accadde  pur’ 
anche  un’  altra  contefa  fra  Abùi  Abb&t 
‘Abmed  Ebn  Al  Emlr  Ishak  Ebn  Al 
Moktader , il  quale  fu  in  apprefso  Ca- 
liffo fotto  il  titolo  o foprannome  di  Al 
Kader  Ri ’ llah , e la  fua  forella  intorno  al- 
la divifione  del  patrimonio,  che  avev* 
ad  efli  lafciato  il  loro  padre.  In  quella 
occafione  la  dama  accusò  il  di  lei  fra- 
tello al  Califfo  y il  qual’  erafi  appuntò 
allora  riflabilito  da  una  infermiti  y co- 
me avea  formato  difegno  di  deporre  lui 
e foftituire  fe  medefimo  in  luogo  fuo< 
Ella  difse  inoltre  come  avea  tutto  ciò 
intefo  di  tentare , Colla  fperanza  di  et 
sere  favorito  nella  efecuzione  ■ del  fuo 
progetto , per  la  malattia  ond’  egli  era 
flato  per  alcun  tempo  travagliato  ; la  qual 
cofa  efàfperò  talmente  l’animo  del Calif- 

{f]  Ifra.  Aliulfed.  & Greg.  Abu’l-Faiaj,  ubifup. 
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foy  che  fpedì  una  partita  delle  fue  guardie 
ad  arredare  Abùi  Abbds , e condurlo  im- 
mediatamente 'Talli  fua  prefenza . Ma 
concioliachè  Abùi  Abbds  avefse  avuto 
a tempo  avvilo  di  quanto  mai  erafi 
contro  di  lui  ' macchinato  , fe  ne  fuggì 
da  Mohadbdbebo ddawla , eh5  era  il  prin- 
* / • cipe  di  Al  Bathibab  ovvero  Al  Batlha, 

fecondo  che  noi  troviamo  denominato 
• ■ quello  tratto  da  Abttlfaragio  ; e tu  dà 

efso  -lui  ricevuto  con  ellraordinarj  fegni 
di  rifpetto  e dima,  e fu  provveduto  ancora 
di  una  fteura  ritirata  in  una  certa  parte  del 
. Mondo , la  qual’  era  prefso  che  inaccef- 
fìbile.  Or  quivi  appunto  noi  ci  prendia- 
mo la  liberti  di  lalciarlo  fteuro  infieme  e 
felice  nella  protezione  del  fuo  ofpitale  e 
generofo  benefattore , finattantochè  di 
bel  nuovoin  lui  non  c’incontreremo  nel 
tempo  della  fua  elevazione  - al  trono 
Mu/ulmanico  ( g ).  * ' 

fltrigwi*  In  qued’ anno  Abu  Tbdber  Ibrahim, 

ZST e Abd'  allah'  Al  Hofein  fratelli  di  Abu 

quiji'  anno  Taglab , eh’ erano  dati  elpulli  dal  terri- 
379-  torio  di  Al  Maixifel  da  Adadd ddaivla 

* . . „ f * + ^ m % 

-N*  Ebn  * 

[g]  Ifm.  Abulfed.  uki  fup.  Greg*  Abu’l-Fara; , 
ubifup- Golii  not.  àd  -Altragan.  p*  m. 
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Ebn  -Rucno  ddawla  Ebn  Bài/a^  come  fi 
è di',  già  0 (servato  , s’ impadronirono 
della  detta  città,  e.  di  tutto  il  diftretto 
ad  erto  lei  appartenente.  Eglino,  avea- 
no  fervito  con  grande  onore  e riputan- 
ti del  nome  loro  nelle  armate  di  Ada- 
dodda-wla , SharfdddawUy  e Bah  ad  fidavo* 
la\  di  Torta  che  l’ultimo  di  quelli  Emi- 
ri permife  loro  di  ritornarne  ad  Al  Mavo- 
fvly  e:  ricuperare  un  paefe,  eh’,  era  fla- 
to governato  dal  loro  padre , e-  fratello, 
ed  eretto  nella  forma  di  un  principato 
da  uno  della  loro  famiglia  * Come  fu- 
rono giunti  colà,  il  governatore  della 
piazza  per  uno . de’  principi  della  cala 
di  Bìfida  pretefe*  di  opporli  loro  ; ma 
poiché  gli  abitanti  eran  tutti  impegnati 
per  lor  favore  , efso  fu  .tortamente  ob- 
bligato a ritirarrt  ,ed  abbandonare  in  lor 
potere  la  città  inficine  con  tutto  quel 
tratto  si  eftenfivo  che.  le  apparteneva. 
Nel  mefe  di  Ra/cb Barda  Scierò  fi  fot- 
tomife  all’imperatore  Baftlto  , il,  quale 
lo  ricevette  con  eftraordinarj  fegni  di 
civiltà  ed  affetto , lo  fece  federe  alla 
fua  menfa , e lo  dichiarò  . Tuo  grande  * 
maggiordomo  , . efsendo  flato  introdotto: 
a quel  principe  dal  Tuo  fratello  Cojìan- 


I 
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tino,  fecondo  Al.Makln.  Circa  il  mede-? 
fimo  tempo  T imperatore  Baftlio  sbandi 
dalla  citta  di  Antiochia  il  patriarca  Agabioy 
e confinollo  in  un  monafiero  a Cofianti « 
nopoli , conciofiachè  ,v  avefse  trovato  4 fra 
le  fcritture  di  .Barda  Foca  una  lettera 
da  lui  fcritta  a quello  rubello  , nella 
» quale  animavaio  à profeguire  neU’impe- 

1 gno  contro  il  iuo  fovrano,  e faceagli 

[ premurofe  iftanze  di  perfiftere  nella  lua 

1 ribellione  , . fino  a che  non  avefse  gua- 

dagnato il  fuo  punto.  Ei.fi  rimate  in 
mo  fiato  di  efilio  per  fette  annir  duran- 
| te  il  qual  tempo  .fi  rvide.  praticata  la 

Emonia , ed  accaddero  in  quella  fua  te- 
' , de  molti  altri  disordini . Ei  cr : viene 

parimente  narrato  dal  fopra  riferito  au-^ 
tore  che  un  tremuoto  rovefeiò  ed  abbattè. 

; # la  terza  parte  della  chiefa  di  S. . Sofìa 

in  ; Cojldntinopoli  , e demolì . una  gran, 
parte  delle  caie  e.  de’  pubblici  edifizj  di 
[ Nicomedia , per  le  rovine  e caduta  de’ qua- 

li rimafero  miièramente  morti  molti  de’dr 
lei  abitanti- nell’anno  dell*  Hejra  379,  I 
Bulgariani  eziandio,  continua  l’ifteiso  au-- 
S tore  , penetrarono  nelle  provincie  impe- 

! . riali,  e fecero  delle  feorrerìe  fino. a Se-. 

, lene i a , mettendo  a .guaito  è rovina  il 
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paefe  per  cui  pacavano  con  : il  ferro  • e 
con  il  fuoco  . Nel  Sabbato  poi  ventèlimo 
lettimo  del  mefe  di  Dhttlbajja  dell’  anno 
precedente  fùvvi  nell’  Egitto  „ lina  tem- . 
pefta  molto  terribile  accompagnata  da  ; 
■tuoni  e fulmini,  e da  tali  ofcurilà , che 
.non  fi  erano  giammai  ancora  vedute. 
Ella  non  cefsò  le j non  fino  verfo  alla 
mezzanotte  , nè  punto : celiarono  le  te- 
nebre .finché  non  cominciò  a comparire 
la  mattina,  quando  l’emisfero  efibi;  un 
fenomeno  fomigliante  •:  ad  una  colonna 
di  fuoco , . che  comunicava  un’  infolito 
colore  rofso  cosi  alli  cieli  che  alla  teie- 
ra . : L’  atmosfera  era  parimente  . cosi 
denfa  e carica  di  una  certa  fpezie  di 
polve,  che  impediva  la  refpirazione  , e 
riufci  oltremodo , nociv’  ad  ogni  fpezie 
di;  animali  fino  all’ ora  quarta  del  gior- 
no , quando  fècefi  vedere  il  fole  , feh* 
bene  comparifse  cangiato  d’afpetto  e di 
un-  colore  non  naturale  . Coa  si  fatto 
colore  egli  ulci  dall’  orizonte  ogni  mat- 
tina fino  al  Giovedì  fecondo . del  inef? 
Al  Moharram  dell’  anno  3 yp  . Di  van- 
taggio  appari  eziandio  una  cometa  nel- 
la parte  occidentale  deli’  emisfero  in 
giorno  di  Domenica  ventèlimo  dèi  fècoJV 
JJl.Mod.VoLIILToml.  X do 
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do  e fu  veduta  dal  popolo  di 

Egitto  per  più  di  venti  notti  continuate 
nell’anno  corrente  (d). 

Gli  Àrabi  Nell*  anno  380  dell’  Hejra , che  co* 

SI ?pt  mìncìò  ? 31*  di.  dell’anno  ppo, 

dro-iì  dì  Al  principe  di  D//ir  2J«r  fi  avanzò 

Mawfel.  Con  un  corpo  di  Curdi  in  Al  Maiv/ely 
affinchè  quindi  ne  fcacciafse  Abu  T hd- 
ber  Ibrahìm , ed  Abu  AbcP  allah  Al  Ho- 
feitty  i quali  nell’anno  precedente  eran- 
fi  fatti  padroni  .di  quella  cittù.  Quello 
tirò  una  generale  azione  fra’  detti  prin- 
cipi e Bad , nella  quale  avvegnaché  Bad 

tentalse  di  faltare  dal  dorfo  d’ un  cavala 

- . » . 

lo  fu  quello  di  un’altro,  cadde  a terra 
e fu  uccifo  da  un  foldato  che  lo  conob- 
be ; poiché . egli  era  flato  abbandonato 
dalla  fua  propia  gente , eh’  era  s'i  fatta- 
mente incalzata  dal  nemico , che  non 
poterono  farlo  rimontare  . Or’  avendo 
Abu  Tbdher  ed  Abu  Ab £ allah  guada- 
gnata una  compiuta  vittoria  per  mezzo 
di  quello  si  felice  avvenimento,  ordi- 
narono che  fi  fofse  tagliata  la  teda  a 
: ; Bddy  ... 

r * . • - 1 

. - [ h ] Ifin.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Makin.  ubi  fup. 
pu  252.  253.  254.  Greg.  Abu  1-Faraj , ubi  fup.  p. 
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Bad , e che  il  fuo  cadavero  fi  fofle  af- 
fiffo  ad  una  fpecie  di  patibolo  dirimpet- 
to al  palazzo  regale  in  Al  Manvfel  ; 
ma  recando  ciò  gravifiima  offefa  al  po- 
polo di  quella  citta  , il  quale  riguarda- 
va BAd  come  un  perfonaggio , eh’  erafi 
oltre  modo  lègnalato  nelle  guerre  che 
avea  fatte  colli  nemici  dell’  Jslami/mo  , 
fu  quello  dilk  tolto  e fotterrato  in  una 
decente  maniera . Dopo  la  (confitta  di 
BAd  y Abu  Ali  Ebn  MerwAn  , figliuolo 
di  fua  forella  ne  andò  al  cartello  di  Cai/a , 
ove  facevano  allora  refidenza  la  moglie 
di  Bad  e la  fua  famiglia , con  tutta  la  poi- 
libile  fpeditezza , ed  efsendo  fiato  ammefi 
so  nella  piazza  loro  diede  un  minuto 
racconto  del  difaftro , eh’  era  fuccedutp 
in  Al  Maujfel . Non  guari  dopo  ei  per- 
fuafe  alla  vedova  del  fuo  zio  di  pren- 
derli lui  in  marito  ; e con  tal  mezzo 
occupò  fra  breve  tempo  non  folo  il  ca- 
rtello di  C'atfa , ma  eziandio  tutte  le 
altre  fortezze  in  Diyàr  Becr , eh’  eranft 
appartenute  ad  erto  Bad.  Or  effendo  egli 
divenuto  più  forte  con  quella  nuova 
giunta  di  potere , prologhi  la  guerra  co- 
minciata dal  fuo  zio  con  buon  fucceflò 
contro  di  Abu  T baber  lbrahim , ed  Abu 
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'Àbi  allah  Al  ' Hofem  •.  principi  di  Al 
Ma-wfel , e tolfe  ad  effo  loro  per  forza 
diverfe  piazze  di  confide  razione.  Quindi 
portoffi- a Mefr , fi  pofe  fotto  la  prote- 
zione di  Al  , e fu  fatto  da  quel 
Califfo  governatore  di  Aleppo , e delle 
file  dipendenze.  Da  quello  tempo  in 
poi  ei  rifiedè  alternatamente  in  Strta 
o Sbdm  , e Di/dr  Bccr> .finattantochè 
non  cofpirò  contro  di  lui  il  popolo  di 
Amed  con  Sbeikb  Abd  al  Barri  alla  lo- 
ro teda;. nel  qual  tempo  avendo  elfo 
ricevuto  avvifo  della  loro  meditata,  ri- 
bellione , fi  portò  in  quella  città,  e vi 
fu  aflàffinato  dà  Ebn  D'tmnab  , ovvero 
Ebn  Damna  abitatore  della  piazza  in 
una  delle  fue  porte  , mentrech’  egli  fla- 
va ulcendo  • fuor . della  medefimà . Que- 
llo refe  atto  e valevole  Sbeikh  Abd1  al 
Barn  . afarfi  riconofcere.  per.  fovrano  o 
principe  di  Amed , avendo , elfo  da  lun- 
00  tempo  afpirato  alla  fuprem  autorità, 
cd  eflendo  flato  quivi  foftenuto  da  una 
molto  poffente  fazione.  Tuttavolta  però 
non  andò  guari  che  fu  aneli  egli  tolto  di 
vita  fimilmente  da  Ebn  Damnay  il  quale  fi 
àvea  prefa  in  moglie  la  fua  ; figliuola  , 
in  un  certo  intertenimento  che  l’ affaffino 
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avea  per'  eflb  „■>  lui  apparecchiato  » Frat* 
tanto  Momabedo'dda’wla  Ebn  Mp'wàit  , 
il  quale  dopo  la  morte  di  Abu  Ali  Ebn 
Merwdn  ' Tuo  v fratello  eras’  ••  - impadronito 
di  Mayyafàrakìn  e di  altre  molte  città, 
Tulle  quali  Abu  Ali  avea  per  l’ addietro 
preceduto , governò  ijfuoi  fudditi.coa 
grande  - lenità  e moderazione,  e li;  man* 
tenne  fui  trono  > cui  era  fàlito  fino  all' 
anno , dell’  .He/ra  402 , allorché  elfo  fu 
diftrutto  e morto  da  Sharvoab  , eh’  era 
uno  . degli  uffiziali  delle  -,  fue  -guardie.. 
Abu Nafr  Ahmed  Ebn  Mzr'wdn  , . eh’ 
era  1’ 'Unico  : foprawivente  fratello  - di, 
Abu  Ali , dopo  un  sì  fatto  tragico  even-, 
to  , fu  cavato  dalla  prigione  ov’era  fla- 
to confinato  da’  Tuoi  fratelli  a riguardo 
di  un  portentofo  fogno,  e trovò  la  ma*, 
niera  d’ impolfeflarfi  di  Ar-z.an-ALR.um , 
od  Erzerum  , e , di  grado  in  grado  alfi- 
curarfi  quali  di  tutta  la  provincia  di, 
Diydr  Becr\  febbene  il  certnato  Shar-wab 
fi  folfe  impadronito  della  malfima  parte 
delle  follanze  di  Momahedo  ddaivla  ,.  e; 
di  parecchi  diftretti,  che  aveano  ricono* 
feiuta  1’  autorità  di  quello  principe  . > 
fogno  di  cui  fi  è fatta  qui  ricordanza  è-, 
flato  riferito  da  Abulfeda.  ne’  feguentij 
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tèrmini  : Abu  Ali  immaginoflì  nel  fuo 
fonno  eh*  èi  portava  il  fole  nel  feno 
fuo  ; - e che  pofeia  gli  fu  quello  da  lui 
(frappato  per  opera  di  Abu  Nafr  • la 
qual  colà  lo  atterrì  in  maniera  che 
immediatamente  comandò  che  fofle  mef- 
so  in  prigione  il  fuo  fratello,  ove  fece* 
lo  > rellare  durante  il  rimanente  còrfo 
del  fuo  regno.  Nè  certamente  Momabe - 
doddawla  lo  fece  in  appreflo  da  quella 
attrarre  , elfendo  egualmente  che  Abu 
Ali  atterrito  dal  fopraddetto  fogno,  che 
Abulfeda  ltima  elferfi  verificato  per  1’. 
afeenfione  di  Abu  Nafr  al  trono  nell’ 
anno  dell’  Hejra  402.  Circa  poi  al  vec-, 
chio  Mer’wAn  medefimo  padre  di  quelli 
principi , eh’  era  cieco  , dicefi  di  aver 
terminati  i giorni  fuoi  nella  tomba  di 
Abu  Ali  fuo  figliuolo  in  una  religiofa  - 
maniera . Abu  Nafr , fecondo  Abulfeda  , 
governò  i Mufùlmani  di  Dfdr  Becr  con 
fmgolare  felicità  per-  lo  fpazio  di  anni 
cinquantuno  Dopo  la  disfatta  eh’  ebbe 
ricevuta  Béd  il  Curdo , Abul  Dxowad 
Mobamrrted  Ebn  Al  Mofayycb  , eh’  era 
1’  Emiro  degli  Arabi ■ Okailiti  , dilcelò 
da  Jaafar  primo  principe  e fondatore 
di  quella  dinaftia  , marciò  con  un’  ar- 
' 1 ' ma- 
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mata  in  Al  Maivfely  vinfe  e fuperò  in 
battaglia  Abu  ThAher  Ibrahim  , e lo 
pafsò  a . fil  ' di  fpada  infierrte  con  tutti 
quelli  della  fua  famiglia  , e moltiffimi  ‘ 
de’  fuoi  uffiziali  : , ed  un  vallo  numero 
de’  fuoi  foldati . Or  quello  diede  1*  ulti* 
mo  fatale  colpo  alla  dominazione  del- 
la . cafa  di  Hamdàn  in  Al  Ma-wfel , e 
quivi  follimi  in  luogo  fuo  quella  degli 
Arabi  Okailiti ■ (i\.  . 

• Nel  medefimo  anno , ufci  da  que*  Morte  e ca- 

fta  vita  nel.  mefe  di  Dhulbajja  nella  EbnCaks 
città  di  Mefr  Takkb  Ebn  Tufef  Ebn  Wazlr  dì 
Calas  ( O)  ovvero  Cales  Wa-z.tr  di  Al  Al  Axìz . 

• X 4 ‘ \A%t%. , 

(i)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  jSd»* 

Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  P*  3 *3*  . 
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(O)  Quefo  Yacùb  Ebn  Yufef ,Ebn 
Calas  vten  chiamato  Abu  Yacoub  Ebn 
Kalas  da  ' Mr.  Renaudot  y-  il  quale  ne 
dice  y cB cjfo  fu  indotto  » ad  abbracciare  fi 
Islamifmo  dallo  Beffo  Califfo  Al  Moezz, 
e perciò  fu  da  lui  grandemente  [limato,» 
Egli  ancora  riferifce , cB  ejfendoft  defli* 
nato  Severo  Vefcovo  di  Ashmùnin,  cB 
era  in  eminente  grado  ben  verfato  neh, 

9 Un * 
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Axìz . Coftui  fu  originalmente  un  Giu- 
deo , ma  abbracciò,  l’ hlamifmo  ne’  tem- 
pi di  Cafw . Egli  n è ■ flato  rapprefen- 
tàto  da  Al  Mak'tn  come,  fornito  di.  un 
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felice  ingegno  , ed  ■ a maraviglia  ver  fa- 
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linguaggio  Arabico  , a dìfputare  -con.  un 
certo  Mosè  amico  intrmfeco  • del  • cennato. 
Ebn  Calàs  > innanzi  'alla  prefenza  del 
Califfo  Al  Moezz  fopra-u?t  • f oggetto  di 
r religione , non  ft  potè  afienere  disdire  a 
quel  principe  ) allorché  comparì  innanzi 
a lui  y che  punto  non  convenivo Ji  alla  . 
<1  fua  dignità  di  fentire  la  religione  attac- 
cata 0 difefa  da  Giudei  > / quali  , eranq>) 
fiati  rapprefentati  da  Ifaia  5 eh ’ era  uno 
de  loro  propj  profeti  iy  come  inferiori  in 
punto  di  cognizione  fin,  anche  d bruti  me - 
defimi  . A dò  foggiugne  quejlo  » autore  > 
che  avendo  * il  detto  Vefcovo  Severo  prò 
vato  con  pajfi  della  Scrittura  il  fuo 
ajfunto  con  l/oddi  sfazione  e piacere  del 
Califfo  Egiziano  fu  ben  prefio  pofic  fine * 
alla  controverfia  (zi).  ;«■  .. 

‘ * .•*  ..  . . 

[ 21  ] Eufeb.  Renaud.  biji,  patriarci. i.  Alexandrinor. 

Jaccbitau  p,  367.  3Ó8.  \ ti  %.  v’. 
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to  in  tutte  le  arti  di 'governare.  Dopo 
la  morte  di  Càfur , il  quale  impiegò  lui  in 
varie  occafioni,.  ei;  portofli  a Mobdia,  e 
fu  ‘ la  perfona  che  invitò  Al  Moezz  ■ ad 
imprendere  ' la  conquifta  ' di  Egitto  . Il 
primo  pofto  , r che  Al  Moezz,  conferì- A ' 
quello-  Tak&b  dapov.  la  rfu»;  riduzione  ^in. 
fervi t li  deli’  Egitto  , fi  fu  quello,' di) col-, 
lettore  principale,  o- pi  ut  torto  ricevitore, 
generale’  del  tributo,  nel  quale • fi.. , rima-, 
te  finche  quel  principe  non  avanzollo  è, 
promoffe  all’uffizio  di  Wazir.  Al  Aziz; 
fi  portò  a vifitarlo  nell’  ultima  fua  > ma»ò 
lattea  poco  prima  della  fi»  morte;,  e; 
difie  per  lui  le  folite  preci  in  tempo  ‘di; 
fila  fepoltura  . Nè  di  - vero  fu  elfo  inde-,- 
gno , come  1’  ifteflo  autore  riflette  , di, 
quell’  alta  ftima  , che  verfo  lui  ; moftrò  - 
il  detto  principe,  -nè  di  que]  r.  dolore  * 
ch’efpreffe  per  la  perdita  di  lui  (k)r 
• Ei  non  • Tara  imprópio  di  oflervare,  Samsàm^- 
innanzi  che  . terminiamo  il  noftro -.r-ac- ,^awla  ^ 
conto  degli  avvenimenti  dell  anno  r CQX-dalU  /vi- 
rente , che  in  qualche  . parte  ;dj  < efSoA0”*  da 

Sam~  ddawto  fi* 

. (k)  Al  Makiu , ubi  fup.  p.  233,  AJ  Makmi  Jrau^’ 
Eufeb.  Renaud.  hilìor...  par  riarmar.  Alexamirinoiy 
Jacobitar.  p,  367,  PariC  1713,  ^ 
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Samfamo  ddawla  fa  liberato  dalla*  fua 
prigionia  per  opera  del  fuo  fratello  Ba- 
hao  dd anula  , nulla  oftante  quel  che  fi  è 
detto  in  contrario  da  Abulfeda  fecondo  1’ 
àvvifo  di  Al  Makin  . L’  ultimo  di  quelli 
autori  narra  Umilmente,  che Babao'  ddavo* 
la  diede  a Samfàmò ddawla  ,ed  Abu  Tbà - 
ber  Ebn  Adado dd  nix)  la  altro  fuo  fratello 
i-  paelì  di  Sbirdx  ed  Arjàn  infieme  con 
i diftretti  loro  appartenenti . In  oltre 
ei  1 foggi ugne  , che  f ultimo  di  quelli 
principi  fe  ne  mori  non  molto  dopo  ; e 
che  Samfdmo  ddanjola  altro  non  . fu  • che 
Un  Re  di  puro  nome  1 avvegnaché  Fu- 
Ud  fuo’  primo  miniftro  fi  avelie  ei  folo 
préfo  il  maneggione  la  direzione  di 
tutt’i  publici  affari  (/).  * * 

V Califfo  t Nell’  anno  Tegnente > che  fu  dell’ 
Yrrdm  He/ra  381 . cominciato  a venti  di  Mar- 
fio.  %o  dell’  anno  991 , fu  depollo  il  Calif- 
fo Al  Taf  da  Babao' ddanvla  eh’  era  1’ 
Emiro  Al-  Omrd  nella  feguente  manie* 
ra  » Defiderando  ardentemente  quello  mi- 
uiftro  di  pors’  in  mano  le  ricchezze  di 
v que*  • 


« 0 * - * 


7 ( I ) ÀI  Makin , ubi  fup.  p.  241.  Ebn.  Shohnah, 
D*  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Sam/amaldoulat y 
p.  754.  & atib. 
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quefto  Califfo , Tpedì  a lui  un’  uffiziale,  » 
chiedendogl’  il  pennellò  di  fargli  una 
vifita  nel  palazzo  imperiale  « Or  concici» 
fiachè  il  Califfo  non  ToTpettaffe  in  ciò  di 
. alcun  reo  dilegno , deftinò  una  folenne 
fella  per  do  Tuo  ricevimento»  alfine  di 
fargli  un’onore  maggiore . Allorché  ven- 
ne il  giorno  ftabilito.  Bah  ad  ddavola  mon- 
tato fopra  il  fuo  cavallo  » ne  andò  al-  ' 
palazzo  ove  fu  ricevuto  dal  Califfo  affi- 
lo nel  filo  .trono*  Subito  che  fu  entrato 
1’  Emiro  Al  Omr&  nell’  appartamento 
del  Califfo  o piuttollo  nella  .gran  Tala» 
ove  da  • lui  < riceveano  1’  udienza  v.  gli 
ambafciatori  » ei  fi  proltrò  innanzi  ad 
eflb , e quindi  fi  pofe  a lèdere  in -una 
Tedia  ? eh*  erafi  per  lui  apparecchiata  ; do- 
po, di  che  un  gran  numero  di  popolo 
lènza  alcun’  ordine  e difiinziono? fi- cac- 
ciò dentro  quel  -luogo  . Indi  effendo  in 
tal  guila  le  cofe  in  una  fpezie . di  conn 
fufione  » uno  de’  Tolda  ti  Deilamitìci  che 
accompagnò  Bah  ad ddavula  in  quella  oc- 
cafione  fi  avvicinò  al  Califfo  coli’  appa- 
renza di  avere  intenzione  di  baciargli 
la  mano  ; ma  corti’  ebbe  quell’  afferra- 
ta con  tutta  la  viva' forza -del  Tuo  po-l 
tere  lo  ftraTcinò  via  dal  Tuo  trono.  ET' 

Ten* 
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tendo  in  tal  guifa  mal  menato  il  • pove- 
ro  principe  gridò  invocando  1’  affiftenza 
di  PIO  V affinchè  puniffe  l’ ingiuria  eh’ 
era  fiata  a lui  recata'  ; ma  nelfuno  fra 
quello  mentre  mollrò  : la  menoma  dif- 
pofìzione  d’ interporli  in  fuo  favore.  Il 
perchè  avendo  egli  perduta  ogni  fua  auto- 
rità. , è niuno  de  Tuoi  fudditi  : più  rite- 
nendo venerazione  alcuna  perla  fuaper- 
fona  , ei  fu  .condotto  al  palazzo  di  Ba- 
■ had  ddanxla , ove  fu  coftretto  a rinun- 
ziare il  Cali  fata. in.  una  formale  manie- 
ra innanzi  al  Kddi  di  Baghdad , ed  ak 
tri  convenienti  teftimonj,  ch’eranfi  qui- 
vi. radunati  per  tal  propolito . Dopo  la 
fila  raffegna  fu  eletto  per  fuo  fuccelfore 
Abul  Abbds  Ahmed  Ebn  Al  Emir  Ishak 
Ebn  Al  \Moktader  -fotto  il  titolo,  di  Al 
Kdder  B'tllah  nel  diciannovefimo  gior- 
no di  Shaabàn.  Ei  fi  par  chiaro  da  Al 
Makia  che  una  partita,  di  truppe  Dei- 
lami  tic  he  imprima  ravvolfero  il  Califfo  in 
un’ pezzo  di  tappezzeria  del  fuo  appar- 
tamento, quindi  colla  , più  gran  preci-, 
pitanza  e violenza  lo  trafportarono:  nel 
luogo  • fopra  menzionato  , e finalmente 
faccheggiarono  il  fuo  palazzo  . : Quefto 
Califfo  fedè  fui  trono,  di  Bagbddd  di- 
ciak 
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eialfette  anni , otto  meli  , ed  alcuni  po- 
chi giorni , ; ove  fi  voglia  credere  - ad 
Abulfeda  ; oppure  dicialfette  anni,  nove 
mefi  e • Tei  giorni , ove  per  noi  fi  voglia 
feguire  Al  Makìn  . Ei  fopravviflè  al 
tempo  della  fua  rinuncia  lo  fpazio  di 
circa  dodici  anni , e mori  nell’  anno 
dell’ Hejra  393  , eflèndo  dell’età  di  an- 
ni circa  fettantafei  lunari  • nel  tempo  : di 
fua  morte  ; ed  il  fervizio  funerale  gli 
fu  fatto  dal  fuo  • fucceffore  Al  Kiider 
Bi'llab.  In  riguardò  poi  alla  fua  perfona 
egli  ebbe  un  volto  'rubicondo  -ed  una 
bella  carnagione;  e circa  la  difpofizione 
dell’  animo  fuo  , dicefi  che  folte . fiato 
liberale,  ed  un  principe  di  grande  ono- 
ratezza ; ma  egli  conciofiachè  non  avefle 
avuta  che  ben  poca  o neffun’  autorità 
per  tuttofi  corto  del  fuo  regnare  ; quin- 
di è che  non  fi  è faputo  qual  folle  il 
fuo  vero  carattere . Il  primo  giorno  del 
fuo  Califato  fu  di  Giovedì  e 1’  ultimò 
di  Sabbato , fecondo;.!’  awifo- di  Al  Ma » 
kln  . Ei  narrali , che  * il  famofo  Sbanf 
Al  Ràdi  trovavafi  nel  palazzo  imperiale 
allorché  il  Califfo  fu  quivi  trattato  dal- 
le truppe  Detlamitìche  nella  già  defcrit- 

ta 
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ta  ■ ignominiofa  maniera  ; ma  che  te* 
mendo  egli  di.  effere  ammazzato , quin- 
di proccurò  di  fcappar  via  ; e dopo  di 
ciò  ei  qompofe  un  trittico  di  verfi  Ara- 
bici interna  ad  un  tale  si  trillo  avve- 
nimento , che  da  Abulfeda  è flato  tra- 
mandato aHa  notizia  de'  poderi . Al 
Kdder  Btllab  nel  tempo  della  Tua  ele- 
zione trovavalì  infieme  con  Mobadbdbe- 
boddatvla  in  Al  Batlba  y ov  egli  eralì 
ritirato  per  ficurezza  nell’  anno  dell' He/- 
ra  3 7p.  £ì  fece  la  fua  publica  entrata 
in  Baghdad , ove  fu  nelle  debite  forme 
inaugurato  j e ricevè  il  giuramento  di 
fedeltà  da’  grandi  di  quella  capitale  nel 
dodicefimo  giorno  delmefe  di  Ramadàn* 
Nel  di  appretto  li  fecero  per  lui  fecon- 
do il  coftume  publiche  preghiere  nel- 
le molchèe  di  quella  metropoli . Dopò 
la  depolizione  o rinuncia  e carcera- 
mento  del  Califfo  Al  Tay  Babaò » 
ddatvla  divenne  padrone  di  tutt’  i fuoi 
«efori  > e di  tutti  quei  preziofi  arredi  e 
ricchi  addobbi , che  furono  cacciati  dal 
fuo  palazzo  dagl’  infoienti  Deilamiti  fo- 
pra  menzionati , fecondo  che  con  baftan- 
ce  chiarezza  noi  troviamo  lignificato 

’ da 
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da  Abul far  agio  (m).  , x . 

Nell’  anno  medefimo  Bacjùr^  il  qua- 
le  aveva  eretta  una  fpecie  di  principa-  Z^da’sll- 
; to  in  Al  Ramla , come  al  di  fopra  fi  do’ddawla, 
è notato  , imprefe  una  fpedizione  con- ,l  f» 
tro  di  Sondo’  ddnwla  Ebn  Saifo'ddaujla  di 
principe  di  Aleppo , cón  un  corpo  di  AlRam- 
truppe , che  a tale  propofito  aveva  egli  **• 
alfembrato;  ma  Sondo’ ddnwla  dopo, un’ 
afpro  conflitto  intieramente  lo  difconfif- 
se,  pafsò  a fìl  di  fpada  un  gran  nume- 
ro deTuoi  foldati,  e fece  lui  medefimo 
prigioniero . Eflendo  adunque  Bacjùr  capi- 
tato nelle  mani  de’  Tuoi  amici  fu  condotto 
pieno  di  catene  alla  prefenza  di  Snodo' - 
rìdatela , : il  quale  immediatamente  on- 
di nò  che  fi  fofle  pollo,  a. morte:  il  che 
come  ne  dice  Abulfeda  fu  un  ben  giu- 
llo  guiderdone  per  la  perfidia  di  . cui  egli 
eran  fatto  reo  predo  Saifo’ ddnwla  fuo 
padrone  e benefattore  padre  di  Sondo’* 
ddaivln . Dopo  avere  ottenuta  quella 
vittoria,  Sondò  ddnwla. fi  avanzo  ad  Al 

Burnì* 

» 

(m)  Ilm.  Abulfèd.  in  chrom  ad  an.  Hej.  981. 

Al  Makin*  ubi  fup.  p.  243*  244.  Grcg.  Abu’l-Fa- 
raj,  ubi  fup.  p.  324.  Ebn  Shohnah,  Kondemir, 

D’  Herbel.  Bibliòtn.  orient.  art.  Shdi  B?  Mah , p. 

1018.  Euicb.  Renaud , ubi  fup.  p.  381. 
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Rjtmla  alla  teda  delle  Tue  truppe , e 
' fece  lé  neeeffarie  difpofizioni  per  1’ affe- 
dio  di  quella  citta  ; ma  conciofiachè  la 
famiglia  di  Bacjùr'  conofcefle  eh’  egli 
erafi  determinato  di  efpùgnare  la  città , 

■ it  '•  efibì  di  volergliela  ' rendere  purché 
« permettefle  loro’  di , ficuramente  paflàrne 
in ; qualche  altro  luogo  ,-  con  tutto  il 
denaro  e con  gli  effetti  che  Bacjùr  avevafi 
acquiftati . A quefto  ei  prontamente  con- 
dircele y G fegnò  una  tale  capitolazione, 
come  ^appunto  efft  defideravano  ma 
non  sì  tolto  furono  le  fue  truppe  in 
polfeffo  della  città  , che  in  aperto  dit 
pregio  della  pubblica  fede ,.  eflo  violò 
quefto  trattato , fece  arredare  le  perfone 
de’  figliuoli  di  • Bacjùr  , e li  fpogliò  di 
ogni  colà  preziofa  , che  feco  loro  elfi 
aveano . Nulla  però  di  manco . quefto 
atto  di  sfacciata  ingiuftizia  ed:  iniquità 
da  lui  commeffa  nella  prefente  occafio- 
ne  - non  rimafe  lungamente  impunito  ; 
imperciocché-  come  fu  giunto  in.  Alep- 
po  ei  fu  affaldo  da  una  paralifia  , che 

10  privò  dell’  ufo  del  fuo  lato  diritto  . 

11  medico , che  fu  mandato  a chiamare, 
dopo ; avergli  fatte  alcune  domande,  fe- 
condo 1’  ordinario  coftume  ,,  concernenti 

a quel 
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à quel  fuo  malore , gli  ordinò  ch$ 
ftendefle  la  Tua  mano  ; laonde  con  qual- 
éhe  difficoltà  ei  gli  porfe  la  > fua  fini' 
ftra;  ma  avendogli  foggiunto  il  dottore, 
com’  effo  intendea  la  fua  diritta  diede  la 
feguente  rifpofta:  La  violazione  del  trat- 
tato , che  ho  io  fotto fritto  colla  mia  de - 
firn  mano  , mi -ha  privato  dell ’ ufo  di 
quejla  parte  ; oppure  come  piò  concifa* 
mente  e con  maggior  eleganza  trovali 
ciò  efpreffo  nella -lingua  Araba  : La  mia 
de  firn  mano  - non  mi  ha  la  [cìnta,  la  mia 
deftra  mano  : la  qual  cofa  fece  chiara- 
mente fcorgere  eh’  ei  fu  molto  bene 
fenfibile  della  enormità  del  fuo  misfat- 

d.  - \ » ^ . . r ' - * « 

to  , . e confiderò  quello  colpo  della  pa- 
ralisi come  un  punimento  , citi  per 
.cagione  di  quello  elfo  dovette  foggia- 
cere  . Poiché  l’intero  fiftema  nervofa 
fu  guaito  e diftruttcr  per  un  fomiglìante 
attacco , ei  non  viffe  che  foli  tre  gior- 
ni dopo  il  medefimo.  Tutta  volta  però 
durante  il  corfò  di  un  tale  intervallo , 
pi  pofe  in  affettamento  li.  fuoì  affari , 
« commife  la  cura  della  fua  famìglia , e 
particolarmente  del  fuo  figliuolo  Abùi 
F ad ay  el  ìr  eh'  era  allora  fanciullo  ed  a lui 
luccedè,  ad  tma  de’  fuoi  fchiavi  manar 
JJì.Mod.VoLlIl.T om.I.  Y mef- 
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|nefll  nomato.  L&là  Al -.Kharà/i  > c\3$ 
aveva  effo  ' conferiti  molti  fingolari  fa- 
vorii imperciocché  non  folamente  egli  & 
evidente  da  Abulfeda  ed  Al , Makm  v ma 
eziandio  dall’  ifteffo  p^ài-Abulfara- 
gio  (P),  che  peraltro  il  DuPocock  ha  rappor- 

9vV  ‘J.A:  .2  ci  Tji'i 

.-|.a  / • -i>  - f^y-  - - "t|  ■ wh-  —«xnAk 

(P)  Il  P«P  *«>  rapportato  egli  è 
fiato  tradotto  dal  Dr.  Pocock  nella  fu* 
ver  Itone  Latina  di  Abulfaragio  — de 
quo  Luluo  reliquifque  alfeclis  fuis  man- 
data  dederat . Ma  et  ft  debbe  indubita- 
tamente voltare  nel  feguente  modo  : —■* 
de  quo,  et  reliqua  familià  fua,  Luluo 
mandata  dederat . Queflo  è il  fenfo  e 
, lignificato  naturale  delle'  corrìfpondentl 
parole  Aràbiche  nell  originale , comunque 
abbia  in  cib  potuto  prendere  abbaglio  il 
lodato  Dr.  Pocock  ; * la  correzione  qui 
propofìa viene  confermata  tn  oltre  cosi 
da  Abulfeda  che  da  Al  Makm  ne  pa- 
ralleli paffaggt,che  noi' ci  abbiamo  pre- 
fa la  libertà  di  additare  a nojln  Som 
ed  intelligenti  lettori  (aij.  ... 

4 ^ * " ' , • ’ • y \ -t  • ■ * 

j&ot.  Jèulfed.  m ehm r.  «t  «n».  fi*.  38* 
M Makm yh  hifi.  Sta.  342.'  *’•>  •>'* 
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tato  in  ! un  ! Tentò  contrario  > che  quello 
Làlà.  fu.  coftituito  da  SaadÒ  ddanxtla , po- 
co prima  di-  fpirare,  unico  e folo  ajo  e 
direttore  di  Abul  Fadayel , finché  non 
foffe  di  -età  , ed  : unico  e folo  reggente 
del  principato  di  Aleppo , «finché  quel 
giovane  principe  non  fofs’  egli  ilelfo  ca-, 
pace  di  , prenderli  U governo  e l’ ammini- 
. {trazione  de’ publici  affari  (»), 

Al  AziZ  Bl’LLAH  il  Fatemito  Co- Le  truppe 
liffo  ài.  Egitto  avendo  ricevuto  avvifo 
della  morte,  di  Snudò ridanola  mandò  un  àffedLm 
formidabile  efercito  a ridurre  in  feryitu  Aleppo  j 
Aleppo , ed  aggiugnere  quella  piazza 
una  colle  fue  dipendenze  agli  altri  - Tuoi  ornamento 
dominj  nella  Siria  , Or  veggendofi  Là-  Greci 
là  fortemente  premuto  dagli  Egiziani  ì^*atone‘ 
che  profeguivano  1’  affedio  con  fommo  via? effe- 
vigore  ed  impegno,  richiefè  di  aflìften-^'0.^1*?*^’ 
za  l’ imperator  Greco , < il  quale  imper ' tante  piaz- 
ciò  diede  ordine  , che  -fi  avanzaffe  in  *». 
foccorfo  di  lui  un*  corpo  delle  fue  • trup- 
pe. Come  , adunque  Manjàbek*n  ■>  il  qua- 
le comandava  le  forze  del  Califfo  di 
.•  ■ ‘ Y i ■ Egit - •{. 

(n  ) Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Makin,  ubi  lùp. 

Ì.  241*  242.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  ììh 
.bn  Shohnah,  Not.  Mb.  ad  Greg.  Abul-Faraj» 
ubi  fup.  apud  Joan,  Swuuonum , A.  M.  OxonienC 
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Egitto , ricevette  notizia  della  - loro  av- 
Vicinazione  '•  immediatamente  fciolfe  - 1’ 
•affedio  di  Aleppo , ed  alla  stella  delle 
fue  truppe  fi  molle  a dare  loro  batta- 
glia. Le  due  armate  furono.  Tubi tamen- 
te  a veduta  .1’  una  dell’  altra  , e ne  fe- 
gui  tantoftomna  generale  - azione  ; e do- 
po un’afpro  ed  oflinato  conflitto  i Gre* 
ci  furono  disfatti  con"'  grandilfima  * loro 
vi  • r'-.il  ftrage  , avvegnaché'  un  - vado  numero 
/ delle  - loro  • milizie  folfe  flato  uccifo-,  fu 
j la  faccia  del  luogo.  Or  avendo  gli  Egi- 
ziani in  fimil  guifa  ottenuta  una  com- 
piuta vittoria  , Manfùbekin : ritornò  all’ 
■./•f.  ;rr.  aflèdio  di  Aleppo , che  per  qualche  tem- 
P°  da  lui  continuato  con  eftraordi* 
v*-/t  ’-i  nario  ardore  e non  : fenza  • una  buon’ 
> apparenza  di  lieti  fucceflì  . Ma  indi  veg- 
sendo  che  la  piazza  fi  farebbe  probabil- 
.<s  ^ mente  difela  per  più  lungo  ",  tempo  di 
-.-quel  che -da  principio  ei  fi  fbffe' imma- 
ginato; e che  dall1  altra  parte  comincia- 
vano • a mancargl’.  i ■ viveri , fpedi  un 
corriere  a‘  Mefr  per' far  noto  ai  Califfo 
lo  flato  de’  fuoi  ' affari  in  Siria , e chie- 
dergli la  permiffione  di  ritirarfi  dall’  al- 
lodio di  Aleppo  , che  allora  non  .vede- 
vafi- egl’  in  iftato  di  poter  ridurre-  alla 

fua 
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fua  obbedienza  : : nè , di  vero  ftimò  egli 
a propofito  di  attendere  , la  - rifpolta  ‘dei 
Califfp^vfOi  a'  Capo  di. breve  tempo- do* 
po'la  partenza  del  corriera  • tolfe -via  il 
alfedio., Subito  che  Al  Akì*  ebbe  letta 
la  lettera-  dei  fuo  - generale  - fu . prefo;,da 
una  grandiflima  ftizza  e furore;  e „viep* 
più ■ infiammoll!  l’animo  fuo  allorché 
per  1’  arrivo,  di  utl  nuovo  corriera  inte* 
fe  che  Manjubekin  avea  già  abbandonata 
1’  aifedio  • Per  la  qual  co  fa  gli  mandò 
una  lettera  molto  minaccevole  e.  rilèn- 
tita  con  ordine  di  attaccare  nuovamen- 


te la  piazzale  non  lafciarla  finché  noia 
T aveffe  obbligat’ad  arrenderfi  . A tal  co- 
mando Manjubektn  di  bel  nuovo  fece  ritor- 
no innanzi  ad  • Aleppo  , e . continuò  l’; 
olfidione  di  quella  si  importante  fortezt 
za  per -tredici,  mefi  ; durante  -il  ; qual  e 
fpazio  4 - Lui»  fi  difefe  ^ con*  incredibile 
bravura,!. ed  uccife- agli  , alfediatori  un 
vafto  numero  di  foldari  . Finalmente 


elfendo  -fiati  avvertiti  gli  > Egiziani  y che 
un’  ofte.'.  n umerofilfona  di  Greci , che 
marciava  in  foccorfo  della  citta , non 
era  lungi  dal  loro  campo  che  il  trat-, 
to  di , poche  marcie  , tollero  via  1‘  alfe- 
dio,  e fé  ne  fuggirono  colla  più  indici* 

* • V Jé  ' i'  * ’ f’  J £ ^ 
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bile  e ftrana  precipitane  . * Lùlà  adun- 
que ed  Abul  • Fadayel  '■  fu»  fovrano  od 
anzi  pupillo  ufcirono  . dalla J cittU  ’ per 
andare  incontro  a’ioro  liberatori,  eh’ et 
lì  caricarono  di  tutte  le  piu-  (ceke  e pre- 
sole colè,  che  mai  fi  producevano  in  Alep- 
P0y  trattarono  con  i più  gran  legni  di 
ftima  e diftinzione  , e conduflèro  nella 
città  con  tutte  le  più  gran  dimoftranze 
di  gioja  e contento  che  mai  fi  poteflfero 
efprimeré  . in  ■ una  si  felice  e faufta  oc- 
eafione  '(«).  * -;ì  - s''1'  ' > "> 

• ; Avendo  in  tal  guilà  i Greci  ‘cóltre  t- 
ti  gli  Egiziani  ad  abbandonare  / 1’  alfe- 
dio  di  Aleppo  marciarono  in  apprèflo 
ad  Hans , prefeto  e làccheggiarono  qué- 
lia  città  , pafsarono  a fil  di  fpada  mol- 
ti degli  abitanti,  e condufsèro  in  catti- 
vità  leco  loro  la  * maggior  parte  de’  ri- 
manenti . Sbaizàr , cui  dopo  Aleppo 
eglino  portàronfi,  loggiacque  al  medefi- 
Èo  fato . Da  Sbalzar  paflàrono  a Tri - 
poli , la  quale  febbene  - aveflèro  tenut’ 
àlfediata  per  più  di  quaranta  giorni,  pur 
tìon  di  meno  il  tutto  fu  in  damò.  Quin- 
di fi  ritirarono  ne’  territorj-  imperiali 

‘con 
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(o)  Al  Makm,  ubi  fujvp.  242*  243*  Al  Ma- 
krizi , Eufeb.  Renaud.  ubi  fup.  p.  372.  373. 
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con  una  'prodigiofa  * quantità  r di  : bottina* 
Quanto  'poi  ' a Manjùbekcn  , ' egli  affref- 
tofiì  quanto  meglio  potè  per  la.  volta 
sdi  Damafco  , e quiv*  innalzò  le  medefi- 

iffio  : deb  che  • avendo  Al  » Azi%  ricevuta 

. « < 

notizia  > còn  dulìe  un  armata  contro  di 
"luì  , : affine  di]  ridurlo  ad  Un  vero  rico- 
ttOfcimento:  del  fuo  dovere  ;-; ma  con- 
ciofiachè  fofle  caduto  ammalato  - nella 
fua  marcia'  a ' ' Belbais  videfi  ; obbligai» 
di -quivi  far1  alto  » Ei  nominòin  tal 
• luogo  • per  fuo.  fucceflòre  Al  Hakem  ,fuo 
figliuolo,' -e  commife  la  cura  di  lui  ad' 
-un  tale  Arrichì  miniftro  di  grande  abi- 
lità ed  interezza , ed  in  cqi  potevas  • in- 
tieramente fidare;  ; conciofiachè) il  fuo 
male  foflè  a tal  legno  cmiuutó,  ch’ei  fij 
per  alcun  tempo  : difperato  :di  ./ua  falute 
da’  medici  che  lo  feguivanq  ) Tntta  vol- 
ta però  ei  fi  riftabilì,  e ville  in  appref- 
so  per  molti  anni. Nel  giorno  diciaffet- 
tefimo  del  mele  di  Al  Moharram  accadde 
in  Damafco  un  terremoto  cosi  fpaven- 
. tofo , . che  per  la  violenza  di  alcune  del- 
le lue  fcoffe  furono  in  quella  città  ro- 
vefciate.  ed  abbattute  ben  mille  calè  j, 
per  la  rovina  delle  quali  rimafe  diftruttj» 
e peri  un  gran  numero  di  popolo  ; e in 
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* éziandio  intieramente  demolito  uno  de’ 
‘villaggi  nelle  vicinanze, di  Baalbec  . Nè 
•celiarono  tutte  le  • agitazioni  della  terra 
•Confeguenti  a si  fatti  {cuotimenti  prima 
'del  Venerdì  quattordicefimo  . di  Safar^ 
’ficcome  appariamo  da  Al  Maktn  * Du- 
rante il  corfo  di  quella  publica  ; calami- 
tà , il  popolo  in  molti,  luoghi  fu  per 
■modo  atterrito,  che  lafciando  le,  pro- 
prie abitazioni  fe  ne  . fuggirono  dalle 
•città  nelle  aperte  campagne  » Per  ulti- 
mo non'  dobbiam’  obbliarci  di  olferva-. 
ire  che  nell’anno  corrente  ufci  da  que- 
lla vita  il  famofo  J rombar , Al  Kayed, 
•il  quale  conquillò  l’ Egitto ::per  lo  Fate-. 
’ mito  Califfo  Al  Moeng  , . e/  fu  pofcip 
^privato  di  tutte  le  ricchezze  e . di  que- 
gli onori  ancora  che  si  giallamente  àvevafi 
acquillati  (n),  ; r 
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(p)  Al  Makin,  ubi  fup*  p. 242.  243.  253.  254. 
,If*n.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  381.  & in  de- 
{fript.  Syr.  Alb.  Schult.  ind.  geograpnic.  in  vit.  Sa- 
^àd.  Lttgduni  %t*voram , tg&.  r.  £ j ^ • ài, 
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Éf  * nuovo  • Califfo  Abùi  » Abbài  Ah - Al  Kàder 
med  Ebn  Al  ■ Emlr  Ishak  Ebn. VÀI  filmato 
Moktader  Ebn  Al  Mo'taded  fu  creato-  'e  <r/  tram 
■proclamato  Emiro  Al  Màmenln  a.  fìa  Mofidn»* 
-Imperatore  de'-  fedeli,  fotto  il. titolò  di00* 

■ Al  Ràder  Btìlah  y nel  giorno  dicianno* 
veli  rito  del  itìefe  di  ShaabAn , fecondo  che 
<riferifce’  Al  Makln  ; imperocché  fe  voglia»* 

-mo  credere  ad  Abìilfeda  ed  Abulfaragio, 
ei  non  fu  inaugurato  nelle  debite  forme 
prima  - degli  undici  o - dodici  dei  mefe  -di 
Ramadan.'  In  tempo  della  fua  elevazione 
al  trono  Mmfulmanno  , egli4,  fi  trovava 
von  > Mohadbdbeboddavela  principe  di 
Al  - Batiba , ovvero  Al  Rathihah , ili  qua* 
le  fe  Io  avea  prefo.  lòtto  la  ;fua  . prote- 
zione nell’ anno  dell’  Hejra  3 79,  come 
un’  altra  volta  fi  è già  riferito  . Ei  fi 
solfe  in  moglie  Sekdna  » figliuola  • dir  Ba~ 
hao  ddavolq.  , e - leaflegnò  una  dote  di 
pento  mila  Dinari  t "‘Allorché  - giunfe  il 
corriero  colla  nuova  d’  e fiere  lui  ftafo 
- - e]et- 


Digitized  by  Google 


l' 


i V ~ 


*'  v —rt--r  » j — "nomini  «g 


L 


% •» 


^ 34&  . 1? IJìoria  degli  Arabi, 

eletto  in  Califfo , lo  trovò  che  flava 
raccontando  un  fogno  che  aveà  avuto 
la  notte  precedente  , dal  quale  veniva 
chiaramente  prefàgita  la  fua  futura  gran* 
dezza  . Riguarda  , poi  , al  tratto  o terri- 
torio denominato  dagli  Arabi  Al  Bari* 
» ovvéro  Al  Bathlbàh , egli . erf  tm 
diftrett©  paludofo  fecondo  Abulfeda  nd» 
W Je  vicinanze  delle  paludi  formate  dal 
• ’ riftagnamento  delvT*g«,  e chiamate  le 
Mi  paludi,  od  effuftotti  di  Wdfet  > come 
•quelle  che  non  erano  piìti  di  fette  ,pa* 
valanghe  in  circa  al  di  fotto  di/  quella 
$ittà  .*  Tuttavìa*  però  Mr.  D*  v Herbelot , 
nulla  oftante  f autorità  di  Abulfeda , ci 
da  ad  intendere  che  quelli  laghi  erano 
formati  dalle  acque .«(lagnanti  dell’  Eu- 
frate , / come  . ancher  da,  : quelle  * del  Ti- 
gri ; e che  il  diftretto,  di  Al  >Batiba  % 

, de’  cui  principi  abbiamo  già,  dato  a’  no- 
Uri  leggitori  *.un  qualche  /•  racconto  , \ lì 
. diftendea  da.  W&ftt  a Bafra  .{q  ) . . 
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C^):AI  Makin,  ubi  /up.  p.  244*  Greg.  Abu*!* 
Jfoaj , ufbi  fupw  p.  9.-?  2.  Ifnv  A buffe  d.  ubi  at 
ad  an.  Hej.  360.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  12 1. 
B’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Cader  Btllab , p. 
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-■'  Nell’ anno  apprettò , che  fu  dell’ He/- 1 Greci 
va  382,  cominciato  a p.  di  Marzo  dell’ 
anno  ppi,i  Greci  fotto  la  condotta  di  Armenia. 
Baftiio  fecero  una  (correria  nell’  Arme- 
nia ^ e cinlèro  di  attedio  le  città-  di  Kba* 
làt  od  Akbttt,  MaUzkerdy  Malizierà , 
ovvero  MaUzgerda  r ed  Ar'fìt  y od  yfr* 
jish  : per  'lo  che  Ab»  Ali  -Al-  Ha/m 
Ebri  Merito  Ah  , * eh’  era  il  governatore 
Mufulmanico  di  quella  provincia , fu  ai- 
salito  e prefo  da  sì-  gran  timore  v eh» 
rottamente  conchiufe  uha  tregua  o cefi 
Sazione  di  armi  coll’  imperatore  per  die- 
fci  anni  fotto  le  migliori  condizioni  che 
potè  próccurarfi.  Quello  noi  lo  ricavia- 
mo da  Abul far  agio , (ebbene  d’ altra  ban*. 
ria  non  fi  ' rilevi  da : niuno  fcrittore  Gre* 
co , che  a vette  l’ imperatore  Baftiio  0 di 
perlòna  intraprefa  una  tale'  fpedizione  , 
oppure  guidat’  ei  » medefyno  e condotte 
le  fue  truppe  (r).r  > - , r •;  : • 

• * Nell’  anno  \ medefitho  vi  accadde  in  siicc^f.  . ' 
Bagbddd  una  follevazione  ; conciofiachè 

' •>  frHftasMM 


* 


.j- 
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L\  ù* 


(r)  Gre^.  ÀWl-Faraj,  ubi  fup.  p.  332.  Vide 
*tiam  Naffir  Al  Tufi  & Ulugh  Beik,  in  tab.geo- 
^raphic.  edit.  Hudf.  Oxon.  1711.  & Alb.  Schulu 
in  ind.  geographic.  ad  vie»  Salai  Lt^gcL  Batavor* 
1732.-'  **  1 *'  ' » •*-.»  l . 
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(•-s-C: 1 il -popolo  di . quella  metropoli  egualmen- 
* Z'T-}  ^ 'che-  le  truppe  che*  vi  erano . a - guen* 
^ , Bigione . fi  ; follerò  grandemente  accefe.d’ 
ira  contro  di  . Babaò ddatvla  eh’  era  ■ 1’ 
Emiro  Al  Omtà  *,  ; perchè  fi  lafciava  in- 
tieramente governare  da  Ebn  Al  Meal- 
dam  pertòna  di , un.  carattere  per  altro 
molto  ',  indifferente'  . Veggendo  adunque 
Bnhrn  àdaivla  :ch*  ei':  non  potev’ ; arreilare 
il  torrente  della  ièdizione.,  che  si  velo- 
cemente correa  contro  di  lui  fenza  ià- 
grificare  il  fuo  favorito,  immediatamen- 
te diede  Ebn  Al  , Modi am  nelle. '-mani 
della  foldatefca , , la  quale  incontanente 
lo  p ofe  a morte’;  ed  in  tal  modo  fu 
agevolmente»  attutato:  il  tumulto,,  che 
avea  per  qualche,  tempo  , diilurbato  il 
publico  ripofo  e tranquillità . (r).,  ..  .*•„ 

Ittmtorf  Nell’ anno*  feguente  che  fu  dell’H^/» 

EbnMan- ra  cominciato  a 26.  di  Febbraro 

(Or  Al  deli’  anno  99  3 , Bagra±  Khan  , come 
Sammàni  ? yiene  *■  chiamato  da  Abulfed&y  il  qual’ 
rB^f  era  in  poifeifo  • di  Kàsbgar ,,  , di  BaUfé* 
Khàa.  fir  ^w«,  e di  tutto  quel  vailo  fpazio,  che 
fi  eilendea  fino  a*  confini , della  China  % 

^ 1 • 4 ^ ^ * » 

invale  i territor)  di  Nuh  * Ebn  Mansltr 

* » _ » 

* ':■•*>•  * Al  » 

5»V--  *4?^  •*  '■  t.  • . 1 1*  • i ..  .»  % . . ' 

( $)  lira,  Abulfed,  in  chron.  ad  atì.  Hej\  3 
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Al  Sammétni , eh’  era  il  rtgnore  o To* 
vrano  del  '*K hov asari  * e Maward ’lnakr . 


Or  il  detto  jB/agr/*  Kbany  il  quale  fu  ec- 
citato  a quefta  fpedizione  da  Abu'Ali 
e<  Faekb , eh’  erano  due  fratelli  rubelli , 
i 'quali  eranfi  a lui  uniti  con  un  confi», 
derevole  corpo  di  truppe , feonfiffe  le 
forze  S ammàmane  , prete  Samarkand  e 
Bokbara , l’  ultima  della  quali  città,  era 
in  quel  tempo  la  metropoli  di  Manva* 
rd'lnabry  e rifpinfe  il  cennato  Nùb  fopr 
al  fiume  Oxust  Etfendofi  per  tanto  riti* 
rato  quello  principe  in  Amai  , Al  Sbaty 
od  Amol  /opra  il  fiume , cioè  Amol  fopra 
il  fiume  J 'thlm  ovvero  l’ Qxus , torta- 
mente quivi  aifembrò  le -Tue  sbaragliate' 
forze,  e quindi  fpedì  ordini  ad  Abu  Ali 
Ebn  Sìmjàr  .>  di  avanzarfi  colle  truppe 
che  comandava  nel  Khorasdn ; fperando 
coll’ aflìftenza  di  un  tale  rinforzo  di  ob- 
bligare Bagra  Khàn  ad  abbandonare  le 
conquirte  che  avea  già  latte . Ma  Ebn 
Simjàr  fu  si  lungi  dall’ obbedire  a que- 
lli ordini,  che  anzi  fermamente  perfiftè 
nel  fuo  attacco  a Bagra  Kbdny  TI  qua- 
le- non  per  tanto  incontanente  liberò 
elfo  Nàb  da  ogni  futur’  apprénfione  e 
timore  di  ua  - sì  formidabile  competito- 
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se  ; imperciocché  eflendo  quello  : princi- 
pe caduto  infermo  in  Bokhàra  fu  confi- 
gliato da’  fuoi  medici  di  fame  - ritorno 
al  Turkejìan  ; la  qual  colà  tentò  egli 
di  fare , ma  fé  ne.  mori-  per  iftrada  » 
Ahulfeda  ci.  fapprefenta  Bagna  KhÀn 
, come  un  principe’  pio  e religiofo , e ne 
dice,  cheintutt’i  fuoi  editti,  e publici 
iftromenti  effo  fàcevafi  appellare  il  fer- 
vo deli f apoRolo  di , • DIO  » Dopo  la  > fua 
morte  Nèh  s’ impoflèlsò-  di  • Samarkànd , 
Bokhàra , e di  tutte  le;  altre  piazze  ne’ 
fuoi  territori , eh’  erano  fiate  -.ridotte  in 
fervaggio  da  Bagra  Khan  ji  febbene  non 
aveffe  , tuttavìa  potuto  eftinguere  la  ri» 
bellione , che  veniva  condottai  e gui- 
data da  Ebn  Simjàr  e Faèkh.  Non  farà 
fuor  di  propofito  1’  avvertire  in  quell» 
luogo,  che  Bagra  Khan  viene  da  'Teixei- 
ra  denominato  Bokra  Khan  , e da  Mr* 
D’  Herbelot  Kara  Khan . Il  fecondo  di 
quelli  fcrittori  mette  il  principio  delle 
turbolenze  , che  cagionarono  l’ in valìon* 
qui  menzionata,  nell’ anno  dell’  He/ra  37*. 
Ciò  però  non  oliarne  ;;conciofiachè  l’ auto- 
rità di  Abulfeda , il  quale  ville  più  vicino 
a’  tempi* in  cui  quella  accadde , che  1’ 
iftorico  Per  fieno,  fcguito 1 dajL  citato  Her- 


•— V- 
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belot , , ella  è molto  efpreffa  e.  deQifiv* 
nel  spunto  onde,  fi  tratta  , noi  , affatto 
non  dubitiamo , che  s i noltri  dotti  Ietta- 
tori^ non  vorranno  prontamente  affegna» 
re  a quella  in  vallone'  un  luogo  tra  gli 
’ avvenimenti  dell’  anno  , di  cui  ora  taccia- 
mo parola»  Bagra  ,fu,  fucceduto  da  .Uefa  . 
.Khan  nella  fovranira  de’duoi  valli  do* 
min  jr  appellati- da  Abulfeda  il  regno  ,de’ 

Turchi  y e chiamati  dal  Mircondo  il  Turke - 

Afe  -ì i ;-k ; .* ' •?. • •.•V';’.'*. 

«...s  Nell’  anno  dell’  Hefra  ' 384,  che  ,prin-  Nfth  Ebn 
ci  piò  a’  [quindici  di  Febbraro  , dell’  anno  * 

pp4-y  conciofiachè  i fratelli  rubelli  Abu  kmdìrfan- 
Ali:  Ebn  Simjùr  ,e  Faekh  tuttavia  per- 
filleffero  nella  loro  rivolta,  ed  avellerò  sintjftr t 
radunate  nnmerofe  forze  per  follenere  Faekh 
in  - quella  fev  medefimi , NÌh,  videfi  ob»  - 

bligato  di1  ricorrere  per  ajuto  a Sabek- Heràt. 
tektn  fignore  o principe  di  Gaznln , eh’ 

®r  allora  ritornato  trionfante  dall’  /#- 
dia  y ed  era  uno  de’fuoi  piu  famofi  gè5-  - 
aerali  ; .Quindi  affine  d’ indurlo  ad  avan- 
zarli con  maggiore  follecitudine  » in  filo 

V •.  foc-  y 

......  ■ , \.r  ‘ a ; :'-t 


ir)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej,  383* 
Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  253.  254-  D’  HerbeL 
Biblioth.  orient.  p.  253.  678.  ^79.  &Ci  * 
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V I fiorì 4 degli  Arabi . Lib.I. 
foccorfo , lo  (labili  governatore  del  Kbo» 
rasa n in  vece  di  Ebn  Simjùr , e ad  e& 
so  lui  intieramente  commife  T ammini* 
(trazione  di  quella  provincia.;  Per  ula 
qual  colà  Sabektekin  col  Tuo'  -figliuolo 
Mahmud  fi  parti  alla  tefta  di  tutte  1» 
fue  forze  da  Gazna  r,  Gaznab  , o Gaz* 
nin  per  lo  Khorafdn  , ed  in  appreffo 
fi  uni  aU’efercitò  S ammantano  comanda- 
to da  NAb  in  Bokbdra  . Eflendofi  in 
tal  guilà  effettuata  quella  unione , T 
elèrcito  unito  marciò  a dirittura  contro 
de’  rubelli , i quali  (lavano  attendendo  i 
nemici  nella  provincia  di  He  rat , ove 
già  li  trovarono  accampati . Dopo  varjj 
movimenti  ne  fegui  un  fiero  conflitto 
che  terminò  colla  disfatta  di  Ebn  Sim 
i&r  e Faèkb , il  campo  de’ quali  fu  sfor- 
zato, ed  una  gran  parte  della  loro 
gente  fu  meflà  a fil  di  fpada . Quella 
vittoria  che  fu  compiuta,  e (u  guadagna- 
ta principalmente  per  la  favia  condotta  di 
Sabektekin  , e per  la  bravura  delle  fue 
truppe  , riftabili  gli  affari  di  NAb  , . U 
quale  per  tal  motivo  deftinò  Mahmud 
Ebn  Sabektekin  a prefiedere  nella  pro- 
vincia del  Kb  or  asari  quindi  fe  ne  ri* 

tornò  a Bokbdra . Di  più  effo  - fece  ccb 

- maa- 
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mandante  fupremo  di  tutte  le  fue  forzé 
Mabmàd  a richieda  di  Sabektekìn  fuo  pa- 
dre  ; e come  fu  ciò  feguito  Mabmàd  fe  ne 
andò  a Naisàbàr  o Nìjabàr , e Sabekte- 
k'tn  a Gaznin . Quindi  avendo  Ebn  Sita - 
jur  e Faekb  , i quali  fe  n erano  fuggi- 
ti a Nìfabàr  dopo  l’ultima  disfatta,  ri- 
cevuto avvilo,  che  Mabmàd  Ebn  Sabek- 
tekìn davali  avanzando  contro  di  lo- 
ro, abbandonarono  la  città  ov’eranlì  ri- 
coverati al  fuo  avvicinamento . Nulla 
però  di  meno  trovarono  ben  predo  il 
modo  di  affembrare  un’  altro  corpo  di 
truppe  con  cui  obbligarono  elfo  Mabmàd 
a ritirarti  ; ma  poiché  fu  quedi  rinforzato 
1 da  Sabektekìn  fuo  padre  , ei  diede  loro 

1 un’  altra  • fconfitta - laonde  Ebn  Simjàr 

, ftimò  ben  fatto  di  fottometteriì  a Nàby 

| cFaèkh  fe  ne  fuggi  predo  llek  Khan. La. 

! città  di  Ganna , Gami  ah , o Gannin , por- 

, chè  veniva  elfa  conofciuta  . con  tutti 

j quedi  nomi,  era  un’emporio  e fortezza 

I di  Zablejìdn , non  molto  lungi  da’  con- 

| fini  dell’  India , ficcome  con  badante 

| chiarezza  rilevafi  da’ geografi  orientali  . 

, Gli  fcrittori  feguiti  da  Mr.  D’  Herbelot 

, vogliono , che  anticamente  fia  data  la 

; capitale  di  quella  provincia  . Il  perchè 

JJì.Mod.VoLIII.Tom.I.  Z Mr. 
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Mr.  Hannyay  fenza  dubbio  alcuno  fi  ha 
dovuto  ingannare  allorché  fituò  quella 
città  nel  Kborasàn  ) avvegnaché  ha  con» 
trario  in  quello  punto  non  folo  all’  au- 
torità di  Golio  , Abulfeda  , Najfir  Al 
T&ft,  ed  Ulugh  Beik , ma  eziandio  a le 
medefimo  ; imperciocché  nella  mappa 
eh’  è prefiifa  al  terzo  volume  del  Tuo 
libro,  ei  le  ha  alfegnata  una  htuazione 
in  Kandabar  ne’ confini  di  Gabbi  o Ci» 


blefldn , in  diftanza  non  grande  da’ con» 
fini  di  Zablejìan  chiamata  Sablejldn 
jda  quello  autore,  e non  miga  nel  K bo* 
‘fasan  , Ma  per  vero  dire  ei  medefimo 
ha  confelfato  quello  errore  nella  {piega* 
.zione  delle  parole  llraniere , che  fi  tro- 
va foggi  unta  all’  ultima  parte  della  fua 
curìofa  opera  (#). 


Muoìcna  Meli/  anno  medefimo  mori  Obeid’  aU 
m % lab  Ebn  Mobatnmed  Ebn  Elafe  perlo- 

Hei,  384.  naggxo  di  una  itraordmana  lanuta  ed 

molti'  rjg-  au. 

(u)  Ifim,  Abulfed,  in  chron.  ad  an«  Hei.  384, 
Mirkhood  , apud  Teixeir.  p,  2^5.  &c.  D’  HerbeU 
ubi  fup,  p,  <579,  Nrflfir  Al  Tufi  & Ulugh  Beik, 
ubi  fiup,  Afc'ulted,  in  gecgr,  Golii  not.  ad  Alfiragaa, 
p.  109,  no.  Hanway  ne  Vuoi  viaggi  Voi,  III.  p. 
Vedi  ancora  la  Tua  fipiegaz.  delle  parole  ftrapiere, 
alla  fine  del  Voi.  IV,  fiotto  la  parola  Gbofrwvidìt 
e la  fiua  mappa  prefitta  al  Voi.  Ili, 


guaraevolt 
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aufterezza  di  vita  ; come  pure  fini  di 
vivere  Abul  tìafan  AH  Ebn  Ifa  gram- 
matico  di  gran  confiderazione , il  quale 
fenile  un’ampio  comento  fopra  il  Cora- 
no nacque  nell’anno  dell’ He jra  296. 
Inoltre  prima  di  fpirare  1’  anno  corren- 
te terminarono  i loro  giorni  Mobammed 
Ebn  Al  Abbàs  Ebn  Ahmed  Al  Cazzaz 
fcrittore  grandemente  famigerato  per  la 
fua  accuratezza  ed  erudizione  , ed  Ab» 
Ishak  Ibrahim  Ebn  Heldl , eh’  era  un 
notaro  Sabiano  , il  quale  in  tempo  di 
fua  morte  era  pervenuta  all’  et h di  an- 
ni 9 1.  incirca.  Egli  era  fiato  fegretario 
di  Stato  prima  a Moezzo' ddanvla , e po- 
feia  a Bakhùyàr  fuo  figliuolo  e fuccefi 
sore  , in  Baghdad  . Durante  1’  ammini- 
ftrazione  di  Bakbtiyàr , egli  Icrifle  in 
nome  di  quello  Emiro  molte  lettere 
mordaci  e piccanti  ad  Adado’ddawla  ; 
delle  quali  eflèndofene  im  apprettò  fatta 
rimembranza  ne  fu  fatto  un  si  alto 
rifentimento , che  quando  Adado’ ddaivla 
fi  fu  refo  padrone  di  Baghdad , lo  fece 
imprigionare;  nè  fu  contento  di  tenerlo 
in  prigione  per  una  confiderevole  pezza 
di  tempo,  poiché  dopo  che  ne  fu  libe- 
rato gli  ordinò  che  fcrivefle  l’Iftoria  di 

Z 2 Pey- 
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Deylam , ciò  a lui  imponendo  egli  come 
una  fpecie  di  gravofo  pefo,  o piuttollo 
come  una  certa  Torta  di  punimento.Or 
quella  Ifloria  fotto  il  titolo  di  Al  Taji 
era  eftante  ne’  giorni  di  Abulfeda  : nè 
con  quella  fi  potè  egli  conciliare  T af- 
fetto di  Adadoddaivla  , tuttoché  fi  fof> 
se  prefa  la  libert'a  di  dedicare  T opera 
fua  a quello  principe  . - Che  anzi  ne  fu 
si  lungi , che  dopo  aver  compiuta  l’ope- 
ra , Adado  ddaisila  fu  più  che  mai  con- 
tro di  lui  accefo  , ed  avendolo  sbandito 
in  una  gran  dillanza  dalla  corte  , proi- 
bi a qualunque  de’ Tuoi  fudditi  di  man- 
tener con  lui  corrifpondenza . Mentre 
Ebn  Heldl  Ha  va  compilando  la  foprac- 
cennata  Illoria  avvenne  - che  uno  de’ 
fuoi  amici  andafle  a trovarlo,  ed  aven- 
dolo rinvenuto  occupato  a faticare  , gli 
domandò  cofa  mai  llelfe  facendo  ? Ad 
una  tale  interrogazione  elfo  replicò  con 
alquanto  d’ imprudenza  : Io  fio  raccoglien- 
do ed  infteme  unendo  menzogne  ed  ine- 
zie . Eflendnfì  quella  rifpofta  recat’  ad 
Adado  ddavula  lo  infiammò  per  manie- 
ra che  immediatamente  difcacciò  Ebn 
Heldl  dalla  fua  prefenza , e non  volle - 
mai  più  feco  lui  riconciliarli . • Moezzo'- 

ddavu- 
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ridanola  poi  non  potè  per  niun  conto  per- 
suaderlo nè  indurlo  ad  abbracciare  1’ 

I slami fmo , febbene  fecondo  Abulfeda  ei 
potefle  recitare  a memoria  tutto; il  Co- 
rano. Allorché  Al  Sharlf  Al  R/idi  fu  ceri- 
furato  per  aver  celebrate  le  laudi  di 
Ebn  Helàl  in  alcuni  eleganti  verfi  Ara- 
bi dopo  la  fua  morte  , ei  fi  fcusò  con 
dire  , che  eflb  non  lo  confiderà  va  pun- 
to come'  un’infedele,  ma  come  un’uo- 
mo ’ di  un  fublime  ingegno  e . di  una 
profondiffima  erudizione  . Noi  abbiamo 
già  dato  a’  noftri  lettori  un  breve  rag- 
guaglio delle  opere  matematiche  di  que- 
llo1 autore  , come  anche  abbiamo  detto 
alcuna  cofa  del  fuo  carattere  , avendo 
il  tutto  ricavato  da  Abulfaragio  (m). 

Nell’ anno  appreflb,che  fu  deH’ffc/- EbnSim- 
ra  385.  cominciato  a 5.  di.  Atówre 
dell’anno  99  5,  Abu  Ah  Ebn  Simjùr  t ometter  fi 
fecondo  Abulfeda  ritornò  nel  Khorasdn^  a Nùh, 
ed  obbligò  Mahmùd  Ebn  Sabcktektn , po* 
fcia  denominato  Mahmùd  Gaz. ni , ad  ab- 
bandonare quella  provincia.  Ma  concio- 
fiachè  Mahmùd  folle  flato  rinforzato  con 
■ Z a ^ un  . 

( w ) Ifm.  Abulfed.*  ubi  fup.  Greg,  Abu’l-Faraj  > 
ubi  fup*  p.330.  J • 
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un  groffo  corpo  di  truppe  per  efferfi  a 
lui  unito  Sabektekln  fuo  padre  , ne  an- 
dò in  traccia  de’  rubelli , e già  furono 
da  lui  raggiunti  a T&s . Quivi  elfo  at- 
taccò Ebn  Sìmjùr  con  tanta  bravura 
che  lo  pofe  in  fuga , uccile  una  gran 
parte  de’fuoi  fui  campo  di  battaglia,  e 
difperfe  il  rimanente  per  modo , che 
non  poterono  in  appreffo  mai  piò  effe- 
re  riuniti . Or  quello  colpo  rovinò  in- 
tieramente gli  affari  di  Ebn  Simjùr , in 
guilà  che  fi  vide  coftretto  a fottomet- 
terfi  a Nùb . Quindi  effendo  fiato  da 
quello  principe  perdonato , egl’  immedia- 
tamente fi  portò  a Bokbara,  ove  con  molti, 
de’  fuoi  complici  non  sì  torto  elfo  fu  giun- 
to, che  furono  tutti , febbene  con  ma- 
nifefta  violazione  della  pubblica  fede , 
mefs’  in  arrefto  da  Nub , e quivi  per 
fuo  ordine  tenut’  in  prigione . Nè  mai 
più  Ebn  Simjùr  ricuperò  la  fila  perdu- 
ta liberà  finche  dalla  morte  non  ne  fu 
liberato . Riguardo  poi  alla  città  di  Tùs 
nel  Kborafan , liane  qui  lecito  di  oflèr* 
vare  che  ne’  tempi  trafandati , erta  fu 
la  metropoli  del  Kborafan  , ma  fu  in 
appresto  confederata  come  dipendente  da 
Nlfdbùr , dalla  qual’  era  diftante  circa 

do- 
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dodici  parafanghe  ; che  dagli  aftronomt 
e geografi  orientali  è fiata  ella  melfit 
in  gradi  37.  di  latita  e <?i.  di  longitu- 
dine  ; eh’  ella  è realmente  divifa  in  due 
città , la  maggior  di  cui  viene  chiama- 
ta Tàbevàn , e la  minore  Nukdn  ; e 
che,  ciafcuna  di  quelle  eflendo  foddivifit 
• in  due  altre, ella  fembra  che  fia  coinpofia 
di  ben  quattro  città  . Coloro  poi  che 
hanno  il  piacere  di.  leggere  una  piti 
minuta  deferiziohe  di  queito  luogo,  po- 
rranno confultare  alcuni  di  quegli  autori 
che  fono  qui  lòtto  citati  nel  margine  ( * ) « 

■.  Nell*  anno  medefimo  Faekh , appel-  foèkh  ? 
lato  Fàikh  da  Mr.  D’  ttetbelot , meditò  T 
di  fare  una  feorreria  - unitamente  con  Samar- 
liek  Khan  0 nel  Khqtafdn  0 in  Mansfa*  àand. 
tSlnabt\  del  che  avendo  ricevuto  avvi- 
fo  Nùh  ordinò  a Sabektekhi  che  lo 
feguiflè , ed  a Mahintid  che  a lui  fi  andafle 
ad  unire  con  tutte  quelle  forze  che  mai 
potelfe  raunare,  fra  Kash  e Nakbsbab , 
nelle  . vicinanze  di  Sanar  kart  d . Ma  fi- 

Z 4 • nal-  ( 

(x)  Ifm,  Abulfed.  iti . chrori.'ad  atì.  Hej.  385* 

Mirkhond,  a pud  Teixeir.  ubi  -fup.  Dj  Herbel.  Bibl. 

Orient.  ubi  fup,  p.  6j%.  Nafltf  Al  Tufi  & 

IJlugh  Beik,  obi  Aid.  Golii  Hot.  ad  Alfragati.  p. 

185.  1 96. 
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talmente  fu  conchiufo  un  trattato  tra 
JFaekb  e Nuh , in  virtù  di  cui  fu  il . 
primo  coftituito  dal  fecondo  governa- 
tore di  Samarkand  e di  tutte  le  fue  di- 
pendenze ; ed  in  sì-  fatta  maniera  furo- 
no intieramente  calmate  nel  prelènte . 
anno  quelle  turbolenze,  che  per  sì  lun- 
go tempo  aveano  regnato  tra  di  loro . 
Per  un  più  minuto  e pieno  racconto  , 
delle  citta  di  Kasb  e Nakbsbab  o Ne* * 
sef  fecondo  che  vien  . chiamata  da  Nafsìr 
Al  T ufi  ed  Ulugb  Beik , fa  di  meltie- 
ri  che  rimettiamo  i noftri  dotti  e cu- 
riofi  lettori  ad  Abulfeda , Al  Berjendi 
ed  altri  geografi  orientali '(/) . ■ 

In  quello  anno  morì  nella  città  di 
Al  Bay  ( Q_)  Abul  Kafem  Ebn  Aydd  Eh  ad 

■■■■■■  ■ ••  • ••  ovvero  < 

» « 

(y)  Iidem  ibid.  & alib.  Ebn  Hawkel , Al  Be- 
riendi,  &c.  . • . * 


— T" 

* * 


: ( Q3  Gli  fcrittori  orientali  foguiti  da 
JWr.  D’  Herbelat  'vogliono  che  quejlo 
Wazir  , eh*  efit  chiamano  Abu’l  Kafem 
Ismael  Cafi  Ebn  Ebàd  , fta  fiato  uno 
de  piu  foggi'  e prudenti  politici  che 
ave  fi  ero  unque  mai  forvito  qualftvoglia 

prin - 
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principe  Mufulmanico  .*  che  anzi  a ri- 
guardo delle  fue  trafcendenti  ottime  qua-, 
hta , ondi  era  a maraviglia  fornito , pa  f- 
sò  maifempre  nella  Perfia'  per  lo  mi- 
gliore, il  più  compito , ed  in  fomma  il 
‘piu  grande  miniflro  che  fojfe  giammai 
vijfuto  . Ghie  [io  è il  carattere  che  una- 
nimemente a lui  danno  Mircondo , Ham- 
dallah,  Condemi  ro,Ahmed  Ebn  Moham* 
med  Abd’  al jaafar  Al  Kazwxni , ed  altri 
fiorici  Perfiani  ; e con  ejfoloro  pienamen- 
te  fi  accorda  eziandìo  Ebn  Shohnah,  il 
quale  -a  lui  fa  i piu  fublimr  elogi  per 
conto  della  fua  f ingoiar  e fagacità  , fa- 
pienza , grandezza  di  animo , probità , ed 
erudizione . L'  autore  del  Nighiariftan  eh' è 
Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’  aljaafar 
Al  Kazwxni  ci  ha  prefervata  una  com-. 
..petizione  o fia  fianza  di  quattro  ver  fi 
fatta  in  tempo  di  fua  vita  e dtfegnata 
come  un  epitaffio  per  lui  : '*  la  quale  de-- 
nota  eh'  et  fi  tenne  mai  Tempre  lontano 
da  ogni  corruzione  ; che  per  tutto  il  corfo  ) 
del  fuo  minifiero  ; u ejfo  incoraggio  mai 
„ fempre  e protejfe  la  gente  di  merito , e fi 
„ gloriava  di  effere  amico  e proteggito- 
re  , di  tutti  gli  uomini  da  bene  ; e' 

„ che  il  Tuo  nome  farà  uno  de'  piu . lu- 

» •>  A • 


/ 
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1 minofi  e grandi - ornamenti  dell'  IJloria 
jj  de  per/onaggi  illujbi  , tuttodì  conti • 
j,  nuata  fino  ■ à piti  remoti  periodi  di 
tempo  „ ( 1 1 ) . t ' ' t • ' ;r' 

Alcuni  de'  fopr accennati  fcrittori  affer - 
mano  che  Fakhro’ddawla  medeftmo  onoro 
Abu’l  Kafem  Ebn  Ebàd  col  titolo  di 
Al  Sàheb  * o fta  il  Compagno  y a cagio - 
ne  eh'  egli  ebbe  con  lui  frequenti  con - 
ferente  y e commi f e il  governo  de  fuoi 
domini  intieramente  alla  fua  cura  ; ma 
Ebn  Shohnah  conviene  con  Abulfeda 


nella  ragione  dì* egli  ave  ajfegnata  per  una 
tale  appellazione  • Ei  dicejì  cbej  i libri 
eh'  erano  nella  librerìa  di  quejìo  Wazir 
fieno  fiati  sì  numerofi  che  dovette  im • 
piegare  quattrocento  cammelli  in  tra/ por- 
tar li  da  un  ■ luogo  in  un  altro  , Ei  Com • 
pofe  alcune  dotte  opere  che  furono  tenu- 
te in  gran  conto  e fiima  ; ed  una  fpe- 
cialmente  fu  C arte  di  poetare ■ intitolata 
Ecnàa  fi’  1 Orùdh  ; che  fi  può  aggiu • 
gnere  a quelle  menzionate  da  Abulfeda 

nel-. 


[ 23  ] Mirkbond,  Khondemh , ttertìdallah  Ebn  Abu 
Bear  Ahmed  Al  Kaznirniy  hi  Tarìkh  Kbozid.  Ahmed 
Ebn  Mohammed  Abct  al)aafat  Al  Kazyoini  y > ht  A l\- 
gbiarifi.  Ebn  Shohnah  t D' tìetbel,  Biblioth . Otìeat « dtt- 
Saheb  Ebn  Ebad,  p.  733*  734» 
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nella  fua  Cronica,  di  cui  noi  abbia me 
fatta  menzione  in  quejl'  opera. 

- Il  popolo  di  Perda  ebbe  in  sì  grande 
•venerazione  quejìo  Wazxr  dopo  la  fua 
morte , che  allora  quando  i\  fuo  cadave - 
ro  fu  tolto  dalla  fua  cafa  per  ejfere  fep- 
pellito , i grandi  della , corte  fi  pr opraro- 
no innanzi  al  fuo  feretro , e quindi  per 
alcun  tempo  lo  tennero  fofpefo  nella  gran 
mofcbèa  in  Al  Ray  , fino  a che  final- 
mente non  fu  portato  a quella  di  Esfa- 
hàn,  ov  egli  ave  a fcelto  di  ejfere  f at- 
terrato (24). 

' Secondo  l'awifo  *//.Ebn  Shohnah  , ci  na- 
cque l'anno  dell'  Hejra  33  6.  e morì  nell'anno 
di  quefìamedeftma  Era  383  • A noi  perù 
ne  piace  di  feguire  Abulfeda  così  rapporto 
all  anno  della  nafcita  di  Ebn  Ebad , thè 
rapporto  a quello  della  fua  morte  j concio- 
fiachb  in  amendue  quejli  particolari  vi  fi 
fcorga  un  maggior  fondo  di  probabilità  • 
Alcuni  autori  riferifcono  eh  ejjo  nacque 
in  Al  Ray  ; alcuni,  dicono  in  Esfahàn  ; 
'altri  poi  in  Eftakhr  ; e finalmente  altri 
in  Talàkàn  . Coloro  che  fanno  Talàkàa 

, . /«a-, 

[ 14 1 Ebn  Shohnah)  Ahulfed.  & D’  Herèek  ubi 
fupo  ’ * 
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ovvero  Abbdd  foprannomato  a#  SJ- 
beb , o fia  il;  Compagno , il  quale  fu 
Wazfr  di  Fabbro' ddauola  , e fu  feppell.» 
to  in  Esfahan  . Effo  fu  un  perfonaggio 
dotato  di  una  più  che  amabile  difpofi- 
zione  di  animo , di  confumata  abilità, 
gran  munificenza , immenfa  erudizione , 
e nel  tempo  ftelfo  a maraviglia  verfato 
in  tutte  le  arti  di  governare  ; per  la 
qual  ragione  egli  è flato  chiamato  da 
Abulfeda  la  fenice  de’  tempi  Tuoi . Ei 
fu  il  primo  Waztr  il . quale  . portò  il 
titolo  od  appellazione  di  Al  Sdheb , ov- 
vero -il  Compagno , ed  ebbe  una  più 
grande  librerìa  di  qualunque  altro  Muful- 
■mano , che  fòlfe  mai  vivuto  prima  di  lui. 

• • V - • ■ : . •<  . Allor- 


luogo  del  fuo  nafcimento  intendono  Tà- 
iakan  nel  difìretto  di  Kazwin , e Aon 
tniga  la  città  - del  . medeftmo  . nome  o nel 
Khorasan  o nel  Tokhàreftan  . Noi  perì 
non  ci  prenderemo  al  prefente  la  briga 
di  decidere  quale  di  quefti  autori  debba- 
fi -preferire  nel  fuo  fentimento  circa  il  putì» 
to  che  Jliamo  trattando  (25). 

*S  ] lidem  ib'd.  Naffit  M TÙJÌ&  Ulugb  Beik , 
ubi  fup. 
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Allorché  fi  trovava  in  una  condizione  da 
privato  ei  contrade  una  ftrett’ amicizia v 
con  Ebn  Al  Amtd  , e da  ciò  fu  eflò 
chiamato  Sàheb  Ebn  Al  Amtd , vale  a. 
dire  il  Compagno  di  Ebn  Al  Amtd  , il 
quale  titolo , dopo  la  fua  elevazione  al, 
fublime  .pollo  che  si  degnamente  occu- 
pò , fu  raccorciato , ed  ei  ne  ritenne, 
fidamente  la  prima  parte  cioè  Al  Sd- 
heb  . Ei  fu  in  prima  Waair  di  Movoa- 
yy  ado’  diavola  Ebn  Rucno’ diavola , e do- 
po la  morte  di  quello, lo  fu  di  Fabbro*, 
dd avola  fuo  fratello  , . che . lo  tenne  mai 
fempre  in  gran  conto  e {lima . Duran- 
te il  corfo  dell’ultima  fua  infermità , il. 
fecondo  de’  cennati  principi  fi  • portò  a 
vifitarlo  di  perfona,  e lo  richiefe  di  ri- 
cevere dalla  fua  propria  bocca  qualche 
configlio  per  lo  migliore  regolamento 
della  fua  futura  condotta . Allora  quello 
faggio  miniltro  fecefi  a ragionare  al  fuo 
fignore  ne’  feguenti  termini  : u Voi  già 
„ ben  vedete  o Sire  ( laudi  pur  fieno 
„ e grazie  a DIO  ) che  io  ho  intro- 
„ dotto  il  buon’-*  ordine  v in  ogni  parte 
„ de’vollri  dominj  : tutt’  i voflri  fud- 
„ diti  anno  avuta  loro  compartita  la' 
„ giuftizia  : e le  voftre  rendite  o fia  il 

» re" 


Digltized  by  Google 


n 


366  r IJloria  degli  Arabi.  Lib.L 
„ regio  erario  fi  trovano  fituati  e poft’  in 
un  piede  il  più  vantaggiofo  che  mai . Se 
„ adunque  a voi  piace  di  aver  la  glo- 
„ ria  della  mia  amminillrazione,  bada- 
„ te  di  operare  uniformemente  a quel 
„ piano,  che  io  ho  giù  formato  ; dap- 
„ poiché  ove  mai  per  alcuna  deviazio- 
„ ne  da  quello  dopo  la  mia  morte  , fi 
,,  troveranno  i voltri  affari  in  qualche 
,,  imbarazzo, e s’intrometteranno  de’di- 
5,  fordini  nello  fiato , il  popolo  non 
„ mancherà  certamente  di  afcrivere  a’ 
„ me  durante  il  mio  miniftero  tutta  la 
„ felicità  eh’  effo  godeva  ; e per  confè- 
„ guenza  voi  da  loro  non  farete  credu- 
„ to  di  avere  in  ciò  contribuito  a cos’ 
„ alcuna . „ Quefte  parole  fecero  al  pre- 
lènte  una  profonda  impreffione  nell’ani- 
mo di  F (tkbro  ddanvla’y  ma  ciò  nulla  ottan- 
te i fùoi  favoriti  e domeftici,  imman- 
tinente dopo  la  morte  del  Wazlr , go- 
vernarono con  un’  afl'oluto  dominio  e 
per  un  modo  si  malvagio  ed  iniquo , che 
fu  intieramente  cangiato  1’  afpetto  e fì- 
tuazione  degli  affari;  imperocché  in  ve- 
ce della  giufiizia  e lenità,  altro  non  fi 
yedea  che  violenza  ed  oppreffione  ; e 
le  reali  rendite,  che  per  l’ addietro  era- 
no 
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no  ftate  cosi  bene  regolate , furono  a 
capo  di  breve  tempo  diflipate  nella  più 
vergognofa  maniera . Una  cotanto  infa» 
me  amminiftrazione  come  quella  non 
•potè  non  eccitare  gran  doglianze  e que- 
rele • fra  i fudditi  di  Fakbro’ddaivla , i 
quali  prefentemente  in  conformità  della 
fua  predizione  compianfero  la  perdita 
del  Waz.fr , e di  giorno  in  giorno  Tem- 
pre più  encomiavano  la  fua  prudenza  « 
Ei  dic.eft  da  Abulfeda  che  quella  ec- 
cellente miniftro  s'i  celebrato  nell’  Iftoria 
per  lo  fuo  trafcendente  merito  abbia  feru- 
ti i feguenti  libri,  i quali  incontrarono 
un  belliffimo  gradimento  predo  il  Mon- 
do Mufulmanko vale  a dire  Al  Mo- 
bithy  opera  filologica  intorno  ai  genio 
ed  alla  fondazione  della  lingua  Araba: 
Al  Cafi , eh’  è un  trattato  fopra  l’arte 
ed  il  metodo  di  fcrivere  le  lettere  , « 
fpecialmente  quelle  mandate  a nome  di 
un  principe  a qualche  altro  potentato 
od  uomo  grande  j Al  Kit  Ab  Al  ImAma* 
fi  y cioè  il  libro  che  tratta  dell  ufficio 
£ I marno,  il  quale  fi  diffonde  a trattare, 
delle  virtù  di  Alt  Ebn  Abu  TAleby  co- 
me anche  di  quelle  di  Abu  Becr , QmAry 
cd  OthmAn  0 fia  Ottomano  , - i quali  lo 

pre» 
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precederono  nel  Califato  y e pruova  che 
tutti  quelli  principi  fieno  flati . veri  e 
legittimi  Imami . Una  quarta  opera,  che 
contiene  una  brev  efpofizione  dell’  offi- 
zio  e dovere  di  un  .1 7Vaz.tr.  In  oltre  ei  v 
dettò  moki  altri  eleganti  poetici  com- 
ponimenti , di  cui  al  prefente  non  pof- 
fiamo  darne  a noflri  leggitori  ni  una  par- 
ticolare contezza  . Abtìl  Kafem  nacque 
in  Efiakhr  nella  provincia  di  Fan  fe- 
condo alcuni  autori  feguiti  da  Abttlfeday 
nel  mefe  di  Dbu  Ikaada  , è nell’  anno . 
dell’  Hejra  32  6.  Il  fuo  padre  A/dd 
Eh  ad  od  Abbdd  fu  il  Wa-z.tr  di  Rucncd 
ddanvla  , e mori  ove  fi  voglia  preflare 
credenza  al  manofcritto  ch’è  in  Leyden  del- 
la cronaca  di  Abulfeda  nell’  anno  dell’  Era 
Muf filmante  a 334,0  335»  Non  dobbia- 
mo qui  per  ultimo  obbliarne  di  avver- 
tire , che  da  Al  Maktn  ci  è flato  pre-  1 
fervato  un  fàggio  delle  poetiche  produ- 
zioni di  quello  Abul  Kdfem  (»). 

Nell’ 

* * • ,«  • 

(2)  Al  Makin,  ubi  (tip.  p.  254.  Ifm.  AbuIfecL 
libi  fup.  Mirkhond , Khondemir,  Ebn  Shohnah> 
Hamdallah  Ebn  Abu  Becr  Ebn  Ahmed  Al  Kaz- 
wini,  in  Tàrìkh  Khczid.  Ahmed  Ebn  Mohammed 
Abd’aljaafar  Al  Kazwini,  in  NifhiartJl.Vide  etiam 
Jo.  Jac.  Reiske,  in  praefat.  ad  Abulfed.  annal.  Mos- 
lem.*p.  21.22.  Lipfiae,  1754. 
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■ -Nell’  anno  medefimo  Al  Imàm  Al  Muore  ai* 
D are at  baiti  il  cui  nome  fi  fu  Abiti  Ho - A1. . 

fe  in  Ali  Ebn  Omar  Ebn  Abmed  , che  Darcatha- 
■ fu  un  celebre  Hafedb  y Imdmo  , e Fa - »»  m 
ktb  fecondo  i principj  di-  Al  Sbdfeì  , * 

morì  Umilmente  in  Baghdad . Ei  deri-  ‘ 
vò  il  fuo  foprannome  di  Al  Darcatbànì  . 
da  Dar  Al  Cat baiti , eh’  era  una  ;fpa-  • • 

ziofiffima  ftrada  nella  detta  Metro- 

f ’ \ . • 

poli . Ei  fu  dotato  di  una  prodigiosi 
memoria  , ® potea  recitare  a mente  un  - " • 
vailo  numero  di  antichi  poemi,  e fra 
gli  altri  quelli  comporti  da  Al  Sayyed 
Al  Hamyari  ; il  qual’  eflèndo  amico  de’ 
difeendenti  di  Ali  aveà  contratto  un 
odio  ed  avveriìone  invincibile  per  gU- 
Sonniti  . Poiché  adunquequefto  Al  Dar- 
eat bani  ammirava  le  fue  poetiche  com- 
pofizioni , ei  fu  fofpettato  che  non  foife 
Tin  Segreto  favoreggiatore  àeglrSbiites . Da  . 
Baghdad  ei  fece  paffaggio  a Mefry  ove 
oltre  all’  effere  foftenuto  e protetto  da 
AbulFadl  Jaafar  Wazir  di  Cdfury  eb- 
be ancora  dal  medefimo  una  gran  quan- 
tità di  danaro.  Elfo  fu  eccellente  in  di- 
vertì generi  di  letteratura , ma  fu  più  • 
valente  nella  interpretazione  del  jCara-  • 
no  i Ei  fi  par  chiaro  da'  Abulfeda  che 
JJl.Mod.  V olJII.T om.I.  A a nac- 
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570  Ulftorìa  degli  Arabi , lÀhJ. 
, nacque  nel . raefe  di  Dbulkaada  . e nell* 
•'  v . anno  dell*  He/ra . 306.  (<*)*  •'  . - 

Marte  del.  __  NELi/anno  corrente  terminò  ezian- 
gtl^nor  " d'1Q  * giorni  fuoi  il  famofo  grammatico 
r/ro  Aha  Mohammed  2 w <Fbn„Al  Hafan 

allah  Ebn  , • Marzabdn  Al 

]%f  Strofi . • Il  Tuo  padre  Ak  Hafan  fcriife 
Al  Hafan  un  comentario  fu  la  grammatica  di  Si* 

^..qu^Jece  moftra  di.ua 
Al  Mar-  valto  tonda  di  erudizione  . Ei;compoie 
jahànAi  ancora  un  libro,  intitolata  Al  Kit  db  Al 
r * detta  y vale  ,a  'dire  il  libro  di  fufficienz.ay 
al  quale  fu L<  pólla  !*  ultima,  mano  dal 
..  fuo  figliuolo  dì  cui  ora  , ftiamo  . facendo 
parola . . Quello  ,Abu  •<  Mabammed  ■ Fufef 
pubblicò  un,  comento  fopra  di  Al  Ahi - 
■faty  b Ceno  i verfi.  de  poeti  y citata  dal 
lòpraddetto  Stbuìyah  ; edun’  altro  fopra 
il  libro  intitolato  hi  ah  Al  Manthaki  > 
.ovvero  ih  metodo  di  migliorare  l'  intel- 
letto e 7 difrorfo  >ofia  un  emendazione 
di  logica . Slrdfy  dovz  nacque  Abtt  Mo- 
■hammed  Xufef  y e donde  traile  il  fopran- 
•nonie  di  Al  Strofi  ■>  fu  una  città  ed 
emporio  di  Fan,  fituata  nel  golfo  Per- 
• /tatto  y o lèno  di  Bafra.  Ella  fu  antica.* 
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mente  , - febbene  fituata  in  . uno  Aerile 
terreno*  e* vi  fi  refpiraffe  un’ aria  mal- 
fana  é di  foverchio  calorofà,  una  del* 
le  più  opulente  e fplendidé  citta  r della . 

' Perfta , che  abbondavi.  allora ..  di  meren- 
danti, e godea  di  ùn  commercio  il  più 
fiorito , conciofiachè  tutt’  i di  lei  abitatori 
foflero  ùn  popolo  addetto  al  traffico  ma- 
rittimo . Ma  coloro'  che  di  ^ quella  piaz- 
za vaghi  fono  di  rifàpeme  maggióri 
notizie  -'  fa  d’  uopo  che  -fi  prendano . rii 
faftidio  di  confultame  gli  autori , quV  fot- 
*‘tò  citati  '•'(  b ) . '•  ■ h • 1 •• 

- . Nell’ anno  vegnente  che  fu  dell’Hs/-  Morte  e ca- 
~ ra  380*  cominciato  a 2<.«  di  Gennaro  ™ 
' dell  anno  pp6  , Al  Ante  Bt  llab  u F;a-  Fatemit® 
temito  Califfo  di  Egitto  ' fe  ne  • mori  ^'Egitto 
nel  bagno  ih  Belbats  0 Belbls  .•  Nel  jji’llah? 
tempo  di  fùà  morte , la  quale  avvenne 
-'nel  rnefe  di  Ramadàn , egli  flava  medi- 
tando una : fpedizione  contro  de*  Greci  , 
eflèndo  allora  dell’età  di  anni  42,  me* 

' Il  otto , e • quattordici  giorni  ; fecondo  T 
avvifo  dì  Al  Mak>n . Tuttavia  però  ei 

* ‘ V • ì ■■  r;’*  A /■  . - , ci,v 
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(b)  Abulfed.  in  defeript.  n^ar.  Perfic.  & .ubi fup.  » 
Naffir  Al  Tufi  & Ulugh  Beik,  ubi  ìup. Golii  not. 
'ad  Alfragam  p.  ii 6»  117.  ^ 
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’ ci  fi  narra  da  Abulfeda  , eh’  ei  fu  pri- 

• vato  di  • vita  • da  una  complicazione  di 
malori , il  principale  di  cui  fi  fu  il 
male  di  colica , nell’  anno  quarantèiimo 
fecondo  della  fua  età . Ei . fuccedè  al  fuo 

? padre  Al  • Moezz  Ledmi'Uab . nell’  anno 

* 365.  dell’ Era:  Muf Amante  a fecondo  che 
•abbiamo  già  olfervato,  ed  er’ allora  dell’ 
-età  di  circa  ventuno  anni,  conciofiachè 
•folle  nato  in  Mohdta , . od  Al  Mobdia 


1 nell*  anno  dell’  Hejra  344.  Il  fuo  fegre- 

- tario  ' di  fiato  ei.  fu  un  Criftiano  chia- 
mate* Ifa  ed  il  fuo  teforiere  nella  Si- 

• ria  : fu  un  : Giudeo  appellato  Manajfe. 
r Or  elfendo  i.Crifliani  ed  i Giudei  fc>» 

- ftenuti  e protetti  da  coftora,  dice  Abvd- 
' feda  , cominciarono  ad  infultare  i Mu- 
! filmarti  : la  qual  cofa , fecondo  l’ iftelfo 
’ autore , indulfe  il  .popolo  di  Mefr  a con- 

• gegnare  e coftruire  di  sarta  una  figura  che 
aveale  fembianzedi  una  donna, e collocarla 

■ nella  ftrada.  per  cui  dovea  pafl’are  Al  Aziz 
con  un  libello  in  una  delle  fue  mani 
del  tenor  feguente  : w Noi  vi;  feongiu- 
» riamo  a nome  di  colui , il  quale  ha 
fatto  si  che  Ifa  avelfe  refo  i Criflia - 
„ ni  polfenti  e pieni  d‘  infolenza , co- 
„ me  anche  Manajfe  rispetto  a’  Giudeiy 

« ed 
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„ ed  il  quale  per  mezzo  volito  ha 
„ umiliat’i  Mufulmam(  cioè  di  DIO) 
„ a volerne  dire  quando  farà , ,che  ,fi 
„ porrà  termine  alle  afflizioni  cui  fog- 
,,  giacciamo . „ Or  ei  fu  $1  lunge , coìr» 
rinua  1’  Arabo  ilforico  , che  il  Califfo 
prendeflè'in  mala  parte  quello  libello  , 
nulla  oliarne  1’  afprezza  dell’  efpreflione 
in  èflb  palpabile  , che  anzi  incontanen- 
te congedò  • Ifa  , che  avea  fopra  di  lui 
il  più  gran  dominio  ed  influenza,  e lo 
fpogliò  di  tutte  le  ricchezze  che  fi  avev’ 
acquiftatc  . ' Egli . è fiato  quello  principe 
rapprefentato  dagli  fcrittori  Mu/ulmani 
come  un  perfonaggio  di  un’  ottima  ed 
eccellente  difpofizione  di  animo , Come, 
un  prudente  regolatore  ed  un’  amante, 
affezionato  del  popolo  ; fuo  , eh’  ei  go-> 
vernò  con  indicibile  giuftizia  lenità  e 
moderazione  per  > lo  fpazio  di  ventuno  s 
anni,  fei  mefi,e  diciaflètte  giorni  fecon»* 
do  Al  Maklrt . ; Tutta  volt  a però  Abulfe~ 
da  ne  riferifee  , eh’  ei  regnò  folamenté 
ventuno  anni,  cinque  meli,  e quindici: 

J giorni . Comunque  però  ciò  vada , la 
ua  bontà  e clemenza  verfo  i Tuoi  fud-  . 
diti  fu  tale,’ che  difficilmente  potè  egli  . 
«(Teme  agguagliato  ; e di  ciò  Abulfaragìo 
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■J74  L'iftòrta  degli  Arabi.  LìbJ. 
Ite  ha  forniti  del  feguente  notabiliffimo 
rifèontro . Avendo  un  certo  poeta.. làtiri- , 
co  fcritto  una  volta  in  verfo  un  libello 
infamatorio  contro  il  Wa7.tr  ed  il  lega- 
tario di  flato,  nel  quale  il  Califfo  me- 
defimo  entrava  pur  anche  a parte  delfol- 
traggio ; il  Wa-z.tr  ne  recò  le  • doglianze 
ad  Al  Aztz.  y e .'domandò  che  , folte  pu- 
nito l’ autore  di  fomiglianti  verfi . Ma  il 
Califfo  dopo  averli  letti  a lui  fece  que- 
lla rifpofta:  K Siccome  io , da  un  canto: 
^ con . voi  fono'  al  parte  .dell’  ingiuria^ 
yy  recatami , cos'i  dall’altro  defidero  , che 
,,'  voi  fiate  meco  à parte  del  merito  di 
yy  quel  perdono  ,-  che  io  ^perciò  intendo 
yy  a lui  concedere.»  Ei  fu  fucceduto» 
dal  luo  figliuolo  Ab»  Ali  - Al  ’Manfàty. 
eh’  er’  allora  di  foli  undici  anni.,  • av^ 
vegnàchè  foflè  nato  in  Al  -Kahirah  net- 

primo  Rabt  e nell’anno-  375  > il  quale; 

fu  proclamato  Califfo  in  giorno  di  Mar-[ 
tedi  ventottefimo'  del  'mete  Ramadan 
del  prelente  anno  . Ma  durante  letà, 
minore  dt  Abu  ■*  Ali  Al  Manfùr  Al 
Aztz  prima- di  morire  deftinò  Arjuan  , 
eh’  era  unoi  de’  luca  "bianchi,  eunuchi  ,*■ 
della  cui  capacità  e fedeltà  verfo  il.  prò-, 
pio  fuo  figlio  lei  potevafi^alTolutamente- 

u A fida- 
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| fidare  r ad  ailumerfi  ii  governo  di  tustr 

! i fuoi  vafti . ed  immenfi  domili)  {c)  .■  _ 

Im  quelt'anno  morì  ftmilmente  Abu  l 
David  Ebri'  Al-Mofavyétf rinèipe  degli gaet^i 
Arabi  O falliti  > ed  Emiro  di.  Al  Mavìfel  ^petfmeprb- 
i)  quale  fu  {deceduto  'dafuo.'  fratello  Al 
Mokhllcjtl;  come  pure  fini  idi  vivere  Al  Mno 
• Manfìtr  v ovvero;  Manftr  . Bbn  Tufefrnn^ 
Beliti»  Ebrt  Ze'tr  Al  Sanhi'tì  Emiro  éx 
Lìbyas  principe  quanto  generofo  altret* 
tanto  bravo  • e magnanimo  > il  cui  fi- 
' eliuolo  • Badi*  ■ dopo  : la  Tua  morte  pre- 
fjedè  a‘  popoli  . eli  elfo  .avea  governati» 

Nel  fecondò  -/ omàda  » Abu  Tdleb  Mo * . 
harnmed  Ebn  Ali  Ebn  Atbtyob  ^ il  qual 
fera  V nato  in  Fte> ■ e '.-.tifo. una  confi- 
■ derevole  parte  "del  ìlio  .tempo>  io  Meetia^ 
vifcì  da  quefta  vita  ìnBaghdJd  »,Ei  fu 
p autore  ' di'  un’eccellente  libro  > che  pop* 
tò  il  titolò  Del  nutrimento' 

Mentrech-  egli  ìbride >*  quell  opera 
rapporta  che* ; pon  avelie  ■ avuto,  .altro 
fodenimento , fe:  non  che  le  radici  del 

1 • V»  A a 4 - , P»  • 


7(0  Al  MakSn,  ubi  fup.  p.  154*  ******  Àbili» 
fed.  in  chron.  ad  art.  Hej.  ; G tea.  ^ Abu  ara/ j 

ubi  fup.jp.  ?.}4»  KHondemir,  Ài  Màkn  ì > , 

Shobnah  , Abu  Abballati  Mohàmmed  » ni  TMkk 
Me/fy  Renaud.  ubi  (Up.  p<  Ì7*\ 
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Papfrus , di  è un  . debole  arbofcello  > 
delle  cui  frondi  facevafi  una  certa  Spezie 
di  carta , ed  il  quale  crefcea  nelle . pi* 
ludofe  e {lagnanti  acque- del  Nilo.  Egli 
lì  applicò  intieramente  e diedefi  al  fer- 
vizio  di  DIO  • Nulla  però  di  manco 
mentrechè  flava  predicando  in  Bagb- 
• ddd  , e . facendo  * quivi  uno  de’  fuoi  fer* 
moni  , fu  per  modo  trafportato  dal . fer* 
vore  del  Suo  difcorfo  , che  proruppe  in 
alcun’  efpreflioni  di  beflemmia , le  quali 
oltre  modo  offefero  e fcandalezzarono  le 
orecchie  de’  pii  afcoltanti  ; e quindi  fu  che 
immediatamente'  fu  fatto  tacere , e non 
gli  fu  mai  più  in  avvenire  permeilo  di 
predicare ;.in  alcuna,  delle  > mofchèe  di.  . 
quella  città . Ei  fu  probabilmente  uno 
de’  $ìtfis  y i quali  ; pretendevano  ad  - un 
grado  fuperiore  di  Santità , fi  millanta* 
vano  e gonfia  vanii  di  una  Spirituale  Su- 
perbia ed  - orgoglio  deprezzavano  ogni  V 
genere  di  ; letteratura  , ch’  era  in  quei 
tempo  in  voga  preffo  gli  Arabi:,  ed  as- 
solutamente efcludeano  la  ragione  da 
ogni  qualunque  materia  in  cole  • di  re-  j 
ligione . Or’  eglino  in  queflo  fono  imi*>  I 
tati  da  alcun’  ignoranti  e teflardi  1 piri- 
ti di  entufiafmo  del  Secolo  corrente , i 
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| quali  loro  Erettamente  fi  affomiglianò  % 
r in  tutte  le  fopra  menzionate  particolarità  ; 

e . per , fomiglianti  pratiche  non  meno, 

! che, -per  gli  loro  affurdi  dogmi  efpon- 

j gono  = da  noftra  lantiflima  Fede  ai  vili-  ' 

pendio  x e difprezzo  de’  mifcredenti 
I .vengono . con  ciò  . a contribuire  |nag-  ' 

! giormente , all’  accrelcimento  e propaga- 
zione della  infedeltà  di  quel  che  per  av-  . '•  v 

.ventura  non  farebbe  qualunque,  altro 
genere  d’uomini  del  mondo  Crifiiano \d  ). 

, Vanghiamo  informati  da  Al  Radi  Che  co/a 
Shahabó ddin  Ebn  Abtlddm  Al  Hama’wi  ^ 

, cne  . non  guari  dopo,  la  morte  di  Al  ciliaì»  • 
Aztz^ìt  Mufulmam  della  Sicilia  furono  ^tf£d'anno' 
. governati  da  due  perfone , le  quali  era-  ‘ " 

no  membri  dell’  ifteflà  famiglia , cioè  Al  ’ • ; 
Hajan  Ebn  Amm&r  ^ ch’  era  il  Wanb 
dei  Eatemito  Califfo  e Tusef  Ebn  AbS  ' ^ 
allah  , il  qual’  era  fiato  impiegato  pa- 
recchi anni  tra  quelli  Mufulmani  in  qua- 
lità di  Emiro  *,  V ifteflò  autore  firtiil- 
| mente  riferilce  , che  il  fecondo  di  que- 
! Iti,  uomini  grandi,  perdè  l’ufo  del  fuo  - 
| lato  finiftro  per . un  colpo  di  paralasia 
nel  corrente  anno  ; e che-  dopo  quello 
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èvento  sY  inafpettato  Tnfef  Ebn  Ab£ 
eli  ab  deftinò  il  fuo  figliuolo  Jaafat  ad 
occupare  il  fublime  porto  ch’erto  aveva 
efercitato . A quefto  aggiugne  il  lodato 
autore  che  Jaafat  fu  confermato  nel 
poflèflò  di  un  tal  porto  dal  Califfo-  di 
Egitto  y il  quale  decornilo  di  un  nuovo 
titolo  in  quella  occafione  jf  e eh’  egli  vi 
continuò  fino  all’anno  dell’ Hejta  405?; 
tempo  in  Cui  erto  fu  deporto  > ed  Ab • 
med  fuo  • fratello  fu  ; dettinato  in  vece 
fua  a prefiedere  fopra  quei  Mmfulmanni 
v.  ..  eh’ erano  in  Sicilia  (e).  ••  ■ < 

jlcmì n-  Nell’ anno  dell’  He  fa'  387.  che  prin* 

cipiò  a 14.  di  Gennaio  dell’anno  pp 7, 
ftìaf'X  Badis  Ebn  Man  flit  Ebn  Tufef  Ebn  Zeit 
Hamedi-  Al  Sanbdfi  l ' Entità  della  Libya  mandò 
il  fuo  zio1  Hammad  ,■  H/oned , o come 
gli  odierni  ' Arabi  Africani  lo  pronun» 
ziano  , Hamet  figliuolo  di  Tufef  Ebn 
Zeit : Al  Sanhaji  • a prefiedere’  ' fopra  - la 
città-di  Aslnr  ^ che  probabilmente  è l* 
Ajfurus  od  Ajfutas degli  - antichi)  unita» 
mente  col  diftretto  ad  elfo  lei  pertinen* 
te  . "Avendo  in  tanto  quefto  Ha>ned  od 

W'  * * . •-  Hantety  ' 

t « 

(e)  Al  Kadi  ShafoaboMdin  Ebh  Abildàtii.  Al 
Hamawi/  in  lib*  cui  Ut»  jifmodf*  ubi  {tip*  ? 


tes  nell* 
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Hamety il  quale  prefe  » poffeffo  della  pr?*> 
fettura . augnatagli  ó nel  mele  di  £«?.. 
far,  o in  «quello  del  primo  Rabi  , *.  rau- , 
nati  valli  tefoii  e grandemente,  diftefe 
le  fue  frontiere  coll’ aggiugnimento  di 
altri  Vicini  .diftretti  y dopo  qualche  tem- 
po  innalzò  fé1'-  medefimo  ai  , fovrano 
potere*,  e rinunziò  alla  ..foia  fedeltà;  ver- 
fo  Badrsn  Ebn  Manfàr.  'Sao  nipote  » Una 
tale  ribellione -cagionò  una  guerra  in tfr? 
liina  in  quella  parte-  dell’  Africa , di  cui-, 
i i noftri  lettori  ne  averanno  ; un  raccon- 
to nel  decerlo  di  quella  Ìlioria  » Or  con- 
ciofiachè  il  potere  - e > la  grandezza  .di 
tìamed  _ fofle  cominciato  allora  quan^ 
do  egli  entrò  nel  governo  di  Asbity 
quindi  è che  il  principio  della  .dinaftia 
degli  Hammadites  ovvero  Hamedita  nel- 
le provincie  di . Ba'j&yab  -o  Bùjiab , «.del- 
la quale  noi  faremo  più  fotto  'parola,, 
vien  regillrato  da  Abtdfeda  nell’  anno; 
corrente- .Il  Dr.  S'^w'su  riferifce  che  il* 
nome  moderno  di  Ashiv  <od  Affarti*  ft 
è quello  di  Kiffer  ; e che  in  quello  tem- 
po altro  di  lei,  non  fi  può  oflfervare 
che  le  fole  fue  rovine  . In  oltre  ci  fa? 
■fàpere  , che  quelle  rovine  fono  tre  le-/ 
ghe  al  Sud-Weft  «di.  Toufepb  ovvero  fTÌM 
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fifi  eh’  è una  cittb. , la  quale  probabii- 
. mente  derivò  il  fuo  nome . dall’  ifteftò 
Tufef  Belkln  Ebn  Zeir  Al . Sanbaji , il 
quale  egualmente  che  il  Tuo  figliuolo 
Hamed  fece  una  figura  molto  confidere* 
; . vole  in  quella  parte  dell’  Africa . Ei  non 

' farà-  riputato  im propio • di  avvertire  che 
quantunque  Badis  Ebn  Manfùr  Si  foflè 
’ * ■ arrogata  la  lòvranitò  delle  provincic 
Africane  eh’  eflo  governava , pur  tutta- 
via fu  folamente  confiderà»  come  un 
viceré  , o al  piò  come  un  principe  tri- 
butario e dipendente  da  Ab»  Ali , Man - 
fUr  eh’  era*  il  Eatcmito  Califfo  di  Egit- 
to ^ il  quale,  affunle  il  titolo  di  Al  Ha- 
kem  Beamrtllah  dopo  che  -fu  montato 
fui  tron o . Egiziano  {f)-  • 

Egli  apparifce  , da  Al  Makltt  che 
_ Fdnùs  Ebn  Wasbmaktn  , . ovvero  Waf- 
kfn  $'  im-  makìn  s’ impolfefsò  in  quell’  anno  delle 

J77S f di  J"1**  * ; m 

• Tabre-  dal  luddetto  autore  , non  .ci  è fiato  nfe- 
ftàn.  rito  in  qual  maniera  egli  fia  divenuto 

• : 1 ■ : _ • pa-- 

(f)  Ifm.  Abuifed.  inehron.adan.Hej.  387.  Shaw 
ne’  fuoi  viaggi,  &c.  p.  89..  198.  Oxford,  1758.  Al 
Makin,  ubi  fup.  p. 2 «; 5.  Al  Makrizi,  Greg.Abu’l-- 
Fara;,  ubi  fup.  p.  332.  D’  Herbeh  Biblioth.  orìen. 
<ttt.  Hakem  BtmrtUoh , p.  411,  . < _ 
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padrone  di  tali  cosi  valli  ed  ampliiliml 

■ territori  * Quella  F&h&s  , il  quale  vieti 

chiamato  nel  manofcritto  eh’ è in 

Le/den  della  Cronica  di  Abulfeda  fecondo 
che  appariamo  da  Mr.  Retfk?y  fu  fcac- 
ciato  da’  paetì  eh’  egli  aveva  v in  • quello 

■ tempo  ricuperati , nell’  anno  dell’  Hejra 
371.  Conciofìachè  il  Fa  e Kdf  ovve- 
ro F F t K fieno  rapprefentati  con  un  fa- 
lò carattere  o lettera  ;refa  capace  di  efì- 
bire  due  > differenti  fuoni  per  gli  diffe- 
renti punti  diacritici  ; e conciofìachè 
F iftefTa  cofa  11  pofla  affermare  del  Ba 
*e  del  N&n , o fia  B ed  N , per  om- 
mettere  altri  elementi  in  quell'  alfabe- 

• to  , cui  quelle  lettere  fì  appartengono , 
ei  perciò  non  è da  maravigliare , che  il 
figliuolo  di  Washmakin  fia  flato  nomina- 
to Kdbùs  nel  manofcritto  eh’ è in  Leyden 
fopra  menzionato , e Fanti*  nel  mano- 
fcritto di  Al  Maktn  recato  da  Er pe- 
nto. Tutta  volta  però  poiché  il  fecon- 
do- di  quelli  manolcritti  è flato  oltre 
mi  fura  corrotto , e fpecialmente  ne’ no- 
mi proprj  ; e . poiché  la  lezione  nel 
primo  di  elfi  viene  foftenuta  da’  ma- 
nolcritti di  Abulfarapio  recati  dal  Dr. 
Pocock  , quindi  è ..che  i noftri  dotti 

ed  . 
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• fed  intelligenti  lettori  faranno . certamen 
• -te  inchinati  a credere  che  Kàbus  fia  ftato 
realmente  il  nome  del  ’ principe  onde  qui 
> * facciamo  i-  parola  (gfr~  ‘‘ 

Fakhro^"  :^EL  mefe  di  -Sha'wM-,  ove  fi  voglia 
ddawlT/V  Predar  credenza  ad  Abulfeda , . o pure 
quale  -i ùen  nel  giorno  decimo  di  Sbaabdn , fecondo 
Al  Makbi , fini  di  vivere  Fakbro’ddawla 
gliuoio,  Ebn  Rucno  ddanvla  Ebn  Buyia  nel  cartel- 
lo di  Tabaraky  ed  immediatamente  do- 
po la  fua  morte  , i grandi  di  Al  Ray 
. ■&  del  territorio  a lei  dipendente  eleve- 
rò per  fuo-fuccelfore  il  figliuolo  di  lui 
Ab u T alcb  Rojlam  Majdo  ddanvla  Ebrt 
F akbro  dda-wla  Ebn  Ruoto  ddaivla  Ebn 
Bàij/a , che  in  quel  tempo  non  avea  più 
•Che  foli  quattro  anni.  Ma  le  provincie  di 
Jorjàn  e Tabre/ìdn  ychz  furono  da  Fakb- 
ro ddaivla  fimilmente  governate  £ vennero 
occupate  da  Kàb&s  Ebtt  Washyrtakin , il 
quale  per  T addietro  avea  fopra  di  ef- 
se  *prefieduto,  come  fi  è di  gik  offerva- 
tó*  Il  Califfo  Al  Ràder  Btllab  confer- 

. . mò- 

_ ( g.)  Al  Makin,  ubi  fcp.  p.  255..  258.  &c.  Iim. 
Abulfed.  ad  an.  Hej.  371.  Jo.Jac.  Rei9ke,  in  prn?- 
fat.  ad  Abulfed.  annal.Moslemic.  p.  21.  22.  & in 
Abulfed.  annal.  Moslemk.  p.  301.  Gres.  Abu’l-Fa- 
•rajj  ubi  fup.  p.  519.  534.:-  \ : 
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Biò  l’elezione  fatta  dalla  nobiltà, di  Al 
Rayy mandò  a Roflam  una  robba  imperiale 
da-  Baghdad y e gli  diede  il  titolo  o fo- 
prannome  di  Majdo dd ansila , eh*  egli  mai 
fempre  ritenne  in  appreffo.  Avvegnaché 
il  giovane  principe  • fofse  incapace  di 
addofsarfi  il  governo  de’ Tuoi,  dominj  a 
riguardo  della  fua;  tenera  età,  la  fua  , ma- 
dre Seyda.  fi  pofe’alla  tefta  dell’  ammini- 
firazione,  a richiefta  e defiderio  de  grandi, 
e coll’;  approvazione  ^ ancora  del  Califfo 
di  Baghdad  (£).  • . '!  ' 

.In  quell’ anno  mor'i  Umilmente  il  fa .Muore fi- 
jnofo  Sabektek‘»  , del  quale  .noi  abbia*  SaMo^ 
mo  avuta  di  già  occafione  di  far  paro-  kln  nei!' 
la  . Durante  1 ultimo  tempo,  di  fua  .vi? 
ta  ei  fece,  la  fua  refidenza  in  Balkb  ; ma7 
conciofiachè  avelfe  lungamente  foflèrto 
un  \morbb  cronico del  quale  ei  non 
potè  eflerd1  curato,  ftimò  a propoli to  d* 
imprendere  un  viaggio,  per;  Ga%na , affi- 
ne di  efperimentare  le  mai  folle  per  gio- 
vargli una  . mutazione  di  aria . Ma  poi** 
chè  fi  trovava  molto,  fiacco  e debile 

. . » ;»  . , quan- ... 

. (h)  AJ  Makln,  nài  Hip.  p.  255.  Ifrft.  Abulfei 
in  chran.  ,a<l  an.  Hej.  587.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi 
fup.  p.  333.  Khondemir,  D’ Herbel.  Biblioth.  orient. 
art.  Fakht  Al  daeuht  , $.  $11).  . . 
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' quando  fi  partì  da .Balkh^  quindi  è che 
^ le  ne  morì  per  iftrada  nel  mele  di  Siaa- 
■ bdn  e fu  tfafportato  ' a Gazna , ove  fu- 
rono feppellite  le  fue  reliquie . Ei  fu . 
un  principe  fornito  di  gran  probità  e 
giuftizia , e governò  i fuoi  fudditi  con 
eftraordinaria  prudenza  equità  e mode- 
razione ,*  per -lo  tratto  di  quali-  venti 
anni . Poco  prima  della  fua  morte , ei 
nominò  per  fuo  fucceffore  il  fuo  figliuo- 
lo minore  Ifmael  Eh»  Sabektektn . Co-  .. 
me  fi  fu  Jfmaele  ((abilito  fui  trono , fil- 
atamente, ricevè  una  lettera  da  Mai- 
. mùd  fuo  fratello  maggiore , il  quale  in  . 
effa  lo  fece  avvifato  che  ficcome  il  fuo  pa- 
dre  non  potè  avere  altra  ragione  • di 
aver’  efclufo  lui  dalla  fiicceflione  , la 
quale  per  diritto  di  primogenitura  ap- 
parentemente a lui  fpettava  ,**fe  non  fe 
quella-  eh*  ei  trova vafi  in  una  gran  di- 
ftanza  da  lui  allorché  fi  avvicinòi^l  fuo 
fine , così  eflb  infiftea  che  in  fuo  bene- 
ficio fi  volelfero  cedere  quei  tetri torj  che 
da  lui  erano  fiati  tolti  e rapiti,  ed  ■ il  go- 
verno de’  quali , egli  ( cioè  Ifmaele)  fi 
avea‘  cotanto  ingiuftamente  ufurpàti.  If- 
maele  però  avvegnaché  non  fi  foffe  da- 
to per  intefo  di  quefia  lettera,  Mabm&d 


I 
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. il  quale  trovava!!  allora  a Nìfabitr  mi-  ' - ' 
fe  in  piedi  un  poderofo  efercito  , e $’  ' 
inoltrò  nelle  vicinanze  di  Gazna  con  * ■ 
penfiero  di  sbalzare  dal  trono  il  fuo  ; 
fratello  , il  qual’  effendofi  -atterrito  al 
fuo  avvicinamento  , ed  infieme  effendo. 
flato  fconfitto  da  lui  in  una  generale 
azione , videfi  obbligato  a ritirarli  nel 
caftello  di  Gazna , e finalmente  a fot- 
tometterfi  al  vincitore  fotto  quelle  con- 
dizioni, che  a lui  piacquero  di  preferì- 
vergli . Finalmente  circa  fette  meli  do- 
po la  morte  di  Sabektekfn , ove  li  vo- 
glia preftare  credenza  ad  Abulfeda , Mah- 
màd  montò  :fuf  trono  di  fuo  padre  , > • 

quantunque  aveflè  trattato  Ifmaelr  con 
fegni  grandilfimi  di  llima  e diftinzione.  . 

Ciò  nulla  oftante,  fecondo  il  lodato  ilio- 
rico  , Mabmùd  confinò  il  fuo  fratello 
ad  una  condizione  di  privato  ; febbene 
ei  pur  debbeli  confeflàre , che  1*  opinione 
contraria  fembra  di  eflere  fiata  fpofata 
da  Abulfaragio  ( i ) . 

JJlM0d.V0UII.T0mJ.  B b Nell’ 

* * • * > * # 

■ - *»  • % * 

• * . . • » f *■  * 

(i)  Ifm.  Abulfed.  & Greg.  Abu’l-Faraj , ubi 
Cip.  D’Herbel,  Biblioth.  orient.  art,  Sebekteghin , 
p.  792,793,  ‘ ’ 
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Muore  fi-  Nell’ anno  medefimo  terminò  i Tuoi 

NàhAl*  S*orn*  Bokbàm  nel  mefe.di,  Rajeb 

Mansur  Nàb  Ebn  Manfàr  Al  S ammani  {ìgnore 

Al  Sam-  od  Emiro  del  Kborafdn  e.  di  Mainara 
mani  fidila  ir  i • i c . • . . ••  in  i* 

città  di  Ittabr , ed  il  lettimo  principe  pelia  di-, 

Bokhàra . naftia  Sammaniana.  Il  fuo  titolo,  come 
ne  fiamo  informati  da  Abulfeda , fi  fu 

quello  di  Al  Emìr  Al  Radi  .vale  a di- 

re il  principe  accetto  , aggradevole  ,o  ben 
diletto . Dopo  la  fua  morte  fi , affunfe  il 
governo  del  Kborafdn  e di'  , Mainar  £ 
Inalar  il  fuo  figliuolo  Abul  Hdretb  Man - 
■fàr  Ebn  Nàb  (k)-  • •..>  - • .*  . • 

^'W\bu’l  quell’ anno  morì  fimilmente  Abul 
\Vafa  Al  wafa  Mohammed . Ebn  Mobammed  Al 
Bùzjàni.  Mohandes,  o ,fia  il  geometra,  Al  Bàz- 
jdni  il  qual’  era  nato  nel  mefe  di  Ra- 
madan , e nell’  anno  dell’  He  fra  328.  Ei 
fu  uno  de’  migliori  geometri  del  fecolo 
in  cui  vilfe  , e ricevette  il  fopra  nome 
di  Al  Bàzjàni  da  Bàzjdn  , eh’  era  il 


*-•  • 


» 


luo- 


[k]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Grcg.  Abu’l-Faraj, 
ubi  fup.  p.  333.  Ebn  Shohnah  , Chronic.  Perfic.  cui 
tit.  Nokhbat  Al  Tawarìkh , i.  e.  Meditila  Chronìccrum  , 
MS. apud vir.  eruditi#.  Thom. Hunt,  S.  T.  P.  iEdis 
Chriili  Canonie.  Lmg.  Hebr.  prof.  Reg.  Ling.  Arabie^ 
JPraileél.  Laudian.  Oxon.  & R.  S.  S.  D’ Herbel.  Bi- 
blioth.  orient.  art.  Samaniahy  p.  751.  .7$  a. 
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luogo  del  fuo  nafcimento,  citta  del  K bo- 
ra fan  ' fituata  fra  Ni f ab  ut  ed  Herdt . Mr. 

D'  Herbelot  lo  chiama  Mohammed  Ebn 

% 

Tahya  , e vuole  che  fia  flato  nativo  di 
Nifdbàr . Elfo  riferì fce  • in  oltre  che  . • 
queflo  Mohammed  eh’  egli  < appella  un  ; * 

famofo  matematico,  ville  nell’anno  dell’  . 

Hejra  348  , compofe  un’  Almagefto , pro- 
babilmente ad -imitazione  di  quella  ec- 
cellente doperà  di  Tolommeo  che  porta 
quello  titolo , e : traduffe  nei  linguaggio 
Arabico  il  Diophantm  , come  anche  vi 
fcriffe  fopra  un  comento  (/).  . . ■> 

• Al  Hosein  Ebn  Ibrahim  EBN;AlHofeia 
Al  Hosein  difeefo  da  Solimdn  Ebn  ^)1ra" 
Zulac  Al  Mi  fri  o Me/ri  perfonaggio  oltre  Mefri  rm- 
modo  ben  verfato  nell’  Ifloria , pagò  ezi-  & P“r' 
and  10  il  comune  debito  alla  natura  nell’  cne 
anno  ove  prefen temente  ci  troviamo . alla  natura 
Egli  fcriffe  un  libro  intitolato  Khetbatb  nell>  armo 
Mefr  intorno  alle  prefetture  di  Egitto , ed  cmmte ' 
alle  firade  della  città  di  Mefr]  come  pa- 
rimente un’  altro  fopra  il  Kadts  di  Egit- 
to; e parecchi  altri  , del  quali  per  altrCK 
• ' • B b-  1 - -■  non  - 

• % ^ « • 

[1]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Faraj* 
ubi  fup.  p.  338.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art*##*- 

$ian'h  p.  /.  • ’i.-.-'ì  *..•  m\.} 
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5 non  abbiamo  tempo  al  prefente  di  dame  a’ 
« noftri  lettori  un  generale -e  concifo  rag- 
guaglio ( m ),  \ 

M«rte  dì  Abu  Ahjvied  Ai.  Hasan  Ebn  Abd* 
]J"  Allah  Ebn  Sa’id  Al  Ascari  * che 
Hafan  Ai  fu  un  uomo  di  valla  erudizione  e pu- 
Af«ui . tlieò  ' molt-  eccellenti  opere  fopra  il  ge- 
nio e fondazione  della  lingua  Arabica , 
fopra  le  fue  particolari  frali  e maniere 
di  efprelfioni , come  anche  fu  i prover- 
bi eh’ erano  ufi  tati  prelfo  gli  Arabi , ter- 
x minò  fimilmente  i giorni  fuoi  nel  cor- 
rente anno  « * Ei  fu  denominato  Al  As • 
(art  da  Afear  Macràm  cittb  del  Kànejlan 
;7  - « fifa  nel  territorio  di  ^Ws  fedici  para- 
-v.  fanghe  in  circa  lontana  da  Tujler  y eh’ 
Cra  la‘ capitale  della  provincia,  ov’eflb 
nàcque  nell’  anno  dell’  Urna  < ap  3 . Ei 
v.  r ’-.fu  1’  autore  del  Kit  ah  Al  JAatitbafai  , 0 
' * ! fu  un  Siftema  di  logica;  del  Kit  db  Al 
Za  iv  ai  eri  ; del  Kìtab  Al  Mokbtalafi  nva'l 
Mac  al  a fi  , cioè r a dire  >un  trattato  fopra, 
cofe  cangiante  e dtfparate  > ovvero  fo- 
pra quelle  cofe  le  quali  fono  per  ejfere 
coerenti  e non  coerenti  ; e finalmente 
del  Kit  ab  Al  Boemi  vedi  Amtsbali , ' o 

' . »'  >'  J\  •,/'  id  .t  '•  p . 

r U2L  * 
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[m]  Ifm.  Abulfed,  ubi  fup. 
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fia  una  collezioni  di  'fàggi  detti  e 
•ùerbj  J fuor  di  molti  altri  foggetti  * che 
noi  noti  abbiamo  tempo  al  preferite  di 
neppure  femplicernente . centìare  < Ei  ri- 
cevette la  fua  educazione  dal  famofo 
Abu  - Becr  • Ebn . Dortid  il  quale  fu  te- 
nuto univerfalmente.  in  gran  Conto  o. 
ftima  (»)*,•-’.  - • ■ > 

• . Prima  che  fpiralfe  1‘  anno  corrente  P*/T<*  àt 
ttfcì  eziandio  dà  quello  Mondò  Màmurt  ifìafn 
Ebn  Mohantnted , che  fu  il  fignore  q Ebn  Mo 
fovrano  di  KhoWata-zm  y fecóndo  1’  av*  hammej 
vifo  di  Abulfatagio  « Quello  Mamùn  fu  K^owa- 
il  primo  principe  o Ila. Re  di  Kbovod*  atta, 
tazm  menzionato  nell’Illoria  Mufulma - • ' ' 

nica  come  indipendente  .dal  Califfo  $ ’ : 

quantunque  probabilmente  qualcheduna  , 
de*  governatori  del  Califfo  in  quella 
provincia  fi  folfe  prima  del  fuo  tempo 
anche  quiv*  innalzato  al  fovrano  potere* 

Ei  fembra  che  la  detta  regione  fi  folfe 
perduta  per  lo  Califfo  almeno  per  un 
tratto  di  un  confiderevole  numero  di 


X * < • 


anni  9 prifflàché  folfe  fpiratd , quéfìó  Ma* 

• . B b ( J infittil  i \ 

[fi]  D*  Hefbel.  Biblitìth*  òriefìt#  ait.  Afkerij  p* 
Ifm.  AbulfecL  ubi  fup*  Nadir  AI  Tufi  & 
Ulugh  Beik,  ubi  fup«  Golii  noie  ad  Àlfragart*  p* 
21Ó*  W/é  21$« 
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Safnsàmo’ 
ddawia 
vien  taglia- 
to a pezzi 
da  Abu’l 
Kafèm  fi- 
gliuolo di 
Azzo’- 
ddawla 
nell*  anno 
vegnente» 
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mun.  Se  vogliamo  predar  fede  al  fopra 
lodato  autore , Ali  fuo  figliuolo  gli  fuc- 
cedè  in  quel  governo  per  una  fpezie . di 
diritto  ereditario , e per  confeguenza  venne 
allora  ad  effere  {labilità  la  corona  nella  fua 
famiglia.  Non  dobbiamo  lafciare  di- av- 
vertire chi  legge  che  la  detta  contra- 
da di  Kbowarazm  fu  ridotta  all’  ubbi- 
dienza del  Califfo  Fezld  Ebn  Moawi- 
yah  da  un  corpo  di  truppe  Arabe  { otto 
il  comando  di  Selim  Ebn  Ziydd  gover- 
natore del  Kborafan , fin  dall’anno  6 1. 
dell’  Era  Mufulmana  fecondo  il  più  vol- 
te citato  Al  Maktn  ( o ) . . * > 

* Nell’  anno  vegnente , che  fu  dell* 
He jra  388.  cominciato  a 3.  di  Gennaro 
dell’  anno  pp  8 , Samfàmò ddawla  Ahi* 
Cdlijdr  Ebn  Adado  ddawia  fu  uccifo  ad 
Abns vdz  in  un’  azione  che  avvenne  tra 
lui  ed  Abul  Kdfem  figliuolo  di  Azzo’- 
ddawla , il  qual’ era  flato  meffo  a mon- 
te da  Adado’  ddawla  padre  di  Samfdmo- 
ddawla  ; del  quale  tragico  evento  no 
fono  fiate  trafmeflè  da  Al  Makln  le  fè- 
guenti  particolarità . ; Dopo  che  S am  fa- 
tuo’ddawia  fu  liberato  ' dalla  ■ prigione  » 

, • . .V  ....  '■  ■ ‘ 

è 

• j e 

[o]  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.p.  333.  Al  Ma- 
Jt-in , ubi  fup.  p.  53. 
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furono  porte  nelle  > fue  mani  varie  for- 
rezze  di  Deylum]  ed  Ab»  Nafr , ch’era 
uno  de’  parenti  di  Flru z , ed  Abul  Ka • 
fem  figliuolo  di  Azzo'dda'wla , eh’ erano 
Itati  feco  lui  imprigionati , avendo  tro- 
vata la  maniera  di  corrompere  il  carce- 
riere con  una  .fomma  di  danaro , ebbe- 
ro lìmilmente  la  liberta  . Come  adun- 
que furono-  erti  liberi , tantofto  comin- 
ciarono ad  aflembrare  forze,  ed  a capo 
di  breve  tempo  unirono  infieme  un  nu- 
mero molto  confiderevole  .<  di  truppe. 
Che  cofa  forte  addivenuta  di  Ab»  Nafry 
ei  non  ci  è ftata  rapportata  dal  noftro 
autore  ; ma  fecondo  lui  Abul  Kafem 
marciò  ad  Arjan  citta  , nella,  provincia 
di  Fdrsy  eh’ er’ allora  foggetta  a Samfd - 
mdddarvla  , e che  gli  fu  data  in  fuo, 
potere  dal  governatore  di  quello  prin- 
cipe in  detta  piazza . Subito  che  Samfa - 
modda'wla  ebbericevuta  notizia  di  quel 
tanto  er’  accaduto,  elfendo  flato  fopraf- 
fatto  da  terrore  , fi  ritirò  con  grande 
precipitanza  a Shtrdz. , affine  di  quivi 
ricoverarfi  in  quella  cittadella  ; ma  con- 
ciofiachè  il  governatore , ricufafle  di  am* 
mettervelo,  ei  videfi  nell*  obbligo  dì’ 
ritirarli  con  trecento  uomini  ad  Ahra>A%y 

£ b 4 ove 


y 


i 


rx 


39Z  Jd  Iftorìa  degli  Arabi ..  Lib.I- 
ove  Abul  Kafem  Ebn  Azzo'  ddanvla 
. prettamente  lo  raggiunfe . Or  eglino  non 
erano  lungamente  flati  1’  uno  a villa 
dell’altro,  quando  ne  feguì  un’azione, 
la  quale  terminò  colla  disfatta  di  Sam- 
fdmo  ddawla  che  fu  ei  medefimo.  ucci- 
fo  fu  la  faccia  del  luogo.  Quindi  elfen- 
dofegli  reci  là  la  tetta  , e portata  , ad 
Abiti  Kafem  ^ quello  principe  in  veder- 
la ditte,  j Qttejla  è ma  dottrina , che  mi 
ha  inf e guata  voftro  padre  j volendo  li- 
gnificare , che  ^ ficcome  Adado  dd avvia 
avea  pollo  a morte  il  fuo  padre  Apzo. 
ddanvla  , così  della  fteflà,  maniera,  egli 
avea  di  prefente  refa  la  pariglia  a Sam- 
fdmo  ddawla  figliuolo  di  quell’  Emiro  « 
In  riguardo  poi  a quello  affare , Abiti- 
feda  ci  ha  folàmente  .detto  in  generale* 
che  Samf&mò ddawla  fu  , deftrutto  da’ 
Declamiti  dopo  di  avere  governata  la 
Perfia  per  nove  anni  ; ed  otto  giorni  , 
effendo  in  tempo  di  ; fila  morte  .dell’  età 
di  anni  35.  e mefi  fette  ••  Qnefto  fcrit- 
tore.  fimilmente  oflèrva  * fecondo  Al 
Kddi  Shahabo'ddin  Ebn  Abtlddm  Al  Ha - 
mavvi  ■■  così > fpeffo  citato/  in  queft’ ope- 
ra, che  Samf amo  ddawla  fu  privato  del- 
la fua  villa  per  ordine  del  fuo  fratello 

Sbar- 


%r 

fi* 

CapJI.  JlIJloria  degli  Arabi,  gpj 
Sbarfo  ddaivla  prima  che  lafciaffe  il  luo- 
go-della  fua  prigionìa , e per  confeguen- 
za  prima  che  il  popolo  di  Deylam  e 
r Fin  Itimaffe  a propofito  di  riconofcere 
la  fua  autori tk . Gl  iftorici  Perftani  fe- 
guiti  da  Mr.  D'  Herbe  lo  t ci  riferifco- 
no  quello  evento  in.  una  differente  ma-  *. 

' niera;- ma  conciofiachè  ora  ci  troviamo  - ; 
noi  feri  vendo . 1’  llloria  degli  Arabi , egli 
è cofa  naturale  , che  i noliri  lettori  lì  ...  { 

afpettino  , che  noi  ci  dobbiamo  *attene- 
.re  agli  fcrittori  Arabi  in  quello  parti- 
• colare  . Del  rimanente  più  appreffo  in-.  ..  * 

feriremo  l’altra  relazione  in  un  luogo 

% - t t ‘ y 

dove . con  maggiore  proprietà  ella  fi  ap-  - ’ 

partiene  (*). 

In  queir  anno  mori  Mobammed  Ebn  Morte  det 
Al  Hofein  Ebn  Al  Modhaffer  Al  Hatemiy 
perfona  fornita  di  una  valla  cognizione  mi. 
in  materia  d’ llloria,  e.  che  fu  oltremo- 
do ben  verfata  in  ogni  fpecie  di  polita 
e colta  : letteratura  .■  Ei  derivò  il . fopran- 
nome  di  Al  Harem  da  Harem  uno  de\ 

. fuoi  * 

, + ‘ à 

' [pi  Al  Makin,  ubi  fup.  p. ÀbuU* 
fed.  in  chron.  ad  an.  He;,  388.  Al  Kadi  Shahabo* 
ddin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi,  apud  Abulfed. 
ubi  fup.  D1  Herbel.  Biblioth.  orient.  p«  169.  754* 

& alio,  'l‘  + 
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fuoi  maggiori , il  quale  avea  fatta  una 
figura  molto  confiderabile . Egli  fcrilfe 
ùn’  opera  intitolata  Al  Refalet  Al  Ha « 
temiyab , nella  quale  pretende  di  avere 
•*  ^oc  Icoperto  iiPlagiari/mo  * del  famofo  Al  Mo - 
Latinoìfab  tanabbi  y che  fu  un  celebratilfimo  poeta 
voce  Pia - Arabo  , del  quale  noi  abbiamo  già.  'da- 

^ó*deduflta"to  a no^r*  leggitori  un  pieno  ed  ain- 
‘pio  racconto  (q)  + . 

Tufef  P Innanzi  che  noi  terminiamo  la  no- 
Emiro  dì  ftra  defcrizione  de’  principali  avvenimen- 
ti1 ti  dell’  anno  corrente  , non  farà  fuor  di 
pace  di  go-  propolito  l’ oflèrvare  che  prima  di  finire, 
vtma JePj.  Tufef  Ebn  Ab  £ all  ab  1’  Emiro  di  Sici- 

paralfsìa  ! lfa  fa  percolfo  da  un  colpo . di  parali- 
fia  fecondo  Abulfeda , onde  rimafe  pri- 
vo dell’ufo  del  fuo  lato  finiftro  . Tutta 
volta  però  quello  evento  è flato  meflò 
• da  Al  Kadi  Shahabd ddtn  Ebn  Abilddm 

+ v 0 

Al  Hamawi  nell’  anno  dell’  Hejra  38  6y 
come  abbiamo  di  già  notato . Il , primo 
di  quelli,  fcrittori  parimente  riferifcc 
che  Al  Hdkem  il  Fatemito  Califfo:  dì 
Egitto  non  molto  dopo  la  fua  elevazio-. 
me  al  trono  fece  fuo  Waz/r  Al  Hafan 
Ebn  Ammar  uno  de’  parenti  di  quello  fu- 

teff 

r ...  * ....  j •»  f 

• {qj  Ifin.  Abulfed.  obi  fup.  - ■ • 
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fef  Ebn  Ahi  allah  J donde  • fu  che  due> 
perfone  della  fteflfa  famiglia  avevano  in 
quel  tempo  il  principale  dominio  nell*’ 
imperio  Fatemitico , cioè  Al  Hafan  Eh» 
Ammàr  nella  corte  del  Califfo  e Tu-  n 
fef  Ebn  AbtP  allah  nella'  Sicilia  * Se  • 
quello  ultimo  articolo  fu  eftratto  dii 
Shahabdddln  Ebn  Abìlddm  Al  Hamatvi  * 


ficcome  da  uno  de’  precedenti  paragrafi 
ei  per  avventura  vi -è  ballante  ragione  . 
da  credere  , il  palleggio  che  noi  abbia- 
mo fopra  inferito,  fecondo  il  citato  au- 
tore , non  è (lato  rettamente  tradotta 
da  Dobelio , il  quale  lo  fa  in  quello  as- 
serire che  tanto  Al  Hafan  VVaztr  di 
Al  Hdkem , quanto  Al  Emir  Tufef  fuo 
parente  governarono  i Mufulmani  della 
Sicilia  in  particolare,  durante  almeno 
una  parte  dell’  anno-  dell’  Hejra  38 6 \ 
laddove  per  contrario  in  virtù  della  prece* 
dente  fuppolìzione,  egli  averebbe  dovu- 
to affermare  che  Al  - Hafan  il  Waztr , 
e Tufef  1’  Emiro  di  Sicilia  ebbero  il 
folo  maneggio  e direzione  - di  - tutt’  i pitt 
blici  - affari  nel  Califato  di  Egitto  non  • 
guari  dopo  la  morte  di  Al  Axiz , la 
quale  accadde  nel.  detto  anno  . Nulla 
però  di  manco  noi  fo t tomettiamo  quan- 
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$96  V Iftorta  degli  Arabi*  LìLf» 
to  fi  è iti  quefto  luogo  avanzato  5 egual- 
mente1 che  tutti  gli  altri  punti  di  una 
dubbiofa  natura  al  giudizio  de’  noftri 
diotti  ed  intelligenti  lettóri  (f)<  •. 

Tufef  f ■ Yosef  Ebm  Abd’  allah  veggendofi 
Erti»  M incapace  di  poter  reggere  nell’  ammini* 

/uccedutT  frazione  degli  affari  in.  Sicilia  deftinò 
Jal/uofi-  Jaafat  filo  figliuolo  a prefiedere  fopra  i 
ftófar*  Mufulrrtani- di  quell’ itola}  c per  lo  Tuo 
Ebn  Ya-  gran  potere  - nella  corte  Egiziana  ot- 
fefEbn  tenne  dal  Eatemito  Califfo  un’ ifironien- 
* to  formato,  a bella  polla  colle  dovute 
• * . formolo  con  cui  veniva  egli  conferma- 
to nel  pofleflb  del  ’fublime  porto  y nel 
qual  era  di  gik  fiato  collocato  « Ciò  da 
noi  lì  ricava  da  Abulfeda  in  quell*  ope- 
/ • ' « ra  così  fpeflò  nella  ftoria  prefente . rap- 
* portata  ; febbene  Al  Kddk Sbahabdddin 
abbia  annoverato  quefto  evento  tra  i 
principali  fatti  accaduti  nell’anno  58 6* 
Di’ vantaggio,  non  fu  Al  Hdkem  il  Co* 
di  Egitto  contento  e pago.di  man-* 
dare  firmplicemente  a Jaafat  nella:  Sici* 
Ha  a»  richieda  del  fuo  padre  il  foprad- 
,•  ■ ’ r.i  -V'\  ■ :i  ■ ' . : >■  ••  > ,det*  ■ 

7 ' \ * : 

{ rj  llm.  Àbulféd.  ili  cbrafl*  ad  àrt*  He)*  33A 
Al  Kadi  ShahaboMdin  Ebn  Abildam  Al  Haiilawi) 
iti  lib/cui  tit*  iAfmodf*  ubi  fup* 
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detto  iftromento , poiché  lo  decorò  fi» 
milmente , affine  di  proccurargli  dal  po- 
polo che  governava  rifpetto  e riverenza 
maggiore , del  fpeciofo  titolo  o fopran- 
nome  di  Tajo  ddawla  y o fia  la  . cotona 
della  ' corte  , Se  non  che  quello  Emiro 
coll’andare^  del  tempo,  per  mezzo  della 
fua  enorme  crudeltà,  ed  iniquiffima  ara- 
minifirazione  , fi  diede  a coaofcere  di 
non  effe  re  per  niun  conto  degno  affatto 
di  quel  <s\  alt'  onore  che  a lui  era  fiato  - 
compartito;  conciofiachè  i Muf ulmani  di 
Sictlia*  lo  aveffero  depofto  per  la  fua  ti*» 
rarmica  ed  oppreffiva  condotta,  ed  avef» 
sero  foftituito  in  luogo  fuo  Ahmed  un* 
altro  de*  figliuoli  - di  Tufef  o nell’  anno 
409,  oppure  410  dell’  Era  Mt*f rimani» 
ca , ficcome  più  chiaramente  in  appreffd  ' 
fcorgeraffi  (r).  • * - :<  • 


L’anno  feguente  , che  fu  dell’  Heira L'anno 
389.  cominciato  a 2 3,  di  Decembre  dell’  ^arai*. 
anno  998,  fu  molto  fatale  per  la  dina»  f ce  fatale 
ftia  Sammaniana  ftabilitafi  nel  Kborasén 
e Mawarà  'Inabr  ; imperciocché  i coman- maViana 
danti  delle  forze  che  quivi  erano  uni .JlabUitafi 
; ; ; ; i «amen- 

•[s]  Iidem  ibid.  Joan,  Baptift.-  Caruf.  hiftor,  Sa-  warà’ 
racenico-Sicul.  p.  22.  Panormijyi72e.  .. . , . . laahr. 
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tamente  con  Bektwrun.  e Fayek-,  ovvero 
B <tk.tu-x.un,  e Faekb  cofpirarono  - contro 
di  Abili  Hdrefb  Manf&r  Ebn  Nàb  , eh’ 
era  il  fovrano  delle  fuddette  regioni , lo 
difcacciarono  dal  trono , e per  ordine  - di 
Baktuzwt,  con un  r ferro  infocato  , gli 
. cavarono  gli  occhi  dopo  di  aver  regna- 
to -un  folo  anno  e fette  ■ meli , feconda 
la  Cronica  Perfiana  fopra  citata  . ^Abul- 

■ feda , offerva  che  quetto  Baktuzun  eh’ 

■ eflò  chiama  Bekfurun  fu  reo  in  quella 
occafione  della  più  nera  perfìdia  ed 
enorme  ingratitudine , come  colui  che 
da’  principi  della  famiglia-  Sammaniana 
era  flato  ricolmo  di  favori  e da’  mede- 

, funi  riconofce va  il  fuo  avanzamento . Do- 

. « * * « 

po  che  i cofpiratori  ebbero  . per  un  mo- 
do • si . empio  e crudele  (privato  . Abili 
Udrei h Manfùr  Ebn  ■ Nàb  ■ della  fua  re- 
' gale  autorità,  deftinarono  per  fuo  fuc- 
. , v \ ceflore  - il  fratello  di  lui  Abd'  almdlec 
-r  Ebn  Nàb  . Mircondo  o piuttofto  Teine- 
*■  • ir*:  nei  luogo  qui  rapportato  attribuire 
a Manfàr  Ebn  Nàb  il  nome  o anzi  pre- 
? nome  di,  Abtllbares , che  altro  non  è 
, ’ , fe  non  fé  una  corruzione  di  Abili  Hd- 

• . : reth , ficcome  viene  denominato  nel  ma- 
• ....  noferitto  eh’  è jù x-Leyden  della  Cronica  di 

i Abiti- 

« * 

I • % 
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Jfbulfeda  y fecondo  Mr.  Reiskt  * Quindi 
avendo  Mabmùd  Ebn  Sabektektn , o fic- 
co me  più  frequentemente  viene  chia- 
mato Mabmùd  Gazni.f  ricevuto  avvilo 
di  quel  tanto  egli  era  addivenuto . in 
perfona  di  Abiìl  Hareth  Manfùr  Ebn  Nùb, 
in  prima  fi  lagnò  per  mezzo  di  lettera  con 
Baktuzun  e Faekb , che  furono  i princi- 
pali de’  cofpiratori , per  la  loro  crudeltà 
ed  ingratitudine  verfo  quel  principe,  0 
pofcia  marciò  contro  di  loro  con  un’ar- 
mata . Or  effendo  fiati  quei  traditori 
informati  , del  fu®  , avvicinamento  fchie- 
rarono  itutte  le  loro  forze  e gli.  diedero 
battaglia  ; fe  non  che  dopo  un  làngui- 
nofo  ed  afpro  azzuffamento  furonp  elfi 
/confitti  con  grandilfima  ftrage  , ed  ob»  s. 
bligati  a fuggirne  a ricovero  nell’  eftre-  ' 
me  parti  del  / Kborafdn.  Quella  vittoria  , 
pofe  Mabmùd  in  poffeflò  di  tutta  quel- 
la : provincia  ; di  modo  che  Baktuzun  e 
Faekb  fi  videro  obbligati  ad  abbando- 
nare intieramente  il  Kborafdn , e riti-  > 
rarfi  .con  la  più  grande  preci pitanza  in 
Bokbdra ./  Tuttavolta  quivi  fi  rimafero 
eglino  .per  alcun  tempo  ; e poiché  feco 
loro  menavano  Ab<£  almdlec  Ebn  Nùb 
cominciarono  a nome  di  quello  princi- 
pe 


J 
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pe  a ragunare  truppe;  ma  prima  che 
avellerò  potuto  unire  un  fufficiente  cor- 
po 4i  truppe  per  difputare  la  feconda 
volta  con  Mabmàd  il  poffeflò  del  ILbo- 
fttfàn  y Faèkb  fe  ne  mori  in  Bokbdra  ; 
il  che  riufci  di  una -grande  mortificazio- 
‘ ne  per  gli  rubelli  r e refe  finanche?  in- 
. tieramente  -vani  A loro  difegni*  Per  ul- 
? . timo  non  ’ dobbiamo - < obbliarci  di  av- 
vertire y che*  'Mahm&d  viene  appellato 
Ai  Sàheb  Ai  Hind-y  vale  z dire  il 
Principe  dell ' India  ; e Mircondo  » Al 
Maktn  , Abulfeda  , ed  Abulfaragia  gli 
danno  il  / titolo  o foprannome  di  Fami- 
noddavula , cioè  la  mano  diritta  . della 

torte  4^  r ) » '■■■■>  1 . 

IlekKhàn  Frattanto  Hek  Khan  prendendo 
f impadro-  vantaggio  da  fomiglianti  turbolenze  fi 

Bokhàra.  avanzò  alla  tefta  di  un . poderofo  eferci- 
to  a Bokbara  y fotto  il  'pretefto  di  alfi-4 
fiere  ad  Abd1  almdlec  , che  allora  rifie- 
deva  in-  quella  - citta . Baktttztm  e gli 
altri  comandanti , che  aveano  prefo  fot- 

•:  to- 
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(t)  Ifin.  Abulfed.  in  cbron.  ad  an.  Hej.  389.  Se 
ad  an.  Hej.  393.vMirkhond»  apud  Teixeir.  p.  *59- 
iéo.  28-5.  &c.  Di  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Iiek 
Khmx  p.  490.  & alib.  paff.  Al  Maktn»  ubi  fup. 
p.  256.  Greg.  - Abu’l-Faraj , ubi”  fup.-p.  338* 
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loro  protezione-  il  - giovane  Re  . 
preftando  fede  alle  fue  parole , gli  an- 
darono all’  incontro  allorch’  era  in  pic- 
ciola  * diftanza  dalla  città  ; ma  con 
manifefta  violazione  della  fua  promeflà, 
il  Khan  ordinò  che  foffero  tutti  preli  e 
mcfli  in  arrefto  .•  Ciò  • fatto  entrò  eflò  k 
in  Bokb&ra  nel  giorno  decimo  del  me* 
fe  di  Dhulkaada  dell’  anno  ■ corrente  , 
fece  porre  in  lìcuro  le  perfone  non  me- 
no di  Abd'  almalec  Ebn . Nùb  , che  del 
fuo  predecelfore  Abul  Hdreth  Manfur 
Ebn  Nàby  e mandolle  in  prigione,  ove 
fi  rimafero  fino  al  tempo  della  loro 
morte.  In  tal  guilà  lini  la  dinaft'ia  de’ 
principi  Sammaniani , i cui  territori  fe- 
condo Ebn  Sbobnak  comprendevano  il 
Khorafan , Bokbàra , ed-  una  confiderevo- 
le  parte  ancora  della  Perfta . Tanto  Ebn 
Sbobnah  quanto  • Abulfeda  ne  hanno 
rapprefentato  i principi  - che»  componea? 
no  quella  dinaftla  come  uomini  dabbc-  - ’ 

ne  ed  amatori  della  giuftizia  . Alcuni 
ferittori  orientali  ne  rapportano  che  Ab£ 
almalec  prelo  da  un  fommo  fpa vento  fi 
nalcofe  con  intenzione  di  fcappame  via; 
ma  che  avendo  Ilek  Khan  prelà  Bo~ 
kbara , ei.  fu  rinvenuto  e da  quel  princi- 
JJì.  Mod.  VolJILT omd*  C c pe 
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pe . mandata,  in  - IJskand  ovvero  Dizghend 
città  _del  T mkeflan  probabilmente  U 
fiefià  icon  Urknnd  oppure  A’wrcand , che 
da  NaJJìr  4l:'Tvft  ed  l/lugb , Beik  è 
fiata  fìtuata-Jn :.Mavuardfa*br,y  e quivi 


fe  ne;  mori  in  Una  prigione  v I lodati 
Ebn  : $b«bnàbK<  ed  ; Abvlfeda  vogliono 
che  la  dinafita  de’  principi;  Sammaniani 
ha  cominciata  nell’  anno  dell’  Heira  i dj, 
Ei.fi  par  chiaro  da  alcuni  fiorici  orien- 
tali -legniti  da  Mr.  Z>’  Herbelot  che 
llek  &ban  fi  era  folènnemente  impegna, 
tot  dir  operare  con.:  tutte,  le  lue,  forze 
contro  éd  Mabm&d  Qazm  che  in  quello 
tempo  era  in  f polfeifo  del  Kborvfan  ; ma 
che  in  luogo  di  marciare  in  quella  con? 
trada^/ci.  prefe.da  llrada  di  Bokbàra , e 
trattò  ’Abd'  dmdlfa  Eb»  Nàb,  Al  Sanu 


mdbi  ^-egualmente  i,  che  t Afa' l HSretjf 
Mtnfér  -iuo  infelice.-,.  fratello  -,  nella . . ma* 
««ra-giìt  qui- ‘rapporta^  t 

-NtLt’ànno  4«il* Heifa*. «che ' c<* 
iminciò  a - tfr  di , BeserA^jiUÌX  anoq 
999  y A ha-  Ibvabim  - Mpntefev . o Mert~ 
iaftr  i Mbn'  N6by  eh’ era  • fiato  - confinato 


’-'U)  Infera  iWd.  NafRr  Al  Tufi  & U%h  Beffe, 
Ubi  fyp,  Ebn  iihohaah , Khondemir,  Lebtaiikh , &.C, 
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e ri  (fretto  in.  'prigione  da.  Ilek  Khan 
una  coq  Abd  almalep  Ebr  Nub  , Abul 
H.irctb  Manfùr  Ebn  Nuh ,.  ed  Ab»  Ta-, 
kub3  Ebn u-  Nàh  fuoi  fratelli,,  con  due, 
aii  ed  altri  della  famiglia  reale,  fcappò 
via  'da-';  quella  coll’  a Hi  (lenza  , di  una 
(chiava  ta  li  affrettò  .-quanto . meglio  po- 
tè ptT  \Khotwóyazm,  Òr’v  elfendoTì  coda- 
da  lui  a gran  folla  portata  , una . gran 
moltitudine  di  agente,  '.fra.,  poco,  tempo' 
ei  mife  in.  piedi  un  nvtmerofo  efercito  i 
eh’  eflò  tmandò  t in . Bokbóra  fotto  il  co-: 

* * f - » « j.  » 

mando  di  Arslàn  Bai»;,  la  qual  cofa  fu.  ca%, 
gione  di  una  generale -azione  tra  le  fue 
forze  e -quelle.:  d’ llek-  Kban  , la  quale 
poi  terminò  eolia  disfatta  del  ;fecondo . 
Il . generale  < d’ Ilek  Khan  per  nome  Jaa- 
far  Takin  iw  , fatto  prigioniero  in  quell’ 
azione  , -febbene.  poi  non  ci  venga  detV 
to  che  cofa  foffe  di  lui • addivenuta  in 
appreffo . Dopo  , quella  vittoria  Arsldn 
Bai u ruppe  e disfece  un’  altro  degli  eferci- 
ti-  d’ Ilek:.  Khan  - comandato  da  T akin 
Khan  governatore’  di  Samarkand  \ e quin- 
di Ab.»  Jbrahim  Montefer , fece  . ritorno 
a Bokbara . Ma  conciofiachè  Ilek  Khan 
foffe  contro  di  lui  marciato  con  un’  ar- 
mata molilo  formidabile  , cosi  egli  che 

. 1 . il 
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il  fuo  generale  Arsla»  Bah  tragittaro- 
no il  fiume  J'Mn  e fuggirono  a • Nifd- 
bbr,  ove  fi  rimafero  eglino  fino  al  co* 
jninciameqto  dell’  anno  feguente  Vo- 
gliamo  qu'i  ancora  oflèrvare  che  prima 
della  fine  dell’anno  onde  ragioniamo  , 
mori  A bui  Hofe'tn  Ahmed  Eb»  Fares  Ebn 
Zac  ari à Al  Rd%i ehe  fu  un’  Arabo  fi- 
lologo : di  buona  fama  e riputanza  , il 
quale  rifìedè  per  la  maggior  parte  in  Ha- 
tnadhn , e fcrifle  un  valto  numero  di  li- 
bri, moltiflimì  de’  quali  furono  non  po- 
co' filmati  nel  mondo  Mu/nlnuantto*  La 
principale . delle  opere  fue  fi  è il-  dizio- 
nario Arabo  intitolato  Kitab  Al  Moj - 
mel  fi  Legati  ; febbene  un’altra  delle 
fue  opere , che  porta  il  titolo  di  Al  Ma - 
fayel  Al  Fikbiyato,  la  quale  contiene 
ben  cento  quiftioni  tratte  da  pùi  .cele^ 
bri  maeftri  della  giurifprudenza,  fia  fia- 
ta tenuta  in  altifiimo  conto  e fiima  da 
Al  Badi  Al  Hamaddni , che  fu  uno  de’ 
fuoi  fcolari.  Alcuni  autori  non. per  tan- 
to mettono  la  morte  di  lui  come  accadu- 
ta nell1  anno  deli*  Hejra  375  (w).- 

■ 1 /.  •.•T  ^ <*  É% 


* . • ' * . * . . v 

. (w}  Mirkhond,  apud  Teixeir,  t>.  269. 2.70.  Letw 
tttikh,  Rhanderair,  Ebn  Shohnab , &C.  ubi  fop, 
Ifai.  Abulfed,  io  chren.  *d  «i,  Hej.  390, 


/ 
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L’ anno  dell’  Hejra  cominciato  nel  Musone 

primo  di  Dicembre  dell*  anno  di  noftro  ri»  ^ fati 
catto  loco*  fu  refo  molto  notabile  per  391* 
le  morti  di  parecchi  uomini  grandi»  èroerfi  uo» 
Abtìl  Fadayel  Ebn  Saifù' ddauola  Ebri  panm 
Abtf  allah  Ebn  Hamddn  principe  di . 

Aleppo  ■ mori  circa  la  metà  del  ffiefa 
. di  Safar  » -Elfo  fu  avvelenato,  feconda 
che  alcuni  hah  creduto  , da  una  don*, 
stella  , che  frequentemente  avea  da  lui 
1*  ingreflb  : altri  però  vogliono  che  1‘  auto-* 
re  della  fua  morte  fi  fu  Lùlù  fuo  pri- 
mo miniftrò  che  governava  il  territorio 
-di  Aleppo  con  un  aflòlutO  dominio» 

Abiti  Fadèyel-  tè gnò.nove  anni  ed  al- 
cuni meli , lafciando  dopo  di  le  due  fi- 
gliuoli Abul . Hafan  Ali  ed  Abiti  Ma 
èli  Short f ^ che  a lui  fuccedefono  nella 
ibvranith  di  Aleppo  ; Ce  non  che  furo» 
tantofto  fcacciati  di  li  da  Utili  Al  Kb  a* 

■ rèji , il  qual*  erafi  pollo  ei  medelimo 
unitamente  con  Manflt  . lùo  figliuolo 
alla  tefta  dell*  amminiftrazione  » ì duo 
giovani  principi  dopo  la  loro  efpulfione 
da  Aleppo  le  ne  fuggirono  iti  Egitto  \ 
ma  qual  fato  aveflèró  quiv*  incontrato, 

' o in  qual  parte  del  detto . paefe  aveflTe- 
ro  eglino -rifieduto,  a noi  non  ci  è Ita* 

■ t C c 3 to 
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, ; to  da  niuh’  iftoricó  rapportato  . Circa 
' il-  mcdefimo  tempo  fu  afiaflìnato 1 Ab» 
Nafr  Ebn  Azzoddawld  da  uno  de’fuui 
. < domeftici  nella  provincia  idi  Kermdny 
-'•dopo  che  fu  impegnato  in.  una  lunga- e 
lànguinofa  guerra  con  Babao ddawla  il 
Sabeb  ovvero  fignorc  d’/ri^.  Non1  si  to« 
Ilo  T aflaflino-'  lo  ebbe  uccifo  , che’  gli 
fagliò  la  tetta  , e la  portò  a Mowaffsk 
generale  di  Babao’ddawla  - per  la  qual 
cola -tutti  li  territori , , eh’  erano-'  Itati 
pofleduti  da  Ab»  Nafr  Ebn  Azzo’ddaw 
ìà  caddero 1 nelle  mani  del  ' vincitore.  In- 
oltre fu  anche1  aflaflìnato  in  quell’  anno 
in  ÀI  Aribar  '■  da  alcuni  de’  fuoi*  fchiavi 
’J'urcbì  Ho f amo ddawla  Al  ■ Modali  ed 
Ebn  Al  Mofayyeb  , ché  ' fu  - ih  -fecondo- 
degli  Emiri  Okatltti  di  Al  Maisufel . Il 
fuo  figliuolo  Karrvash  montò- fui  trono 
di  Al  [ Ma'w/el  dopo  • la  violenta  morte 
di  luo  pddre  ; "mai  gli-'fcrittori  orientali 
hon  ci  hanno  favorito  di  molte  rimar- 
chevoli 1 particolarità  intorno  a lui.  Ab» 
Abi  allah.  Al  Hof e in  Ebn  Al  He  idi  ce- 
lebre poeta  per  - gli  fuoi  inimitabili  mot- 
ti e facezie  terminò  eziandìo  i giorni 
fuoi  primì't  che  fp tratte  T anno  corren- 
te in  Al  'NH  cittar  fìtuata  pretto-  T Eu- 

' V • • fra- 


% 


CopJL  V tftma  degli  Arabi  * .'407 
fitte  tra  Bagbddd  c .Céfa  ^ Al  Ni/fe* 
coado  Abiti  feda  fa  fabbricata  dal  famofo  ' 

Al  He  fai,  il  qiìale  le;  diede  il  nome  eh* 
ella  in  appretto  ritenne:>  a cagione  che 
. quivi,  formò  egli  un  ’ fiume  prefo  dall*  ‘ * 
■Eufrate  , e F' adorno  , dhpicciole  città  & 
villaggi  cosi  nell’ una'  òhe  nell’altra  ri- 
va , dell  ìfteffa  maniera  appunto  come 
il  fido*  Al  Hof  e ia  Eba  Al.  He/a/i  nul- 
la ottante  che  alcune ..  volte  affettafle 
di  fare  la  parte  di  un  buffone , pur  noa 
di  meno  ove  . fi  voglia  predar  fede  ali’ 
autore  ultimamente  menzionato  y ebbe 
alla  fuà  cura  commetfo  un  pubblico  of- 
fizio  in  BagbdAd  (*).;..>  . ■ /■ . . .:>y 
; ' Ei  fembrà-’  che  o r in  -queft’; annodo  Moiittér 
Ilei  feguente  Abu  Ibrahtm  Montefer  Chùb»  ffffìu 
filato  Ibrahtm  da  Mr<  D'  ' Herbelot  , 1’  nella  prò* 
unico  • foprawivente  principe  della  dina*  ffc,a  £ 
fila  S ammantano  che  folfe  'in  uno  fta- inaa^* 

to  di  poter  ufeire  in  * campagna , abbia 
realmente  fatta  una  incurfione  con  utt  ■ 


poderofo  efercito  in  Mainata  Inabr . 1 EÌ 
fu  refo  atto  e valevole  ad  imprenderò 

• G c . 4 • que*:-; 


* - * 0\ 


* (t)  ÀI  Makiris  libi  (tip*  p*  25 6*  Ifrir-  Àbulfed* 
Jn  chron.  ad  an.  'Hej*  39 u KHonétemir*  Lebtarikff| 
DT  He r bel-  Bibliòth*  Qtimte  arù  Bahaeddoulat  $ \ jp# 
1694  170#  ^ ir/ 
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ijuefta  spedizione  ..per  1’ affiftenza~de’  Tur- 
komanni  j S quali  con  un  confiderevole 
corpo  rinforzarono  le  fue  truppe  .-Tut- 
tavolta  però  ei  fu  - incontrato  da  Ilek 
Kbàn  alla  tefta  * di  tutte  le  fue.  forze,  il 


quale  fi  accampò  in  picciola  diftanza  da 
lui Conciofiachè  i T urkomanni  fi  foflè- 
ro  accorti  che  il  nemico  in  menoma 
parte  non  fi  afpettava  di  eflère  .da  loro 
affittito  fi  lanciarono  contro  il  campo  d’ 
Ilek  Khan  col  favor  della  notte  ed 
avendolo  sforzato  pofero  a.fil  di  fpada 
un  gran  numero  de’fuoi  foldati , ed  ob- 
bligarono il  refio  a darli  ad  una  preci? 
pitofa  fuga  . Quindi  fecero  • eflì  ritorno 
alle  loro  manfioni  colla  parte  migliore 
del  bottino  che  avevanfi  acquiftato.  Or 
Veggendofi  Abu  Ibrabim  in  tal  guilà 
; abbandonato  dal  fiore  delle  Sue  truppe 
\ jpafsò  fopra  il  ghiaccio  il  fiume  Jibitn , eh’ 
erafi  in  quel  tempo  congelato  < Non  si  to- 
lto i T urkomanni  furono  giunti  alle 
loro  manfioni)  che  - cominciarono  a pen- 
tirli di  non  aver  fe co  loro  - trafportato 
tutta  la  preda  e’1  fàccheggio  eh’  era  ca- 
duto nelle  loro  mani . Il  perchè  in  con- 
feguenza'di  unarifoluzione,  eh’  èra  fiata  . 
fatta , eglino  fi  avanzarono  al  detto  fiume, 
affine  di  perfeguitare  Abu  Ibrabim , il 


qua- 
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quale  fi  avea  menato  via  il  redo  - delle 
fpoglie;  ma  conciofiachè  aveffero  trova» 
te  (ciolte  dal  gelo  le  acque  di  quel 
fiume  y furono  elfi  incapaci  di  poter’  efe- 
guire  il  loro  difegno . Circa  quello  tem- 
po fecondo  alcuni  fcrittori  Mahmùd  Gaz* 
ni  dopo  di  aver  conchiufo  un  trattato 
di  pace  con  Il  eh  Khàn  fi  tolfe  in  mo- 
glie la  figliuola  di  lui  (/). 

Nell’  anno  apprelTo  , che  fu  dell’  Mahmfté 
Hejra  392.  cominciato  a 20.del  mele  di  No- 
vembre  dell’  anno  1 00 1 y Mabmùd  Gaz-  Indoftan . 
ni  (R)  dopo  di  aver  pollo  in  ficuro 

:*•  la 

• \ * 

(y)  MIrkhond , apud  Teixeir*  p.  270.  271.  D* 

Herbel.  Biblioth,  orient.  p.  9.  533.  & alib. 

( R ) . Mr.  D’  Herbelot  ne  - informa 
fecondo  alcuni  fcrittori  orientali , cho  ■ 
Mahmùd  Gazni  trovi  immenft  t efori 
nell'  India , dopo  di  aver  lui  conquijìato 
quel  sì  vajlo  ed  amplijjtmo  tratto  di  paefey 
pianti  quivi  la  fetta  Maomettana  , e 
fi.  fece  padrone  di  Khowarazm . Di  van • 
faggio  ejfo  riferifce  fecondo  gli  ftejfi  au- 
tori che  Ilek  KMn  Re  /fe’ Turchi  orien- 
tali^ e di  tutto  il paefe  di  la  dal  fiume  Jihun, 

attacci  Sultano  Mahmùd  nell ' anno  delf 

« 

Hejra  392.  \macbe  ejfo  fu  ( confitto  dal  Sul- 
tano pr  ejfo  la  città  di  Balkh  nel  Khorasan  y 
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la  quiete  e "tranquillità  deTùoi.  pfopjdo 
mirtj , penetrò  nell 'Indojldn  paefe  chiamato 
dagli  : Air  ubi  - Hind , fece  due  volte  pri* 
'gienièro‘G<?£/*/  eh’  era  uno  de’  più  poh 
'senti  Re  di  quella*  sV  vaila  regione  , e 
due' volte -ancora  gli  diede -la  ! liberà  « 
Quello  replicato  'infortunio  fecondo  ; il 
toftume  del  -paefe  rendè  G ebeti  incapace 
di  governare  ; e per  quello  -fu  1 obbliga* 
to  in ' conformità  della  folita.  pratica  in 
tutti  cali  forni  glian  ti,  a -porre  la  coro* 
tia  fu  la  iella  del  fuo  - figliuolo  , ed  a 
gittate  fe  medefimo  nelle  fiamme , ove 
immediatamente  fpirò*  Quindi  Mahmùd 
fece  ritorno  a Gazna  con.  tutte  le  pre« 
ziolè  fpoglia  ,.,ed  immertfe  ricchezze, 
ehe  fi  avev’acqtìillate  in  quella  si  avven* 
turofa  fpedizione '-(*>) •>  - - 
* • Ei  fembra  - probabile  da  Mirùondò  , 
fecondo  -che  lo  troviamo  ; tradotto  da 

alcuni  vari-  . f t 

faggi  da'  Tetxetra  y che  Abu  Ibrdbtm  - Montefe* 
fimi  ruma  fi  portò  alcuni  vantaggi  da  fuoi  némici , 
’ZrrmT.  e fp^cial mente  'dalle  forze  d’  llek * Khan 
nel  prefente  anno  » Tuttavolta  ei  non 

' t ■/  . ■>  - *’•..*  .là+-> 

z ] Iftn.  Afcuiféd..  Jrt  chfott.  ad  an«  He).  392» 
Khondemir*  Lebtarikh*  D’  Herbel*  ubi  liip.  p,  5344 
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edvbbligatoa  rimarcare  t Jihun  ch'  era  il  li* 
mite  naturale  trai  loro  te  [pettini flati  (2  6)r 
[26]  D*  HerbeL  Bibliotha  orienta  fa  5344 


I 


r .*  r» 


Cab.Tì.  V Ifidtta  degli  Àrabi.  41.4- 
far  a fuor  - di  propofito  l’ offervare  • come . 
non  fi  può  con  vera  precifione . ftabilire  r'  ^ 
l’ anno  di  .quefti  avvenimenti,  nè  .quello 
degli  -altri  in.  cui  fo  • occupato  Mmttfer  y .'*'•* 
che.  da -noi  fono  fiati  • meftt  e deferir  ti- 
tra  quelli  che  accaddero- nell’ anno  $91^ 
dell’Era  Mufulmanna  (a).  -Altri even- 

‘ - ' In  queft-  anno  ' fu  ; fimilmente  profe-  ‘c/Jderoh 
guita  • una  fanguinolà  guerra  tra  ■ Kar*  quepanntK 
•wdsb  Ebn  Al  Mokdled  Ébn  Al  Me- 
fayychj  eh’  era  l’ Emiro  Okadito  di  Al 
Matsofi ?/  y e Bah ao 'ddanvJ a eh’  era  il  fi- 
gli ore  xd  lrak  } -nella  quale  il  primo  di 
quefti 'principi  fo  fui?  principio  Vittorio* 
fo  ; ma  i fu  pofeia  ancor’  egli  a fuo  tor*- 
no-  disfatto  v-  Circa  il  medefimo  tempo. 
Mobammed  Ebn  Mùhammed  Ebn  J aafary 
ch’  era  ;un  ■ Fakib * della  fetta-  di  Al  Sbe- 

f 

fet , il  quale  generalmente  * va  fotoo  l’ap» 
pellazione  • di  Ebn  Al  Dakkak  > ovvero 
il  figliuolo  di  un  tmlìturtOy  ufcV  da  que- 
lla vita.'  Eì  fu.  i’  autore  del  Hbroxintt*' 
tolato  Al  O/ul , il  quale  fu  fcritto  fopra  le- 
fondamenta  ed;  i principali' capi,  della 
credenza  'Maomettana  (b) . ; t.-q  ;il.eiMahm44 

? Nell’ anno  feguente  che  fu  deU’/f?/- 
va  593,  cominciato 1 a ;i  o.  di  Novembre 
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[a]  Mirkhond,  aprici  Teixelr.  p.  27  u 

[b]  Ifin.  Abul&J.  ubi  fup. 
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ghne Khft-dell’  anno  1002  , Mahmttd  marciò  coti 

Ahrned  un*  armata  nei  Sejijlatt , affine  di  ridur* 
governatore  re  a ragione  Kbalaf  Ebn  Ahmed  go- 
<#Sejiftàn.  vematore  di  quella  provincia , il  quale 
. aveva  innalzato  Te  medefimo  e fortifica* 
to  il  cartello  di  Tbat  v come  fe  avefs* 
intenzione  di  difenderlo  contro  qua* 
* * . lunque  potenza,  che  mai  tentafiè  di  lui 

. ;■  difturbare'  in  quello . Ma  come  fu  in* 

formato  dell'  avvicinazione  di  eflb  Mah* 
mùd,  ne  rimafe  talmente  atterrito,  che 
ufci.  fùora  ad  incontrarlo,  diede  nelle 
fue  mani  le  chiavi . della  fortezza  se  Lo 
riconobbe  per  fuo  Sul  tatto  » Quello  tito- 
lo , che  fecondo  alcuni  Icrittori  feguiti 
da  Mr.  D'  tìerbelot  non  mai  era  flato 
per  T addietro  applicato  a verun  principe 
Munfulmanno , piacque*  in  modo  a Mah- 
mùd  eh’  egli  mai  lempre  in  appreffo  lo 
ritenne , e non  folamente  perdonò  a 
Kbalaf  Ebn  Ahmed  la  lua  ribellione  , 
ma  eziandio  lo  riftabili  nel  ftìo  gover* 
nò  . - Ciò  nulla  citante  , abufàndoft  egli- 
della  clemenza  del  fuo  fignorc  , fi  ri»' 
t*  • • bellò  per  la  feconda  volta , e mandò  per 
ajuto  e foccorlo  da  Ilek  K bdn  » Or , quefto 
irritò  per  guifa  l’ animo  del  Sultano , che* 
alla  tefta  di  un  ben  groffb  corpo  di  truppe 

fi 
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fi  avviò  contro  di  lui  con  fomma  celeri* 
tV,  ed  avendolo  forprefo  mandollo  pri- 
gioniero ad  un  cartello  nel  J or jàn , ove 
ficcome  riferifeono  alcuni  autori  ei  ri- 
male  in  prigionia  fino  al  tempo  di  fua 
morte  - Ei  ii  par  chiaro  da  Aktdfeda 
che  quello  Kkalaf  fi  acquirtò  gran  lama 
e nominanza  per  la  gran  dottrina  e Ca- 
pere che  pofièdeva,  e pubblicò  un  volu- 
minofo  comentario  Copra  il  Corano  (c) . 

Ei  fembra,  che  Mircond 0 o piutto- 
rto  T eixeira  Cuo  traduttore . ne  dia!  ad 
intendere  , che  circa  quello  tempo  Mo«- 
taf  et  prima  disfece  Abu  Jaafar  afiàffmo 
di  rtrada , il  quale  fi  era  impadronito 
di  Merù  nel  Kborasdn  > e poCcia  Abu 
Nafr  y eh*  era  governatore  di  quella  pro- 
vincia ; ma  che  nulla  oliando  quelle  vit- 
torie y ei  videfi  obbligato  a rivarcare  .il 
fiume  Jiblm  infieme  con  i Cuoi  leguaci . 
Dopo  di  ciò  avvenne  tra  lui  ed  >1  go- 
vernatore di  Bokbdra  una  brulé’ ariane, 
nella  qual’  egli  perdè  la  malfima  parta 
de’  Cuoi  uomini  ; fehhene  colla  rertanta 
egli  attaccò  la  cittk  di  notte  tèmpo,  e gih 
la  prefe. . Tuttavolta  però  l’ autore  cha 

ab- 

(c ) Ifrn.  Abulfed.  in  chron.  ad  an<  Hej«  39Ì. 
Khondemir , D’  Herbel.  ubi  fup. 
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abbiamo  fotto  gli  occhi  non  ha  con  ve* 
runa  certezza  determinato  k queiti  eventi 
debbano  edere  collocati  in  quell’  anno 
oppure  nel  feguente  ( /)♦  . • ’ ■. 
i Nell  anno  deli’ He/ro  393.  Ab»  Amer. 
Mobammcd  y che  avea  governata  L’ And  a- 
lufia  fotto  il  titolo  o foprannome  di 
Ai  bUnfur  per  lo  fpazio  di  ventifette 
anni < mici  da  quella  vita»  Ei  fu: primo 
miuiftro  di  Al  Motvayyad , ovvero  Al 
Mowayyed  della  cala  .di  Qmrntyah y il 
quale;  ave»’  atfunto.  il  titolo  di  Califfo  y 
od.  avea  preceduto  fopra  i Mufulmam 
di  Spagna*  Nulla  però  di  manco  quello 
monarca  altro  non  fu . che  un  prìncipe 
di  puro  nome,  avvegnaché  » tutto  il  po- 
tere foffe realmente  efercicato.  da  Al 
Manfvr  il  quale  governava  con  uno  ih 
limitato  dominio  « Abu  Amer  fu  fucce- 
duto  dal  . fuo  figliuolo.  Ab»  Merlila* 
Abd' i almalec  , il  quale  occupò  il  pollo 
di  primo  min iltro  , prefe  il  titolo  di  Al 
Modbaffer  y vale  a dire  il  Conqut  fiat  ore  o 
Ù'jVittoriofo  y * legai  1’  efempio  di1  fuo 
padre,  in r facendo  {correrìe  ne’  territori 
Crifliani , egualmente  che.  in  ciafcund 
-rì*i  al- 

'•  (d)  Mirkhond,  apud  Teixek.  p.273.  274.  , 

»y  »*-»*•*•  * » * * * 
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altro  punto  di  fua  condotta , Ei  rimali?, 
nel  fuo  illuftre  impiego  circa  fette  anni, 
« quindi  fe  ne  mori  nell’anno  400. 
dell’  Era  Mttfulmana . :Dopo  di  lui  yen» 
ne  Abd1  alrabmàn  EbnAl  Man  far  d u® 
fratello  , . il  quale  fu  ; meflò  t alla  ; tfifta 
dell’  amminiftrazione  fotto  il  titolo  di 


Al  Nafr  cioè  il  vendicatore  s ••  aiutante  , 
o difenditore  ; e conciofiachè  fqffe  inca- 
pace ; di  governare  ,j  e , addetto  ad  agni 
Torta  di  dilfolutezze , ei'  non  tenne  in 
manó,  le  -redini  -deli’  imperio  - Mttftdma* 
vico  in  Ifpagna  molto  , piu  - di  quattro 
mefi , Mentrech’  egli  fu  al  governo  di 

anello  flato , Mobamrned  Ebn  Hesbdm 
> quale  li  appellava  Al  Mokdi  ovvero 
il  direttore  , eli’ era  uno  de’  parenti  del 
Califfo , depofe  Al  Mo<wayyad  v , pofe  a 
ftìorte  Ab  dì  alrahman  , ■ e pofeia  ordini 
che  il  fuo  corpo  (offe  affido  ad  «n  pa* 
tibolo , eh’ egli  avea  fatto  ergere  per 
un  tal  fine  » Quello  è il  racconto  .che 
ne  ;ha  tramandato  Abulfcda  intorno  al 
tragico  efito  di  Abd’  alrahman  Ebn  Al 
Manjlr  ; quantunqu’  ei  fembra  che  Ro- 
deìrifo  di  Toledo  ne  dia  ad  intendere 
eh’  ei  fu  diftrutto  dal  popolo  di  Cordova 
il  quale  avea  moltiffimo  fofferto  per  la 
1 fcel- 
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fcelleraggine  ed  iniquità  della  fua  am* 

miniltrazione , come  • fi  è di  già.  oflèrva- 

to.  Non  dobbiamo  lafciare  di  avvertire 
chi  legge  , che  diverte  grolle  malhade 
di  ladroni  divennero  formidabili  per  lo 
loro ' gran  numero,  e commifero  de’ gran 
difordini  in  quell’  anno  nella  città  di 


Bagbdti  (* ) . 

Mai  00»  Prima  di  finire  l’anno  corrente  Al 
*Zmemij  Hakem  il  Fatemite  Califfo  di  Egitto  e 
ZcTn%-  Siria  deftinò  Abu  Mobammed  Al  Astuti 
fio  corrente  ó fia  il  Nero  a prefiedere  lopra  il  pò-- 
mno  393*  jp0lo  di  Damafco  . Ab»  Mobarmned  non 
guari  dopo  il  fuo  arrivo  in  quella  ca- 
pitale ‘ cominciò  a malmenare  ed  oppri- 
mere i Sonniti  che  quivi  erano  in 
modo  tale , che  moltiffimi  Damafcent-  ne 
rimafero  grandemente  offefi  . Egli  ordi- 
nò che  foffe  pubblicamente  frullato  un 
(oldato  Magrebiano  in  particolare , eh’  era 
di  quella  fetta;  proclamando  il  bandi- 
tore nel  tempo  medefimo  che  - tale  ap- 
punto farebbe  d’ indi  in  poi  la  ricom- 
penfa  di  coloro  , i quali  preftaffero  al- 
cun riguardo  alla  memoria  di  Abu  Bect 
-•  vì  . ••••'••  * • ed 


(e)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fiip.  & ad  an.  Hej. 366. 
Roderà.  Toletan.  hùL  Arab.  c.  xxxL  p.26. 27. 


» 


Digitized  by  Google 


- * 


* . « k f 

C tip. IL  U IJìor'ta  degli  Arabi . 417, 

èd  Owrfj"  .*  e dopo  di  ciò  fu  il  foldato. 
Magrebiano  sbandito  dalla  citta  . Nell’’ 
anno  di  cui  ftiamo  facendo  parola  termi- 
narono i giorni  loro  Othomdn  Ebn  Tabya 
grammatico,  di  Al  Mawfel , *il  quale'  ' 
fcriffe  diverfe  opere  di  non  picciolo  mo- 
mento ; Al  Kctdi  Ali  Ebn  Abd'  alaztz  Al 
Jorjdnt , che  fu  un’  Intorno , il  quale  fio- 
ri in  diverfe  fpecie  ’ di  letteratura  j Al 
Waltd  Ebn  Bear  Ebn  ' Mokballed  ’ df  . . 
Andalufta  celebre  Faktb  e ■ tradizionifta 
della  lètta  di  MMec  Ebn  Ani  ; ed  Abiti 
Ha  fan  Mohammed  Ebn  ■ AbS  all  ab  Al. 

Salami  poeta  di  Bagbddd  tenuto : in  gran: 
conto  e ftima ; da’  fuoi  contemporanei  . . 

Al  Kadi  poi  AH  Ebn  Ab d*  alazlz  Al 
J or) ani  fini  ' di  vivere  in  Al  Ray . Abiti- 
feda  ha  fatta  rimembranza  della  fubli- 
mità  delle  poetiche  compofizioni  di  Al 
Salami  , e ce  ne  ha  prefefvato . un  fag- 
gio nell*  opera  cosi  fpelfo  qui  citata  (f)i 

Nell*  anno  dell’  Hejra  3 ^4.  comincia-  Montefer 
to  a 30.  di  Ottobre  dell’anno  1003 
Ilek  Khan  avendo  ricevuta  notizia  che  ed  in  *p- 
Montcfer  avea  prelà  la  città  di  Bo- 
Ifi.Mod.Vol.IlLT om.I.  Dd  kbdra , 'Sfatta? 


i t . 


( f ) libi»  Abulfed.  in  chron.  ad  aru  Hej*  393*  *'  ' 
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ìtkàra  cominciò  la  fua  marcia  per  lo 
diftretto  , , che  a lei  appartenevafi  ; ma 
eflèndo  fiato  incontrato  da  Montefer  nei 
territorio  di  Samarkmà  fu  quivi  fconfit-, 
to'  con  grandiflima  ftrage , Avvegnaché 
il  lecondo  di  quelli  principi  , non  folle 
poco  animato,  per  gli 'felici  /uccelli,  che 
avea  .riportati  qualche  tempo  prima, 
avendo  disfatto  libi*  Jaafar  che  ■ trova-, 
vali  allora  marciando  da  Meri* . ed  Jfbu 

* , » -t*  ' 0 m 

Na/ry  eh’  erano  due  comandanti  MunfttU 
laannic't , i quali  pretefero  di  opporfi  a 
lui,  ei  fi  portò  in  * tale  ; occafione  con 
inlolita  bravura  e vigoria; sforzò  il  cam- 
po d’ Uek  Kh4ny  e s’ impadronì  di  tut- 
to, il  fuo  bagaglio , infieme  colla  calfa  mi- 
litare. Ma  conciofxachè  in  . appreffo  uno 
de’  generali  di  Mmtefer  folle  pacato  dalla 
parte  de’  nemici  con  quattromila  uomini, 
ed  Uek  Khan  folle  rinforzato  con  un 
forte  corpo  di  truppe , immantinente  l 
» v ’ afpetto  delle  cofe  fu  - totalmente  carnbia- 

to  in,  quella  parte  del , mondo  ;.  ira  per-  j 
./m  . ciocché  elfendo  Montefer  va,  fimil  gitila 
: . 'abbandonato,  da  uno  de’fuoi  primarj.  ufi- 
v V , fiziali , e derelitto  da.5 Tuoi  aufiliarj,non  | 
fu  più  atto  e valevole  a far  refiftenza 
contro  d'  Uek  Khan , e perciò  fi  diede 


I 
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ad  una  preci  pi  tofa  fuga.  Che  cofa  foffe 
di  lui  addivenuta  in  appreso , noi  lo 
diremo  nella  noftra  relazione  degli  even- 
ti dell’anno  feguente  (g)*  • . . -i 

Mohadhdhebo’ddawla  Re  o prin*  Ebn  W«- 
cipe  di  ' Ab  ' Batiba  mandò  un’,  armata  ¥ S'-TPV 
fotto  il  comando  di  Ebn  Wafel , ch’era  AlÉadha. 
un  generale,  cui  aveva  ella  a larga  ma-  . 
no  profos’  i fùoi  favori , e t che  dalia- 
più  infima  e balfa  condizione  aveva  in- 
nalzato al  pollo  di  comandante  fupremo 
di  tutte  le -file  forze,  perchè  attaccaflè 
le  città  di  Sirtf  e Bafra  -tìeli’  anno  in 
cui  ci  troviamo  \ Avendo  dunque  Ebn 
Wafel  ridotte  in  fervidi  ambedue  que*; 

Ite  città,,  ed  arricchito  fe  medefimo . colle 


fpoglia  ed  immenlè  ricchezze  in<  quelle 
trovate , innalzò  ■ fe  medefimo  al  fovrano 
potere, di fcacciò  il  fuo  fignore  fuor  di  Ai 
Battha , e l’obbligò  a fuggirne  a ricove-  ' -- 
rò  in  Baghdad.  Ma  la  ricezione  eh’  e(fo  > 
quiv’  incontrò  fu  di  tal  ,forta  che  venne 
a manifeftare  la  piò  nera  e moftruofa  in-  * 
gratitudine  in  pedona  di  Al  Kider , di. 
cui  polla  mai  renderli  reo  e colpevole 
v D d 2 . al- 
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(g)  Mirkhond,  apud  Teixeir.  .ubi  fap,  p,  zjj. 

274.  Su.  .•! 


4*0  X.’  I fiori  a degli  Arabi.  Lib.h 

alcun’uomo  al  Mondo  ; poiché  nulla  ottan- 
te che  quefto.  povero  principe  aveffe  trat- 
tato quefto  ingrato  fellone  ■ nella  più  ofpi- 
; tale  e generofa  maniera,  che  anzi  aveffe  in 
*':'J . Tf r gran  parte  ripotti  nelle,  fue  mani  i fuoi 
■pf  tefori, e.fm’anche  il  regno  medefimo,  al- 
# >ì.  <;  r , lorch’  ei  fu  minacciato  di  una  immedia- 
:J  ta  morte  da  Al . Tay  , e cottretto.^  a fug- 
girne per  calilo,  in  - Al  Batik  a ; pur  non 
di  meno * Al  Rader  in  quefto  ■ tempo? lo 
efpulfe  dalla  cittk  di,  Baghdad Io.,  ri-, 
dùfle  agli  ultimi  eftremi  di-  rovina  e 
‘ diftruzione  . Per  avventura  ei  non  .fi  può 
incontrare  neLTlftoria  un’efempio  d’  in- 
gratitudine più  di  quefto  abbondine  vole 
ed : orrendo  \£)  . *;  ► ; V ,, 

Al  Shanf  - Nell’  anno  medefimo-  Bahao ddaivla 
Abu  Ah-  conferi  in  .perfona  di  Al  Sbartf  Abtt  Ab- 

Muftwi  i med . Al  Màfaivl  padre  di  Al  Sharlf 
fiaki'ito a Al  Rddly  l’uffizio  di  Naklb  o _fta  capo 

fopf‘atdU  ^e'  difendenti  e feguaci  di  Ali  in  Irdk ; 
/rendenti  come  anche . il  • petto  di  fupremo  Kadi 
^/  AÌir»  ed  Imàmo  col  titolo  di  -Diti  Manakeb , 

. o fia  unuoma  delle  fih  ■ illujlri . e co/pi- 

[ v.  , : ette . , 


* ' 


' r 


v f * 

(h)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  3^4, 
& ad  an,  Hej,  379,  Greg.  Abu’l-Faraj  ^ Ubi  f«p, 
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cuc  virtli  Snella  detta  provincia  . Aven- 
do Ebn  Sbaidan  principale  fegretario  di 
Bahao  ddaisola  formati  e diftefi  i proprj 
•iftromenti  da  elfere  fottofcritti  dal  Ca- 
affo , affinchè  potefs’  eftere  confermato 
ne’  fopraddett’  impieghi  colf  autorità  di 
quel  principe,  li  portò  al  palazzo. To- 
rto eh’ egli 'qui  vi  compari,  con  i fuddet- ■ 
ti  ftrumenti , Al  Kdder  li  fottoferifle 
tutti , a riferba  di  quello  folamente  che 
lo  dovea  coftituire  fupremo  Kddi  ed 
Imàmo  . A quefto'  ei  ricusò  di  porre  la 
fua  mano;  conci ofiachè • non  iftimafle 
cofà  propia  che  uno  Sb'tito  dovefs’  efi 
sere  invertito  di  un  grado  si  grande  di 
autorità  e potere  , come  per  un  porto 
s'i  importante  ei  verrebbe  neceffariameu* 
te  ad-  avere  (i).  ' ' 

L’anno  feguente  che  fu  dell’  Hejra M>ulbn* 
3P5*  cominciato  a 18.  di  Ottobre  dell’ 
anno  1004,  Abu  Ibtahim  Montefer  veg- glìato  in 
gendo  effer  cofa  impraticabile  di  poter.??®  ^ 
varcare  il  fiume  Jibtm  fi  ritirò  con  al-  ^ 
cuni  de’  fuoi  aderenti  in 1 Bokbdra  . Co-  ojfiziali  eU 
me  fu  colà  giunto , il  governatore  glrSlSd. 
promife  di  affifterlo  ; ma  conciofiachè 
. ..  . vDd  -3  'fof* 

1 ( i ) I fin.  Abulfed.  ili  ch|pn.  ad  ao.  He;.  ^94.  ; 
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fotte  molto  vigorofamente  perfeguitato 
dal  generale  d ' Ilek  Khan,  al  quale  avea- 
no  fatto  patteggio  un  gran  numero  de’fuoi 
molto  dngulìati , egli  abbandonò  la  det- 
ta città , e fe  ne  fuggì  nel  Kborafàn  . 
Egli  non  era  flato  lungamente  in  ; que- 
lla provincia , quando  Ebn  Beh  eh’  era 
quivi  uno  de’  comandanti  di  Mabmud 
Gaziti  mando  un’  uffiziale  chiamato  Ma- 
tuyb  in  cerca  di  lui,  il  quale  avendolo 
trovato  in  una  povera  cala  o capanna 
ove  fi  era  nafcoflo quindi  lo  eftraffe 
a forza  di  notte  tempo,  e lo  pofe  a 
morte Quella  crudeltà  talmente  in*- 
fiammò  l’animo  di  Mahm&d  Gazni  quan- 
tunque nemico  che  ordinò  che  fotte  perciò 
giuttiziato  anche  il  .detto  Maruyb  J fic- 
chè  in  confeguenza  di  un  tale  ordine* 

- fecondo  il  Minando , egli  fpirò  tra 
Iquifiti  tormenti  fotto  le  mani  dell’  efe- 
■ tutore  . Dopo  da  morte  ■ di  Montefer  , 
noi  non  Tentiamo  piò  farli  parola  della 
dinafTìa  S ammani ana  nell’Oriente  ; con- 
ciofiachè - quel  povero  principe , che  do^ 
pò  ettere  flato  cacciato  da  provincia  in 
provincia  per  * fei  anni . finalmente  fog- 
giacque  al  fato  fopra  menzionato,  fu  1’ 
ultimo  della  dànaft'ia  Sammaniana  { cho 

alcu- 
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alcuni  autori  fanno  terminare  iti  Nub 
Ejbn  Manfàr  * il  quale  morì  nell’  anno 
dell’ Hejta  387)  di  cui  anno  fatta  men- 
zione gli  fcrittofi  orientali.* Su  le  rovi- 
ne di 1 quella  dinaftk  fu  eretta  quella 
di  Gaziti , le  di  cui  fondamenta  erano  ' 
fiate  gittate  da  Sabektekht  padre  di 
Mabmud  Tornino  dd ansila . Della  monar- 
chia di  Gaziti  y la  quale  furfe  dopo  la  - 
morte  di  Nàb'Ebii  Manfbt  y Ì nolhri 
lettori  ne  troveranno  un  pieno  ed  am- 
pio racconto  ; in  una  futura  parte  dell* 

Opera  corrente , alla  quale  con  maggio- 
re proprietà  fi  appartiene : (k)*  '*' 

• Essendo  in  quell’anno  Abui  Abbds  Metosrdh» 
Ebn  Wafel  andato  in  Bafra , il  popolo  jdawia  ’ 
di  Al  Boti  ha  rinunziarono  alla  loro  fe-  Vt(MC  te  ÌH* 
deità  inyerfo  di  lui  ; per  la - qual  colà  ìtsraton^r 
Bahao  ddanvla  mandò  Atnld  Al  Joyusbì  ^Bat'ha. 
eh’  era  il  fuo  governatore  d*  Irdk  con 
un’  armata  affinchè  li  follenelfe  nella 


loro  rivolta  . Avendo  pertanto  Jùybtht 
difcacciato  il  luogotenente  di  Ebn  Wa* 
fel  fuora  del  territorio  di  Al  Batiba  a 


Dd  4 


teno- 


(k)  Mirkhòtld  apiid  Teixeif.  ubi  fup. Ebh  Shóll- 
nah,  Lebtarikh,  Khondertjir,  Ifm.  Abtìlfed»  aliiqtK 
icriptor.  orient.  p»f£  • ' ' • ' 


I 


4^4  • ^ Iftorta  degli  Arabi  . , • Lib.I. 
> . tenore!  degli  ordini  che  aveane  ricevuti, 

reftitui  Mohadhdbebo  ddanvla  che  aveaper 
1’  addietro  quivi  regnato  nel . governo 
del  cennato  paefe  . Or  come  giunfe  il 
detto  principe  tra’ fuoi  fudditi  fu  da  lo- 
/ ro  ricevuto  colle  più  alte  acclamazioni 

! e feftofi  viva , e con  ogni  altra  . pof- 
- iibile-  dimoftranza  di  gio  ja , ed  .allegrez- 
za .■  Ei  convenne  • di  pagare  a Babao 
ddanvla  un’  annuo  tributo  di  cinquanta 
mila  Dinari  per  lo  importante  fervigio 
thè  gli  avea  .refo  in  quella  occafio- 

ne  (0*  * 
Mahmùd  Nell’  anno  - medefimo  ramino  ddanvla 

ducemfcr-  Mabmud  Ebn  Sabefoektn  comunemente 

vìtà  la  àt-  chiamato  Mabmud  Gazai  riduffe  in  fer- 

fh*"  .1*  città  di  Bahaàiyab  . ch’era  una 

y ’ fortezza  fituata  non  molto  luagi  da’con- 

fini  del  regno  di  Moltdn  o Mùltdn- . 

Quella  città  era; fopra  ogni  credere  ben 

fortificata  ed  uvea  certe  muraglia  di 

una  prodigiofa  altezza  . La  provincia  o 

regno  di  Moltdn  era  propriamente  una 

parte  di  quella  valla  regione  chiamata 

dagli  Arabi  Sind  ovvero  Sindia  ‘ la 

qual’  era  terminata  nel  fettentrione  dalla 

••  < prò- 

* l ( r.  -,  • 

(I)  Ifm.  Abujfed.  in  chron.  ad  an.  He).  395. 
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. provincia  di  Kermdn , o piuttofto  da  quella  . 

•di  Macrdn , e da’  deferti  di  Sejijìdn  , ed  : 

. in  tutte  le  altre  parti  era  terminata  da  . 

• Hind  ovvero  India.  Secondo  avvilo 

di  alcuni  Ieri  t tori , ella  era  parimente  * 

contigua  a Zableftan  o Sableftdn , com- 
prendea  parte  dell’  India , ed-  era  ornata 
di  una  capitale  la  quale  portava  l’iftef- 
so  nome  ,(w).  ' ' 

. Nell’  anno  apprelfo  che  fu  dell’  He}-  quindi 
ra  396  > e cominciò  agli  otto  di  Otto-  yaJ*n'en~ 
bre  dell’anno  1005,  Mabm&d  Gazni  neirinA)*^ 
entrò  nell’  India . dalla  parte  di  Hebatb 
e MoltJln,.  di  cui  facilmente  fi  relè  pa- 
drone, e quindi r fi  i avanzò  alla  teda 
delle -fue  forze  contro  Bida  ovvero  Bi- 
datv  principe  Indiano , il  quale  fi  era 
rinferrato  in  una  ben  munita  fortezza 
chiamata  Calijàr , ove  fperava  di  difen- 
derli . Tuttavolta  però  Mabmàd  quivi 
lo  1 alfediò  , e finalmente  lo  coftrinfe  a 
fottometterfi  ~ed  abbracciare  tali  condi- 
zioni di  pace  quali  piacquero  a lui  di 
prefcrivergli  ; e la  principale  fi  • fu  che 

* 9 


[m]  Idem  ibid.  Naffir  Al  tufi  & Ulugh  Beik,' 
ubi  fup.  Golii  uot.  ad  Alfragan.  p.  77.  108.  109;* 
D’  Herbel.  Biblioth,  orient.  p.  533.  647^  . iV'S 


- -jr 


- "V 


r' 


i 


\ 


f 


425  U I fioria  degli  Arabi.  ' Lib.1. 

Btdaisj  dovelfé  a lui  divenire  tributario.. 
Fra  quello  mentre  prendendo  Ilek  Khan 
vantaggio  dalla  lontananza  di  Sultano 
Màhmbd  nella  fpedizione  Indiana , man* 
dò  Sipashi  T ’akln  , t 'Jaafar  Taktn  due 
de’  Tuoi  generali  con  due  armate,  affin* 
chè  nel  tempo  medefìmo  attaccaflèro 
due  differenti  parti  della  provincia  di 
Kborafdn . Avendo  di  ciò  ricevuto  avvilo 
Arddn  Jateh  , il  quale  comandava  in 
Herdt  per  Sultano  Mahwttid , immedia.* 
tamente  fpedì  un  • corriero  al  fuo  fovra* 
no  nell’  India  per  informarlo  che  i fuoi 
dominj  trova  vanii  nel  punto  di  < edere 
invali  dalle  forze  d’  llek  Khan  . Come 
furono  giunte  quelle  notizie , Mabm&d 
cominciò  incontanente  a marciare  verfo 
le  fue  «proprie  frontiere , ed  alla  fine 
per  mezzo  di  marce  sforzate  raggiunfe 
t generali  T urch't  > che  aveano  già  pene* 
trato  nel  Khorafdn . Ma  poiché  il  fuo 
nome  era  divenuto  terribile ; per  le  im» 
tnenfe  conquille  che  avea  fatte  , eglino 
ritirarònfi  al  fuo  avvicinamento,  e dopo 
una  debile  refillenza  furon’  obbligati  ad 
abbandonare  la  provincia.  Veggendo  in- 
canto llek  Khan  che  le  fue  forze  erano 
fiate  in  fimil  gitila  vergognofa  mente  fcac* 

eia» 
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■ciate-  da'  Mabmàd-  e coftrette  a ripaflà* 
re  il  fiume  Jihùn  con  ilcorao  ed  igno- 
minia  , rìcorlè  per . ajuto  e fowenimen-  • * 
to  da  Kader  Khan  , di  Retai*  Kotar»  . 1 ; ,, 
ovvero  Katay  ; e tra’  principali  avveni- 
menti dell’  anno  feguente  fi  vedranno  da. 
chi  legge  quali  fodero  fiati  gli  effetti 
‘rii  un  fimiglianre  ricorfo  (»)•  ■ , .... 

Il  Nakib  o fia  capo  de’  difendenti  Alni  ^ 
di  Alt  m riceve  nel  corrente  an- 
no  da  Bahao  ddavula  il  < titolo  . di  Al  corrtmt . 
Radi  ovvero  SharìfAl  Ródi , ed  il 
foo  fratello  ricevè  quello  di  Al  Sharif  Al 
Monadi . i Quelli  fi  erano  i figliuoli  di 
Al  Sharif  Abu  Ahmei  /di  fòpra  men- 
zionati * Gita  lo  fteflo  tempo,  terminò 
i giorni  fuoi  Mobammed  Ebn  Ishak  Ebn 
Mohammed  Ebn  Tabya  Ebn  Mandah  de- 
nominato alcune  volte  Ebn  Mandah 
ovvero  Ebn  Mandah  Al  Esfahdnir  il 
quale  fi  contraddiftinfè  per  gli  fum  ec- 
cellenti fcritti  : ma  fè  abbia  finito  di 
vivere  in  Esfahdn  ov’  egli  era  nato»  o 

pure  in  qualche^  altro  luogo . dell’  Orien* 

' ‘ 


b « 


là. 


[n]  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  J9& 
I Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  278.  D*  HerbcL  Bi- 
. blioth.  orient«  art.  Mabmud,  p*  533*.  : 
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te  , a noi  non  è flato  detto  da  mimo 
*■  -autore  (0).  - » - ' - 

Mahmfld  Nell’  anno  dell’  Hejra  397,  che  co- 
. ftiindò  a ventifètte  di  Settembre  dell’an» 

fOmpe  e 

/configge  ho  I ©od,  Rader  Khan  fi  uni  ad  Ilek  Khan 
con.'  un  corpo  di  50,  000.  cavalli  iraunat* 
in-'  Retau  Rota»  , nel  TurkeJìAn.,  e 
Marnarci Inakt . Dopo  si  fatta  unione  l’efer- 
- cito  combinato  pafsò  il  fiume  J ihttn , e fi 
andò  a prefentare  innapzi  alla  citta  di 
Balkh  . Sultana  MahmUd  veggendofi  nel 
punto  di  effere  attaccato  da  un’  ode  si  fot* 
iriidabile  ebbe  ricorfoa  DIO  l’ arbitro  degli 
eventi , al  <juale  porfe  ferventillitne  pre- 
ghiere perchè  lo  affiileflfe  contrq  di  un 
si  gran  numero  d’  infedeli,  eh’ erano  al- 
lora comparfi  in  campagna . Dopo  efser- 
fi  in - tal  guifà  raccomandato  alla  Divina 
protezione <,•  montò  fopra.it-  fuo  bianco 
elefante,- e fchierò  le  lue  truppe  in  or- 
dinanza di  battaglia  ; ’e  ciò  fatto  prefè 
a • caricare  i Turchi  con  gran  vaioria; 
ma  conciofiachè  folte  fopraffatto  dall’ 
immenfo  numero*  le- fue.  truppe  furon* 
obbligate  a cedere  e rincolare  . Il  per- 
chè veggendofi  egli  allora  ridotto  nel 

iS,  * JL  • % 

. piu  ' .* 
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Capili*  V IJìorta  degl*  Arabi  ♦ %2j> 
più  imminente  pericolo,  ed  animato  ia 
certo  modo  dalla  difperazione,  MMmud 
sprilli  a viva  forza  la  ftradatra:  le  più 
folte  fchiere  de’  nemici , e per  effe  ne 
giunfe  ove  flava  llek  Khan,  cheùl  fuò 
. elefante  fece  sbalzar  da  cavallo  e slanciò 
in  aria  colla  fua  probofcide . Di  ciò  no» 
contenta  quella  fdegnata-  beftia  fi  .pofo 
lotto  a’ piedi  la  maflìmat  parte  de’  Tur- 
(hi  che  intorno  a lui  fta vano  combat* 


tendo;  la  qual  cofa  per  vero  , dire-  fece 
intieramente  cambiare  la  fortuna  di  quel» 
la  giornata  , e ftrappò  per  così  dire  ; la 
vittoria  dalle  mani  de’. nemici  . Imper* 
ciocché  ad  un  tal  ' fatto  le  foldatefche  del 

* T» 

Sultano,  ripigliarono  il  loro  coraggio,.-, 
ed  effendo'  ritornate  con  frefca  lena  :é 
vigore  all’attacco  fecero  ét.Turchiua, 
fi  gran  macello,  che  ne  fcappò  foltan-, 
to  un  piccioliflimo  numero , i quali,  git- 
taronfi  nelle,  acque  del  J ih&n , e nuota- 
rono per  quel  fiume  . Quella  battaglia- 
così  languinofa  fu  data  in  un  pezzo  : di  - 
terreno  quattro  parafànghe  in  circa  lon- 
tano dalla  città  di  Bdkh  nell’anno  dell’, 
Hejra  ^97  • Alcuni  autori  non  per  tan- 
to vogliono  che  fia  accaduta  circa  diq- 
ce  anni  più  tardi  ; febbene  però  noi  fia- . 

. ' ' ■ ....•  ULO  ' " 
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no  inchinati  a feguire  Minando , il 
quale  la  regiftra  nell’anno  onde  ftiamo 
facendo , «parola  * , Nell’  anno  medefimo 
Mahmhd  fece  ritorno  nell’  India , e ca- 
ftigò  uno  ■ di  quegl’  Indiani  Rajaki  per 
avere  rinunziato  l’ Islamifma  , eh’  eflò 
avea  peri’  addietro  abbracciato,  affine  folo 
dii  renderli  lui  obbligato  (/>).  j. 
Bahaor-  - In  quell’ anno  Bahao'  ddavola  mandò 
dd™!*£-  un  corpo-  di  truppe  affinchè  difcacciafle 
Ebn  wJ  da  Bafra  Abùi  ‘ Abbài  Ebn  Wafel  y il 
fcl.  qual’  era  > flato  efpulfo  -da  Al  'Batlba 
nell’  artno  dell’  Era  Muftdmanica  -•  jp  S :- 
la  qual  colà  effettuirono  ; eflè  con  po- 
chi flima  perdita y e fecero  nel:  tempo* 
v ìftelfo  prigioniero-  Ebn  - Wafel.  Or  aven- 
do avuto  ^ Bah  ad  dd ansila  il  ribello  nel- 


le fue  mani  ordinò  che  foffe  giuftiziato- 
In  Wàfet . Quindi  gli  fu  recifa  * la  te- 
fta  e portata  a Babad ddawla  r il  quale 
facev’  allora  in  Abwàx  la  fua  reiidenza, 
e per  fuo  ordine  fu  quella  conficcata  fu 
la  punta  di  una  lancia*  ed  efpofta-  alla 
pubblica  veduta  in-  ogni  ftrada  della' 
iùddetta  città  (^).  •*,  * '• 


• / I 


* 


* <1  * ’i  k . • r * 
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[p]  Mirkhond,  apud  Teixein  ubi  fiipu  p>  278. 
279.  D*  Herbel,  ubi  fup.  p.  533.  535, 

[q]  Jfm.  Abuifed.  in  enroa.  ad  an.  Hej. 397, 
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Circa  il  medefuno  tempo  una  cer-tf  ?«<*«* 
ta  perfona  difcefa  da  Hesbam  Ebn  Ab£ 
dmalec  , che  fu  uno  de’  Califfi  della 
cala  di  Qmmiyah , prefe  le  , armi  contro 
di  Al  H4kem  il  Fatemito  Califfo  in 
Egitto  y Poiché  P impiego  di  queft’uomo 
ei  fu  da  principio  di  trafportare  1’  acqua 
entro  certe  bottiglie  pome  un’  ordinario 
facchino,  ebbe  a lui  conferito  il  fopra  no- 
me di  Abu  Racwab  o,  fu  il  uadre  del- 
la bottiglia.  Ei  cominciò  a far  la  figu- 
ra di  un  riformatore , predicando  al  po- 
polo , eh’  efortava  a lafciare  i loro  pec- 
cati, ed  a menare  un  pio  tenor  di  vita» 
nelle  ftrade  maeftre,  ed  in  altri  pubbli- 
ci luoghi,  e per.  la  fua  pretefa  fanti, ù,  fi 
acquilìò  . un  gran  -numero , di  fettatori  « 

Ei  s*  impoffeisò da  prima  di  Barka  ; e 
pofeia  avendo  disfatto  uno  de’  generali 
del  Califfo  y che  lo  avev’  afiàlito,  ri- 
dulfe  alla  fua  obbedienza  tutto  il  paefe 
di  Al.  Sa  là  o fia  ì%  Egitto,  Superiore  ì, 

Per  T acquifizione  di  un  si  gran , tratto 
di  paefe  come  anche  di  potere,  ei  divenne 
si  formidabile  che  Al  Hakem  ftimò . ef- 
sere  neceflàrio  d impiegare  contro  di 
lui  le  forze  di  tutto  l’ imperio  Fatemi 
lice.  Avendo  egli  adunque  ragunato  un 
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poderofò  efercito  in  Egitto , e fpediti 
ordini  alle  Tue  truppe  nella  Syria  di 
avanzarli  nelle  vicinanze  - di  Mefr  , ei 
finalmente  attaccò  i rubelli  con  tanta 
bravura , che  furono  efli  dopo  un’  oftina- 
tiflìmo  e fanguinofo  contralto  coftretti  a 
dadi  ad  una  precipitofa  fuga.  Molti  di 
loro  furono  tagliati  a pezzi  nell’  azione, 
ed  il  retto  fu  • talmente  • difperfo  , che 
non  lì  videro  mai  più : in  appretto  le 
menome  veftigia  di  quella  ribellione . 
Quanto  poi  all’  ifteflò  Abu  Racwab  , il 
cui  vero  nome  lì  fu  Al  VValld , e che 
aveva  * attirato  il  titolo  » di  Al  - Nàyer 
Bearmi' llab$  ei  fu  fatto  prigioniero  do- 
po di  avere  difturbata  la  publica  quiete 
per  più  meli e1  condotto  innanzi  ad 
Al  Hdkem , - il  quale J comandò  che  fotte 
pollo  a morte  in  fua  prefenza.  Il  perchè 
gli  fu  mozzata  la  tetta  ed  efpotta  alla 
pubblica  veduta  in  tutte  le  ftrade  di 
Mefr  ; e dopo  di  ciò  ella  ■ fu  inlìeme 
col  corpo  affitta  ad  un  patibolo  a bella 
polla  eretto  . Non  dobbiamo  iafciare  di 
avvertire  chi  legge  , ohe  fecondo  1*  avvi- 
lo di  Abulfeda il  tratto  denominato 
Al  Sdtd  ovvero  f Egitto  Superiore  lì 
eftende  dalla  città,  di  Mefr  • od  Al  Fo - 
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fiat  fino  ad  Astsi&n , eh’  è un  luogo  di  una 
grande  antichità , quantunque  al  pre- 
lente altro  non  fia  c che  una  povera 
città  di  poco  conto  fita  ne’ confini  dell’ 
Etiopia  (r)'.  ' 

Nell’  anno  feguente  che  fu  dell 'Reira 
£p8.  principiato  a’  17.  di  Settembre  dell’an- 
no roo y ^ Tantino  ddaivta  Mabrriùd  Ebn 
Sabcktekin  penetrò  nuovamente  nell’  In- 
dia y ove  le  fue  armi  furono  coronate  di 
ftraordinarj  ■ fucceflì . llek  Kb  In  fimil- 
mente  dopo  la  perdita  da  lui  fofferta 
nella  battaglia  data  nell’  ultimo  anno 
preflb  la  città  di  Balkb , fi  ritirò  in 
Maovara  Inabr , ove  giunte  verfo  il  prin- 
cipio dell’  anno  • corrente . Circa  l’ ifteflb 
'tempo  Sayda  ovvero  < Set  da  madre  • di 
f/Laj dò dd  avola  Ebn  Fabbro' ddavola  , la 
quale  governava  il  territorio  -di  Esfahan 
ad  alcuni  altri  vicini  . diftretti  per  lo 
fuo  figliuolo  y pofe  quivi  alla  tefta  dell’ 
amminiftrazione  Abu  Jaafar  Sbeberiyar 
comunemente -conofciuto  per  lo  fopran» 
‘nome  od  appellazione  di  Ebn  Cacuyeby 
Ifi.Mod.Vol.IILT omJ.  E e.  cioè 


. fr]  Al  Makin,  ubi  Cip.  p.  25 6*  AlMakrizij 
1 Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  & in  defeript,  Diyàr  Mefr. 

; Vide  etiam  Golii-  not.  ad  AKragan-  p.  100*.  lor* 

& Poc.  obfervat,  in  jEgypt.,  p.  116 • Lond.  1743. 
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cioè  il  figliuolo ..  zio  . .4$»  Jaafar 

accumulò  immenfe  ricchezze  /nel  fubli- 
me  porto  al  qual’ egli  era  flato  avanza* 
to  .Abulfeda  ne  da  ad  intendere , che  la 
parola  Cacuyeb  dinota  Zio  in  - lingua 
Permana  (r).-  „ ; • • • s 

Muoiono  . Nell  anno  medefimo  morirono  Abc£ 
lunari-  •d’wabed  Ebn  Na/r  comunemente  chia- 
va-/; nomi-  mato  Al  Babaga  poeta  di  gran  confi- 
ni/«««a*/.  derazione  \ Abul  Fadi  ( Abmed  Ebn  Al 
Hofein  generalmente  denominato  Al  Ba- 
di Al  Hamaddni  < P ammirabile  cittadino  di 

* | 

Hamaddni  che  fu  l’ autore  dell’  Al  Ma- 
tamat  • ed  Ab»  Nafr  Ifmael  Ebn  Ham- 
ddn  il  quale  per  la  maggior  parte  fu 
conofciuto  -fotto  il  nome  o fopranno- 
me  di  Al  Jaivarek . L’ultimo  di  corto- 
ro  fu  un  perfetto,  maertro  del  linguag- 
gio Arabico  , e l’  autore  infieme  del  lef- 
fico  - intitolato;  Al  Sablb  - ale  a dire 
il  Puro  il  Sincero  y -come  quello  che  in 
fe  contenea  tutte  le  genuine  radici  ed 
ogni  parola  incorrotta  , -che  ; appartene- 
vafi  alla  hr\°\ì  Arabica.  Il  detto  leflìco 

*1  u 

ancora  portò  -alcune  volte,  il  titolo  di 
\ Sa- 

-J  t- 

. JsJ  Ifm.  Abulfed*  in  chron.  ad  an*  Hej.  398* 

Mukhond,  apad  Teixeir.  ubi  fup.  t 
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Sahlb'Al  Ja’wnrek-,  ch’ei  deduflè  dal  no- 
me di  quel  dotto  uomo  da  cui  fu  com- 
porto . Al  Jayjarek  nacque  in  FarJb 
cittta  del  T urkeftàn  fituata  facondo 
Abulfeda  . predo  le  rive  del  fiume  Al 
Sbdsb  nelle  vicinanze  - di  Balajagu» , 
delia  quale  noi  abbiamo  già  dato  un 
pieno  ed  ampio  racconto  a’noftri  letto- 
ri. Quella  città  fu  Umilmente  appella- 
ta Otràr Il  diftretto  poi  0 territorio  ad 
ella  pertinente  fi  diftendea  di  la  dal  Si- 
btm  y eh’ è il  fiume  Jaxartes  degli  antir 
chi . Al  Jtvwarek  morì  in  Nif  ìbùr , e dir 

cefi  che  nello  3 feri  vere  avelie  avuto  un 

> * ^ < 

carattere  ; il , più  bello  . e pulito  di  qua- 
lunque altra  pedona  che  folle  viv^ta  a 
tempi  Tuoi,  (*).>  ‘n-  j ,1 

. Nell’ anno  dell 'Hejra  300,  che,, co- 
imnciò  a cinque  di  Settembre y 1008.  fu  eventi  ^IT 
uccifo  Abu  Ali  Ebn  Tbamal  Al  Kbafagi , anno  399. 
che.  per  T addietro  era  flato  deftinato  da 
Al  Hakem  il  Fatemito  Califfo  della  Si- 


E e 


rta 


~ y (t)  Abulfed.  ubi  Hip.  & in  delcript.  Khowàmm, 
live  Chorafmiar,  &c.  p.^edit*  Hudf.  Oxon.  1712. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  167.  299.  Sharif  Addin 
vit.di  Timflr  Bek,  p.  382.  390.  39^.  397.  Ai  Ber- 
jendi . Un  racconto  dello  flato  prefente  deli’ Aita 
Settentrionale,  &«.  p. 464. Lond.  1729.  t 
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ria  ed  Egitto  per  governatore  di  R.a- 
baba . La  prefettura  di  Rababa  dopo  la 
uccifione  di  • Kbafagi  fu  conferita  a 
Sdleb  Ebn  Mardds  Al  Kelabi  decorato 

' • f t % . • 

da.  Abulfeda  col  titolo  di  prìncipe  di 
Aleppo,  comechè  non  avelie  confegui- 
to  il  fovrano  potere  di  quella  citta  pri- 
ma dell’anno  dell ' Hejra  414.  Nel  me* 
fe  di  Dbulbajja  '•  mori  Làlà  Al  Kbardji , 
al  qual’  era  (lato  confidato  da  Saado ’ 
ddanx'la  il  governo  di  Aleppo  durante 
l’ etk  minore  del  fuo  figliuolo  ; e Man- 
flit'  Abunafr  figliuolo  di  Lùlu^  .W  quale 
affunfe  il  titolo  o fopra  nome  di  Mor- 
tadio'dd avola , prefiedè  fopra  il  popolo 
di  quella  città  dopo  la  : morte  di  fuo 
padre . Ali  Ebn  Abd  alrabman  Ebn 
Abmei  Ebn  Tùncs  o Yttnàs  ' Al  Me  fri , 
che  fu  T autore  dèlie  Zij  Al  Hdkemi * 
yab , o fieno  le  ' T avole  Hakemiane , fic- 
come  furono  intitolate  da  Ebn  Yànes 
medefimo  , terminò  • Umilmente  i fuoi 
giorni  nell’  anno  Corrente . Nulla  di  me- 
mo ; però  quelle  • tavole  , che  fecondo  di- 
cefi dà  Abulfeda  formano  quattro  inte- 
rni volumi,  portarono  alcune  fiate  il  ti- 
ntolo di  Al  Zij  Ebn  Yànes , cioè  le  Ta- 
vole di  Ebn  Y&nes . Ale  ani  fcrittori  ri- 
feri» 


•x 
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fcrifcono  ; eh’  effe  furono  coftrutte  per 
ordine  di  Al  Aid% , prima ; del  perveni- 
mento  alla  corona  di . Al  Hdkem  ; ,fe 
non  che  al  prefente  ; noi  non  vogliamo 
allumerei  - il  carico  di  decidere , qual 
grado  idi  .credenza  .fi  meritano  quelli 
fcrittorii  nél  punto  che  fi . tratta  ( « ) . „ . 

: Nell’ anno  vegnente  che  fu  dell 'He/-  ■^ce^e  m 
ra  400.  cominciato  a 25.  di  Agojto  K„aTrja{u. 
dell’anno  1009.  di  noftra  lalute,  acca d- *«*<?.  - 
de  nel l'_  Andalufta  una  forprendente  ri-  ' 
voluziòne  > della  quale  Abulfeda  la  cui 
autorità  in  quello  punto  ella  è di  gran 
pefo  e momento , ce  ne  ha  tramandate 
le  feguenti  particolarità.  MobammcdEbn 
Heshdm  Ebn  Ab <?  aljabbar  Ebn  Al  Naff 
della  .famiglia  di  Ommiyah , fidando 
- molto  nel  favore  del  popolo  di  Cordova 
arrellò  la  perfona  del  Califfo  Al  Mo - . 
voayyad  , ed  immediatamente  ordinò 
che  foffe  pollo  in  prigione  nel  fecondo  • . 

J bmdda  dell’  anno  precedente  . Quindi  fi 
fece  effo  medefimo  proclamare  Califfo 
/otto  il  titolo  di  Al  Mobdi , 0 fìa  il 
Direttore , ed  obbligò  il  popolo  di  Cor » 

E e 3 dova.  , . 

N * « . • * 

(u)  Ifm.  Abulfed.  in  :chron.  ad  an«  Hej*  399* 

Al  Makin,  ubi  fùp.  p.  256.  257#  261.  v , 
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dova  a preftare'  a lui  il  giuramento  di 
fedeltà.  MaTufurpat’  autorità  ch’egli 
acquiftolfi  in  quell’  azione  ella  fu  di  una 
bre  villana  durata;  imperciocché  Soliman 
Ebn  Al  Hakem  Ebn  Soliman  Ebn  Al 
Najr  avendolo  fuperato  in  battaglia 
tolfe  da  lui  - il  Cali  fato  nel  principio 
del  mele  di  Sbaivdl  del  prelènte-  anno. 
Tuttavolta  però'  facendo  Al  Mah  di  ri- 
torno a Cordova  con  un’  armata  n’  efpui- 
fe  quindi  il" Tuo  competitore  neldiquin- 
dicefimo  dello  fletto  mefe  ; ma ’concio- 
fiachè  ’ gli  uffiziali  dell’ efèrcito  fi  foffero 
difgqftati  per  la  r’fùa  condotta  che  pun- 
to, loro  non  piacea , non  molto  dopo 
lo  depofero , ed  avendo  cavato  dalla 
prigione  il  (Califfo  Al  Mo'wayyad  lo 
redimirono  fui  trono  Andai  u frano  4 ■ Co- 
me  adunque  Al  Movuayyad  li  vide  ri- 
ftabilito  nel  governo  de’  fuoi-  dominj  > 
immediatamente  comandò  che  folfe  in- 
nanzi a lui  condotto  Al  Mobdi  •>  e po- 
llo a morte  in  lua  prefenza  . Dopo  di 
ci fece  fuo  primo  miniftro  Wadbeh\ 
ch’era,  uno  degli  fchiavi  di  Abu  Amcr\ 
quantunque  eflèndofi  polcia  difguftato 
per  la  fua  amminiftrazione,  fecelo  lìmil- 
mente  tagliare-  a pezzi.  Da  quello  tem- 
po 


< 
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po  in  poi  il  Califato  di  Andalusa  fu 
lacerato  da . civili  diflenfioni , avvegna. 
chè  le  differenti  fazioni  che  quivi  era* 
no'  fi  perfeguitaffero  vicendevolmente  1’ 
una  l’altra  nella  piti  fiera  e fpaventofa 
maniera  che  mai . Fra  quello  mentre 
Soitmàn  y ch’  era  (lato  ultimamente  di- 
(cacciato  da  Cordova , trovò  il  modo  on- 
de renderfi  conciliati  gli  ànimi  e l’affe- 
zione de’  Mufulmani  dell’  Africa  J ficchè 
avendo  valicato  il  mare  con  una  pode- 
ros’  armata  fece  ritorno  : a > quella  citta , 
la  quale  dopo  bavere  (ottenuto  un’  alfe- 
dio fu  prefa  ad  aflàlto,  ed  Al  Motvay* 
yad  fu  tolto  dal  poffèffo  della  cittadella 
nel  mele  di  ShawM  e nell’  anno  ' dell’ 
Hejra  403  . Nel  di  quindicefimo;  dello 
(tetto  mefe  Solimàn . coftrinfe  i cittadini 
di  Cordova  a predargli  nuovamente  il 
giuramento  di  fedeltà.,  Ei  parimente  af* 
sunfe  ài  titolo  o (òpra  nome  di  Al  Mi >- 
Jìd  'in  Btllaby  eh’  etto  ritenne  per  tutto 
quel  tempo , che  fedè.  nel  trono  • Andar 
iuftano  . Poiché  in  appretto  non  fu  mai 
più  veduto  Ai  Movaayyad , nè  di . lui 
udito  narrarti  cofa  alcuna  y niuno  ha 
lanuto  ridirne  che  mai  fotte  di  lui  ad- 

I ^ ^ m ' * 0 é ^ • * • - 4 < » 

divenuto  . dopo  un  _ tal  tempo.  Egli  è 

E e 4 per 
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rivoluzio- 
ne. 
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- per  ultimo  da  notarli  che  1*  Hajeb  o fia 
camerlingo  , almeno  durante  r ii  periodo 
di  tempo,  onde  ftiamo  ragionando  i,  fu 
il  primo  miniftro  o Wcr&tr  de’  principi 
Mufulmanic'r  della  cafa  di  Ommiyab  nel- 
la Spagna  (w).  ' . 

Qual  fi,  il  non  farà  riputata  cola  impropia, 

'chentà*  ^ qm  oflèrvare , che  il  racconto  di 
Rodcrico  quella  rivoluzione  prefervatoci  da  Rode- 
% To/1do  rtco  di  Toledo  differifce  dalla  preceden- 
ti/!!*^ te  relazione  eftratta  da  Abulfeda  in 
molti  particolari . Secondo  il  lodato  auto- 
re- adunque  Mobammed  Ebn  Hesbam  od 
Al  Mohdi  con  dodici  de’fuoi  complici 
fi  ribellò  nel  prefente  anno  contro  del 
Califfo  Hesbam  od  Al  Mowayyad  > e s* 
im padroni  della,  città  di  Cordova  dopo 
la  violenta  morte  di  Abd  àlrabman  , il 
qual’  era  fucceduto  ad  Abd  almdlec  fuo 
fratello  nell’,  offizio  òìHdjeb  . Elfendo 
divenuto ‘ padrone  della  perfona  del  Ca - 
liffo  fecelo  . privatamente  rinterrare  in 
una  cafa  fpettante  ad  uno  de’  .fuoi  ami- 
ci , ed  avendo  uccifo  un.  Crijìiano  che 
a lui  era  oltre  modo . limile  fece  ufcir 

'•  ■'  -,  ; ".  ..  i,  VO-,„ 

. • 1 i \ 
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(w)  Ifm.  AbulfecL  in  chron.  ad  an*  Hei.  400- 
D'  HerbcL  Biblioth.  orient.  p.  451.  1 ' v’ 
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voce  eh’  egli  era  morto  . , Quindi  eflèn- 
do  fiati  richiedi  i grandi  e principali 
cortegiani  di  offervarne  il , cadavero  re- 
almente lo  prefero  per  • quello  ~dl  He- 
bàm  , e fu  non  guari  dopo  fotterrato 
con  gran  pompa  funerale  . .Or  Moham- 
med  Ebn  Hesbam  ovvero  Al  Mohdi 
credendoli  già  ficuro  per  un  tal  co  !f? 
comincio  ad  opprimere  ì fuoi  fudditi 
ed  infultare  le  loro,  mogli  per  maniera 
che  fi  venne  • ad  alienare  affolutamente 
il  • loro  / affetto  e benevolenza  da  lui  .•  la 
qual  .cofa.  eccitò  un  tale  Hesbam  con 
parecchi  altri  a formare  una  aspirazio- 
ne contro  di  lui.  In  virtù  adunque  del 
piano  che  fi  era  propofto,  i cofpira tori 
diftruffero  molti  amici  di , Mobammed  , 
bruciarono  alcune  porte  di  Cordova } e 
fecero  un  tentativo  per  rimuovere  dal 
trono  il  tiranno  . Nulla  però  di  manco 
Al  Mohdi  fece  riufeir  vano  ogni  loro  .di- 
fegno , avendone  ..uccifi  molti  e fatto 
prigioniero  un  gran  numero . Dopo  ave- 
te in  tal . guifa.  eftinta;  la  ribellione  , 
•gli  ordinò  che  Hesbam  foffe  giuftiziato 
infieme  con  molti  altri  eh’ erano  fiati  i 
più  attivi  ed  impegnati  .nell’  ultima  rivol- 
ta; Ciò  non  per.  tanto  però  non  impc,- 
c.  • 5 ' ■ dì 
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iti  che  alcuni  de’  Munfulmanni  Africani 
i quali  trovavanfi  allora  in  Ifpagna  non 
gittaflèro  gli  occhi  fu-  la  perfona  di  So - 
limàn  nipote  del  Califfo  Hesbdm , eh’, 
eglino  feelfero  - per  loro  principe  ; quan- 
tunque Maruban  o fia  Meria dn  fuo’  fra- 
tèllo cugino  avelfe  parimente  fra  loro 
un  partito  molto  confiderevole . ElTendo 
fiato  Solimano  informato  • che  gli  amici 
di  Mervadn  avevano  a lui  fatto  un  do- 


nativo di  un  cavallo  e di  una  fpada 
in  fegno  del  loro  fermo  attacco  per  gli 
Tuoi  interefli , e gli  avevano  infiem’  in- 
fieme  promeflò  di  proclamarlo  Califfo , 
ove  a lui  veniflè  fatto  di.  tracciare  un 
mezz’opportuno,  onde  torre  dal  mon- 
do il  fuo  parente  Solimano  , egli  ordinò 
che  fodero'  decapitate  ! diverfe  perfone 
capi  della  congiura , caricò  di  ferri  Mer* 
ivan , e con  una  groffiflìma  ; fomma  di 
danaro  fi  proccurò  1’  aflìftenza  del  con- 
te Sancho'idd  Caviglia . Frattanto  aven- 
do  Al  Mobdi  ricevuto  avvilo  del . trat- 

• « ■>  __  ( * t 

tato  conchiufo  fra  Sancho  di  Caviglia  o 
Solimano  ragunò  un’  efercito  nelle  vici* 
nanze  di  Medina  Celi  ; ed'  ordinò  che  fi 
avanzaffe  a Cordova  ; ■'  ma  conciofiachè 
fofse  feonfitto  da’  confederati  colla  perdi- 


ta 
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(a  di  trentafei  mila  uomini)  e coftrettt* 
ad  abbandonare  in  mano  de’  vincitori 
parte  della  Tua  capitale,  ei  fi  vide  nell’ 
obbligo  di  far’  ufcire  il  Califfo  Heshant. 
od  Al  Moivayyad , il  quale  fi  credei 
che  fotte  morto , dai  luogo  ov’  egli  era 
fiato  tenuto  afcofo.  Quello  fu  da  lui 
fatto  colla  mira  di  poter’  indurre  il  popo* 
lo  , quando  vedelfe  che  i fuqi  proprj  affari 
fi  trovavano  in  una  difpefata  fituazione, 
a fottometterfi  al  loro  principe  naturale 
piuttofló  che  a Solimano  . Ma  poiché 
ognuno  al  prefente  era  fopraffatto  da  ter*' 
rore  , non  fu  perciò  predato , riguardo 
alcuno  alle  fue  follecitazioni  ; di  forta 
ch’ei  fu  coflretto  a-  fuggirfene  a Toledo  ; 
inficine  Con  Mchammed  All  T eletteli, 
eh’  era  uno  de’  fuoi  più  * intimi  amici  ; e 
Solimano  s impoffefsò  della  città  di  Cor- 
dova , ov’eflo  regnò  lo  fpazio  di  circa 
fétte  meli . Nulla  però  di  manco  avve- 
jnacchè  diffidaffe  della  fedeltà  de’  citta* 
[ini , ei  fece  Ilare  per  - alcun  tempo,  le 
forze  de’  Cri f ti  arti  nell’  Andalufia , e for». 
mò  un  campo  delle  fue  truppe  in  una: 
picciola  dillanza  dalla  città  .f  Per  con*, 
trario  Al  Mobdi  non- molto  dopo  della 
fila  fuga  a Toledo  per  mezzo  dell’ atti»* 

vita 
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fitk  di  Al  Anni  fuo  Hd/eb , affembrò  un 
corpo  di  truppe  ben  numeroforil  quale 
fu  rinforzato  da  Armengando  e Vere  mu- 
do o Veremundo  -eh’  erano  due  uffiziali 
Cri/ tieni  di  riguardo,  i quali  furono  per 
lui  di  grande  utile  e vantaggio . Avendo  in- 
tanto Solimano  ricevuto  avvifo- degli  ap- 
parecchi di  guerra  , > che  ftavanfi  facen- 
do per  attaccare  lui,  proccurò  d*  impegna- 
te il  popolo  di  Cordova  a • favorire  i 
fooi  intere®  e foftenerlo;  ma  conciofia- 
chè  folfe  quelli  altamente  difguftato  con 
lui  prelè  a feufarfi  fotto  frivoli  pretefti 
dall’  ufeire  in  campagna . Poiché  dunque 
egli  avea  difmefle  le  forze  Criftiane  co- 
mandate dal  conte  Sancho  di  Caviglia, 
avea  folamente  i Barbari , ovvero  i Mu- 
fulmani  Africani , di  cui  poterli  fidare. 
Ciò  però  non  ottante  , egli  fi  avanzò 
ad  un  certo  luogo  chiamato  da  Roderico 
Accauatal  Bacar  diece  leghe  in  circa  lon- 
tano da  Cordova , ove  Al  Mobdi  fuo 
competitore  alla  tetta  del  fuo  efercito 
fimilmente  compari  non  guari  dopo.- 
Quindi  ne  feguì  immediatamente  una 
battaglia,  nella  quale  ’i  Mufulmani  Afri- 
cani fi  lanciarono  contro  de’ nemici  con 
tanta  vaioria  - che  gik  li  cottrinfero  a 

rin- 
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rincolare,-e  ne  padarono  a fil  di  fpada 
'molte"  migliaja  ; ma  eonciofiachè  Al 
Mobdf  avelie  riunite  le  fue  difperlè 
fchiere  , elleho  ripigliarono  il  loro  co- 
raggio , caricarono  i Barbari  con  nuovo 
fpirit'o  e vigore  , e ne  riportarono  una 
compiuta  vittoria  per  la  bravura  fpe* 
cialmente  delle  truppe  . Quan- 

to ! a Solimano  efferidofene  primamente 
fuggito  ad  Azafra , ed  in  appreffo  a Cà 
tana  , - il  popolo  di  Cordova  entrò  nel- 
la prima  di  quede  piazze,  ed  avendone 
trucidati  tutti  gli  abitatori  che  incon* 
trarono  , come  anche  gli  Africani  che 
loro  fi  paravano  innanzi  , faccheggiaro-  . 
no  da  per  tutto  la  'citta,  e feco  loro  ne 
trafportarono  via  le’  lampade  di  oro 
dalla  gran  mofchèa  indente  con  molti 
altri  preziofi  effetti , che  gli  Africani 
o Barbari  avean  quivi  depofitati.  Que- 
lla decifiv’  azione  - pofe  un’  altra  volta 
la  corona  fu  la  teda  di  Al  Mebdi  yfeb- 
bene  quello  principe  o anzi  ufurpatore 
folle  dato  fra  breve  tempo  * nuovamen- 
te difcacciato  dal  trono  ; imperciocché 
non  effendo  atto  e valevole  a protegge- 
re i fuoi  fudditi  e difenderli  dalle  vio- 
lenze de’  Barbari , che  tuttavia  -continua- 
vano 
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vano  nell’  Andalufia , e quivi  commer- 
teano  terribili. devadamenti  ; ed  avendo 
nel  tempo  fteflo  il  popolo  di  Cordava 
conceputa  una  invincibile  avverfione  pel 
fuo  governo  , alcuni  Arabi  ed  eunuchi 
cofpirarono  contro  di  lui, e fotto  la  di* 
lezione  di  Al  Amri  fuo  Hdjeb  , e di 
Hambar  eh’  era  uno  de’  principali  eunu* 
chi  lo  arredarono  nel  fuo  palazzo.  Do* 
pO/  di  ciò  rifall  fui  trono  Httshdm  od 
Al  Mo’txayyad , il  quale  avendo  coman- 
datò  v che  fi  folfe  innanzi  a fe  condotto 
Al  Mohdt  y e rinfacciatolo  della  fua  per* 
fida  e villana  condotta  , ordinò  che  le 
gli  folle  mozzata  la  teda , ed  * il  fuo 
corpo  .folle  gittato  fu  le  mura  in  una 
delle  drade  della  città  . Quindi  la  fua 
teda  conficcata  fulla  punta  di  una  lan* 
eia  fu  portata  in  giro  per  la  metropo- 
li , ed  il  fuo  corpo  comechè  • drana- 
mente  pedo  e difformato  fu  feppellito 
in  un’  angolo  della  mofehèa , a richieda 
di . .diverfe  perfone  . Del  rimanente  però 
Solimano  che  tutta  via  aveva  in  mira 
la  corona  trovò  la  maniera  di  avere  in 
lue  mani . quella  teda  che  fu  da  lui 
mandata  ad  Obeid ’ allah  figliuolo  di  Al 
Al  Mahdi , che  allora  trovavafi  a To- 
ledo 
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ledo , ov’egli  era  tenuto  in  fommo  con* 
toe  Iti  ma.  Conciofiachè  per  vero  dire  non 
pctefle  Hesbdm  reprimere  l’ tnfolenza  de’ 
Barbari , i rquali  tuttavia  ponevano  a 
guaito  e rovina  il  paefe  fenza  freno  al* 
«uno , e tenevano  eziandio  in  . certo 
modo  bloccata  .la  ftelfa  città  di  Cordo - 

'•  • -è  ' » . 

•va , . ov’  era  cominciat’  a mancare  ogni 
forta  di  provvifioni,  deftaronfi  delle  gran 
mormorazioni  in  quella  capitale  , tal* 
mente  che  parecchi  cittadini  formarono 
già  un  - difegno  di  riftabilire  fui  trono  So- 
limano . ■ Ma  Hesbdm  per  impedire  che 
un  tal  piano,  non.  fi  fofle  recato,  ad  ef- 
fetto , e far  si  che  niun  foccorfo  ed  alfi* 
ilenza  ne  proveniffe  a Solimano  da.  tal 
parte,  conchiufe  un  trattato  ofFenfivo  e 
difenfivo  col  conte  Sancho  di  Caftigliety 
il  quale  maneggiò  e conduffe  quello 
punto  con . eftraordinaria  dellrezza  ed 
accorgimento,  e fi  proccurò  da  Hesbdm^ 
come  in  ricompenfa  dell’  ajuto  che  a 
lui  dovea  recare , la  celfione  di  lèi  for- 

* - **  mi  ~ ~ 

tezze , le  quali  erano  fiate  per  l’ addici 
tro  tolte  a’  Cri j 'ti ani  dal  Califfo  .,  Al 
p/lanfìr . Dopo  efferfi  conchiufo  quello 
trattato  i cittadini  di  Toledo  con  - Ohe- 

è d' allah  Ebn  Mobammed  Al  Mobdi  al* 

• • • \ • ****•  * 
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la  loro  teda  fi  ribellarono  contro  il  Ca- 
liffo; ma  Heshdm  s’impoffefsò  della  cit- 
tà , decapitò  Obeicf  allah  , ed  eftinfe  la 
ribellione  fenza  verun  confiderabile  fpar- 
gimento  di  (angue  Muffulmanico  . Que- 
llo si  lieto  fucceffo  non  trattenne  però  i 
Al  Amri  1’  Hajeb  di  entrare  in  alcuni 
fecreti  maneggi  con  Solimano  a fine  d’ 
innalzarlo  zi  Califfato  di  Andaluffta;  ma 
poiché  furono  intercette  diverfe  lettere 
eh’  eflo  avea  ricevute  da  Solimano , He- 
. sh dm  incontanente  comandò  che  gli  fi 
foffe  recifa  la  teda  ed  efpolla  alla  pub- 
blica veduta  in  ogni  parte  della  città, 
affine  di  atterrire  gli  altri , e fraftomar- 
li  dall’  imprendere  per  1’  avvenire  fomi- 
glianti  perfide  e traditevoli  pratiche . 
Ciò  nulla  oftànte  conciofiachè  gli  Afri- 
cani * Muffulmani  aderenti  di  Solimano 
continuàffero  i loro  guaflamenti  e de- 
predazioni nel  paefe  intorno  a Cordova, 
Siviglia , e Calatrava , diftruggendolo  col 
fèrro  e col  fuoco  ' per  modo  che  un 
vaftiffimo  tratto  ne  rimale  quas’  intie- 
ramente defilato,  il  popolo  cominciò  a 
formar  penfiero  di  deporre  Heshdm , e 
chiamare  alla  corona  Solimano eh’  effi 
confideravano  come  l’unico  e folo  per- 

fonag- 
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lanaggio  capacilfimo . di  proteggerli  e di- 
fenderli . Quello  principe  adunque  dopo 
avere  fermati  ne’  fuoi  intereffi  Al  Man- 
dar eh’  era  il  governatore  di  Sar agojfa , 
ed  altri  uffiziali  di  conto , e dopo  che  fi 
fu  a lui  unito  un  vailo  numero  di  Mufttl» 
mani  che  da  tutte  le . parti  a gran  folla 
portavanfi  da  lui , fi,  avanzò  con  una 
formidabile  ' armat*  alle  porte  di  Cor» 
ilova  ^ e fece  intimare  la  relà  a quella 
città . . Ma  trovando  che  la  suernigiona 
e gli  abitanti  eranfi  rifoluti  ai  difender- 
la lino  agli  ultimi  eftrémi , ei  cinfe  di 
formale  attedio  la  piazza»  eprofegui  i 
fuoi  attacchi  con  fommot  impegno  e 
vigore  y opponendoli  a lui  gli  ; attediati 
con  > altrettanta  bravura ,-  e facendo  nel 
tempo  medefimo  varie  fortite  con  buon 
fucceffo  * Nulla  però  di  meno  > effendofi 
alla  - fine, y data  a tradimento  una  dello 
portei  in  potere  di  Solimano  ^ egli  entrò 
nella  città  fenza  nìuna  oppofizione , 
i bruciò  molte  di  quelle  calè  e .«  de’ pubblici 
1 edifizj , diftrulfe  un  numero  infinito  di 
. cittadini , e diede  la  piazza  in  mano 
delie  lue  truppe,  affinchè  la  faccheggiafi 
j sero  per  tre  giom’ . intieri . Or  quello 
. atterri  per  modo  il  popolo  che  foprav-, 
IJi.Mod.VoUIl.TomJ.  F f viffe  ' 
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ville  al  macello  cha.  hnmediatamente 

' a lui  fi  fottojnifèro,  Quanto  poi  ad  He*  • 
té  am  ei  fu.  menato:  fùora  della  città,  e 
gli  fu  permeilo  di:,  ritirarli  peli  'affrica 
ove  probabilmente  terminò  i giorni  fuoi* 
Queit’ ultima  rivoluzione  ha  dovuto.. ac* 

cadere  . fecondo  Rode? tea  uo  nel!  anno  dell’ 

• * ’ « 

Hejm  404 v.a  pura  dopo  j (ebbene  Ahtd* 
feda  la  cur  autorirk  in  quello  punto  ah 
la  è forfè  c più  «legna  di  etfere  riguarda* 

. ta labbia  iTticffi*  .fra  - 1 . memorabili  .eveu* 
ti -tìelil anno  lprecadente.:(>jf ;)«■..  j j».  /.  . 
Sultano  L Sultano.’.  Maumud  profeguf  nell* 
anno  corrente  le  fue  conquide  nell’  .Im 
BadKbtr  fa'*’*'; M Eh»  A*hM  > il 

Anelai  qual’  'èra  (limato  r per  . uno  depiù  ricchi 
* pofienti  Re>  del! ; oltre  ei 
e contiti#?  fi'-  fece  padrone  > . della , fortezza  : di  Re  he* 
fi***  vi  trovò  simmenli  tefbri,  ch’era* 
BO'  itati  accumulati  da  Bdym  ,oro  , ar* 
Jndeitàn . gianto,  e;  pietre  prezi'ofa,  Neil’  anno  ; me* 
defi ma;  il  Jfce  de’.  Re  orfia  1’  imperatore 
dell’.  Indapdn  mandù  a -chiedere  la  pace, 
dal  Saltane  j che  quelli  glicoocedè  fono  1 
condizione  che.  non  foladi  ente  /gli,  do»  • 

/-  ■'A  M 't  veffe-;  ! 
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velie  mandare  cinquanta  elefanti  con  un  , v 
proporzionato  numero  d’  Indiani  ; pratici  'fff 
nel  meftiero  delle  Italie , perchè  ne  avefi  .v,  » 

sero  cura  e li  fapeffero  maneggiare^  ma  r'"'~ 
eziandio  che  gli  dovette  paga-re  ogn  anno  l k“l‘ 
un  ben  grotto  tributo. v,  Éflendofi  dunque 
Ratificata  ila  pace  fra  quelli  due  potenta* 
ti , fr:  venne  a riftabilire  il  commercio  de* 
loro  ludditi,  e le  cara  vane  ,q.K  orinane 
prefero  a fare  i loro  foli  ti'  viaggi:.  -Eh 
sendo  fiat o"llek  Khan  ùnformato  'quai-. 
che  tempo  dopo  il'fuo  arrivo  in  Ma* 
’waralnabr  che  ih  duo  fratello  > T ogan  et 
Dogàn  Khhriy  ch’era  flato  feco. lui  nella 
battaglia  data»  vicino*  a ' Balkb  , : avea 
fetta  un’  apologia  a ' Mebméd  per  la  Tua 
primiera  condotta,  condutte  un’  armata 
‘ contro  di  lui  affine  di  punire  il  fuppo- 
fto  ! difaffezionato  animo  di  i fuo fratello 
verfo  di  lui  ; ma  conciofiachè  fi  folle 
in  ter  pollo"  Mahm&d  medefimo,  fi  venne 
ad  impedire  una  formale  rottura  fra  lo- 
“ro,  ? ed  a perfettamente  retti  tuirfi  una 
buon’,  armonia  s e concerto  :tra  elfi  due- 
fratelli  (*).'  '*•’  • • •/:-*»  ‘ - . , , ** 

*>,*••!  T Ei  i’Jk  In*  *t 

(y)  Khondemir,  Mirkhond,  apud  Teixeir.  ubi 
(up.  p.  281.  Ilìn.  Abulfed.  ubi  fup.  D’  HerbeL 
Bibiioth.  orient.  art.  Mahmoud  fils  ds  SekeèlegJbbt  % 
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impraticabili  in  guila  tale  eh’ ei  non  po- 
tè nè  paffare  più  oltre,  nè  far  ritorno 
ai  luogo  dond’  era  venuto,  il  nome  di 
quella  citta  nel  manoferitto  eh’ è in  Leydtn 
della  Cronaca  di  A bui  feda  egli-  è Uz- 
-cund  o piuttofto  Uzcand  fecondo  Mr. 
Reiske  ; ma  quello  dev*  efTere  un’  errore 
cagionato  dall’ affiniti  o piuttofto  iden- 
tità del  carattere  vilibile  nelle  forme  di 
Za  e Ra  :o  Z ed  R nell*  alfabeto  Arabi • 
co  ; elfendo  la  prima  diftinta'  dalla  fe- 
conda foltanto  per  mezzo  del  punto 
diacritico  o diferetivo . A quella  città 
di  Urcand  od  Avorcand  è Hata  alligna- 
ta la  longitudine  di  gradi  102.  e 50' 
e la  latitudine'  fettentrionale  . di  gradi 
44.  da-  Najpr  Al  Tùft , ed  Ulugh ■ Beik 
Alcuni  fcrittori  penfano  che  Urcand  ed 
Urkenj  o Cotkani  chiamata  dagli  Arabi 
Al  J or janty  ab  nel  KboiS)dra%m  fieno  la 
fteffa  città.  Quello  però  ei  non  può  ef- 
sere  in  conto  alcuno  ammelfo,  concio* 
fiachè  la  feconda  di  quelle  piazze  ven- 
ia limata  nella  fponda  occidentale  del 
iume  Jihtm  : il  die  affatto  non  fi  accor*  >, 
da  e conviene  colla  pofizione  di  Urcand 
fiutata  fecondò  i geografi  orientali  dì  là 

V /•*  * % 4 * 

t f ^ dal . 
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'dal  fiume  Jihàn:  nelle  rive  orientali  di 
• un  tal  fiume»  (■*)•  » 

BaJiao-  t!>  Nell’  anno  medefimo  Karvodsb  Ebn 

tt^Kzr-  ^ Mokalled  Ebn  Al  Mofayyab  1’  Emi- 
u4h  • •*»  •’ degli  % j àrabi  Okailiti  promulgò  un 
trwreper.^  coi  .quale  ingiunfc  a’  Tuoi  fuddi- 
er’ti  in1’  Al  Manvfel  y Al  Anbdr  y Al  Ma- 
-ddyen  , Al  Chfa , e / nelle  ■ altre  città 
ideila  fua/1  giuredizione-  che  pregaffero 
nelle  loro  ;refpettive  molchèe , per  Al 
-Hakcm  Beamrtilab . eh:  era  il".  Califfo  di 
Egitto  . il  'principio  della  preghiera  in- 
•giunta  in  ^ quella  occafione?  fu  conceputa 
neJ-  feguenti  ; tèrmini  ."  Lode  fia  pure  a 
DIO,  per.  lo  cui  divina  lume  fonanti* 
te - figombetàte  le  folte*  tenebre  - della»  ti- 
rannìa ed ■ ingiuftizia  ’ ■'■per  la  cui  gran- 
dezza f otto  fiate: abbattute  le  fondamen- 
ta di  un  ’ ìdolo  ovvero  idolatrìa  , e per 
lo  cui  potere  fi  muove  il  fole  dall'  orien- 
te in  “ occidente  &"c.  * Ma  quello  editto 
non  rimafe  ‘ lungamente  in  forza  e vi* 
<-  •,  . go- 


/ 


< 2 ’ 


(a)Jfóp.  Àbulfed."  in  chron.ad  an.Hei.  401.  To. 
Jac.'Rfeiske,  in  prarfat.  p.  21.  22*  & in  Abulfed. 
annal.  Moslemic.  p.  52?.  Lipfise,  1754*  D’ Herbel. 
Biblioth.  orien*.  art,  tJrkend , ,9*  (S.''*  Nadir  Al 

Tufi  &*  Ulugh  Beik  ,ubi  fùp.  Akilfed.  in  tab.  Cho- 
rafm.  p.  25.  ed.rHudf.  Oxon.  1712, 
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gore  ; imperciocché  Babno ddanvla  ; che 
troVavalì  allora  in  Arjan  ordinò  ad  Amtd 
Al  J oyàsbt  lùo  generale. . che  marciale  a 
dirittura  coti  .tutte  la  AdrÉe  che  mai  po- 
tette aflfembrare  L coatto  dell*  Ém'tro  ■ di 
**  # <« 

Al  Ma'wfel ; la  qual  cola  talmente  {pa- 
ventò Karruash  f che  domandò-  perdono  * “ •'< 
per  lo  lùo  crime  * relciffe  T editto - che  ' ? 

avea  recata  si’  grave;. offe  la,  e comandò  • 
à’.fuoi  lùdditi  die  pregalìèro  per  lo  Ca*  '• 
liffo- Al  KMet  Btllab.ia  tutte  le  loro, 
mofchèe  come;  aveano  fatto  pef  lo  pil- 
lato i.  ( u ; - 1 . * - v ;4 

j In  quell1  suino  t avvenne  . che  Abul  Guerra  m 
Gcinaycm  Mobamrned  Ebn  Maz/ad  tro-  Coba^fiti 
vandofi  fra  gli  Arabi  DobaiJ’tri  ^ co' qua-  e ' 
li  elfo  era  unito  in  parentela,; nel  Kbij~.  diti* 
zeftàrt , -ammazzane  < uno»  de’  principali 
uomini  di  • quella;  tribù  5 per  lo  qual 
misfatto  vide  li  obbligato  a fuggirne  prelìb 
il  fuo  fratello  Abui  tìàfan  Èbti  Mazjad 
eh1  era  l’ Émtro  degli  »,  Arabi  - Maxi  aditi* 

Or  quello  fu  cagione  di  una  guerra  fra 
quelle  due  tribù  , la  quale  riufeì  fatale 

f f 4 per.  ; 

-Sì*)  libi-  ASulfed.  iri  thron.  ad  an.Hej.401>  A!  ' 

Makin,  ubi  - fup.  p.  257.  Gfeg.  Abu’l-Faraj,  ufcj 

iup*  p*  333*  334» * v i.  K v . • * . * »•  *\rTì 
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per  gli  due  fratelli  che  ne  aveano  data  1 
occafione;  poiché  eifendo  flati  gli  Ara- 
bi Mattj aditi  {confitti  , Abiti  Ganayem 
cadde  morto  fui  campo  di  battaglia, ed 
Abiti  Hafan  diedefì  ad  una  precipitala 
fuga  (c).  ' ■ 

Prima  della  fine  del  corrente  anno 
terminò  i giorni  fuoi  Amld  Al  Joyàshi 
Abu  Ali  Ebn  Jftad  od  Iftath  Horm&z , 
il  qual’  era  flato  conflitoito . Emiro  d’ 
Jrdk  da  Bahao' dd amia . Egli  aveva  eflir- 
pate  le  mafnade'.  di  ladroni  ed  avea  cal- 
mato ogni  qualunque  fpirito  di  fedizio- 
ne,  ond’eraiì-  per  qualche  tempo  mefla' 
fotto  fopra  e diflurbata  la  quiete  della1 
città  di  Baghdad . ■ Dopo  la  fua  morte 
Bahao'  ddavola  deflinò  Abu  Gdlcb  Fakhr 
Al  Molkh  per  comandante  in  quella' 
capitale  ed  in  tutto  il  dilìretto  ad  effo 
lei  pertinente  (d). 

Sultano  Mahmud  attaccò  Moham- 
med  Ebn  Suri  (S)  - principe  o fia  Re 

del 


f 


c]  Ifin.  Abulfed.  ubi  fon. 
dj  Idem  ibid. 


( S ) Mircondo  fecondo  eh'  è ftato  tra- 
dotto ed  abbreviato  da  Teixeira  ne  dicet 

che 
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del  paefe  di  Gaur , o fecondo  il  Teine*- 
' ra  Gw&arate , e fecelo  prigioniero . Il 
Sultano  trovò  addofso  di  quello  principe 
certo  veleno  eh’  ei  tenev’  afeofo  in  un’ 
anello , e col  quale  fi  liberò  dalla  Tua 
cattività  con  porre  fine  a’  Tuoi  giorni  • 
Non  molto  dopo  a;  quella  fpedizione 
elfendo  Mahmùd  penetrato1  nel  Gur/e * 
ftàn  o Georgia , quindi  n efpulfe  lo  Sbar 
o Re  di  quel  paefe  , e s’ impadronì  di 
tutt’  i Tuoi  domin) . Alcuni  autori  rap» 
portano  , che  Alttm  T ash  , eh’  era  uno 
de’  generali  di  Mahmùd , -disfece  Shàb 
Shar  Re  di  Gurjeftdn , e lo  mandò  pri* 
gioniero  al  Sultano , il  quale  gli  diede 
la  fua  libertà  e lo  riftabili  nel  fuo  rea» 
me,  fotto  condizione  che  doveffe  mai 
Tempre  in  appreso  continuare  ad  effere 

^ un  « 

" * % 

che  Mohammed  Ebn  Suri  fu  generale  : 
de  Baniani  j e che  ejfendo  / tato  il  fuo 
M io  fatto  prigioniero  da  Mahmùd  diè 
a fe  medeftmo  la  morte  Con  certo  veleno , 
C he  feco  lui  ad  un  tal  fine  portava  in 
una  delle  fue  /maniglie  (26). 

, » « • 

• « • 

[ zd]  Mìrkhofìd  apud  Teixcìr.  p.  aSo». 
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trn  buono  e fedele  vaflàllo»  Ma  concio» 
, fiachè*(  profieguono  i lodati  autori  ) fi. 
fofle  in  ' appreffo  ■ ribellato  contro  . del 
Sultano  $ nuovamente;  fofle  flato  fconfit* 
to,e  fatto  prigioniero - la  .feconda  volta, 
ei  fu  per  ordine  di  Mahmàd  > fatto  fru* 
flare  a guifa'di>ttn’iordinario  (chiavo-  il 
quale  J fofle  fuggito- via  , e -confinato  in 
un  Certo  cartellò  < fino  al  giorno  di  dia 
morte  » -Egli  è flato-  offèrvato  da  Con» 
demito  eh’  eflo  • fu  1’  ultimo  de’.Re  . di 
/ - Gurjeftdn  , il  quale  ^aflunfe  il  titolo  di 

Shar  ; e quello  fu  applicato  a tutti  pria»- 
cipi  di  una  dinafliav  che  quivi  era  nell* 
ifteflà  maniera  , che  il  titolo/  di  Ce  far  e 
• • fu  applicato  agl’-  imperatori  ' Romani  , e 
, v quello  di  Czar  a’  Sovrani  della . Mofco * 
•oia  o RuJJìa*  Per  avventura  tanto  Sbàry 
quanto  Czar  furono  voci  dedotte  dalla 
parola  C&far  efsendo  titoli  dell’ifteflìflimo 
fignificato  ,*  e non  altro  che  corruzioni  di- 
quella  parola  (le) . • • - - 

Al  Rider  Nell’  anno  dell’  tìejra  402»  comin- 

^unman'ife-  c*at0  a’ quattro  di  ' Agofto  IO  II,  il  C<f. 
fio  contro  • ' - * • ’ \‘  ; - lijfo  ' . 

df  Califfi  . . ’ j • \ ...  • . , 

^Egitto.  • [e]  Mirkhond,  apud  Teixeif.  p. 280.  nt  & ipfcf 
Teixeir.  ibid.  Khondemir,  D’  HerbeU  ubi  fup<  & 
alib.  paff,  p 1 
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liffo  Al  Rader  Bi’llab  pubblicò  una  fpe- 
eie  di  ■ manifedo , o Ha  dichiarazione 
contro  de’  Califfi  di  Egitto , nel  quale 
veniv’  aiferito  eh’  eglino  foderò  rei  e 
colpevoli  di  una  sfacciata  impoilura  e 
fallita  allorché  pretendeano  di,  dedurre 
l’ ordinazione  loro’  da  Ali  e Faremo  -fi- 
gliuola di  Maometto  y ed  in  confeguenza 
di  si.  fatta  pretenfione  fi  * aifumeano  il 
onorevole  appellazione  di  Fatemiti . Que- 
lla dichiarazione  fu  fottoferitta  da  molti 
de’veri  e legittimi  difeendenti  di  Ali , da 
molti  Kddis , e da  un  numero  confiderevoie 
di  altri  uomini 'dotti , uno  de’ quali -Il 
fu  Abd'  allah  Ebn  Al  Nooman  celebre 
Eahih  j degli  Shiites  > • tenuto  prelfo  di 
loro  in  gran  conto  e fiima  • li  conte- 
nuto di  un  tal  manifefio  egli  era  del 
tenor  feguente.  Quefti  fono  i fenttmen* 
ti  e le  aJJ emioni  di  quelle  perfone , i cui 
nomi  fono  qui  fotto  fof crinite  le'  quali 
fono  ben  degne  di  fede  in  ciafcun  per \< 
cicolare.  Effe  affermano , che  Al  Moezz 
figliuolo  (?  Ifmaele  , figliuolo  di  Abd’  al* 
rahmàn , figliuolo  di  Sa  id  deduffe  la  fua 
erigine  da  Dìsan  Ebn  -Sa’ìd  padre  comu- 
ne de’  Difanites  , :ed  autore  della  fetta 
tonofeiuta  fotto  • un  tal  nome  . Eff  e dà 

- 1)431- 

/ 

4 

l.  • * 

| 

. 

W - 


Digitized  by  Google 


4<?Q  U I fiori  a degli  Arabi.  Lib.I. 

vantaggio  ajfierificono  che  Mansur  il  ovà- 
ie. ora  pretende  di  regnare  in  -Egitto 
fotta  il  titolo  di  Al  Hàkem  altro  non  fta 
che  un*  ttomo  nuovo  al  mondo  all ’ improvi - 
fo  sbucciato  in  quel  paefe  della  ftejfia  gufa 
che  un  fungo , di  baffa  condizion  e di  o f cu- 
ro nome, f opra  il  capo  di  cui  faccia  pu- 
re IDDIO  cadere  ogni  fotta  di  maledi » 
xioni  e * calamità!  e che  ejfendo  egli  ni- 
pote del  fopraddetto  Al  Moezz , egli  è 
parimente  dificefio  da  Abd’  alrahnlàrt  fi- 
gliuolo di  Sa’id  ( cui.  non  permetta  ID- 
DIO che  abbia  mai  ad  incontrare  ■ alcu- 
no prof  per ofo  evento  ) e dagl ’ iftejfi-*  an- 
tenati y che  furono  la  feccia  deli,  uman 
genere , lo  f candela  della  natura  umana, 
la  pefte  micidiale  della  focietà  civile , i 
piu  fiozzi  e fiudic  impofitori,  ed  affatto- 
indegni  di  quella  nobile  famiglia  , don- 
de pretendono  eglino  di  e fifiere  derivati  » 
IDDIO  adunque  fta  quello , che  per  tut- 
ta C eternità  condanni  i fiopr addetti  - re- 
probi e rubelli , e fieno  inoltre  per  fiem-. 
pre  fulbiinati  colle  maledizioni  ed  impre- 
cameli di  tutti  coloro , che  amanti  fon et- 
della  pietà  e verità . Le  fiopr  addette  cen- . 
nate  degne  perfione  affermano  eziandìo  che 
la  lineale  dtfcendenza  di  quefiti  vfiurpatorì. 
„ non 
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non  ha  ni  un  affinità  , nè  porta  tela» 
Mone  ' alcuna  alla  famiglia  di  Ali  ' Ebn 
Abu  Tàleb,  cui  poffa  IDDIO  mai  fem * 
pre  efifere  propizio  ; e che  la  loro  often» 
fazione  ,per  cui  fi  arrogano  a fe  mede  fi- 
mi lo  fiplendore  di  quella  piu  che  illu- 
ftre  e-  cofpieua  enfia,  altro  no»  è che  una 
mera  vanità,' una' sfacciata  menzogna,  e 
falfiità.'  In  oltre  elle  pronunziano  ancora  e 
dichiarano  quefito  figliuolo  della  tetra  ( AI 
HSkem  ) il  quale  ultimamente  fiurf e in 
Egitto  , e.  sì  grandemente  prefiume  di  fe  ■ 
medefimo  , come  anche  tutt’  i membri 
della  fiua  vile , fierdidf,  e mendica  famì- 
glia , come  infedeli  , ribaldi  , Sadducei  $ 
ed  ateifti,  i.  quali  anno  rinunziato  alP 
Islamifmo,  eh* ejji  aveano  per  P addietro 
profeffato  , permettono  i matrimoni  den- 
tro i gradi-  proibiti,  concedono  P ufo  del 
vino,  trattano  i profeti  e gli  nomini  fanti 
in  una  contumelioj a maniera,  e fi  Offri-, 
hutfcono  la  divinità.  A.  quello  foggi ugne 
il  noftro  autore  eh*  elfo  di  ciò  ' non  die-' 
de  a’ Tuoi  lettori  una  diffufa  dichiarazio- 

• « • . ii  • • 

ne  per  temenza  che  non  • avefièro  a fil- 
marla troppo  tediofo  e proli  fio  {fi) . 

• ; 5 ..  . ..  ; Er  V 

[f]  Ifm.  Abulfcd.-  in  chron.  ad  art,  Hej.  4oa« 
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QuJ  fia  4. 1 Èi  non  farà  impropio  di  qui  notare 
MnSnte*'  c^e  qae^°  S1  mordace  e fatirico  manifelto 
il  motivo  ièrnbra  che  fia  fia  to  cagionato  per  la  con- 
disuma  fo,  iotta  dì  Karisjdsb  Ebn  Al  MokAled>  allora 

'dichiara-  quando  egli  ordinò  a’  Tuoi  fudditi  di  pre- 
tiom,  gare  nelle  loro  mofehèe  per  Al  Hdkent 
nell’ annó  precedente  Non  meno  Al 
Kdder  che  • Babad ddaivla-  là-  rimprove- 
rarono ,per  l’ editto . eh’ egli  allora  publì- 
tò , in  virtù  di  cui  con  termini  non  poco  Te- 
veri veniva  quello  ingiunto  e comandato^ 
. febbene  dopo  la  • refeifitone  l di  un  tal’ 
«ditto  , allorché,  pienamente  fu  veduta 
la, fiias penitenza  y*Al  -Kdder  gli  mandò 
alcuni  ricchi  donativi  y che  fecondo  Al 
Maktn  furono  valutati  trenta  mila  Dina - 


'■  <■'%  *•  > V.v‘,  ufi’. 

SSleliEbn  .«  Fra?  principali  avvenimenti  di  quell’ 
a anno  ’ei  fembra  che , AMfèdat  noveri  il 
fare  nual-  principio  del  potere  di  S&leb  Ebn  Mar -- 
*he  figura  ^-dandoci  elfo  • una  breve'  : e*'  concila» 


Illoria  della  dinafiia  in  Aleppo  de’ prìnri 

* , < ‘ r * * * • ■ 

■ : ■■■  • : i.  < Cipt  *i 


f' 


. , Al  Makin,  ubi  fup.p.  2 57.Khandemlr,  Èbn  ShoH- 
nàh,  Ahmed  Ebn  Moliammed  Abd’aljaafar  Ai* 
Kazwini , fai  Nigbiartji . Q’  Herbel.  Bibiioth. orienti 


p-  225.'  & alib. 

gTT  ' 


iti  Iftn.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He).  401. 
Qc*à-  Abi^’l-Faraj,  &.  Al  Makin»  ubi'.Aip.  * * •} 
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tipi  da  lui  difcefi  fotto  l’ anno  deli’  Hej- 
ta  40 a;  ma  fé  ciò  fiali  fatto  eoa  /affi- 
1 tiente  giudizio  e. -proprietà  noi  poti  ci 
I vogliamo  afiblutamente  prendere  l’aflunta 
di  determinarlo . -Tutta  volta  però  , poiché 
quello  fcrittore  non  ave  addotta  ragione 
alcuna  per  aver  ; lui  difpofta  una  forni» 
gliante  fèrie ; di  fatti  fotto  ,1’  anno  »onde 
ftiamo  ragionando  ; e poiché , il  ipriti»  . 
pio  ‘della  sopraddetta,-,  dinaltìa  è ìlato 
meflfo-  da  Al  Makln  verihrailmente  con 
■ maggiore  proprietà  .,  0 nell’  anno  . .deli’ 
Jde;r*  414»  q 415.,  allorché  Saleb  Ebn  \ 
Merdai  J'ecefi . padrone  f di*  Aleppo  y anche 
fecondo  • £ opinione  di  Abulfeda.  medefi- 
ino  ; èvundi  è -die  4 . poltri , lettori  non 


averanno  certamente  a difearo.  ove  per 

* */•  l .•  * » j • # * * w • » “ 

noi:  • é in  tralaici  di  qui  recare  un.  più 
diffufo  ^-racconto,  di  „ quella  progenie  vd| 
principi  Specialmente  perché  ciò  P*  P?Of 
pria  mente  dovrà  fare  la  fua  figura  in  una 
vegnente  parte  di  quella  corrente  Opera  (^), 

• : V.  anno  .apprello  che.  fu  dell’  He/ra  Morte  ter. 
403.  ; cominciato  a,  di  Lugito  àéX  *£**£&{ 
anno  loia  , Kdbbs  Ebn  Wasbntakin  £bn 

i}  v*--. » fa:-  s. 

, km. 

(h)  Iftn.  Abulfed.  in  chron.  ad  an,  Heji  402.  ' 

Al  Makia.,  ubi  fug,  p.zdx. 
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%6\  ’■  L’ IJiorta  degli  Arabi . - Ltb.I. 
foprannominato  Shàrm  Al  Ma  Mi  Re  ndei 
Jorjan  e Mazanderàn  fu  diftrutto  da’ 
fuoi  fudditi  per  un  modo  di  cui  nell’ 
‘Iftoria  difficilmente  fé  ne  legge  il  fo* 
miglievole  . Quefto  principe  tuttoché 
adorno  di  molte  e grandi  virtù,  e folfe 
principalmente  un  buon  governante , era 
con  tutto  ciò  troppo  rigorofo  -nella  Tua 
difciplina , e molto  fèvero  ne’ fuoi  punì- 
menti  , avvegnaché  rade  volte  perdonale 
anche  le  colpe  ' le  più  leggiere  e mo- 
mentanee ; la  qual  colà  venne  a render- 
lo fuor  di  ogni  credere  odiofo  alla  gen- 
te che-  gli  flava  d’ intorno  . - Gli  uffiziali 
dell’  armata  fpecialmente  avendo  prova- 
ti gli  effetti  della  fua  feveritk  più  degli 
altri  a lui  portavano  una  totale  avver- 
fione . Il  perchè -mandarono  effi  a chia- 
mare il  fuo  figliuolo  Man&jabar , che 
trovavafi  allora  nel  Jorjan , e gli  difsero 
come  voleano  collocarlo  fui  trono , pur— 
eh’ egli  acconfentifse  con  loro  nella  depo- 
■ fizione  di  fuo  padre  ; ma  che  ove  ciò 
per  lui  fofse  ricufato  -,  doVerebbero  effi. 
gittare  gli  occhi  altrove  per  tracciare  un’ 
j altro  Sultano . Efsendo  egli  adunque  in 
certo  modo  affretto  a condifcendere  alle 

k ; , * 0 * * i \ ' . T t.  T 
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loro  dimande  , effi  lo  proclamarono  e 

nco- 
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riconobbero  per  Sultano  del  Jorjdn  e- 
Mazanderan  , e gli  predarono  il  giura* 
mento  di  fedeltà . Ciò  fatto  fi  portò  elfo 
alla  città  di  Bajlàm , ov’  era  dato  man- 
dato il  fuo  padre  da’  ribelli  lotto  una 
fcorta  ben  forte , fi  prodrò  innanzi  a 
lui,  ed  avendogli  promefla  con  ternàri* 
i più  vivi  'una  perpetua  obbedienza , fi 
offerì  di  marciare  contro  i rubelli,  che 
lo  aveano  depodo , per  farli  foggiacere 
al  condegno  punimento , ov’  egli  ftimafi 
si  opportuno  di:  dargliene  i fuoi  coman- 
di , e di  faré  nel  tempo  delfo  gli  ulti- 
mi vigorofi  sforzi  per  codrignere  i fuoi 

difaffezionati  fudditi  a riconofcere  di  bel 

• • 

touovo  la  ' fuaK  autorità  •.  Ma  • effendo 
Kdbùs  ben  foddisfatto  di'  quella  con- 
dotta del  fuo  figliuolo , ; Maggiamente  a 
lui  rifpofé  : lo  mi'  ho  qui  fijfato  il  ter • 
mine  delle  mie  pubi  iche  azioni^  e della  mia 
publica'  vita  j ed  ora  io  volontariamente 
rifegno  nelle  vojlre  mani  tutto  il  mio 
poterò  ed  autorità . Quindi  fu  effo  con- 
finato • nel  cadello  di  Gefanfenk , ove 
menò  il  rimanente  de’  giorni  fuoi  in 
folitudine , nel  fèrvizio  di  DIO , ed  in 
pie  meditazioni  * Eflèndo  dato  egli  con» 
dotto  al  luogo  del  fuo  dedino  da 
IJfiMod.Vol.IIl.TomJ.  G g una 


4 66  Jd  JftorfA  degli)  Arabi.  Ltb.V 
una  partita  di  rubelli  , ci  domandò  ad 
uno  di  loro;  qual  cofa.  mai  gli  .aveva 
potuti  indurre,  a depprlqi  Al.  ch’erto.. n* 
fpofe  ; la  ; vojlra  ejìrema  feverità . ci  ha 
obbligati  ad  appigliarci  ad  una  tale  ri - 
Jbluqione.  Kabàs  immantinente  replicò; 
6>uefto  per  verità  egli)  - è un  falfa  tre - 
te /io , •hnperciocc bè  ■ io  fono  /tato  ridotto 
a quefta  sì  trtfta  e mi f et  a condizione 
in  cui  ora  mi.  trovo  per  la  rqìa  awep* 
J ione  allo  fpargimento  del  /angue  umanoy 
e per  aver  voluto  ri/parnfior  la  tfifq  dt 
cinque  o fei  di  voi  in  .pattimi are  , Or 
tonciofiac^è  i fuoi  nemici  j fofler^  entra? 
ti  nel  timore  eh’  elfo  in  qualche  tempp 
averebbe  fetta  vendetta. . di  Jdorp.v,  pef 
conto  della  loro  dirtibbidienza*  prezzo- 
larono certe  perfone  fecondo  ;..pe  dic$ 
JEbn  Slndy  ^perchè  /lo,,avvelenafle^o 
prigione  Ma  le  noi  vogliamo  credere 
ad  Abulfeda  ed  Abulfaragta  . i - quali 
amendue  convengono  in  -quello  partilo, - 
lare  ,.  i cofpiratorf  dopo  eh’  ebbero  ip 
vano  tentato*1  di-  perfuadere  a tylant/j aliar 
di  concorrere  con  effo  loro- nel; formato 

• è * f « • • % i < » * J 

difegno , lì  portarono  al  cartello  jdi  Ge{- 
fafenky  o vertendo  entrati  per  fqrza  die- 
dero / il  Tacco  ; al  ; fuo  appartamento  p 
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Cap.IL  .'U  lfloria  degli  Arabi . 
fpogliarono  lui  di  tutti  gli  abiti  che  ava* 
«va  indoflò  addattati  per  .quella  llagione 
corrente , avvegnaché  foflè  allora  il  cuo- 
re dell’  inverno  ; di  lòrta  eh’  ei  mifere- 
voimente  perì  di  freddo.  Quello  Kàbus 
fu  a tempo  fuo  un  principe . della  più 
alta  liima  e riputanza  , e pofledeva  un 
cumulo  delle  più  lòpraihne . doti  e.  qua* 
litk . Egli,  ebbe  una  mente  affiti  nobile 
ed  elevata»»  fu  làggio  ed  eloquente , fu 
bene  ìntefo  dell’  agronomia  , . avea  fatti 
coniìderevoli  progredì  'nelle  altre,  fcien- 
ze , fu  perfettamente  ben  verfato  in  tut- 
te legarti  del  governo  , e < portò  anche 
il  carattere  di  un’eccellente  poeta  ..Egli 
ebbe  .nello  fcrivere  una  mano  belliffìma; 
lafciò  dopo  di  fe  i divers’  eleganti  lettere 
e còmpofiztoni  di  verlì  ye  fu  bene  in? 
cefo  in  ogni  genere  di  colta  ■ e pulita 
letteratura . Ei  careggiò  fopra  mano  il 
celebre  Ebn  Sina,  o ftccome  noi  corrot- 
tamente lo  appelliamo  Av'tcenda,  e gli 
fece  molti  preziofi  donativi . Quello  in- 
comparabile medico  e filofofo  ben  sii 
meritò  fomiglianti  contraflègni  di  Hi  ma 
e di  affetto  per  aver  guarito  il  fuo  ni- 
pote di  una  più  che  violenta  pacione 
di  amore,,  la  quale  fembrava  che  gli 

:M  ■ G g % (à- 
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4^8  V Ijlorta  degli  Arabi.  Lib.L 
'farebbe  ftata  fatale . Kdbus  montò  fui 
trono  dopo  la  morte  del  fuo  fratello 
maggiore  Yenshin  ovvero  Ywsbin  , il 
quale  fuccedè  al  Tuo  padre  Wasbmakir  o 
VVasbmak'trt  nell’  anno  dell’  He/ra  3 66 
oppure  3 6j.  Ei  ricuperò  i fuoi  territori, 
de’ quali  egli  era  flato  privato,  dopo  la 
morte  di  Fakbrodda  ivla  , e nell’  anno 
‘388.  fi  parti  dalla  citò  di  Ntfdb&r , eh’ 
era  il  luogo  della  fila  ritirata  , per  an- 
darne a prendere  il  pofleflo  di  quelli  • 
Quindi  erto  aggiunte  a’  fuoi  dominj  le 
provincie  di  Gbil&n  e Tabreftdn , e per 
alcun  tempo  fece  una  figura,  molto  conr 
fiderevole  . Al  ■ Blrùni  celebre  autore 
dedicò  in  onor  fuo  un’  opera  idonea  in- 
titolata Atbar  Al  Bekiab  ch’era  tenuta 
in  molto  conto  e dima  . Alcuni  feri- 


tori orientali  pretendono  che  Wasbma- 
kin  padre  di  Kdbùs  era  difeefo  da  Ra- 
asb  antico  governatore  di.  Ghil&n  il 
quale  prefiedea  fui  popolo  di  quella  pro- 
vincia , allora  quando  Kay  Kbofrà  fe- 
condo principe,  della  dinaftia  Kayaniana 
fedea  fui  trono  della  Perfta  (*). 

Nell* 


(i)  I/m.  Abulfed.  in  ehron.  ad  an.  Hej.  40 3* 
Greg,  Abu’l-Faraj  ; ubi  fup.  'p.  334.  Khondetmr  , 
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• Nell’  anho  medelìmo  ufci  parimente  Morte  £ 
da  queftòi  ■ mondo  ilek  Kb  in-  Re  'del^!^; 

T nrkcftan , fecondo  che  viene  chiamato. Turk«- 
da  alcuni  fcrittori  orientali  »•  Se  voalia-1  ^ ♦ 
me  predare  credenza  ad  Ab  ul feda  ei  fu 
un  principe  giufto  e religiofo,  ebbe  un 
gran  defìderio  per  le  faenze,  e fu  un 
gran  protettore ; e - mecenate  degli  uomi- 
ni dotti . EÌ  terminò  \ pacificamente-  i- 
fuoi  giorni  in  cala e nulla  oliando  i 
disfavorevoli  fentimenti  ,r  che  per  1’ ad- 
dietro avea  mitriti  circa  la  fedeltà  ver- 
fo  di  lui  del  fuo  fratello  Togati  Khan , 
pure  quelli  » gli  fuccedè  nella  fovranità. 
de’ fuoi  dominj  (£) ; 1 • • •; 

' Bàhao’ddawla  Abu  Nasr  • Khas*.*®'0}?  5" 
HAD  ovvero  . Kbashatb  •' Ebn  Adtido-  oMdawU^ 
ddanxla  Ebn  -Rucno’ddavola  Ebn  Buiya 
morì  parimente  nel  fedicefimo  giorno 
del  fecondo  Jomada  dell’anno  corrente» 

Ei  fu  tolto  via  dal  mondo  per  un  col- 
po di  epileffta  morbo  che  ni  anche  fa- 

- 1 . . G g ‘ 3 ■ - tale 

* , f * ' é \ 

Mirkhond  > apud  Telxeir.  p.  277.  D*  Her  icU 

Biblioth.  orient.  art.  Cabus , p.  223.  Se  art.  Ma- 
noufieher^  p.  spi.  ^ 

(k)  Ifm*  Abulfed.  in  chron.  ad  ani.  Hej.  40} 

Mirkhond,  apud  Teixeir.  ubi  (ap*  p.  281%  D’Het- 
bel.  Biblioth.  orient*  p w 535. 
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tale  al  Tuo  padre  Adado' ddavola  nell’anno 
dell’  Hejra  3 7 ir.  come  fi  è di  già  offerva- 
to.  Ei-:  fini  di  vivere  in  :rArjdn  città  di 


Fdrs , ov’  egli  avea  ■ rifieduto  durante , 
il  corfo  deli  ultima  parte  , di  fila  vita  ,t 
innanzi  che  a vede  compiuto  l’ anno  qua-* 
rantefimo  terzo  della  Tua  età  . Ei  pre-' 
fiedè  fui  pòpolo  • d’ Irak  circa  lo  fpazio  di 
ventiquattro  anni , e fu  fucceduto  nel, 
governo  o piuttoflo  nella  ! fovranità  di 
quella  provincia  f da  Sultano  ddatvla  .Abu . 
Sbafa  fuo? figliuolo.  Il  ‘Califfo.  Al  KAder: 
confermò  quello  Abu  Sbafa  nel  fublime: 
pollo, 'di  'cui  ; avea  prefo j poflèflò  con- 
iai’iflromento  diftefo  colle  debite  forme. 


' ad  un - tal  propofitó,  ed  a'  lui  mandato 
da  Bagbdàd  . Bah ahddd avola  negli  ulti*- 
mi  fuoi  momenti  di  - vita  'defiderò  . di. 


elfere  - fepolto  vicino;  i fepblcri  dt[  Alt  et 
di  Al  Hofein  fuo  - figlio  , affine  i di  mo*> 
ftrare ' con  tale  di fpofizione 'il  fuo  aitaci 
co -alla  fetta?  di  iquegl’  Imàmì  Ei  lafciò 
dopo  di  fe  di  Verfi 'figliuoli  oltre  a Sul- 
tana  dda<wla . Abu  Sbajct-  fuo  figliuolo 
primogenito.^.  ..Quello  giovane  -,  principe 
non  guari  dopo  la  . fua  ’ fùblintazrone 
trasferì  la  fup . .a: 

• t>  ,c irti  . 
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tóz  j e’  quivi^ìfifs&'.’i^fua  * réfidenza  ( /}«  .. 

■':■?  hìiitÀittf  ‘che  ‘ferminaffe  l’ anno  onde 
fliamo  ragionando^  ^ 'KAdi  Mobamnted 
JLbri  Al  Tevyeb  Ebn  Mobarrimed  Ebn  lani . 

J asfar  Al  Bakelani  comunèfrtetfte  chia- 
mato. Ab* 1 Bècr  Ebb!  < 'AP  Ballarti  • ze- 
lante  fèguàce  dì  Abuitiafan  At  Asha* 
ri  ufcì  fimilmente  da  quefk  vita1  ; ! £4  . 

vifse  in  BagbJAdf  fu.  uno  ftreriiió  folte 


nitore  de’  dogmi  della  fui  fetta  j 6 comi 

, 4 L » -V  4 ' 


«v.-  — _ occupato  « 1 . . 

fU  un  venditóre  di  etbé:e 1 tyfeciitménW 
di  fave  V '"cBntìóflachè  - nel  linguaggio 
Arabico  la  parola  Bakcla  ; dinota  una 
fava.  Il  derivativo - di  0 una*  tal  1 Voce 
averebbe . dovuto  eflere . Bakglai ) fecondo 
l’analogìa  ordinariamente  oflervata  nel- 
la'MormàzMe'tfi1  tali  ‘ parole-  poiché 
dunqW  ixiBMttnt  vi  hautt  foperfluO- 
e fervile ' » g^le- . tetnnna 
fi  dìfcofta  alquanto'  dal  genio  e ' tomo* 

. • • g g ‘ 4 • "rr  ' di 

« * . S-  ’<  V *V.'  , * 1 •«*.'  ’ V*'-^ 

(l)Alfm.  Abuifed.  ubi  fop.  Al.  Makitt,  ubi  fup,,' 
p.  257.  Mirkhondy.apud  Teixeir*  ubi  lup.  p.  zoo* 
Khondcmir , Lebtàrikh , ubi  fup#  f*  i^9*  l7°* 


y 
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di  molti  altri  dedotti  da  primitivi  di 
' * -•  una  fomiglievole  fpecie . Nulla  però  di 

1 J manco  il  . metodo  di  derivazione,  qui  ofc 
servato  - può  foftenerfi  per  la  voce  deri* 
va  ti  va,  Sanaani  , e npn  gik  Sanai  , da 
Sanaa , e .per  . altri.’.  paraìelli ..  efempli  , 
che  con  ; eguale  facilità  potrebbonfi  qu'i 
addurre  (m).  v. 


* ^ > 


Sohman  Prima  -,  che  hoi  ponghiamo  fine  a 
Hakem  principali  avvenimenti  di  quell  anno  non 
tUfcende  iarb.  colà  im  propia  di  ricordare  a chi  leg- 
ful  treno  di  ge  ^ che  innanzi  al  tempo  che  foflè  fpiratp 

0X  ' Soliman  £kn  . vAl  Hakem  Ebn  Soliman 
EbnrAbd’  qlrahmdn  Al  Nafr,  del  quaje 
abbiamo  fopra  fatta  parola,  ei  rimontò  fui 
trono  di  Cf  ondava  fecondo  Ab ulfe fa  (T) . 

* * -*•  | 1 „ V*  4 » • . | t ' 

* (m)  Ifiij.  Abulfed.  ubi  fup. 


* • v. 


> > ’ - 
*1  * « ■ « v» 


* '*  * f k'rf  » 

- - * 


. '*  ‘ 

■ * - i-  * 


: t 


:.{T)  Roderico  d/  Toledo  j£  ac- 
corda con,  ^Jbulfeda  in  . quefto  particolare', 
mettendq  Ì evento  qui  menzionato  o nell * 
anno  </<?//’. He jra  404,,. e piuttofto  dopo 
qne.fi  anno . Ma  poiché  Roderico  egli  è 
frequentemente  molto  inaccurato  e molto 
confufo  particolarmente  nella  f uà  cronolo- 
gìa , e polche  d altra  banda  ei  fi  puk 

moh 
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A quefto  foggiugne  ’ il  lodato  autore  % 
che  , Heshànt  Al  Mowayyad  l’ anteceden- 
te Califfo  fcomparve  in  quei  tempo;  e 
niuno  potè  giammai  Scoprite  ih  'qual 
luogo  le  ne  fofse  fuggito- a ricovero.: 
Inoltre  riferifce  ancora  che  Solim&rt  afsun-; 
le  il- titolo  di  Ai  Mofta,  in  Bt'llab  q fia 
Colui,  che  ha  DIO  per  fito  aUfdiatove\  e 
die  in  apprefso  un’  iaapoftore  pretefe  di 
rapprefentare  la  perfona , di  HéshJtfc  Al. 


r. 


-ro 


»V  l j . » 


I ;1  { . r/  ' - 

•>»  A ^ il  * ^ 


- 


* 

.0  • j 


Me- 


molto  ragionevolmente  fupporre^  che  non 
foto  Abulfeda  y>  ma  eziandìo  gli  { Atri. 
Jcrittori  Arabi  fieno  più /chiari  ed  e fot*' 
ti  in  quel  <4 anta  ci  armo  ejjì  riferito  in- 
torno- agl i n affali',  de . Mufulmani  4 quindi , 

hi  che  ’ non  ci  ftaipto-  recato  a fcrupolo  di  • 
preferire  l'  autorità  di  Abulfeda  \a  quel- 
la dell'  iftorico  j Spagmiolo  nel  punto  che 
fi  tratta . Nè  < certamente,  noi  temiamo  di  » 
efferne  per  quefto  cenfurati  da'noftri 
dotti  ed  intàlli  a enti  : lettori  ! t fpecial- 
mente  . perchè  JiF  dowjjittto.  ftgtmt  Alfe . 
mani , ha  fatta  l ' iftejfa  cofa  in  diverji 
luoghi  dell'opera  qui  citata  .C?7k 

[ 27 1 Italie,  hìjlor.  firipter.  tom.  III.  cap.  »,  p. 
117.  tji.  1 6}.  1 64.  & aliò.  Rema,  1752,  , ‘r/.  ‘ 
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Jfloivayyad  in  Còtdow  + Quel  che  v final* 
niente  addivenne  à quello-  Solimano , che 
fa  l’ vftdetiino'  Califfo  ' delia  cafi'di  Om* 
miyab  in  Ifpagna,  1 noftri  lettori  1 (^  ri- 
leveranno in  apprefso  all  otchè  - ‘ faremo 
noi  giunti  ‘ alla  delèrizione  de*  piò  me* 
n»orabili‘  eventi  dèlfànrto  407?‘(» )i* 
Sultano  * YAMW'Ò’DDAWt aMa«mud  Ebn  Sa- 
Mahmftd  B£K'TEKHtf  -continuava*  ad;  edere  (tutta- 
dia*!m* d~ v*ia  vittoriolo  neh’ Indoft&k , avvegnaché' 
*r»  non  vi  era  quivi  cos*  alcuna  ì che  a 

ameXu‘  Pote^*e  ^are  aggine  od  oppofizione  . 
u.u.  Nell’  anno  404")  che*' som 

miriciò  *4*  1 ji'di  • Luglio  deltf  aritìod  f o 1 3 y. 
effo  fece  un’altra  invasone  in  quel  pae* 
fe , lo  devaftò  in  una  ‘ terribile  * maniera*; 
disfece.'  tutte  le  - trèpp 9^  Indinne  manda-» 
te  contro  di  lui  ^ e - quindi  fece  ritorno» 
in  trionfo-aóavna ' earit»'  di  fpoglie.  in* 
quèfthàtmò  fimilthetrte-  gli  'Arabi  Kbaff 
fajiti'  diedero5  R^*  lacco  s'*e  commifero  \. 
molti  > difordini  ih  Al  Sawdd  "Al  €ùfòy> 
ma*  avendoli  tantofto  raggiunti  un  di*  * 
ftaccamento  dell?  truppe  del  Califfo  ‘ne- * 

'V  '-'.'  « v.v.'t  *•  palato*' 


Hejra 
4°4* 


V. 


«*  «1  t 

» tv  '* 


(n)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  & ad  àn.  He)-  400* 
Ebn  Shohnah',  Roderic*  Toletan,  ubi  fup*  DfHei*- 
bel.  ubifup.  p.  822*  " 


! 
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panarono  molti-  a fil  di  fpada'  edv  intié»’1 
ramente  difperfero  ih  refto  ■+  In  qualchèo 
parte  : del  medefimo-  anno  ; inori  t pariti  * 
mtnt&'Abu’l  Hafan-  Ali  Ebn  Sàlci  Al 
Eftakhri  hmoio  dottore  Motazalito , efi» 
sendO  'in  tempo  di'  fua  morte  dell'  età 
di  fòpra,  Ottani’  anni  lunari  ( o ) . f •no 
-'  L?  anno  feguente  che  > fu  dell’  tìejts  Mortadio.* 

4«5-  cominciato  a;  a»-  d*  Luglio,  dell’ aB-Eta  Uia 
no  ’ I014  , : Mortadio dddnjjla  Abti>  Na/fcviene  fim- 
Manfàr  ' Ebri  '' Làlà  ''ì\  S&heb,'  ovvero 
principe  di  Aleppo  marcio  contro  gl^Mardàs. 
Arabi  della  triba  di*  Relab  > comandati- 
da  Sale  h' ‘Ebn  Mardds  Ebn  Abk  \ Editisi 
Ebn'Nafr'  Èbè  Jamtl  'p  dopo  aver  la*- 
fciato  vAl  Fatab.  uho  de’fuoi  ufficiali  per' 
comandare*  nella  cittadella  durante  - la. 
fua  aflèriza.  Avendo  Sàleb  fcohfitto  Man*'1 

1 . f «».<_ 

f&r , e *• fattolo  prigioniero -jlo  pofe • quia- ; 
di!  ' in  ' libertà  ■ dopo'  aVef  * data  in  * fua  * 
manó  una  gran  parte  delle J fue  ticchez-:' 
zt'f  ed-  ì ricchi  addòbbi'  del  fuo  palaz-  • 
zpi/dopo  idi  che  Màriffcr  fi  ritirò»' in  Atx 
R&tn , ó fieno  ;i  territòri  dell’  imperato- 
re Greco.1 'Fra  queftó  mentre  avendo  Al  - 
Fata'b  ricévuto  avvifo  ' della  disfatta  di 

**  ■ Man-  •- 
(0)  Hm,  Àbalfed;  ' in  chrtm.ad  an.Hej,*4®4>  *4 
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ManJur  innalzò  le  medefimo  in  Aleppo',  - 
ed  affine  di  alfìcurarfi  nel  polfedi  mento 
di  quella  citta  fi  poter* fimo  la  protezio-^ 
ne  .di  Al  Hakem  Califfo  >di  Egitto  , al 
quale  . convenne  di;,  pagare  un’  annuo 
tributo Quello  Ah  Fatab  ; avea  per  al-  - 
cun  tempo  già  medicato  di  ; fere  uni . 

' . tal  ribellione  ma  prima  dell’anno  cor- 
f «ente  > non  avea  potuto  trovare  >un’  op- 
• portano  deliro  di  porre,  in  eiècuzione  il; 

\ Ìlio,  dileguo.  Or  poiché  Al.  Hakem  non 
.volle  < affidare  il  governo  di  Aleppo  zi.; 
una,  perfona  ch’era  Hata , quivi,  rea  d’in-* 
fedeltà  al  fuo  antecedente  fignore , con- 
ferì a lui  la  luogotenenza  di  Tirt>  f tSi~\ 
dotte y e mandò  un’  altra  perfona  per.  fiic-ì 
cedergli  nel  fuo , primo  pollo  * .Tuttociò 
noi  ' lo  ricaviamo  da  Abulfeda , febbene 
la.  cola  fia  fiata  -differentemente  rappor- 
tata da  Al  Maktn  ; imperciocché  fecon- 
do ; quello  autore  Al  fatab..  non  fola-, 
mente,  fu  confermato  da  Al  Hakem  nel 
fuo  governo  di  Aleppo , ma  gli  fu  firn  il- 
mente  conceduto  da  quel  principe  il , tri- 
buto di  Tiro,  Sidone,  e Berito  : al  che. 
foggiugne  ancora. che  Al  Hakem  lo  deco- 
, rò  col  titolo  o ioprannome  di  Mob&reco 
ddawla , e ‘ch’egli  continuò  a.  precede- 
re 


I 


> 
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re  fopra  il  popolo  di  Aleppo  fino  all* 
•arino  dell*  Hejra  407  . Debbeli  inoltre  ' 
qui  notare  che  Al  Hàkem  prima  del- 
'la  rivolta-  di  Al  >Fatab  aveva  coftituito 


If  ) 

'•  a è 


* 


t 


• V 


Ab»  Nafr  Manfùr  Ebn  Liti»  per  Sàheb , * 

o fia  principe  di  Aleppo  ; febbenè  ei 
folle  un’  ufurpatore  ed  avelie  da  quella 
città  efpulfa  la  famiglia  di  Hamddn 
per  un  modo  aliai  malvagio  ed  ini* 
quo  \p^m  - * ' -1-  "■  - 1 - : * *1 

-Nell’  anno  medefimo  fu  prolèguita  Gum»  tra 

“i?  rs8"^°ra- a?/*1  H,f? 

Alt  hbn  Max/ ad  Al  Afadt  capo'O  fia  «Dobaifi- 
■Emrro  degli  Arabi  Max/ aditi  e Modary  **. 

-Al  Hafany  Niban  , e Tarad  i quali  co* 
mandavano  gli  Arabi  Dobaiftti  y pel  la  qua* 
le  Abiti  Hafan  Ali  Ebn  Max/ ad-  rice- 
vè una  fconfitta  per  la  buona  condotta 
e bravura  di  Modary  e fe  ne  fuggì  nel 
diflretto  o fia  territorio  di  At  NU*  Gli 


Arabi  Max/aditi  . perderono  in  quella 
occalìone  tutt’  i .loro  cavalli  , le  ten* 
de , e la  calla  militare , come  anche  il 
bottino  , che  avevano  acquiftato  pri- 


* * * i % 


tp;  AI  Maktn,  ubi  fup.p.  257.25I 
fed.  ad  an.  Hej.  402.  Ebn  Shohnak» 
ubi  lup.  p.  555.  , 


• * 
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jna  '‘«teli*  azione; |j( q ), <; > ...  _ 

fekH!vr  -n  *N  1 ann0  mori  ^ HAfedh  Mo- 
iTimmed^ ham^cd  Ebn  Ab#  allah  ';  Ebn  Moham - 


Ebn  Noa-  med  Ebn  HamdUf, ab  Ebn  Noaim.  mem- 

imwMNVé  j||P0  quella  famiglia  della  • tribù  di 
di  Dhobba  ' o piuttofto  Dhobyan  deno- 
minata  .'T^Sw//»  JSi,  generalmente  era 
conofciuto  fotto  ,iVi  appellazione  : di  Ebn 
Al  Hakem  Al  ,hlaifaburi,y  - o fu  il  < fi- 
gliuolo del  giudice  di  Naifdb&r^  /“concio- 

• •«  .  *  *i  -/ 

r.  ;/•  ^ 

rLcvu»  «nato  r. come  rih >più  x celebre  dottore  .fra’ 

■ n .tradii!  onifti ; dell’  età  in  cui  yiflè  (*{♦)• 
Egli  fcrifle  di verfi  libri  Cu  materie  teo- 
iogichéy  che  . forpaflàronó.  e furono  più 
eccellenti  di . tutte  le  altre  compofizioni 
dello  ftefib  genere  * che  ufcirono . alla 


luche  il.  tuo  padre  fotte  nato  il  Kàdt  o 
{&+Giudice  di  quella  città.  Ei-.fu  Iti- 


A »v. 

• a 


I f * . A ' ■ » • 111» 

i -%.-«•  » r » »*  »«a  «I* 

,/  (q)  Xfin."  Abulfed.  chron.  ad  an.,  He;.  405. 


^ » in  ■ 1 . ' <i.i«  li  ii  i|  4 i b— — 

f * ».  * ' mmi 

* Non  folo  gli  eretici,  ma  anche  autori  Tur* 
ehi  portano  nelle  loro  opere  porzioni  della  noftra 
Sagra  Scrittura,  trattalo  delle  tradizioni,  e di  ma* 
teriei  teologicHeV  per  quanto  .ne  fono  flati  capaci  pi* 
gliaine  da  Dottori  Cattolici*  Ma  poiché , come  au- 
tori  infedeli,  hanno  fcritto  lènza  i principi  della 
nafta  Verace  Credgnzii  ^ abondano- di  errori  e di  pra- 
vifftme  dottrine*  per  k Quali  ficcpme  non  fono  mai 
flati,  così  non  mai  faraona  degni  di  clfer  lodai’ i 
ioio  libri , 


ì * 

• ' f 


V ty 
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luce  nel  corfo  de’ giorni  fuoi;.  I princi- 
pali di  quelli,  'trattati  fi  furono  Al  Sa* 

Jeibat  o . fieno  i'  difcorfi  fu  , le,.. veraci 

v fa  i « / # r 1 \ • M 

tradizioni 'r  Al  K,itab  Al  Amali  o fia  il 
JJ^ro  di  precetti]  ,eà  il  fuo  trattato  lo» 
pra  le  vitti*  ed.  eccellenza  di  Al  Sbàfeì, 

Nè  debbe  niuno  maravigliarli  che  avoli’ 
egli  - sì  grandemente  rivenduto  - fra  il  r 
popolo  della  fua  fetta,  conciofiachè  fot 
se  giunto  a leggere  predo  che  a due., 
mila  dottori , i quali  tutti  erano  fra,  di  - 
loro,-, fgnuti  in  fottimo  pregio  e Iti- 

...  Circa  il  medefimo  tempo  alcuni  Egl*  i af- 
della  più  bada,  condizione  di  gente 
Eteitiaiyar  o Dainavuar  uccilèro  Abiti  giudice  di 
Kafem  4 Ebn  Tufef  Ebn  Ahmed  eh’  eia  Deinawer. 
il  J£4d*  o da  .giudice  di  quel  luogo  CO* 
munemente  chiamato  Ebn  ; Cajjt , ed  era 
uro-:  zelante  feguace  e foftenitore  della 
lètta  di  Al  ShafeU  Tutta  volta  però  egli 
nbbe  Inelle  fue  nozioni  .molti  peculiarj 
fentimenti  . Ei  pubblicò  molti  libri  , fe- 
ce acquido  di  molte  feienze  , e fu  per 
UH  confiderevole  tratto  di, tempo  il  più 

ncr  otr.n  ■ r v • ••  . ...  aU*- 

*L 

Abulfed,  ubi  fup,  D’  Herbe  1,  obi  fuj\ 

P-  ..  . . 
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■ L'Ijloria  degli  Arabi.  L’tb.l . 
fi  mato  nella Tua  profeffione . Quegl’  inde* 
*gni  poi  che  villanamente  lo  affaflinarono 
mirono  dal  timore  eccitati  a commette- 
re un  fatto  si  orrendo,*  avvegnaché  pa- 
ventaffero  di  -non  avere  ad  incontrare 
da  lui  il  punimento  dovuto  a’ loro  enor- 
mi delitti  (j).  •.  • ’ . 

1 Yamii^o’ddawla  Mahmud  Ebn  Sa- 
bektekin  imprefe  parimente  un’  altra 


V 


Saltano 
Mahmud 
riduce  hi 


fitvitàun*  Ipedizione  nell’  India  , e conquiftò  il 


parte  dell"  reame  <Ji  Maritain  » che' aveva  una  ca- 
luma ' 


'*  •• 


IX  l 


f.  \ 


eonfidert-  pitale  dello  ftefso  nóme  , nell’  anno  di 
vote-,  cui  ora  ftiamo  facendo  parola  . Quivi 
iti  efso  informato , che  un  idolatro  prin- 
cipe Indiano  occupava  una  provincia  la 
' quale  produceva  una  certa  razza  di  eie» 
fanti  chiamati  Elefanti-  Munfulmanni  o 
fedeli . Or  quella  colà  lo  eccitò  a ten- 
tare la  conquilla  di  una  tale  provincia; 
ed  avendo  ciò  effèttuito,  feco  lui  quin- 
di-ne  menò  via-  una  valla  quantità  di 
fpoglie  , ed  un  gran  numero  de’  fuddet- 
ti  elefanti ..  Quelli  erano  appellati ; ele- 
fanti Munfulmanni  o Fedeli , a cagione 
che  alcune  volte  facevano  una  certa  Ipezie 
di  genuflelfione  e proibizione  punto  non 

r . . x dilli- 


* 


(s)  Ifm.  Ahulfed.  ubi  fup. 
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I diffimili  i a quelle,  che  [facevano  i Mu- 
sulmani o Maomettani c- ciòcche  induffe 
molti  de’. fecondi  a credere  che  quelli 
fofferoi  animali  religiofi ..  Plinio  ed  altri; 
autori  .riferifcona , che  l’  elefante  è ca- 
.pace  di-  religione  ,c  e , adora  il  fole  na- 
icente  r ma  . quello  fi  è avariato  fenza 
ni  un  fondamento,  e debbe  confiderarrt 
come  :<una  pura  fola  (.*)..  r.  • .1 

Avendo  Badts  Ebn-.)  Manfur  ■ Ebn~  Hammad 
Tufef  Ebn-Zeir  Al  Sanbdji  l’ Emiro  di  b r/^f 
Libia  conferito \ il\ governo;  àiAsbfa  q4  Badis  L. 
Ashur,  che j per  .avventura  è 1 ’ Ajfurui  Africa, 
di  T olommeò  in  perfona  - deb  Tuo  zio 
Hammad  o < Hamet  Ebn  \Eufef  Ebn  Zeir 
Al  Sanbdji  nell’  anno-)  d&NÌ'Hejta  387,* 
come  fi  è di  già  oflervàtOjj  quello  Ham-  ...  -,  ■ » 
mad  , ; il  ' quale  -fondò  la  .dinàffia  degli  '-•■>-  * 
Hammad  ites  nella  provincia  di  Bajayab ^ (' 

Bujiab  y ovvero  1 Boojeiah  fecondo  c&e  ? v 
viene  appellata'  dal  Dr,\  Sbavo  , avendo  • v " 
ampliati  le.^diftefiii  fuoi  .territorj  apcu*  ’ 
mulò-  immenfi  tefori , ed  .avendo^  porto 
in  “piedi  UrfeTercito  ben  numerofo  ,,lcok 
se  il  -giogo!;  di . Badis  - nell’  anno  prefen-  » 
IJì.Mod.VoLIILT om.I.  H h te 

• (t)  Khoncfenitt  >rD*  Hsrbel*  Biblk>th.  orient.  p« 

9.  533.  Plin.  nàt.  hift,  lib.  viii.  c,  i,/  J.  - \ 


è 
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te,;  Or  quello  fu  cagione,  di  una  guerra- 
inteftina  in  quella  • parte  dell-  Africa  , di 
cui-  piti  appretto  ne  daremo  noi  a chi 
legge  un  particolare  racconto,  frattanto 
non  fark  fuor'  di  ' proposto  T avvertire  $ 
che  la  memoria  di  q netta  Ha mmad , op- 
pure--fecondo  che  vien  chiamato  dagli 
abitatori  di  B&oje'tab , Seedis  Hamst  Ben 
Toufef  x viene  tuttavìa  confervata  per  un 
*•"  f ; fiume  che;  pdrtai  ir  medefìmo  nome , co- 
me‘"fimilmente^viene-confervata1.  quella 
» • : ; di  fuo- ìpadret-  Bhn oiffih  j Al  > Sofe 

• **  frdfi  - per  le  rovine  di  i-unaq  città  che  va 

fotte  l’ appellazione  di  tfoofepb  r ovvero 
Tu/efy  le  \quaii  h - pattano1  oflervarean- 
che  'al  giorno  d’  oggic(  u !)  «.  iV.  iv.uZ  V \ 
Hammad  - JJ  anno  " appretto  \ •'  che  rfu  ’ dell!  Hsjrn 
]ìm  da>*'  c°hiittciaco  a*  ventidue.  dih Gi«^o 
BaHis  il  dell’  anno  io  1 5.'  nei  ' principia;  del  prima 
quale  fen  femada-fn  data  ùns'* (anguinaia  battaglia 
’Tùdo^  tra  Hammad  '&  iWh' jfoo-;.. nipote- , nella 
quale  jl  primo,  tu  rotto  ei3baragliato>e 
t'òftffetto  a 'fuggirne-'"*  ricoverai  net. .-afe. 
fletto  di  Maftlab^  - f)a  -queftò-duoga  effei 

• fece- dehe  ' foorrurìe'- fino  iàllft  vàtth-  di 

V»  K ri  ?...  H &cdJ\\ 


*ì  (u)  Ifmi  Abulfed:  - in  chron,  ad'' star  tkjc 3$7, 

Sh$LW?  ubi  fu£a‘p.  89.  1-98*  •*  > Jl  . 
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D%  ac  am  ab , e^feco  lui  trafportà  via  di  là 
tutte  le  provvifioni  eh’  ei  potè  quiv’  in- 
contrare. Quefto  pófelo  in  iftato  di  forte-, 
nere  un’aifedio  ,-  che  fu  profeguito  con* 
gran  vigore  ed  impegno  da  Badie , che. 
lo  avea  perfegóitato  fino- a Majilahy  e 
ftrettamente  alfediato  in  quella  ; città. 
Nulla  però  di  manco'  ei  .fu  liberata  da' 
ogni  futuro  timore  per  parte  'di.  Badìsy 
avvegnaché  forte  accaduta  la  -morte,  di 
quefto  principe  ■ nella  notte  ’ precedente  « 
1’  ultimò  giorno  del  ' mele -di  Dhulfcaada 

dell’  anno  corrente  k Subito  che  AL  Ha-- 

* • | 

fcem- Califfo  di  'Egitto  fu  fatto  con làpe- 
vole  di  quello  i evento' ‘ mandò  ad  Al 
Meezz  figliuolo  *di  Badie  le  'infègne  o 
fieno  robe  di  flato,  come  «anche  l’iftru- 
mento  'onde  lo  ' confermava  nel  porto  di 
filo  padre  , quantunque  non  avertè  allo-- 
fa 1 piu  di  otto  anni  - Al  Hdkem  lo  de- 
corò parimente  còl  titolo  o foprannome 
di  Sb arfo  dda’wla  , aflìcurandolo  nei  tem- 
po fteflo  che  potrebbe  liberamente  fi- 
darli del  fuo  favore  e protezione  * Ciò 
però  nulla  oftante  , Hammad  continuò 
tuttavia  a far  valere  la  fua  indipenden- 
za.^ e mantener  le  medefimo.  nel,pofTef- 
so  de’  territorj  eh’  egli  avevafi  acquatati  • 

- * ■ Hh>  2 - . Al 
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484  Juìlftòria  degli  Arabi.  ,Lìb.f._ 
Al  Moezz.  intrbdulfe  la  dottrina  di  Ma- 
lve Ebn . Am  fra  i fuoi;  Sudditi , che -iti. 
quel  tempo  erano  per  la  maggior  par- 
te Hanefites  ; • e - la  quale  fu  in  appref» 
so  principal  mente  feguita  in  Barbetta , 
ed  in  altre  parti  • dell’  Africa  ( w ) .. 

Int  queft’  anno  Sultano  Mahmad  pene- 
trò nuovamente  nell’  India , ma  poco 
mancò  che  - si  fatta  fua  incurfione  non 
gli  foffe  riufeita  fatale;  imperciocché  aven- 
do; tra  verfata  ;una  immenfa  folitudine  o 
• / 

fia  deferto  colla  fua  ; armata  ne . trovò 
una  porzione  di  quella  coperta  di  acque, 
cagionate  per  lo  riftagnamento  .dell’ 
oceano  vicino  « . Quivi  et  perdè  moltiffimi 
de’  fuoi  che  perirono1’, in. Quelle  acque* 
avvegnaché  non  poteflèro  tener  dietro 
al  relto . de’ loro  compagnia  Tutta. volta 
però  ei  finalmente  ufci.  da  quella  si  ter- 
ribile ! palude  i e giunfe  a.  -falvamento. 
nel  Khatafàn  col  refto  delle  - fue  for- 
ze ( x).  . .. , '■  1 , 

• Nell’  anno  medefimo  Sultano  ddavula 
Ebn  Bahaó ddao&la  privò  Fakhr  Al  Molfc 
fuo  governatore  d’  ,Irak , eh’  era  allora 

dell’ 

• . • . , . " 

(w)  Ifm.  Abulfed.  /m  chron,  ad  an.  Hej.  406* 

& ad  an.  He;.  3H7.  Sale  prelim.  dife.  p;  156, 

(x)  Ifin.  Abuited.  ubi  lup,  ad  an.  Hej.  406. 
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deir  etk  di  anni  circa  5 3 9-del  fuo  pollo 
e non  guari  -dopo  lo  pofe  a morte . 

Egli  avea  prefìeduto  fui -popolo  di  quel- 
la provincia  cinque  anni  quattro  meli 
e diverfi  ; giórni  ; e dovette  r foggiacere 
al  fuo  crudo  fato  in  AkwAx  * ov  egli 
aveva  un  palazzo  addobbato-  nella  più  , 
ricca  e fontuofa  maniera*  e adorno  di 
molte  cole  di  Una  eccefiìva.e  gran  valu- 
ta . Di'  ‘ vantaggio  elfo  falciò  in  denaro 
contante  un  milione  di  Dinari  ; Quello 
palazzo  però  fU  tutto  melfo  a Tacco 
immediatamente  dopo  la  Tua  efecuzione* 
è fpogliato  affatto  di  quanto  vi*  era  di 

{jreziofò.  Quindi-  Sultano' ddanvla  folliteli 
h luogo  'fuo  a prefiedere  fopra  il  popo- 
lo d’  Irik  Abu  - Mobammed  < Al  'Ha fan 
JZbn  Sahlana  (yf)-  ‘ •■  «"  • •• 

Nell*  anno  corrente  fecohdo  il  Mìt*  Abu  Mo- 
tondo  ' paisà  dà  ’■  quella  vita  • Abu  Moka»)- 
nted  lo'  Shdr  ovvero  §bab  Sbir  di  Gu‘A  Gurjeftàn 
jejldn , il-  quale  ne*  giorni  di  Nùb  Ebh  *****. 
Manf&r  Al  S ammani'1  i avea  rifegnato  ' 

11  fuò  reame  ad  Abu  Nnft  foo  figliuolo* 
alfine  di  menare  una  vita-  privata  .e  :&*  , 

Ugna  V Allora  «quando  » Abu  Ali  fi  ribek 
: •rr:':"  \'j  ; Hh*  $ - A&  .V 

' {y>  Idegi'ibii-  : . ’ù  vii.-.  Vii 
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16  contro  di  A# A , ei  sYim padroni  de’  ter- 
ritori di.  Abu  Nafr  ; e:,perjtal  cagione 
-quello.*  principe  fi  arrotò,  nel,  ièrvizio 
,'di  Sabektekìn  , dal  quale  fu  reintegrato 
nel  governo  de’  fuoi  ; domin j ; , Tuttavolta 
però  qualche.,.-  tempo  <dopo  . il  Sultano 
iMabm&d  figliuolo'  dir  Sabektekìn  ■ -pofe 
nuovamente  fui  -trono  di  Gurjejìdn  Abu 
Mobammed : padre,  di,  Abu  bfafr  , eh’  era 
uno  de’ fuoi  più  fedeli  fervi-.-  Ma  cop- 
ciofiachè  .quello  .prìncipe  avelie  .riculàto 
lotto  frivoli  pretefti  di  fegnirsj  Mabmifl 
in  una  delle  fue  fpedizion’  Indiane  y quin- 
di fu  che  dopo  il  fuo.  ritorno . fpedi  Air. 
fun  Tasb  ed  - Arsi  In  , Balu  due  fuoi , ge- 
nerali contro  idi,  lui  e del  fuo  figliuolo 
Abu  Nafr , il  quale  regnav’  allora  unita- 
mente con  luo  padre . Poicfiè  Abu  Mo- 
:}t  hammed  ebbe  -ricorfo  alla,  clemenza  di 
Mabmàd-  fu  di  -bel  nuovo  ammelfo  nella 
fua  grazia  e favore  ; , ma  , elfendofi  Abu 
Nafr  ritirato  in  una  delle  fue  fortez- 
ze , avvegnaché  diffidale  del  Sultano 
fui.ei  ' medefimov  non  molto-  dopo  ob- 
bligato . ad  t arrenderla  in  fuo  • potere  » 
e per  mezzo  della  corda , ,che  gli  con- 
venne foffrire,  dovè  pale  fare  gl’  immenfi 
tefori , ch’effo  àvea  nafeofti  .:  Quindi  ad 

Abu 
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i Abu  Mdbamntsd:  furono  fecondo  quello 
‘fcrittcge:  affegnate  alcune  terre  predo  la 
cittk  AiGazna  , - in  luogo  di-,  ciò  ond’ 

•era  flato  privato  ilei  Gurjefhìn } ma  cir- 
?ca  la  perioda  .di  Abu,  Nafr  ei  fu  iti 
-prima  fruftato^' e ; flagellato  in  una  cru- 
dele manierale  pofcia  miferamertte  con- 
finato iu / una  prigione  * i .Or  quivi.,  fe 
vogliamo' preflar  fede  ady  alcuni  autori  \v-"' 
feguiti  da . Mr«  D * Hàrbdòr>  .dopo,  che" 

Mabnrìd  fi  fu.  .Jiieflb  io  , polTeffo  ; deUe -i  < i . <•. 
-valle  fonarne  .di  '■  denaro  \ . eh’  egli  \ ave  v*  • * r-‘ 
-ammaliate , et  miferabilmente 'terminò  d 
i giorni  "fuoi  (eé)  * , \ ~ .>  j 

t Circa  il  medefimo  tempo  ufei  pà- 
-rimente  .da  rquefta  vita  Al-  -Sbadf  J(lj£j- 
-Radi  1 Moh&mmsdc  Èbn  Al , tiofein  .Ebft  ré  A 1 Sha- 
>Mufa  difeefo:  per  linea  diritta  da  Ali  ^ A1 
,Ebn  Abu  TJleb  *.- EifU  i’. autore  .di  un  M 
'Divjdno  o fia  collezione' di.  poetici  com- 
ponimenti 'tenuti  ,in  grandilfimo  conto 
'e  filma '.dà  tutti,  coloro  preflfo  gli  Ara* 
hi , che  per- tali  cote  avevano  un  gallo 
più  delicato  e fopraffinp  * . In  .oltr , egli 
■diede  grandilfime.:pruòve'  di  uri. talento 

— H h >,  4 • .’  ’< 


evi: 


(7)  Mirkhond  , apud  Teixeir.  p.  2811  282.  D 
Herbel.  ubi  fup.  p.  408.  : / ■:'l  : ; * 
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488  L’ IJtoria  degli  Arabi . LibS. 
il  più  ammirevole  e forprendente  , del 

• che  ce  n è {lato  prefervato  un  faggio  <Sa 
‘Abulfeda  in  quell’opera  cosifoventemente 
- qui  citata . Quella  si  eltraordinaria  • perfc- 

• na  nacque  nell-  anno  dell ’.Hejra  359,5 
per  confeguenza  in  tempo;-. di.-  fua  mor- 
te era  di  circa  4 7.  anni  lunari  (<*). 

Muore  fi-  ! Mori  ùmilmente  nell’  anno  onde 
AHmàm  ragioniamo  ^ Imam  Abu  Hamed  Ab- 
Ahmed  med  Ebn  Mohnmmed  * Ebn  Abmed  Al 
Al  Esfa-  Esfarayent , eh’  era  un’  Im&mo  della  fetta 
rayem.  ^ shafel.  La  fua  - fama  era  si  gran- 
de • allorché  venne  in 1 Baghdad  ■ nell’  an- 
no dell’  He }ra  363  , eh -ebbe  per  fuoi 
' • afcóltanti  'frequentemente  circ’a  trecento, 

■ •’  dottori  •'  per  - volta  • decorati  tutti  col  ti- 
- tolo  di  Eakih  . Egli  ebbe,  ancóra  fette-, 
cento  fcolari , i quali  tutti  ìprofelfavano 
'la  dottrina  ed  i principi  dii  Al  Sbdfety 
■nella  cognizioni  • de’  quali  quello . I marno 
'fu  .in  grado  si  alto  eccellente  y che  mol- 
ti lo  'confideranno  come  fuperiore  fin 
■anche'  ad  Al  Sbafci  medefimo  ; ed  al- 
tri convennero  , vi  che  ;fe  ini  quel  tempo 
foflè  - 'vivo  Al  Shdfeìy  • egli  <.  averebbe 
avuto  per  lui  uno  ; fpecialiflimo  riguar- 

. . _ . do.  - 


) ■:  : 


(a)  Ifm.  Abulfed.  ubi  .lupj  v. , . 
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•do.  Egli  al  dire-  di t Abulfeda  riempii  il 
Mondo  di  giovani  ftudiofi , i -quali -ri- 
cevettero da  lui  la  loro  educazione  ve 
.fcriffe  un  confiderevole  -numero  di  • libri, 
uno  de’ quali  ' intitolato  Talicat  Al  Ca- 
bra fu  da  lui  comportò  unicamente  per 
ufo  della  fua  fetta . Ei  trafle  il  fopran- 
• nome-  o gentile  -nóme  di  Al  Esfar ape- 
rti da  Esfarayen  Esfàrapin , od  Esfara » 
yn  città  del  K bora  fan  'nel  diftretto  di  - 
iNal/abUnt  nella  firada:  maeftra  che  'mé- 
na a J orjan . Nafstr  Al  Tàfi mette  que-  *. 
ila  città  ne’  gradi  e 55.  di  latitudi- 
ne fettentrionale,oe.  di  pi.  e 5.  'di  lon- 
gitudine ; ma  ciò  è flato  intieramente 
ommeffo  nella  tavola  geografica  di' Uiugii 
$eik  .'Ella  ha.  prodotti  al  Mondo1  mol- 
ti perfonaggi  rdi  - gran  nome  e molti 
fcrittotì  di  confiderai»  ile-  rinomanza.1  Al 
Jmdm  Abu  Hamed  Abmed  Al  - Esf «rapi- 
ni nacque  nell’anno  dell’ Hejra  344,  ed 
infegnò  in  Baghdad  la  giuri fprudenziv 
con  prodigi ofo  fucceffo  dall?  armo  363; 
fino  al  37  o>  Dopo  la  fua  morte  una  intfr 
nità  di  popolo  accompagnò  - la  fua  pomp^ 
funerale  che  fu  eftremamente  magnifi- 
ca. Ei  fu  dapprima,  feppellito  nella  fua 

...  r*rr:~7X..-r~Cl  .Tjw,  • 

propria  cala,  e polcta -fu. di: la-trafpor^ 

• tato 
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(tato : ad-  una  ' datile  t • . porte  di  '"Baghdad 
chiamata  Darb  Al  l Hat  b o fia  la  porta 
detta  guerra  •;  (ebbene  da  neffun’  -autore 
quV folto  «.citato  ei  aie'  venga  detto  in 
qual  tempo,  le  fue  reliquie  furono  > depo- 
filate:  :ttel  feconda  ! fepolcro  loro  affegna- 
to  ££)«;*.'  ..  i.'f.  . ’ •-  ' 

Quali  afe NELL*  anno  dell’  Hejra  407 , che  prin- 

{dute netta' clp&  a diece  • di  Giugno  dell’  anno  1 o r 6y 
parte  Mu-  Solint&tt'  Eb?t  Al '-  Ha beai  • Ebn  Soltnt/in 
fulmana  j?yn  Abct  alrahmàn'  Al.  Na/r  undecimo 
t annoft^  Califfo  -della  .caia  di  . Ommìyah  nella 
iuente.  Spagna  fu  uccifo  itì  Cordova  da  Alt  Eòa 
Hatrted  Hamùd  ovvero,  Hamuda^  fecondo 
che -viene  chiamato  da  Ebn  SbobaAk. 
Avendo  Solimanoy  affegnate  delle  'terre 
ed  abitazioni: .alle  fei  tribù)  o fieno  Al 
Kabylenby  óìAfr termi  che  lo  avevano 
in  realtà  collocato  «il  trono  di  ’Anda* 


Ìufta^\iùoki  de’ Mufulntani  Spaglinoli , e 
particolarmente.'  divedi  eunuchi  potenti* 
eh’  erano  1 fegreti’  amici  ■ di  HefbUm  * ne 
rimafero  peifciò.  difguftati  * e quindi  pre-* 
fero  motivo  di  accendere  d’ira  e furore 

gli  >animi  del  popolo  contro  di*  lui  « 

#»  » ^ 

• - *«  i-  4 r *.«*«*  * » r 1 
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[ b J.  Ideiti  ibid.  Naffir  Al  tufi , ubi  fup,  D’  Her- 
bel.  Brblioth.  oxient«'p,  324.  : 
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Uiiip  dicoftoro  nomato  da  Roderko  di  Té- 
lieto  Hayran , il  qual’erafene  per  l’addietro 
fuggito  da  Cordova  , allorché,  Solimano  $ 
impofifefsq  di  quefki^città  , ed:  il  quale 
dagli  Africani  , che  fegùiyano  colini,  era 
ftato  gravemente  ferito,. tortamente  comin- 
ciò a divenir  formidabile,  ed  avendo  affetti- 
brato  un  ,forte  corpo,  di  truppe,  fi  refe  padro- 
ne di  parecchie  citta  - A quello  Hay tan- 
fi . uni  tra  breve  tempo  un  forte  rinforzo 
fotte  la  direzione  di  un  certo  AH  Eba 
lìamàda  comandante  Mu/itlmanico  , eh* 
era*  flato  ; da . HeshAm  fìabilito  governa- 
tore di  Ceuta  ; ed,  óve.  fia  intelligibile, 
il;  parto  di  Roderico  qui  .citato  , ei  fem- 
bra  che- rin  quel;, tempo  avèrte  j prefier 
duro  fopra  il  popolo  di  Almeria  im- 
perciocché effendoli  fecondo  il.  lodata 
fcrittore  un  certo  Afta,  quivi  contro  di 
lui  ribellato,  aveva  occupata  quella  città. 
Quindi  Hayran  ed  Ali  Ebn  Hamuda  ripLt. 
gliarono  Almeria  dopo  un’afledio  di  venti* 
giorni , .•  ed  avendo.-  fommerfi . nel  mare 
cosi \.Afla  che  la.fua  famiglia*,  in  con- 
feguenza  di  tali  fucceflì  preftamente  erto 
puifero;  gli  Africani  da  quella  parte 
delle  conquide  de’  Mufulmani.  in  Ifpa 
gna  , . Ora  trovandoli  le  cofe  in  quella .» 

r.  ;;  Si 
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sì  favorevole  fituazione  , Hayran  fecé 
proclamare  Califfo  in  Malaga  Ali  Ebn 
Hamàda  ; dopo  di  che  * Hayran , Ali  ed 
altri  unirono^  un  tal  numero  di  forze 
tolte  da  Granada  , - Murcia  ' &c.  ' eh’  efTì 
ne  formarono  una  poflènte  armata*  e 
fchierarono  le  loro  truppe  in  ordinanza 
di  battaglia  nelle'  pianure  di’  Cordova* 
Avendo  Solimano  ricévuta  notizia  della 
loro  avvicinazione  menò  tutte  le  fue 
forze  fuor  della  città  contro  di  loro  af- 
fine di  decidere  quella  controverfia  -col- 
la/pad’  alla  mano  il  più  torto  che  fof- 
se  poflibrle.  Quindi  ne  feguì  una  gene- 
rale azione  v nella  quale  Solimano  ebbe  la 
difgrazia  di  edere  ■ vinto  e fupefato  con 
.grandidima-  fua  draga  , e pendè  la  fua 
capitale . Allóra  Ali  '■  comandò  che  tan- 
to effe  quanto  ' il - fuo  padre  e fratello 
fofsero  condotti  innanzi  alla  fua  prefen- 
za,  e dopo  aver  lui  rimproverato  della 
fua  tradìtevole  condotta,  gli  uccife  tut-: 
ti  colla  fua  propia  mano.  EbnSbobnàh 
fcrive , che  il  novello  Califfo  ordini 
che  Solimano  e tutta  -la  fua;  famiglia- 
fodero  polli  -a  morte  fotto  pfptefto  di' 
prendere  contro  , di  lui  vendetta  per  1,J 
uccifione  di  .Al  Mowayyab  j ma  ch’edb' 
-i  non 
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non  godè  lungamente,  de’ frutti  della  fua 
crudeltà  ed  ambizione  non  eflendo  fe- 
duto  fui  trono  -due  • ann’.  interi . Egli 
affunfe  il  titolo  o . foprannome  di  Ai 
Motavtmkksl  Ala  II  ah  ; ed  era  difcelb  fe- 
conda eh’  egli  lece  fpargere  vóce:  .per 
linea  diretta  da  Al  Hafan  figliuolo- pri* 
mogenito  di.,  Ali.  Ebn  Abu  T/tltb Ebn 
Sbobnqb  ^ regiftra  la  rida;  elevazione  al 
Confata  .di  Andalnfta  nell’  anno  dell’ 
He/ va  40S.;  -ed  Ab/tlfeda , che-  a noi 
piace  : di'  feguire  - in.  quello  particolare  > 
nell’ anno  onde -ftiamo  facendo  parola.. 
Al  Motaivakkel  Al<ìllab.  fu  intieramen- 


te fppgliato  de’  fuoi  averi,  da  un  paren- 
te nomato  Abd*-,  alvahmdn , e:  non  guari 

“ * ' * a * \ Ti 

dòpp  fu  affaffifiato  da  unode’fuoi  fchia- 
vi  .Egli, è denominato  dagli  fiorici  Spa- 
glinoli Ali  Ebn  Hftmid >;  e-causò  un’ in-: 
terrompimento  nella  fucceffione,  della  là- . 
miglia  di  Qmrn\yah  nella  parte  MUnfuUx 
manna  della  Spagna (c).  . - 4 ' / , <■ 

NELL’.anno  medefimo  - Mamfm  'Ebn  Atri  av 
Mamutiy  il  quale,  fi  ayea  'menata -in 

•v  . i » . - '■•f!  a-  i'vglie  1407. 

[ c ] Ebn  Shohnah,  Abulfcd.  in  chrony  ad  ann. 

Hej.  407.  & ad  . an.  Hej.  400.  Roderic.  Toletan. 
ubi  fup.  cap.  xl.  xli.  p.32.  33.  D’ Herbei.  Biblioth. 
oxient.  p.  98.  82Z.. ..  . 
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glie  là  figlia  di  Sultane  Màhmùd ,éd  era 
fiato  da  quel  principe  fatto  ^governato- 
re di  * Khonvdra&m  v fi  • ribellò  - contro 
del  fuo  fuocem  j(d  mitigazione  di  Begal 
Takìn , e di  alcuni  altri  malcontenti  , 
ed  rincalzò  fe  medefiifio  iiC  quella  pro- 
vinci«  *«  ^Ma' , il*  detto  " Slittatoti  Mabmùd 
fubitarivehtè  lo  riduce-  al  *riconafcimento 
del  fuo  dovere  •»  ficchè  avendolo  privato 
dei  fuo  pollo  lo;  conferì  in  perfona  éh'Ate 
mn  T a%h duo  favorito  generate;  Tutto 
ciò  noi  lor  appariamo  dagli  fcrittòri  ori- 
entali feguitf  da  Mr.  £)’  * Herbélòt  j ntai 
Mamàn  > » Bbtr  ■ Manim  ■ -fuccedè  per  una 
fpecie  .dp  ^diritto  ereditàrio  'al  reame1  di 
KbowJrazrrt  , e fu  in  -quèft*  anno : taglia- 
to a pezzi'  da  MAimtìdi  &òpo  che  fi  fu5 
meda  in  paffeflò  di  quel  pàefe\  fe  vo- 
gliamo preftar  fede  ad  Abul far  agio . Cir- 
ca di  qùefto  tempo  Un  - nobile  Bulgaria - 
m y il  i quale  aveva  uccifo  ' Al  Katomers 
primo  miniftro  di  Samubte\  ed  eras’  ini- 
; padronito  dèi  reghodi  Bulgaria  , feri  fife 

; ali  imperatore" ‘Bufilo  $ e1  fi  efibi  di  fòt-' 
,-tometterfi  a lui  fecondo  Y avvifo  di  Al 
Mak‘-n  * Or  quella  nobile  perfanaggia  egli  - 
ha  dovuto  edere  fenza  dubbio  alcuno  Gìq-' 
vanni  Bladifilabo  o Bladislaa  ftrettÌfiimo> 

pa- 


Gap,  IL  V Lftoita  dbglì  Arabi  , 
parente  di  Gabriele  Re  de’  j Bulgarianij 
« figlio  di  ■ Samuele: , eh’,  egli  afsaffmòì  ' 
e quindi  afcefe  fid  trono  . Quello  :ufur-t 
patore  fecondo  - che  • ci  narra  C (tropo* 
latey  dopo,  d’ efierfi  fatto  riconolcere  per 
Re  Bulgari  ani  mandò*,  ambafèiatorià 

BafiHa  L<  : gli  propofe  di  fottairietterfi  a 
qualunque  patto  c condizione  *•  e.'  di  ri* 
guardarli  come  fudditd  e vàflalioi  delti 
imperio,:*  e come:  tèi*  portaci  , in  tutte 
e!  quaifiv dgliano  .occafionki 1 la . quell’.  «i« 
rio  ; AL  Lttfasm  Califfo  d della  . Siria  ed 
Egitto  mandò  'Raftid.  Abu  sbafo  Axà* 
m dderìbU  viti  Altppà  ; nel  ! mefa  di.  RM 
miidan  $ i perchè  fi  :àflunlgffe  il  governo 
di.  quelli  città  Noti  . era  Vfajrfo  ldn$0 
tempo  dopo  il  fuoarrìvor*olà  y quando,  ri* 
nunzio  alla  dita  fedeltà  : verfo  M<Caìiff<t~ 
Fa  temi  fica , follenne  la  fua  propria  indi-; 
pendènza  ,<ed  obbligò  il  ..popolo  di  Alep* 
po'  a predare,  a lui  uhgtaratnentdidi 
fedeltà  '(d)%- 


r.  • . i 


*•  > ■« 
W\V  » 
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r.  .Qur:  non  dobbiam1  obbliarci  di  • ofi  D*/ Mir- 
sérvarcj  che  dai.  Mitcondo  ìfloricQ  ~Pcr->  ^ 

Ó:-  , tv'Vi'  V-  Vi  LÌ)  jia*  jjÌ  differente 


-r 


( (M  OV  HerbeU  Biblioth,  oricnt.  p.  533.  534. 
Grég.  Abu’l-Faraj , ubi  firn,  {i.  334.  Al  ìMakin , ubi; 
%M  P*  o'6+ì'zp.  Joan.  Guropalat.  m Bafil.ì 
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racconti  -fono  n’  è flato  dato  un  differente  • rac- 
ridì>K%&-  eòa  to;  degli  affari  di  Kboivàrazm  , fe* 
wàrazm.  eondo  la  lìtuazione.i ih‘  cui -eglino  tro- 
vavanli  inquelto>  tempo  . Ei  riferifoe  , 
eh’  effsndor  morto  ; 'Mamm  Kboisbàrazm 

x . » 

Shàb  : circa  rl’  anno . onde  fliaraò'  Favellan- 
do', a ' lui  ’fuccedè  ii -;fuo  figliuolo  Ab* 
Ali , il  quale  con  ' averti.  ^menata  in  mo- 
glie una  'delle-  forelle  di  Sultano  Mab- 
mudi  venne'  con  tal' mezzo  a -porre  in 
ficaro  la  ■ quiete;  ne  > ’d  • ripofo  de’  fuoi  fud- 
diti  durante  il  brève  tempo  in  chi  egli 
. vifle  . Dopo  la  v fua . morte  fall*  fui  < trono 
il/tfuó  fratei  lch  Mamàn  Ebn  • Mamm  ; 

. ma  effendo  megli  o flato  avvelenato  da 
Ne  alà  o ; Ne'al  vWakfnì  preffochè . imme- 
diatamente dopo  la'; fua  elevazione  fe- 
condo il  comune  fentimento  j- il  fuo  fi- 
gliuolo fu  falutato  Re,  o :Sbàh di  Kbo- 
•wdrazah  . Eflèndofi  ò per  tanto  - Mabmud 
rifoluto  di  vendicare'- «la-  morte,  di  .Ma- 

'J  - é V 

mun  Ebn  Mamm  marciò  cobV.un  poale- 
*7  ròfo  i-efercitO'-in  quei : paefe-  * • ove  jioa 
. t .t.V’. . enfvgiu'ticch’  egli  -era'-  entrato  , . quando 
tV-V»  fu -giV  fbrprefo  da  Neala  T aktn , ed  at- 
taccato con  tanta  vigoria,, che, fui  prin- 
1 cipio.fi  parv’e^.'che,  la  vittoria  non  fof-. 

se  che . ben  poco  difpofta  a . dichiararli 

in 
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in  Tuo  favore*  Tutta  volta  però  Mabmttd  ' 
fconfilfe  • finalmente  Ne  al  a -Taki.n^  il 
quale  fu  arretrato  dalla  perfona  > alla  qual’ 
elfo  era  ricor fo  per  un  • • battello  • aitine 
di  attraverfare  un  vicino  fiume . e fu  con-* 

/ ' * 4 % 

dotto  legato  innanzi  al  conquillatore  « 

Or  poiché  Mabmttd  fi  era  : gravemente 
offefo  per  la  fua  infolenza  a lui  ufata 
comandò  che  folle 'appiccate^  e^  confeH 
il  governo  di  ■Kbo'waraxm  ad  Altun 
Tasi:  dopo  di  che  avendo  quivi  ftabi*. 
lita  ogni  cofa  con  fua  foddisfazione . fe^ 
ce  li  ‘neceflarj  apparecchi  per  un’  altra 
fpedizione  Indiana  ( e). ' 

Nell’ anno  lèguente  . che  fu  dell’Hi?/-  -fi  concbin~ 
ra  408.  principiato  a 30..  di  Maggio 
dell’  anno  1017  , avvegnaché  Harnmad  ce  tra  Al 
Ebn  Tufef  Ebn  Zeir  Al  Sanbdji  perfi-  MoweiJ 
ftelfe  tuttavia  nella  fua  ribellione  , .<  Al  ^Africa . 
Moezz  Ebn  Badis  1’  Emiro  di  Libia  o 

f * ^ 1 • 

piuttofto  Mauritania , e dell’  Africa  Pro - 
pria  r mandò  un’  armata  a ridurlo  alla 
tua  obbedienza  . Avendo  . Harnmad  in- 
contrato 1’  Emiro  in.  T àabena/r  . ne  fe- 

f ^ ^ * 

gui  * un  fieriflimo  *.  conflitto: , nel  quale 
IftMod.  VolJILTdm.1.  li..*  Ham- . t 


i : a 


mi 

(e)  MirkHoiuj,  apad  Teixeir.  p.  282. 
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. - fìammad  fu  disfatto,  con,  grandilTtma 

ftrage  » e coftretto  a darfi  ad  una  pre- 
- tipitoia  fuga  « T uttavolta  j però  non  mol- 
to dopo  fu  conchiufo  un  trattato  fra 
lui  e T Emiro . } in  virtù  • del  quale  fu 
ad  effa  lui  ceduto  il  tratto  . denomi- 
nato la  prefettura . di  Ebn  AliyAib'tr  e 
Tàhart  co*  loro  refpettivi  diftretti  e di- 
pendenze di  IV  da  quel  tratto  , 
ciò  tutt’  i territprj  eh*  egli  allora  polfe? 
deva.  Ei  fu  finalmente  permeilo  al  Tuo 
figliuolo  Al  Kyed  di  prefiedere  in  Al 
Ma f d ab , Tbabenab  y Marfa  Al:,Da;a;j  , 
Zatvawab  y Macrab , Dxflcamab  > ed  in 
• 5 altri  luoghi;  perlocchè  febbene  T Emiro 
foffe  riuSito . vittoriofo  nell’  ultim’  azione 
> in  Tbabenab , ei  però  fetnbra  rilevarli  che 
i Tuoi  affari  in  quello  tempo  non  fi 
...  . V trovavano  in  una  fituazione.  molto  fio- 
rita. Di  quel  che  accadde  in  quella  parte 
del  mondo  dopo  il  periodo  di  tempo  ove 
ci  troviamo  * i noltri  lettori  ne  trove- 
ranno bene  de*  racconti  piu  appreffo , e 
propriamente  in  quelle  parti  dell’Opera 
prefente,  cui  con  maggiore  proprietà 
tuttociò  fi  appartiene  (/).,>  ■ 

Sul- 


(f)  'rifu,  Abulfed,  • in  * chttm.  td  an,  Hej,  4®8. 
& an.  837.  - 
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SuLTANo’DDAWLA  AbU  ShAJA  aven-  Siecnànu- 
do  deftinato  Abu  T hàher  J alalo'  ddawla 
uno  de’  Tuoi  fratelli  a prefiedere  fopra  glmoli  di 
il  popolo  di  SbirAz , ed  Abul  Faivarei, 
ch’era  un’altro  di  eflt  a comandare  nel0 
Herman  y i[  fecondo  ribelloflì  contro  di 
lui , e s impoflefsò  della  città  di  Sbi- 
rAz . Avendo  Sultano' ddans/la  ricevuto 
avvilo  della  ribellione  di  Abul  Fama- 
res  lì  avanzò1  alla  tefta  di  una  formi- 
dabile annata  verfo  SbirAz , che  al  fu© 
avvicinamento  fu  torto  abbandonata  da 
Abul  Fawares , . conciofiachè  non  forte 
atto  e*  valevole  a potergli  refiftere  ; che 
anzi'  Sultano'  Adattala  lo  perlègùitò  fin 
dentro  il  Herman , e lo  difcacciò  fuora 
di  quella  provincia . Il  perchè  Abul 
Fawares  videfi  obbligato  a fuggirne  a 
ricovero  nel  Kborafdn  > per  implorare 
l’ afliftenza  e protezione  di  Sultano  Mah* 
mlid  Tantino  ddawla , il  quale  in  adem- 
pimento della  fua  richiefta  fpedi  Ab» 
Sa'idTabi  uno-de’fùoi  generali  con  un 
numeralo  corpo  di  truppe  perchè . face& 
se  una  invafione  nell’  Irdk  • Abu  Sa'id  il 
qual’ era  accompagnato  da  Abul  Favo*- 
res  in  quella  fpedizione  ridufle  in  fer- 
viti» la  provincia  di  KermAn , penetrò 

I i a in 
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in  F ars \ -è  - prefe  la  città, , di  Shìr&z . 
Elfendofi  recate  a Sultano' ddawla  de 
nuove  di  ' quella'-  incurfione  , il  quale 
trovavafi  allora  in-  Baghdad  . alfembrò 

u ; 

tutte  le  truppe  chr.ei  ipotè  unire  infie-* 
me,  e nuovamente  avviofli  per  Shirdz\ 
del  che  -come  fu  informato  Abiti  Fa - 
*voares<  per  la  feconda volta  fuggi  via 
di  là  con  fomma  precipitanzadn  Hama- 
dan  città  di-  Al  J eb al  ■ nell’  Iràk  Perfia* 
na , ove  in  quel  ‘tempo  - regnava  Sham * 
fo'ddatvla  Ebn  Fabbro' dda'wla. . Quindi 
avvegnaché  non  fi  credeffe;  quivi  ficuro, 
ei  fi  ritirò  per.  maggiore  fua  ficurezza 
in  un  luogo  detto  Fabe/  o Fakkey , ch’era 
la  refidenza  fecondo  Mtrcondo  di  un 
certo  Mazzoho'  ddavola,  il  quale  non  oftan- 
ido  le  sfortunate  circoltanze  • in.  cui . tro- 
•va vali,  pure  trattollo  con  eftraordinarj  fegni 
di  ftima  e ' diftinzione  . .Elfendofi  non 
■guari  dopo  perfezionato  un  aggiuftamen- 
to  tra  Abul  Fanvares  e Sultano' ddaivla 
per  T interpofizione  di  J alalo' ddavola  loro 
Catello  , eh’  era  in  quel  tempo  in . B af- 
ra y il  .primo  di  quelli  principi  fu  rein- 
tegrato nel  governo  di  Kermdn , per  lo 
fcambìevole  . confentimento  . di  tutte , le 
6n.  x.;q  , i.  i- v..:.  .■>  . parti, 

1 ri  f ^ . 1 
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'parti  nell’' annon  dell’  Hcjr'a  40<?:(g).:H 
' • Egli  apparile  ' da  Aht\l far  agio  -egual- 
mente che  > dagli  - autori  • Perfiani L legumi 
da  Mr.  £)’  • Herbelot , . che  neUVantvo 
dell’Era  Mufulmana  408Ò iuta* ivttftctjjjs- 
mero  di  ■ !T frtarb  c MogoLli<,  comprefi. 
lòtto  il  nome  di  Turchi^  efsindo  nfci,$i 


da*  confini  della  China  polero;  a guado 
li  paefi  dall’oceano  orientale  fino  a’. li- 
miti del  Tufkefiàn  propriamente  detto»; 
quantunque  allorché  furpno  eflit  giunti 
ad  un  tratto  di  terra  otto  giornate  lun- 
gi da  Bddfdgàn  «capitale  ?allora  di  quel- 
la regione  fi  videro  obbligati  ; di  fare 
alto . Quivi  furono  elfi  informati-  che 
Toga»  o Dog4n  Khan  'm  : quel  tempo 
Rè  'del  T urkcfian  erafi  poftp  in  mar- 
cia verfo  di 'loro  con  un  numerofo  eh 
fercito  affine  di  tagliare  • ad  effi  la  ritira- 
ta . -Ciò  di  vero',  non  fidamente  impedì 
qualunque  altro  loro  progreffo  verfo  i’ 
occidente  , ma  - eziandio  gli  obbligò  a 
formare  immediatamente  penfiero  di  ri* 
tornartene  a cafa  loro.  Or  noi  polliamo 
ben  formare  qualche  forta  d’ idea  dell’ 

* > I*i  tj  . im-  , 
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(g)  Mirkhond.  apud  Teixeir*  p#  284*  285. 
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orientali  fi 
avanzano 
verfo  BaÌ&~ 
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I immenlà  moltitudine  di  quelli  Turchi 
orientali  dal  prodigiofo  numero  di  ten- 
• de,  eh’  elfi  piantarono , le  quali  afeefe- 
? ro  fecondo  Abulfaragto  a lopra  trecento 
mila.  Ma-  ciò  nulla  ottante  effi  non  ifti- 
marono  a propofito  di  allettare  la  ve- 
nuta di  Togati  Kbàn,  il  quale  avendoli 
per  tre  meli'  continui  perseguitati , final- 
mente fu  loro  fopra  allorché  fi  teneano 
‘elfi  ben  ficuri  a cagione  di  quella  valla 
efienfione  di  • paefe  che  avevano  traverr 
"fata,  e fi,  avventò  contro  di  loro  con 
tanto  impeto  e furore  , che  ne  pafsò  a 
fil  di'fpada  piò  di  dugento  mila.  Di 
vantaggio  ei  ci  fi  narra  , eh t Togati 
Kb  Art  le  co  lui  trafportò  via  nel  Turke- 
Jlan  una  infinita  quantità  di  bagagli  iin- 
fiememente  colle  bellie  a ciò  perti- 
nenti, e molti  vali  di  oro  e di  argen- 
to, come  anche  di  porcellame  , di  tal 
forta  che  nel  fuo  paefe  non  fi  erano 
ancora  giammai  veduti . Ei  fembra  ri- 
levarli da  quell’  ultimo  particolare , che 
un  corpo  degli  llelfi  Chine ft  fi  foflè 
tramifehiato  con  quelli  'Tartari  le  orrii 
ritori  o fieno  Tirchi  orientali , i quali 
erano  fiati  si  ardimentosi  che  imprefero 

J.  ri  x » , 
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una  fpedizione  Cotanto  lira  vagante  (£)• 

Avendo  il  nuovo  Califfo  di  Ando-  C°fa  mai 
lufta  violate  le  pronte fle  fatte . ad  May-  ?/ JScIT 
rart  e ad  altri  * i quali  aveano  svi  gran*  lifato  dì 
demente  contribuito  alla  fua  elevazione, 
eglino  penfarono  di  edere  in  liberò  di  co-  rmteéttno* 
fpirare  contro  dì  lui  , ed  ove  ,foffe  poflibi» 
le  sbalzarlo  dal  trono  *,  Per,  la  qual  co- 
fa  tìayran  fcriffe”  àd  Al  . Mondar  Eh» 

Tahya  governatore  di  Satagojf  t che  a 

lui  fi  uniflè  con  un  corpo  dì  .truppe  , 
affinchè  poteffe  con  tal  mezzo  'edere  in 
iftato  di  rimuovere  dal.,  trotto  ; quel  ti- 
ranno • Avendo  adunque  i unite  ; le  loro 
forze,  marciarono  a Cordova)  e ruppero 
,un  groffo  diftaccamento  delle  foldate» 
fche  di  Ali  s il  quale’  ave  va  fatta  Uffit 
fortita  dalla  citò  j • ma  : coaciofiachè  non 
molto  dopo  fofle  nata  ■ una diflenfione 
tra  Al  Mondar  ed  Hayran  > effi  non 
•raccolfero  ninna  fotta ^ di  vantaggio  da 
quella  si  felice  azione  , che  certamente 
averebbero  potuto  ; ricavare  > ove  fijof* 
sero  portati  di  “concerto*  Quello  induflé 
Haytan  a formar  penderò , di  porre  da 
■ - li  4 . m coro* 4 

(h)  Greg*  ÀbtìM-?àràj  * ubi  .A?»  P*  534*  335* 

D'  Herbel.  Biblioth.  orienta  p*  \ - 
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corona  fui  capo  di.  un  certo  Abd'alrab- 
màn  della  famiglia  àxOmmiyah , il.  qua- 
le portava  -fecondo  Roder  ico  di  Toledo 
o piuttofto-  gli  autori  da  lui.  feguiti  ) un 
buoniffimo  nome  e rinomanza  . Come 
Alt  fu  informato  dei  fuo . diiegno  lo 
perfeguitò  da-  luogo  in  luogo  r e final- 
mente lo  difconfilfe  . ;Pùrc  con  tutto  ciò 
fecondo  l’avvifo  di  Ebn  Shohnah , Ab  £ 
^alrahmdìì  'itro.vò •-  la  ‘ maniera,  di  pervenire 
al  Gali  fato  ; ed  Alt . fe.  vogliamo  preflat 
•fede  a ■* Roder  ico  i fii  ; aflaffinato;  da  alcur 
Ili  ;dei fuol  eunuchi  t in.  un;: bagno;  e. gli 
'aflaffitìi  - immediatamente  fuggirono  via 
'■da -[GbYdova^t-  cercarono  di  .falvarfi  al- 
trove . Quanto5- poi  ad  Abcf  alrabmàn  , 
iegli  fopcannòme  di.  Monadi 

%■  WÈtfrtttìiì  icGttte  - pare  ilo  titolo  di  Co* 
cònoiofiachè  da  fua  autorità  foffe 
fiata  rkonofciutà  * nón  folo  » dà  Hajran  , 
^ed  ALMbndalfr  Bbn  Tahya  v ma  ezianr 
3j)o  • da’ J régni -^1  ir  Murcia  t:Valen%a , in- 
TÌemé  con  « parte  *.  del  popolo<  di  C aralo- 
gna  ed . Aragona  \ Ma -^onciofiache  in 
-àppreffo  gli  oànimi di  * Hajran  ed  Al 
Mondar  fi  follerò  : da  lui  alienati , a ri- 
guardo della-t  fua  instata  . ed  infoiente 

vi  ■v  » ■'I  • ’ f ' ' « j - ® I ' **•  1*  | • | • 

condotta , prelero,  le  armi  ^contro  di  lui, 

ed 
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ed  in  sì  fatta  loro  ribellione'  fi  unì  ben 
anche  il'  governatore  di  Granata  ^ Ot* 
eflèndo  - fiato  AbS  alrabmdn  informato 
di  uba  tale  rivolta  perfeguitò  i rubelli  fi- 
no à‘  Granata , e formò  1*  affedio  di 
quella  città.  ; ma  la  guemigione  ,efsen- 
'dofi  animata  per  una  difcordia  che  pre- 
valea  tra  gli  uffiziali  - delle  truppe  di  Àb£ 
ttlrahmàn  ^ fece  • una  fortita  contro  gli 
afsediatori , ed  avendoli  fconfitti -intiera* 
mente  , lafciò  morto  ed  uccifo  -fui  luo- 
go l’ iftefso  Abd alrahmàn . . Quello  even* 
to  sì  inafpettato  - fu  t di  un  piacere  in* 
dicibile  per  Al  Kafem  : Ebn  Hamùday 
ch’aera  fucceduto  ad  Ali  fuo  fratello*  in 
Cordova  ; ‘ fpecialmente  * quando  egl’  in  te- 
le, che  tanto  Hayran  quanto  Al  Mondar 
Ebn  Tabya  , ed  il*  governatore  di  Gra- 
nata eranfi  a lui  fottomeffi , ed  aveangli 
nel  tempo  ftefso  mandate  tutte  le  pre- 
ziofè  • fpoglia , eh’  erano  cadute  nelle  mani 
loro  . Al  Kafem  adunque  Ebn  Hamùda , 
il  quale  avea  fifsata  in  Siviglia  la -fui 
refidenza  ,■  regnò  J prefentemente  fenzai 
niun  competitore  in  lfpagna.  Non  mol- 
to dopo  la  fua  elevazione,  egli  ordinò 
che  fofsero  polli  a morte  due  giovani , 
i.  quali  erano  fiati  complici  dell’  ammaz-. 

XSL*  *i  I 
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semento  dì  Tuo  fratello»  Roderico  mette 
F ucciGone  dì  Alì  Ebn  Hambda  nell*  an-  » 
no  468.  dell*  tìeka  ma  poiché,  an- 
che fecondo  quello  medefimo  amore  > Al  . 
Kafem  maneggiò  lo  fcettro  per  tre  an- 
ni quattro  mefì.e  ventìfei  giorni  ; poi- 
ché tanto  Rodente  quanto  gli  fcrittori 
Arabi  convengono  > che  Tabya  fuccedè 
ad  Al  Kafem  nell*  anno  412»  della  fud- 
detta  Era  ; e ; poiché  Ebn  Sbobnab  al- 
serifce  > che.  Ali  ,Ebn  Hamuda  ledè 
quaft  due  anni  fui  trono  dì  Cordova > noi 
non  poifiamo  con  buona  ragione  fup» 
porre  > che  la  morte  di  Ali  fia  acca- 
duta prima  dell*  anno  dell*  Hejta  409.  0 
410.  Che  an2Ì  ove  noi  portghiatno  con 
Ebn  Sbobnab  la  fubltrrtazioae  • dì  Ali 
Ebn  Hamida  al  Caiìfato  di  Andalujia 
nell’ anno' 40 8»  l’ultimo  ha  dovuto  ef- 
sere  l’anno  dì  quei' si  tragico  avveni-  r 
mento  ; febbene  damo  piò  inchinati  a 
icegliere  il  primo  » concìofìachè  . non 
polfiamo  fare  a meno  dì  non  preferire 
l’autorità  di  Abulfeda  a quella  dì  Ebn 
Sbobnab  nel  punto  che  diamo  trattan- 
do (*).  ‘ . J?Ol-  r-f 

• % * / ♦ 

\(ij  Ebn  Shohnab * Roderle.  Toletan.  ubi  /up. 
c*p*  xlii*  xliii.  p*  ^4*55k  Abulfed*  in  chrom  ad  an» 

Hej*  400»  & 407» 
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Poiché  la  ribellione  di  Kayed  Abu  Abo  $»« 
Sbafa  Alino 'dianola  contro  del  Califfo 
di  Egitto  in  Aleppo  non  fu  immediata*  fìfimndla 
mente  eftinta  , ei  fenza  dubbio  alcun©./**  «W- 1 
continuò  nella  fua  rivolta  anche  l’ anno  ^ 
corrente  , {ebbene  ciò.  non  fia  flato  t(»  auefto  pre- 
preflamente  affermato  nè  da  Abulfeda^  /"f<  émo  - 
nè  da  Ebn  Sbobnab , nè  da  Al  Makltù 
L’  ultimo  di  quelli  autori  fcrive , che 
la  perfotia,  la  quale  per  violenza  fi  era 
impoflèflata  del  trono  Bulgariano , no* 
mata  BladiJHabo  o Biadi  sino  da  Curopa* 
late , fu  afiàlfinata  da’  foldati  intorno 
all’anno  di  cui  al  prelènte  facciamo  pa* 
fola  * La  nobiltà  di  Bulgaria  veggendofi 
come  in  uno  flato  di  anarchia  e confu* 
fione  dopo  quello  evento  si  inafpettato, 
fcrifle  )alì’  imperatore  B afillo  , e fe  gli 
©libi  di  volerli  a lui  lottomettere  « Il 
perchè  quel  principe  nel  mefe  di'  S ba- 
ita M di  quell’  anno  prelè  polTeflb  del  re-  . 
gno  di  Bulgaria , e furono  ben’  anche 
polle  nelle  fue  "mani  tutte  le  fortezze 
di  quel  reame  ; di  modo  che  da  quel 
tèmpo  innanz*  i Greci  ed  Ì Bulgariani 
divennero  un  folo  popolo  fecondo  Al 
Makln , e celsò  intieramente  quella  in- 
veterar’ antipatia , eh’  era  Ibififtita  fra 

loro 
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loro  per  lo  corfo  di  tanti  e tanti  anni(£)» 
NELL  anno  medefimo  tomparVin  .Egit- 
to un’impoftore,  il  cui  nome  fi*'  fu  -Ma* 
bammed  Ebn  Ifnìael , ed  il  foprannome 
quello  di  Al  Datari-.* '(Egli,  affunfe ’ il 
carattere  di  profeta  , ed  infegnò  ■ il  po* 
polo  a T'  credere  , che  Al  Hakem ..  foffe 
IDDIO,  il  quale  creò  l’ Univerfo ; e che 
perciò  egli  , era  loro  dovere  di  ' preftarè 
a lui  culto  e adorazione.  Nè  a dir- ve* 
ro<  Tifteffo  Al  Hakem  fecefi  a ributtare 
fomiglianti  efecrabili  nozioni , ma  per 
contrario  le- approvò,  e prefe  a difender* 
le  e promuoverle  ; che  anzi  caricò  quello; 
si  empio  impoftore  di  ogni  forta  di  favo- 
ri e beneficenze.  Ciò  però  nulla-;  ottante 
effendo  Al  Datari  tenuto  in  odio  ed  abo- 
minio da’ fudditi  di  Al  Hakem , fu.  da;  un? 
Turco  affannato  dentro  il  cocchio  medefi- 


mo del  Califfo  . Or  quello  fatto  cagio-: 
nò  delle  commozioni  ben  grandi  in  -Al 
Kàbirahy  le  quali  continuarono  per  tre 
giorni  ; e durante  un  tale  intervallo*  il 
popolaccio  diede  il  Tacco  - alla  cafa  di- 
Al  Darmi , e fece  in  pezzi  parecchi  de*: 
fuoi  feguaci . Poiché- le  porte  eran  chiù-.- 

- ..  ‘ fe  . 

Xk)  Al  Makin , ubi  Hip.  p.  164,  ■ ! 
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-fe  mentrechè  durò  il  tumulto , l’ affatTì- 
•no  non  potè  fcappar  via,  ma  fu  prefo, 
gittato  in  una  prigione , e finalmente  giu- 
-lliziato  per  lo  crime'  ond’  erafi  fatto 
reo  .Non  guari,  dopo  eh’  ellà  fu  fedata 
.quella  commozione  , uno  de’  difcepoli 
,di  Al . Dar  ari  nomato  Hamza  Ebn  Ab- 
med  e 'foprannomato  Al  tìddì , inco* 
raggiato  probabilmente  per  l’efecuzione 
latta  contro  del  ,T ureo  affafimatore , ed  il 
quale  viveva  in  un  luogo  chiamato  Mes- 
jedbefr  - nelle  ' vicinanze  di  Al  Kabirab , 
cominciò  fimilmente  a 3 farla  da  falfo 
profeta,  ed  a propagare  l’  empie  opi» 
nioni  - di  Al  Dar  ari  fuo  maeftro  . Ór 
affine  di  ciò  recare  ad  effetto  con  piu 
efficacia,  ei  lituo  alcuni  uomini  in  Mefr 
che . dovelfero  infegnare  la  gente , ' come 
pure-  fece  -per  lo  diftretto  di  quella  cit- 
ta , ed  in . varie  parti  ancora  della  Siria. 
Or  coftoro  dovevano  inftruire  le  perfo- 
ne  convertite  ne’- più  nefandi  principi 
della  loro  infamiffima  fetta.  Eglino  per- 
mettevano a’  loro  fèguaci  di  contrarre 
matrimonio  dentro  li  gradi  proibiti , 
di  ommettere  .il  digiuno,  la  preghiera, 
il  darfi  le  limofme  , il  pellegrinaggio 
a Mecca  , ed  in  -fine  ogni  qualunque 
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fpezie  di  religiofè  pratiche  e di  pii  efer- 
cizj.*  Or  quella  nuova  religione  o piut-, 
torto  irreligione  ettèndo  cosi  bene  ad- 
dattata  al  gufto  e piacere  degli  frego- 
lati  appetiti,  e delle  viziofe  difpofizio- 
ni  della  maggior  parte,  de’  Munfulmanni , 
molti  di  loro  prontamente  l’abbracciarono, 
e fra  erti  anche  rifteflb  Al  H&kem  . Quelli 
fece  ad  Al  Hadi  molte  domande  intomo 
al  numero  , . a’  coftumi , . ed  alle  qualità 
delli  fuoi  aderenti , e non  oliando  gli 
efecrabili  dogmi  ch’ei  foftenea  fu  pur 
.da  lui  grandemente  ben  voluto  e careg- 
giato . In  oltre  ei  fi  attenne  dall’ efer- 
cizio  di  tutt’  i doveri  di  fua  funzione  y 
cioè . dàlia  pubblica  preghiera  e dal  pre- 
dicare nella  mofehèa  ne’ giorni  di  Vener- 
dì , e dalla  olfervanza  del  digiuno  di 
Ramadan  ■>  come  anche  da’due  Beirdmìy 
o fieno  annue  principali  fede . Di  van- 
taggio tifo  abolì  per  moltiflìmi  anni  il* 
peregrinaggio  a Mecca , ed  in  luogo  di 
quello  ne  fece  ei  medefimo  uno  in  Al 
Tbalablya  ;nè  in  fine  mandò  l’annuo  dona- 
tivo di  un  ricco  pezzo  di  dommafeo  al  Caa- 
ba , fecondo  che  i fuoi  precettori  erano 
flati  {oliti  di  fare  » Quelle  cole  furono 
di  gravilflma  .offefa  e fcandalo  a tutt’  i 

' ■ » v « > \ • 
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fobrj  Mun/ulmanni  ne*  Tuoi  dominj , i qua- 
li gih  cominciarono  ad  immagi  nare,  che  a 
capo  di  breve  tempo  cederebbe  .1*  Isla* 
tnìfma  di  edere  quivi  la  religione  (labi- 
lità e dominante . Il  nodro  Idoneo  fog- 
gi ugne  che  la  lètta  àz  Ehararites  o Dora* 
riatti  crebbe  molto  numerofa  in  Tira  , 

Stime  j Bevita , a Rayreut  e ne’didret- 
ti  circonvicini.  Mr.  D'  Herbclat  aflèri- 
fee  fecondo  alcuni  fcrittori  orientali  > che 
Al  Baravi  venne  dalla  Perfta  in  Egit* 
foy  e che  il  fuo  fuccedore  Al  fflii  in- 
trodude  una  sfrenata  licenza  e didblu- 
tezza  fra  i Mt*nf ulntannì  di  Egitto . Dì 
piu  ofserva  egli  che  quedi  malnati  fet- 
tarj  occupavano  una  condderevole  par- 
te del  monte  hebanan , e delle  codiere 
marittime  della  Siria  (/). 

L‘  anno  apprelso  che  fu  dell’  Hejra  Gtft»  £ 
4 ©p»  cominciato  a xp.  di  Maggia  d^LT  Mahmid 
anno  xqx8  , Sultana  Mahtnitd  imprefe  «*//•  india 
a foggiogare  la  parte  fettentrionale  dell’  iwVat.}} 
India  y e portò  -la  guerra  '■  nel  paefe  di  409. 
Kìfraje  tre  mefi  in  circa  di  cammino 

, di-  . 

[Il  Joan,  Curopalat.  in  Bafit.  Al  Makin.  ubi 
lup,  p.  164.  265,  AI  Makriii , D*  HerbeL  Biblioth. 
orient,  art.  Dar  mauri , - p.  287.  Renaud.  hift.  pa- 
uiarch.  Alexandria,  Jacobit.  p.  597.  *t 
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^dittante  ' da  Gazna . Or  egli  afsolùtamen- 
te  conquiltò  tutto  quello  sì  immenfo 
. tratto  , -e  quindi  • feco  lui  trafportoflì 
tante  ricchezze , che  -furono  prelsochè 
ineftimabili , infieme  .con  un  numero  di 
(chiavi'  sì  (trabocchevole  , che  gii  efpofe 
a vendita  per  foto  t fei  Dirhemr  T uno  ; 
c con'  tutto  ciò  ad  un  prezzo  sì  bafso , 
non  fenza  gran  difficoltà : gli  potè  riu- 
fcire  di  venderli  tutti . In  oltre  ei . fem- 
bra  rilevarli  da  Mircondo  eh’  ei  disfece 
in  quella  fpedizione  Gulkand  , eh’  era 
un  pagano . Rayah , e pafsò  a fil  :di  fpa- 
da  cinquanta  mila  de’fuoi  foldati.  Que- 
llo Rayab  aveva  una  belliflìma  moglie, 
che  fuor  ; d’ ogni  credere  teneramente 
amava , e però  temendo  che  non  avelse 
a-  cadere  nelle  mani  dell’. inimico  , ei 
prima  tolfe  lei  di  vita  e pofeia  fe  me- 
..  s delìmo  . Conciolìachè  Teixeira  ed  Hcr~ 
'..  rbelot  .fieno  ‘fiati  eftremamente  brevi  e 
concili  nel  loro  compendio  della  relazio- 
„ ne  fatta  da  Mircondo  intorno  alle  gefta 
di  Sultano  Mabm&d  operate  in  quella  ri- 
mota regione  nell*  anno  corrente  ; quindi 
è che  nòh  pòlfiamo  renderci  obbligato  chi 
legge  con  recarne  in  quello  luogo  piu  mi- 
nute particolarità  intorno  alle  medefime . 

Dopo 
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Dopo  che  furono  terminate  le  operazioi 
ni  militari  , Mabmud ’•  fece  ritorno  a • 

Gazna  carico  di  telori  egualmente  che 
ricoperto  e pieno  tutto  di  allori  che  fi 
avev’  acquatati  in  . quella'  sì  gloriofa  • 
campagna  («*)•’  • .. 

Nell’ anno»  medefimo  • fecondo  Al? Jaafar 
Radi  Sbahnbo  ddtn  '■  Ebn  Abilddm  Al  jrj?1! X®". 
Hama’wt o le  a noi  piace  di  leguire  ro  dì  Sici- 
Abulfeda , nell’anno  -feguente  i Muf ulÀj-vlJte 
mani  di  Sicilia  affèdiarono  . nel  fuo  pa '^ceduto 
lazzo  il  loró\E>w/Vo  nomato  Ta/o'ddavo-Ja  Ah-nei 
la  Jaafar  Ebn  Yufef.  Mai  poiché  il  fuo  ^^J^ 
padre  Tufef^  ■ che  per  i T addietro  avea  fello  mw- 
prefieduto  fopra  : di  loro  innanzi  che  re. 

Un  colpo  di  ' paralifia  lo  avefle  refo  in- 
capace di  poter’  efercitare  i doveri  del 
fpo  uffizio , comparì  innanzi  a loro , e 
promife  di  (labi  li  re  fopra'  di  elfi  Abmed 
Al  Akbait  fuo  figliuolo  minare,  eglino 
immantinente  fi  difperfero,  riconobbero 
Abmed  per  loro  Emiro , e -fé  ne  ritor-  > 
narono  in  pace  alle  ricettive  loro  abi- 
tazioni . A quello  Abmed'  Al  Akhali 
non  molto  dopo  la  fua  elevazione  fu 
IJi.Mod.Vol.III.T om.I.  K k ' dal 

» * * • t%*  * 

(m)  D’  Herbe!,  ubi  fup.  p.  534.  Mirkhond, 
apud  Teixeir.  p.  283. 
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dal  Califfo*,  di  £5***0  conferito  il  titolo 
di  Tayedd  diavola  cioè  : la  Fortezza  0 
fajì&gm  della  corte.  Fi  continuò  ad  ope^, 
rare"  nella  qualità  di  Emiro  fino,  all’  an- 
no dell’  Hyra : 427;- (^)*  : 

Nell* anno  dell*  Hejra,  41  q*  che  co*; 

■ Vniuciò  aglt  S-di  Maggia  joip,  uno  de 
getyenui  di  Sultane? ddci*wlci  n^antenne  vin3r 
1 illecita  corrifpondenza  con  , Afem  Ebn 
- ■■  : Rakao  diavola  il  quale , fi  ;era  i tn  poflèf« 

jato  di  una  ^porzione  della  provincia  , di 
/. . . Qiydr  Bexr  u la  qual  cofa . effendofi , fco« 
certa  venne r a caufare,.  una  guerra  fra 
quelli  principi*  Ih  però  non  ci .vien’efprefc, 
- làmente  detto  qual  di  loro  fofle  fuperio- 
re  in  quella  guerra  , quantunque  fecon» 
do  il  Mivcondo.-  vi  fofferov  accadute  di-, 
yerfe  azioni  * ;T Utta  volta  però  Madre--; 
fd diavola  fratello- di  Sultano' ddavil  a y il 
quale fembra  di  eflere'’  dato  alleato  di 
Afem  y • .ini ■»  virtù  del  trattato  • . di  pace 
conchiufo  fra*le  parti , contendenti , pri-. 
pia  che  • terminalfe  P inno,  in  cui  • co-- 
jn inciò  la  rottura  * fu  confermato  nel? 


f .«  / 


g<* 


^n)  AI  Kadi  Sh^habo'ddia  E;bn  Abildarn  Al^ 
- Jdainàwi , ip  hift.  cui  tit.  Afmodf.  Ifm.  Abulfed. 
\i\  chrojn.  • ad  an.  Hej.  336,  Joan.  Baptift.  Caruf. 
ii\  fyA  Saracenico-Sic^l.  p.  22.  Panormi^  1720^ 
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governo  .dell’ drdk  strabica.  Quel  che 
poi  fu  affegnato  ad  Afem.  in  virtù  di 
quello  trattato,  il  cenhato  autore,  o 
piuttofto  Teixsira.,  fuo  r traduttore  non 
ce-  lo . ha . fatto  lapere  ; ma  quanto . .a 
Sultano  d dami  a , ei  fu.  in  virtù  di  elfo 
riconofciuto  per  affoluto  fovrano  di  Ab* 

•waz,  e Fdrs  .eh’,  erano-'  le  due  : provincia 
fopra  le  quali  egli'  avea  < per  I’  addietro 
prefieduto.  ( 0 ) . V . ■ s 

. Nell’  anno  feguente\,  ' che  fu  dell’  Morte  tea* 
He/ra  411.;  cominciato  :a.  27*  di  Apri)  r^!^.dr 
le  dell’anno  1020  , Al  Hdkem  il  Cai  kemCa- 
lijfo  di  Siria  ed  Egitto  avendo  rimpro*  liffo  di 
verata  la  Tua  jforella  Settdmaluc , Set*  ^S‘tt0* 
talmaluca  , 1 ovvero  Settalmoie  figliuola 
di  Al  Aztz  .Et  II  ab  , con  termini  affai 
pungenti  e runìnaccevoli  , = ella  induffe 
Ebn  Davidi  accompagnato  da  due  de* 

Tuoi  fervi: ad  affannare  lui  infieme  con' 

t ' N 

due  cavalieri  ed  un  giovanetto,  i quali 
rii  davano  d’ intorno . < La  feena  di  que- 
lla si  orribile  azione  fi -fu  il  monte  Al 
Mokattem  fecondo  T.  avvilo  di  .Al  Ma - 
km  ; ma  giuda  la  mente  di  Abulfara- 
gio  ella  avvenne  vicino  • al  lèpolcro  di 

K k 2 Al 

(o)  Mirkhond , apud  Teixeir.  p.  2S5.  lió. 
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Al  Follai , oppure  come  anno  . altri 
manulcritti  : Al  'Kofai  verta  ' la  •.  parte 
Orientale  • di  <tìcrlvoan  U Alfine  , di  eccita- 
la ■ maggiormente  ■JEbn  'D&'was  ■ a com- 
mettere un  sì  orrendo  fatod , i ella  ! pro- 
ni if  egli  di  collocarlo  falla  teftk  ;.dell’  arà- 
miniftrazionB'y  e -diede  ‘ a’  due  . affatami 
eh’  elio  impiegò  ila;  fomma  di.  mille  I)/- 
nitri . i II  (corpo  deli’  uccitat  ‘Califfi  , -effe 
fu  ad  effo  lei  portato  da  ( quegli  omici- 
di y ella,  io:  feppelli  .-nella 1 .propria  fua 
caia  , é-  pec  .alcun  tempo.’ tenne  celata 
la  fua  morte  1 Ma  finairaentec  allorché 
il  popolo!  cominciò  ad  edere  in.  gran 
mavimento  ed  affanno  .per. la  perfona 
di  lui  v ella  - convocò  i:  grandi , ed  i 
principali . ! cortegiani , e rioro-  difcuopri 
tutto  l’operato,  Quindi  ella  ordinò  che 
hhto  Ebn  Dannas , che.i  due  Tuoi  do- 
meftici  ,-  Ì squali  fi  avevano  imbrattate 
lé  mani,  nei.  fangue  del  loro  fovrano  , 
fodero  pofti  a i.nliorte  ; o piuttofto  fecon- 
do che -noi  troviamo  fuggerito  da  Al 
Mokfoy  efla  gli  uccife  colla  fua  propria 
mano.  Quefìo'.  sì  : violento  fine  del  Ca- 
liffo Al\  Hakemo  accadde  nei  mefe  di 
Sbavo, il  non  guari  dopo  eh’  egli  avea 
compiuto,!’  anno  ventèlimo  quiqto  del 

fuo 


CàpJI.  ■ U IJloria  degli  Arabi . 517 

Tuo  regnare,,  efìen do  allora  dell*' età  dì 
circa  37.  anni . In  riguardo  poi  alla  Tua. 
difpoftzione  ‘ di/  animo , gli:;  Territori  Ara - 
hi  ; ne -hanno  detto” ben  poco  in  favore  di 
lui,  avendocelo . rapprefentato  come  leg- 
giero ed  incollante  in  tutte;  le  due  azio# 
ni  , come  • violento  , crudele  , capric* 
ciofo , e privo  - affatto  di  ogni,  r Cor- 
ta. di  religione  . Pur  nondimeno  : ei/,  fu 
in  alcuno  occafioni  munificente  fecondo 
Abulfarngìo . Or  poichè-egli  era  ben  no* 
to  a lui  che  i fuoi  fudditii  aveano  badante 


ragione  di  odiarlo,  ei  frequentemente  ca? 
minava  di  dotte  tempo  traveftito  per  là? 
pere  qual  fentimento  nutrilfero-,  intor* 
no  alla  Tua  condotta  . Egli  ancora  foleva 
impiegare  certe f vecchie  donne  come;  fpie 
e delatrici , affinchè  entralfero1  nelle  r caf? 
delle  genti , olfervalìero  quel  tanto  in  cefi 
se  faceva!! , e quindi  a lui  comunicaflero 
il  rifiatato  delle;  loro  o nervazioni  ,v  Ei 


fu  Teveri  (fimo  contro  la  parte  femminiì 
le  de’  fuoi  • fudditi , avendo  ■ dillrutta  moh- 
tiffima; gente  di  un  sì  fatto  ;felfo  ; che 
anzi  non  volle  permettere  ad  alcuna  di 
loro  ' di  ufeirne  - dalle  , propie  cafe,  o di 
girne  fin’  anche,  fu  la.  fommitk  delle  me* 


de  fune . Dr-  /vantaggio:  non  volle*  péri 


K k 3 met- 
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mettere  , -ch’  elleno,  portaffero  alcuna 
forta  di  (carpe,  immaginandoli  che  ciò 
le  verrebbe  ad  effettivamente  impedire 
di  andare  (correndo  per  le  ftrade , o per 
afftri  publici  luoghi,  ma  promulgò . anzi 
un’editto,  con  cui  proibi  una  fomigliante 
pratica  . Per  la  qual  cofa  gli  Egiziani 
durante  il-  corfo  del  Tuo  regnare  gemet- 
tero- (otto-  le  piu  Tevere  oppreflioni  di 
tirannia , che  fi  poffano  da  mente  umana 
unque  mai  concepire.  Quello  fu  cagione 
che  parecchi  di  loro  fcriveflero  a lui  alcu- 
ne lettere  anonime , nelle  quali  facevano 
amariffìme  • lagnanze  della  Tua  crudele 
condotta  , aggiugnendo  a si  fatte  loro 
doglianze,  le  più  terribil’  • imprecazioni  . 
Alcuni  di  loro  paflàrono  più  oltre,  .e 
pofero  nella  (tracia  maeftra  una  (fatua  , 
che  ; raflòmigliava  ad  una  donna  ed  ave- 
va un  cingolo,  ed  anche  le  fcarpe,  e teneva 
in  manohun . libello-  ò fia.  foglio  fuggel- 
ìàto . 'Non  molto  dopo  di  ciò  Al  Ha* 
kem  medefimo  eflendofi  portato  al  luo- 
ov’  era  . (lata  eretta  quella  immagir 
ne,  lKfe  il  foglio  a lui  dirizzato,  il  cui 
contenuto,  gli, fu  di  tale  o (Fdà,  che  im- 
mantinente’ comandò*  che  la  cittk  di 
Mefr  . folfe  ridotta  in  cenere,.;  e tutto,  il 

•“  ,;j  C > pò- 
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popolo  in  ella  comprerò  fofse  pafsato  a 
fil  di  fpada.  Tutta -voltai  però  ei  noti 
potè  molto  ' facilmente  far’,  efeguirè  ^ il 
fecondò  di  quelli  ordini  5 avvegnaché  i 
cittadini  fi  difendessero  con  eftràordinaria 
bravura , e refpignefseró  corì  fonimo  vi- 
gore coloro  , eh’  erario  flati  mandati  a 
trucidarli  * Ma  ciò  nulla  ottante  ei  pure 
trovò  la  maniera  di  appiccar  fuoco  aha 
citta  in  diverfe  parti  * e far  faCcheggiare 
molti  de’  fuoi  abitatori  durante  il  tempo 
dell’incendio}  coniechè  d’altra  banda  ei  pre- 
tendefse  di  nulla  fapere  nè  dell  autore 
nè  della  cagione  di  quelle  pubbliche  cala- 
mità > móltrandofene  ben’  anche  oltre 
modo  afflitto  e rammaricato  * Allorché 


le  fiamme  aveano-  per  tre  giorni  fatta 
ftràge  , i principali  cittadini  fi  afsembra» . 
tono  nella  gran  chiefa  cattedrale,  la 
quale  probabilmente  era  Hata  converti- 
ta in  una  mofehèa  , con  copie  del  Co- 
rana  nelle  loro  mani  * ; implorando^  la 
divin’  affiftenza  con  molte  lagrime  ' e 
lamenti , e mandarono  una  fupplica  ad 
Al  Hakerri  fottoferitta  da  effi  tutti1  e 


conceputa  ne’  feguenti  termini  : Noi  e tifi- 
ti fi  amo  vojìrì  fer  v i , e Me  fi  ella  è Uofhra 
città , e le  nofìre  niógli  ed  i riojìrt  fin* 

K k.  4 dui • 
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titilli  fono  in  ejfa  . Noi  affatto  non  ci 
riconofciamo  rei  di  verna  delitto , il  qua- 
le meriti'  un  punimento  sì  grave . Se 
egli  è vojìro  volere , che  noi  abbando- 
niamo la  piazza , noi  ftamo  prontijfmp 
a farlo  . Ma  fe  quefto  dtfajlro  egli  è 
avvenuto  fenza  voflra  faputa  o permef- 
so  , dateci  pure  ..licenza  di  -cacciarne  im- 
mediatamente dalla  città  gl'  indegni  auto- 
ri . ■ Al  Hd.kem  rifpofe  • nella  feguente 
maniera,  cioè:  Cb'  ejfo  non  avca  nè  per- 
mejfo  nè  comandato  a ninna  forta  di  per- 
fine che  ft  bruciajfe  la  città.  Ciò  nulla 
.ottante  egli  fpedi  ordini  privati  agl’  in- 
fami attori  di  quella  tragedia  di  conti- 
nuare ed  eftendere  vieppiù  le  fiamme , e 
trucidare  tutta  la  gente,  che  mai  capitali 
se  tra  le  loro  mani . Frattanto  efsendoli 
giù  confumata  una  .quarta  parte  della 
città ,'  ed,  elsendofi  a’  cittadini  dato  pie- 
namente il  fiacco , eglino  vennero  ad 
una  .rifioluzione  di  ritirarli  in  Al  Kàbi- 
rah  Or  quello  intimorì  per  modo  1’ 
animo  di . Al  Hàkem  , che  tolto  rivocò 
gli  ordini  che  aveva  ultimamente  dati; 
il  che  venne  a fialvare  il  relto  di  quel- 
le cale  che  aveano  ficampato  il  furor 
dell’incendio,  e repreffe  l’infqlenza  de- 


/ 
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gl’  incendiatoti  ,,  che  aveano  commeff* 
molti  difordini . Imperciocché  non  :folo 
avevano  • elfi  faccheggiato  1 ed  uccifo  ' un  • 
vallo  numero  di  .Crijìianiy  di  -Giudei)  e 
di  Mufulmani  fenza  portar  riguardo  nè 
all’,  età  nè  al . feflb  , che  abitavano  in 
Mef . . ma  eziandio  aveano  rapite  di» 
verfe  donne  maritate , ed  avevano  po* 
fcia  coltrati  i loro  mariti  a ricomprar* 
Tele  collo  sborfo  di  • grofftffime  sfamine 
di  danaro  . Altre  donne  poi  fi  aveano 
violentemente  data  la  morte  effecmede* 
fime  , aliine  di  evitare  di  effere  violate 
da  quegl’ infamilfimi  • e fpietati  barbari  , 
frattanto  i Dar  ariani  , ■ ed  una  con  fide» 
revole  parte  della  marmaglia  eran  gion* 
ti  a tal  fegno  di . mattla , che  allora 
«piando  videro  Al  Hakem  il  quale  ca* 
vaicava  fopra  un’  afino  girando  per  ■ le 
ftrade,  mentrechè  durava  quefta  leena  di 
crudeltà,  effi  altamente-  gridarono;  O ii 
Nojlro  IDDIO  , che  fei  l’  autore  dell 4 
vita  e della  morte  ! Or  quello  non  puàr 
non  imprimere  negli  animi  noftri  una 
idea  vivifiima  della  iloltezza  ed  empie* 
tà  di  uno  fiato  il  più  corrotto  ed  ab- 
bandonato, al  qual’  erano  prefentemente 


w 


» 
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giunti  il  volgo  o fia  popolaccio  Egizia- 

• • *•  •'<  • 

Alme  #!-  Che  quello  moftro  di  crudeltà  e fot» 

aveffe  perfeguitat’  i Ctifìiani , ed  i 
tomo  ed  Giudei  nella  maniera  riferita  da  varj 

Al  Hi-  autori , egli  affatto  - non  fembra  cofa 
ctn*  ftrana  -ine  . Imprendente  , •■■dopo  ;che  fi  è 
fatta,. la -precedente  defcrizione  del  fuo 
carattere  $ quantunque  egli  appari  fca  , 
che- 2 -ciò  fare  fia  flato  piu  torto  fpinto 
ed  eccitato  dalla. fua  innata  crudeltà. 


che  ;dà- zelo  veruno  per  la  fua  religio- 
ne; imperciocché  non  oftante  ch’egli  avefi- 
se- .fufficientemen  te  favorit*  i profeffori 
dell’  hlamifmo , fino  all’  anno  dell’  Hejra 
quattrocento  , pur  nondimeno  cominciò 
egli- allora  ad  alterare  la  fua  condotta  ; 
talché  fu  quindi,  prefo  da  una  tale  irre» 
ligiolà  frenefià,  che  fembrò  di -avere  un 
totale  difprezzo  per  ogni  forta  di  religio- 
ni .'Nè  portiamo  noi  in  altra  maniera  ren- 
der conto,  nè  addurre»  alcun’  altro  princi- 
pio per  lo  fuo  atroce  attentato  di  aver  fat- 


• , » 

[p]’ Al  Makin,  ubi  fup.  p„258.  259, 7.60*  Km. 
Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  41!.  Greg*  Abu’l* 
> Faraj,  ubi  fup.  p.  33J.  336.,  Ebn  Shohnah  , Al 
Makrrzi,  Al  Kodai,Ebn  Al  Sabij  &c«  Vide  etiàitt 
Renaud.  ubi  fup.  p,  397* 
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ta  bruciare  la  città  di  Mefr , e macellale 
tutti  gli  abitatori  di  effe ..  Èi  demolì  la 
chiefa  - della  Rifurrezione  in  Gemfalem-- 
me  ad  iftigazione’ deili  Giudei. t piùi 
di  altre  trentamila  nella  i'ir/^^ed  Egitn 
to  fra  gli  anni  403  e,  405  dell’  Hejra  y. 

fecondo  che  ricaviamo  da  Al  Makritì 

» * 

fcrittore  Maomettano  * . Tutte  le . ricche 
fuppellettili , i vali  fagri  ,gli  ornamentigli' 
rendite , e polfelfioni  appartenenti  a quello, 
o furon  da  lui  confifcate  per  fe,  oppure' 
permife  a’  Tuoi  fudditi  Maomettani'.  v che 
Te  ne  impadronilfero,  e fe  le  trafportaf-, 
sero  via.  In  oltre  egli  obbligò  ancora 
tutt’i  Crijliani . e Giudei  foreltieri , che  * 
o port afferò  un  tale,  abito,  che  li  diftin- 
guelfe  da  tutte  le  *■  altre  ; genti  ; i oppure 
abbracciaflèro  l’ Jslami/mo , o finalmente 
abbandonaffero  i fuoi . domin j . Per  mez-  > 
zo  di  quelle  ed  altre'  afprezze  egli  .af- - 
flilfe.  per.  modo  e ridufle  a,  mal  termi-* 
ne  i Crijliani  ed  i Giudei , che  molti1 
di  loro  7 divennero  Maomettani  ; Nulla 
però  di  manco  non  molto  prima  della 
Tua* morte,  ei  permife  a’  Criftiani  di  ri-'- 
fabbricare  le  loro  chi efe  , e reftituY  &*  > 
medefimi  anche  quelle , che  non  erano1 
Hate  abbattute.;  Dopo  di  ciò  fu  ajl  effi  ' 

con- 


.1?  [fioriti  degli  Arabi.  L'tbSi 
conceduto  il  .libero  éfercizio.  della  i lo ror 
religione^  > e furono  confermati  nel  go- 
dimento- di  tutt’  i loro.,  paffati  privilegi 
neija  ‘.piò  amplilfima  forma  » . IL  perchè 
molti  che  fi  erano'  convertiti  a iMaomet- 

V , 

tifino  s ìnduflfero  per  ciò  a far  ritorno  alla; 
Tcdc  Crtfiiana'  nè:  per  un  tal  palfaggio 
fermò  il  Califfo  finiftra  opinione  di  loro. 
Tinte  'quelle  fpecie  di  provvifioni  e dì 
altre  cofe  neceflarie  > - che  fecondo  il  lolite 
«Tanfi  vendute  nel  mercato,  ei  comandò 
che  fi  foffero  dagli  uomini  portate  per  le 
ftrade-y  e fe  fte  provvedelfero  le  donne  a 
caia  loro.  Ciò  impofe  filenzioad  un: 
clamore,  eh’  erafi . dettato  contro  il  fuo 
editto  intorno  al.  riftrignimento . delle, 
donne  • in  ) cafa  ; t Laonde  fe  mai  alcu- 
na di  1 loro  prefumelfe  in  apprefso  - di 
ufcir.;fuora  della  .fua  cafa  in  * difprezzo 
di  un  tal’ editto,  ei  punivala  con-  pena 
dt  morté  ./  Quindi  Settalmalhc  ,~ Setta! - 
mole  , o Settalmolca  forella  di  Ai  Ha- 
kem  fece  {aiutare  Califfo  della  Siria  ed- 
Egitto  il.-  figliuolo  di  lui  Abili  Ha  fan*1 
Ali  ;;  ; il  che  accadde  nell’  ultimo  giorno1 
di  Sbafai  diciotto  giorni  in  circa  dopo1 
l’ aflaffina mento  dì  fuo  padre.  Quello  gio- 
vane principe ..  era  nato;  in  Al.  KJbìtub  \ 

in 
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in  giorno  ■ di  Mercoledì  quattordici!  mo 
di  Ramadan  nell’ anno  dell’  Hcjra  3P-5  ■> 
fecondo-  che  ricaviamo  da  Al  Makin  ♦ 
Immediatamente  dopo  la  Tua  fublima- 
zìotje  al ‘ trono,  ei  -ricevette  il  fopranno* 
-me-  di  Al  Thdber-  Leexdz-dint  Uwb . La 
fua  ‘ zia  Settplmalca  fi  affunfe  il  gover» 
no-  della  Siria  ed'-  Egitto  , e foprarwiffe 
circa-  lo-  fpazio'  ; di  anni  quattro  al  fuo  ' 
fratelli  -'Al 1 Hdkem  . 1 In  quella  tempo 
non  vi  erano  in  Egitto  meno  di  fedici 
milk '-  Danari ani  -,  i quali-  riconolcevano 


Al  Hdkem  per  loro  divinità  fecondo  Al 
Makin''  [ ^ •'  > -• 

• Non  oflante  che  fi'  foflè  antecedente»  Moshre- 
mente  convenuto ,»  che  Sultano'  ddavda 
doveffe  rimanere  in  polfeflo  di  Abnsodx  rompe  le 
e Fars , e Masbrefo'ddaivla  Ebn  B ab  a+ forze  di * 
oddanvla  fuo  • fratello-  dovefse  continua»  ^wk 
re  nel  governo  dell’  Irdk  Arabica  ; pur 
nondimeno  Sultano' ddawla  fpedì’  Ebn 
Sdleh  con  un  poderolb  efercito  per  di- 
fcacciare  Moshrefo' ddatvla  dalla  ; fua  prò-  > 
vincia . Il  fecondo  di  quelli  . principia 
ufcV  nel  campo  ad  incontrare  le.  forse  -j/-.-  . * 
di  fuo  fratello  * con  un’  armata  però  mal»  . 

T . - ■ t-0 

( q ) Iidem  ibid,  & alib.  : 
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to  inferiore  di  numero'  j ma . conciofia- 
chè  intieramente  confiftefse  in  veterani* 
ei  ' facilmente  ruppe j e-  fconfifse  Ebn  Sd- 
ieh  ;v  e.  lo  forzò,  a rinchiuderli  in  una 
piazza  -di  • confidetabile  fortezza  . Quivi 
egli  Erettamente  In  afsediò ed  alla-  fi- 
ne obbligollo  ad  arrenderli,  a direzio- 
ne; di  modo  che  *tantor.  efso , che  la.  fua 
guarnigione  furono  feti'  prigionieri  ’ di 
guerra  v ‘Quella  vittoria  '. la  .quale  - fu 
guadagnata  nell’ .anno  dell’  tìejr#  411. 
tnfuperbi  talmerlte.  e gonfiò  1’  animo  di 
Mosérefd ddaivla  , , che  . afsunfe  il  titolo 
di  Shabinshàh  ovvero  Shdbensbdb'  vale 
a dirè  il  Re  de  Re),  J felici  fuccefli  on- 
de-furono  - incoronate  le  armi  fue  lo  af- 
> ficurarono  nel  pofsedimento  de’  fuoi  ter- 
; ritorj  , comechè  però  non  avefsero  imme- 
diatamente prodotta  la  conchiufione  di 
una  pace  (r).  V ' . 

vl  KHem  ' ^ anno  apprefso  che  -fu  dell’  He/ra 
mùL  per-  412.  cominciato  ai  d.  di  Aprile  dell’ 
de  il  Cali-  anno  1021*  Mosbrefd  ddawla  fece  cava» 
fato  re*  gli  occhi  ad  Ebn  Sdleby  quantunque 
equini?  lo  non  Caci  fiato  detto  qual  folse  fiato  il 
tìcupna . motivo . per  fomigliante  crudeltà . Inol- 

tr 

[r]  Mirkhond,  apud  Teixeir.  obi  fup.p. i%6. 
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li  egli . ftrinfe  un’  alleanza  con  J alalo, 
ddavula  ch’era  uno*  de’,  fuoi  fratelli , e. 
fe  gli  Uni  con  tutte  « le  fue  forze,.  Que- 
llo paisà  fu  dato  da  loro  ambedue  co* 
me  necefsario  per  • lo  vicendevole  loro 
foftenimeatQ  j ed  ei.fembra  che  abbia, 
aperta  la  ftrada  all’  aggiuftamento , che  ft 
effettui  ; T anno . fegueute  tra  Mh$brefo\ 
dda'wla  e Sritamddavola  (r,)«  > ■> , 

. Essendo',  flato  Al.KaJem  Ebn''  Ha»  AlKafem 
muda  Califfo-  di  Andai  afta  deporto  ; dal  m^a  ^ 
popolo  idi  Cordava  yXahya  uno  ; de’  fuoi  tùpofto. 
nipoti  falli  quivi  fui  trono  nell’anno  41  j. 
per  gli  unanimi  fuflragj  de  Mff rimani , 

Ei  fo  un  principe cortefe  c munificen- 
te, e per  breve  tempo  incontrò  ; per  ogni  ' 
parte  il.  gradimento  e piacere  dì  tutt’  i. 
foci  fudditi  ; ma  conciofiachè  lì : forte 
porto  in  teda  di  girne  ^.Malaga  , ei 
venne  con  ciò  a dare  un  opportuna  oc*  . 
cartone  ad  Al  Kafem , che  trova  vali  al- 
lora in  Siviglia  di  metterli  in  porta,  e 
con  tutta  celerità  pervenire  a Cordova  e 
ricuperare  la  corona  * Quindi  lì  rileva 
che  non  vi  era  colà  piò  intrigata  nè 
malagevole  dello.  - flato  in  cui  trovavan- 

i.v  fi 

(s]  Idem  ibid,  .. 
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fi  gli  affari  de’  Mufulmani  in  Ifpagna  nel* 
borrente  anno  (r)>  '~'"i  ' ' • : " * 

Kel-l’  anno  4 1 3.  dell’  Hejra  principia- 
to alli  :d.di  Aprile  1022,  Al  Kafem 
Ebn  Hamàda , il  ' quale  avea  prefo  il  fo-'- 
prannome  di:  Al  Kayem  , nori  ' effendo- 
capace- di  reprimere  l’ infólenza  de’  Bar- 
bario  fieno  Mufulmani  dell’  Africa  che 
lo  fofteneano,  e commetteano  de’  gran 

• diford'ini  e devaftazioni  cosi  nella  citt'a 
che  nel  territorio  di  Cordova  , fu"  depofto 

'-^dà'  cittadini  di  quella  capitale  , i quali 
effendofi  ragunati  in  un-  Corpo  , ■ quindi 
ne  fcacciarono  cdsì  lui  , ‘Che  gli  Afri- 
cani-\\ uoi  aderenti*- molti  de’ quali  furo- 
no paffati  a fil  di  fpada.  Effendo  fiato 
efpulfo  dà  Cordova , fi*  portò  a Siviglia 
ove  allora  rifiedevano  i:fuoi  figliuoli,  e 
comandò  al  pòpolo,  che  quivi  era  che ; 
alleftiffero  mille  e Cinquecento  delle  mi- 
gliori cafe  di  quella  città  per  lo  ricevi- 
mento delle  truppe  Africane  che  lo-fegui- 
vanò.  Or  quello  comando  accefe  talmen- 

• te  d’ira  gli  abitatori  , che  tantofto  chi u- 
ièro  contro  di  lui -le  porte,  mandarono 
al  fuo  campo  i-  fuoi  figliuoli  con  alcu- 

* ni 

# « 

£ t J Roderic,  Toletan.  ubi  fup.  c.  xliv.  p.  35. 
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ni  pochi  de’  loro  aderenti , ed  eiefièro  • 
Al  Kadi  Mobammed  Ebn  Habetb . af-> 


finché  in  luogo  Tuo  prefiedeffe  fopra  • di-* 
loro.  Al  Knfem  in  appreflo  fu  per  qual- 
che tempo  Obbligato  a girne  vagando 
per  le  contrade  .come  colui  eh’  era  de- 
ftituto  di  una  fifla  abitazione  ; e final- 
mente fu  prefo  dai  fuo  nipote  Tabya  il 
quale  regnò  poco  tempo  in-  Cordova , e 
fu  dal  • medefimo  caricato  idi  ferri . .Fra 
quefto  mentre  dopo  1’  efpulfione  di  Al 
Knfem  y il  - popolo  di  Cordova  aveva,  in- 


nalzato al  loro  governo  AbS  alrahmdn 
fratello  cugino  dì  Mobammed , eh’  era 
uno  de’  loro  • paflati  principi  della''  fami- 
glia di  Ommtyub  il.  quale  non  ,fedè‘ 
lungamente , fu  .quel  trono;,  impercioc- 
ché- febbene  avefle  perdonato  a molti 
de’  principali’  • cittadini  *-/-.•  i quali , poco, 
prima  della  -fua  elevazione  aveano  ac- 
confentito  alla  elezione  di  Solimàn . Al 
Mortada9  e pofeia  lo  { aveano  dato  nelle 
fue  mani,  pur  tuttavìa.  ei.\ violò:  la 4ua 
promefsa,  e . li  . mandò  .tutt’  in.  prigione-. 
Il  perché  efsendofi  giuftamente  efaceibatch- 
il  popolo  di-.  Cordova  per  quella  sì  per-: 
fida  condotta,  aprì  a viva  forza  le  por- 
te della  prigione,  pofe  in  liberta  ri  car- 
Iji.  Mod.  VoldlLT omJ.  L 1 cera- 


Kayed 
Abu  Sha- 

)à’  viene 
uff  affinato 
in  A leppo, 


<* *jo  jL* Ifìorid  degli  Arabi*  htb.l*- 
cerati , uccife  Abd'  alrahman  , che  tro- 
varono afcofo  in. un  bagno, e lo  feppel- 
Krono  in  una  caia  pertinente  ad  uno- 
de’  fobborgbi  della,  citth, . Ei  regnò  fola- 
niente  un  mefe  e diciaisette  giorni  > e 
fu  tolto  di  vita  , .fecondo  , R.oderico  di, 
Toledo  , nell’  anno  onde  ora  diamo  fa- 
cendo parola  (#)*  • • ••  . 

' Nell’  anno  medeiìmo , Kayed  Abu 
Sbafa  (U)  » il  quale  aveva  afsunto  il 


'(a)  Roderle.  Toletan.  ubi  lùp.  p.  3Ì*  36. 
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* ( U)  guefia.  parola  e fiata  fcritta  M 

Erpenio1  Abufug jaius  nella  verftone  Lati** . 
na  j eh  egli  ha  fatta  di  Af  Makinj  ma 
concio  finché  il  proprio  nome  di  Abu  Sha- 
ja’-  non  rade  volte  $ incontra  ; negli  Scrit- 
tori Arabici,  e conèioftachè  -i  punti  dia- 
critici o‘  difiintivi  fieno-  frequentemente 
ommejfi  nel  ' manufe vitto  da  . lui  feguito 
quindi  è che  noi  non  facciamo  ifmenonw- 
dubbio'^  ' che  In  detterà  efibita  come  Sta. 
nel  ■ luogo  citato  Originalmente  foffe  Shin. 
Nè  per  verità  noi  ci  ricordiamo  di  ave- 
re unque  mai  rinvenuto  il  nome  proprio 
Abufuja  (Jcritto  corrottamente  per  Abu- 
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foprann òrtì)e  jo  !>  titolo  di  -jfziztì d d avola- 
fu ‘afsaffmato  nella  cittadella  di  Aleppo  da 
Btrk-z. , eh’ era  un  certo  fctóavpi  Indiano  . 


Ei  fu  mandato  da  Al  Hàkem  in  Alept 
po  come  fuo;  governatóre  di  questa  città 
nell’  anno,  dell’  HeJ.ra  ,407.  ficcortie ; ab- 
biamo  di  già  ofservàto  xrEgli  arrivò  in 
Aleppo  nel  mefe  di  Ramadàn  $;  e non 
molto  dopo,  probabilmente  . T anno  fe- 
guente  innalzò  fe  medefimo  al  fovrano, 
potere  in  quella,  città  . Non  si  . tofto'  fu 
egli  morto,  che  Abiti  Manajem \Bedr  , 
eh’  era  fiato  fervo  di  Ad  Manjùbekin  il 
Turco  y ■ eh’  eri  uriò  de’  Marnici  di  Al 
Axtz  y o fieno  fchiavi  comprati , occu- 
pò la  fovranità  di  .Aleppo e quivi  go- 
vernò come  avea  fatto  il  Tuo  predecef-, 

,L  1.2.  fore . , 


* » ’ « , . , ■ 1 

» *■  _ * • «* 

rrrpi~  ; . ' V 

fojà’  ) in  verun  altro  autore  .orientale . A 
ciò  pojjiamo  aggiugnerey  che  a SultanoV 
ddawla  medefmo  è ftato  dato  l'  agnome 
di  Abu  Shaji’  così  da  Abulfeda  che  da 
Abulfaragio  (28), 


[ 28  ] Al  Maktn  j ubi  fup.  257.  Greg,  Abu  l-T li- 
ra] , ubi  fup,  334.  Ifm.  Abulfea.  in  ebron,  ad  ann, 
Hei,  4°3* 
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sore  indipendentemente'1  dai  Califfo  . di 
Egitto . ' Azlzo’dda'wla  àbeva  in  elfo  lui  v. 
riporta  '■ùna-'gran  'COftfidtfifcza^  ed  aveva* 
lo  eziandio -deftmato  accomandare  nella 
ci  ttadellà  r*la  - qViai  colà..’  pofelo  in  iftato 
dòpo  r éfito  infelice  •■di  quell’  ufurpatore 
a renderli'  padrone  della  citta  ì Dopo  di 
avef’  obbligato  i cittadini  • a riconofcere 
là  fuar ‘autorità,  come  ‘Sibeb  o principe 
di  Aleppo  , ‘egli  aflunfe  il  foprannome 
di  Walio’dda'wtay  e’ fece  le  convenienti 
difpofizioni  per  la  fuà  difelà  • Tutta  vol- 
ta però  avèndod  egli  - ricevuta  .notizia 
che  Ab'Tbdber  Califfi  di' Egitto  ,avea 
contro,  di- lui  fpeditaL  ! un’ armata  ben 
numerortf  fotto  il  : comando  di’  S/tfió'- 
ddansoht  [Arni  i Hajàn  All:  Ebn  J affati 
Ebn^Balab  Al'  C atomi , e dall’altra  ban- 
da non  veggendofi  in  iftato  di  poter 
refiftere  alle  forze  del  Califfo  ì ei  venne 
ad  uria-rifoluzione  di*,  arrendere  la  t'piaz^ 
za  in  màno^di  quel  generale;  come  di 
fatto-  elfo  fece  fubito  che  quelli  fi  pre- 
fentò  innanzi  , alla  città  -,  avendo  confe- 
;nate  le  chiavi  si  del,  cartello , che , dei- 
città  in  potere  . di  Al  Catàmi  . 
.quello  generale  in  efecu  rione  de- 
gli ordini  del  Califfo  fece  comandante 

della  ' 
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della  cittadella  Sa' Ma  foprannomato . Ta- 
nnino dd ansila , ed  egli  medefimo  fi  aflun- 
se  il  governo  della  città . Non  dobbia- 
mo lafciare'  di-  avvertire , . che  prima- 
delia  fine  dell’anno  corrente  fu  conchiu- 
fo  un  trattato  ;•  di.  pace  tra  Mosbrefo. 
dd ansila  'e  Sultano dd ansila  figliuoli  dì 
Babao'dd ansila , i quali  erano  fiati  tra 
loro  in  difcordia  * fra  lo  fpazio  di  due 
in  tre  anni^  w )V  , , . 

Nel  vegnente  anno  poi  •>  che  fu  dell*  Awtnì-  ^ 
Hefra  414.  principiato  a.  2 6.  di  Marzo  anno 
dell’anno  1023  , Mobammed  , ch’era  nella  parte 
fucceduto  ad  Abcf  alrabmàn  nel  Cali  fa- 
to  di  Andalusa , fu  dopo  aver  regnato.  «na , 
un’anno  e quattro  mefi  tolto  dal  mon- 
do  e diftrutto  da’  Tuoi  proprj  fervi,  per- 
la gran  cupidigia  ed  avidità  che,  avea-. 
no  delle  lue  perle,  gioje,  ed  immenfet 
ricchezze  y eh’ erano  fiate  da  lui  coacer- 
vate in  gran  numero  per  quel  che  ve-, 
ni  va  fuppofto.  Ei  fi  portò  a vili  tare  le 
frontiere  del- fuo  regno,  e fu  feguito  da 
un  confiderabile  treno  ed  . accompagna- 
mento formato  da  gente  la  quale  ere- 
- •>'•••• . R Li  3 : deva, . 

1 ì ■*  - - 1 * 4 \*  -■» 

(w)  ÀI  Makin , ubi  fup.  p.  260.  ldi,Mirkhofcd| 
apud  Teixciri  p,  28 6i  ...  . * 


5 34  IJìoria  degli  Arabi . Lìb.I. 
deva  , • eh’  ei  (èco  lui  trafportava  tutt’  i 
fùoi  tefori  ; la  qual  cofa  come  fembra 
darne  ad  intendere . Rodertco-  iu  cagione 
eh  ei  fofle  avvelenato  innanzi  che  avel- 
se  ' compiuto  il  Tuo  meditato  viaggio  . 
Gli  abitanti  di  Cordova  avendo  ricevuto 
avvilo  della  fua  morte  .collocarono  fui 
trono  Tabya  Ebn  Ali , il  quale  dopo  di 
•aver  prelìeduto  fopra  di  loro!  tre  mefi  e 
venti  giorni , fe  ne  andò  a Malaga , ove 
per  l’ addietro  era  ufo  di  fere  la  fua  re- 
fidenza  . Or  quello  porfe,  un  deliro  op- 
portuno al  - Sabeb  od  Emiro  di'  Grana- 
la di  mandare  due  perfone  della  fua  fa- 
miglia in  Cordova  ; del  che , com’  ebbe- 
ne intelligenza  il  popolo  di  quella  cit- 
tà , fubito  che  furon  quelle  giunte  le 
ammifqro  dentro  la  piazza , uccifero 
mille  di  quegli  Africani , eh’  erano  al- 
lora in  quartiere  tra  loro  , i ed  obbliga- 
rono tutt’  i parenti  di  effo  Tabya  a fug- 
girne da  lui  in  Malaga , ove  furono 
gentilmentè  . ricevuti  ed  accolti . Non 
guari  dopo  a quella  nuova  : rivoluzione, 
Jfmael  Ebn  Habetb  alfalfmò  ; T 'ibya  e 
mandò  la  fua  teda  ad  Hesbàm , il 
quale  avea  fermata  la  fua . reftdenza  in 
Siviglia.  Intanto  elfendo  fiat ó.Idris  go- 

ver- 


I 
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vematore  di  Ceuta  informato  delle  com- 
mozioni e civili  difcordie  fuccedute  in 
Jfpagna  valicò  il  mare  e venne  a Ma- 
laga ^ ove  a lui  fi  unirono  e 1’  Emiro  di 
■Granata , ed  altri  molti  ch>-j  lo  riconobbe-^ 
ro  per  loro  fovrano . Elfendo  già  egli  alla 
tefta  di  un  ben  groflò  corpo  di  truppe 
-fi  avanzò  prima  in  Siviglia , e pofcia 
in  Almeria , e coftrinfe  gli  abitanti  di 
amendue  quefte  città  a fottometterfi  a 
lui . Fra  quello  mentre,  le  due  perfone 
mandate  a Cordova  dal  Sdheb  od  Emiro  di 
Granata , dopo  che  furono  ammelfe  nel- 
la città  cominciarono  a divenir  gelofe  , 
e temere  1*  una  dell*  altra  ; in  guifa  che 
amendue  tortamente  fcomparvero  e non 
furono  mai  più  vedute  in  appreflò . Il 
perchè  i cittadini  di  Cordova  elelfofo  per 
loro  Califfo  un  tale  tìesbdm  , il  quale 
fecondo  Roderico,  regnò  in  Cordova  due 
anni  e quattro  giorni,  ed  in  Front  aria, 
eh’  è forfè  la  moderna  Fronteira , due  an- 
ni , fette  meli , ed  otto  giorni . Il  fuo 
Hajeb  0 camerlingo,  che  fu  il  fuo  pri- 
mo, nunirtro  e governò  con  un’  aflbluto  j 

dominio  venne  per  mezzo  della  fui  • ' 

foellerata  ed  oppreflànte  amminiftrazio-  I 

ne  ed  eccitare  1’  odio  ed  avverinone  di 

LI  4 * tutt’ 
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tutt’  i Munfulmanni  fopra  cui  prefiedea. 
< Conciofiachè  la . Tua  tirannia  non  cono- 
fcefle  limiti  di  fort’  alcuna,  ei  final- 
mente cadde  vittima  del  furore  di  co- 
loro, che  Aerano  flati  gl* infelici  ogget- 
ti, ed  il  fuo  fignore  Heshdm  fu  depo- 
rto . Ma  tuttociò  fi  rileverà  con  mag- 
giore chiarezza  in  appreffo  , ove  dare- 
mo un  più  minuto  racconto  della  fua 
infame  condotta , ed  infieme  infieme 
delle  finali  conlèguenze  che  dietro  fi 
trafle  (x.).i 

Mardàp11  Nell’  anno  medefim o AlTbdber  Ca- 
pretide  la  tiffo  di  Egitto  privò  Safio’dda'wla  Al 
Catàmi  dei-governo  di  Aleppo , e delfi- 
no per  fuo  fucceflore  in  quel  porto  Ab» 
Mohammed  Al  Ha  fan  • Ebn * Mohammed 
Ebn  Thàbdn  Al  CatdmiA òprannomato 
Sanado  ddaix>la  : e quello  noi  lo  apparia- 
mo dairirtorico  Al  Makin  . Ma  A bui- 
feda  riferifce  che  Sanado ddaivla , eh’  efc 
so  chiama  Ebn  Tba'bdn  , fu  mandato 
dal  Califfo  di  Egitto  per  governare  la 
detta  città;. e che  Mwwfuf  eunuco  fu 
fqftituito  da  quel  principe  per  coinan- 
i . . ....  . » dan- 

(x)  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  c.  xlv.  xlvi.  .p. 

3 6.  37 • •;  , . 
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dante  del  cartello..  Che  che  però  di  ciò* 
fia  egli  è certo,  che  i due  cennati  au* 
tori  convengono  , che  Sàleh  Ebn  Mar* 
dàs  1’  Emiro  ■ degli  Arabi  Kelàbiti,  de* 
quali  abbiamo  fopra  fatta  parola,  mar* 
ciò  nel  prefente  anno  : con  • un  pode- 
rofo  elèrcito  in  Aleppo  . Eglino  foggiun- 
gono  ancora , eh’  eflend’  oramai  dive- 
nuto intollerabile  il  giogo  Egiziano,  gli 
abitatori  di  quella  citth.  aprirono  le  poli- 
te a Sàleh  , ed  ammifero  le  fue  truppe 
dentro  la  piazza  ; la  qual  cofa  obbligò 
Sanado  ddawla , Al  Catami  a ritirarli 
nel  cartello , ove  Mavofuf  comandava 
una  guernigione  ben  numerala.  Del  ri- 
manente dopo  ■ avere  le  truppe  Egizia • 
ne  fofferto  un’  affedio ! furono  < coftrette 
ad  arrendere  la  piazza  per  capitolazione 
in  potere  di  Abul  Manfur  Solimàn  Ebn 
Tansjf  fegretario  di  Sàleh,  per  mancan- 
za di  pròvvifioni . Subito  che  Sàleh  fi 
fu  meflo  in  poflèdimento  della  città  di' 
Aleppo  fece  governatore  di  elfa  quello  Abiti 
ìi/lanfttr  Solimàn  Ebn  Tawf , gli  lafciò 
un.  corpo  di  truppe  perchè  formalfe  1’ 
aflèdio  del  cartello , e marciò  col  refto. 
della  fua  armata  per  ridurre  in.  ferviti 
la  città  .di  Baalbec , la  quale  dopo  qual-. 

che 
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thè  refiftenza  fu  dà  lui  pres’  ad  aifalto 
e.  paffato  a fil  di  fpada  un  gran  nume- 
ro dì  abitatori . Avendo  Soiiman  fpedi- 
to  un  melfo  al  fuo  fignore  colle  nuove 
della  refa  della  cittadella,  Saleb  ritornò 
ad  A leppo  , pofe.  una  guernigtone  nel 
cartello  e recife  la  tefta  dì  Manvfùf „ Que* 
fto  Saleb-  n è flato  rapprefentato  come  un 
principe  giufto  ed  equo  da  Al  Makin  , 
il  quale  ftmilmente  ne  informa , che 
dopo  eflèrfi  , fatte  le  fopra  menzionate 
conquifte  , egli  aflunfe . il  titolo  o fo- 
prannome  di  -Afadoddavola^  e governò 
il  , popolo  di  Aleppo  circa  lo  fpazio  di 
anni  fei  » Per  la  riduzione  in  fervitu  del 
cartello  che  quivi  era , e della  città  di 
Baalbec  ì fuoi  territorj  fi  diftendeano 
dalla  feconda  di  quelle  piazze  fino  ad 
Aria , ed  alle  frontiere  d’ Irdk  ( W ) (/  ) . 

Alao’ 

v • 

(y)  Al  Makin, ubi  fup.  p.  i6i.  ì.6i„  libi.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  414.  & ad  an.  HeL  402. 


( W)  Nella  copia  manufcritta  di  Er- 
penio  tratta  da  Al  Makin , que  fto  nome 
locale  fi  è Irka;  laddóve  egli  è fuor  dt 
ogni  controverfia , che  quello  ha  dovuto 
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Alao’ddawla  Abu  Jaafar  Ebn 
Gacawiya  occupò  eziandio  Hamaddn  “ ^ 

citta  del  Beldd  Al.JebMy  che  da  Ga/ia, 
fupponefi  di  edere-  l’antica  Ecbatana , e 
1’  erefse  e ridufse  . alla  forma  di  una 
fpecie  di  principato  nell’anno  corrente.; 

Circa  il  medefimo  tempo  mori  Alt  Ebn 
Heldl  comunemente  chiamato  Ali  Ebn 
Bovvab  y il  quale  recò  ; ad  una  grande  ' 
perfezione  il  bello  carattere  ufato  al 
giorno* 1  d’  oggi  dagli  Arabi , ed  il  cui 
nome  egli  è tuttavìa  prelfo  di  loro  ben 

con- 


ejfere  Iràk  • imperciocché  noi  non  trovia- 
mo niun  luogo  almeno  nelle  vicinanze 
di  Ana  che  j oJJ e denominato  Irkaj  ed  una . 

I tale  città  è fituata  prejfo  /’  Eufrate  in  pie-  , . . „ 

dola  diftanza  da  Hella  ( ip) , ctié  ma  città 
delflrak  Babilonefe  od  Arabica  {30). 

Noi  adunque  punto  non  dubitiamo  , che 
con  tutta  la  • prontezza  pojftbile  '■  farà 
quefta  noftra  correzione  del  tefto  di  Al 
Makin  ammeffa  ben  volentieri  da  tutt’i 
noftri  dotti  ed  intelligenti  lettori . 

[ 29  ] Sale  mappa  dell’Arabia  prefilfa  nel > fuo  di- 
feorfo  preliminare  . „ : 

[30]  jD’  Herbel.  Bìblioth,  trient,  art,  Heliak.p,  44^ 


54©  U IJìortef  degli  Arabi . • Ltb.L 
contò  e famofo'  per  un  tal  riguardo. 
*' ’ Circa  quello  -tempo  fimihnente-  i> Cru 
Jiiani  in  conlèguenza-'  dell’  editto  che 
avea  pubblicato  Al  Hakem  in  loro  fa- 
vore ebbero  il  permefso  di  reltaurare  le 
. loro  antiche  chìefe’  e fabbricarne  delle 
nuove  per  tutto  .l’  intiero  Califato  di 
Egitto  anche  fino  ad  Haidab  porto  lun- 
go il  Mar  R.ojfo  , ed  a Jodda  città  ma- 
rittima  di  He} a4. s in  piccola  diftanza  da 
Mecca , ove  per  l’ addietro  non  era  fla- 
to giammai  permefso  loro,  di  porre  il  pie- 
de { « ) . 

Marte  di  L’  anno  apprefso  che  fu  dell’  Hejrtt 

AbiTsha-  41 5‘  principiato  a quindici  di  Manzo  dell’ 
jà’ Sulta-  anno  1024  ^Abn  Sbafi,  Sultano’ ddanvla 
no’ddawla  deha  famiglia  di  Bui/a  ufcì  da  quella . 

del? HejVa  v*ta  nei  mele  di  Sbtrwal  in  Shtraz.JEi 
415.  fuecedè  alfuo  ipaàre'Babao’ddawla  nel 
pollo  di  Emiro  Al  Omrà  -come  , anche- 
nella  fovranità  di  Ptrfia  ed  Irak^  e re- 
gnò circa  dodici  anni . Noi . abbiamo  già , 
dato  a’  noftri  lettori . il  racconto  delle 
guerre  profeguite  fra  lui  ed  i fuoi. fra-' 
S*  ’ 1 ' . • ‘ . '•  • -tei-  • . 


( 2)  G*eg.  Abu  l-Faraj  > ubi  fup»  p.  33 6.  Ebri 
Khalecan,  Golii  not.  ad  Alfragan,  ReoaucL  , 

ubi  fup*  pw  399*  . / •«.  < 
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telli , fecondo  ■ che  ci  fè  ' flato  trafmefto 
dai  Mirando  ^ ai  quale . fiane  prefente- 
menle f lecito  dhaggiugnete  anche*  quello 
che  ci  è flato  > • preférvato  ' da  Condemito 
altro  « celebre  1 Iltorrco  1 Permiano  ; Dopo 
che-  Sultano  dda'wla  fecondo  quello  auto* 
re  fùfalito  fui  trono  di  Perfidi,  affine  di 
contentare  i fuoi  fratelli  r et  : ne  . mandò 

uno;  .cioè’. . Jlbu.  JTbuher  J alalo' diavola  A 
comandare  per  parte  fua  ?n  Bafra , ed  in 
tutta  Y'Irak  Rpbilonefe  od  Arabica-,  ed 
all’  altro  cioè  Mmbve fa  diavola  conferì-  il 
governo;  dèlia  ' jbrovincia  di  Kermao.  Ma 
conciofiachè  vi  il  i fecondo  odi  ? 5 quefti  : ifuol 
flrafelli  a veflc  non guari  ’ dopo  rinunzia- 
to alla  fua  fedeltà  prefitta  a Sultano  ddatxi» 
ite  v-  r queifto  ; principe  '*  fui  obbligato  j à ri- 
durlo • òlla  jragiòne^  per  forza  d’  armi  i 
Quindi  la  rottura  che  avvenne  ,in  que- 
lla occafione  tra*  i due  fratèlli;  fu  ter- 
minata par  un  Scattato.  pàce  conchi  u- 
fo\ nell’ anno  dell’ Hè/ra-  40'p  jbir  cui.ar* 
ticoli  principali  fi  furono  che  Moshrefo 
diavola  fi  dovefle:  ritenere  con  piena  fo- 
vfanitk  una  patftevdel  ' Kermén,  e paga- 
re .'Omaggio  al.  fuo  fratello  per  gli  altri 
territorj  che  tenea  da  lui  » Tutta  r volta 
però  quefta  pàce v comunque • vantaggiofa 
. t ella 
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ella  fofle  per  Mosbr^foddawla  Continuò 
(blamente  per  due  -anni , avvegnaché  fof- 
se  cominciata;  un’ altra ' rottura  fra  - lui  . e 

* • a v 

Sultano' ddaivla  nell’ anno  .411  ....  Quella 
guerra  fu  foltamente  Seguita  da  una  pa- 
ce 'jide  -cuio  principali  Condizioni  fi  furo- 
no,! che  Moafotfà ddatxdn  dovefs’  elfere 
dichiarato duogotenente  àiSultanoddava - 
la  - ndt’/r$  Arabica.-^  Tchi  nè,  diretta* 
mente  mè; > indirettamente  ei . do velfe  in» 
Irigarfr  ■ od\  ingerhfi  negli  affari. ’ della 
Perftk.ed  Ab’ivAz  \ e ; chi.  nè  l’ uno  s nè 
l’ altro'' de: -due  Sultani  * dovélfé  giammai 
impiegare  in  qualità  dii  Wazlr.  oì  Piftre 
Ebn  Sabalan $ il : quale  1 gli  avea  polli  in 
difcordia  -ed  avea  fomentale  quelle  diflen- 
Coni  tra  loro  . ■ Ma  eflsndofì<jquefto  nuovo 
trattato  non  guari  dopo,  violato  da  Sultano 
ddanvla , il  quale  tòllochè  fu  arrivato  a 
Tufte#  o .<  1 Taftar  'capitale  del  Kb&ziftdn 
promoffe  Ebn  Sabelan  .all’ officio  di  Wa- 
%lr , : quindi  'fu  che  Mosbréfddda’wla  tal- 
mente àdiroffi  per  fomigliante  atto  di 
perfìdia ‘f;  che  immantinente  prefe  le  ar- 
mi e-.fi  fece  padrone  dell’  Ir&k  Arabi - 
ca  ! ed  obbligò  il  fuo  fratello  a ' cedere 
in  fuo  .•  beneficio  tutt’  i fuoi  dominj  , a 
riferba  delle  .provincie  di  Kermàn  e 

Fdrs 
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Fin.  Alcune  copie  del  ' LebtArikb  fati* 
ito  morto  Sult am  dd ansala  nell’ arnia  dell* 
Hejra  41  6 : ed  ditte  nell"  anno'  414. 
dellàf' medefuna  :Era  v ‘L’autore  però  di 
quella'-  Cranica  egli  è grandemente  in* 
trigato  i e . confalo,  loprattutto . in  quella 
dinaft'ia  de’  principi  della  cala  di  Bitiyai 
la  qual  cofa  ha  potuto  per  avventura 
efl'ere ‘-derivata  dalla  divediti  delie  le- 
zioni in  differenti  copie  . Secando!*  av* 
vifo.  degli  fcrittori  Arabi:  y Ab»  CalljAv 
figliuolo  di  Sultana dd ansai  a fall  fui  tro- 
no <fi  Kermdn  e Firr  dopo . la  morte 
di.fuo  padre . Miramdajknvt  - che  il  6* 
gliuolo  di  Sultano  ddanxlay  il  quale  tra* 
va  vali  allora  in . Ahwsfa , . eh’  effo  ^chia- 
ma Abttl  Ganjar , avendo  ricevuti  no* 
tizia  della  morte  di  fuo  padre  , imme- 
diatamente fece  le  convenienti  i difpòft* 
zioni  per  portarli  a:  Sbtrdn , avvegnaché 
gli  folle  Hata  mandata  una  icona  da  Ab*. 
Mah  are  am  eh*  era  uno  de’  generali  di  ; SuU 
tana ddansìlay  affinchè  Io  conducete  in  quel- 
la città. . Fra  quello  mentre,  continua  il  io- 
dato Mitrando  > i T me  hi  o T urcomaurw 
ftabiliti  : in  - Shlrdz.  fi  dichiararono  ‘ a '<■ 

Ì>ro  di  Abili  Fanxsdres , eh’  era  uno  de*, 
rateili  di  Sultano’ dilavila , nel  Kermdni 

u 
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il  ■ quale  ' arrivò  4 Sbtraz  -,  prima  che 
AbuliGanjar.  avelfe  dafciata  la  ; , citta  di 
Abwdz  y e fece  ■ porre  in  arrefto  il  ge- 
nerale Abu  Mokwram.  Tutta  volta  difen- 
do ftato  - informato  , : che  - Abulj  Kafem 
figliuolo1  ; di  Abu  Mozart  am  ;fr  trovava 
marciando  con  un  ben  grolle*  corpo  i di 
truppe  verfo  Shtraz  , e eh’  era  feguito 
dal  mede  fimo  -Abul  Ganjar,  alla  tefta  di 
un . poderofo  efercito  , egli  (limò  a pro- 
pbfito.  di  • abbandonare .quella  città  y la 
quale  *.  imperniò  cadde  nelle*  mani  di 
Abu  l > Ganjar  che  -.'  fu  proclamato  Sulta- 
na di  Kermàn  jqF ars . Ma  conciofiachè 
ao capò. .di  breve* tempo  folfe  accaduta 
una  <n uòva  rivoluzione,  quello  principe 
fi  vide, nell’ obbligo  di  cedere  le  Suddet- 
te; provincie  per  mezzo  di  un  . trattato 
a beneficio  di  * Abul  Fanudres,  il  quale 
affegnò  a lui  in  contraccambio  la  : fovra- 
nità.  di  Abiuizi  Quindi  ‘avvegnaché  ' gli 
amici  1 di  Abul  * Ganjar  per  ’niun  • conto 
fòlTero  contenti  e foddisfatti  di  un  trat- 
tato per  lui  cotanto  difonorevole  , lo 
eccitarono  a far  v valere  - e v difendere  : il 
fuo  diritto  a’territorj,  eh’  egli  era  ; ftato 
coftretto  a lafciare  in  poter  di  fuo  zio . 
Il  perchè  mife  in  punto  un’armata  mi 
ii  diftret- 
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dillretto..  di  Abwà*  , che  . fu  torta- 
mente rinforzata  da’fuoi  aderenti , i qua- 
li a gran  truppe  da  lui  ne  corfero  dal- 
la provincia  di  Fdrsy  disfece  Abul  Fa- 
• wares  e . s’  impolTefsò  per  la  feconda 

volta  di  Shiva*  . Nulla  però  di  manco 
gli  • ordini  del  filo  competitore  furon’ob- 
bediti  nel  Herman  fino  al  giorno  della 
fua  morte . Or  quella  è la  relazione 
delle  turbolenze  j che  immediatamente 
feguirono  alla  morte  di  Sultano  ddawla^ 
ricavata  dal  Mircondo  . Altri  autori-  pe- 
rò affermano  , che  Sultano' ddawla  non 
fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo , ma  si 
bene  da  Abu  T hdher  J aldld  ddawla  fuo 
fratello . Da  ciò  egli  apparifce , che  gli 
fcrittori  orientali  fono  molto  lungi  dall’ 
effere  tra  loro  perfettamente  concordi , 
non  meno  in  riguardo  a’  principali  even- 
ti del  regno  di  Sultano' ddawla , che  in 
ritardo  alla  perfona , che  propriamente  a 
lui  fuccedè . Del  refto  ei  non  fara  fuor  di 
proppfito  l’ ofservare , che  il  principe  de- 
nominato Mosbrefo'  ddawla  ed  Abul  Fa- 
•wares  dal  Mircondo  vien  chiamato  Ali 
Sbarfo ddawla  da  Al  Makìn  \ ;ed  Abu 
Ali  Moshrefo' ddawla  e Sjbarfo ddawla 
Ebn  Bah  ad ddawla  da  Abulfaragio  ; e 
lfi,Mod*Vol,HLTomJ,  M m che 
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che  T Abùi  Ganjar  del  ' primo  autore 
egli  è l’ Abu  Cài  ani  àr  e 1’  Ab»  Càltjàr 
de’  due  ultimi  citat’Illorici . Quelle  si  fatte 
offervazioni  -fervono  a diviluppare  non 
poco  , fe  non  anzi  ad  intieramente  ri- 
conciliare  cotefti  autori  in  alcune  parti 
delle  loro1  Morie  relative  al  periodo  di 
tempo,  onde -ora  facciamo  parola.  Ei 
dicefi  che  Sultano  ddatxla  folle  morto  al- 
lorché era  dell’  etk  di  circa  trentadue 
anni  lunari . Prima  che  fpiraffe  1’  anno 
corrente  ufci  Umilmente  da  quella  vita 
Set  Al  Male  ovvero  Settalmolc  forella 
di  Al  Hàkem , la  qual’  erafi  melfa  al- 
la tefta  deli’ amminiltrazione  de’  pubbli- 
ci affari  in  Egitto  (a). 

Nell’  anno  dell’  Hejra  41 6.  che  co- 
minciò a’  quattro  di  Marzo  dell’  anno 
1025,’  Ali  Sharfo  ddatvla.  Abùi  Faivà- 
, Mosbrefo'  ddawla  ovvero  Abu  Ali 
Moshrefo  ddaivla , poiché  egli  era  cori- 
fei ut  o per  tutti  quelli  nomi , fe  ne 
mori  in  Baghdad . Ei  quivi  comandò 

in  .. 


Principali 
avveni- 
menti 
deir  anno 
deir  Hejra  yes 
416. 


\ r • 


[ a ] Al  Makin  ubi  /up.  p.  2 6i.  Grég.  Abu’l- 
Faraj,  ubi  fup.  p.  335.  336,  337.  Khondemirj  Lobb 
Al  Tawarikh,  Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  286. 
287.  288*  D’  HerbeL  Sibiio^m  orient.  art.  Soltha- 
naldoulat , p.  82  <5.  ' '«  * • 
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in  qualità  di  Emiro  Al  Omrd  fecondo 
il  Mtrcondo  cinque  anni  e venticinque 
giorni  j ed  in  tempo  di  lua  morte  non 
avea  compiuto  1’  anno  ventiquattrefimo 
della  fua  età.  Non  si  tolto  fu  egli  mor- 
to , che  la  nobiltà  ed  i grandi  , della 

corte  mandarono  a chiamare  Abu  Thè- 

* . * 

ber  J alalo  ddaivla  fuo  fratello , che  tro* 
vavafi  allora  in  Bafra , perchè  venifle 
ad  aflumerfi  ' il  governo  di  loro  . Ma 
conciofiachè  il  fuo  arrivo  in  Bagbddd  fi 
forte  per  qualche  accidente  ritardato,  fu 
dal  Califfo  invertita  un’altra  perfona  dell’ 
autorità  di  Emiro  Al  Omrd  : la  qual 
cola  elàlperò  talmente  1’  animo  di  J al 
lo’ddawla , che  fi  avanzò  alla  tefta  di 
una  formidabile  armata  fino  alle  porte 
di  Bagbddd . Quindi  cercando  in  vano 
il  Califfo  Al  Kader  Bt  llah  di  pacifi- 
carlo , fu  data  una  battaglia  nelle  vici- 
nanze di  quella  città,  che  terminò  col- 
la intiera  disfatta  di  J alalo'  ddanvla , aven- 
doci quelli  perduto  tutto  il  fuo  baga- 
glio con  un  gran  numero  de’  fuoi  foU 
dati,  che  furono  uccifi  fulla  faccia  del 
luogo , ed  elfendo  flato  coftretto  a fug- 
girtene con  fomma  preci  pi  tanza  : in  Baf- 
ra  * Tuttavia  però  come  noi  tra  poco 

M m 2 nar- 
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narreremo  furon  da  lui  nell’  anno  fe- 
guente  incontrati  più  felici  fuccefli. 

Circa  il  medefimo  .tempo  Sultano 
Mahmlid  • imprefe  un’- altra  Spedizione 
nell’  India,  penetrò  nelle  parti  meridio- 
nali di  quella  vafta  regione  , ed  entrò 
nel  regno  di  Sàmenat , o Sonximenat  , 
del  qual’  ei  fi  refe  padrone  dopo  aver 
guadagnate  molte  vittorie:  da’  nazionali . 
Alcuni  fiorici  dicono  che  S&menat  foflfe 
il  nome  di  un’  idolo  che  ali  abitanti  di 

\ . V-/ 

quello  paefe  adoravano  ; e che  quello 
nome  fu  comunicato  a tutto  quel  trat- 
to,, in  cui. era  un  tale  idolo  adorato. 
Ma  Ferid*  ddin  Atthar  fu  di  un’  al- 
tra, opinione  allora  quando  affermò  che 
le  truppe  di.  Mahmàd  trovarono  nel 
paefe  di  Sùmenat  un’  idolo  nominato 
Ldt  ovvero  Al  Ldt . Mtrcondo  rappor- 
ta che  nel  tempio  di  quell’  idolo  t vi 
erano  cinquantafei  colonne  • di  òro  maf- 
ficcio , tutte  . coperte  di  rubbini  e di  al- 
tre pietre  preziofe  t L’ ifteffo  idolo  era 
fatto  di  una  fola  intera  pietra , ed  avea 
cinquanta  cubiti  di  lunghezza febbe- 
ne  però  non  fembraife  di  effere  alto 
più  di  tre  culliti avvegnaché,  gli  altri 
quarantafette  foffero  fepolti  {otterrà  • Mab- 
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mud  fece  in  pezzi  quell’  idolo  colle  fue 
proprie  mani  y 'ed'  a capo  di  breve  tem- 
po  fece  facrificare  più  di  cinquanta  mi- 
la di  quegl’  idolatri  adoratori  di  un  > tal 
nume  . In  oltre  ei  prefe  dal  tempio  e 
dal  reale’ teforo  del  Re  , i cui  territori 
avea  conquidati  , la  fomma  di  più  di 
5,000,000  di  ■ -lire  fterline  della  moneta 
Inglefe,  fuor  del  bottino  trafportato  via 
dalle  fue  truppe  , la  cui  quantità  fu  fi- 
nalmente immenfa  . - Quello  idolo  Ldt 
ovvero  Al  Ldr  -era  adorato  dagli  anti- 
chi Arabi  come  pure  dagl ’ ‘Indiani  pre- 
fèntemente  foggiogati  da  Mabmad , e par- 
ticolarmente dalla  tribù  di  T bak'tf , la 
quale  abitava  in  Tayef.  Nastro’  ddawla 
Èbn  ' Mermatt  il.  Sdbeb  ovvero  fignore 
di  Di/dr  Becr  prefe  polfelfo  in  quello 
anno  della  - citt  a*  di-  Al  Rjobd  od  Edef* 
sa  y ; che-  fu  data  nelle  fue.;mani  dagli 
abitanti , i quali  fi  erano  giullamente 
provocati  a fdegno  per  la  folle  ed  ini- 
qua condotta  di  Atird , ch’era  uno  de- 
gli Arabi  Nomciriti  oNonteriti , il  qua- 
le avea  per  1’  addietro  prefieduto  fopra 
di  loro . Subito  che  il  popolo  fi  efibi 
di  iottometterfi  a lui  , Nastro’  ddanvla 
mandò  Zenc  ovvero  Zeng  eh’  era  il  go- 

M m 3 ver- 
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vematore  di  Amed  nella  città  di  Al 
-Roba  r il:  quale,  come 'fu  giunto  cola 
tagliò  la  te  (la  ad  Attrd , e fece  che  il 
fuo  padrone  folfe  proclamato  fovrano 
dei  luogo.  Per  la  migliore  intelligenza 
di  quella  parte  dell’  Iftoria  Musulmana , 
ei  fa  di  meftieri  l’olfervarfi  che  lo  Sàbeb 
di  D'tyàr  Becr , di  cui  qu'i  fi  è fatta  men- 
zione , viene  denominato  Abu  Nafr  Abmeà 
Ebn  Merivan  da  Abulfeda , e Nastro  ddaiy- 
la  Ebn  Mer'ivdn  da  Abulfaragio  (b). 

L’anno  dell’ Hejra  417,  che  comin- 
, ciò  a .21. di  Febbraro  dell’anno  di  No- 
ftro  SIGNORE  102Ò.  fembra  di  non 
eflere  fiato- troppo  notabile  per  qualche 
gran  numero  di  memorandi  avveni- 
menti. Tutta  volta  però  una  numeros’ 
armata  idi  Turchi  in  qualche  parte  di 
elfo  fecondo  1?  avvilo  :di  Mircondo  cinfe 
di  elfedio  ila  città  di  Baghdad , e,fe  ne 
impadronii  dopo  aver  fatta  una  debole 

• ’ .•  • f ',!■  - • ' dife- 

• • 

• • » 

* Jm  -é  ■’  i • >•  - *'  l" 

(b)  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  337.  Al  Ma- 
kin,  ubi  fup.  Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  288. 
Ferido’ddin  Anhar,  apud  D’.Herbel.  ubi  fup.  p.  534, 
ut  & ipie  D\,Herbel.  ibid.  Poc.  not.  in  fpec.  hift. 
Arab.  p.  132^  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.Hej. 
380.  Al  Kor.  Moham.  Tur.  iv.  liii.  Sale  prelim. 

• difc.-p.  1 7..  18.  , ■ ; ' • 
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difefa.  Non  cosi  tolto  furono  effi.  dive- 
nuti  padroni  di*  quella  capitale  che  la 
làccheggiarono , p vi  pofero  fuoco  ; per 
la  qual  cofa  il  popolo  fu  ridotto  ad 
una  eftrema  povertà , e la  parte  migliò- 
re delia;  citt^t  fu  cpnfumata  dalle  fiam- 
me. Quindi  . non  credendoli  eglino  Scu- 
ri net  poflèdimpato . delle  nqove  conqui- 
fte , a cagione  delle , Scorrerìe  degli  Ara- 
bi e Ci*w^ fi  mifero  fotte  la  protezior 
ne  di  Jaldloddavola , ch’era,  in  quel 
tempo  inBafra , e che  qa vendo  ricevur 
to  avvilo*  ;di  ; quella  sì  inafpettata  muta- 
zione di,  colà  immediatamente  portof 
li  a Baghdad . Come  fu  giunto,  colà  ne 
andò  al  palazzo  del  Califfo , fu  da  ques- 
ito principe  ricevuto  con--  fomm’  aftabi- 

1 A ■»  ' ' T.t.. 

lità  e condilcendenza  , e.  gli.  fu  permei 
so  di  baciare  il  fuo  piede:, dopo  di  che 
gli  fu  conferito  il  .Sublime  pollo  di 
Emiro  Al  Omrà , e continuò  ad  è flètè 
capo  dèli’  amminiltrazipne  , o piuttoflp 
efercitò  la  ' lòvrana  poteftà  in  Baghdad 
fino  al  giorno  della  fua  morte . Da 
adunque  egli  apparifee,  ove  noi  voglia- 
mo prellare  alcun  riguardo  all’  autorità 
di  Mirco» do , che  prima  dell’ anno  cor- 
rente T alalo  ddaivla  non  fu  vellito  deh* 

ir  • ♦ % 9 4 \ 
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autorità  Tuprema  nella  capitale  dell’ im- 
perio Munf %lmanno  * tuttòchè  il  contra- 
rio vengane  chiaramente  Suggerito  da 
Al  Makìn , e da  Abulfaragio  (c). 

_ . . ' Nell’  anno  vegnènte  -che  fu  dell’ 

tvmudeW  Heira  418,  principiato  ,Ja  ro>-  Febbraro 
amo^iz.  dell’anno  1027  y 'Jabaloddawla  ; ferma- 
mente affi  curò  per  fe-medefimo  la  ca- 
rità di  Emiri  Al  ' Omrd  in*  Baghdad , e 
Soddisfece  ' alle1'  doWàtidè  ‘de’  foldàti  in 
maniera  tale,  thè  li  venne  à tenere  dentro 
i " limiti ‘ del  l<#o  dovere  . * GirCa  quello 
tempo,  per  quel  tanto  èi  ‘Sembra’ rilevarli 
dal  Mircondo  j il ‘Sultano  - Mabmàd  im- 
prefe  un  altra  fpedizione  nsìY  Indop4ny 
fconfifle  Gipal  t Tàhdebal  eh’ erano  due- 
polfentiffimi  Rajahi  Con  indicibile  ftra- 
ge,ed  acqùiftò  un’ immenlà  quantità  di 
Ipoglia  y 1 ma  chi  delidera  de’  particolari 
di  quella  Spedizióne  averne  più  minuta 
contezza  'potrà  ‘farli  a leggere  T Ìlioria 
dèi  lodarò  fcrittore  * Dopo  • che  Mah- 
méd  ebbe  ‘ridotta  l’ India  alla  Tua  obbe- 

f * » • 

dienza  o 'almeno  la  più  confiderevole 
parte' di r quella  si  valla  regióne  , egli 

t;‘'  ' • -•••'  Ha--' 


* * r*  »•  i | « . J r* 

* * (c)  Mirkhond,  apad  Teixehv  ubi  fup.  Al  Ma- 
kin,  & Greg.  Abu’ì-Faràj,  ubi  fiip.* 
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(labili  in  una  delle  provincie  conquida' 
te  un  principe  tributario , o fia  Rajah 
della  caia  di  Dabsbelim, ch’era  un’ianrir 
chiflìmo  e potente  Re  dell’  Indie  boti» 
temporaneo  di  Husbeng , che  fu  il  terzo 
Re  Perfiano  della  ftirjpe  .di  Pisbddd  j 
del  che  i noftri  lettori  ne  averanno ! uti 
più  diftinto  ragguaglio  eftratto  dagli 
fcrittori  orientali  in  un’altra  parte  dell* 
Opera  corrente.  Gli  affari  poi  d zMunfuk 
marini  in  Ifpagna  rimafero  tuttavia  nel 
più  gran  difòrdine  ed  eftrema  confufio*> 
ne.  Verfo  la  fine  di  quell’ anno,  o prin- 
cipio del  feguente  fu  deporto;  HesbSn 
Re  o Calijjo  di  Cordova , ed  il  fuo  Hd~ 
jeb  ovvero  cameflineo,  che-  opera var  in 
qualità  di  fuo  Wa  mr , fu  uccifo  dal  po- 
polo della  fuddetta  citta  . Quello  mini- 
llro  ch’era  di  baflì  natali, la  cui  baflez- 
za  erto  facea  pur  conolcere  in  tutte  , le 
occafioni , avea  per  mezzo  della  fua  in- 
fame ed  iniqua  condotta  eccitati  g|i 
abitanti  di  quella  capitale  a ribbellaiif. 
Egli  diflipò , e diede-  agli  Africani^ 0 
fieno  Barbari  che  lo  foftenevano,  il  dànù- 
ro  de’  cittadini  èd  i loro  più  preiiofi 
effetti;  venne  a briga  e contelan<ósi 
tutt’i  grandi  della- cèrte  ,•  punì  gLMnno- 

cen- 
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centi , ed  in  fomtna  fi  refe  reo  de’  più 
enormi  e gravi  eccedi  per  tutto  il  cor* 
fo  . della  Tua  amminiftrazione . Per  la 
qual  colà  il  popolo  fpogliato  ed  oppref- 
só  in  una  maniera  cotanto  barbara,  af- 
saflinarono  lui  e difcacciarono  .dal  trono 
il  fuo  fignore  . Hesbdm  non  per  tanto 
dopo  la  fua  efpulfione  ebbe  il: permeilo 
di  ritirarli  in  un  cartello  o fia  fortezza 

* * • k « 

nella  parte  montagnola  dei  dillretto  di 
Cordova , e la  fua  famiglia  di  rimaner- 
fene-in  città  . Ma  conciofiachè  in  ap- 
•preflo  fi  fodero  pentiti  della  loro  leni- 
tà alatagli , i Mufulmani  da  lui  per  1’ 
addietro  governati  attaccarono  , la  for- 
tezza in  cui  egli  erafi  rinchiufo,  impa- 
dronironfi  della  fua  perdona, e lo  pofero 
in  arredo . Non  era  egli  flato  lungamen- 
te in  fimil  .guilàr  tenuto  confinato  e ri- 
ftretto,  quando  trovò  una  opportuna  oc- 
cafione  di  fuggirne  via  di  notte  tempo 
.predo  Solimano  ch’era  l'Emiro  di  Saragof- 
u , il  quale  gli, adegnò  un  cartello- da 
Raderico  chiamato  Al-x.uk eia  per  luogo 
della  fua  refidenza , ove  fecondo  quello 
^autore  ei  continuò  a vivere  fino  al 
giorno  della  fua  morte . Or  la  depofizione 
di  Hesbam  diede  1’  ultimo  fatale  colpo 

al 
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al  regno  Mufulmano  di  Cordova  O'  fia 
(il  Califato  di  Andalufta , ed  alla  do» 
• minazione  della  cala  di  Ommiyah  nella 
Spagna , avvegnaché  i governatori  o fie- 
no Emiri  innalzalfero  fe  medefimi  al- 
la fovranità  dopo  un  tal’  evento  in  mol- 
tiflime  delle  citt'a  principali  che  quivi 
erano.  Nulla  però  di  manco -gli  abita- 
tori di  Cordova  tuttavia  coniavano  le 
monete  col  nome  fopra  imprelfo  di  ffr- 


shdm , come  colui  che  ancora  . non  era 
fiato  fucceduto  da  verun’  altro  principe. 
Nè  per  vero  dire  * ove  fi  voglia  credere 
a - Roderico  , erafi  fermamente  .ftabilita 
fra  loro  alcuna  Torta  di  regolato  gover- 
no prima  dell’arrivo  di  Al  Mora  beta  o 
Molathemiyab  chiamato  dagli  fcrittori 
Spagmioli  Al  Moravi  desiósi  quale  ave- 
remo  noi  campo  di  favellare  • più  am- 
piamente in  appreflfo  ; il  che  introduce 
una  nuova  • dinafiia  di  principi . Mu/ul- 
mani  nell’  Andalufta , e nelle  altre  vici- 
ne provincie  della  Spagna  (d)  , ■ 

• Nell*  • 


(d)  Mirkhond , apùd  Teixeir.  p.  282.  283.288. 
13.  Khóndemir,  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’al- 
jaafar  Al  Kazwini , in  Nighiarift.  Roderic.  Tole- 
tan.  ubi  fup.  c.  xlvi.  xlvii.  p.  37.  D’  Herbtl.  Bi- 
blioth.  orient.  p.  280.  534.  : • ' 
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Nell’ anno  415?.  d ellHe/ra,  che  co- 
minciò  a di  trenta  di  Gennaro  deli’  anno 

tmmuttna-  • 

»oì»  1028,  eflendofi  le  -truppe  Turchefcbe 

Baghdad  -ammutinate  per  la  loro  paga  diedero 
il'  fàcco  al  palazzo  di  Abu  Ali  Waztr 
di  Jalàldddaiwla,z  commifero  molti  di- 
fordi-ni  nella  citta  di  Baghdad.  Concio- 
fiàchè  il  teforo  e gli  effetti  trovati  nel 
palazzo  del  Waztr  montaflero  al  valore 
di  molte  migliaja  di  Dinari , divennero 
via  più1  infoienti  e boriofe  per  sì  fatto 
fucceffo-,  e giunfero  finalmente  ad  arre» 
tlarè' - la  ' perfona  - medefima  di  J al  alo 
dda<wlay  allorché  quelli  tentò  di  ridurle 
al  conofcimento  ' der  loro  dovere  : mè 
vollero  permettergli  di  ufcire  dalla  cafa, 
in  cui  effe  lo  aveano  confinato  prima 
che  il  Califfo  non  aveffe  promeflb  di 
foddisfare  ‘alle  loro  domande  ; la  qual 
cofa  ei  fece  in  appreffo,  con  ifpropriar- 
lì - di  tutto  il  danaro  contante  che  avea 
preffo  di  fè , . e vendere  tutti  ì preziofi 
mobili  ed  arredi  del  fuo  palazzo*  affine 
di  ragunare  la  fomma  eh’  egli  erafi  ob- 
bligato di  loro  pagare  (r) . 

‘ ClR-- 


(e)  Mirkhond»  4pud-  Tèixelr.  p.  a88.  a8 9. 
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. Circa  quefto  tempo  avendo  Abu  Altri  att- 
edi! jdr  ricevuto  awifo  che  le  truppe  di  ^^tidelt 
Sultano  Mabmùd  erano  in  movimento)  anno  419. 
ed  aveano  cominciato  a marciare  per 
la  volta  di  Al  Ray  , fcrifle  al  Tuo  zio 
J alalo  ddawla  , e gli  propofè  una  lega 
difettiva  per  la  ficurezza  de’ loro  rifpet* 
tivi  dominj.  Ma  ei  fu  s'i  lungi  che  Ja- 
Idlo'ddawla  avefle  nel  fuo  animo  alcun 
penderò  di  quefta  fatta , che  anzi  in 
una  maniera  odile  entrò  in  Abwdx  ed 
avendola  fàccheggiata  , ne  trafportò  via 
feco  una  ben  condderabile  fomma  di 
danaro  che  quivi  trovò  nel  teforo  di 
Abu  Cdlijdr  ..  Quindi  effóndo  venut’  in 
Betfra  ad  un’  aperta  rottura  fra  loro  i 
Turchi  ed  i Deilamitiy  Al  Mdlec  Aztx 
Ebn  Abu  Manfàr  nipote  di  J alalo  ddavi* 
la  prefe  a favorire  i Turchi  in  quefta 
congiuntura  : il  che  grandemente,  disgu- 
ftò  i Deilamiti , e fu  cagione  che  d -foC> 
sero  quivi  prolungate  le  turbolenze . 

Or  quefto  recò  ad  Abu  Cdltjdr , il 
quale  dopo  la  partenza  di  i J oidio - 

ddatvla  tì  era  modo  alla  teda  di  una 

; 1 ' 

potente  . armata  nel.  diftretto  , di  Ah- 
•wdx  , un’  opportuno  , deftro  di  .render- 
fi  padrone  di  Bafra , Da  quefta  città  ei 
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fece  palfaggio  a Wdfet , e pur’  anche  fe 
ne  impolfefsò  ; donde  fu  che  caddero 
nelle  ’ fue  mani  tutte  le  ricchezze  di 
J alalo  ddaivla  infieme  con  la  fua  fa- 
miglia ed  i Tuoi  parenti . Quanto  poi 
all’  iftefso  J alalo  ddawla  ei  fu  obbliga- 
to a ' rimanerfene  fenza  nulla  operare  , 
conciofiachè  le  fue  truppe  ricufafsero  di 
volerlo  feguire  per  la  mancanza  del  lo- 
ro foldo  ) e poiché  non  aveva  preflo 
di  fe  una  fomma  di  danaro  fufficiente 
a porlo  in  iftato  di  foddisfare  alle  loro 
domande  in  quella  emergenza,  ei  tentò 
di  prenderne  una  ad  impreftito  da’  piò 
ricchi  e fàcoltofi  abitatori  di  Baghdad ; 
la  qual  colà  tirò  fopra  di  lui  una  genera- 
le • avversione  del  popolo  di  quella  me- 
tropoli . Nell’  anno  corrente  terminò  i 
feòi  - giorni  Hammad  ovvero  Hamet  Ebn 
Tti/ep  Belkìn  Ebn  Zeir  Al  Sanbd/iy  il 
qualar  fondò  il  regno  o dinaftia  degli 
Hahimadites  nella  provincia  Africana  di 
Bajayah  fecondo  Abulfeda  , e fu  fucce- 
duto  dal  ftìo  figliuolo  Al  Kayed.  Circa 
il  tempo-  Onde  ftiamo  ragionando  Sul- 
tano Mahmùd  cominciò  ad  infermarli , 
avvegnaché  -la  ‘fua  falute  foflè  apparen- 
temente con  - grande  affanno  e pena  di 
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tutti  coloro,  che  gli  davano  d’ intorno, 
in  uno  ftato  di  moltiflìma  declinazione. 
Contuttociò  egli  fpedi  uno  de’  fuoi  ge- 
nerali con  una  formidabile  armata  all* 
conquida  di  Al  Ray , EsfahJtn , e di  tut- 
ta X Irak  Perftana  j i fucceffi.  delle  cui  - 
arme  faranno  fra  poco  tempo  con  mag- 
gior diftinzione  ravvifati  (j ) . . ; 

L’  anno  feguente  che  fu  dell’  He/ra  Principali 

420.  che  principiò  a venti  di  Gennaro  ^^nridélt 
dell’  anno  1025?,  Sultano  Mabm&d  do -armo  420. 
po  il  fuo  ritorno  a Gazna  dall’ultima 
Spedizione  Indiana , fecondo  1’  avvilo 
del  Mircondo , erede  quivi  una  ma- 
gnifica e fuperba  mofchèa , come  un* 
argomento  della  fua  gratitudine  verfo 
DIO  per  le  molte  vittorie  che  ave- 
va ottenute.  Non  guari  dopo  egli  relè- 
fi  padrone  del  regno  di  Maj da' Adattala 
Ebn  Fakbro' Adattala  : e di  ciò  elfo  venne 
a capo  per  mezzo  di  uno  de’fuoi  generali, 
il  qual’  effendo  penetrato  in  Al  Jebdl , 
di  cui  era  in  poffelfo  in  quel  tempo  il 
detto  principe , s’ impadronì  di  Esfabdn  , a 

* *;  : di' 

• p 1 

* « . 1 
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• (0  MirkJiond,  apud  Teiieir.  p.  289.  283*  284. 

Ifm.  Abulfed.  in  cnron.  ad  an.  Hcj.  387.  & ad 
an.  He;.  419* 
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di  sii  Ray  y ch’erario  le  due  citta  prin- 
cipali di  quella  provincia.  Conciofiachè 
Maj/tdo  ddaisola  Abu  Taleb  Roftam  Ebn 
ÌF akbro  ddawla 1 folfe  un  principe  molto 
pufillanime,  e di  natura  indolente,  non 
fece  il  menomo  tentativo  per  opporli 
•alle  forze  del  Sultano  , ma  fi  fottomife 
fenza  tirare  neppure  un  colpo  folo , 
dandoli  a credere  che  per  una  tale  con- 
dotta ei  lì  farebbe  in  guifa  cattivato  1’ 
animo  di  Mahm&d , che  quelli  non  lo 
averebbe  certamente  privato  de’fuoi  terri- 
torj.  Ma  in  quello  ei  la  sbagliò  all’ingrof- 
fò;  imperciocché  non  si  tolto  Mabmàd  fu 
informato  che  tanto  egli  che  il  fuo  figliuo- 
lo erano  flati  fatti  prigionieri , che  imme- 
diatamente fi  portò  nella  citt'a  di  Al  Ray, 
ove  allora  facea  la  fua.  refidenza  Ma- 
ydo’ddaivla  e la  fua  famiglia  , e fi  po- 
fe  in  prima  ad  .efàminare  il  fuo  tefo- 
ro . Quivi  eflo  trovò  1,000,000  di 
Dinari  in  moneta  contante, e delle  gio- 
je  • che  < montavano  al , valore,  di.,  altri 
500,000  ; trovò  ancora  una  valla  quantità 
di  vafellame  d’ oro  ed  argento , e mol- 
ti altri  preziofiflìmi  effetti  . Quindi  or- 
dinò che  fi  folfe  innanzi  a lui  condot- 
to Majdo' ddatxtla  e lo  richiefe  , Se  egli 
avejfe  mai  letta  la  cronica  de  Re  ? Al- 
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la  quale  domanda  elio  replicò  di  si . 
Allora  Mabmàd  gli  dimandò;  Se  egli 
fapeffe  giuoeare  agli  /cacchi  ? ed  a que- 
lla feconda  interrogazione,  anche  rifpolè 
affermativamente . Adunque  avete  voi 
giammai  letto  , continui  Mahmùd , nel 


detto  libro,  che  due  Re.  abbiano  regnato 
in  un  /oh  regno  ? Oppure  avete  voi  un- 
que  mai  veduto  nel  giuoco  degli  /cacchi 
due  Re  /ul  mede/tmo  /cocchiera  ? Aven- 
do - Majdd ddavjla  rifpofto  -negativamen- 
te, Mabmhd  lo  rimproverò  perchè  con- 
fervaflè  nell’  animo  fuo  nozioni  si  debo- 


li e femplici , che  s’ induceflè  a credere 
di-,  elfere  reintegrato  nel  governo  de’ 
fiioi  domiti j.  Quindi  • lov  mandò  infieme 
col  filo  figliuolo  ed  ìllVantr  fiotto  una; 
buona  ficorta  nella  città  di  Canna  . In  ol- 
tre . ordinò  Mabmùd  che  da  '- nobile  libre- 
ria trovata,  in  Ray  od  AIRay  fi  fiofie 
trafiportata  nel  luogo  della  .fina  refiden- 
za  nel  .Khora/dn,  ove  non  molto  , dopo 
vi.  fi  portò  ei  medefimo  di  perfona 
Frattanto  ei  laficiò  in  Al  Ray  il  fiuo  fi- 
gliuolo Mas  Ad  perchè  •„  prefiedelfe  , lui 
popolo  che.  avea.  Soggiogato  in  quella 
campagna  (g).  . ' ... 

lJl.Mod.Vol.HI.Tom.1.  N n Con- 

(g)  Mirkhond,  «pud  Tetxeir.  p.  284.  285. 


Altro  rag- 
guaglio di 
(jiirjla  fps- 

divone. 


5 di  L’ Ifloria  degli  Arabi  \ Tàb.I,  • 
• Conciosiache’-'  le  circollanZe  ; onde 
fu  accompagnata  quella  fpedizione  " del* 
H -(ruppe  del  Sultano  Mabntàd  rtéXlrdk 
Fer  ftaniti  e la  riduzione  in  ferviti*  di  que- 
lla si  ampia  provincia , fieno  Hate  differèn- 
temente narrate  da  altri  -fcr  irrori  orien- 
tali > i ^noftri-  curiofi  lettori*  non  averan- 
no  certamente  W'-dilcaro  * di  ' trovare  ’ in- 
ferito in  quello-  luogo  il*  feguenf  ellrat- 
to  dr  una^tale  relazione . - Nell’ anno  dell’ 
Hèjra  43  o<  ■ Sultano  Mabmltd  ( X)  im« 

•t  1 ' '1  .\it  . i -•  4-r  4 
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' '(X)  Et  nè  vìen  detto  dd  Circondo, 
che  Manùjahar  - Ebn>  K'dbùs-  Ebn  Wash«> 
makin  ft 'unìbile  forze  di  Mafrmùd1  in 
Mazanderart'  per  faàtlitareda  ridìizionein 


aveffe  a divenire  - un  vtbirfò1  tròppo  pof- 
se--  pé'r  ■ f ^ acqdifiziotte  di  Ma*-  sì  ampia 
provincia t , et-  fègretamentè  ri  tir  off  dal 
campo  i >c  fecene  ritorno  d fuoi’l  proprj 
dòmini  , ; T vita  ' vòlta  però  avvegnaché 

f 1 f / ^ \ # * ■ o , 

gemeffè  -di  poter  ' incorrere  per*'  un  ■ftmi- 
gl  ialite  puffo -da  lui  dato  net  -dif piacer  e 
del  Sultano  , cercò  di  riparate  d eattivi 
eff  etti  -del  rifentimènto  di  quel  principe 
con  .ritardargli  . molti  . donativi  idi  gran 
valore , una  smorte  nf a quantità  di  provvi- 
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Òap.fl.  A lfièri»  rd»girj^k.bl. 

prefe  • l«f  conquida  Mli'rfr4k  Perfiana  £ 

ove  in  quel'  tèmpo-  regnava..  Abu  TÀ~ 

teb  JR.o(ìarri  ‘JMdjdo'dd'aixna  Ebn  Fabbro ’-i 


chè  morì  il  - patire1  di  quarto.'  principe.  $ 
la  fua  madre  ' Seyda , Seida?  ovvero  Sejr* 
dat  fu  ftabtlita"  reggente^ elei  regno,  ehrt 
òffa  governò  còti  gran  prudenza  e ma* 
derazione,  durante  la  minor’ età'  del  fui 
figliuolo.  Subitoche  poi- Majdo  ddamli 
giuhfe  ad  edere  di  età  privò1  la  fua  mai 
drc  ddt  governo , e lo  confefi  ad*  Abù 
Ali  Ebn  Stnà  od  Avicenna  fuo  ìflt'azir*. 
Seyda  per  quello  f avvenimento  : efTendofi 
rótta  e difguftata ; col  fùo  > figliuolo  fe 
ne  fuggi  al  càftellò  di’Ta barek  nel  La- 
rijìdn , o fia  11  regrlò  di  Ur , il  quale 
» ' N n • 2 ; • 


T*T 


s » 


^ \ 

foni  ptr  ufo  delle  fue  truppe , & 400,000 
Dinari  in  moneta  contante  . Et  fembra 
che  C ijìejfo  autore  \ fi a fece  ■ mede  fono  aU 
quanto  incónftfiente  , alUrcbè  * poftt ina- 
mente afferma  , che  ^qtteft4< fpe dizione 
fa' fiata?  tntraprefa  nell'anno  dell'  Hejra 
4.2  O y e con ■ : tutto  ciò  un  poco  apprejfà 
et  fembra  di  mettere  la  conquifia  dell* 
Iràk  Perfiana  nel?  anno  precedente  (30)» 

[ 30  ] Mirkhond , apud  Teixchr.  p*  2.66*  zój*  283* 

284. 
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fi  ellende  lungo  la  codierà  orientale 
del  golfo  Perftano , ov’  ella  incontrò  una 
ricezione  molto  favorevole  per  parte  di 
Padarfn  foprannomato  Hafnbiya , il  qua- 
le quivi  comandava . ; Or  eflèndo  ella 
affittita  da  quello  comandante  con  un  for- 
te corpo  di  truppe  fi  avanzò  nelle  vici- 
nanze di  Al  Rayy  disfece,.  Majdo’ddavu - 
/«.che  at  lei  prefentò  battagliarlo  fece 
fuo  prigioniero  , fi  . relè  padrona  di  Al 
Ray  fua  capitale)  e rimontò  fui  trono. 
In  quello. fublime  fiato,  continuò  ella  a 
dare  a’  funi  fudditi  chiari , fegni  della  fua 
giullizia  e fàpienza  ) dopo  di,  a ver  chia- 
rilfimamente  dimoftrato  il  Aio  coraggio 
non  meno  che  la  fua  cofianza  nelle  av- 
vertiti , Soleva  ella  dare  udienza  .a’  fuoi 
propj  miniftri  dietro  , ad  una  cortina 
fatta  di  un  certo  drappo  trafparente; 
ma  agli  àmba/ciatori  di  gran  principi  col 
di  lei  volto  /coperto . Non  andò  poi  guari 
che  accordò  ella  il  perdono  al  fuo  fi- 
gliuolo ) pofe  di  bel.  nuovo  la  corona 
lopra  il  fuo  capo  , e fi  contentò  di  af- 
filiere  /blamente  a’  fuoi  configli . Per 
tutto  quel  tempo  eh’  ella  vi/fe  , il  fuo 
regno  fu  pro/pero/ò  e felice  ; ma  im- 
mediatamente dopo  la  di  lei  morte)  la 
quale  accadde  nell’  anno  onde  fiiamo 
facendo  parola,  Sultano  Mahmùd , eh’ 

era 


Cap.II.  ■ £’  I fiorì  a degli  Arabi.  5^5 
era  un  polfentiffimo  vicino  attaccò  1* 
Irak  Perftana  verfo  la  parte  di  Ma- 
zanderdn , e fi  approlfimò  alla  cittì  dì 
Al  Rag  che  aveva  intenzione  di  cignere 
di  alfedio . Prima  di  entrare  nella  detta 
provincia  eflo  diede  ordine  a’  Tuoi  gene» 
rali  di  proccurare , ove  folfe  poffibile , di 
avere  nelle  loro  mani  vivo  il  Sultano 
Ma  '] do  dd ansila . Eglino  per  venti  non. 
trovarono  colà  'difficile  ad  efeguire  gli 
ordini  del  loro  fovrano  ; impercioc- 
ché Majdò 'd damila  con  femplicità  fi  an- 
dò ad  arrenderli  qual  prigioniero  in  ma- 
no loro  : dèi  ;che  come  fu  informato 
Mabmdd  fecelo  venire  innanzi  alla  fua 
prefenza  » e quindi  gli  addimandò  ; Se 
mai  avefs  egli  letto  lo  Shah-Nameh , 
cioè  /’  I fiori  a de ’ Re  di  Perfia  compofta 
da  Ferdùft , o pure  il  Tdrtkb  di  Abu 
Jaafar  Al-  T ab  ari?  A ciò  rifpofe  Mai  do- 
dà  ansi  la , di  averla  letta.  Allora  Mah- 
mùd  lo  richiefe  ; Se  intendeva  egli  il 
giuoco  degli  fiacchi?  E Majdo’ ddansila 
anche  rifpolè  affermativamente  ad' una 
tale  domanda  . Avete  voi  dunque  , diflfe 
Mahmùd,  letto  già  mai  nell’uno  0 nell’ 
altro  de’  /addetti  libri  , od  ojfervato  in 
tal  giuoco  che  due  Re  pojfono  mai  fiore 
ìnfteme  nell’  ifiejfo  luogo  con  egual  poté- 
re ed  autorità?  -No  rifpolè  Majdo  ddansi- 

N n 3 la . 
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la.  Come  adunque , foggiunfe  allora  Mah- 
m&d,  fi  et  e voi*  fiato  tanto  imprudente  , 
che  vi  fitte  da, voi  mede  fimo  pofìo  nelle 
mte  matti , ed  in  - tal  modo  avete  fatto 
me  padrone  non  meno  dpUa  voftra  pro- 
pria perfona  , , che  de',  ■'poftri  domini  ? 
Quello  • dialogo  fu  . fubitamente  feguito 
da  un’ordine  di  Mahmudcic^fch&Maf- 
fdoddansHa  folfe  menato  prigioniero  fot- 
t®  una  buona  fcorta  in  XìaAna  \ °ye  a 
capo  di  breve  tempo  -terminò  i giorni 
fuoi.i  dopo che  -il  tenore  ' di  fua  vita 
era  (lata  una  continuata  frena  di  diflòlur 
rezze , e dopo  aver  lui  compiuto  predò 
che  l’ anno  trentefimoterzo . dei':,  fi*o  ra- 
gno. Or  noti  si  tofto  fi  fu  /ifrputo  che 
JMa} do  dda*w la  avev$  incontrato  un.  si 
duro  fato,  che  prontamente  fi  fottomi* 
ièro  al  vincitore  le  città  di  \ Esfaban^ 
Kaz'wln  , ed  : altre  come' anche  la  cittì 
di  Al  Ray . In  confeguenza  di  tutto 
ciò',  la  fua  autorità  fu  riconofciuta  per 
tutta  l’ Irdk  Perfana  , dov’  elfo  avea  go- 
vernata la  / cafr  di  Bàiya  con  un’  affolu* 
dominio  per  moltilfuni  anni . Del 
rimanente  il.  popolo  di  quella  provincia 
cominciò  a rileccarli  idei  loro  nuovo 
fovyano , e fflofrrò  inchinazione  a ribel- 
larli quafì-,  nei,"  momento  ’.medefimo  do* 
pò  che  retane . . a .•  lai  «cosi  .unanime- 
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-mente  ' fotromertì . : Mahmad  però  trattò 
•con  itanto  a rigore-  e .feveritk  quelli,  che 
hcufarono  di  portar  il  giogo  ch’egli 
aveva . loro,  si  di  frelco  importo , che 
pofe  a morte  in  una  fola  volta  quattro 
mila  de’ principali  abitatori  di  Esf abati , 
ed  un  numero  molto  confiderabilé  idi 
quelli  di  Kaznsjtn^i  quali-  fi  erano  aper- 
tamente, ribellati  contro:  di  lui  < Avendo 


in  si  fattò  ' modo / feda ta  ogni  Torta  di 
ccmmozion’in  quefta  parte  .de’ Tuoi  do- 
ivinj , e ftabilito  il  fuo  figliuolo  Masud 
rei  governo"  dell’  Irdk  Perfiàna,  fece  ri? 

'torno  nel  Kborafdn  } e quindi  : partirti 
illa volta  < di  Gaztia  dopo  di  eflcrfi  per 
.oualche  tempo  trattenuto  in . quella  - prO- 
mncia  1 .Quanto  poi  a Masùd , ei  fifsò 
la  Tua  ‘ refìdenza:  in  M Ray  , ■ eh’  era  la 
caaitale  de’ territorj , fopta  cui  hi  lafciato 
a prefiedere , conte  li  è di  . gih  offervari 
to  l:ì  .>  ■!  •-  • . 

v Nell’  anno  mèdefimo  Sultano  Mah - /Turchi 
mùd,  Tannimi  dd ansala  feonfiflè  un  aroffo  9aZj"V 

, . tono  disi  a t- 

corpo:  di  Turchi'  Ga-xt  ovvero  ('Gazarti  ùdal  Sul- 
comandato  da  Axsldn  Ebn  Selj&ki  e UtanoMah- 
difcacciò  filoraidet  Kborafdn  dove  ave-”1"1* 
varo  : eglino  commeflì . terribili  guafta* 

j. t >•«!.' '-i  .b  hwtitiN-  n*:24  'A\  \ men-  * 

. ( 1)  Khondeipir,  Ahmed  Ebn  Mohammed  Ab8» 
aljaatar  Al  Kazwini,  in  Nigliiarifl.  aliique  fcriptor. 
orient.  apud  B’ HerbeL  ubi  fup.  p.  527/  534.  535. 
ut  & ipfe  D’ HerbeL  ibid. 


5<S8  l’ IJìoria  degli  Arabi . - Làb.ì. 
menti  e depredazioni . Quello  lo  rica- 
viamo noi  da  Abulfaragio , il  quale  In 
milmente  ne  informa  che  un  gran  nume- 
>ro  di  loro  fu  fatto  prigioniero  in  que* 
ila  occafione  , e che  un  sì  grande  in- 
vero di  elfi  che  occupavano  due  mila 
tende  fi  ritirarono  ad  EsfahAn  ..  Frair 
tanto  Togrol  Bek  , David,  e Blgà  loro 
fratello  i quali  tutti  eran  figliuoli  di  Ml- 
cAyyel,  Mikbayyel  ovvero  Mikael  Ebn 
Selj&k  Ebn  fakak , fi  rimafero  con  uia 
confiderabile  truppa  della  medefima  na- 
zione in  Maivara  Inahr . Un  corpo  ac- 
cora di  quelli  Turchi  Gazarti  o fienn 
T urcomann  't , eh’  erano  {cappati  fuora  del 
KborafAn , penetrarono  nell’  AdberbtjAn 
fi  avanzarono  a Mardga , entrarono  ài 
quella  cittì  , e quivi . riduffero  in  cere- 
re il  tempio . Nel  medefimo  tempo  efi 
fi  paflàrono  a fil  di  fpada  un  vallo  nu- 
mero degli  abitatori , tra’  quali  furti- 
vi molti  de’  Curdi  HadbbAniyarti,  o Ha- 
rdy y ani  . In  oltre  eglino  fi  refero  pa- 
. dron  in  • apprefso  fecondo  il  medefimo 
- autore  di  Al  Ray  ed.  HamadAn , e s’tm» 
pofsefsarono  fin  anche  di  Al  Mavtjel  t 
quantunque  ; ei , lèmbri  di  dame  ad  in- 
tendere che  ..gli  i abitatori  dell’  ultima 
di  quelle  cittì  fi  fofsero  llrenuamente 
oppolli  loro , fe  non  anzi  gli  obbliga- 

%i  1 * fono*  » j 
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rono  ad  abbandonare  quella  piazza  . I 
Turchi  Gazarti , ove  • fi  voglia  predar  lè- 
de ad  alcuni  fcrittori  orientali  ' lèguiti 
da  Mr.  Dy  Herbelot , riconofcevano  per 
loro  grande  antenato  e progenitore  Gaz 
decimo  figliuolo  di  Gìafeto , eh’  efli  no- 
minano parimente1  Tzhesbmgaz  e Tarn- 
gaz  y e fono  i più  ' vili  ed  i più  con- 
tentibili  fra  tutt’  i T urcomanni  ».  Con- 
ciofiachè  dunque  quelli  Turchi  obbedi- 
vano agli  ordini  di  Arslàn  Ehn  Selj&k 
ovvero  Alp  Arslan , fecondo  che  vien’ 
efso  chiamato  da  Ehn  Sbohnab , ei 
fembra  da  ciò  rilevarli  che  tanto-  Ar- 
slan  quanto  - Seljùk  fuo  padre  fi ; appar- 
tenevano originalmente  a quella  tribù , 
e per  eonfeguenza  eh’  elfi  non  furono 
di  una  sì  nobile  originazione , come  fi- 
è pretefo  da  alcuni  autori.  Il  ' padre  di 
Seljàk  vien  denominato  Takàk  da  Abul- 
far  agio,  Dakak  da  Al  Mahin , e da  Ebn 
Sbohnab  vien’  appellato'  Dok&k  ovvero 
Dokmàk'y  la  quale  voce  in  lingua-  Tur-> 
ca  lignifica  un  " Martello  f 9 prelènte-, 
mente  ella  è pronunziata  T ohm&k  • Mr/ 
jy  Herbelot  ne  là  fa  pere  che  Gaz  ebbe 
due  figliuoli  cioè  Bolgdr  e Bartbas  ov- 
vero Partbas  ; e che  i difendenti  di' 
Partbas  depredarono  la  valla  provincia-, 
del  Kborafan donde  ne  furono  effigi— 

fcac- 
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' V Ifiori*,'  Afajà . ^£#«4 

(cacciati • da,  Mahmid  Gapna  . nell’  anno 
He/ra  426 pffcry*. 
spione  i però  dev’  effere^fenza.  dubbio  al* 
cupo  ut}  manifèfto  errore  ,x  eonciofiachè 
Mahmud  fia  uicitb  da  quella  vita., in 
Gazai . intorno  a cinque  anni  prima;  per 
la  qual  cofa  l’ invasione  r di  Alp  Arsìàn 
nel  Kborafan  depennata  da  Mr.  D' 
Herbelot  (Y)  è fiata  giuflaman^e:  mef- 
fa  ed  annoverata  <}a  Abul far  agio  nell’  ap- 
no  dì  cui  ora  flianio  facendo  parola  ( / ) , 

(i)  Greg,  Àhu’l-Faraj,  uhi  fup.  p.  3^7.  Ai  Ma- 
kin , obi  fùp.  p.  26 j.  2(58.  Ebn  Shonnah.  Lobb  Al 
Tàwarikh , Miikhond , D’Herbel.  Biblioth.  otienc 

*it.  G(K,  p.  .361»  , . ■ '•>  ' *•,.»  . , 


. (Y)  Mr.  D'  Herbelot  è ftatowdotr 
to  a cadere,  in  abbagli#  in  queftp  parti* 
colare  per  caufa  ..del  manuferitto  dii.  fcp* 
penio cb' egli  ha  prefo  da  Al  Makin* 
nel  quale  ftdke^cbe , Sultano  Mabmùd 
fta  ritornato  dall’  India,  e cbe  nel  fuo  ri t 
torno  ' ave jfc  trovate1  che  i Gaz  (Turchi 
ovvero  ..^Xurcomanni  •»  apeapo  sfatta;.-  una 
invasone  ne'  futi  domiti /V  nell'  anno  ideiti 
Hejra  426  y ma  -che  0 due  0 tre  parole 
fieno- f tot e>  onynejfe  in  quefto „ manufcrit\ 
to  y e per  avventura\delle  altre  ' -ancora 
dell'  ifteffa  ■ opera  y per  ■ l'  incuria1  \e  ..di* 
f attenzione  de'  copifti  \ noi  lo  dimoftre*. 
remo  piu.apprejfoy  allora  quando  daremo 
• 1 una  ■ 
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.QuÉST’anno  fu  fatale  per  SdlehEbn  Mlmmu 
Mardds  + eh'  era  il,  Sdbeb  ovvero  Tigno* 
re  di  Alfypoy  fecondo . Abulfeda  ,ed  Al  iuccì/o 
Makin  ».  Il  Califfo  di  Egitto  mandò  .'un* 
armata -lotto  il  comando  di  Bufaktn  Al  **  s* 
Dar  tri  perchè  affediaffe  la  città  di  Alep » 
po\  la  quale  avendo  * raggiunta  le  forze 
di  Sdleb  Afadò 'ddaivla  nel  diftretto  di 
Tiberini  preflò  il  fiume  Giordano  quivi 

10  disfece y e pafsò.a.fil  di  fpada  tanto 

Sdleb  che  il  fuo  figliuolo  minore.*  Que*  v. 
Ita  battaglia/  fu  data  nel  primo  di  j 0*  ‘ * 

mdda  fecondo  ricaviamo  da  Al  Makin.  ’ 
Affine  di  poter  refiitere  contro  di  Bù- 
faklny  Sdleb  erafi  unito  con  Al  Hafan 
P Emiro  degli  Arabi  della  tribìt  dLTVy, 

11  quale  fi  era  impofTeffatO  di  Al  Kami  a y 
e ftav* j afpettàndo  gli  Egiziani  nelle 
rive  del . Giordano  con  pieno  , intendi- 
mento e volontà  di  dar  loro  battaglia. 

Dopo  la  fine  « dell*  azione , Bufaktn  . od 
Anùsbtektn , come  Abulfeda  lo  chiama, 
mandò  le  tefte  di  Sdleb  Ebn  Mdrdas  e 
del  fuo  figliuolo  ad-  Al  Thdher  il  Ca» 
liffo  di  Egitto  y eh’  era  allora  in  Mefr . 

Ma  effendo  Nafr,.Abu  Cdmel  Sbabld- 

ddatv- 

— * ■ '«*-1  > 

. y 

una  breve  e conci  fa  relazione  de'  pùnti* 
pali  eventi  del  fuddetto  anno  ,(31).  ..jt 
[31  ] Al  Makin,  ubi  fup.  p.  2 66.  , 
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. dà  ano  la , e Bamàl  Abu  Alvoan  Moexxo 
ddawla,  eh’ erano  due  altri  fuoi  figliuoli, 
fcappati  via  in  Aleppo , quivi  unitamen- 
. te  fi  prefero  il  governo  di  quella  citta. 
Or  quello  fi  è il  racconto  a noi  di  ciò 
trafmefloci  da  Al  Makln  ; ma  fe  voglia- 
mo credere  ad  Abulfeda , folamente 
Abu  Carnei  fopravvifle  al  fuo  padre , ed 
affunlè  la  fovranità  di  Aleppo  dòpo  la 
. violenta  morte  di  quel  principe  ( k ). 

• Morte  del  l’  anno  appreffo  che  fu  dell’  Hejra 

Mahmfld  421*  cominciato  a’ nove  di  Gennaro  dell’ 
Gazni.  anno  1030  , Sultano  Mahmhd  Tantino  - 
dà ansila  Ebri  Sabektektn  quel  gran  con- 
quillatore  mori  in  Gaxna  dopo  di  aver 
regnato  trentuno  anni . Ei  dicefi  ch9 
in  tempo  di  fua  morte  fofie  giunto  all’ 
età  di  circa  lefiàntuno  , anni  ; quantun- 
que alcuni  autori  affermino  eh’  ei  folle 
allora  dell’  età  di  anni  felTantatre . Ei 
fu  un  principe  dotato- di  virtìi  eroiche, 
ed  .oltremodo  zelante  per  lo  propaga- 
mento della  fua  religione,  che  fu  da  lui 
dillefa  per  una  parte  molto  confiderabi- 
le  delle  Indie , efterminò  un  numero 
infinito  d’ idolatri , e quivi  demolì  la 

mag- 


i 0 ^ * 

( k ) Al  Makin , ubi  Hip.  p.  262.  2 63.  Ifm.  Abur 
feci,  in  thron.  ad  an.  He;.  402.  & ad  an.Hej.420. 
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maggior  parte  de*  P agodi  ( Z ) o fieno 
templi  Pagani . Egli  è fiato  offervato 
che  Mahmud  ebbe . (blamente  un  vizio, 
il  quale  fi  fu  di  aver  un  defiderio  trop- 
po vivo  ed  accefo  di  ammaflare  teforì; 
del  che  è fiato  egli  rapprefentato  come 
reo  da  parecchi  fiorici . Egli  è vero  che 
niun  principe  ebbe  già  mai  una  miglio- 
re • opportunità  di  , poter  foddisfare  a que- 
lla palli on e , poiché  trovò  elfo  nell’  In- 
die ricchezze  cotanto  immenfè , che  cer- 
tamente  .non  fi.  potevano  altrove  nnvé- 
' nire  ; ,ed  in  si  grande  abbondanza  che 
fembravano  ben  Tufhcienti  ad  appagare 
finanche  la  piò  infazievole  avidità  dell’. 

• 14 

oro  e dell’  argento; , che  foffe  mai  poh 
libile  di  annidare  nel  cuore  di  un’  uo- 
mo . Egli  ebbe  per  fuo  Wa%ir  yì bitte d 


(Z)  Noi  Jiamo  informati  da  Mr . D* 
Herbelot,  che  la  voce  Pagod  viene  dal- 
lac parola  Perfica  - Potghedah  ovvero  Po- 
khoda , la  quale  /tonifica  0 un  Tempio 
d’ idoli  ; oppure  l’ idolo  medefimo  ado- 
rato in  elio  come  un  nume . Ma  quan- 
to, fia.  quefta  etimologìa  uniforme  e con- 
corde; alla  verità  , fa  d1  ,uopo  che  noi  lo 
lafciamo  alla  . determinazione,  de * noftrò 
dotti' ed  intelligenti  lettori  (32), 

[32]  D'  Herbel.  Bibiioth.  ortent.  p,  534. 
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Ebn  Al  Hafan  foprannomato  Al  Mei'* 
mendi  dalla  cittk  di'  Mtìmenà  ch’era 
una  delle  dipendenze  di  Gavina , ov’  egli 
aveva  Tortiti  i Tuoi  natali  ; ma  concio- 
fiachè  il  Sultano  li  foflè  - trovata  mal 
foddisfatto  delia  Tua  condotta  finalmen- 
te lo  difiiiife  dalla  Tua  carica  ?>  e fofti- 
tvi'i  -iti  lùogQ  TUO  f Emi^o  Jenk  Mediai. 


tu  detti  « • preléf 1 ’ flotto  la;  lua  protezione 
Al 1 Hafan  Èbn'Vhàrfsftab’  lòprlannomàto 
feidàtt’  fil / fittttofo  ■-’pb^tà  Rerkdnà  y ’ il 
quale  •'  per  1 eojftandamdnta  ' di  MabmUd 
•fcriflè  gli  annali  de’Rè!  Perftanì ‘i n ver- 
fp  : Abù.  Rihan  / ed  altri  ' che  fecèrO 
pna  rifplendente  figura  nelle ; républica 
delle  lettere  ?ì  quali  timi  frequentavano 
la  Corte  del  Sultana  Mahmàd , mentre 
che  Al  Meimendi  rimafe  capo  nell* 
arhminiftraziòne  ' de’  pubblici  a nari  •»»>  La 
fliaHrS'  <jM  Sultano  fu  figlia  del  princi- 
pe :d!  Zmeftàn  , / ovvero  Zdbeleftdn'f 
donde- Tu  ‘ch^  alcune"  vòlte  ' egli  Venne- 
CbhofclUtò  ‘fòtto  la  denominazione'  di 
AIZ  abeti  o 1q  Zabéliano  > e fpecial- 
merttd  iti'  tn  ' tetraftico  o fia  quartina 
di  Veffi  Sfatti  in  fuò  onore  dal  poeta1 
EdrdéfiV'  Ei  propriamente  fu  il  primo 
monarca  della  famiglia  di  Gazni } con- 

1 ciò-  • 
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tiòfiachè  M fuo  padre  - Sabektekln  fotte 
fiat  0- piu  ttoflo  un  governatore  ò viceré 
thè  un  principe',  afloluto  >,  ' la  riguardo 
poi*  atta  fua  ‘pèrfona^  altro  noi'  ne  tro- 
viamo ‘accennato:  dagli  fcrittori  orienta- 
li fe  non  che  egli’  aveva'  un  volto,  mol- 
to deforme*.  Per  la  • qual  colà,  mentre- 
thè  un  giorno  -fi  '(lava  egli  mirando,  in. 
Uno  • fpefcchio  fentì  perciò  ' tanto:  rincte* 
féimento  >tte  • peftà.-j  che  • • non.  lì  : potè 
aftenere  di  non  ripetere'  quattro  Verfì 

I ' -*  r «.  * ' * A • Jv  • * 

del - tenore  -che.  Segue/:  Io  ho  fatto,  ri • 
pulire. ‘fr  nettare  ben  bene  il - vetro  del 
mio  f pecchia  p ed-  ejfetidonit  quello'  flato 
prsfontat* ''innanzi.  if  miet- oc.cht>\  Ho  flo 
/coperti  latiti  • difetti  nella  min  propria^ 
pèrfona*  (J?e'  ben.  di.  leggieri,  io  poJf<f;tta-. 
/andare  Quelli  degli  altri  . Or  la:  mora-, 
le  di quefto  squadernale  ella  è chiara-, 
mente  qual  Segue  ’p  cioè  che  la  cogni- 
iiqhe  di  noi:  medefìmi  ci»  tiene,  baftàh^ 
temente  impiegati  a confidetare;  'le  ' nflfe 
ftre  v . proprie  • imperfezioni  ; e d’altra  barn 
da  ^ptopriamentè  ci  ■ difpone  a (bufate 
qtìéìleqdegli  altri  uomini,:  Avendo  una 
volta  ' il1  fuo  ; primo  Waxir  ofservato  un 
infolito  - - rattriftametito  > : ed  umore  ma- 
ninconico  nel  fuo  Voltò , fi  prefe  -la  li* 
berta  - di  domandarne  a lui  qual  mai 
ne  fofse  la  cagione  . Mahrmd  replicò  ; 

Io 


V” 
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Jo  ho  fempr e intefo  dire  che  la  faccia 
di  uh  principe  debbe  rallegrare  la  ve- 
nduta de'  fuoi  /additi  j per  lo  che  Jo  ri- 
mango  forprefo  che,  la  mia , la  t qual ’ è 
tanto  deforme  non  offenda  gli  occhi  del 
mio  popolo  . A ciò  immediatamente  ri» 
fpofe  il  Waxlr  \ V eccellenxa  di  un  uo- 
mo, non  conftfte  già  in  un  buono  af petto , 
od  in  un  aria  avvenent'  e grqxiofa . La 
virtù  e le  amabili . qualità  dell'  animo 
fono  le  vere  f or  genti  della  bellexxa } fe- 
condo li  /entimemi  de'filofofi.  Fra  mille 
de  voftri  /additi  Ae  pure  un folo  vede  giam- 
mai il;  voftro.,- rifaccio * ma  li  voftri 
andamenti  e le  *qoftre  virtU  fono  da  ejft 
tutti  veduti  e riguardati Per  mexxo 
di  quefte  adunque  voi  dovete  guadagnar- 
vi i loro  cuori  . e diventare  l'  oggetto 
de  loro  affetti  ' e tenerexxe . Nerkejjfi 
quel,  celebre  poeta  dice  molto  a propo- 
sto allorché  ne  fa  fapere,  che  quando  i 
noftri  coftumi  non  fono  piìt  deformi  del- 
la noftra  faccia  y et  non  vi  può  effere 
in  tal  caffo  nè  pub  darft  luogo  ad  alcu- 
nafforta  di  lagnanxe . Mabmùd  profittò 
si  bene  del  confxglio  di  quello  faggio 
Waxlr  eh’  ei  divenne  un  modello  e 
norma  a tutti  gli  altri  fufleguenti  prm- 
« , cipi 
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éipi  per  Conto  della  fua  • probità  , pru* 
denza  e : vaioria  >(  /*) . *♦  l*- 

1 II-  feguente  articolo  ricavato  ed  eftrat*  Singola/ 
to  dal  Ni  0 hi  a rift  a « ' ne  fomminiftra  un’  femP'°  ^ 

r ' \ * • • I-  l 1 ii>  * n rr  je™10  at~ 

elempio  si  raro  c angolare  dell  infletti  -tacco  alla 
bile  attacco1  e fermo  aderimento  di  giuftixia 
quello  gran-  monarca  ' a’  fentimenti  della  ^ M^h." 
giultizia  che  certamente  farebbe  in  noi  mùd. 
'colà  da  riòn  perdonarfi , ove  in  quello 
luogo  tralafciaffìmo  di  qui  inferirlo  . 

Un  T ureo  eh’  èrà  nel  fervizio  di  Mah* 
mùd  entrò  per  forza  in 'tempo  di  mez- 
èa  notte  nella  cafa  di  un  povero  uomo, 
e lo  tormentò  per  maniera  • che  quello 
fu  obbligato  a lafciare  la  ~ fua  abitazio- 
ne, ad  abbandonare  la  fua  moglie  ed  i 
figliuoli,  e girne  a dirittura  al  palazzo  per 
elporre  colà  le  fue  querele  , al  Sultano  . 

Allorché  il  povero  uomo  giunfe  da 
Mahmud , quelli  ancora  era  ^levato,  e lo 
àfcoltò  si  benignamente  che  quello  ebbe 
fuffìcientemente  motivo  di  reftarne  a pie- 
no confolato  . finalmente  Mahmud  gli 
dilfe  * Se  mai  quejlo  Turco  verrà ' di  bel  - 
nuovo  a difìurbarvi sfatemelo  fapere  feti- 
JJl.Mod.VoUII.TomJ.  O 0 za 

: • . « ‘ j 

(1)  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  338.  Mir- 
. khond,  apud  Teixeir.  p.  283.  llm.  Abulfed.  in 
chron.  ad  an.  Hej.  421.  Khondemir,  Fcrdufi,  Ner- 
keffì,  apud  D'  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Mah - 
mond  fiìs  de  Seheclegkin , p.  554.  S 3 5*  ut  & ipfe  D * 

Herbel.  ibid. 
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%a  tndugiommto  ialùMQ . lf  Turco  qon, 
mancò  di  ritornare,  a ca<po  di.  tre  ,gior- 
rfi  y*  del  oche-  efTendo  .fiato.  avvertito  il 
'Sultano  immantinente'  fi  portò  con  ah 
• cuni  .pochi  di;.feguifo  nella.  cala  del  rir 
detto  povero;:,  ordinò  che  fi  folTe  finor- 
. zato  il  lume*; « quiod’  immediatamente 
. tagliò  a pezzi  quell’ infoiente  . T ur$o  , 
Dopo  si  fatta . efecuzion?  éi  '•  copiandò 
che  fi  'foifei'  accefa  una  lorda , e fi- fece 
ad  offervare.il  volto  del  reo , cfiq  avep, 
tolto  di  vita;  e com’ebbe  ciò  fatto  in- 
. contanente  fi  ( proftrò  :a  terra  ,e-.  dopo 
aver  rendute:  grazie  a DIO,chiefe  qual- 
che, colà  da  mangiare  . ^Quell’  uomo  che 
viveva  in  eftreme  milèrie  (non  .i  aveva 


niente  che,  dargli  fuorché  Un  pò,  di  pat 
ne  di  orzò , e poco  vino^ch’  era  guaito. 
Tutta,  volta  però  il  Sjdtano  ■ fi  contentò 
di  quella  refezione.,  e fecefi  vedere  ol- 
tremodò.  rfoddìsfatto  di  quel  ; tanto  era 
fiato  pollo  innanzi  > a lui . Allorché  poi 
fu  elfo  in  punto  di  ritornarfene  al,  pa- 
lazzo il  povero,  uotno,  cui  era  : fiato  fat- 
to un’atto  di  giuftizia  cotanto  fegnala- 
to , . fé  gli  gittò  a’  piedi , e con  indicibi- 
le umiltà  lo  pregò  che  voleffe  compia- 
cerli d’  informarlo  perchè  mai  aveva 
egli  ordinato , che  fi  fólle  fmorzato  il 
lume  nel  fuo  primo  ingreffo  dentro  la 

* • v • * w • r 

. fua 
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fua  cala  perchè  max-  ei  fi  folte  proftra- 
. to  dopola  mortedel  Turco  ; e final» 
mente  come  avea  * potuto  accomodarli 
ad  un  si  cattivo  rifocillamento  ? Il  Sul- 
tano gli  rifpofe  molto,  cortefemente  xje’fe- 
guenti  termini  ; Da  che  voi,  avete  a me 
recate  le  vo/ìre  lagnante  , io  ho  femprs 
fof nettato  y [che  ni  uno  avere  bbe  'potuto 
e fiere  cotanto  ' ardimento/o  -di  commettere 
sì  fatta  inaudita  e flrana  infolenza , fuor- 
ché uno,  de  miei  prpprj.  figliuoli  ;■  e per- 
ciò avvegnaché  io  aveffi  rifoluto  di -pu- 
nire un  tale  attentato  con  fommo  rigore 
e feverità , >e  non  volejfi,  ejfere  impedito 
e difioltoì  dalla  mia , rtfoluzione  collai  ve- 
duta del  delinquente  ^ io>  ordinai  ,che  fi 
fojfe  eftinto.il  lume  : , ma  pofcia  avendo 
veduto  che  non  era  nejfum  de’ miei  figli 
io  .ne  ringraziai  DIO  .in  quel  modo  che 
avete  ojfervato  . E finalmente  riguarda 
alla  rifezìone  da  me  prefa  y ei  non  deb- 
be  recare  maraviglia  fe  di  quella  io  fa- 
mi appagato  ; . dappoiché  /’  oltraggio  a voi 
fatto  da  quel  reo  Turco  òffenfore  voftro , 
talmente,  mi  amareggio , • che  prtvommi  e 
dell'  appetito  e,,  del  ripofo  per  gli  ultimi 
tre  giorni  fm).  . 

> O o 2 Non  ^ 

' (m)  Ahmsd  Ebn  Mohammed  Abd’ aljaafar  Al 
Kazwini , in  Nigbtariji. 


'5 So  V IJlorià  degli  Àrabi . Lìb.I. 
Sultano  • -Non  lungamente  i prima;  della  Tua 

ì^,'tcuìuto  morte  ■>  Sultano  ■Mahmùd  à'ìR.mò  il  Tuo 
(i.ì'fuoì  due-  figliuolo  primogenito  Mohammcd  per  fuc- 
fijhuch  cedergli  nella  fovranita  di . tutti  i Tuoi 
nie^fMa- va^  dominj , a riferba  di  .quella  dell’ 
tfàcL  'Ir  ah  Per  [tana  ch’egli  avea  già  data  a 

Masud  fuo  figliuolo  minore . Dopo  di 
ciò  chiefe  a Mas  kd  in  qual  maniera  in- 
tendéfs’egli  di  vivere  con  fuo  fratello  Mo- 
bammed  dopo  la  fua  morte  ? Dell' ifteffo 
mòdo  replicò'  Mas'ud,  come  voi  fiete  vi - 
■Vuto  con  Ifmaello  voftro  fratèllo  . Que- 
lla rifpoffa  toccò  al  vivo  l'animo  di 
Maìomud  ; imperciocché  dopo  che  Jfmaele 
•fu  per  F addietro  caduto  nelle  fue  mani, 
«d  eflo  ebbelo  gik  perdonato , ei  domandò 
a quel  principe  in  qual  maniera  lave» 
febbe  mai  trattato , qualora  IDDIO 
àvefle  a lui  conceduta  la  vittoria  ì Io  , 
, dijje  Ifmaele,  vi  averci  rin ferrato  in  una 

prigione  e quivi  vi  averei  fatto  ftare 
fino  al  giorno  della  voftra  morte  . Or 
quella  impertinente  rifpofta,  talmente  ir- 
ritò l’animo  di  Mabmud  che  lo  mandò 
in  ; uno  de’  fùoi  caftelli  nel  J orjdn , e or- 
dinò al  governatore  che  lo  ave  (Te  quivi 
trattenuto  per  tutto  il  tempo  di  fua  vi- 
ta ; quantunque  ei  lo  avefle  non  per 
tanto  abbondevolmente  fornito  di  prov- 
visori e di  ogn’  altra  cnlav.  necellària  al 

man- 
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mantenimento  della  vita:*  Per  la  rilpo 
fta  poiché  Mas’nd  a lui  diede,  Mabmud 
chiaramente  comprefe  che  i fuoi  due  fi-  - 
gliuoli  non  averebbero  lungamente  con- 
tinuato ad  effere  in  pace;  e per  ai  uffa 
ragione  proccurò  di  obbligare  Mas  ud  a 
dare  un  giuramento  di  non  aver  giam- 
mai a . moleltare  il  fuo  fratello  : quello 
però  non  fu  fatto  da  Mas'ùd  prima  che 
Mobammed  non  ebbe  giurato  altresì  che 
tutti  gl’  immenfi  tefori  del . loro  padre* 
non  fi  . foffero*  tra  loro  divifi  dopo  la 
fua  morte  («).  ' 

L’ infermità  onde  quello  gran  princi-  -Altre  par- 
pe  fu  privato  di  vita,  fecondo  1’  avvifo  u^caJ'h 
di  alcun’  iftorici  orientali , fi  fu  una  Sultano 
febbre  lenta  od  etica  cagionata  da  un’  Mahmùd* 
ulcere  ne’  fuoi  pulmoni . Due  giorni  pri- 
ma della  fua  morte , fecondo  il  Mi  fa- 
condo , ei  comandò  che  ; fi  folle  innanzi  a 
lui  portata  ogni  cofa  che  folfe  la  piò 
preziofa  ne’  fuoi  tefori.;  ed  alla  veduta 
di  ciò,  fe  dogliamo  credere  al  detto  au.-. 
tore  , ei  non  potè  frenare  le  lagrime  • 

Or  poiché  non  alfegnò  égli  niuna  ra- 
gione per-  fòmigliant’  efprelfione  di  do- 
lore , ei  r certamente  non  fi  fa  qual  ae 
**•  > j . O O - Z fof-ii. 


[n]  Mirkliond,  apud  Tei  Me  ir.  p.  290.  K bende- 
mfr,Grcg.  Abi/l-Fara; , ubi  fup.  Al  Makin,  ubi  * 
fup.  p,  268.  D’  Heibel.  ubi  fup.  p,  534. 
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foffe  flato  il  motivo  j'-ms  conciofiaclaè 
averte - pofeia  - ordinato  che  ogni  co  fa 
forte  di  bel  nuovo  riporta  nel  fuo  prò- 
prio  luogo,  ei  fembra  che  forte  ftato  for- 
-prefo  e lcoflò  dal  penfiero  di  dover  la- 
feiare  tefori  -di  una  valuta  cotanto  ine- 
ftimabile , e che  fi  erano  da  lui  ammaf- 
sati  con  tanta  anfieta  e fatiga  . Nell’ 
anno -quattrocento  dell’  Hejra , una  fola 
fortezza  fituata  nei  mezzo  • di  un  pro- 
* fondo  e vafto  lago  , e ; perciò  riputata 
inelpugnabile  , ove  gl’  Indiani . aveano 
depofitate  tutte  le  ricchezze  de’  P agodi 
; o fieno  temp]  degl’  idoli  di  tutto  il  cir- 
convicino tratto  di  paefe,  lo  provvide  e 
forni  di  nulla  meno  che  di  fette  mi-'' 
lioni  di  Dinari , di  un  groflò  numero 
di  verghe  d’oro, e di  una  vafta  quanti- 
tà di  perle  e • pietre  preziofe  < Di  vantag- 
gio , come  noi  venghiamo  articurati 
dal  Mircondoy.  non  molto  dopo  ei  cinfe 
di  afledio  la  città  di  Baghdad, e coftrin- 
fe  il  Califfo  Al  K dder , chrera  allora 
incapace  di  fare  qualche  mediocre  dife- 
là,non  folo  ad  arrendergli  la  città,  ma 
eziandio  a pagargli  la  fomma  di  5,000,000 
di  Dirbemi.  Finalmente  oltre  a tutte  le 
altre,  fpezie  e qualità  di  fue  prodigiofe 
rendite,  Manùjahar  ,Ebn  Kabùs  eli.  ri- 
mette  futilmente  ogni  anno  come  per  - 
...  -•  . . ».  tri*: 
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tributò  per  r-iinh  confiderèvcle  tratto  4i 
tempo  la  formila',  di  50*000 Dinari ,*Noi 
però  . aveierno  .probabilmente  icccafione 
più  appreffo  di  . darò  a chi  legge  : un  più 
diftinto  • ragguaglio  dello  flato, ..  in.  cui 
troVavanfide  fue  -finanze  y.o  fieno  U’  entrai 
te  del  règio  fuo  erario. 'In  virtù  -poi  del* 
le  difpofiz:oni  per  rapporto,  alla  fuco  e fi 
(ione  che  ino  tempo  di  fua  vita  eranò 
fiate  fatte  ?..  a -lui  fuccedè  :'nel-  trodo  ll 
filo  • figliuolo  d primogenito  Mobammkd  ; 
ma  il  fuo  fratello  Masud  dopo  averlo 
{cacciato  • dal  trono ‘gli  fece  cavare  ..gli 

occhi  nell’ anno  feguente  (0.).  !••>■  '•  • 

■ Prima  che  'terminiamo'  la  noftra  rerSHablo- 
lazione  de’  principali  eventi  che  accad*  ;/ 
dero  nell’ anno  in  cui  noi  fiamo,ei  non. fuo fratel- 
farù  fuor  di  - propofito  * di  ; notare  i • che lo  da  A^eP" 
Nafr  Abu  'Cartel  Shablo  ddanvla  efpulfe  °°* 
Ramai  Abu  Al’Wan  Moc’z&o’ddawla  fuo' 
fratello  dalla  citt'a  di . Aleppo , di  cui  ie 
nè  prefe  ei  fedamente -il  governo  , in 
qualche  parte  del  detto  - anno  fecondo 
Al  Makin  . Circa  - il  medefimo  tempo 
Calljar-y-  il;  quale  - dopo  la.  morte  di  • 

Abul  F a'wùte^  txii  fiato-  chiamato''  af 

• . . ... 

» 11#'.  # ♦ # • # • - . . fK.  A f 

■ ■ ■ ■■  0:  o 1 4 ■ 1 00*  ' • 

f / y • + f %.  | 1 \ \ ( * * 1 «•% 

w * • ./  t ’♦  ♦ *4  * > I . ^ > 

[ o ] Mirkhond , apud  Teixeir*  p.  277.  280.  281. 

285.  Ahmcd  Ebn  Mohammed  Abd’  aljaafar  Al 
Kazwini,  in  Nìghiartjì.  D’  HerbeL  ubi  fup.  p.  5 16. 
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5*>4  Vljtoria  degli  Arabi.  ? JLibA. 
governo  di..  Kermàn  • dalla  .nobiltà  ; di 
^quella  provincia  , fi  avanzò  .alfe  tefta , di 
• una  confiderabile  armata  verlc  Baghdad, 
' affine  dr  fcacciare  da  quella  capitale  J ala- 
lo ddanvla,  e quivi  occupare  , elfo  il  po- 
llo di  Emiro  Al  Omra  s.jfoinon  che  le 
file  armi  non : furono  in  quella  fpedizio- 
ne  accompagnate  da  quei;  fuccelfi  che 
bramavanli  y come  tra  poco  ravviferà 
dhL  legge  più  pienamente  {/>)•  : 

Morteeea-  , -Il  Califfo  Al  Kdder  Bìllah  ulti  da 

CalifoAl  5uefta  vita  ;nell’  anno  dell’  Hejra  422  , 
Kàdcr  in  i»  - quale  cominciò  a’  ventinove . di  De- 
Baghdàd  . cernire  dell’  ahno  1030,  in  Baghdad 
'—Egli  fpirò  nel  mele  di  Dbulbajja  dopo 
di  aver  feduto  iiil . trono  Mufulmanico' 

. quarantuno  anni,  tre  meli,  e ventitré 
” ■ giorni  ; .ed;  in  tempo  della f, fua  morte 
egli  era  dell’  età  di  /anni,..  8 6.  lunari  e 
diece  meli . In  riguardo  poi  alla  fua 
naturale  difpofizione , ei  - di  celi  di  edere; 
fiato,  un  principe  giufio  , fincero  , . reli-^ 
giolò  , devoto  , .ed  eilremamente  addet-, 
to  a fare  le  . limoline  . Ei  però  altro 
non  ^ fu  che.  un.  principe,  di  pretto  e , pu-. 
ro  nome,  avvegnaché  tutta.  1’- autorità 
del  - Galifato  folle  allora  invellita  nella 
cala  di  Buij/a ..  Ciò  nulla  oliarne  poi- 

' V ' V che  ’ 


M*. 


ì,  .1 


[ p ] "Al  Makin  , ubi  fup.  p.  263.  Mirfchontfv* 
apud  Tcixeir.  p.  290. 


Cap.IT.  V IJlorìa  degli  Arabi.  585 
chè  égli  era  di  un”  indole  mite  $ affai  rau* 
k nifico'j  e menava  una  vita  molto  rigida 
e auftera , vilitando  frequentemente  collr 
abito  da  plebeo  - le  tombe  - de*  fanti  Mx- 
f Amarti  ■ •(♦{♦)  v non  - meno  ,i  : Turchi 
che  i Deilamiit  erano  prefi  da  rifpetto 
. e riverenza  per  la  fua  perfona  ; e peìr 
riguardo  della  fua  fantita . ed  amabile 
temperamento  lo  trattarono. col  più  fom- 
meflo  e profondo  offequio . Nell’  anno- 
dell’  He/ra  35?  3 , allora  quando  Al  Ra- 
der regnava  in  Baghdad,  Abuna  Zaca* 
ria  ovvero  Zakbarlas-  fu  conftituito  p&- 
triarca  de’  Giacchiti  in  Alejfandria , nel- 
la qual  fede  ei  continuò  a Ilare  per  lo 
fpazio  di  ventotto.  anni;  durante  il  cor-, 
fò  di  fette’  de’  quali-  ei  vifle  in  uno  flato 
di  perlècuzioné  fecondo  Al  Makìn.  Deh 
refto  èi  fi  par  chiaro  da  alcuni  autori . 
di  buona  fatala , che  là  chiefa , fopra  cui, 
eflb  prefiedè  per  -gli  primi  fette  anni; 
del  fuo  : patriarcato  ; godè  di  una  pro- 
fonda calma  ; febbene  foffe  pofeia  forta 
una  fiera,  tempefla  cagionata  principal- 


(V 


men* 


I Santi , de’  quali 
di  apparenza,  (limati  così 

fulmanì  \ perchè  non  può  edere  mai  Santo,' 
dpve.non  è vera  virtù,  e non  può  effere  mai  vera 
virtù  almeno  (opra:? naturale  e meritoria  , dove  non 
è’  vera  Fede j eh’  è- Afon  demerito  dei  tene  operare 
in  ordine  alla  Vita  Eterna, 


. 9 * % » T * ^ 

[Ut  fi  parla  , fono  fanti 
cioccamente  dalla  fetta  ' 


. E’  I fatta  degli  Arabi . ’JJb.L 
mente  per  la  infaziabile  avarizia  de’  ve* 
fccrvi  : Egiziani  ,v  i , quali  fenza  portare 
riguardo  alcuno  nè  al  timore  di  DIO, 
né  .*alF  offeftianza  de’ Sacri  Canoni  ordina- 
vano per  mezzo  ;di,  danaro  certi  foggetti 
li’ più  : indegni  e fcandalofi;  e d’ altra  ban- 
da; riprovavano  , in  cafo  che  quello 
non  forte  prodotto , coloro  eh’  erano 
rrpih:’  atri  .e  proprj  candidati  per  ,gli 
cràni  fonti . Quindi  avvenne , che  i lai- 
ci'li  videro  tortamente  immerli',  nell’ 
ignoranza  e ne’  vizj,  poiché  non-  era  lo- 
ro "predicata  la  parola  di  DIO,, e non 
inoltravano  alcuno  impegno  e fervore 
per  la  falvazione  delle  anime  loro.,  Al-i 
cuni-  Scrittori  affermano  che . là  fòprà 
menzionata  perfecuzione  imperversò  per 
lo  tratto  di-  nòve  anni,  durante  il  cor- 
fo  de’ quali  l’ ifteffo  . patriarca  fu  tratta- 
to con  grande  barbarie  e . crudeltà  ; .che 
attzi-per  ordine  di  .Al  ftakem  ei  fu 
gittato  in  una  caverna  di  lioni  j infieme 
con  Sow/ana  il  Nubiano  ; ma  quelli  :fie-j 
ri  e rabbioli  animali,  comechè:  folforo- 
eftremamente  affamati , punto  non  toc- 
carono nè  l’uno  nè  l’altro  di  loro-; ove 
ad  Al  Makm  vogliali  predare  credenza. 
Ei  fù  fepolto  in  Al  Kabirab  nella  , chie- 
fo  di  Barn  Al  Watt  ; ma  in  appreflo 
ei  . fu  trafportato  al  ..mona  Itero  di  S. 

r . . ì Gior-  . .. 


lift* 
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Cap.ìl.  -V  IJìorìa  degli  Arabi.  $87 
Giorgio  da’  Mufulmani.  chiamato  Dai* 
Al  Habasb  ( A ) ovvero  Habesb  , cioè 
a dire  il  convento  degli  Etiopi  » Un  tal 
nome  ei  traffe  da  un  : picciolo  > diftretto 
o fia  territorio  nelle  : vicinanze  di  Me  fa 
ove  i Nejìoriani  ebbero  anticamente 
una-chiefa 'ed-  un  convento,  che  furono 
pofcia  occupati  da’  Giacobiti . Gonciofia* 
chè  Z acari  A ovvero  Zakharlds  avea 

" defi-  • • 

— ■■■■  ■ ■■  -« r * 

t 1 « * f ^ » 

• (A)  .Quindi,  chiaramente  apparifce  , 
che  Erpenio  averebbe  dovuto  tradurre 
le  parole  Wadufin  Ji  Al  Habash,  nel 
pajfo  di  Al  Makìn  qui  tra/ portato,  ac 
fepultus  ' fuit  in  •>  monafterio  Abyflmo-. 
rum  , ed  egli  fu  fepolto  nel  monajìero 
degli  Abiffinj  od  Etiopi  ; e non  ;pià  ■ ac 
fepultus  fuit  in  Aìthiopia,e^  ei  fu  ■ fep- 
pellito  nell ’ Etiopia  .•  la  qual  cofa  con - 
tiene  in  f e uri  ajferzione  eh’ è ripugnan- 
te alla  fede  ijlorica , ed  è • fri  anche  ma- 
nifejìamente  ajfurda.  Or  quefpa*  off  eleva- 
zione, la  quale  viene  fof tenuta  coir  au- 
torità di  alcuni  de’  migliori  autori  orien- 
tali , ne  ferverà  a renderci  capaci  di. 
ammendare  diverfr  altri  pajji  in  Al  Ma- 
kfn  , che  per  verità  fen-za  di  effa  non 
farebbero  tanto  intelligibili  ' ( 3 3)  • - 

[’?  ] ÀI  Mitk  in , ubi  fup.  p.  264.  Vide  Àiam 
Eufeb.  Renaud.  utftfup,  p,  401. 


^88  H Ifìoria  degli  Arabi*  ' Ub.T, 
delìderatoin  tempo  di  Tua  vita  di  ede- 
re-fé  polto  fra’  Criftiani-  di  Al  Kàhirab 
O fia  Mefr,  la  fede  e coltanza  de’ qua- 
li fu  da'  lui  oltremodo  ammirata  du- 
ratile il  calore  della  perfecuzione  ; quin- 
di fo  che ‘il  fuo  corpo  fi  fofle.  trasferi- 
to da  Al  Kàhirah  al  Sepolcro  de*  Già ~ 
cobiti'  Spettante  al  detto  convento , e fi 
fofle  quivi  fotterrato  . Ei  fu  fucceduto 
da  • Saturnio  , il  quale  lèdè  nella  fede 
patriarcale  per  lo  fpazio  di  venticinque 
anni  v Egli  ci  è ftato  rapprefentato  co- 
me - un  grande  amatore  del  denaro  e reo 
di  . fimonia  da  Al  Maktn  , il  quale  li- 
milmente  neriferifce  che  quella  fede 
rimale  vacante  . per  un’  anno  e cinque 
meli  .dopo  la  lùa  morte . Ma  per  un 
pieno  ' e . diffido  racconto  di  amendue 
quelli  ^patriarchi , e per  una  veritiera 
defcrizione  de’ loro  caratteri,  fa  d’uopo 
che.  noi  rimettiamo  il  curiofo  lettore  a 
Mr.-  Renaudot.  Il  primo  giorno  dèi  re- 
gno di  Al  Kàder  , . in  cui  Al  Dar  ari 
tondo, la  fua  empia  lètta  (B),  tu  quel- 
. lo  di  . 

— 1 *V  ■■  1 - ■■■  — — — il  im^mmrn  ■ >" m 

*%  » ' 

’ / • * 

(B)-  Mr.  Renaudot  afferma  ^ che  il  vero 
nome  '•di.quefta  fetta , che  attribuì  la  di' 
vinità  ad  Al  Hàkem  fi  fu  quello  di  Dara- 
ziani , Draziani , o Druziani , e non  miga 

' .-  ..  -.di  . 
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Cap.II.  V Ifioria  degli  Ambì» 
idi  Darariani,  tome  noi  li  troviamo  chia- 
mati nel  manofcritto  di  Erpeni O - tolto 
da  Al  Makìn  « Quindi  et  fembra  infe- 
rirne , che  quefta  fetta  fa  la  medefima 
de  Dru(ì  fituati  nel  tratto]  montagnofo  , 
'ebe*.  daj§idone  f eftende'fino  .alle  " mon- 
'ragne  Caltravane,  nominati  dagli  Arabi 
Durfì,  Druzi,  e Duruzi . Ma  conciofia- 
cb&  ejfo  nuli*  reca'  in  foftenimento  di 
Una  tal  fua'- nazione  , e fembra  che  di' 
penda  foltanto  dall'  affinità- che  paffatra 
le  figure  ofieno  forme-di  Ra  e Za  nell  al- 
fabeto Arabico,  e -dalla  femplice  fuppofiv- 
ztojie , che  fila  difettofa  in  quefto  parti- 
colare la  copia  di  Erpenio  tratta  da  Ai 
Makìn  , quindi  e che  • noi  non  fiamo  trop- 
po fortemente  inchinati  a farci  dalla  fua 
_ opinione  . In  oltre  per  quanto  fcellerati 
ed  ajfurdi  abbiano  potuto  fembrara  'di 
ejfere  i dogmi  religiofi  de'  Drufi  ,/  ove  fi 
• voglia  prefiare  alcuna  fede  d migliori  e 
pili  moderni  autori , i quali  hanno  favo- 
rito il  mondo  letterato  di  un  racconto 
di  quelli , ejft  però  non  hanno  la  meno- 
mafomiglianxa  con  quel  dijlintivo  principio 
o fa  caratterijlica  ^Darariani,#  quali  giun- 
fero  a deificare  Al  Hàkem  Califfo  Fatemi» 
to  di  Egitto.  Di  piu  fe  i Druft , che pre- 
fentemente  mantengono  una  fpc%ie  di 
fovr unità  per  tutto  il  tratto  delle  mon- 
ta- . 


<$p.Q  V Iftoria  degli  Arabi.  Ltb.I. 
lo  • di . Venerdì  ,e  1’  ultimo  , quello  di 
Lunedi*  .Finalmente  non  bifogna  . che 
làiciamo  di  oflèrvare  , che  .quefto  prin- 


tagne  Caftravane , fono  i Ab pur/x/ot 
ovvero . i Derufiaeani  di  Erodoto  yi  quali 
fornirono  i Re  Perfiani  di  reclute  per 
le  loro  armate  , come  ben  vi  ha  tutta 
la  ragione  del  mondo  da  credere -,  ejjt 
■. hanno  dovuto  ~ejf ere  un  popolo  molto  piU 
antico r di  quel  ' che  la  fuppoftzione  o 
piuttoflo  congettura  di  . Mr. . Renaudot 
ammetta  ■ che  fieno  »-  ' Ma  conciofiacjbè  noi 
intendiamo  piU  appreffo  di  prefentare  d 
tkoftri ' lettori  un  Ifioria  sì  appurata  de' 
©nifi  ..che  fi  pojfa  ricavare  e raccòrrò 
dagli  fcrttt ori  autentici , i quali  '.ne  batte 
■no  trattato  , e piuttofto  brevemente  toc «• 
tato  y-i  quindi  è che  in  quefto  luogo  non 
ite  diremo  £ avvantaggio . Del  rimanente 
ti  ; non  farà  fuor  di  propoftto  Ì offervare 
che'  il  • Reverendo  Òr.  Shaw  Jeco  lui 
portò • dal  Levante  due  manufcritti , che 
diconfi  • di  ^contenere  la  liturgìa  o fia  pur 
blico  fer vizio  de'  Drufi , e fono  depof ita- 
ti nella  Libreria  Bodleana  in  Osford  (34). 

- T 34  ] Eufeb.  Renaud . ubi  fup . p.  402,  Hyd.  hi/l. 
rtlig,  vet.  Per/.  append . p.  491,  492»  Poc.  obfervat . 
de  Syr . p.,<)i.  95.  94.  Herodot . lib.  la  125 .Shaw. 
phy/ìc.  obfervat . in  Syria , Phocnìc.  , />.  376.  377% 
D’ Herbel.  Biblioth.  orienta  p . 503» 


Gttp'ìl M I flotta  degli  Arabi . spi 
qipe  (fecondo  l’ avvili)  di  Abulfaragio  di- 
chiarò nell’  anno  .precedente  per  _ fuo 
(Ucce  flore  Abujaafar  Abd'  allah  ,-fuo  -fi- 
gliuola coll’  approVazipne  dell’  &niro  Al 

’.r ‘ •:c;:nir.  ' ■ ’ 

r.  Il  poeta  Ferd&fa  del  quale  abbiamo  raccT* 
avuta  già.occafione,  di  jar  » ricordanza.,  cJ^o  Al 
poco  mancò  che  opn.fofle  flato  laccar  Kider*» 
gione  di  una  . .guerra  tra  il,  Califfi 
Rader  e Mahmhd  Gannii  fe  merit£  ere* 
denza  1’  autorità,,  di  .un,  certo  .fcrittore 


orientale  in  quefto  V punto  . Il»  cpnpato 
poeta . malgrado  < de!' gran  favori , che 
gli;  erano  flati  conferiti  dai  SuhattQy  la- 
fciò  difguftato  la  fua  corte  per  qualche 
motivo  avutone , e-  fi  ritirò  a Baghdàdy 
ov’  ei  medefimo  fi  polè  fotto  la  prote- 
zione del  Califfo  . Mahmlid  eflendo  fla- 
to di  ciò  avvertito  fcriffe  una  lettera  a 


quel  principe,  nella  quale  infiftè  x jChe 
fi  fofle  Ferdàft  mandato  indietro  a Gaz* 
na  -y  minacciando  in  cafo  di  rifiuto- di 
Aire  una  invafione  nel  territorio  di 


Baghdad . Al  Ràder  però  eh’ era  ; un 
perfonaggio  di  gran  làviezza  e modera- 
zione fornito , altra  rifpofta  non  ri- 

tor- 


[q]  Al  Makin,  ubi  (Up.  p. 263.  264.  Al  Mak- 
rÌ2Ì,  Abufelah  Armen  . - Ifm.  Abulfed.  in  chron. 
ad  an.  Haj.  422.  Greg.  Abn’l-Faraj,  ubi  fup.  p. 
3 38.  342.  Eufèb.  Renaud.  hiftor.  patriarchar.  Alc- 
xandrinor.  Jacobitar.  p.  385.  ad  418. 
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5 5>  2 V IJlor'ta  degli  Arabi . LtO.I. 
tornò’  alla  fua  infoiente  lettera  , che  le 
Tegnenti  parole  regiflrate  nel  principio 
del  105.  Sura  ovvero  capitolo  del  Cora- 
no j " Non  bai  tu  forfè ■ veduto  , come  il 
tuo  Signore  ba  trattato  co'  padroni  dell 
Elefante  ? Quello  Sàra  vìtnz  intitolato 

■ l’ Elefante , e parla  della  miracolofa  dis- 

■ fatta:  delle  forze  di  Abraba  Re  dell’ 
Etiopia r,  il  qual’  entrò  in  Arabia  con 
ima  potente  armata , ed  un  vallo  nu- 
mero di  Elefanti , affine  di  diltruggere 
la  città  e ’l  tempio  "di  Mecca.  Il  per- 
chè il  Califfo  llimò  che  niun’ altra  cofa 
poteva  effere  maggiormente  a propolìto, 
quanto  1’  addotto  • palio  ; conciofiachè 
Mahmàd  , il  qual’1  era  • Re  dell’  Indie 
avelie  un  prodigiofo  numero  di  Elefan- 
ti nel  fuo  efercito  • e conciofiachè  ei 
dovefle  edere  folamente  vinto  e fupera- 
to  da  DIO  , il  quale  avea  fconfitte  e 
sbaragliate  le  numerofe  truppe  dell’-Efio- 
ptco  Re  Abraba  con'  pietre  fopra  di  loro 
dall’alto  de’ cieli  lanciate  da  una  molti- 
tudine di  uccelli  (r).  - 


Fine  del  Primo  Tonfo 
Del  Voi.  III. 


( r ] Aut.  Nawacf.  Al  Kor.  Moham.  Tur.  cv.  Al 
Zamakhshar.  Al  Beidawi,  jfallal.  Ifm.  Abulfed.  in 
hifh  gen.  &c.  D’  Herbel.  Biblioth.  T>rient.  p.  12. 
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